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PREFAZIONE 


Ciò che promisi in una mia pubblicazione del 19431, lo compio 
adesso, dando alle stampe il testo persiano del Codice Mediceo Lau- 
renziano XVII (81) con relativa versione italiana. Durante gli anni 
di guerra e il periodo immediatamente successivo, poco tempo potei 
dedicare a questo lavoro per ragioni di varia natura. Solo negli ultimi 
due anni mi diedi a rivedere la traduzione, che già prima ne avevo 
fatta, per prepararla alla stampa insieme con il testo. 

La Notizia, che ne scrissi nel 1943, aveva tra l’altro anche lo 
scopo di conoscere il parere degli studiosi sul valore del testo, da me 
scoperto; appunto per questo pubblicai allora in versione italiana 
il primo dei quattro grandi capitoli, di cui si compone l'Armonia per- 
siana. Il giudizio dei competenti nelle questioni riguardanti il Dia- 
tessaron di Taziano fu tale che m'invoglió alla presente pubblica- 
zione. Mi si permetta di rendere noto quello del Prof. Anton Baum- 
stark, passato all'eternità nel maggio del 1948, molto benemerito e 
stimato in questo campo di studi. In una sua lettera del 25 dicembre 
1947 mi pregava d'inviargli alcuni passi del testo persiano, che gli 
servivano per portare a compimento alcune sue indagini sul Diates- 
saron. Scusandosi di non aver potuto fare la recensione del mio libro 
in Oriens Christianus, perchè questa rivista aveva dovuto interrom- 
pere le pubblicazioni durante la guerra, aggiungeva: «Ich habe aber 
jenes erste Viertel (das erste Kapitel) gründlichst durchgearbeitet, 
soweit dies auf Grund einer blossen Übersetzung möglich ist, und 
bin zu dem Ergebnis gekommen, dass der Perser sehr vielfach der 
schlechthin beste Überlieferungszeuge (Tatians) ist» ?. 

In una prima parte introduttoria, esposte le notizie indispen- 
sabili sul Codice persiano, passo a discutere le fonti di cui si servi 
il compositore dell’ Armonia, e certe peculiarità caratteristiche del- 
l'Armonia, soprattutto stilistiche, e le relazioni di questa con Taziano. 


1 Notizia su un Diatessaron Persiamo tradotto dal siriaco, Roma 1943, 
p. 74. 
2 Cf. anche sotto p. XXXII 


vim Prefazione 


A questa prima parte aggiungo un' Appendice, composta su uno sche- 
dario inedito del Prof. Baumstark. Nella seconda parte dó il testo 
e la versione, corredata da note. 

Nel licenziare alle stampe questo volume compio il gradito do- 
vere di ringraziare il Rev. P. Alberto Vaccari, il quale m'indicó una 
traccia, che mi pose sulla via per la scoperta del Diatessaron per- 
siano. Alla sua vastissima erudizione e alla sua rara e squisita cor- 
tesia non feci mai ricorso, durante questo lavoro, senza grande van- 
taggio. Il Prof. Al. Bausani ebbe la grande gentilezza di trascrivermi 
il c. III e IV del testo persiano; rileggendo insieme il testo e la mia 
traduzione, diede talvolta suggerimenti, che mi furono di aiuto in 
vari punti oscuri o corrotti del Codice, e si prestò gentilmente a rive- 
dere le ultime bozze del testo persiano. Di tutto questo gli esprimo 
qui la più profonda riconoscenza; tanto più che il suo aiuto mi giunse 
in un tempo, in cui le mie forze fisiche erano prostrate, ed io a mo- 
menti non credevo di poter portare a termine il lavoro. Ringrazio 
anche coloro i quali mi aiutarono nella correzione delle bozze del 
testo italiano e nella verifica dei vari versetti, e sopratutto i miei 
discepoli: i RR. PP. Stefano Portibéan, Lucien Dozois, Nicolò Bar- 
bosio e il caro amico Melino Pillitteri 

Un sincero ringraziamento infine alla Direzione della Tipografia 
Pio X e ai compositori, specialmente al Signor Mario Barile, 


Natale del 1950. 


1 Cf. Notizia, p. 5. 


ABBREVIAZIONI DEI TESTI CITATI 


Ta: = Taziano arabo: A. Ciasca, Tatiani Evangeliorum harmoniae 
arabice, Romae 1888; riproduzione anastatica, Romae 1930; A. ۰ 
Marmardji, Diatessaron de Tatien. Texte arabe établi, traduit en 
français, collationné avec les anciennes versions syriaques, suivi d'un 
évangéliaire diatessarique syriaque, Beyrouth 1935. 


"Ta^" — Althochdeutscher Tatian: Eduard Sievers, Tatian, Lateinisch 
und altdeutsch, Paderborn 1892. 


Ta“ = Taziano secondo il commentario di Efrem: J. B. Aucher- 
G. Moesinger, Evangelii concordantis expositio facta a Sancto 
Ephraemo Doctore Syro, in Latinum translata, Venetiis 1876; J. 
Hamlyn Hill, The Earliest Life of Christ, Edinburgh 1894, 
p. 334-377. 


Ta" = Taziano latino del C. Fuldense: Ernestus Ranke, Codex ful- 
densis. Novum Testamentum Latine interprete Hieronymo ex manu- 
scripto Victoris Capuani, Marburg und Leipzig 1868. 


Ta! = Taziano in vecchio fiammingo del Codice di Liège: D. Plooij 
with the Assistence of C. A. Phillips, The Liège Diatessaron, 
edited with a Textual Apparatus. English Translation of the Dutch 
Text by A. J. Barnouw, Part I-V Amsterdam 1929-1939. 


Tat = Taziano toscano: Venanzio Todesco, Alberto Vaccari, 
Marco Vattasso, Il Diatessaron in volgare italiano, Testi ine- 
diti dei secoli XITI-XIV. Studi e Testi 81, Città del Vaticano 1930, 
p. 173-368. 


Tav = Taziano veneto, ib. p. 1-171. 
PH. = Margery Goates, The Pepysian Gospel Harmony, London 1922. 


Carl H. Kraeling, A Greek Fragment of Tatian's Diatessaron from 
Dura, Studies and Documenis, III, London 1936. 


- Intr. ad loc.: nelle note al testo significa che il passo è discusso nella 
Introduzione. Cf. Indice dei passi biblici citati o discussi p. CXII sS. 


Evangelisti: Seguo le sigle del Codice Mediceo sia nel testo persiano, sia 
nella relativa versione: M = Matteo, 5 Marco, L Luca, J 
Giovanni. Nell'Introduzione però e nelle note al testo scrivo rispet- 
tivamente Mt, Mc, Lc, Joh. 


x Abbreviazioni dei testi citati 


M = Mediceo: cioè, il testo persiano qui pubblicato. 


Notizia = Il mio libro: Notizia su un Diatessaron Persiano tradotto dal 
siriaco, Biblica et Orientalia, N, 10, Roma 1943. 


Sy: = Codex Syrus Curetonianus: F. Crawford Burkitt, Evan- 
gelion Da-Mepharreshe, vol. I et II, Cambridge 1904. Nelle note alla 
traduzione talvolta uso solamente C. 


Sy = Codex Syrus Sinaiticus, A. Smith Lewis, The Old Syriac 
Gospels, London 1910. Nelle note alla traduzione talvolta solamente 8. 


Syr = G. Henricus G william, Tetraeuangelium Sanctum, Oxonii 1901. 
Vg. — Vulgata. 
VI. = Vetus Latina. 


W = Walton. È il codice persiano degli Evangeli separati del Ms, 
Poc(ocke) 241 della Bodleian Library. Seguo il testo di Brianus 
Waltonus, S.S. Biblia Polygloita, vol. VI, anno 1657. 


( ) le parole tra parentesi rotonde nella versione non si trovano nel 
testo, ma sono richieste dallo stile italiano. 


( ) le parole incluse fra parentesi acute nel testo e nella versione 
sono da aggiungere, 


[ lle parole tra parentesi quadre sono da eliminare. 


».. lacuna, 


I numeri in grassetto al margine sinistro del testo persiano e della tra- 
duzione indicano i fogli del Codice Mediceo. 


Codice Mediceo-Laurenziano XVII (81) f. 127 


G. MrssINA $S. J., Diates. 


I. 


INTRODUZIONE 


Capo I. 
Il Codice Mediceo XVII (81) 


Il Codice, che qui diamo alle stampe, non era sconosciuto; ne 
aveva dato notizia già l'Assemani nel 17421, Più recentemente nel 
1886 ne fece una breve descrizione Italo Pizzi *. Però non se ne 
conosceva nè la natura nè l’importanza; perchè la descrizione del- 
l'Assemani contiene inesattezze e alcuni errori. In essa non si dice 
nulla sul traduttore persiano; erroneo è ciò che si dice sul carattere 
dell'opera e sulla data di essa e quanto si afferma del copista. 
Eppure bastava leggere il titolo a principio per avere una idea almeno 
approssimativa del contenuto del manoscritto; l'introduzione per 
aver notizie sull'origine dell'opera; e la fine per avere ragguagli esatti 
del copista e del tempo in cui compì il suo lavoro. Nulla di nuovo 
aggiunse Italo Pizzi, il quale definì il contenuto del Codice « Evangeli- 
stario o Riassunto dei Quattro Evangeli ». Ma diede l’inizio e la fine 
dell’opera in persiano; e questa indicazione, che in seguito risultò 
inesatta, mi spinse ad esaminare il manoscritto. 

Di esso diedi una diffusa descrizione nel 1934 *; ma per orientare 
il lettore, che non avesse quella pubblicazione, non posso fare a meno 
di premettere in questo primo capo alcune delle notizie indispensa- 
bili, ivi già date, con modificazioni ed aggiunte, frutto di un più pro- 
lungato esame del documento e dello studio, che vi ho consacrato 
in questi ultimi anni. 


La sua storia 


Il Codice, che qui viene alla luce, non è l'originale ma solamente 
una copia, la quale venne condotta a termine il 21 novembre del 
1547 in giorno di lunedì, come risulta dal foglio 123" 4. 


1 Bibliothecae Mediceae Laurentianae ct Palatinae codicum MSS. Orien- 
talium Catalogus, Florentiae 1742, p. 59. 

? Cataloghi dei Codici Orientali di alcune Biblioteche d'Italia, fasc. IIL, 
Firenze 1886, p. 301. 

3 Notizia sw wn Diatessaron Persiano tradotto dal siriaco, Roma 1943. 

4 Cf, p. 378 ss. 
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Essa fu scritta da un ecclesiastico siro giacobita Ibrahim ben 
Sammas (diacono) “Abdullah, nella città di Hisn Kaif, la quale si 
trova sul Tigri, quasi a eguale distanza fra Diarbekir ad ovest e Ge- 
zire a sud-est. Jàqüt la pone a cavallo del Tigri; le sue due parti 
erano unite da un ponte, formato da un grande arco, fiancheggiato 
da due archi minori; una costruzione che destò l'ammirazione del 
geografo arabo. ll vescovado di questa città appare unito durante 
il tempo che ci interessa, con quello di Arzon, secondo la notizia 
di un manoscritto nestoriano del sec. XV o XVI !. 

L'incarico di copiare il Codice fu dato ad Ibrahim da Stefano V, 
patriarca della Grande Armenia dal 1541 al 1564, il quale viene chia- 
mato anche catholicos; questi era originario della città di Salàmast, 
oggi Salmas, a nord-ovest del lago di Urmia, A giudicare dai nomi 
del padre Qulî Zargar e dei fratelli Mihriyar, Hübiyàr sembrerebbe 
di origine persiana; ma è da tener presente che nomi persiani non 
facevano difetto in Armenia nel secolo XVI e in tempi anteriori. 
Un altro fratello si chiamava Vülàd, e se la lettura fosse certa, tale 
nome potrebbe aver qualche rapporto con la festa del Natale; ma 
poichè sotto la prima lettera c'è una piccola macchia, la lettura resta 
incerta. Lo scopo del patriarca nel dare l'incarico ad Ibrahim pare 
essere stato quello di aver un Codice da regalare a Roma, nel viaggio 
ch'egli intendeva intraprendere tra breve. Difatti egli nel 1548 si 
trova a Roma. Ciò risulta da un fogiio di carta aggiunto a principio 
e scritto in latino da un noto prelato Pier Paolo Gualtieri Aretino. 
In esso si afferma che il catholicos armeno fu a Roma in tale anno, 
et dedit obedientiam pp. Paulo s. m. et fecit confessionem suam iuxta 
eam quae fuerat facta in concilio Florentino tempore Eugenii TIIT; e 
lo stesso fecero 27 vescovi a lui sottoposti. Il papa, di cui si tratta e 
Paolo III, Alessandro Farnese, che governó la Chiesa dal 1543 al 
1849. L’Aretino aggiunge che il Patriarca armeno lasciò Roma nel 
l’anno del Giubileo 1550, sotto il ‘pontificato di Giulio 111 (1550-1555) 
con l’intenzione di recarsi da Carlo V e ritornare poi in patria at- 
traverso la Polonia e la Moscovia. L’Aretino mostra di aver ricevuto 
un'eccellente impressione dalle conversazioni avute con Stefano V, 
il quale gli fece dono del Codice persiano. 

Gualtieri, detto Aretino dalla sua città d’origine Arezzo, era un 
degno prelato, il quale fu segretario di Paolo III e Marcello II ed 


1 Cf. Ed. Sachau, Zur Ausbreitung des Christentums in Asien, in 
Abh. Preuss. Ak. der Wiss. Berlin 1914, Nr. 1, p. 44. 
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ebbe cariche importanti alla Curia Romana. Ció gli offriva la possi- 
bilità d'intrattenersi con i vari prelati ivi di passaggio; e poichè si 
interessava anche di cose orientali e ne conosceva qualche lingua 
(delle sue conoscenze di etiopico abbiamo testimonianze esplicite) 
facilmente poteva venire in contatto con i dignitari delle Chiese 
Orientali. Da un epitaffio, che si trova nella Chiesa di S. Maria in 
Via Lata, ma non nel posto antico, egli mori all'età di 71 anno 
nel 1572; di questi passò nella Città Eterna 55 anni +. 

La storia successiva del Codice e l'epoca, in cui esso passó nella 
Biblioteca Medicea di Firenze, non interessa il nostro soggetto. 


Descrizione del Codice 


Il Codice, numerato con lettere arabe, comincia con la let- 
tera ب‎ cioè 2, e finisce con b$ cioè 129; manca quindi il primo 
foglio. Le lettere di numerazione generalmente vengono scritte al 
margine sinistro del foglio, spesso a metà di esso, solo la prima è 
scritta nell’alto del foglio. Oltre questa enumerazione se ne trova 
un'altra in numeri europei, che va da 1 a 130; questa seconda pro- 
viene dal Gualtieri. La differenza di un’unità tra le due numerazioni 
si spiega col fatto che il foglio, a cui l'Aretino pose il nr. 125, non 
viene numerato con le lettere arabe. 

Le pagine del Codice sono di cm. 25 per 18; ciascuna com- 
prende 20 linee, eccetto f. 2" che ne ha 16, e f. 16" che ne ha 18, 
essendo in esse la parte superiore occupata da un fregio. I riguardi 
sono in cartapecora, tolta da un manoscritto armeno in lettere maiu- 
scole. La scrittura è in nashki, regolare e chiara; titoli, sottotitoli 
e cornici delle pagine sono in rosso. 

Ed eccone la descrizione: (la numerazione dei fogli è quella 
posta dal Gualtieri). 


f. 1۳ è diviso in tre rettangoli, il superiore contiene in quattro 
righe una breve descrizione del contenuto del Codice; il mediano 
un titolo in siriaco ?, il terzo è vuoto. 

f. 1-10’, 1.2: lunga introduzione, che s'inizia «nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, Dio uno» (in arabo); 


1 Alb. Vaccari, Biblica, 27 (1946) 406-408. 
2 Cf, sotto, p. 2. 
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tratta della storia sacra dai tempi della creazione di Adamo fino 
alla venuta di Cristo, con una polemica a principio contro i mu- 
sulmani sulla Trinità. 

f, 10”, 1.3-12", 1. 2: altra introduzione che s'inizia con la 
stessa. formula dell'antecedente: parla degli Evangelisti e della com- 
posizione degli Evangeli. 

f. 12, 1. 2-13", 1. 12: si espone la ragione, per cui si è tra- 
dotto l'Evangelo in lingua persiana. 

f. 137, 1. 13-16", 1.9: indice dei quattro capitoli e delle loro 
sezioni, in cui si divide l'Armonia. 

f. 16°, 1. 9-17: colofone con il nome del copista. 

f. 16-1237, 1, 1: testo del Diatessaron, intercalato da com- 
menti; s'inizia con la stessa formola dell'introduzione, questa volta 
peró in arabo e in persiano, poi segue il testo che comincia con 
Mc 1, 1: «Inizio dell'Evangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio» e ter- 
mina con Me 16,20: «E Dio li aiutava e confermava la loro parola 
coni segni e i miracoli che operavano. Amen ». Intramezzati con il 
testo sono i commenti, introdotti costantemente con il termine 
la[sir, scritto in rosso; a f. 22", dove si tratta del battesimo di 
Gesù, è dipinta una colomba al margine destro. 

. 123", 1. 3-124", 1. 5: colofone con il nome dello scriba, che è 
lo stesso dell'introduzione, Inoltre nella stessa pagina si trovano due 
quadrati magici, da cui si deve decifrare nome e soprannome del 
traduttore persiano; sotto i quadrati un motto in scrittura piccola. 
. 124': altro colofone, che dà notizia sulla famiglia del pa- 
triarca armeno Stefano, proprietario del codice. 

f. 125-1267: arabeschi. 

. 127": dipinto di un pavimento. 

f. 127": dipinto miniato dei quattro Evangelisti, nel senso della 
larghezza della pagina, quattro nicchie parallele, con i loro nomi 
in siriaco e in persiano; ciascuno porta il proprio Vangelo aperto 
con le parole iniziali di ciascuno di éssi. 

. 128": dipinto miniato di Gesù sull'asina, che entra a Geru- 
salemme. 

f. 128': rappresentazione miniata dei quattro Evangelisti con 
iloro simboli: bove, leone, uomo e aquila attorno ad un quadrato, 
i cui quattro angoli simboleggiano i quattro fiumi di Gen 2, 10-14, 
e quattro diversi alimenti, messi in relazione con i quattro Evan- 
gelisti: Saihün (Géhón) e latte con Matteo; Tigri e vino con Luca; 
n e miele con Marco, Eufrate e burro con Giovanni. 


Descrizione del Codice XVII 


f. 129: quattro brevi introduzioni in arabo, una per ciascuno 
Evangelista. 

f. 130"; colofone di tre linee, che dà il nome dell'autore di 
ciò che segue al testo del Diatessaron. Il resto della pagina vuoto *. 


Il copista afferma due volte che egli venne a scrivere quando 
la vecchiaia con i suoi malanni l'aveva raggiunto, e la sua vista si 
era indebolita e ogni sorta di avversità si era abbattuta su di lui ۰ 
Di tutto questo si notano nel Codice le conseguenze. In verità la 
scrittura non è affatto trascurata nè debole; anzi non manca di 
una certa eleganza, ed è regolare e chiara. Ma Ibrahîm non di rado 
punteggia male; inoltre ha l'abitudine di non cancellare, quando 
si accorge di aver sbagliato; se salta qualche verso non cancella, 
ma ripiglia di nuovo, quando se ne accorge, il punto da cui è sal- 
tato. In tal modo lo stesso verso talvolta è ripetuto due volte. 
Così p. es. in I 51, p. 74 è ripetuto due volte Mt 6,32: « Per- 
ché il Padre vostro celeste conosce quello che vi è necessario ». 
Cf. anche p. 117, n. 2 e p. 171, n. 5. Altre volte poi, dove in una 
narrazione evangelica ricorrono gli stessi termini, facilmente salta 
dall'uno all'altro verso, con la conseguenza che il testo ci perviene 
mutilo. Ció avviene sopratutto in S. Giovanni. 

Ibrahim é consapevole di queste manchevolezze e implora il 
perdono del lettore « per la debolezza della scrittura, per la trascu- 
ratezza della penna e per gli errori che gli sono sfuggiti ». Del resto, 
afferma, «l'errore é inevitabile per i figli degli uomini e l'unico, 
che non si permette errori, è Dio, sia benedetto ed esaltato ». Quindi 
domanda al lettore che corregga con la sua generosità gli errori 
di penna. Di questo permesso del copista noi nell'edizione del testo 
abbiamo fatto un uso molto discreto; come si puó vedere dalle note 
al testo si tratta quasi sempre di puntuazione. Nelle note alla tra- 
duzione abbiamo talvolta proposto qualche emendazione, lasciando 
invece il testo come ci é pervenuto e traducendolo tale e quale. 


1 La riproduzione fotografica di due pagine del Codice in Notizia alla 
fine; il dipinto miniato di f. 128* viene riprodotto nel mio libro Cristiame- 
simo Buddhismo Manicheismo nell'Asia antica, Roma 1947 a principio; 
e quello del ۶, 128* a p. 150 della stessa pubblicazione. 

CLE 123% 

3 In tutto il codice si trova solamente una cancellatura cf. I 22, p. 45, 
n. 2. 
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Nel testo ricorrono numerose lectiones conflatae; prescindendo 
dai casi in cui si tratta di due o tre sinonimi per rendere un solo 
termine, talvolta invece si hanno due diverse lezioni, e talvolta 
anche glosse esplicative. Può trattarsi in questi ultimi due casi di 
correzioni o spiegazioni marginali, che il copista inserì nel testo. 
Ma può darsi anche ch'esse si trovavano nell'originale siriaco, che 
il traduttore stesso inserì nel testo, quando ne fece la versione. 


L’opera originale: natura, epoca, autore 


L'opera viene definita nel nostro Codice a f. 124": « Evangelo 
dai quattro Evangeli », in altre parole un'Armonia evangelica. La 
natura di essa viene descritta più diffusamente dal titolo iniziale ®, 
È «l’Evangelo riunito insieme dai quattro Evangeli, secondo la suc- 
cessione e senza ripetizione » in maniera peraltro da non tralasciare 
alcuna parola dei q attro Evangelisti. Il traduttore dà anche la 
ragione per cui preferì un'Armonia agli Evangeli separati. Egli 
dice : 

«E poichè m'accorsi che da un solo Evangelo la conoscenza dei 
fatti del Messia non si potrebbe ottenere, e, se si leggono separatamente 
tutti i quattro Evangeli, sarebbe difficile di conseguirla interamente 
anche se divisi in capitoli, per tale ragione tutto quello che è nei quat- 
tro Evangeli da principio alla fine, lo ridussi in ordine secondo la suc- 
cessione e senza ripetizione, e ogni parola che estrassi da un Evangelo 
la notai: Matteo, Marco, Luca, Giovanni. Ogni lettera dice da quale 
Evangelo è (tratta) la parola, perchè quando alcuno cerchi, trovi in 
qual luogo quella parola ju detta. E ciò divisi in quattro capitoli ; e 
ogni capitolo contiene sezioni di narrazioni e profezie e insegnamenti 
e parabole e miracoli e faiti eccetera secondo l'enumerazione, affinchè 
chiunque cerchi una parola sia a lui facile trovarla in uno dei quattro 
capitoli » 3. È 

Ora si tratta di sapere quando fu fatto questo lavoro, e da 
chi. Su questo punto però le notizie che ci vengono dal Codice non 
sono così precise come quelle che riguardano il copista. Nell’introdu- 
zione premessa all’Armonia evangelica ci viene presentato un qua- 


1 Vedi esempi in Notizia, p. 45 s. 
3 Cf. sotto, p. 2. 
3 Così in f. 13", Il testo persiano in Notizia, p. 42. 
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dro del tempo, in cui fu fatta la traduzione, ma non una data; 
e il traduttore stesso non ci comunica il suo nome, ma si designa 
solamente con l'espressione «questo servo ». 

Il teatro geografico è il Mazandaraàn a sud del Mar Caspio, e 
il Chorasan, la regione nord-orientale del territorio iranico. Il qua- 
dro storico poi ci porta in pieno dominio mongolo. Le condizioni 
che mossero a fare la traduzione persiana sono ben descritte. 

Eccole in breve. Il traduttore in seguito a traversie e peri- 
pezie della vita dovette partire da Tabriz, la quale parrebbe dover 
essere la sua città natale, e venne a trovarsi nella regione del Cho- 
rasan e del Mazandaran, ad Herat, Tüs e Nīšāpūr, Trovò in queste 
località comunità di cristiani nestoriani, armeni ecc., i cui antenati 
erano stati ivi deportati dai mongoli. Essi nel partire avevano 
portati i loro libri sacri e li leggevano ciascuno nella loro lingua; 
i discendenti però non riuscivano più a capirli, perchè avevano di- 
menticato la lingua materna e non parlavano altra lingua fuori del 
persiano. Tristi per tale condizione di cose, essi domandarono a lui 
di tradurre in persiano gli Evangeli. Egli fece la traduzione del testo 
e vi aggiunse anche la versione di « alcuni commenti », scrivendo 
dell'opera quattro copie: una nel Mazandaran, una in Heràt, una 
in NiSápür per il convento dei due Mar Sergi (= Sergio e Bacco) 
e una per un convento di Spanaàbad (l. Sanàbad) e Tüs, per mano 
di Amîr Bég ben (?) Tügàris *. 

La deportazione, di cui riferisce il traduttore, sarà stata quella 
avvenuta durante la prima invasione di Mongoli nell'Iran nel 
1220-23, che sconvolse profondamente tutto il paese; forse una 
altra deportazione si ebbe nella seconda incursione (1231-33). Quindi 
la traduzione persiana avvenne dopo questo tempo. D'altra parte 
le comunità cristiane, pur nella loro indigenza, vivono organizzate: 
in Nīšāpūr viene menzionato dal traduttore il convento di Sergio 
e Bacco, e in Sanábád e Tüs un altro convento di monaci, Tali 
condizioni si spiegano prima del passaggio dei mongoli all'Islam; 
perchè regnando Taküdàr ( 1283) e sotto Gazan, che regnò dal 1295 
al 1304 e abbracciò l’islamismo, le condizioni furono radicalmente 
cambiate. Quando quest'ultimo entrò a Tabriz, il 5 ottobre 1295, 
allora si ebbe il saccheggio di chiese, conventi e sinagoghe, e per 
i cristiani cominciò un rapido declino. L'ultima notizia di un ve- 
scovo di Tüs è del 1279. 


1 Il testo persiano in Notizia, p. 19 s. 
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Date queste indicazioni generiche, non possiamo assegnare 
con precisione l'anno della traduzione persiana; si puó solo affermare 
ch'essa è posteriore al 1223 e anteriore alla fine del secolo XIII. Una 
data piü precisa si potrebbe avere se si riuscisse a identificare 
chi sia l'Amir Bég ben (?) Tügàris, menzionato dal traduttore; 
ma non sono riuscito a rintracciare notizie su questo personaggio. 
lgnoro inoltre quando avvenne la scomparsa dei due conventi, di 
cui parla il traduttore; ciò ci fornirebbe un punto importante di 
cronologia per precisare la data della traduzione !. 

Già ho detto che il traduttore si designa semplicemente con 
l'espressione «questo servo». Però alla fine del Codice, dopo che 
il copista Ibrahim dà notizie su se stesso e sulla data, in cui pose 
fine al suo lavoro, si trovano due quadrati magici a f. 124" con 
la soprascritta: «quanto al nome di battesimo di questo servo e 
al soprannome /agab, che è al presente il suo (arf, chi è perito 
nella scrittura ed erudito potrà estrarli da questi due quadrati 
con lettere »?, Dal deciframento dei due quadri risulta come nome 
di battesimo Īvānnīs e come soprannome “Izz al-Din «gloria della 
religione». Probabilmente tale personaggio è quel tale “Izz al-Din 
Muzaffar che al tempo di Gayhatü (1291-95) fu incaricato di in- 
trodurre la carta moneta in sostituzione delloro e dell'argento, 
ciò che gli attirò l'odiosità di tutti *. 


È questo Îvannis un semplice traduttore di un'Armonia evan- 
gelica, già esistente, oppure egli è anche il compositore dell'Armonia ? 

I termini con cui egli si esprime e che noi abbiamo sopra ci- 
tati parrebbero voler indicare ch'egli è il compositore dell’ Armonia. 
Dice infatti: «Tutto quello che è nei quattro Evangeli 
da principio alla fine, lo ridussi in ordine secondo la 
successione e senza ripetizione» Dunque sarebbe stato 
lui ad ordinare in armonia tutta la materia degli Evangelisti e 
ad indicare, come egli aggiunge, a quale Evangelista appartiene 
ogni singola parola. 

Come devono intendersi queste espressioni ? 

Anzitutto è da premettersi che il testo ha numerose e talvolta 
anche gravi discrepanze con la versione della Peshitta e segue in 


1 Per ulteriori e più minuti raeguagli su questo soggetto cf. Notizia, 
p. 19-37. 

? Cf. la riproduzione dei due quadrati in Notizia, p. 38. 

3 Cf, Notizia, p. 39 s. 
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molti punti l'antica versione siriaca; inoltre abbonda di lezioni in- 
dubbiamente tazianee. Ora nel secolo XIII, quando fu tradotta 
in persiano l'Armonia, la Peshitta dominava non solo nei territori 
della Siria e della Mesopotamia, ma anche nelle Chiese di Persia. 
Ne fanno fede i frammenti evangelici ritrovati nel Turfan sia in 
medio persiano, sia in sogdiano. Se quindi lvànnis si fosse accinto 
ad una composizione ex novo di un'Armonia, ci aspetteremmo piut- 
tosto un testo conforme alla Peshitta e non un testo così vicino a 
Taziano e all'antica traduzione siriaca. 

Inoltre ciò ch'egli promette, cioè, d'indicare a quale Evange- 
lista appartiene ogni singola parola non viene mantenuto. Molte 
volte Îvannîs non si rese conto della complessità del testo. Potrei 
dare un'infinità d'esempi, ma mi limito ad un solo: la parabola del 
grano di senapa: « Propose un’altra parabola e disse: Il regno del 
cielo è simile ad un grano di senapa, che è più piccolo di tutti 
i semi. Un uomo lo prese e seminò nel suo giardino. Quando spuntò 
diventò più grande di tutte le erbe, tanto che l'uccello dell'aria vi 
fece il nido e si nascose ». Ebbene in questa parabola (cf. III 16, 
p. 219) non ۳۵ alcuna sigla che indichi l'appartenenza dei vari 
versi ai diversi Evangelisti. L'ultima volta che si trova una sigla 
(M = Matteo) è al principio del 8 precedente III 15, p. 217 dove 
si ha Mt 13,24. Per il traduttore quindi anche la parabola se- 
guente del grano di senapa in tutte le sue parti è di Matteo. 

"talvolta si ha il caso che si attribuisce ad un Evangelista 
ciò che è invece proprio di un altro. Ora per uno, che compone 
l’Armonia, estraendo i singoli passi dai vari Evangelisti, ciò non 
si spiega. 

Oltre tatto poi il traduttore non mostra di avere conoscenza 
dei non pochi tratti apocrifi, che si riscontrano nell'Armonia. Si veda 
quel che si dice nel prossimo capitolo dell'influsso del Protevangelo 
di Giacomo sulla narrazione dell'infanzia di Gesü. 

E poi credibile che, quando i cristiani mostravano tanto urgente 
bisogno di una traduzione dei libri sacri, il traduttore si sia messo 
alla composizione di un'Armonia, che in molti punti si presenta 
molto complessa, ritardando cosi di molto il compimento e la sod- 
disfazione dei loro desideri ? 

Per queste ragioni penso che le parole del traduttore non deb- 
bono prendersi alla lettera, ma debbono interpretarsi in altro modo. 

Egli, cioè, si è servito di un'Armonia già esistente, modifican- 
done però l’ordine (e avrà aggiunto le sigle degli Evangelisti); ma 
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nel riordinare la materia evangelica, come vedremo, non fu felice; 
ed è molto incompleto e talvolta erroneo nell'attribuire i vari passi 
ai singoli Evangelisti. Attiro l'attenzione su un altro fatto. 

Si trovano nell'Armonia in punti differenti talvolta gli stessi 
versi di un Evangelista, ma con tenore differente. Dó un esempio: 


M 1 3 


E se il servo dicesse nel suo cuo- 
re: Il mio signore tirerà a lungo, e 
cominciasse a percuotere e molestare 
i servi del suo signore, e cominciasse 
a mangiare e bere e inebriarsi; verrà 
il signore di quel servo nell'ora, che 
non ha conosciuta e non pensata, lo 
scaccerà e priverà della parte. 


Lc 12, 45s. 


M II 59 


E se quel servo pensasse in se! 
che il signore prolungherà l'assenza, 
e si occupasse in mangiare e in bere 
e in frivolezze e piaceri, e percotesse 
e tormentasse quelli che gli ha affi- 
dati, quando il signore di lui verrà nel 
giorno che egli non ha conosciuto, lo 
licenzierà e lo getterà lontano e af- 


fiderà il suo stipendio ai peccatori. 


Si veda anche lo stesso testo armonizzato ma in qualche punto 
divergente che si trova in II 1, p. 95 e in III 7, p. 203, dove si 
tratta dell'invio dei discepoli. Sulla fede, che Gesù inculca ai disce- 
poli, si tratta in M II 30, p. 139, IV 5, p. 289, IV 19, p. 307. 

Gli esempi potrebbero moltiplicarsi; del resto cf. Indice p. 8256, 

Come si spiegano queste ripetizioni talvolta degli stessi passi 
evangelici e talvolta delle stesse narrazioni con notevoli discre- 
panze? Una soluzione soddisfacente a questo quesito sarebbe quella 
di ammettere che il traduttore persiano aveva dinnanzi a sé non 
una sola copia dell'Armonia siriaca ma due, le quali avevano avuto 
una storia differente, con conseguenti correzioni e modifiche del 
testo, e ch'egli scegliesse il suo materiale da entrambe. Può essere 
invece che si sia servito di un solo Diatessaron, ma abbia fatto 
anche ricorso talvolta ad un lezionario armonizzato del genere di 
quelli, segnalati da A. S. Marmardji* e da altri. 


Abbiamo visto che il nome di quello che ci ha trasmesso 
in persiano il documento è probabilmente Îvannis “Izz al-Din. Diversi 
indizi ci dànno qualche notizia sulla sua persona e sul suo modo 
di tradurre il documento siriaco, di cui si serviva, 


1 A parola « nell'anima sua», equivalente a «nel suo cuore». 
2 Diatessaron de Tatien, Appendice, p. 1* ss. 
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Anzitutto abbondano i termini musulmani nella sua versione 
persiana. Per «sacerdote» conosce kühūn, per es. I, 1,5 in MI $ 
p. 6, ma ne fa raramente uso; invece si serve generalmente del ter- 
mine imam, il quale è improprio; per tradizione ha sunnat: Lc 4, 19 
in M III 2, p. 189 e Mt 22,35 in M III 49, p. 264: in entrambi i 
casi il termine non si trova nel testo canonico. Una volta parla 
anche della /afed, cioè, la decisione del muftî per indicare la deci- 
sione del rabbino, quando si tratta del giuramento, di cui si vuole 
essere dispensato Mt 5,33 in M I39, p. 64. Anche questo tratto è 
un'aggiunta al testo canonico. In un passo Mt 7, 29 in M I 64, p. 85 
applica a Gesù il termine stran nel significato di «uno che ha autorità». 

Nell’introduzione f. 2", 1. 13, chiama il Corano us ان‎ p «il 
nobile Corano»; e alla fine dell Armonia, dopo un commento, ter- 
mina con la nota formula musulmana پالصواپ‎ fe! AUN «e Dio sa 
meglio ciò che è giusto ». 

Tutto questo ci rivela un uomo che ha molta familiarità con 
la mentalità e la terminologia musulmana. E poichè egli dice di 
se stesso e di altri a f, 12" eu می‎ sud جپالت‎ b» در‎ «nuotavamo 
nel mare dell'ignoranza »!, si potrebbe pensare ch'egli un tempo 
seguiva l'islam, e poi passó alla religione cristiana. 

La lingua nativa del traduttore non era certamente il siriaco; 
gli errori di traduzione, che si riscontrano nel testo, escludono 
ciò in modo assoluto, Ne ho dato esempi già in Notizia, p. 49 ss. 
e se ne potrebbero aggiungere altri. Vedi, per es., l'incertezza nel 
tradurre bJ bJ sotto a p. 9, n. 5. Inoltre a giudicare dallo stile del 
traduttore sarebbe difficile affermare che il persiano sia stato la sua 
lingua materna. Vi sono indizi abbastanza manifesti che tradiscono 
imperizia nell'uso della lingua. Questo è il caso specialmente quando 
sì tratta dell’uso delle preposizioni. Per es. per rendere il siriaco 
owl egli traduce talvolta در دست او‎ talvolta بر دست او‎ espres- 
sioni ugualmente improprie. Fa un grandissimo uso di sly e sly از‎ 
in sensi molto spesso estranei all’indole della lingua persiano, ad es. 
per esprimere il dativo. In un caso anzi giunge fino a usarlo come 
izafat fra un nome e il suo aggettivo: Lc 2, 13 گروهپا از پرای اسمانی‎ 
per dire «schiere celesti». Dopo il #4 finale talvolta viene usato il 
preterito; ciò che dal punto di vista della sintassi persiana è errato. 
Certi nessi di frase farebbero piuttosto credere che la lingua materna 


1 Cf. il testo riprodotto in Notizia, p. 20. 
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del traduttore dovesse essere l'arabo. Con molta frequenza egli ha 
frasi di questo genere Joh 1,31, M I 18, p. 38: b از برای آن امدم‎ 
میشوبم‎ «per questo venni battezzo el'acqua» nel significato di 
« per battezzare ». Cf. arabo au Ax EA ES «per questo venni 
battezzo nell'aequa» nel significato di « per battezzare ». 

In Me 14, 58, M IV, 39, p. 340 si ha: شمه شنیدم این مرد میگوید‎ ai 
«io sentii diest romo: dice» nel significato di «che diceva». Cf. arabo: 


r تور‎ 270 


Je سمعناه‎ md. In persiano in tali casi, che ricorrono numerosi nel 
nostro testo, si ha piuttosto una proposizione finita, oppure si usa 
il verbo nella forma di participio presente. 

Se quindi la grammatica persiana non viene talvolta rispettata, 
non desterà stupore se anche il tenore della frase e la disposizione 
dei suoi membri offendano un orecchio abituato ad un persiano non 
dico elegante, ma solamente corretto. Indubbiamente ció si deve anche 
in parte alla tendenza del traduttore di riprodurre quanto più servil- 
mente possibile il testo siriaco ch'egli traduceva. Ne dó un solo 
esempio. 

Nella traduzione persiana si nota uno sforzo quasi costante di 
tradurre anche l'articolo determinativo. Ora l'articolo determinativo 
in persiano non esiste, essendo il nome in se stesso determinato. Per 
indicarlo il traduttore persiano ricorre all'aggettivo dimostrativo dr, 
che per sè significa « quello, quella, quegli», ma che egli usa come 
articolo determinativo, «il, la, gli, le». Quindi scrive dn 0057204 per 
dire «la vergine », quando sarebbe stato conforme all’indole del per- 
siano solo il semplice 622, Avendo attribuito ad à» il senso di arti- 
colo determinativo, quando nel testo siriaco trova l'equivalente di 
«quello, quella » ecc. il persiano spesso traduce d» e vi aggiunge il 
nome a cui si riferisce: così, « essa » viene tradotta: « quella donna «, 
cioè, «la donna »; più spesso poi ripete il nome proprio, a cui l'agget- 
tivo « quello » si riferisce. Di tale maniera di tradurre trovo un'analo- 
gia in una versione persiana in caratteri ebraici, Cod. Vat. Pers. 61, 
del Pentateuco ebraico, in cui ad ogni articolo o preposizione ebraica 
il traduttore giudeo-persiano fa corrispondere un articolo o preposi- 
zione persiana, servendosi degli stessi espedienti del traduttore della 
nostra Armonia e usando ugualmente dz per l'articolo determinativo !. 


1 Cf. Ignazio Guidi, Di una versione persiana del Pentateuco, 
in Rendic. R. A. dei Lincei, Classe di Scienze morali, 1885, p. 347-355. Et- 
tore Rossi, Elenco dei Man. Pers. della Bibl. Vaticana, in Studi e Testi 
136, Città del Vaticano 1948, p. 87. 
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۳۲ isp sev nie Dre sp دود‎ 
zamin dn mar-u asman d» mar budày àfrid be-avvalin 


Le parole iu corsivo sono inutili, anzi disturbano l'intelligenza 
del testo; ma vi si trovano per riprodurre ogni parola dell'originale. 

Mentre il traduttore del Pentateuco ebraico con än rende l'arti- 
colo ebraico, il nostro usa 6 in quei casi, in cui il siriaco anticipa un 
pronome personale suffisso per accentuare un nome seguente deter- 
minato: per es. | obot oc.» viene tradotto ndm-i an disiza»* il 
nome di quella vergine (= della vergine) ». E questo procedimento 
viene usato non solamente nei casi obliqui dopo una preposizione, 
ma anche quando si tratta di soggetto o di oggetto. In questi ultimi 
casi in siriaco tale modo di esprimere dà un accentuata significa- 
zione al nome seguente ?: ma ricorrono anche casi in cui il pronome 
non ha altra funzione se non quella di articolo determinativo. 

Il Rev. P. Bonsirven mi fa notare che nella traduzione siriaca 
dell'Apocalisse della Peshitta non sono infrequenti i casi in cui l'ar- 
ticolo determinativo greco viene tradotto ed espresso in tal modo: 
per es. 1, 5: مب نصا‎ oo مهو(‎ oo , 6 udotvc ô morde; 1,9: osa cd, 
ô aSehpòs ۵۷: 1, 11: > si ex, tale érd èxmAmofars; 2,8: 
Mi.) ese فرص‎ eo, 6 عمتهقوه‎ xal 6 Zoyuros. Cf. anche 2, 13; 3, 1. 7; 
4, 4 ecc. 

Pare anche che il traduttore, specialmente quando aveva da 
tradurre testi non armonizzati, invece di sobbarcarsi alla fatica di 
farne lui stesso la traduzione, si sia servito di versioni già esistenti, 
fatte da autori differenti, modificandole secondo il testo che tradu- 
ceva. Le ragioni che mi muovono a questa affermazione sono le 
seguenti: 

Come abbiamo visto „ù! è il termine ordinario, che viene usato 
generalmente nella nostra versione per tradurre «sacerdote ». Spes- 
sissimo però in Matteo il termine viene adoperato per rendere « fari- 
seo » *, Ciò avviene solamente in questo Evangelista. Che lo stesso ter- 
mine imam ricorra anche per tradurre « anziano » non fa meraviglia, 
quando si pensa che gr. zosofjóregoc e sir. la«ae hanno anche questo 


VON p. di, s. 6. 
2 C£. Noldeke, Syr. Gramm. § 221. 227. 


* Vedi ciò che si dice a p. 115, n. 2. 
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significato; ma il curioso e che ciò avviene solo in Mc: per es. 
Me 7,3.5 in M II 9, p. 110, 112. 

Per «Evangelo » il termine ordinario e proprio usato general 
mente nell’ Armonia è بشارت‎ O die » buona novella» e talvolta 
entrambi insieme. Però in Mc, e solo in lui, troviamo oltre questi 
termini varie volte سپارش‎ «comando, consegna». Tale termine ri- 
corre in Mc 8, 35 in M Il 27 p. 134; Mc 10, 29, in M II 40, p. 156; 
Me 4, 20 in M III 14, p. 216; (in questo passo peraltro il termine 
Evangelo non si trova nel testo canonico); e in forma plurale « co- 
mandi» ugualmente in Mc 13, 10 in M III 86, p. 274. 

Per tradurre « sotto » nell'Armonia si usa il comune y.j ; in 
Lc e solo in lui, peraltro troviamo varie volte una preposizione di 
uso molto più raro, od Koi Lc 9,37 in M III, 29, p, 136; 
Lc 19,6 in M III, 32, p. 232; altre volte poi si ha شیوه‎ : Le 19, 37 
in M III 37, p. ?46 e 247, n. 2; e Lc 14, 10 in M IV 10, p. 292. 

La traduzioue dei vari Evangelisti, di cui si servi il traduttore, 
specialmente nei j1 ^ non armonizzati, erano opera di diversi autori. 

Riassumendo quindi brevemente quanto siam venuti dicendo 
sul traduttore dell'Armonia, possiamo affermare: Egli si servi per il 
suo lavoro di un Armonia, già preesistente; e probabilmente o di due 
copie della stessa Armonia, ma a carattere e storia alquanto differente, 
o di una sola copia, facendo inoltre ricorso ad un lezionario. Modificò 
l'ordine di essa, e procurò di assegnare ai vari Evangelisti i singoli 
versetti. Nella traduzione persiana, ch'egli fece, di un'Armonia si- 
riaca, seguì molto servilmente il testo e in varie parti, specialmente 
quando si trattava di narrazioni non armonizzate, egli si servi di 
traduzioni persiane già esistenti, fatte però da diversi autori, mo- 
dificandole secondo il testo armonizzato, ch'egli seguiva. 


Il testo siriaco 


Nel primo annunzio che diedi dell'Armonia persiana feci notare 
che nell'introduzione del Codice Mediceo si fa un grande elogio della 
lingua siriaca, la quale sarebbe quella che pariò Adamo. Il frontespi- 
zio del Manoscritto ha, oltre quattro righe in caratteri piccoli in per- 
siano, in cui si descrive in breve la natura del contenuto del Codice, 
anche un titolo al centro in grandi caratteri in siriaco!. Inoltre addussi 
parecchi esempi di erronee interpretazioni ed equivoci, che trovano 


1 Cf. sotto, p LXXXVI s. e p. 2. 
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la loro spiegazione solo se l'originale, che il traduttore aveva tra le 
mani, era siriaco; e di molti modi di dire, estranei allo stile persiano, 
ma che sono servili ricalchi di forme di esprimersi siriache. Non ri- 
peterò qui ciò che ivi esposi diffusamente!; solamente aggiungo 
qualche nuovo esempio. 

Si sa che nella lettura di manoscritti siriaci facilmente può scam- 
biarsi la n con la y. Così il traduttore, in Mt 27, 32 M IV, 45, p. 350, 
invece di leggere مهفمسا‎ girindya «cireneo» lesse iL قور‎ 8 
e vi aggiunse una sua interpretazione « cioè, contadino »: per identica 
ragione il traduttore legge hk.» invece di hus Lc 1,5 in M 1 2, p. 6 
e traduce خاندان‎ «casato ۰ 

Per Le 1, 20 xAngo$54covrav il persiano M I 2, p. 16 ha: «sa- 
ranno dette». Ciò si deve a dittografia del /omad; invece di leggere 
se il traduttore lesse db. Joh 3, 35 8éboxsv in M I 20, 
p. 42 si ha il presente « dà », avendo il traduttore letto EM invece 
di se. In Lc 5,3: ard rîç yîş ávayuyetv مرش‎ la Peshitta ag- 
giunge lxx «in acquas»; il persiano I 25, p. 48: «nel mare», cioè 
kaS. Lc 12,17: ox هی‎ xoð viene tradotto in M I 49, p. 72: 
«non ho modo di», uno scambio di sir. [معل‎ con jaa.) «come». Mt 19,12 
ha eüvobyov; il persiano traduce M III 12, p. 212 «fedeli», perchè 
il termine siriaco lix sc può significare tanto «fedele» che «eu- 
nuco», Lo stesso equivoco ricorre anche nel Diatessaron arabo?. 

In Joh 12,47 il siriaco ha o> bJ Jr J; il persiano M III 41, 
p. 252 traduce din; avrà quindi trovato nel suo manoscritto il 
termine lí» e l'ha riprodotto tale e quale in persiano; ma il ter- 
mine in persiano non significa «giudizio», ma «religione ». 

Per «genitori» il persiano traduce پدران‎ Lc 2, 27 in M I 6, 

. 20; Mc 9, 21 in M II 29, p. 138; Joh 9,22s., p. 146 ecc.; ma 
iile parola persiana significa « padri», cioè, « antenati ». Essa è un 
semplice ricalco del termine siriaco sewe] «i padri di lui». 

Invece di battesimo in Lc 12, 50 l'Armonia M I 64, p. 84 ha 
« battistero », perchè il siriaco JA. se3exse significa tanto « battesimo » 
quanto « piscina, battistero » °, jı} b] viene tradotto macchinal- 
mente in vari passi «io, io» invece di «io sono» per es. Mc 6, 50 


1 Notizia, p. 47-52. 

۶ Cf, Marmardji, Diatessaron arabe, p. XVI. 

? Cod. Ambr. 313 Hexapl. syr. Is 7,3.22; 8,11; 36,2. Payne 
Smith, Thes. syr. sub v. 
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in M II 4; p. 102; Le 22, 70 in M IV 39, p. 340; Lc 24, 36.39 in 
M IV 54, p. 370. 

Dagli esempi ora addotti e da quelli ancora più numerosi che 
riportai nella mia pubblicazione del 1943 risulta chiaramente che 
il testo base, di cui si servì il traduttore persiano, doveva essere 
siriaco. Su ciò c'è stato il consenso unanime di tutti quelli che si 
occuparono in riviste di quella pubblicazione. Il titolo del testo 
siriaco sarà stato quello che egli riproduce in grandi lettere all'inizio 
del Codice +. 

Sulla data della composizione dell'Armonia siriaca, che servi 
di base al traduttore persiano, è difficile dire qualche cosa di preciso. 

Non c'è dubbio che essa fu composta in un tempo in cui la tra- 
duzione della Peshitta o ancora non esisteva o almeno non dominava 
completamente. Le numerose lezioni, che concordano con Pantica 
versione siriaca confermano ciò; e le divergenze del testo persiano 
paragonato a quello della Peshitta sono profonde. 

Inoltre al tempo della composizione dell’ Armonia dovevano esse- 
re diffusi Evangeli apocrifi; mostrerò difatti che l’autore dell’ Armonia 
si servi nella narrazione dell'infanzia di Gesù anche del Protevan- 
gelo di Giacomo. Ma oltre ciò, vi sono non poche altre lezioni apo- 
crife, di cui non sono riuscito ad identificare la fonte. 

Un indizio sull'età della composizione del documento siriaco 
potrebbe essere il passaggio che si nota nel nostro testo di Joh 18, 16 
a Joh 18, 19 in IV 38, p. 339, il quale si deve al fatto che l’autore 
tratta della negazione di Pietro solo in seguito nel seguente $ 40, 
p. 343. Tale passaggio non si riscontra nè nel Diatessaron arabo, 
nè nell'Armonia latina del Codice Fuldense; ma si ha però nel Sinai- 
tico con una lieve discrepanza: questi infatti passa da Joh 18, 15 a 
Joh 18, 19. Si può quindi supporre che questa inversione sia stata 
introdotta nel Sinaitico da un'Armonia siriaca del genere di quella 
che servi di base al testo persiano. L'inversione difatti si capisce e 
sta bene nell'Armonia persiana, ma non negli Evangeli separati. La 
conseguenza quindi che l’Armonia siriaca è anteriore alla versione 
del Sinaitico potrebbe sembrare evidente. Del resto oltre le lezioni 
comuni al Sinaitico e al Diatessaron persiano, ho notato in entrambi 
due caratteristiche identiche lacune: in Joh 1, 21 manca *HMag st o ; 
xol Ayer: ox sut. tanto nel Sinaitico quanto nel Persiano I 17, p. 36; 


1 Cf. sotto, p. 2. 
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vas 


inoltre in Lc 10, 16 manca spè dere: 6 dì uè dberdv sia nel Sinai- 
tico sia nel Persiano III 7, p. 205. 

Data quindi l’antichità del documento siriaco, non possiamo 
non aspettarci l'introduzione di correzioni posteriori o di glosse nel 
testo, come suole avvenire in tali manoscritti. Ma per fortuna, tali 
correzioni non sono state molto profonde, e spesso esse, pur pene- 
trando nel testo, si sono solo aggiunte alle antiche lezioni senza 
eliminarle. Ci sono in tal modo non poche lezioni doppie. Cosicchè 
ci resta un documento, che in numerosi punti non è molto lontano 
dalla composizione primitiva. 


Armonia persiana e Taziano 


Sorge ora la domanda: quale è il suo rapporto con l'opera di Ta- 
ziano. La risposta a tale quesito può essere data anche con certezza. 
Però bisogna distinguere due questioni: la prima riguarda l’ordina- 
mento dell'Armonia persiana; l'altra il tenore del testo, in essa tra- 
mandatoci. 

Ora l'ordinamento non ha molto in comune con quello che finora 
si conosceva. Tra i rappresentanti orientali dell’opera di Taziano e 
quelli occidentali ci sono indubbiamente notevoli discrepanze nel- 
l'ordinamento dell'Armonia. Ma ci sono anche molti punti caratte- 
ristici di convergenza, i quali lasciano intravedere una linea di compo- 
sizione, che li riattacca ad una fonte unica, a tutti comune 1. Ciò non 
si può affermare dell'Armonia persiana. Certo essa non ci è pervenuta 
nel suo stato primitivo; perchè, anche a non volere spingere troppo 
le proprie esigenze verso l'ordinatore delle singole narrazioni evan- 
geliche, non si può credere ch'egli dopo il colloquio di Gesù con 
Nicodemo Joh 3, 1-21, passi, senza alcun nesso anche solo verbale, 
ad un nuovo paragrafo che comincia con Mc 4, 36: «Ed un’altra 
nave era con loro » col seguito della tempesta sul lago, come avviene 
in M II 58 s, p. 182. Ora di simili casi si possono dare parecchi 
esempi. 

Ma anche se si ordinassero ex novo i singoli paragrafi e si dispo- 
nessero altrimenti, con ciò l'Armonia persiana non presenterebbe 
ancora un quadro simile a quello delle altre finora conosciute. 

L'armonizzazione infatti di numerosi paragrafi differisce note- 
volmente per es. da quella del Diatessaron arabo. In tutto il Codice 


1 Cf. Alb. Vaccari, Biblica, 12 (1931) 326ss. 
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non c'é alcun accenno a Taziano. Certamente non c'é da dare troppo 
peso a questo fatto, perché anche in altre Armonie non si fa il 
nome di Taziano; ma da quanto diremo ora apparirà che l'Armonia 
persiana nel suo ordinamento e nell'armonistica disposizione delle 
parti é opera di un altro autore, il quale dispose diversamente la ma- 
teria. Indubbiamente il traduttore persiano vi mise la sua mano. Ne 
è venuta in tal modo un'opera che dal punto di vista dell'ordine 
differisce dall'opera di Taziano; e queste divergenze non tornano 
certamente a vantaggio del documento persiano, il quale su questo 
punto non puó misurarsi con l'ordine che si riscontra nel Diatessaron 
arabo. 

Nonostante tutto, le linee di un ordine cronologico si scorgono 
con chiarezza nell'ordinamento dell'Armonia, anche nello stato at- 
tuale. L'autore parte dal presupposto che la vita pubblica di Gesù 
duró un anno ed alcuni mesi; ma risolve tale questione in modo di- 
verso da quello che si rileva nel Diatessaron arabo. Diamo i dati cro- 
nologici dell'Evangelo di S. Giovanni e vediamo come essi sono disposti 
nell'Armonia persiana. Di questi dati alcuni sono omessi nel nostro 
testo. Mancano difatti: 


Joh 2,13: xci £yyóc fiv tò záoyo Tûv ‘Tovsaimv. La cacciata dei vendi- 
tori dal tempio, narrata in questo capo, viene rimandata al tempo della 
Passione. Ugualmente manca Joh 2, 23-25, dove si narra che Gesù era alla 
Pasqua in Gerusalemme, 

Joh 6,4: fjv Sè #yyde tò náoza wx. 


Restano invece le feste seguenti, cosi ordinate: 


Joh 7,2: fiv Sè وه‎ fj foom) töv "Iovbaiov f] cxnvoanyiu M II 8. 

Joh 10,22: éyévexvo tore và £y«aívus iv toic "legocokóuow M II 38. 

Joh 5,1: Metà taðta fiv éopt} rv 'Iovóaíov (molti û fog) M II 47. 
Joh 11,55: fiv dè عنام‎ tò xréoxa vv ‘Tovdaiov M III 36. 


Ed ecco la successione delle feste con i rispettivi mesi, in cui 
avevano luogo, confrontata con l'ordinamento di esse nel Diatessa- 
ron arabo: 


M II 8: Festa delle Tende; Tišri 15 = Sctt.-Ottobre. Arabo 28, 1. 
M II 38: Enceni; Kislev 25 = Dicembre. Arabo 37,25. 
M II 47: «tempo di festa in Giudea», mese? Arabo 22,9. 
M III 36: Pasqua; Nisàn 15 — Marzo-Aprile. Arabo 18, 24. 
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Si tratta di sapere quale sia la terza festa, secondo l'autore della 
Armonia. Nel Calendario delle feste ebraiche fra il mese di Dicembre 
e quello di Aprile non c'è altra festa se non quella delle Sorti (purīm), 
che aveva luogo un mese prima di Pasqua, nel mese di Adar 14-15 
— Febbraio-Marzo. 

Ciò è confermato anche da un'altra osservazione. 

Nel nostro dopo testo la festa degli Enceni (Joh 10, 22) del 
Dicembre viene riportato Joh 4, 35 (M II, 42); quindi secondo l'au- 
tore dell’Armonia il detto di Gesù sui quattro mesi prima della mie- 
titura avvenne in Dicembre. Dal Dicembre alla Pasqua, mese di Nisàn, 
(nel quale al giorno 16 si offrivano i primi manipoli della messe) cor- 
rono quattro mesi. La festa quindi innominata tra Dicembre e Marzo- 
Aprile è quella delle. Sorti. Le difficoltà che i moderni esegeti trovano 
a pigliare come dato cronologico il verso giovanneo !, l'autore dell'Ar- 
monia le risolveva in modo diverso. 

Assumendo come inizio della vita pubblica di Gesù una data 
anteriore al mese di Tišrî (festa delle Tende) la vita pubblica di Gesù, 
secondo l’autore dell'Armonia, ebbe la durata di poco più di un anno 
e mezzo. 

11 Vaccari? inoltre fa notare la disposizione, peculiare nella 
tradizione orientale ed occidentale del Diatessaron, delle sezioni 
seguenti di S. Giovanni: 

. Cacciata dei profanatori del tempio, Joh 2, 13-22. 
. Colloquio di Gesù con Nicodemo, Joh 3, 1-21. 


Una sezione che va da Joh 7,32 a 10,42. 
Risurrezione di Lazzaro, Joh 11, 1-57. 


sen 


Tutte queste sezioni dalla tradizione orientale vengono poste dopo 
il passaggio di Gesù da Gerico e prima delle Palme: dalla tradizione 
occidentale invece vengono collocate dopo le Palme. 

Tutt'altra invece è la disposizione nell'Armonia persiana: le se- 
zioni sopradette vengono poste parte prima del passaggio di Gesù da 
Gerico (narrata a M III 33), parte dopo. La seconda e terza sezione 
precedono il passaggio di Gesù da Gerico; la risurrezione di Lazzaro 
M III 34-36 viene posta dopo Gerico, invece la prima (M III 37) 
segue le Palme. 


1 Cf. Ferd. Prat, Gesù Cristo, Vol. I, Firenze 1945, p. 489. 
۶ L. c. p. 3832s. 
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Di alcuni fatti precedenti la Passione nella tradizione orientale 
ed occidentale si ha il seguente ordinamento: lavanda dei piedi, 
preparazione per la cena legale, uscita di Giuda dal cenacolo, istitu- 
zione dell'Eucaristia. Invece nel nostro testo tali fatti si susseguono 
così: cena legale, Eucaristia, lavanda dei piedi, uscita di Giuda (M IV 
22-95). In ciò il nostro testo concorda con il Diatessaron di Liège. 

Mentre nel Diatessaron arabo si distinguono due unzioni di Gesù, 
quella di I,c 7, 36-50 e quella di Maria di Betania Joh 12, 1-3 e paral- 
leli, il Diatessaron persiano identifica le due narrazioni, come il Cod. 
Fuldense, non peró nello stesso contesto. E con questo accorda ugual- 
mente nel riportare Lc 1, 1-4 e le due genealogie. 

Come l'autore dell'Armonia omette alcuni dati cronologici, cosi 
talvolta tralascia versetti evangelici, in cui si indicano le località, dove 
si svolgeva l'attività di Gesù. Ne do solo un esempio, desunto ugual- 
mente dall'Evangelo di S. Giovanni. Viene tralasciato Joh 4, 1-3, dove 
si narra che Gesù «lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Gali- 
lea », Logicamente viene omesso anche v. 45 dello stesso capo: « quan- 
do egli adunque venne in Galilea » ecc. Manca ugualmente Joh 6, 1-4, 
dove si dice fra l'altro che « Gesù se ne andò all'altra sponda del mare 
di Galilea ». Queste omissioni metodiche rivelano un indirizzo mentale 
dell'autore, che volle ordinare la materia evangelica secondo propri 
criteri, e quindi oltre a dati cronologici fa cadere indicazioni topo- 
grafiche di non trascurabile valore. 

Chi fu l’autore della nostra Armonia ? Qui si vaga nel buio. 

Pensavo un tempo che l'autore potesse essere Elia di Salamia *, 
di cui Dionisio Bar-Salibi, vescovo di Amida, morto nel 1207 scrive 
nella Prefazione all'Evangelo di S. Marco: « Elia di Salamia, il quale 
è anche chiamato Aphthonius, costruì un Evangelo secondo il modello 
del Diatessaron di Ammonio, menzionato da Eusebio nella sua In- 
troduzione ai Canoni, che egli fece per l'Evangelo. Elia cercò questo 
Diatessaron e non potè trovarlo, e così ne costruì un altro simile ad 
esso. E questo Elia trova sbagli nei Canoni di Eusebio, e vi indi- 
vidua errori e con buone ragioni. Ma quest'opera compilata da Elia 
non si trova spesso»*. Ora se ciò che qui si dice è da pigliarsi alla 
lettera, il documento persiano non offre alcun appiglio, che possa 
riferirsi a quest'opera composta da Elia. 


1 Vaccari, l. e. p. 335. 
? Notizia, p. 64. 


3 Cf. Assemani, Biblioth. Or. II, p. 159 s. 
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La nuova Armonia difatti, se ha un ordinamento diverso da 
quella di "'aziano, è indubbiamente dipendente da essa per il tenore 
del testo e le sue discrepanze col testo greco e la Peshitta. E il 
suo valore sta proprio in questo, che essa è molto più ricca di lezioni 
taziance, che qualsiasi altra finora conosciuta. Di tali lezioni diedi 
un saggio nel 1943! e quelli che recensirono la versione del capo I 
da me allora pubblicata, misero in luce il carattere tazianeo di molte 
lezioni del testo ?. 

Il Prof. Anton Baumstark, in un suo manoscritto, lasciato incom- 
pleto, sotto il titolo « Aufgaben und Gesamtprobleme der Diates- 
saronforschung », di cui ho ricevuto una copia dopo la sua morte, 
per il cortese interessamento del Prof. Th. Klauser è della Università 
di Boun, così scrive a p. 2-3: 

«An ihr (= der persischen Harmonie) tritt nunmehr auch im 
Orient der so unvorsichtig durch H. von Soden als das A (= Utdia- 
tessaron) schlechthin bewerteten arabischen, T^, eine unter dem 
Gesichtspunkt der Textgestalt mehr als ebenbürtige Schwester zur 
Seite. Wie jene ist natürlich auch sie durch Übereinstimmung mit 
Peslitta] methodisch entwertet. Aber ihre Abweichungen von dieser 
sind so unvergleichlich zahlreicher und stärker, dass ihr entsprechend 
hóherer Wert auf den ersten Blick unverkennbar ist. Einen einpràg- 
samen Eindruck derselben vermittelt zunächst schon das wenige, 
was an ihm bedeutsam erscheinenden Iesarten probeweise ein so 
sachkundiger Beurteiler wie H. Vogels in einer Besprechung der Pu- 
blikation Messinas zusammengestellt hat. Inzwischen habe ich alle 
von Peš. abweichenden Textelemente, soweit sie durch die Hülle der 


1 Notizia, p. 57-64. 

۶ CL Heinr. Vogels, Theolog. Revue, 42 (1943) 106-8; S. Lyon- 
net, Biblica, 24 (1943) 413-16; recentemente Bruce M. Metzger, Jour- 
nal of Biblical Literature, 69 (1950) 266-80 mette in rilievo un centinaio di 
lezioni tazianee, facendone la collazione con altri testi armonistici orientali 
cd occidentali. 

* Manifesto anche qui la mia riconoscenza all'illustre Professore, il quale 
avendo conosciuto nel suo passaggio qui a Roma nel 1949 il mio desiderio 
di conoscere lo studio del Baumstark sul Diatessaron persiano, a me noto 
per lettera del defunto, con grande gentilezza, si offerse spontaneamente 
a farne delle ricerche presso la famiglia dell'estinto, B ringrazio ugualmente 
la Dr. Elisabeth Killy, sua assistente, per la fatica non lieve di trascrivere 
con straordinaria accuratezza il manoscritto del Prof, Baumstark per farmene 
avere una copia, 
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italienischen Übersetzung mit Sicherheit erkennbar sind, verzettelt 
und mit den mir dabei zur Verfügung stehenden Zeugen anderwei- 
tiger A-Überlieferungen verglichen. Ergeben hat sich dabei eine 
geradezu überraschende Fülle oft interessantester Übereinstimmun- 
gen nicht zuletzt mit solchen des Abeudlandes `, deren betreffende 
Züge nunmehr durch das Hinzutreten dieses morgenlàndischen erst 
für das A wirklich gesichert werden. 

Falle, in denen im Folgenden T" (= Tatian persisch) in ande- 
rem Zusammenhang zu zitieren sein wird, werden geeignet sein, auch 
seine eigene Bedeutung erneut zu beleuchten *. Hier mag es genügen, 
an einem einzigen Beispiel jene Sachlage aufgezeigt zu haben. Eine 
Auffassung des Dativs in dem #90#9n roig ügyaíow der Bergpredigt 
als einer solchen der tätigen Person beim Passiv war bisher nur 
in dem völlig singuliren dictum est ab antiquis der beiden hervor- 
ragenden Altlateiner a und c greifbar. Sie als "atianismus anzu- 
sprechen, würde nichts ohne weiteres berechtigt haben. Gewührlei- 
stet wird es als solci + jetzt aber durch ein entsprechendes « dissero 
gli antichi » (es sagten die Alten) im T”, dessen Form lediglich durch 
eine grundsätzliche Neigung — mindestens in dem in seiner Arbeit 
zu beobachtenden Umfang — gewiss erst des pers. Übersetzers zu 
aktiver Wiedergabe ursprünglich passiver Wendungen bedingt ist. 

Angesichts derartiger Befunde des neuen orientalischen Textes 
bildet eine dann von einer Übersetzung auch der übrigen Haupt- 
abschnitte zu begleitende Ausgabe des pers. Originals augenblicklich 
das weitaus vordringlichste Desiderat der A-Forschung, vor dessen 
Erfulliing im Grunde die weitere Beschäftigung mit Einzelfragen der 
Textgestalt des A zwecklos bleibt». 

Da quanto diremo in seguito specialmente su certe modifiche 
tendenziose, che appaiono nel testo e su aleune accentuate caratte- 
ristiche dell'Armonia persiana, risulterà in modo chiaro ed evidente 
linflusso di Taziano sul testo persiano. 


Cf. Appendice, sotto p. XCVII ss. 
Su questo argomento non si trova nulla nel manoscritto, il quale è 
rimasto incompleto. 


Capo II. 


Lezioni apocrife nel Diatessaron Persiano 


In uno studio! sulle citazioni bibliche e specialmente su quelle 
del N. T. nella versione siriaca di Tito di Bostra e sui loro rapporti 
col Diatessaron, il compianto Prof. Baumstark veniva alla conclusione 
che Taziano nel comporre la sua Armonia, oltre ai quattro Evangeli, 
si servi anche di una quinta fonte, ch'egli identifica con l'Evangelo 
degli ebrei, in uso presso i Nazarei, 

L'argomento principale, su cui si appoggiava la dimostrazione, 
era la citazione di Lc 24, 39, la quale ha il seguente tenore: « palpate 
e vedete che a un demonio (Je...) non sono corpo e ossa ». In greco, 
invece di « demonio » si ha zveouo. La lezione « demonio » è attestata 
in una lettera di S. Ignazio martire *: Sti ox stul 8oupóviov dodpatov; 
d'altra parte S. Girolamo scrive: Cum enim apostoli eum putarent 
spiritum vel iuxta. Evangelium, quod Hebraeorum lectitani Nazaraei, 
incorporale daemonium ?. 

Le citazioni evangeliche nella traduzione siriaca di Tito di Bo- 
stra, come prova il Baumstark, non vengono tradotte dall'originale 
greco; il traduttore si risparmiò tale fatica, introducendole nella sua 
versione da un Evangelo siriaco allora corrente; e la lezione in que- 
stione è un testo armonizzato da Lc 24, 39 e dal testo dell’Evangelo 
degli ebrei, la quale proviene in origine da Taziano. Da ciò la dedu- 
zione del Baumstark, che Taziano si servi anche dell'Evangelo degli 
ebrei. Questo darebbe la spiegazione della denominazione Diapente, 
che Vittorio di Capua in un testo molto discusso dà all'opera di Ta- 
ziano*; e di ciò che Epifanio * afferma sulla medesima: «alcuni lo 
chiamano Evangelo xarà "Efouiovs ». 


1 Biblica 16 (1935) 257-299, praes. p. 288-90. 

? Ad Smyrnaeos 3, 2. 

3 In Is. praef. in l. XVIII. — Origene conosce ugualmente il testo 
(De princip. 1, praef. 8), l'attribuisce peró non all'Evangelo degli ebrei, ma 
alla « Doctrina Petri ». 

4 Unum ex quattuor compaginaverit Evangelium cui titulum Diapente 
composwit. Cf. Biblica, i.c. p. 289, n. 1. 

5 Haer. 46, 1, 9, Migne, PG 41, col. 840. 
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Tale Evangelo non sarebbe solo la quinta fonte, ma il documento 
base, su cui venne intrecciata la materia dei quattro Evangeli cano- 
nici ^, 

Non intendo entrare nel merito della questione se l’opera di Ta- 
ziano sia un Diatessaron o un Diapente; penso che l'Armonia persiana 
potrà portare qualche nuovo elemento a tale riguardo. M'importa 
per ora la lezione apocrifa stessa, servendomi essa di spunto per trat- 
tare di una lezione analoga del Diatessaron persiano, e di parecchie 
altre della stessa natura. 

Notiamo anzitutto che la lezione di Tito di Bostra « demonio » 
e quella d'Ignazio « demonio incorporale » si riferiscono a Lc 24, 39; 
inoltre in un codice arabo 234 della Biblioteca di Monaco e in una ci- 
tazione di Ibn Hazm, fatti conoscere entrambi dal Baumstark *, si 
ha «satana », Curt Peters infine cita un testo, che ricorre due volte 
in Aponius: quia ego ipse sum et non sum phantasma °. 

Il testo invece di Girolamo ha relazione con Lc 24, 37: nel primo 
caso sono parole di Gesù; qui invece si tratta di una supposizione dei 
discepoli. Ora su quest'ultimo verso di Ic abbiamo qualche lezione, 
che differisce dal testo canonico: il codice D &8óxovv qávtaopa deo- 
Qriv; qévracua invece di zvebpa hanno ugualmente Marcione ed 
Adamantius; e in una citazione di Ibn Hazm si trova* «lo cre- 
dettero satana ». 

Riassumendo: per zveSua di Ic 24,39: abbiamo: « demonio, 
demonio incorporeo, satana, fantasma »; per Lc 24,37: «demonio 
incorporale, fantasma, satana ». 

Ed ora ecco il testo dell'Armonia persiana del codice Mediceo: 
cito secondo i capitoli e paragrafi. 

Lc 24, 37 M IV 54, p. 371. « Credettero di vedere lo spettro di 
uno spirito. 38. Gesù disse loro: Perchè temete e perchè pensieri cad- 
dero nel vostro cuore ? 39. Vedete le due mie mani e i miei due piedi, 
che sono io; palpate e sappiate che lo spirito non ha carne ed ossa 
come vedeste le mie » *. E 


1 Biblica, l. c. p. 294. 

2 Cf, Curt Peters, Nachhall ausserkanonischer Evangelien- Ueberliefe- 
rung, in Acta Or. 16 ‘1937-8) 280, n. 1. 

3 Ib., p. 280. 

4 Ib., p. 280. 

5 Sul testo persiano cf. p. 371, n. 4. 
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Premetto qualche osservazione su questo testo. Il termine Jus 
«spettro » ricorre nell’Armonia persiana anche in Mc 6, 49 — M II 4 
p. 103: « Pensarono che fosse uno spettro, (che) vedevano». L'ag- 
giunta « (che) vedevano », molto probabilmente si deve a contamina- 
zione di Mc 6, 49 con Lc 24, 37; cosicchè la supposizione di F. M. Cha- 
se 1, che Lc 24, 37 nel cod. D (dove per avsŭpa si ha gdvraopa) abbia 
subito l’influsso di Mt 14, 26 e Mc 6, 49 avrebbe una conferma dal te- 
sto persiano, ma anche un’aggiunta: l’influsso fu bilaterale e si ebbe 
ugualmente un influsso di Lc 24, 37 su Me 6, 49. 

Ora il testo persiano di Lc 24,39 non presenta se non leggere 
divergenze con il testo greco e con quello siriaco, quindi non va d'ac- 
cordo quanto al posto con S. Ignazio martire; invece Lc 24, 37 segue 
la tendenza del testo dell’Evangelo degli ebrei, tramandatoci da S. Gi- 
rolamo, e dagli altri codici sopra citati. Non concorda peraltro con al- 
cuno di essi quanto alla formulazione letterale. Riguardo al senso però 
si avvicina alla lezione dell'epistola agli Smirnei ed a quella di S. Giro- 
lamo: in fondo l’espressione dell'Armonia persiana « lo spettro di uno 
spirito» può considerarsi equivalente al Saupéviov dodparov e ad 
incorporale daemonium. Forse il traduttore trovò nel testo siriaco il 
termine Jşlw , che nel persiano medio serve di ideogramma per div 
«diavolo»; e, trattandosi di Gesù, avrà mitigato l'espressione, 
ponendo in sua vece «spettro, fantasma ». Un caso analogo di mu- 
tazione intenzionale e rispettosa si ha in Joh 2,4: ti pol xal got, 
yévav; che il persiano traduce M I 23, p. 47: « Perchè (lo) dici, o 
madre? »? mentre nei due altri passi evangelici, dove ricorre la stessa 
frase: Lc 4, 34 e Mc 5,7 il persiano traduce letteralmente. 

Mi accorgo ora che anche Burkitt? a suo tempo aveva dato que- 
sta stessa spiegazione; e aveva fatto notare l'uso popolare che tende 
a ridurre «spirito, fantasma, demonio », alla denominazione comune 
di «ghost», intendendola come spirito più o meno visibile ma incor- 
poreo. 

Del resto come sia facile il passaggio da una denominazione al- 
l'altra in questo soggetto si può vedere dal fatto che lo stesso testo di 
Efrem Mt 14, 26 viene tramandato da due diversi autori in due modi 
differenti: Bar-Salibi afferma che Efrem aveva: «essi supposero che 


1 The Syro-Latin Text of the Gospels, London 1892, p. 72 ss. 
? Cf. Notizia, p. 98. 
3 Cf. F, Crawford Burkitt, Evangelion Da-Mepharreshe, II, p. 281. 
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fosse un demonio », la traduzione armena ha invece, secondo la ver- 
sione di Moesinger: ipsi autem opinabantur spectrum esse ^. 

Aggiungo inoltre che il contesto, in cui nell'Armonia persiana si 
trova Lc 24, 37.39, mostra di aver subito influsso da parte di Taziano: 
mentre Lc 24, 36 greco, riportando le parole di Gesù ai discepoli, ha 
solo: « Pace a voi» il persiano ha: « Pace su di voi, sono io, non temete » 
come ha Ta*”, e molti altri codici, compresa la Volgata. 

Ripigliando lo studio del Baumstark, Curt Peters nell'articolo 
già citato رد‎ convinto assertore della quinta fonte di Taziano, cioè 
dell'Evangelo degli ebrei, intende provare che altri testi apocrifi, che 
secondo notizie antiche facevano parte del Diatessaron, derivino an- 
ch'essi dalla medesima quinta fonte; e quindi la denominazione Dia- 
pente di Vittorio di Capua é esatta. Per ammettere ció, egli esclude 
che Taziano si sia servito di altre fonti, oltre gli Evangeli canonici 
e quello degli ebrei. Scrive infatti *: « Che egli (Taziano), oltre l'Evan- 
gelo degli ebrei si sia servito anche di un altro scritto apocrifo é bensi 
possibile — nell'ordine puramente teorico — ma per nulla verosimile 
e sarebbe anche in contrasto con l'espressione « Diapente », attestata 
da Vittorio di Capua. Una tale affermazione per altro potrebbe aver 
qualche diritto di vita, se si potesse dimostrare che in materiali certa- 
mente appartenenti al Diatessaron si trovino elementi estracanonici, 
e si dimostrasse con uguale certezza ch'essi non si trovavano nel- 
lEvangelo degli ebrei ». 

Questi criteri ci sembrano giusti ed onesti, peró manca il mate- 
riale di confronto. Dell'Evangelo degli ebrei i frammenti pervenuti 
sono cosi scarsi da non offrire una sufficiente base di confronto. L'au- 
tore stesso del resto nella ricerca di materiale apocrifo del Diatessa- 
ron, attestato in altri scritti non canonici, si contenta d’indagare « se 
il materiale in considerazione può essere stato anche nell'Evangelo 
degli ebrei, o verosimilmente o sicuramente vi sia 
stato»*. E il decorso della sua indagine non è tale da forzare l’as- 
senso in tutti i punti discussi. 8 i 

Studiando attentamente il Diatessaron persiano, che nè Baum- 
stark nè Peters ancora conoscevano, quando pubblicavano le indagini 


1 Ib., vol. I, p. 193, n. a Mc 6, 49; 'Aucher-Moesinger, Evangelii 
concordantis expositio facta a S. Ephraerio, Venetiis 1876, p. 135. 

2 Acta Orient. 16 (1937-38) 258-294. 

3 L.c.p. 264. 

* L.c. p. 264. 
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su riferite, la questione mi pare che si presenti molto più complessa. 
Che l'Armonia persiana abbia stretti ed intimi rapporti con l'opera di 
"Taziano e che in essa abbondino le lezioni della versione siriaca antica, 
verrà sufficientemente dimostrato nel corso di questa Introduzione 
nei capi seguenti e nell'Appendice *. Chi poi vorrà esaminare il 
testo persiano, che qui pubblichiamo, non mancherà di osservare 
che le lezioni apocrife non sono in esso infrequenti. Anche ora non 
ho la possibilità di indicare le fonti, da cui tali lezioni sono state 
desunte; peró di un certo numero di queste, che riguardano sopratutto 
la narrazione sull'infanzia di Gesù, posso indicare indubbiamente la 
fonte; ed essa non è l'Evangelo degli ebrei. 

Riferendo sul Diatessaron persiano avevo attirato l’attenzione 
del lettore su «una frase tolta evidentemente da un apocrifo » *; si 
trattava di Lc 1,44 in M I3, p. 13, in cui si fa dire ad Elisabetta: « Di- 
venne molto esultante questo bambino che é nel mio seno, ed adoró 
quel bambino che è nel tuo seno ». Pensavo al Protevangelo di Giacomo, 
ma non potevo dare iudicazioni precise; perché, avendo consultato 
gli Evangeli apocrifi del Tischendorf *, vi trovai una espressione estra- 
nea al testo di Luca, di cui diró in seguito, non peró quella che si tro- 
vava nell’Armonia persiana. Né miglior fortuna ebbi confrontando 
la recensione siriaca dell'apocrifo +. Finalmente, leggendo la recen- 
sione etiopica della stessa opera, trovai proprio quello che cercavo. 
Ivi si ha: « esultó il fanciullo nel mio seno con gaudio ed esultanza, e 
adoró quello che è nel tuo seno». 

Il testo è identico nell'etiopico e nell'Armonia persiana; l'unica 
differenza è che il persiano, seguendo il suo costume, invece di ser- 
virsi del pronome, si serve del nome; invece di eum ha «quel bam- 
bino ». 

Al posto di questa frase il Protevangelo greco c. XII, 2 ha 
un'altra lezione xal sdA6ynoév ce, riferita quindi a Maria (eccetto il 
codice R, Dresda A. 181 in cui è omessa; cod. K di Parigi ha pe). Il 


1 Cf. p. XCVIIss. 

? Notizia, p. 56. 

? Constant. Tischendorf, Evangelia apocrypha, lápsiae 1876. 

4 Agnes Smith Lewis, Apocrypha syriaca, in Studia Sinaitica, 
nr. XI, London 1902; Protoevangelium Jacobi, vers. 1-12. 

5 Marius Chaine, in Corp. Scr. Christ. Orientalium, Scriptores Aethio- 
pici, Ser. I, t. VIL Romae Parisiis 1909; Liber Nativitatis Mariae, t. p. 10, 
vers. p. 9. 
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siriaco ha ugualmente: «e ti benedisse» (t. p. 10, vers. p. 5). Pe- 
raltro il fatto che l'edizione del Tischendorf non abbia la lezione del- 
l’Armonia persiana e dell'apocrifo etiopico non prova in alcun modo 
che essa sia stata estranea alla redazione greca; dato che l'edizione 
del Tischendorf si appoggia su 17 manoscritti, ed egli computava allo- 
ra a più di 50 quelli che si trovavano nelle varie biblioteche ', Tanto 
più che non poche altre lezioni apocrife del testo persiano, che si tro- 
vano nella narrazione evangelica di Mt e Le concordano esattamente 
e spesso a parola con la recensione greca. Prima di trattarne, premetto 
un breve accenno sull'origine del Protevangelo di Giacomo e sull'epo- 
ca della sua composizione. 

In esso si possono distinguere tre parti, ora connesse tra loro 
non però in origine: la prima comprende i cc. 1-16 che trattano della 
nascita di Maria; la seconda va da c. 18, 2-19, 1: in essa Giuseppe 
narra in prima persona la nascita di Gesù; la terza abbraccia i cc. 21-24, 
e va dall'adorazione dei magi alla strage degli innocenti e all’ ucci- 
sione di Zaccaria, padre di Giovanni Battista. Abbiamo così nella 
stessa opera un apocrifo di Maria, inoltre quelli che Harnack chiama 
apocrifo di Giuseppe, e apocrifo di Zaccaria *, Il titolo di questo apo- 
crifo varia secondo i codici: Narrazione dell'apostolo Giacomo..., 
Natività di Maria, ecc. Quanto all'epoca della composizione, lo stesso 
autore, seguito poi anche da altri, assegna la prima parte al secolo II, 
non vede alcun impedimento ad assegnare alla stessa epoca anche 
la seconda parte; la terza invece, nella forma, in cui ci è pervenuta, 
deve essere posteriore a quella data °, La lingua originale dell’apocrifo 
fu la greca; ma la composizione ebbe traduzioni in varie lingue orien- 
tali: in siriaco, in etiopico, copto, saidico, arabo e in armeno ®. 

Le numerose traduzioni in lingue orientali provano quanto dif- 
fusa fosse la lettura dell’apocrifo in Oriente. Una traduzione vera e 
propria in latino non si ha; bensì una nuova composizione, che si 
presenta come una traduzione dell'Evangelo ebraico di S. Matteo, 
donde il nome sotto cui è conosciuta: Evangelo dello Pseudo-Mat- 


1 Cf, Lc. p. XIV, XVII. 

? Chronologie der altchr. Literatur, I, Leipzig 1897, p. 600. 

3 Essa fu composta in epoca non posteriore alla fine del III o inizio 
del IV secolo. Cf. G. Bonaccorsi, Vangeli Apocrifi, Firenze 1948, p. XXIII. 

4 Cf. Charles Michel, Evangiles apocryphes, I, Paris 1911, p. ۷1۲-۰ 
Su traduzioni e rimaneggiamenti armeni, cf. Conybeare, in American 
Journ. of Theology 1 (1897) 440, il quale, riferendo sulla recensione armena, 
la caratterizza come «di tediosa prolissità ». 
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teo 1. La somiglianza di questa composizione latina col Protev. gr. 
prova che il compositore dell'apocrifo si è servito di documenti si- 
mili. La sua data di composizione è posteriore al secolo quarto. I,'edi- 
zione critica del testo greco si ha in Tischendorf ?, che piglia per base 
un codice della Vaticana (= A), con la collazione di altri tre codici, 
uno laurenziano (= B) e due parigini (= CD). Ci serviremo dell'edi- 
zione del Tischendorf, seguendone i capitoli nelle nostre citazioni; e 
per le lezioni nelle lingue orientali delle opere già citate, 

Ed ora ecco alcune altre lezioni dell'Armonia persiana, desunte 
indubbiamente dal Protevangelo. 

Darò la traduzione del testo persiano. Con M intendo il co- 
dice Mediceo. 


Mt 2,9": xai ibo? ô domo, dv eldov àv tf &varoAj, mpof|yev 
adtove foc 8A8Ov Fardin ixávo ob Tv rò raıölov. 

M I 17, p. 25: «E la stella, che avevano vista in Oriente, un'al- 
tra volta andava di fronte a loro, fino a che giunsero nel luogo dove 
era il piccolo ». 

1: 206« dell Evangelista, riferito alla stella, è sostituito nel per- 
siano da iq, « giunsero », riferito ai magi; conseguentemente non 
si trova traccia di قمع‎ £xdvo. Simile lezione non trova alcun appog- 
gio nelle versioni siriache dell'Evangelo, ma ha perfetta corrispon- 
denza con le maggior parte dei codd. del Protev. gr. XXI 3: £oc eto- 
12000۲ رز‎ FbIS 2007. Solo D ha sîoîAtev, ACFaGH 206۵7. Nello 
Ps.-Matteo XVI 2 si ha: quousque pervenirent ubi puer erat senza 
alcuna variante. 

Protev. sir., t. 19, vers. 10: « Ed ecco la stella, che avevano vista 
in Oriente, apparve loro, andò davanti a loro, fino a che essi vennero 
alla grotta ». 

Il Protev. etiop., t. 16, vers. 13 ha invece una lezione sua pro- 
pria: Et ecce stella quam viderant in Oriente pracivit eis usquedum 
derduxerit eos et stetit supra puerum. 


Mt 2, 11°: xoi dvolfavtes voc ouvgods atv 100ofveyxav aðr 
débpa, xovcóv xoi A(Bavov xal opgvav. 

M I8, p. 25: «E apersero le loro bisacce e doni di oro, mirra e 
incenso estrassero e donarono a Gesù ». 


1 Cf. Em. Amann, Le Protévangile de Jacques et ses remaniements 
latins, Paris 1910. 
2 L. c p. 51-112. 
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Il termine persiano che traduco « bisacce » si trova ugualmente 
nel testo persiano della Poliglotta di Walton. In un testo turco uigu- 
rico, contenente una leggenda sui magi, molto diffusa in Oriente !, 
si ha yük, che Bang traduce «Last, Bündel, Reisegepäck »*. La le- 
zione del persiano: «ed estrassero doni di oro etc.» non trova corri- 
spondenza se non nel Protev. gr. XXI 3: èEéfahov (eteveyuavies AE) 
ånò tie mjgas adrov dbopa yovodv xal A(favov xul opúovav. 

Nel persiano abbiamo « bisacce », ugualmente in Epifanio e nel 
Ja"; nel Protev. gr. «bisaccia» al singolare; i cod. CS hanno: 
avoí&uvtec rods Anoavporic; e Fal durò mov Inoavoby; « bisaccia » si 
ha ugualmente nel turco. Nell'ordine della enumerazione dei doni il 
persiano e il turco seguono sy" *; il Protev. gr. segue Matteo greco. 

la leggenda turca è ricamata sul testo siriaco di Mt 2,11 (cf. 
l'ordine: oro, mirra, incenso) e sul Protev. di Giacomo: difatti dopo 
aver narrato che i magi non ritornarono ad Frode, aggiunge un ac- 
cenno sulla uccisione di Zaccaria, di cui si tratta in quest'ultimo apo- 
crifo c. XXII s. Lu & ‘one dell'Armonia persiana è armonizzata dalle 
due stesse fonti. Abbiamo così: Mt 2, 11" e apersero le loro Protev. 
bisacce e dori di oro, mirra e incenso estrassero, Mt 2, 11° e donarono 
a Gesù. 


Mt 1,24: &yepüslg ðè ô "Loo ånò roO avou ênoimoev dg xQoc- 
ératev otc ő dyyskog xuplov, x«i xagéhußev viv yuvotut adrod * 

M 1,4, p. 17: «Quando Giuseppe si svegliò dal suo sonno fece 
come gli aveva ordinato l'angelo di Dio e custodi Maria ». 

La lezione darò rot Üxvov abxoU si trova nel Protev. gr. cod. D S; 
ma anche in sy"; expergefactus al luogo di èyeodsis si ha nel Protev. 
etiop. t. 12, vers. 10; Dio invece di Signore ha Tat e Walton; e custodi 
Maria, con lomissione di yuvaixa adroî, si ritrova solamente nel 
Protev. gr. e in tutti i codici di esso: xui èpvAuooev «ovv ; Fb aggiun- 
ge: toou مومت رصم قمع‎ $, 


1 Cf. il mio libro, Cristianesimo Buddhismo Manicheismo nell'Asia 
antica, Roma 1947, p. 108-112. 

? Cf. Muséon 39 (1926) 45, n. 1. 

3 Nelle sigle per indicare i vari codici degli evangeli seguo A. Merk, 
Novum Testamentum, Roma 1944, Però per Taziano e per le Armonie, da esso 
dipendenti, uso le abbreviazioni indicate a principio di questa pubblicazione. 

4 Come fanno notare gli editori del Diatessaron di Liège, p. 23, l'ufficio 
di Giuseppe nel Protevangelo di Giacomo è di « custodire » Maria. Cf. Protev. 
IX 8, XI 1, XIII 1, XIV 2. In modo analogo si ha nel commento di Efrem 
armeno, 1. c. p. 24, e in 'Ta^*? « tenne in custodia ». 
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Lc 1,38% ioù jj Soin Kugíov: yévouó uot xarà tò uá oov. 

M I 3, p. 13: «Zo sono la serva di Dio; avvenga a me ciò che 
comandasti (= dicesti) ». 

Per «serva » si hanno due sinonimi kanīzak e parastár, caso fre- 
quente nel nostro traduttore; «comandasti » usato per «dicesti» è 
un modo di esprimersi rispettoso in persiano, quando si rivolge la 
parola ad un superiore. Walton concorda con l'Armonia persiana solo 
"nella prima parte della frase: «io sono la serva di Dio». Tal: Ic ben 
de derne Gods also mote mi geschin alse du hefs gesegt. Quindi come 
il persiano. 

Protev. sir. t. 10, vers. 5: «ecco, io sono la serva di Dio, sia a 
me dalla sua presenza, come tu hai deite »; l'etiopico t. 10, vers. 8 
è un po’ più diffuso; ha peraltro la lezione: «ecco io sono la serva del 
Signore... avvenga a me come dicesti » La parola ìôoú, che manca 
nell’Armonia persiana e in Walton, manca in Ta! e in uno dei 17 codici 
del Protev. greco, collezionati dal Tischendorf, nel codice R; nel re- 
sto tutti i codici seguono il testo canonico, la maggior parte di essi 
aggiunge però dopo رامق‎ Kvoíov la frase xarevóaiov uðroŭ, che 
il siriaco pone dopo «sia a me». 


Le 1,36%: xai idoù "EAwdfer fj ovyyevíc cov. 

M I3, p. 13: «Ed ecco Elisabetta, tua zia materna». Ugual- 
mente Walton. La specificazione del generico ovyyevis con « mater- 
tera, zia materna » trova un'analogia nel Protev, etiop. t. 10, vers, 8 
in un passo analogo Lc 1, 39: « (Maria) andò nella casa di Elisabetta, 
sorella di suo padre ». La differenza è che qui si tratta di zia paterna. 
Efrem armeno ha «sorella » 1, ma cf. sotto p. XLVI. 


Le 1,32%: xul vióc fypiorov xAndioerar: sy segue il greco. 

M I 3, p. 11: «E sarà chiamato figlio di Dio eccelso »; uguale le- 
zione in Walton. L'aggiunta Dio si ritrova nel Protev. greco nei codici 
ABFbHR; in Fa si ha Oso tovroc. Ta! e Ta’ concorda col persiano. 


Lc 1, 31°: xoi ioo cvAA(uapn àv yaotoí: sy? come il greco, sy" 
manca; Ta* manca êv ۰ 

M 1 3, p. 11: «Ecco concepirai ». Così anche W. Il Protev. gr. 
XI 2 ugualmente non ha «nell’utero », ma solamente ovAkdyn, e 
l'etiopico t. 10, vers. 8 ha la stessa lacuna, e ugualmente Ta". 


1 Auchet-Moesinger, Evangelii concordantis expositio, Venetiis 
1876, p. 15. 
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Le 2, 21°: xai öre fakýoðnoav fjuépot durò roU smepursueiv adrov. 

MIS,p 21: «E quando venne l'ottavo giorno, circoncisero 
il piccolo». Ugualmente W. In ugual modo nello Ps.-Matteo XV 1, 
cod. D: ubi octavo die circumciderunt uerum; A: octavo vero die 
circumcidenles puerum; sy" come il gr; sy «e quando otto giorni 
furono compiuti, il fanciullo fu circonciso ». Ta” ha «fanciullo » al 
posto di ۰ 


Le 2,95": xal û dvfoozos otros dixaros xci cüla[hic, 71000886 - 
uevos zaügdxAmow to روم‎ xol avetpa iv diyiov ix atv’ sy" 
segue il greco. 

M I 6, p. 21: « E quest'uomo era puro e santo, molto vecchio »; 
il resto è omesso; «molto vecchio» è un'aggiunta; in W, si ha solo 
l'omissione della frase «e lo Spirito Santo era su di lui », ha l'aggiunta 
ma in v. 26. Ora per la frase « molto vecchio » non trovo parallelo nel 
Protev. gr.; ma nello Ps.-Matteo XV2 si ha un'espressione, che puó 
avere influito su di essa: vir Dei perfectus el iustus, annorum centum 
duodecim. Una bella età indubbiamente. Inoltre lo stesso apocrifo 
ha la medesima lacuna dell'Armonia. E conviene anche col persiano 
in un altro passo dello stesso capitolo: Lc 1, 29, p. 21: «Ora, o Signo- 
re, libera il tuo servo in pace»; in entrambi manca: « secondo la tua 
parola ». 


Mt 2, 1: ioù pdyor amd dvaxohóv xugeyévovro els 6 

M I 7, p. 23: «I re magi vennero dall'Oriente, cioè, la terra di 
Persia, da Ava e Sàva, fino alla Città Santa ». 

Che i magi siano venuti dalla Persia, come si afferma nella glossa, 
l'autore siriaco dell'Armonia l'avrà appreso dal Prot. XXI 1, dove il 
cod. Fb ha êx 06۰ 


Mt 2, 4°: xol cvvayayòy advraç voUc ügywQrig xul yoappareis 
Tol ۰ 

M I 7, p. 23: « Riuni i grandi e sacerdoti dei figli d'Israele». Man- 
ca «tutti» e «gli scribi». Per «sommi sacerdoti » il persiano ha spesso 
«grandi e sacerdoti»! Il Prot. gr. ha: pererémparo toùs مرو‎ 
con le stesse lacune del persiano. Solo cod. H fa eccezione e aggiunge 
xal roùòs yoauparels. 


La lezione di Mt 1, 24 « custodì Maria » in luogo di « prese la sua 
sposa» del greco (cf. p. XLI, e n. 4) mi suggerisce un'osservazione, che 


1 Cf. p. 23, n. 5. 
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darà la ragione del ricorso che fa l’autore dell’Armonia siriaca, di cui 
ci è pervenuta solo la versione persiana, al Protevangelo di Giacomo. 

La tendenza di questo scritto apocrifo è evidente: risulta dalla 
semplice lettura di esso ed è stata unanimemente riconosciuta dal 
tempo di Origene fino ai nostri giorni. Essa consiste nel narrare i fatti 
che riguardano Maria dalla sua nascita fino alla nascita di Gesù in 
maniera da far spiccare l'assoluta purezza e la sua verginità prima 
e dopo il parto. F con ciò stesso vuole mettere in luce al di là di ogni 
dubbio la nascita verginale di Gesù, in risposta alle voci calunniose 
ed infamanti diffuse a quel tempo proprio su questo argomento. 

Quando infatti si componeva l’apocrifo, Trifone rimproverava 
ai cristiani di aver fatto una « vergine » della « fanciulla » di cui scrive 
Isaia 7, 14; Celso accumulava esempi dalla religione greca di vergini 
feconde per mettere in ludibrio la narrazione evangelica, e portava 
testimonianze di giudei, affermanti che Gesù fosse nato in seguito 
ad un adulterio di Maria con un soldato Panthera; e si parlava aper- 
tamente di fratelli carnali di Gesù. 

Per rispondere a tutte queste insinuazioni, l'autore dell'apocrifo 
afferma esplicitamente che Maria concepisce dalla parola di Dio XI 2; 
i dubbi di Giuseppe vengono dissipati non solo dall'angelo in sogno 
XIV 2, ma anche dalle autorità del tempio; difatti la verginità della 
sua gravidanza è provata e constatata ufficialmente dai sacerdoti, per 
mezzo di una « prova di Dio » allora in uso XVI; l'episodio, di cattivo 
gusto per noi, delle levatrici che vengono chiamate e arrivano in ritar- 
do, quando Gesù era già nato, e constatano allora la verginità di Ma- 
ria XIX-XX, ha lo scopo di mettere fuor di qualsiasi dubbio quello 
che ci racconta l'Evangelista. 

In tutta la narrazione dell'apocrifo non si riscontra mai il titolo 
di «padre» attribuito a Giuseppe, e neanche quello di «sposo» di 
Maria. Manca ugualmente la parola «genitori». Anzi in XIX 1 si 
fa dire esplicitamente a Giuseppe: «essa non è mia sposa, ma essa 
concepisce dallo Spirito Santo». > 

Ora identica è la tendenza che si rileva nell'Armonia persiana: 
dove nell’Evangelo a Giuseppe si dà il titolo di « padre » di Gesù, o 
« sposo » di Maria, e dove l'Evangelista parla dei « genitori » di 
Gesù, tali parole scompaiono o vengono sostituite da altre. Ho 


1 Cf. Edg. Hennecke, Neutest. Apokryphen, II, Tübingen-Leipzig 
1904, p. 49 s. 
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trattato di tali passi diffusamente altrove, qui mi limito ad un breve 
riassunto: Lc 2, 41, p. 31: «e la gente (invece di « genitori ») di Gesù 
ogni anno andavano ». Le 3, 43, p. 31: «La madre di lui e Giuseppe 
(invece di «i genitori») non sapevano ». L'unico passo in cui si trova 
la parola «genitori», quando narra l'Evangelista e non riferisce le 
parole di altri, è Lc 2, 27, p. 21: «E quando i genitori di Gesù... 
lo portarono dentro ». Ma nel testo di Walton, che ha molte affinità 
col nostro?, la parola «genitori» è omessa. Nel nostro testo quindi 
sarà stata introdotta da una correzione marginale. Lc 2,33, p. 23: 
«E la madre di lui e Giuseppe» invece di «il padre di lui e la 
madre », Un solo testo ha « padre » riferito a Giuseppe Lc 2, 48, p. 31: 
« Io e tuo padre », Si noti che Maria ha sempre il primo posto, quando 
viene nominata insieme a Giuseppe. Scompare ugualmente « sposo » 
riferito a Giuseppe, o « sposa » a Maria: Mt 1, 19, p. 17: «Giuseppe era 
uomo timorato e puro» invece di « Giuseppe, suo sposo, cra giusto »; 
Mt 1, 20, p. 17: « non temere a causa della gravidanza di Maria, tua 
compagna » (invece di « tua sposa »); Mt 1, 24, p. 17: « custodi Maria » 
come il Protev. gr. invece di « prese la sua sposa ». Altre lezioni carat- 
teristiche, che rivelano uguale tendenza si possono vedere nella pub- 
blicazione citata °, dove ho fatto notare che non poche di tali muta- 
zioni intenzionali sono nella linea della tradizione tazianea, rappre- 
sentata da Efrem, dall'antica siriaca e da altri. 

Infine nei testi finora discussi abbiamo trovato lezioni che si 
riscontrano ugualmente in codici ed autori, che hanno sentito l'in- 
flusso di Taziauo: così Mt 1,24 «dal suo sonno» si ha in sy°*; in 
Lc 1, 31* «in utero » manca nel persiano, come in Ta*'; e in Lc 2; ا‎ 
sy" si avvicina più al persiano che al greco, e anche Ta*' ha « fanciullo » 
invece di «lui». E in Lc 1, 32°.38° il persiano e il Diat. di Liège con- 
cordano esattamente. Difficilmente poi la lezione «tua sorella » per 
ovyyevis di Lc 1, 36 in Efrem armeno (cf. p. XLII) sarà stata 
tramandata esattamente, data la notevole differenza di età tra Maria 
ed Elisabetta, che risulta anche dal Vangelo. Penso piuttosto che ia 
lezione di Efrem doveva essere identica a quella del persiano: « so- 
rella di tua madre, zia materna » o a quella del Protev. etiop. « so- 
rella di suo padre ». Che del resto Efrem conosca il Protev. si rileva 


1 Notizia, p. 57-64. 
2 Cf, sotto, p. LXXXV ss. 
3 L, c., 60-62. 


Lezioni apocrife nel Diatessaron Persiano XLVII 


dal suo commentario all'Evangelo, dove spiegando Mt 1, 25 parla del- 
l'uccisione di Zaccaria nel modo narrato dall’apocrifo 1, 

Riassumendo: ia tendenza dell'apocrifo si ritrova identica anche 
nell'Armonia persiana, e nell'opera di Taziano; e alcune lezioni del- 
l'apocrifo, finora discusse, trovano analogie con lezioni di codici o 
di autori, che hanno subito l'influsso di Taziano. Ne vedremo an- 
cora qualche altra. Ma già si posa la questione: conobbe Taziano e 
Si servi per la sua composizione anche dell'apocrifo, di cui finora si 
è parlato? Naturalmente si tratterebbe, posto che l'apocrifo, come 
si è detto, risulta di parti composte in epoca diversa, riunite poi in- 
sieme, della parte prima e della seconda, la cui composizione si asse- 
gna al secolo II. Qui entriamo in una questione, molto dibattuta in 
tempi non lontani; si tratta di sapere se S. Giustino, con cui Taziano 
fu in stretti rapporti, in 4۵0 I 33 in cui si ha un'armonia di 
Le 1, 31 s. con Mt I, 21, che si riscontra anche nel Protev. XI 3; nel- 
l'espressione riferentesi a Maria dopo la visita dell'angelo yagàv Aa- 
Bodou, comune a Giustino, Dial, c. 5 e al Protev. XII 2; inoltre 
nella notizia della nascita di Gesù in una grotta, anch'essa comune 
ad entrambi, dipenda o no dal Protevangelo. 

Zahn? ne afferma la dipendenza e più recentemente anche 
Amann; Harnack invece la nega. Charles Michel? afferma che tali 
coincidenze non provano altro che l'esistenza dei racconti che hanno 
servito di fonte al Protev. Ció ci pare poco. Ma prima di proporre 
una soluzione, voglio dare alcune altre lezioni, in cui tanto il persiano 
quanto Taziano concordano col Protev, 


Le 1,85*: dò xal rò yevvépuevov dyiov xinðńostar vids Got. 

M I3, p. 13: «A causa di ciò, ecco, quello che nascerà da fe è 
santo e sarà chiamato Figlio di Dio ». 

Ora la maggior parte dei codici del Protev. greco XI 3 ha èx 
608 (l'omettono i cod. ACDFbHK); hanno identica lezione il Protev. 
sir. t. 10, vers. 5; e il De Nativitate Mariae IX 4: quod nascetur ex 
te ^. Uguale lezione si tova in Efrem e in Taz. ar., ital. e nederl., nella 
vers. armena, nella sira peshitta e palestinese, in Matcione e in molti 
altri codici *. Anche la lezione « è santo e sarà chiamato », cioè, l'ag- 


1 CL Aucher-Moesinger,/.c., p. 23. 

? Gesch. des N. T. Kanons IL, p. 776 s. 

3 Evangiles Apocryphes, I, Paris 1911, p. xir. 
4 Cf, Tischendorf, L c., p. 120. 

5 C£. Merk, ad loc. 
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giunta a Mt greco di gorìv xai, si ha da una parte nel Protev. sir. 1. c., 
e nel cod. B del Protev. gr.; e dall'altra in Ta”, Ta", nel ‘Ta nederl. 
di Stuttgart, in Ireneo, Epifanio, sy”. 

Conformemente a questa lezione di Lc 1,35" il persiano in 
Mt 1, 20° invece del greco tò yàg èv abrij yevvnüév ha: M I 4, p. 17: 
« Perchè quel bambino, che verrà da essa ». 

Tale lezione si ritrova solo nei cod. BIL del Protev. gr. XIV, 
2; si ha ugualmente in sy“, nella versione siro-pal., nell'armena, in 
numerosi codici gr. e lat, e in due manoscritti di Taziano arabo 
(Vat. 14 e Cairo) +. 


Lc 1, 29°: xdi 8wAoy(tero moromüg sin 6 daruopòs otos. 

M13, p. 11: «E nel suo cuore rifletteva che cosa fosse questo 
saluto ». 

Il Protev, gr. XI2: fj 8à Suexgidn êv favt Aéyovoa; Protev. 
sir. t. 10, vers. 5 ha ugualmente « in sè, dicendo ». Tale lezione è atte- 
statata in Tal, D, ar, sa, ed altri codici ?. 


Le, 1,56%: "Egewsv 88 Magiàg obv adr ds pijvas toste. 

21 13, p. 15: «E Maria rimase presso Elisabetta tre mesi » (man- 
ca «circa»). Walton ha ugualmente « per lo spazio di tre mesi », (la 
versione latina del testo persiano è qui inesatta). E, anche il Protev. 
gr. XII3, il sir. t. 11, vers. 6, l'etiop. t. 10, vers. 9 concordano col 
pers. La stessa lacuna si ha in Ta', in D e in altri codici. 


Le 2,86": ("Avva).. táoaca perd dvdods Ew ntà dirò tis nag- 
Bevlas adris. 

M I6, p. 23: « (Anna)... era rimasta sette anni vergine con suo 
marito ». Questa lezione si trova anche in Walton °; e nelto Ps.-Mat- 
teo XV 2 (cod. B) in virginitate sua. Così anche Ta nederl. di Stutt- 
gart, e con diverse parole ma identico significato il cod. Rehdige- 
ranus 4. 


Mt 2,6%: êx cod yàg #fedevoeràì fjyovpevos. 

MI 7, p. 25: «Da te apparirà il re» anche Walton ha ve; ugual- 
mente Protev. etiop. t. 15, vers. 13. Identica lezione hanno Ta“, sy“, 
donde è penetrata in sy”. 


Curt Peters, Das Diatessaron Tatians, Roma 1936, p. 26 e n. 1. 
Cf. Merk, ad loc. 

Cf. Notizia, p. 59. 

Cf. Jos. Vogels, in Bibl. Zeitschrift 11 (1913) 171. 


Boe سا‎ 
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Mt 2, 13°: xai 9ما‎ êxel... Mt 2, 15^: xol fjv Exei. .. 

MIS, p. 25: «E sii là... e restò là». 

Ugualmente Walton; sy"? seguono il greco. Ora Mt 2, 15* « re- 
stò » invece di «era » si ritrova nel Protev. gr. XXI 4: tod èuel... xol 
Oujyev èxeî; inoltre in Taziano ar (2 cod: Vat. 14, Borgiano 250) 
nel cod. di Liège, ecc. +. 

Non sono riuscito peraltro a trovare un parallelo della lezione 
di Le 1, 24 su Elisabetta M I 2, p. 11: «Ed occultava la sua gravi- 
danza» invece del greco: «e nascondeva se stessa»; e così pure 
Mt 1, 20": « Non temere a causa della gravidanza di Maria, tua com- 
pagna », invece del greco: «non temere di prendere Maria, tua moglie». 


Da quanto ho esposto appare chiaro che l’autore dell'Armonia 
siriaca, tradotta in persiano, si servi anche di altre fonti, oltre i quat- 
tro Evangeli. Una di queste fonti è indubbiamente il Protevangelo 
di Giacomo; Ja lezione di Lc 24, 27 sta invece nella linea dell'Evan- 
gelo degli ebrei. 

Come si spiegano tali concordanze ? 

Abbiamo visto nel capo precedente che l'autore della nostra 
Armonia rimaneggiò profondamente l'ordine del Diatessaron di Ta- 
ziano; le concordanze peraltro tra numerose lezioni del testo persiano 
e quelle di altri testi armonizzati orientali ed occidentali, le quali 
appariranno più chiaramente nei capi seguenti, provano che il rifa- 
citore del Diatessaron, di cui ci è pervenuto solo la traduzione per- 
siana, si servì abbondantemente dell’opera di Taziano. Le lezioni, 
in cui sia il testo persiano sia altri testi analoghi concordano col Pro- 
tevangelo di Giacomo, devono avere come comune origine interme- 
diaria l'Armonia di Taziano. Il tenore di tali testi è troppo letterale 
in alcuni casi, per essere dovute ad un puro caso; le tendenze, che si 
rivelano nella modificazione dei testi, riguardanti sopratutto la na- 
scita verginale di Gesù, sono comuni all’apocrifo, a varie Armonie 
e al testo persiano. Tutto ciò ci induce a pensare che Taziano si servì 
realmente anche del Protevangelo di Giacomo. Ma allora anche quelle 
lezioni del testo persiano, desunte da questo scritto apocrifo, delle 
quali non troviamo ora alcun parallelo tazianeo nelle fonti a noi per- 
venute, devono attribuirsi ugualmente a Taziano. La mancanza di 
concordanza in questi casi può trovare la sua spiegazione nel lavorio, 


1 Cf. C. Peters, Das Diatessaron Tatians, p. 55. 
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esercitato sulle varie Armonie, per conformare il testo di esse con il 
testo ufficiale greco, siriaco o latino. L'aggiunta difatti al testo di 
Lc 1, 44 e le modifiche del testo di Mt 2, 9 e 2, 11 erano troppo stri- 
denti per sfuggire agli occhi dei revisori. Il documento nostro in- 
vece ha subito minori ritocchi, pur non essendone rimasto comple- 
tamente immune. 

È difficile credere che tali lezioni apocrife del testo persiano 
siano da considerarsi come aggiunte fatte dal rimaneggiatore del- 
lArmonia. Questi visse dopo Taziano, poichè ne segue il testo. Ma 
più tempo passava, e più si eliminavano dalla Chiesa e dall'uso dei 
fedeli gli scritti apocrifi, per dare esclusivo dominio ai quattro Evan- 
geli, che noi oggi possediamo. Di Taziano invece sappiamo ch'egli si 
servì di fonti apocrife, vivendo in un tempo in cui esse pullulavano. 

Se ciò che siam venuti dicendo corrisponde a verità, è da rite- 
nersi che il Protevangelo di Giacomo, anche in quella parte in cui 
si narra la venuta di Magi, doveva già esistere nella prima metà 
del secolo secondo; e allora non è esclusa la possibilità che anche 
S. Giustino l'abbia conosciuto e se ne sia servito, come sostengono 
Zahn e Amann. 

I problemi però che offre Armonia persiana sull'argomento 
delle lezioni apocrife non si esauriscono facendo ricorso sempli- 
cemente all'Evangelo degli Ebrei e al Protevangelo di Giacomo. 
Quest'ultimo riguarda solo la narrazione sull'infanzia di Gesù. Ma nel 
testo persiano ci sono lezioni apocrife anche in parti che riguardano 
la vita pubblica di Gesù. Eccone per ora un solo esempio: M 12, 5°-6 
ha nel greco: «o non leggeste nella legge che di sabato i sacerdoti 
nel tempio violano il sabato e sono incolpevoli ? Ma dico a voi che 
(qualche cosa) maggiore del tempio è qui». È la risposta di Gesù 
ai farisei che rimproveravano i discepoli di violare il sabato co- 
gliendo spighe. 

Il testo del’ Armonia persiana ha invece: M 1 29, p. 55 « Vor 
sciogliete e dissacrate il sabato e nom è peccato su di voi. Ora dico 
a voi: Ecco, è qui colui che è più nobile del sabato, quegli che signore 
del sabato è lui». Il termine, che traduco «sciogliete » è il verbo 
,گشادن‎ ed è lo stesso che il persiano usa per Mt 18, 185, gr. io: 
può significare tanto sciogliere un legame, quanto violare un pre- 
cetto, per es. Mt 5,19; in entrambi i casi il sy* ha il verbo Jia ; 
لال‎ del persiano corrisponde al Nba del sir. Mt 12, 5 e 55m ebr. che 


1 Rinunzio alle modifiche del testo, proposte in Notizia p. 103, n. 1. 
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significa nell'uso ebraico e siriaco « violare », ma nell’uso aramaico 
e arabo (e il persiano si serve del termine arabo) vale anche « scio- 
gliere, dichiarare permesso, lecito ». Il persiano quindi usa due 
termini per indicare lo stesso concetto, ciò che non è infrequente in 
lui; e il testo può essere inteso o nel senso che i farisei tolgono in certi 
casi l'obbligo di osservare il sabato per giusta ragione, oppure che 
essi stessi non l'osservano ugualmente per giusta ragione. Non si tratta 
qvi dei «sacerdoti », che violano il sabato e la parola «tempio» non 
si trova nel testo persiano; ma Gesù parla del modo d'agire dei «fa- 
risei », La risposta ch'egli dà ad essi a proposito del loro rimprovero 
ai suoi discepoli è chiara: se potete dispensare voi farisei dall'osser- 
vanza del sabato o potete permettere di violarlo, tanto più lo posso 
fare io, che sono più nobile, anzi signore del sabato, 

Ora ciò non si trova nel Vangelo; nel greco e nel siriaco sono i 
sacerdoti che violano il sabato nel tempio; non si ha in entrambi la 
frase: «Ecco, è qui colui che è più nobile del sabato, quegli che 
signore del sabato è lui». Né si può pensare per questa aggiunta a 
Mt 12, 8, perchè questo verso si trova riportato nello stesso paragrafo 
del Codice Med. in fine. 

Il lettore troverà non pochi esempi del genere nell’ Armonia per- 
siana, in vari passi, che dànno un senso ragionevole, ma non sono 
però tratti dagli Evangeli canonici. 

Si veda Lc 2, 13 in M I 5, p. 19; inoltre Lc 11, 5-7, che nel- 
l'Azmonia persiana M I 54, p. 78s. è narrata in modo diverso da 
quello del testo canonico; Lc 2, 41-52 in M I 13, p. 31, ecc. 

La questione non si esaurisce col ricorso all'Evangelo degli ebrei 
quale quinta fonte, escludendo ogni altra fonte, come fa il Peters; 
ma bisogna far appello al Protevangelo di Giacomo nella storia del- 
l'infanzia di Gesù, e ad altre fonti non ancora identificate per il resto 
della narrazione evangelica. Dall'esame dell'Armonia persiana, come 
si vede, la composizione del Diatessaron risulta molto più complicata 
di quanto si pensasse. Che l'autore di questa, quale si presenta nel 
documento persiano che qui pubblichiamo, si sia abbondantemente 
servito auche di un Evangelo apocrifo ebraico è mia ferma convin- 
zione; e procurerò nel seguente capo di dare sufficienti argomenti 
per provarlo. 


1 Basta solo pensare alla prolissa e minuta casistica rabbinica sui tempi 
e le circostanze, in cui non è obbligatoria l'osservanza del sabato, per inten- 
dere ciò che dice questo testo. 


Capo III. 


Peculiarità stilistiche, citazioni dell'Antico Testamento 
e modificazioni tendenziose 


Saltano all'occhio nell' Armonia persiana certe peculiarità di stile, 
che possono fornire dati per individuare in qualche modo l'ultima 
fonte dell'Armonia, di cui ci resta solamente la versione persiana. 
Di tale fonte, della sua natura e delle sue caratteristiche si può però 
dire qualche cosa esaminando il documento persiano; tanto piü che 
il traduttore ha la tendenza di tradurre molto servilmente l'originale 
siriaco. 

Anzitutto tratterò di alcuni caratteristici parallelismi, che si 
riscontrano nella versione persiana. Si sa che i parallelismi abbon- 
dano nei quattro Vangeli; che essi quindi si ritrovino anche nel per- 
siano è normale, e tale fatto non può portarci ad alcuna conclusione 
sull’originale. Ma quello che è caratteristico nel persiano è il seguente 
rilievo: dove i parallelismi talvolta sono appena accennati da qualche 
breve frase nei nostri Vangeli greci e nelle versioni siriache, nel per- 
siano invece sono completamente svolti; e talvolta anzi troviamo spic- 
cati parallelismi là dove nel testo greco non c'è alcun accenno di essi, 
nè alcuna parola che possa rappresentare anche solo un embrione 
di parallelismo. 

Connessa con questa tendenza se ne riscontra un’altra: cioè l’uso 
frequente di semitismi. Anche questi non mancano nel testo greco. 
D'altra parte, traducendo il persiano dal siriaco e volendosi mante- 
nere servilmente fedele all'originale, non farà meraviglia di trovare 
frasi e locuzioni estranee alla natura dell’idioma persiano, che si spie- 
gano peraltro pensando al siriaco. Nella mia ricerca non tratterò di 
questi semitismi. Segnalerò invece non pochi esempi di semitismi, 
che non hanno la loro spiegazione nel siriaco, ma che, trovandosi 
nel testo che il persiano traduceva, pongono il problema dell’ori- 
gine di simili locuzioni, del modo con cui lavorò l'autore siriaco del- 
lArmonia e delle fonti di cui si servi. 

Le osservazioni, che faremo sui parallelismi e sui semitismi, 
pur essendo di natura stilistica, relative quindi alla forma esteriore 


Parallelismi LUI 


dell'Armonia, ci possono nondimeno mostrare la via per arrivare 
all’originale. 

Ma non poche lezioni dell'Armonia persiana ci forniscono indizi 
anche sulle tendenze, che guidavano il compositore dell’opera siria- 
ca. Di alcune di esse trattai sopra, dove mostrai l’uso che il com- 
positore fa del Protevangelo di Giacomo. Ci sono però lezioni che ci 
rivelano altri aspetti della mentalità del compositore. Naturalmente 
gli indizi non sono sempre costanti; cioè, per il semplice fatto che una 
lezione tendenziosa si trova in un passo evangelico, non bisogna aspet- 
tarsi che essa ricorra in altri passi analoghi. L Armonia siriaca, di cui 
ci resta solo la versione persiana, ebbe anche una lunga storia, e prima 
di essere tradotta nel secolo XIII sotto il dominio mongolo nell'Iran, 
avrà subito ritocchi e manipolazioni, per togliere ciò che non concor- 
dava col testo canonico della Peshitta e rimuovere quello che sor- 
passava i limiti della narrazione evangelica. Ma non è men noto che 
ai correttori più meticolosi molte cose sfuggono: e nell'Armonia nostra 
difatti c'è ancora relativamente molto, che non accorda con nessuno 
dei quattro Vangeli. Di queste discrepanze sceglieremo solo alcuni 
esempi adatti a mostrarci certe peculiari tendenze del compositore 
dell'Armonia. 


Parallelismi 


Mt 21, 28 &vdoozog elzev véwva. 
dio" xreoosOdv tO ngote eley’ téx- 
vov, Üxaye ońuegov هبو‎ àv và åp- 
Ev, 29. 6 dè dxoxgiücic slxev* xd- 
yo, zúg, xal ox 06۲ 30. xooos- 
Qv 8& Tû Öevrégy سا‎ douitog. è 
Sè drroxerdeic elmev’ où رم‎ GorsQov 
dì uerauedndeis dmijAtev. 31. vic èx «۲ 
$60 éroimoev rò ÜüéAnua tob natgóç; 
Aéyoucw* 6 Écyavoc. Aéyev abroîs ô Iq- 
cod: duv kêya dpiv Sti ol. teva xol 
ai nógvar zooyovcw Opuüc slg viv Ba- 
cueiav xou 0 


M III 34, p. 257: 28°, Ad un 
uomo erano due figli. Chiamò uno e 
gli disse: O mio figlio, va oggi nella 
vigna e lavora ivi, 30%. Egli disse: 
Non (lo) faccio. Allora si pentl per 
non avere udito il padre, in fine andà 
e lavorò. 30*. Allora accennò all'altro 
figlio e gli disse: Va nella vigna e ivi 
lavora. 29. Egli disse: Si, o padre, e 
non andó.31. Di questi due figli 
quale è che fece la volontà del padre 
suo? Dissero: Il primo. Disse loro: 
In verità a voi dico, i pubblicani e 
le adultere entreranno prima di voi 
nel regno. 


28. gli disse: add. gli Ta", sy; o mio figlio: add. mio Ta* sy; e lavora 
ivi; add. e Ta et alii. 30%. Egli disse: om. &moxgiüsig sy*°; non faccio pro: 


où Ü£Ac sic Tals; si penti per non aver udito il padre, Ta! si pent} di questo ; 
andò e lavorò Ta! andò a lavorare. 30°. gli disse; add. gli Ta*r sy» Tal; va 
nella vigna e ivi lavora pro: sixev dowvtos Tal; ordinò di andare a lavorare 
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nella vigna ; T™: oggi ancora va a lavorare nella mia vigna. 29. si, o padre pro: 
ináyo, xóow si Tacar sy; padre Ta*h. 31. padre suo: add. suo 128 2۳۱ sy et 
pl; il primo pl. 

L'inversione che si trova in questa pericope rispetto al greco (i 
versetti si susseguono nell'ordine 28, 30°, 30°, 29, 31) si riscontra anche 
nella Volgata, in sy", in Tat, Si discute se ciò derivi da Taziano; 
ma se da Efrem armeno non si può trarre argomento nè pro nè contro 
tale supposizione, citando Efrem solo una delle due risposte dei figli, 
come fanno notare gli editori del The Liège Diatessaron p. 447 s., 
lArmonia persiana induce a credere che tale inversione derivi dal 
Diatessaron. 

Ciò che mi preme di far rilevare è la traduzione che il persiano 
dà di sinev Qowirog di verso 30. Mentre il termine è tradotto esatta- 
mente in sy*", il persiano ripete con leggere modifiche la frase di 
v. 28 e si ha così: « va nella vigna e ivi lavora ». Che ciò non provenga 
da un mero arbitrio del traduttore, in altre parole, che egli dovette 
trovare tale lezione nel testo siriaco ch'egli traduceva, si rileva dal 
fatto che analoga lezione hanno Ta! e più ancora Ta", come risulta 
dall'apparato critico. Curioso poi che siano solo questi codici a con- 
cordare su questo punto col persiano; ciò che mi ricorda un'osserva- 
zione, comunicatami dal Prof. Baumstark, il quale dopo un esame 
minuzioso del testo del c. 1 da me tradotto e pubblicato * mi scriveva 
il 25. XII. 48: « Besonders hoch interessant sind nicht wenige Falle 
in denen er (der Perser) allein mit auf Tatian zurückgehenden Lesar- 
ten abendlindischer, namentlich germanischer Texte zusammengeht ۰ 

Del resto il caso in cui ûoairag oppure l'equivalente ópotoc del 
greco viene reso con la sostituzione della frase, a cui esso si riferisce, 
non è per nulla limitato al testo di Mt 21, 30 nell'Armonia persiana. 
Eccone qualche altro caso. 

Lc 3, 11°: 6 Éyev Sio ywüvac uevabóro tà uù Eyovri, xoi ó ëyov 
Boópoxa Ópo(cc ۰ 

Il persiano M I 15, p. 35 ha: « Chiunque ha da mangiare dia 
a chi non ha, e chiunque ha due vesti dia una veste a colui che non ha ». 

Abbiamo quindi anche qui un'inversione delle due proposizioni, 
come nel caso precedente, e al posto di óuoíoc una frase ricalcata 
su quella a cui si riferisce, ottenendo cosi un perfetto parallelismo. 

Senza l'inversione del persiano, il parallelismo appare restituito 
anche in Ta": «e chi ha de le cosse de magnar dia a colui che non ha ». 


1 Cf Appendice, p. XCVI ss. 
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L'aggiunta una veste ha corrispondenza con sy", Ta!, Ta': una, Tertul- 


liano una di esse. 


Nella parabola di Mt 20, 1-7 sugli operai presi in diverse ore e 
mandati a lavorare nella vigna si ha: 


Mt 20, 8 xai debûy negi votciv 
«pav eldev وم‎ écvüvac Êv vij åyogğ 
doyove, 


4. «di éxtívowg slatv' معا‎ rai 
Upeis eig vóv dquxeA vé uov, xal Ö dov 
fi dizaroy 8600. uiv. 

5. oi dè وس‎ xdv dè êv 
رصق اوعد‎ xol Êvérnv oar Eroinoev 
houte. 


7b, yete xoi pelg giç tòv üp- 
meddva. 


M HI 27, p. 227: 3.: « Di nuovo 
usci al tempo della colazione, vide 
altra gente inoperosa, stante al lato 
della strada. 

4. Disse loro: Andate nella vigna, 
lavorate e prenderete la vostra mer- 
cede. 

5. Essi alla sua parola andarono. 
E pure a mezzogiorno, e pure all'ora 
mona uscì, e vide similmente uomini 
inoperosi, li mandò nella sua vigna e 
disse: Andate nella vigna, lavorate e 
vi darò ciò che vi spetta. 

7%. Andate nella mia vigna e vi 
darò ciò che è conveniente. 


In v. 3-4 del greco abbiamo una narrazione dell'uscita del pa- 


drone all’ora terza e il tenore integrale del suo invito; nel v. 5 invece 
tutto si riassume nella frase: « fece similmente »; nel v. 7 si ha solo 
la prima parte dell’invito di v. 4 e si tralascia la seconda. Il testo per- 
siano invece ha un perfetto parallelismo. 

Si noti che nel v. 5 per quanto Mamirog sia tradotto « similmente » 
pure si ripete ciò che si era detto a v. 3-4 con qualche modificazione, 
e si aggiunge «li mandò nella sua vigna », parole riprodotte da v. 2. 
A v. 7° le parole del signore sono date per intero, anche qui con leg- 
gere modificazioni. 

Anche Ta! per &xoínoev éoaóroc ha un allargamento: and like- 
wise made those whom he found go towards his vineyard. 7. e vi daró 
ciò che è conveniente : sy* vi darò ciò che è giusto. 

Un altro caso in cui il parallelismo appare restituito è Mt 25, 
37-44: 


Mt 25,37: Tore &xoxQWhcovrot 
«i: oi ixar Aéyovrec Kw, rote 
ce eldopev xewówvva xol dgéyauev, ij 
öupõvta xoi èroticopevi 

38 néte dé ce eidouev &évov xai 
ovvnydyouev, j yupvòv xai repiefd- 
Aougv ۶ 


M IV 2, p. 287: 37. Allora i puri 
diranno: O Signore, quando ti ve- 
demmo affamato e ti saziammo; e 
sitibondo e ti demmo a bere acqua ? 

38°. e quando fosti nudo e ti co- 
primmo 38*. e forestiero e ti custo- 
dimmo ? 
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39 nére 86 oe sidopev åoðev î èv 39. o infermo e in prigione e ve- 
quiari xal ğiðopev noóc oe; nimmo presso di te ? 
44 tóte droxgrijoovia xol aùtol 44. Essi diranno: Quando ti ve- 


Aéyovreg* Kigie, rote cs ri&ousv ne- — demmo affamato e non ti demmo a 
vévia هراق‎ d Eévov i) yopvòv î mangiare e nudo e non coprimmo; o 
dotevi ij èv çqulaxî xci où Óuwpxoví- infermo e in prigione e non fi cu- 
cagév cot; rammo ? 


Come si vede il greco a v. 44 riassume in un solo i vari verbi, 
mentre nel persiano questi vengono ripetuti in perfetto parallelismo 
con i precedenti. C'é peraltro una lacuna, cosa non rara quando si 
tratta di enumerazioni. 

Come si spiegano questi ampliamenti di testo, i quali restituiscono 
parallelismi perfettamente conformi allo stile semitico ? In un istrut- 
tivo e ben pensato studio, R. Pautrel? con numerosi confronti 
di testi sì dell'Antico che del Nuovo Testamento e della letteratura 
rabbinica, arriva alla conclusione che espressioni come (on rOc, 
óuotoc nei testi ora discussi e altre simili non sono altro che formole 
di abbreviazione. La predicazione di Gesù in questi casi dovette svol- 
gersi in perfetto parallelismo; gli Evangelisti invece di ripetere nel 
secondo membro le parole del primo membro, talvolta posero un'ab- 
breviazione convenzionale. Un lettore esperto di questo procedimento, 
recitando il testo, sapeva che bisognava sostituire a tali abbreviazioni 
la frase a cui si riferivano. « I precetti evangelici, all'epoca della reda- 
zione dei sinottici, afferma il Pautrel, erano certamente nella loro 
forma completa e parallela, ciò che spiega i modi diversi con cui sono 
stati scritti, riducibili spesso a metodi diversi di scrivere il paralle- 
lismo. Se gli autori sacri non li hanno regolarmente redatti nella loro 
lunghezza, la loro imprudenza era minima, non lasciando essi nulla 
sfuggirsi d'importante. Tutt'al più la scomparsa di ripetizioni d'un 
interesse sovrattutto pedagogico potè mortificare orecchie semi- 
tiche» ?. 

Tale procedimento stilistico riceve una doppia conferma dal Dia- 
tessaron persiano; una viene dai testi fin qui riportati, in cui il paral- 
lelismo dei membri appare restituito. Si aggiunga che gli esempi rife- 
riti, eccetto uno Lc 3, 11", sono di S. Matteo, che secondo la tradi- 


1 Des abréviations subies par quelques sentences de Jésus dans la ré- 
daction synoptique, in Recherches de Science Religieuse 24 (1934) 344 ss.; 26 
(1936) 5-45. 

? Ib. p. 365. 
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zione compose il suo Vangelo in ebraico o aramaico, in cui quindi 
il parallelismo doveva dominare. 

L'altra conferma, che si potrebbe anche chiamare controprova, 
è che in alcuni casi dove i nostri Vangeli greci hanno un completo 
parallelismo, l'Armonia persiana abbrevia, e per questo si serve pro- 
prio dal termine « similmente », corrispondente all'óceóroc del greco. 

Nella parabola del signore che affida i suoi beni ai servi prima di 
partire, in Mt 25, 16 e 17 ricorrono le stesse espressioni; e così anche 
nei vv. 20-21 confrontati con vv. 22-23. In questo caso è il persiano che, 
invece di ripetere le stesse frasi, abbrevia. Così nel persiano M IV 
1, p. 283 s. per v. 17 si ha solamente: « E anche quegli che aveva 
presi due tumani » (talenti); e invece di vv. 22-23 si ha: « Di nuovo 
quegli che ebbe due tumani similmente». La parola «similmente » 
ora, duofms riassume i due vv. 22-23, essendo essi identici ai 
versi 20-21. 

Così anche nella parabola del buon Samaritano Lc 10, 30-37: nei 
versi 31 e 32 riferentisi al sacerdote e al levita ricorrono analoghe 
espressioni due volte ripetute. Il persiano invece abbrevia e ha per 
gli stessi versi M III 25, p. 225: « E accadde (che) un sacerdote e 
similmente uno dei figli di Levi venne in quel luogo dov'era, lo vide e 
passò ۰ 


Ma anche quando nel testo greco non c'é alcuna parola che ac- 
cenni ad un parallelismo non completamente sviluppato, nel testo 
persiano si trova il parallelismo. 

Un parallelismo solo accennato, ma non sviluppato si trova in 
M I 28, p. 33 s. in cui si ha l'armonia di Mc 2, 21 e Lc 5, 36. Ivi si 
dice che nessuno cuce un pezzo di panno nuovo su un vestito vecchio; 
il persiano invece aggiunge: «e non il vecchio sul nuovo ». Nel testo 
che traduceva i membri della similitudine dovevano essere due: non 
bisogna mettere pezze nuove su un vestito vecchio, nè pezze vecchie 
su un vestito nuovo. Che tale supposizione non sia arbitraria si vede 
dal testo persiano della Poliglotta di Walton Lc 5, 36, in cui la simi- 
litudine piglia le mosse dal panno vecchio che si cuce sul nuovo, tra- 
scurando la prima parte. Si ha così: « nessuno taglia (panno) da una 
veste detrita e vecchia e (lo) cuce su una veste nuova ». 

Un esempio affine si ha Lc 12, 48 in M I 63, p. 85: «Ognuno a 
cui fu dato molto, da lui molto sarà domandato; ognuno a cui fu dato 
poco, da lui poco sarà domandato». Così anche il Diatessaron di Liège. 
Le parole in corsivo non sono nel greco. 
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Si legga anche Mt 7, 13 in M I 58, p. 79s.: «Entrate per la 
porta stretta, perchè la porta larga e la via aperta mena alla perdi- 
zione. Quanto larga è la porta, che mena alla perdizione, e quanto nume- 
rosi sono quelli che vanno per essa! 14. E quanto stretta e difficile 
è la via, che conduce alla vita e alla bontà, e quanto pochi sono quelli 
che vanno per essa». 

Si ha qui un parallelismo, che è assente dal testo greco; esso viene 
formato dalle parole in corsivo, e dall’identico verbo «vanno» sia 
nel v. 13 che nel v. 14; mentre in greco si hanno due verbi differenti. 
Si noti anche la modificazione di Lc 13, 33, che è dovuta alla tendenza 
parallelistica in M IV 4, p. 289: 32*: Andate, dite a quella volpe: 
Ecco, scaccio demoni e guarisco molti degli ammalati oggi e domani, 
e compirò il terzo giorno, 33. Ora è necessario a me che curi oggi e do- 
mani e il terzo giorno andrò, ecc, Nel testo greco il parallelismo, costi- 
tuito dalle parole in corsivo, manca. 

Anche in Joh 16,16: nizoòv xci مومع مشاه‎ pe, xul mw 
mxgòv x«l مر‎ ue si restituisce il parallelismo con il verso 17 
e si ha in M IV 33, p. 329: « Poco tempo mi vedrete a poco tempo 
non (mi) vedrete, e (= perchè) andrò presso il Padre». Le parole in 
corsivo, che sono prese dal v. 17, stabiliscono il parallelismo; esse si 
ritrovano nel Taziano arabo, italo e fiammingo e in parecchi altri 
Codici, 

Ho dato solo alcuni esempi di parallelismo restituito nell’ Armonia 
persiana, ma essi bastano per permetterci di tirare una conclusione im- 
portante sulle fonti, di cui si servì il compositore siriaco dell' Armonia. 
Poichè alcuni di essi sono appena accennati con una sola parola nel 
testo greco e nelle versioni siriache (e talvolta manca qualsiasi accenno 
di parallelismo), mentre sono svolti pienamente nell'Armonia, il com- 
positore di questa si dovette servire anche di una fonte diversa 
dai nostri quattro Vangeli. E alla stessa conclusione si arriva pren- 
dendo le mosse da quei casi, in cui nei nostri Vangeli il parallelismo 
è pienamente sviluppato, mentre nell'Armonia è solo accennato da 
un solo termine, cioè, « similmente ». La lingua, in cui i parallelismi 
costituiscono la forma ordinaria e normale di esprimersi, è l’ebraica 
dei libri sacri; e il compositore della prima redazione dell’ Armonia 
doveva indubbiamente avere familiarità con tale lingua e con gli 
scritti dell'Antico Testamento; o almeno si dovette servire per com- 
porre l'Armonia di un documento ebraico, alquanto differente dai 
nostri Evangeli canonici. Ciò apparirà più chiaramente da quello 
che ora diremo su certi peculiari semitismi e sulla maniera in cui 
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vengono modificate le allusioni implicite e le citazioni esplicite dell'An- 
tico Testamento nel Nuovo. 

Nel Diatessaron di Liége per Lc 12,15" si ha: « perchè non nel 
godimento di ricchezza terrena, nè nel molto possesso di cose tran- 
sitorie è ja vita dell’uomo ». E gli editori in nota fanno notar «a 
fine bit of Hebrew parallelism, rare in harmony expansions» (p. 340). 
Nel persiano invece tali parallelismi abbondano, e si trovano proprio 
là dove ce li aspettiamo; e talvolta hanno riscontri caratteristici 
con altre Armonie specialmente occidentali e con lo stesso Codice 
di Liége. Ma nei casi da noi citati è difficile pensare che si tratti 
di «expansions ». Le tipiche e talvolta verbali concordanze del per- 
siano con le lezioni di altri documenti armonizzati ci inducono piut- 
tosto a pensare che tali parallelismi si trovavano già in una delle 
fonti, di cui si servi il primo autore dell'Armonia evangelica. 
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L'Armonia persiana abbonda di semitismi. Siccome il persiano 
traduce molto servilmente un'Armonia siriaca non desterà mera- 
viglia se nella traduzione si riscontrino dei semitismi, alieni dall'in- 
dole del persiano 2, Di questi intendo qui dare alcuni esempi, restrin- 
gendomi peraltro a quei casi in cui essi non trovano appoggio o giu- 
stificazione né nel testo greco, né nelle versioni siriache. 

E anzitutto ecco alcune espressioni che corrispondono a ció che 
i grammatici ebraici chiamano accusativo di oggetto interno, inteso 
quest'ultimo come « nome d'azione astratta, identico o analogo all'a- 
zione espressa dal verbo »*. 

Mt 10, 17* in M III 7, p. 205: agooéyete 8è drê tov ávügónov 
«State in guardia dagli uomini con somma guardia ». 

Mt 10, 28" in M III 8, p. 207: qofleiote 8 uddhov «Ma temete 
con estremo timore ». s 

Mt 21, 24^ in M III 43, p. 255: &govco pûç xdyò Aóyov ۸ 
«Io anche vi domando una domanda ». 

Mt 8, 8۳ in M I 67, p. 87: dMà pévov sin A6yo «Ma comanda 
con comando». Un'espressione identica nel Siro sinaitico e nella 
Peshitta, non peró in questo passo, ma in Joh 13, 29. 


1 Cf. Notizia, p. 55. 
2 P, Joüon, Grammaire de l'hébreu biblique, $ 125 q. 
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Me 14, 8 دز‎ M III 36, p. 243: «mostró il modello della sepol- 
tura (= simboleggiò la sepoltura) del mio corpo, Mt 26, 12* quando 
profumò il mio corpo». 

In egual modo sembra doversi giudicare la frase persiana di 
Lc 1, 18" in M I 2, p. 9: «e mia moglie anche è vecchia di vecchi 
giorni» per xal fj yum) uov xoofeDnxvia £v raiç عم‎ arc. 

Poiché l'accusativo d'oggetto interno dà talvolta al verbo un 
valore intensivo, in Mt 10, 17^ abbiamo «state in guardia... con 
somma guardia » e Mt 10, 28" «temete con estremo timore ». In que- 
st'ultimo caso è difficile pensare che la parola estremo renda il 20v 
del greco. 

Risentono l'indole del linguaggio semitico, e più precisamente 
ebraico, espressioni come: « camminavano in tutte le leggi e sulla via 
di Dio e nella giustizia del Signore» Lc 1, 6" in M I 2, p. 7s. Nel 
testo gr. e nel siriaco manca nella via di Dio. Ora «via » nel senso 
metaforico etico di « modo di agire, condotta morale » è comunissimo 
nell'Antico Testamento (cf. 77 nelle concordanze e nei lessici). In 
altro passo Mc 7, 5" in M II 9, p. 113 ricorre di nuovo «via» nel 
significato noto ugualmente all'A. T. di norma di vita, tradizione: 
« Perché i tuoi discepoli non operano conforme alla via, che ricevemmo 
dai saggi e dagli anziani» gr. xarà riv x«gdBociv ۲۷۲ 

Un altro tipico ebraismo è «parola» nel senso di «cosa»: 
Mt 18, 19* in M II 33, p. 143: « Dovunque due uomini concorde- 
ranno su una parola buona »; &àv 8o cvipowiomor &E pov xl riç 
"vis asol muvids xodyuaros. Nel persiano si omette ê ouv, omissione 
che si ritrova in altri Codici e nel Ta", il quale tralascia ugualmente 
ixi tic yîjc. Invece poi dell'aggiunta «buona», il Ta! ha un com- 
mento, in cui si spiega dovere la domanda esser conforme alla sal- 
vezza e non alla perdizione. 

Il comunissimo ebraismo *, gr. xul &yévero, lat. et factum est, 
accidit come frase introduttoria per narrare un evento passato sí tro- 
va nel persiano dove nel testo greco non c'é nulla che possa giustifi- 
carlo. Lc 2,8 in M I 5, p. 19: « E fu (— avvenne), in quel luogo 
vicino a quella regione, i pastori era discesi e tenevano il turno della 
custodia delle proprie pecore». In Mc 6, 31 in M II 3, p. 99: «E 
fu (= avvenne) che molti andavano con lui e venivano» gr. موز‎ 
yàp oi &oyópevot xal oi Ozdyovreg xoAot. 


L'uso che il traduttore fa dei tempi e della consecutio temporum 
non di rado è estraneo al carattere della lingua persiana; trova però 
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la spiegazione nello sforzo del traduttore di rimanere aderente anche 
in questo all'originale semitico. Ne do alcuni esempi, ai quali farò 
seguire nessi analoghi tratti dall’ebraico biblico. Con ciò peraltro non 
intendo escludere che alcuni di essi non possano trovare la loro spie- 
gazione anche in altra lingua semitica; penso solamente che nell'e- 
braico biblico trovano il parallelo più adeguato nel loro insieme +, 

In Le 5, 13° in M I 26, p. 51 si ha: «volli, sii mondo»; Mt 8, 3” 
in M I 66, p. 87 «volli, divenisti mondo ». Il preterito, invece del pre- 
sente « voglio », si spiega con la natura dei verbi stativi, la cui forma 
pur essendo di preterito ha significato di presente; « volli » corrisponde 
quindi a ۱۳9۲ (e come preterito lo traduce il persiano), ma equivale 
peraltro a « voglio» cf. Dt 25,8; Is 1, 11; 55, 11; 56, 4. Strano per- 
altro che una forma verbale del greco, che ricorre identica nei due 
passi citati di Mt e Lc x«0ag(c0nn, venga tradotta dal persiano una 
volta con il presente «sii mondo» e una volta con il preterito: 
«divenisti mondo ». Ciò prova che il traduttore non segue costante- 
mente una norma fissa. Ad ogni modo l’uso del preterito è atte- 
stato in ebraico per il significato di ottativo *. Il preterito del 
verbo hua con un aggettivo verbale in simili casi è frequente an- 
che in siriaco ?. 

Un esempio analogo di preterito invece del presente, è la tra- 
duzione di Joh 9,38% in M II 35, p. 149: «O Signore, credetti ! » 
mentre gr. ha zioreóo, xgıe. Ugualmente « credetti » invece di « cre- 
do» si ha in Mc 9, 24 in M II 29, p. 139. In questo caso però 
la spiegazione é differente dalla precedente: si tratta di «azione 
istantanea che, compiendosi allo stesso istante della parola, viene 
considerata come appartenente al passato » 4. Vedi anche Lc 5, 0 
in M I 27, p. 51 ecc. Esempi analoghi dell'uso del preterito invece 
del presente ricorrono in numerosi altri passi dell’ Armonia. 


Un nesso di due proposizioni, che appaiano in forma coordinata 
nel persiano ma sono nel significato subordinate, trova il suo paral- 
lelo caratteristico in casi analoghi dell'Antico Testamento. 


1 Nella ricerca di paralleli biblici mi sono molto giovato della simpatica 
e dotta collaborazione del collega Rev. P. Semkowski, che mi è grato poter 
ringraziare anche qui. Per elucidazione di dubbi su peculiarità dello stile 
siriaco esprimo la mia gratitudine al collega Rev. P. Kóbert. 

2 CL. Joüon, Grammaire de l'hébreu biblique, § 112 k. 

® Cf. Nóldeke, Syrische Grammatik, $ 260. 

3 Joüon, Lc.$ 112f, riporta vari esempi dall'ebraico biblico. 
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Mt 5, 16^: oftoc Aawwyáro tò pûs مب‎ fuzgocürv tiv david 
mov, nws woow ov và xoà 0 

M I 34, p.61: «Così splenda la vostra luce sugli uomini, e 
(= affinché) vedano la bontà della vostra opera ». 

Le 6, 34": xal diuuoroloi duagrodviz davitovow, ivu تمصع‎ 

M I 41, p. 67: «Non dànuo prestiti anche i peccatori gli uni 
agli altri e pigliano (= affinchè piglino) ? ». 

Joh 5, 36°: rà yàg oyu 6 SéSmoxév por 0 nathe iva. ۲۵۱۵60 dtd. 

M II 48, p. 169: «L’opera, che il Padre mi diede ed (=: affin- 
chè) io quell'opera compio ». 

Questi esempi di traduzione persiana non trovano rispondenza 
nelle versioni siriache dei Vangeli, ma hanno perfetto riscontro nella 
maniera di esprimere la finalità o la consecuzione, peculiare al- 
l'ebraico, che il Joüon $ 116 chiama modo volitivo indiretto. Essa 
consiste nel subordinare la seconda proposizione alla prima per 
mezzo del 1, il cui significato si deduce dalla sfumatura il più so- 
vente volitiva del primo verbo e dalla forma grammaticale ugual- 
mente volitiva del secondo. 

Così un parallelo a Mt 5, 16" nella versione persiana, si formu- 
lerebbe in ebraico con un iussivo (diretto) nella prima parte e un 
iussivo (indiretto) nella seconda: "rm bow «mangi e viva», cioè 
«mangi affinchè viva» o «mangi e così vivrà». 

Le 6, 34" che in greco ha tono affermativo, ma in persiano forma 
interrogativa, trova la sua analogia nei casi in cui in ebraico nella 
prima parte si ha una proposizione interrogativa e nella seconda 
un iussivo indiretto. Così in Giona 1, 11 abbiamo: più 1» دبا‎ 
am « Che ti faremo noi e il mare si calmerà ? », cioè, « affinchè il 


mare si calmi? ». 

Joh 5, 36" nella traduzione persiana potrebbe dare l'impressione 
di una semplice coordinazione; ma poiché tanto in greco quanto 
nelle versioni siriache la seconda proposizione è finale, è ovvio pen- 
sare che l'autore dell’Armonia con la congiunzione e abbia voluto 
esprimere qui la finalità. In ebraico avremmo il modo volitivo indi- 
retto, che fa seguito ad una sentenza positiva. Vedi per es. Neh 5, 3: 
apu m nnpn sap AID WIN DND vnu «I nostri campi e le 
nostre vigne e le nostre case noi diamo in pegno, e avremo grano 
nella carestia «cioè », «affinché abbiamo grano nella carestia ». 


Ed ora alcuni altri esempi di diversa natura, che trovano la loro 
spiegazione nello stile semitico. 
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Joh 4, 9: xüc cb "lovócioc dv xap’ êuoü aiv atreïg yuvawmds 
Zapapiridos otanc ; 

M II 42, p. 159: «Non sei forse giudeo? E perchè domandi 
acqua per bere, e (= mentre) io sono una donna samaritana ? ». 

Me 10, 18°: rí ue Aéyeic dyutév; otósig dyadòds st pù) etc ô 6, 

M Il 39, p. 155: « Perché mi chiami buono? e (= mentre) 
buono non è se non uno Dio». 

Joh 7, 15^: xác obros yodpparu oîdev ui) peuaðnxós: 

M I 50, p. 169: « Questi donde sa scritture, e (= sebbene) non 
apprese ? ۰ 

Joh 10,33%: نمشد اوعد‎ Épyov où همه(‎ ce dida regi Baa- 
cipnpias, x«l Ort où dvitomios dv morsis osovtov Oeév. 

M II 38, p. 153: « Non per le opere buone ti lapidiamo ma 
perché bestemmi; e (= mentre) tu (sei) uomo e fai te stesso Dio». 

Si tratta di proposizioni concessive; ma anche qui la formula- 
zione non è persiana, non avendo nella lingua persiana la congiun- 
zione e significato concessivo. In ebraico invece il semplice ۱ può 
introdurre una frase concessiva (cf. Joiion $ 1711). Ecco un paio di 
esempi che portano luce sul modo di tradurre del persiano: 

Gen 18, 17-18: 15 DIARI nv * SW IND "s و‎ ۰ 
Stra $5 mm 

«Vorrò io tener nascosto ad Abramo ciò che sto per fare e 
(= mentre) Abramo certamente diverrà un popolo grande ? ». 

Gen 18,27: 398) "by NY PRN 727? MONIT Nimm 

«Ecco, ho ardito parlare al mio Signore, e io (= sebbene) sono 
polvere e cenere ». 

Joh 16,16: umoòv هامید‎ Osogsié ue, xci فد‎ pungòv 
xul Opeodé pe Sri هر‎ mods tòv م6‎ 

M IV 33, p. 329: « Poco tempo mi vedrete, e poco tempo nou 
(mi) vedrete e (= perchè) andrò presso il Padre ». Si noti l'inversione 
dei membri. : 

Mt 27,43: néíxoibtv êri tòv Osóv, ĝvodoðw viv ei 9896 ۰ 
elmev yàg Str قمع‎ sim vióc. 

M IV 47, p. 355: « Poichè confida in Dio, che lo liberi e vivi- 
fichi, e (= poichè) disse: Io sono il figlio di Dio. 

Mc 12, 24°: où dà roro zÀavüoüs più elðóres tds vooqüc undè 
tiv OUvauiv toi Osob; 25°. ote yapotio ole yauftovra. 

M. III 49, p. 263: « Non forse per questo vi fuorviaste e (= per- 
chè) non conoscete la Scrittura e non la potenza di Dio e non com- 
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prendeste ciò che è in essa 25°. gli uomini non conoscono mogli né le 
donne pigliano uomini in marito ». 

Joh 9, 30°: êv rosro yàg tò Gavpacróv tor, őt Üpelg oòx otdare 
2161 2۷ ۰ 

M II 35, p. 149: «In questo vi meravigliaste e (= perchè) non 
sapete donde è». 

In alcuni di questi esempi ricorrono discrepanze col testo cano- 
nico; ma la loro formulazione risente l'uso dell'ebraico 1, che intro- 
duce una frase la quale dà ragione di ciò che si dice nella proposi- 
zione antecedente, Cf. Gen 22, 12%: ۴ DIOR RY 3 DYT MDY 2 
322" IAN MIWA N91 « Perchè ora so che tu temi Dio ¢ (= poi- 
ché) non m'hai rifiutato il tuo figlio». Cf. anche 1 Re 22, 23. Nota 
anche l'ebraismo, che si trova nella versione persiana di Mc 12,25" 1, 


Ecco infine alcuni altri casi: 

Joh 7,36%: ris £ouv ۵ A6yos otrog ðv sixsv^ truer pe xU. 

M II 52, p. 173: «Che cosa è questa parola, e disse: Mi cer- 
cherete, ecc. ? ۰ 

Anche questo è un nesso caratteristico ebraico; «e disse » cor- 
risponde qui al “MN” preso in senso esplicativo, che potrebbe rendersi 
con cioè: «Che cosa è questa parola, cioè, mi cercherete ? ». Si 
veda anche Lc 24, 6s. in M IV 53, p. 365: « Ricordate tutto quello 
che disse a voi, quando era in Galilea, e disse : (= cioè): Il figlio del- 
l'uomo, ecc.». Si può confrontare una simile frase ebraica in 1 Re 21, 4: 
nemi ۰ N ED: اچد‎ i 

Joh 19, 11°: 8ià toüro û magpaðoús pé cot ueitova dpagríav yer. 

M IV 43, p. 349: « Per questo il peccato di colui che mi conse- 
gnò a te è grande (= più grande) del tuo peccato ». 

Il termine «grande » invece di « più grande », che dal punto di 
vista della grammatica persiana è scorretto, trova la sua giustifica- 
zione nel modo ebraico ma anche siriaco di esprimere il comparativo 
con l'aggettivo positivo seguito da هر‎ 

Le 15, 15": xoi smogevdels دنله‎ évi tv aoAwüv tf; x00ug 
&xeívi]c. 

M IV 14, p. 299: « E andò dietro ad uno dei figli di quella città, 
dove egli risiedeva ». Vedi anche Mt 2, 16 in M 1 9, p. 25: “i figli 
di Betlemme ” cioè “i betlemiti ۰ 


1 Cf. p. 263, n. 3. 


| 
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Come frase analoga vedi Esdra 2, 1 = Neh 7, 6: neuen ۰ 

Joh 8,33%: oméga `“ABoaáy مرمع‎ xal oddevì SedovAetrapev 
00 

M II 57, p. 177: « Noi siamo seme d'Abramo, e fin dall'inizio 
non facemmo il servizio di alcuno ». 

Sovente il persiano usa la frase fin dall'inizio non nel significato 
di numquam. Un'analogia si ha in Is 64, 3: N5 DOWD, e più ancora 
in Is 48, 16: Wd N91 

Mt 8, 4°: Soa undevi stc. 

M I 66, p. 87: «Sta attento e non dar notizia ad alcuno», 

Cf. Giud 13, 4: WRN) N3 "9n nmm 

Lc 3, 1°: fyeuoveóovrog Movriov ITàdrov tig "LovBatac xal ve- 
tQaugyotvvoc tis D'aAuataz ۰ 

M I 14, p. 33: « Nel governatorato di Ponzio Pilato in Giudea 
ed (= quando) era quarto capo Erode nella Galilea ». 

In questo ultimo esempio e introduce una frase circostanziale; 
cl. Gen 18, 1: 3t? KIN “Mi? vos NM. 

Spessissimo poi si trova nel persiano ciò che in ebraico vien chia- 
mato waw dell’apodosi; ne diedi solo qualche esempio in Notizia 
p. 54s. Frequente inoltre la frase: «cominciò e disse», o «cominciò 
e fece » invece di « cominciò a dire, cominciò a fare ». Frasi analoghe 
in Gen 9, 20 pen om cf. anche Esdra 3,8. 


Non ho inteso di fare un inventario completo ed esauriente di 
tutti i semitismi, che si riscontrano nella versione persiana; ho vo- 
luto solo dare aleuni esempi tipici in numero sufficiente per mettere 
fuori dubbio che si tratta non di casi isolati ma piuttosto di uma ten- 
denza stilistica. Ovviamente nell'originale, che il persiano traduceva, 
essi dovevano essere piü numerosi ed abbondanti, ma il traduttore 
non poteva riprodurli tutti a rischio di divenire inintelligibile per 
i suoi lettori. " 

Ora è fuori dubbio che il persiano traduce dal siriaco. Tali semi- 
tismi dovevano quindi trovarsi nell'originale; essendo essi alieni dal- 
l'indole della lingua persiana, il traduttore persiano certamente non 
ce li avrebbe conservati, se essi non si trovavano nel testo che egli 
traduceva. D'altra parte la maniera così caratteristica di usare il 1 
per indicare i nessi più diversi: finale, concessivo, esplicativo, avver- 


1 Cf p. 169, n. 3. 
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sativo, circostanziale, a prescindere dal frequentissimo waw dell'apo- 
dosi, non puó affermarsi che sia ordinaria nel siriaco; essa è piuttosto 
ebraica che siriaca, nè gli esempi citati nel loro stile peculiare tro- 
vano riscontro nelle versioni siriache a noi note. Qualcuno di essi, 
potrebbe trovare corrispondenza nello stile arabo. 

Come spiegare semitismi di tale natura in un documento siriaco ? 
Anche qui la spiegazione più ovvia è quella d'ammettere un docu- 
mento ebraico, che stava a disposizione del compositore dell’ Armonia. 

Si noti difatti una spiccata caratteristica stilistica della versione 
siriaca. La traduzione, cioè, del duale. Il persiano moderno non cono- 
sce il duale; peraltro il traduttore lo rende ugualmente servendosi 
del numerale « due ». Così si ha per es. Lc 2, 28 in M I 6, p. 21: « Si- 
meone prese sulle sue due avambraccia Gesù», wel aùròs èdforo 
abrb sig ràg åyxáhag; nella stessa pagina per Le 2,30 si trova: «i 
miei due occhi; Mt 5, 35 in M. I 39, p. 65: «e non per la terra, perchè 
è lo sgabello dei suoi due piedi» mire èv vi] vil St 07076016۷ ۲ 
tiv modév udroò, e così in altri casi. E tali esempi sono frequentis- 
simi. Cf. p. 147, n. 1; e 313, n. 1. Ora l'autore dell'Armonia siriaca 
non aveva aleuna ragione di rendere il duale, dato che nell originale 
greco non vi si trova, e dal siriaco stesso è scomparso e ne resta solo 
traccia nei numeri «due» e « duecento ». Nell'ebraico invece e nel- 
l'arabo è ordinario il duale in simili casi; nell'aramaico biblico poi 
ricorrono sei esempi di duale. 

Pensare ad una traduzione del persiano dall'arabo per spiegare 
tale uso è escluso, perchè non pochi esempi sopra riferiti di semitismi 
escludono ciò 1. Anche l'aramaico non spiega le peculiarità linguistiche 
di essi. L'ebraico invece dà una soluzione adeguata. 


Do ancora qualche esempio, che conferma tale soluzione. Il per- 
siano per Messia ha costantemente gu, eccetto una sola volta 
Joh 1, 45 in M I 22, p. 45: « Trovammo il 122972 (Lul), quello di 
cui scrisse Mosè nella legge ». Nè nel greco, nè nelle versioni siria- 
che, si ha in questo versetto « Messia »; ma il traduttore l'ha avuto 
nel testo base e l’ha trascritto come l'ha trovato: Mdsîa. Ora tale 


1 Indubbiamente nella versione persiana si trovano molti arabismi, 
soprattutto nei nessi tra la proposizione principale e la subordinata come 
feci notare sopra p. xXuI s.; mai cesi qui elencati non si prestano ad essere 
tutti spiegati in base alla sintassi araba; gli arabismi dipendono dal fatto 
che la lingua materna del traduttore persiano era l'arabo. 
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nome, conservatoci nella sua forma primitiva, forse perché crednto 
nome proprio, rassomiglia all'ebraico Mász'à, più che alla forma di 
qualsiasi altra lingua semitica: aram. mê e così anche siriaco. 

Alcune inesattezze nella traduzione persiana trovano la loro spie- 
gazione, ammettendo una fonte originale ebraica. 

Cosi in Joh 20, 3-8 si narra che Pietro e un altro discepolo anda- 
rono al sepolcro, quest’ultimo arrivò prima al sepolcro: v. 4 xal ۷ 
22060۲09 sig tò uvnpetov. 

Il persiano invece IV 53, p. 367 traduce: «entrò nel sepolcro 
prima di Pietro». Tale traduzione è in contrasto sia col greco, sia 
anche con la stessa versione persiana del seguente v. 8. Se pigliamo 
come base dell'Armonia siriaca in questo passo una fonte ebraica e 
una forma verbale Ni, che può significare tanto “arrivare” quanto 
‘entrare ”, si spiega l'equivoco del traduttore siriaco, il quale tra- 
dusse “ entró " invece di “ arrivò ۰ 

Un altro curioso equivoco si trova nella traduzione persiana di 
Joh 21,9 in M IV 56, p. 375: in greco si ha: BAéxovow ávügoxiàv 
xeuiévnv. A base della traduzione persiana stava, invece del primo 
verbo, eldov che si trova in Taziano arabo, nell'italiano e nel fiam- 
miugo e in altri Codici; e per «euiévnv stava xaouévny lezione di molti 
codici latini. Il persiano traduce: “ videro un pasto ", usando il ter- 
mine اش‎ i. e. pulmentum, cibus. Se ricorriamo all’ebraico UN ab- 
biamo quanto alle lettere la stessa parola del persiano, che il tra- 
duttore avrà trovato nel manoscritto che traduceva e l'avrà ritra- 
scritto, senza rendersi conto che la stessa parola aveva significato 
differente. Il testo quindi per àvOooxiàv xoıopévny doveva avere 
wg «fuoco», Un caso analogo l'abbiamo trovato sopra p. XXVII, 
a proposito di dim. 

Curiosa poi è la traduzione di Mt 5, 21. 27. 33. 43: öv žogéðn 
tois ügyatowg in M I 36. 38. 39. 41: «ciò che dissero gli antichi ». 
Tale traduzione (la quale si trova nella vecchia latina a, c, nel Ms gior- 
giano di Tbet Mt 5,21, nella versione persiana degli Evangeli nella 
Poliglotta di Walton Mt 5,27, e in Taziano veneto Mt 5,27: ۵ 
dito de li antichi") per sé potrebbe trovare la spiegazione in una 
inesatta interpretazione del siriaco lae,ax , come ho suggerito 
altrove *. Faccio però notare che il modo di esprimersi del testo per- 
siano è pienamente conforme alla mentalità di un autore, il quale 


1 Notizia, p. 106, n. 4. 
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ha familiarità con lo spirito rabbinico e con certe espressioni che si 
riscontrano nel Talmud. 

Così Strack-Billerbeck a proposito di Mt 5, 21! porta 
numerosi esempi del modo di intendere il corrispondente ebraico di 
certe espressioni che si trovano in greco. Ad fmovoure « voi udiste » 
si attribuisce il significato «voi riceveste come tradizione »; 200407 
«fu detto» viene inteso come «fu insegnata quale tradizione »; e per 
&pgíüw roig aexaioıg egli dice: «molti interpretano: fu detto dagli 
antichi» e porta l'esempio di Schabbat 64b; e di Josephus, Antiq. 
13, 10, 5 áxoóopev شوه‎ tv zgsofvrégov: «noi udiamo dagli antichi». 
E conchiude: «gli antichi appaiono non come quelli che ricevono, 
ma piuttosto come i maestri e come i trasmettitori di norme e di 
notizie ». 

Infine se in M II 47, p. 165 il persiano non dà la traduzione 
del termine greco éfouioti Joh 5,2 ciò si capisce se l'originale, da 
cui il siriaco compose l'Armonia, era ebraico. In tale caso tale parola 
era superflua. 

Passo ora a mostrare che nell'Armonia si trovano tracce in- 
dubbie di una conoscenza non superficiale ma profonda sia dei libri 
dell'Antico Testamento sia anche del Targum. 
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Una peculiarità spiccata dell'autore dell'Armonia persiana con- 
siste nella sua straordinaria conoscenza dei libri dell'Antico Testa- 
mento. È già stata notata da vari autori nel Diatessaron la tendenza 
a verificare le citazioni dall'Antico Testamento, che si trovano negli 
Evangeli, e a modificarne talvolta il tenore secondo il testo dei libri 
sacri dell'antica Legge. Ciò avviene nel Diatessaron persiano in misura 
più ampia e profonda che in altri documenti similari. E non accade 
solamente quando si trovano nei Vangeli citazioni esplicite, ma anche 
in altri casi, nei quali si hanno solamente allusioni o semplici paral- 
leli a narrazioni dell Antico Testamento. 

Tratterò anzitutto di queste ultime, le quali provano maggior- 
mente la familiarità dell’autore con i libri dell’antica Legge; faccio 
notare peraltro che gli esempi che porterò non esauriscono la ricerca, 
Non si tratta, cioè, di uno studio sistematico di tutte le allusioni im- 


1 Das Evangelium nach Matthäus, p. 253 s. 
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plicite, ma solamente di alcuni casi, che hanno fermato la mia atten- 
zione, nella lettura del documento persiano. Gli esempi, che riferirò, 
saranno quindi relativamente pochi, ma essi basteranno, spero, per 
individuare una tendenza, e questo è ciò che mi preme. Chi s'accin- 
gesse a fare uno studio sistematico, raccoglierebbe indubbiamente 
una messe più abbondante. 

Joh 1,2: otros Av èv روت‎ mods tòv Osóv. M I 1, p. 5: « Questo 
era il primordiale presso Dio». L'autore consapevole dell’ affinità 
tra il Prologo e c. 8 dei Proverbi, ha modificato il verso giovanneo 
secondo Prov 8,22: «Dio mi possedette qual principio della sua 
opera »!, 

Nell'episodio di Davide e dei suoi compagni affamati, si narra 
in Mc 2, 26 che essi entrarono nella casa di Dio sotto "Aflutüap sommo 
sacerdote. M I 29, p. 55 invece pone come pontefice Abimelech, 
seguendo 1 Re 21, 2-9, dove peraltro si trova Ahimelech. Se si assume 
una forma siriaca yo] si può facilmente spiegare l'errore del 
traduttore che lesse >x). Ma nel siriaco della Peshitta sta gaa) . 
Ad ogni modo {la tendenza del traduttore a correggere il testo se- 
condo l'Antico Testamento è evidente. Nella tradizione tazianea non 
si trova mai êri م۸۵04‎ e neanche mel Siro-sinaitico; parecchi 
codici dell'antica versione latina a bd fir't non l'hanno. Trovan- 
do nel testo che traducevano, il nome di Ahimelech, il quale non 
aveva rispondenza nei Codici greci, avranno fatto una correzione trop- 
po radicale del testo, omettendo tanto Abiathar, quanto Ahimelech. 

Joh 3,14": مهب‎ tiv Oqu v vij &ouo M II 58, p. 183: 
«Sollevò sul legno il serpente di bronzo nel deserto ». Modificazioni 
che si rifanno alla narrazione di Num 21,9. 

Mt 11,29: doors tòv Ceyóv pov &q?$uác M III 3, p. 197: 
« Traete il peso della mia pena e ponete sul collo il mio comando». 
Le parole peso e collo, assenti nell'Evangelo, sono prese da Eccli 51,26 
(ebraico). 

Il termine « pena » è da prendersi come glossa esplicativa; sulla 
parola « comando » al posto di « giogo » ritorneró in seguito. 

Mt 21, 33%: dvBooros fiv oixoBsonótne, otis &qírevosv صرق‎ 

M III 45, p. 257: « (C)'era un uomo, signore di casa, fece una 
vigna, e ivi piantò alberi. Le parole in corsivo sono tratte da Is 5, 2, 
il quale peró ha « tralci » e non « alberi ». 


TOL m 2d p. 4$ 
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Mt 21, 35°: öv uiv رماع(‎ öv 8è dréxrewav, öv dè SAiDofAncov. 
Il M 1. c. aggiunge segarono, desamendo questo probabilmente da una 
tradizione rabbinica, che faceva morire di tal genere di supplizio 
alcuni profeti '. 

Mt 22, 4": ioù tò ماهلا‎ pov firoiuaza, oi مومت‎ pov x«l tà 
تمه‎ tedunéva, xai رم مه‎ M III 47, p. 261: « preparammo 
le vivande, e uccidemmo i tori grassi, e preparammo vino misturato 
nelle coppe ». 

l/aggiunta è presa da Prov 9, 2. 5. 

Mc 12, 26%: xc simev ab:p 6 Oeds. M III 49, p. 263: «come 
Dio uno dal fuoco gli disse ». Le parole in corsivo sono desunte dalla 
narrazione di Es 3, 2-6. 

Il nome Barachia di Mt 23, 35", che ha fatto tante difficoltà, 
viene omesso in M III 52, p. 271. 

Mt 27, 34 si narta che a Gesù diedero a bere vino mescolato 
con fiele; M IV 46, p. 363 vi sostituisce aceto dal salmo 69, 22 (vg. 68). 

Lc 1,33%: xal vig Q«oUstuc «oro? odz fout ,مه‎ M I 3, p. 11: 
«E il suo regno fino all'elernità sarà perpetuo senza fine ». La molte- 
plicità dei termini per indicare l'eternità del regno di Gesù in M trova 
riscontro in Dan 7, 14. 

Mt 3,4%: xal tommy Seoparimy اوعد‎ vv doqiv adrot. M I 14, 
p. 33: «E i suoi fianchi (erano) legati da cinto di pelle». L'au- 
tore pensa ad Elia 2 Re 1, 8: «cinto da cintura di pelle ». È più vicino 
ancora al testo ebraico è T': «Ed era cinto con correggia di pel- 
liccia ». 

Mt 3, 10": elg avo PáMerai. M I 14, p. 35: « Cadrà nella fornace 
del fuoco ». Il termine «fornace», che in questo passo non si trova 
nè in greco, nè in siriaco, può essere una reminiscenza di Dan 3,6. 11 
ecc, Anche il termine è identico in persiano e in Daniele. 


H. J. Vogels in uno studio sul Codex Bezae *, riferendosi all'ag- 
giunta «come fece Elia» al testo di Lc 9,54 da 4 Re 1, 10-12, fa 
osservare che essa doveva provenire da un erudito, il quale aveva 
familiarità con il testo dell’ Antico Testamento. I aggiunge che questi 
non era altro che ''aziano. La stessa aggiunta si trova anche nel nostro 
testo M II 41, p. 157. Ma in questo se ne trovano anche molte altre, le 
quali mostrano una conoscenza ben più approfondita dei libri dell'an- 


* Cf p. 257, n. 9. 
2 Alttestamentliches im Codex Bezae, in Bibl. Zeitschrift 9 (1911) 149-158. 
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tica Legge. Difatti l'aggiunta al testo di Lc potrebbe sembrare ovvia; 
la figura e la storia di Elia era notissima e facilmente si poteva ad essa 
fare un riferimento anche senza consultare il libro dei Re; le aggiunte 
invece e le modificazioni che abbiamo sopra elencate, sono ben lungi 
dall'essere ovvie e quasi a portata di mano, e rivelano un autore che 
conosceva in maniera non comune le narrazioni dell’ Antico Testa- 
mento. 

Abbiamo inoltre un'indicazione la quale ci mostra che l’autore 
si servi di un testo ebraico, e non della Versione dei Settanta o della 
traduzione della Peshitta. L'aggiunta «peso» in Mt 11, 29 difatti 
non è presa dai LXX, dove al posto di «peso» si ha سهاعشمه‎ e a 
questa si attiene anche il siriaco; ma essa deriva dal testo ebraico 
in cui si ha NWB «peso», Con ciò non intendo affermare che l'au- 
tore dell'Armonia abbia fatto ricorso al testo Masoretico, come 
l'abbiamo oggi. Questo non è il caso, come risulterà in seguito. 


Che l'autore nelle citazioni esplicite faccia ricorso all'Antico 
Testamento e talvolta modifica ed aggiunge, ci sarebbe da aspettarlo, 
dopo ciò che si è detto. Ma può vedersi dal fatto ch’egli varie volte 
cita esplicitamente il libro, da cui la citazione è tolta, sebbene ciò 
non si trovi nel greco: Lc 4, 10 in M I 19, p. 41, Mt 21, 16 in M III 
37, p. 249 e Mt 21, 42 in M III 46, p. 259 sono citati i Salmi; Mt 21, 4 
in M III 37, p. 247 viene citato Zaccaria, e in Mt 1, 23 si aggiunge 
Isaia, lezione, che si riscontra nel greco D, nel commentario di 
Efrem, in Ireneo, nel S“, in Ta!, e in parecchi codici della Vetus 
latina. 

Altre volte poi, pur non citando esplicitamente il libro dell'An- 
tico Testamento, quando si tratta di profeti, aggiunge quasi costan- 
temente il termine « profezia ». L'autore quindi ci teneva a conoscere 
e ad indicare donde le varie citazioni provenivano e secondo queste, 
come vedremo, si permetteva delle modificazioni o delle aggiunte. 

Ma non si serviva solo del testo sacro della Legge antica, ma 
anche del Targum, e qualche volta piuttosto che dare una mo- 
difica conforme al testo ebraico, che possediamo, sostituisce un ter- 
mine con una spiegazione, oppure aggiunge una applicazione pra- 
tica. 

Un esempio del primo metodo si può scorgere nel testo già citato 
Mt 11, 29. Oltre a modificarlo conforme ad Eccli 51, 26 (ebraico) egli 
invece di porre « giogo », termine, che si trova in questo testo oltre 
che nell’Evangelo, pone « comando » ed ha: «ponete sul collo il mio 
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comando ». Che si tratti di una spiegazione targumica si può rilevare 
dal fatto che tale lezione ha un parallelo caratteristico nel Targum ad 
alcuni passi dell Antico Testamento. 

Il Targum ad Is 14, 25; 47,6 rende 5} «giogo» con ۵ 
«dominio, imperio» e in Ger 5, 5 con SMR «legge». Poichè il 
giogo serve a dirigere l’animale, metaforicamente « giogo » sta per 
«comando, dominio, legge», e in tale senso deve intendersi la versione 
persiana. Che nonostante ciò l’idea del « giogo » fosse presente al 
compositore dell'Armonia si scorge dalla frase « ponete sul collo», che 
ovviamente si riferisce al «giogo» reale, e non al «giogo» in senso 
metaforico. 


In Le 4, 18 si cita un testo di Isaia, che ha tra l’altro l'espres- 
sione: tuphoîs üváfkeww. Questa frase ha subito in M III 2, p. 193 
un ritocco moraleggiante, e si ha: (affinchè tragga) gli sviati nella 
retta via», Invece di «ciechi» si ha «sviati», cioè, coloro che 
han perduto la strada della giustizia, e al termine « vista » si sostitui- 
Sce « retta via ». 

Ancora un caso di aggiunta al testo del N. Testamento con spie- 
gazione si ha nella versione di Mt 5, 38: ôpðohpòv ûvrl Oqihal uoo 
xal ó8óvra àvri ÖSévrog. M I 40, p. 65: «occhio per occhio, e 
dente per dente e contro un colpo piaga im punizione ». L'aggiunta 
è presa da Lev 4, 20, (cf. anche Fs 21, 24s.); ma le parole «in puni- 
zione » non vi si trovano. Esse vogliono indicare che si tratta della 
legge del taglione, e riassumono ciò che si dice in Lev 4, 19: «chi 
maltratta il suo prossimo, facciasi a lui uguale trattamento ». Che 
questa sia stata l'intenzione dell'autore si rileva dal commento che 
si trova a f 55°, 1. 12 del testo persiano. Ivi si ha lo stesso testo cosi 
formulato: قصاص جهت قساوت‎ pù; » colpo taglione per una asprezza». 
Un caso analogo in Mt 5, 21: dg ۵۳ äv govevon, Évoyoc Fora. TÎ] ugloei 
MI 36, p. 63: «E chiunque uccida, a lui tocca la punizione ». Anche 
qui per «punizione » s'intende il «taglione», e ciò risulta chiara- 
mente dalla traduzione di W: وی روا باشد‎ y پاداش‎ cil taglione 
corre su di lui», cioè, gli tocca la pena del taglione. 

Un esempio di applicazione pratica si trova nella traduzione 
di Mt 5, 33 in M I 39, p. 65. « Non fate giuramento falso; e non cavil- 
lare sul tuo giuramento e non cercare la fatvà ». 

Si noti il passaggio dalla seconda persona plurale nella prima 
parte alla seconda persona singolare nella seconda, la quale tradisce 
già da se stessa una inserzione da un testo diverso dal primo che l’au- 
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tore dell'Armonia non si curó di mettere in relazione logica con la 
frase precedente. Il significato dell'aggiunta è chiaro; si raccomanda 
di non cercare pretesti per esimersi dall’obbligo risultante dal giu- 
ramento fatto (cf. Eccle 5,5 e Num 15, 27-31), e si aggiunge ancora 
un'altra raccomandazione; quella, cioè, di non ricorrere ad una deci- 
sione o dispensa da parte del rabbino. Poichè il traduttore persiano 
fa abbondante uso di termini musulmani, la fatvà, cioè, la decisione 
del mufti*, deve intendersi come la decisione del rabbino. Quindi 
non ricorrere a sotterfugi nè ad un'interpretazione benevole da parte 
dell'autorità legittima nell’intenzione di non osservare il giuramento 
fatto. Quest’aggiunta rivela ottima conoscenza delle condizioni e dei 
costumi giudaici del tempo di Cristo. Il Rev. P. Bonsirven scrive: « Il 
est commandé d'accomplir le vou en temps voulu, à peine de péché 
grave et de punition divine: pour échapper à ces conséquences, deux 
recours étaient offerts: tourner par des subterfuges les obligations 
qu'on s'était imposées; demander à un rabbin, autorisé pour cela, 
soit une interprétation plus bénigne de son veeu, soit une dispense», 
Proprio quello che si dice in forma compendiosa nel nostro testo. 

Che del resto l'autore dell'Armonia nostra doveva avere fami- 
liarità non solo con il testo ebraico, ma anche con la tradizione tar- 
gumica dell'Antico Testamento, si può scorgere anche dal fatto ch'egli 
in due punti del testo persiano aggiunge la parola dim ۵ 
« tradizione »; cosi in Mt 22, 35 M III 49, p. 265, dove in greco si ha 
solamente êv tà véuo ; in Lc 4, 19 poi, dove si ha &viavxóv, l'autore 
invece, modificando tendenziosamente il testo? M III 2, p. 192 ha 
«la legge e la tradizione ». 


Ecco ora alcuni altri casi di modifiche del testo di citazioni espli- 
cite secondo l'Antico Testamento +. 

Lc 2,23: xav docev Suavolyov pirgav M I 6, p. 21: «ogni ma- 
schio che primo esce dal seno della madre ». Cf. Kol-b'kör di Es 13, 2 
e delle versioni. Cf. NT: ره‎ Tal, VI: (Vigilius): omne primitivum, W. 

1 Cf, Notizia, p. 53. 

? J. Bonsirven, Le Judaïsme Palestinien au temps de Jésus-Christ, 
II, Paris 1935, p. 164, e cita Nedarim IV, 7; V,6; XL 8; e Nedarim II, 5; 
111, 4-11; IV-IX. Ciò che scrissi in Notizia, p. 53 è da modificare secondo 
quanto vien detto quì. 

? Cf. sotto, p. Lxxx. 

4 Mi servo qui di uno scritto di un mio discepolo. il Rev. P. Stefano 
Porábéan, il quale ne fece un'indagine accurata, dietro mio suggerimento. 
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Le 2,24: teWyog tovyóvov M ib. si hanno due lezioni riunite 
insieme: « due tortore », e «coppia di tortore», donde l'erronea ver- 
sione: «due coppie di tortore »!. La seconda lezione sarà una cor- 
rezione, mentre la prima «due tortore » corrisponde al štê-törim di 
Lev 12,8 e Num 6, 10 e delle versioni. Il persiano inoltre ha nello 
stesso verso «pulcini di colomba (singolare. contro il 0۷ 
dell' Evangelista e dei LXX, ma conforme al bné-yond dell'ebraico: 
così VT. Vulg. (Num. 6, 10) e Targum; NT: S e anche Peš, W. 

Mt 2,6: hazlo él M 17, p. 25: «sei piccola », contro LXX, 
conforme a sd'ir Mic 5,2 Targum, Vg. VT., Sir., Sir.-Hex. Nel NT. 
Sv, Tav, T", W. — êv roig Jyyeuómw Todt M ib: «nel regno di 
Giuda», cf. Targum: b"alpayya' 202 Yhdh. S': « regno », T' des 
lands; 'T': infra le... terre. 

Mt 2, 18: xkuvüuóz xai übvogóc xos M I 9, p. 27: « piangere 
e lamentarsi molto duro»: si avvicina più a Ger 31, 15: nhi ki 
tamrürim «lamento pianto di amarezze» (cf. anche le versioni e il 
Targum) che non al testo evangelico — oix ijitehev au pcadaye vaut 
M ib.: non accetta consolazione», cf. mê™na ۲ «rifiuta di (esser con- 
solata) » del testo ebraico. Nel W la stessa lezione del nostro testo. 

L 3, 4: ebüetoz mowie rûs roifous aùroŭ MI 14, p. 33 ha una 
parafrasi: «spianate le alture dal passaggio del nostro Dio », Le pa- 
role in corsivo ricalcano Is 40, 3: 16161878, e vers. Sita NT s cav. 
LXX: soi juóv = VT: Vulg. Dei nostri e NT: S e W. — Le 3, 6: tò 
somigiov tol teot M ib: «Za gloria di Dio», Is 40, 5: 20۵0 YHWH, 
e le versioni, al posto in cui il nostro ha «il giorno di Dio »: yôm 
YHWH. Cf. NT: ۰ 

Le 4,11: pý xote agooxówys reds, ۱600۲ tov aóða cov M I 19, 
p. 41: affinchè i} tuo piede (soggetto) ‘non sia percosso nella pietra. 
Ugualmente Ps 90 (91) 12: pen-tigg0f Da eben ۰ Così Aquila, 
Ps. ad Hebraeos; ugualmente piede come soggetto nel NT: Ta", 
Efrem, Ta', W. 

Mt 8,17: هه‎ rà: dotlevelus هر‎ BAapev x«l ۲۵6 vócouc èBd- 
aragev M I 68, p. 91: « Egli tolse le nostre infermità e follerò i nostri 
dolori», Is 53,4: nel testo ebraico: nasa? «sustulit» ma anche 
«abstulit»; mak'übénü «i nostri dolori » e vers. Sir. Vulg.; tollerò (a 
parola: «ebbe pazienza sui nostri dolori») si trova anche nel VT: 
Sir. e in Simmaco; nel NT: Ta“ (A Ca). 


1 Cf. sotto p. 21, n. 3. 
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Mc 7,7 &iaoxaukiag £vrdÀpora M II 9, p. 113: «il comando e 
la dottrina»; quanto all'ordine delle parole segue il testo ebraico e 
i LXX in Is 29, 13; la congiunzione e si trova nei LXX. L'uso del 
collettivo singolare invece del plurale è frequente nel testo persiano. 

Mt 12, 18: xoiow toi: #8vecww drayyehei M II 16, p. 123: « affin- 
chè faccia alla gente il giusto giudizio e la giustizia ed essi appren- 
dano». Il termine «faccia» è un'interpretazione di yêşî” Is 42, 1 
(« proferet » ma anche « producet »); «il giusto giudizio e la giustizia » 
ricalca liberamente l'espressione frequente nell AT: mispdt Aş'daka; 
più esattamente « giudizio e giustizia » si trova anche nella tradu- 
zione persiana, di xoícw di Mt 12, 20. L'aggiunta: «ed essi appren- 
dano» è forse un'interpolazione interpretativa di Is 11,9: repleta 
est terra scientia Domini, come conclusione dei vv. 3-5 dello stesso 
capitolo, in cui si parla del Messia, quale giusto giudice. Mt 12, 19: 
oòx oios M ib. «E non guarderà la faccia di alcuno» suppone 
ebr, ملک‎ yiééã? pānîm» da cui deriva la versione della Vulg. dell'AT. 
(Is 42,2): meque accipiet personam. Il testo persiano Mt 12, 18-20, 
pur avendo profonde discordanze sia col testo evangelico, sia 
anche coi testi di Isaia (42, 1 ss, e 11, 3-9), i quali vengono armoniz- 
zati, manifesta un colorito indubbiamente ebraico; ed è una prova 
evidente che l’autore dell' Armonia nel modificare le citazioni evange- 
liche non si basa sul testo Masoretico, ma piuttosto si serve di un 
testo targumico, a carattere parafrastico ed esplicativo. 

In tale caso si spiega facilmente la strana traduzione di v. 18 
in questo testo di Matteo: il mio corpo e la mia anima (ebbe desi- 
derio di lni). Essa equivale a «io (ebbi desiderio di lui) »; e la frase 
è un semplice ricalco servile dell'espressione ebraica: *asmf w'naf$t » il 
mio osso (cioè “ corpo ") e la mia anima»!. 

Mt 22, 32: èyó cip ô Oeds “Afoudu M III 49, p. 262: «io sono 
Dio, il Dio d'Abramo». Cf. Es 3, 6: "ánokt ۳۵06118... "۵168 "Abraham. 

Mc 10, 6: همق‎ xal Bijàv èroinoev adrode û eós M III Il, 
p. 211: « Dio creò insieme maschio e femina ». Il termine in corsivo 
si ritrova anche in Tal: tesamen; in Mt 19, 4: S$“ ha: «etiam» cosi 
anche W, ma non trova riscontro nell’ AT. 

Mc 10,8: xoi foovrat oi 8o siç odoxa uíav M III 11, p. 211: 
«e tutti e due non sono separati, ma un corpo». Cf. Gen 2, 24: 0 
« duo ipsi » delle versioni: Targum Ps. Jon, LXX, Sir., Vulg. 


1 Su ‘aşmî nel significato di io cf. Dalman, Aramdisch-Neuhebraisches 
Handwörterbuch zu Targum, Talmud und Midrasch. 
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Mt 21,5: 6 facdeis cov Foyerai cov M III 37, p. 247: «il 
tuo re entra (a parola: viene dentro) presso di te»; cf. Zac 9, 9 yabê? 
Jak, cioè, « viene a te » ma anche « entra a te», e specialmente Targum: 
812 l'gáwiwek «venit intra te ». 

Joh 2, 17: ô tijAog xot oxov cov xoraqdyeva( pe M III 37: «lo 
zelo della tua casa mi mangiò; il preterito invece del presente è 
dal Salmo 68 (69) 10, e delle relative versioni. 

Mc 12, 19: xoi pù dpîj véxvov M III 49, p. 263: «e da lui non 
è figlio », secondo Deut 25, 5: 02 én lô: «e a lui non è figlio ». 

Mt 27,9: xoi &kafov tà tordzovia dgyioia... xul .هصق‎ Öv 
ètiuńcavro M IV 50, p. 359: «presi trenta argentei»... e li diedi... 
come i figli d'Israele avevano convenuto com me». Cf. Zac 11, 13: 
wü^ek'hd «presi», nel NT: S*, Peš, Ta, W; wá'asltk «e (li) geitat», 
in prima persona come il persiano; «avevano convenuto con me» 
potrebbe essere una parafrasi riassuntiva delle trattative di cui 
parla Zaccaria 11, 12-13. 

Mt 5, 43°: Gyamifoer tov minoíov oov M 1 41, p. 67: « Ama il tuo 
compagno (o: amico)». Si sostituisce « compagno » al posto di « pros- 
simo», seguendo Lev 19,18. Ugualmente avviene negli altri passi 
evangelici, in cui ricorre « prossimo »: per es. Lc 10,27. 29 in 
M III 24, p. 225, inoltre Mt 22,39 in M III 50, p. 265; Mc 12, 33 
ib. (eccetto Le 10,36 in M III 25, p. 225 in cui « prossimo » viene 
reso « più vicino »). 

Sembrerà strano che il compositore dell’ Armonia siriaca per la 
versione del termine ábeAqóg in Mt 5, 22. 23. 24, p. 63, usi ugual- 
mente la parola «compagno», ad eccezione del v. 22, dove si 
ha una volta «fratello» e due volte « compagno». Se si pensa per- 
altro che anche nello stile del VT. MN «fratello» si alterna con I 
«compagno »!, abbiamo una ulteriore conferma della mentalità giu- 
daica, che si rivela in molti punti del nostro testo armonizzato. 
Anche nel nostro testo difatti «fratello» del v. 22 si alterna con 
« compagno ۰ 

Nelle citazioni dall Antico Testamento ci sono ancora non poche 
altre divergenze con il testo greco e con le versioni siriache, le quali 
hanno non di rado caratteristici paralleli con il testo di altre Armonie 
evangeliche, Non le ho qui discusse, non avendo trovato la fonte o 
le fonti da cui possano derivare, Ulteriori indagini potranno col tempo 
chiarire tali discrepanze. 


1 Cf. Jotox, Grammaire de l'hébreu biblique, $ 147, c., p. 454 s. 
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Le notizie sulla mentalità e le idee di Taziano a noi pervenute 
non sono molte; da esse peraltro si rileva ch'egli seguiva una dottrina 
gnostica, rigettava il matrimonio come un'istituzione immorale e 
sosteneva un punto di vista ascetico rigido, insegnando l’astinenza 
dalle carni e dal vino. Anche nella celebrazione della Messa volle so- 
stituire l'acqua al vinot. 

Ora nell' Armonia persiana ci sono non pochi punti in cui appaiono 
modificazioni del testo evangelico secondo queste idee; ed esse sono 
pià abbondanti e conclusive di quelle che finora si conoscevano da 
altre Armonie evangeliche. 

Non tratteró qui delle lezioni modificate allo scopo di porre in 
risalto la verginità di Maria e la nascita verginale di Gesù, avendole 
già discusse sopra ۰ 

Una tendenza ascetica, che mostra poca simpatia per la vita 
coniugale, si scorge nel modo con cui rende Joh 1, 13* in M I 1, p. 7: 
ix Je patos (åvõgóç). Il persiano traduce از شهوت‎ «dalla concupi- 
scenza », anzi «libidine ». In altri passi, in cui tale termine ricorre, 
ha sempre significato deteriore; p. e.: Joh 8, 44 in M II 57, p. 179: 
tàs émidupiac (to margòs buoy) viene tradotto ugualmente con 
0343. Non ci stupirà quindi se anche la famiglia non trovi quel- 
lapprezzamento che si aspetterebbe, Si veda per esempio Mc 10, 30°: 
àv uù Ady sxorovramAuofova viv Êv tj xauod tosto olixíag vai 
Adelpodg xal dBsAqdg xal untéoas xal téxva xoi dygods perd Owypüv 
In M II 40, p. 157 viene tradotto: « che non riceva cento per uno 
in quest'ora e in questo tempo casa e fratelli e sorelle e serve e madri 
e figli e campo, tutto è dolore ed ansietà». L'autore dell'Armonia, come 
si vede, carica la mano e riduce a dolore e ansietà tutto ció che si 
riferisce alla famiglia e ai suoi membri. Identica lezione si trova 
anche nel testo persiano di Walton, il quale aggiunge al testo evan- 
gelico non solo « serve », come ha il'Mediceo, ma anche « servi ». 

Consentanea a tale tendenza, che deprime la vita coniugale, é 
la lezione di Lc 2,36: « (Anna) era rimasta sette anni vergine con 
suo marito » in M I 6, p. 23. 


1 Cf. J.HAMLYN HILL, The earliest Life of Christ, Edinburg 1894, 
p. 10, dove sono citate le fonti da cui si hanno queste notizie, 
? Cf. p. XLV s., e Notizia, p, 56-64. 
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Un'analoga tendenza ascetica si appalesa anche nel ritocco 
che si fa subire a Mt 13, 52 in M III 22, p. 223, un ritocco che non 
rispetta in alcun modo il significato del verso: « Così ogni scriba, che 
fa discepolato, sarà attirato nel regno del cielo, è simile al signore 
della casa, che sia uscito da tutto quello che è nella sua casa, dal vec- 
chio e dal nuovo». Si consiglia quindi, per essere discepolo del Van- 
gelo, il pieno distacco da tutto. 

Nè solamente il matrimonio e la famiglia, ma anche la vite e il 
vino non trovano simpatia nell'autore dell'Armonia. 

Così le parole di Gesù in Joh 15,1: «Io sono la vite vera» in 
M IV 31, p. 323 vengono trasformate in: « Io sono l'albero del frutto 
della verità», Ugualmente avviene nei successivi versi dello stesso 
capo. Alla stessa tendenza si deve se Mt 26, 29 e Mc 14, 25, dove Gesù 
afferma che non berrà del succo della vite fino a che non lo berrà 
nuovo nel regno di Dio, vengono tralasciati. 

L'autore avrà forse avuto difficoltà anche per il vino, che servi a 
Gesù per trasformarlo nel suo sangue. I.'espressione, che si trova nel 
l'Armonia M IV 22, p. 311 è «bevanda (širāãb) di uva» Lc 22, 20, 
mentre sarebbe stato facile dire senz'altro «vino» amr, may. Può 
darsi che l'autore abbia usato una parola corrispondente al generico 
Sirdb, che può significare « vino » ma anche qualsiasi bevanda, e che 
una posteriore correzione abbia aggiunto il corrispondente di «uva » 
(angür). Il testo difatti presenta tracce di correzione, dati i sinonimi 
di cui abbonda. 

Tanto la tendenza poco simpatica al matrimonio e alla famiglia, 
quanto l'avversione al vino rivelano un autore, imbevuto d'idee en- 
cratiste. 


Affine a questa tendenza se ne riscontra un'altra: quella, cioè, 
di allontanare ogni significato materiale o politico da termini come 
«re» o «regno». Le parole di Natanael in Joh 1, 49: duBfi, ov gi 6 
vide vob Oros, cb Parreds el vob "Iooe(A, nel persiano appaiono in 
questa forma M 1,22, p. 45: «O grande, tu sei il figlio del Dio 
d'Israele »; si tralascia quindi où faoweds ei. 

A questo riguardo è istruttiva l'omissione nell’ Armonia persiana 
di Mt 27, 11, dove Pilato interroga Gesù s'egli è il re dei giudei, e si 
ha la risposta affermativa di Gesù. Ugualmente omessi sono i corri- 
spondenti luoghi paralleli Mc 15, 2, Lc 23, 3. Persino Joh 18, 33-38 
non trova posto nell'Armonia; eppure qui Gesù espone a Pilato la 
natura tutta spirituale del suo regno e della sua dignità regale. An- 
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che di Joh 19, 21: ju) yoáge; 6 Baoueds rûv "Iovbatov, dA? Ovi. xei- 
vog eixev* Baoukeóz siu rûv "Lovba(ov viene tradotta solo la prima 
parte, non peró la seconda: e si ha solamente M IV 46, p. 353: « Non 
scrivere che questo è il re dei giudei ». Certamente le omissioni per sè 
sole non dànno un argomento valido sulla mentalità dell'autore del- 
l'Armonia; ma quando esse sono metodiche e costanti come qui, al- 
lora indubbiamente tradiscono una tendenza. 

E quello che si riscontra riguardo al termine «re», applicato a 
Gesù, si nota anche in alcuni passi per il termine Baoúeia. Esso 
talvolta si omette; p. e. Mt 6, 33°: فتاه‎ dè zoórov riv Baovkelav 
toi قمع‎ xal tiv ðmuwoúvny «bros viene tradotto M I 51, p. 75: 
«ma cercate la grazia celeste »; altra volta viene sostituito senz'altro. 
Così per Mt 5, 10”: ri udròv otv fj fiaotàeia tav odpavov, M I 32, 
p. 59 ha: « perchè la grazia celeste è di essi». Altre volte infine la 
parola « regno » rimane anche nella versione persiana, ma vi si ag- 
giunge un altro termine, che tenda ad escludere qualsiasi significato 
politico: Mt 6, 10*: &idéxo fj fucidefu cov viene reso in M I 45, p. 71: 
«la grazia e il regno tuo viene »; e per Mt 19, 12°: oîtivec sóvoiyuav 
favrods dà tiv faodefav Tov obpavév, si ha in M III 12, p. 213: 
«che si sono fatti essi stessi eunuchi fer la salvezza dell'anima propria 
e per il regno del cielo ». 

Naturalmente non é da aspettarsi che nei numerosi altri passi 
evangelici, in cui ricorre la parola «regno», vi si trovi una sostitu- 
zione identica o analoga ai casi precedenti. Che cosi sia stato nella 
composizione originale dell'Armonia, è verosimile; non bisogna però 
perder di vista che al tempo della traduzione persiana, il codice 
siriaco aveva avuto una vita di vari secoli e difficilmente sarà sfug- 
gito al lavorio subito da simili documenti per opera di coloro che 
volevano conformarne le lezioni con quelle della versione ufficiale. 
Non sarebbe forse un indice di simile lavorio ciò che si è visto nei testi 
sopra citati di Mt 6, 10* e 19, 12" dove, oltre alla lezione del testo 
greco, si ha una volta «grazia » e un'altra volta «salvezza dell'a- 
nima»? Si può supporre che queste ultime costituivano il testo 
primitivo nell'Armonia siriaca; ma che un lettore abbia aggiunto 
come correzione «regno » senza cancellare i termini precedenti. Altre 
volte invece l’introduzione nel testo della correzione marginale ebbe 
per effetto la scomparsa della lezione primitiva, 

Dopo quanto siam venuti dicendo, non ci meraviglieremo se 
la pericope di Lc 19, 11-27 non si ritrova nell’Armonia persiana: 
quel nobile che parte in regione lontana per essere investito di signo- 
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ria sulla propria terra, quei suoi concittadini ribelli che non vogliono 
riconoscerlo come signore e la loro conseguente uccisione, alla menta- 
lità dell'autore dell'Armonia, già a noi nota, doveva far l'impressione 
di cosa troppo politica e mondana. L'autore scelse quindi la narra- 
zione di Mt 25, 14-30, dove tali elementi sono assenti, e di Lc inserì 
solo una parte di v. 22 e di v. 24. 

In certi passi traspare l'importanza che il compositore dell’ Ar- 
monia dà alla sottomissione dell’intelligenza e ad una prassi conforme 
nella vita spirituale. Per Mt 5,6: uandpior 0" ۵ xui Oupüvrec 
tiv Sxatooivnv. si ha M I 32, p. 59: «beati i famelici e sitibondi 
dell'ubbidienza e della pietà ». 

Una frase dell'Armonia, alquanto diversa dal testo canonico, 
ci rivela nell'autore una concezione assai pessimista dell'uomo. In 
Mt 12,34 si ha: züg dvvacde åyaðà Aukeiv movnooì Ovtez ; In 
M III 5, p. 201 si trova invece: « Come potete fare il bene, quando 
la vostra natura è cattiva? ». Tale traduzione oltrepassa il senso 
dell'espressione evangelica, tanto più se si mette a confronto con il 
testo persiano di W, che ha: « quando il fondamento e la radice vostra 
è cattiva », È quindi la natura stessa dell'uomo che è cattiva. 

I/autore dell’ Armonia non ha un'idea vantaggiosa dell'antica 
Legge. Questo si scorge nella modificazione che fa subire al testo del- 
l'Antico Testamento, citato da Le 4, 18 s.: ورد‎ atypaAóroi dipeow 
xul tvotg GváfAepw, drootelhat teðpavopévovc èv dqpéoel, angQueu 
aviavtòv Kuofov ۰ 

11 M III 2, p. 190 s. ha: «affinchè... dia la libertà a molti (1. ai 
prigionieri) e tragga gli sviati nella vetta via e nel perdono e annunzi la 
legge e la tradizione accetta presso Dio ». Ad &viavtóv viene qui sosti- 
tuito ndmüs «legge », e si annunzia la «legge » accetta a Dio. Che ci 
sia una punta polemica contro la Legge antica è evidente: e che l’au- 
tore abbia in vista i giudei si scorge anche dell'aggiunta «e la tradi- 
zione ». È noto infatti, anche dall'Evangelo, quanto essi fossero attac- 
cati alla tradizione degli antichi. ‘Anche la modificazione del testo, 
che pone « sviati » al posto di « ciechi e « retta via » al posto di « vista » 
si deve riferire ai giudei, i quali per l’autore erano fuori strada. Al 
lume di questa constatazione si può spiegare anche il taglio che l'au- 
tore dell Armonia fa subire a Mt 5, 17: pù vouionte Sti MASOY xara- 
Loar tv vópov T] tods zxgoqijtag^ obx Mov xaraliicar زا‎ nÀnoGcat. 
M 1 35, p. 35 ha delle omissioni molto significative: « Non pen- 
siate che venni, perchè annulli la Legge. No. Non venni perchè (la) 
abolisca ». Come si vede, non garbò all'autore dell’ Armonia la frase 
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dilà mÀmoócat in qualunque forma possa intendersi il completa- 
mento della Legge da parte di Gesù. 

Or é noto che Taziano in qualche punto condivideva l'idea di 
Marcione sull'Antico Testamento. 

Anche la discendenza di Gesù da Davide almeno in un punto 
viene omessa: in Mt 12, 23 si ha che le folle dopo la guarigione del- 
lindemoniato dicevano: ju obróg ovv 6 vióg Aav(5; Tale espres- 
sione non si trova nel Mediceo; d'altra parte sappiamo da Teodoreto 
vescovo di Cyro, nel suo libro sulle eresie I 20, che Taziano omise, oltre 
alle genealogie, anche i passi nei quali si affermava la sua discendenza 
da Davide. Si potrebbe obiettare che nel nostro documento le genea- 
logie vengono date; ma in Notizia, p. 63 feci notare un indizio, che 
induce a credere che le genealogie non derivino da Taziano. 

Un indice di tendenza analoga è la versione di Joh 7, 22: ody 0 
fx tod Moüoénç $orlv dA £x viv maréomv; M 2,50 traduce: «ed 
essa non è da Mosé ma è dai padri vostri ». L'aggiunta «vostri», 
che non trova alcun riscontro nei codici greci e latini dell'apparato 
di von Soden, tende a mettere una netta separazione tra Gesù e i 
progenitori dei giudei, 

Nonostante le correzioni subite dal documento siriaco prima di 
esser tradotto in persiano, restano prove più che abbondanti che l’ori- 
ginale, per quanto riguarda il tenore del testo, porta numerose tracce 
dell’opera di Taziano. Ciò che sapevamo di lui, della sua mentalità e 
delle sue idee trova piena conferma nel testo persiano. Oltre tutto 
poi le lezioni tazianee sono sovrabbondanti, come si può vedere dal- 
l'Appendice alla fine di questa Introduzione. 


Fonti dell'Armonia 


Ed ora una parola sulle fonti di cui si servi l'autore per comporre 
la sua Armonia. Oltre i quattro Evangeli ne abbiamo individuata 
una e in maniera indubbia: il Protevangelo di Giacomo. Ma l'influsso 
di questo riguarda solo la narrazione sull'infanzia di Gesù. Ad ogni 
modo questo prova che l'opera fu composta quando il canone del 
N. Testamento non era ancora universalmente riconosciuto. L'au- 
tore dell'Armonia quindi si poteva permettere di ricorrere anche ad 
altre fonti. 

Dallo studio dei parallelismi, da quello di spiccati e particolari 
semitismi, che si avvicinano più all'ebraico che ad altre lingue, dalla 
mentalità giudaica, che si rivela in non poche modificazioni del testo 
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e anche in aggiunte, che risentono il modo rabbinico di esporre le 
Scritture con parafrasi di carattere pratico e morale, sono convinto 
che l'espressione di Epifanio, secondo cui alcuni chiamavano il Dia- 
tessaron lEvangelo secondo gli Ebrei! coglie nel segno, ed è da 
ritenersi. T, si noti che la mentalità rabbinica non si trova solamente 
nei luoghi, in cui si hanno esplicite citazioni dell’ Antico Testamento 
o anche lontani riferimenti ad esso, ma anche là dove non è possibile 
trovare alcun parallelo, con i libri dell'antica Legge. Il prof. Baum- 
stark nel Ms. citato (p. xxx) p. 5, trattando di una modificazione 
di una citazione del V. Testamento in Mt 4, 16, trovata in alcuni testi 
armonizzati, si riferiva ad una «auch sonst feststellbaren grundsátz- 
lichen Gepflogenheit Tatians, A'l'liche Zitate der Evangelien nach ihrer 
Originalgestalt zu verifizieren, die er dabei in einem noch nicht mit 
dem endgiltigen der Pes, des ۰ identischen aramüischen Text tar- 
gumhaften Charakters ermittelte ». Quando egli scriveva così, non 
conosceva ancora del Diatessaron persiano se non il c. I in versione 
italiana. La caratteristica ch'egli dà delle modificazioni è identica 
a quella che è venuta fuori dall'esame delle varie citazioni, Ma si deve 
attribuire ciò a Taziano, oppure alla fonte di cui si serve, differente 
dai quattro Evangeli, di cui il Baumstark era uni convinto assertore? 

Per conto mio inclino a credere che ciò è in gran parte dovuto ad 
una fonte, diversa da quella dei quattro Iîvangeli. Solo questa seconda 
ipotesi spiega il fraseggiare ebraizzante del testo, le parafrasi rabbi- 
nizzanti di passi, in cui non vi è alcun riferimento all'Antico Testa- 
mento e soprattutto una quantità non piccola di lezioni apocrife con 
analoghe caratteristiche, di cui ho dato sopra solo alcuni esempi e 
che ricorreranno più numerose nel prossimo capitolo, dove farò un 
confronto tra le lezioni dell Armonia persiana e quelle degli Evangeli 
separati del Codice Persiano Pococke; e finalmente la conoscenza 
straordinaria, che si rileva dal testo persiano, dei libri del V. Testa- 
mento e della tradizione giudaica. 

Conosciamo vari lati della mentalità di Taziano, e abbiamo 
trovato nel Diatessaron persiano lezioni indubbiamente conformi 
al suo pensiero. Ma non abbiamo neanche il più vago accenno che 
"aziano abbia avuto una mentalità rabbinica; anzi, tutto quello 
che di lui si sa, esclude ciò. Il colorito dunque ebraizzante e rabbi- 

izzante non è stato lui ad introdurlo nel documento nostro, ma 


i Haeres. 46. 1, 9 (Migne P G 41, p. 840; II o11 II, p. 205). 
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esso deriva dalla fonte di cui egli si servi, diversa dai quattro 
Evangeli. 

Quale era questa fonte? Come abbiamo visto tanto Baumstark 
quanto Peters ed altri prima ancora parlano dell'Evangelo agli Ebrei. 

La soluzione, a cui inclino dopo tutto quello che ho esposto 
in questo capo, sarebbe invece la seguente. 

Nell'affermare che l'espressione riferita da Epifanio, cioè, che il 
Diatessaron di Taziano era chiamato da alcuni «l'Evangelo secondo 
gli ebrei » deve ritenersi, intendo dire che tanto lo stile, quanto il 
carattere del documento persiano tradisce la mentalità tazianea 
da una parte e dall'altra corrisponde all'indole ebraica, Con questo 
però non voglio affermare che l'opera di Taziano sia identica al- 
l'Evangelo iuxta Hebraeos, che S. Girolamo descrive come chaldaico 
quidem syroque sermone, sed hebraicis literis scriplum. Ma lo stesso 
Girolamo conosce e menziona anche un altro Evangelo: Hebraicum 
evangelium, e di questo egli dice che era scritto hebraeo sermone 
e afferma di averlo tradotto in graecum de hebraeo sermone ?. 

Il Baumstark ritiene che in questo secondo caso si tratta di 
imprecisione di termini, dell'uso, cioè, incorretto per cui si diceva 
«ebraico» e si intendeva «aramaico » *, Quindi non si tratterebbe 
di due opere distinte, ma solo di una, cioè, dell’Evangelo iuxta He- 
braeos. ‘Pale soluzione non mi sembra per nulla evidente: ad uno serit- 
tore, che distingue così esattamente quest'opera, descrivendola come 
composta in caldeo o siriaco, ma con lettere ebraiche, non si può 
senz'altro attribuire nel nostro caso una tale imprecisione; se quindi 
parla anche di un « Evangelo ebraico in lingua ebraica », ciò significa 
che intende un'opera diversa dalla prima. 

Dell'esistenza di un Evangelo in ebraico testimoniano due testi 
di Eusebio, riportati dallo stesso Baumstark?*. L'uno (Theophania 
IV 12) riferisce di una traduzione dell'Evangelo da un testo, «che 
presso i giudei è in lingua «ebraica»; l'altro. His? eccl. IV 22,8 
parlando di Egesippo afferma che' questi si serviva di due Evangeli, 
uno in siriaco e uno in dialetto ebraico. Anche queste sarebbero 
inesattezze di espressioni, e una zweifelsohne unberechtigte deduzione, 

Non pare che con ciò la questione possa considerarsi risolta. 


1 Migne, PI XXTII, p. 570. 
? Migne, PL XXVI, p. 520, XXII, p. 379, XXVI, p. 76. 
* Biblica, 16 (1935) 294 s. 

4 Biblica, 1 c. p. 298. 
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Da parte mia non ho prove dirette per dimostrare che Taziano 
si servi di un Evangelo ebraico; non essendoci pervenuti resti di 
tale opera non è possibile dare una prova diretta. I miei argomenti 
sono indiretti, e sono stati esposti durante il corso di questo lungo 
capo. Le peculiarità stilistiche del testo persiano esigono un testo 
fondamentale ebraico, non «aramaico». C'è però un argomento 
che esclude l'uso dell’Iîvangelo iuxta Hebraeos. Di questo abbiamo 
vari frammenti; ma nè nei vari Diatessaron, nè in altri scrittori, 
che abbiano avuto qualche familiarità con l’opera di Taziano, si 
trovano paralleli veramente probativi, che inducano a credere che 
"ll'aziano si sia servito di quell'opera. Il testo di Lc 24,27 è il solo, 
tra una ventina di frammenti che ci restano, a trovare qualche cor- 
rispondenza negli scrittori da lui dipendenti. Esso non è molto pro- 
bativo: «demonio iucorporeo», (specialmente se si tien presente l’uso 
greco, e non solamente greco, del termine) « spettro », o « spettro di 
uno spirito» e simili termini possono considerarsi, almeno nell’uso 
popolare dei termini, come semplici allargamenti del termine « spi- 
rito »1, senza che ci sia bisogno di ricorrere all'Evangelo degli ebrei. 


1 Cf. sopra p. XXXVII s. 


Capo IV. 


Codice Mediceo e Manoscritto Pococke 1 
della Bodleian Library 


Per un’edizione critica sarebbe stato vantaggioso di avere Ma- 
noscritti affini al Mediceo; ma come già scrissi nel 1943? si trova nella 
Biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze un Manoscritto simile 
di formato più piccolo (a cui l'Assemani diede il nr. XXXIII, e che 
oggi ha il nr. 399), il quale non è altro se non una copia di questo, 
che qui pubblichiamo. Non ci è quindi di alcun aiuto per resti- 
tuire lezioni o passi dubbi, nè per indicare eventuali varianti. L'unica 
differenza è che nel Codice qui pubblicato si ha all’inizio una lunga 
introduzione, e nel corso del testo evangelico sono intercalati com- 
menti, in fine poi si trovano diversi colofoni; ed interessanti dipinti 
ma di carattere rozzo e primitivo; mentre tutto questo manca nella 
copia. 

Il traduttore persiano ci tramanda ch'egli scrisse quattro copie 
della sua opera (sopra p. xix); ma è molto dubbio che esista ancora 
qualcuna di esse, 

Tra i Manoscritti persiani della Biblioteca Vaticana, di cui 
recentemente Ettore Rossi pubblicò il Catalogo, ci sono anche Evan- 
geli separati, ma non hanno somiglianze caratteristiche con il no- 
stro testo, a voler giudicare dal confronto che ho fatto fra il testo, 
gentilmente offertomi dal Rossi, delle Beatitudini nei vari Mano- 
scritti con il nostro testo. Nulla ho trovato ugualmente nei Cata- 
logi stampati di Codici Orientali delle varie Biblioteche di Europa, 
che sia affine al nostro testo. Quindi ogni tentativo di restituzione 
di parti pervenuteci lacunose non avrebbe che valore congetturale; 
ed ho preferito di lasciare il testo così come ci è pervenuto, e di 
tradurlo fedelmente. 

Peraltro affinità evidenti si riscontrano tra il nostro testo e quel- 
lo di un Manoscritto persiano della Biblioteca Bodleiana di Oxford 


1 Notizia, p. 13. 
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(Ms Poc(ocke) 241), stampato con una versione latina a lato, non 
sempre esatta, nella Poliglotta di Walton. Sebbene il carattere di 
questo testo sia differente dal nostro (si tratta di Evangeli separati, 
mentre nel nostro si ha un’ Armonia), pure numerose lezioni tipiche, 
differenti dal greco e dal siriaco, sono comuni ad entrambi e tradi- 
scono una comune origine. 

Anche a volere prescindere dai titoli delle singole pericopi, che 
talvolta sono singolarmente somiglianti, come per es. M T 7: « Ve- 
nuta dei re di Persia » per la narrazione di Mt 2, 1-12; M I 11: « Ge- 
nealogia corporale dai lombi» per Le 3, 23-38; abbiamo anche nel 
Codice di Oxford una introduzione, non pubblicata da Walton; di 
essa ebbi per breve tempo alcune fotografie da un mio discepolo, 
e restai colpito della sua identità con quella del nostro Codice; ma 
solamente nei primi fogli. Essa dice (M f. 1-2): 


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Questa è la parola d'introduzione, che viene letta prima dell'E- 
vangelo, per presentare la conoscenza e la saggezza di ciò che precede 
le sezioni dell'Evangelo c i significati di esso, e di ciò che costituisce l’ini- 
zio della predestinazione (?) 1. Chiunque legge questa introduzione sappia 
il valore dell'Évangelo venerando; e da questa breve spiegazione apra 
il suo orecchio e vuoti la sua mente da tutto il mondo e osservi con 
l'occhio dell'inteliigenza e della conoscenza; e, usando ogni diligenza 
si proponga, che, quando legge, divenga informato del segreto di Dio; 
e dai suoi segreti ottenga il vantaggio dei due mondi. Amen, 

Sezione, Quando Dio, sia lodato ed esaltato, guardò sul mondo con 
occhio di compiacenza e volle dare salvazione al nostro padre Adamo, 
che era stato creato ad immagine di Dio, come disse nella Legge: Ve- 
nite, affinchè creiamo uu uomo simile a noi e nella nostra immagine [e] 
non disse: Come me, ma, come noi. E «noi» è plurale, non in quel 
modo che dicono gli arabi inna, cioè, « noi», che è un plurale di mae- 
stà. Non così, perchè l'arabo è derivato dal siriaco e dall'ebraico, e 
non il sitiaco e l'ebraico dall'arabo, ma l'arabo dal siriaco; perché il 
siriaco è quella lingua con la quale Dio a principio parlò con Adamo. 
E la prova (è che Dio) chiamò Adamo Adam, cioè «terra »; perchè il 
nome terra in siriaco si dice dama, e il nome di Adamo è terra, cioè, 
ogni cosa che venne fatta dalla terra, diventerà terra. E un'altra 
testimonianza: non appena Adamo cadde fuori dal paradiso, capitò 
nella terra della città di Harran e nei dintorni di Sam; e questa terra 
fu chiamata Siria, a ragione della lingua di Adamo, che prima parlò 
e (con la quale le) pose il nome. E i figli di Adamo parlavano tutti 
in quella lingua, fino al tempo che gli uomini dopo il diluvio si radu- 


1 Nel testo si ha gabar qudüm mi-kunad. 
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narono nella terra di Babel, cioè, "Iràq, e vollero fare ivi una gigan- 
tesca torre per paura del diluvio, come disse nella Legge: Dio disse: 
Fcco i figli di Adamo si sono radunati e vogliono fare una torre fino al 
cielo; venite, discendiamo e confondiamo la loro lingua, affinchè non 
facciano ciò che vogliono fare. Così parlò Dio. E anche questa è una 
prova di pluralità. Dopo ciò le loro lingue divennero diverse e con- 
fuse; e la terra di Siria e tutti quelli che erano in essa parlavano in quella 
lingua antica, che (fu) la prima. E i confini della Siria, la loro lun- 
ghezza va da Gaza, che è la prima sabbia dell'Egitto, fino a Mausil, 
e la larghezza dalla faccia del deserto arabo fino a Ablat. E ugualmente 
dicono siriaca anche la lingua caldea: la lunghezza da Mausil fino a 
Šuštar e la larghezza dal mare del deserto arabo fino ad Hamadàn. 
Tutto questo à lingua siriaca, ma il siro propriamente & quello che 
ora dicono Sam e Dyàrbekir. E questa lingua é in eterno, e l'arabo é 
una specie di questa lingua, e le altre lingue provengono (da essa). 


Tutto questo e il seguito della discussione, che tende a mo- 
strare la pluralità delle persone divine, si trova sia nel nostro testo 
sia in quello di Oxford. 


Ma se entriamo nel centro della questione, cioè, nell'esame del 
testo stesso, ci sono concordanze di lezioni così numerose, che costrin- 
gono ad ammettere tina parentela dei due codici e la provenienza di 
entrambi da una fonte comune, 

Ora non intendo esaminare minutamente e confrontare il testo 
di Walton con il nostro Codice in tutta la sua ampiezza; un simile 
lavoro è stato iniziato da un mio discepolo. Ma voglio dare sufficienti 
esempi di lezioni comuni ad entrambi i testi e di natura tale da mo- 
strarne la parentela. In tal modo risponderò alla domanda, pro- 
posta da un benevolo recensente della mia pubblicazione del 19431 
sul rapporto della nuova Armonia con il testo persiano della Poli- 
glotta di Walton (= W). 


Joh 1, 1-14 (M I 1) 


Joh 1, 1: zai Ocóc fjv ô Xóyoc M e W: e Dio è il Verbo. — 3: návta 8v aùtoð 
Syévero M: tutto ciò che fu per mano di lui fu. W: tutto fu per mano 
di lui. La frase در دست او‎ la quale è impropria e per se significa 
«nella mano di lui», si trova in entrambi. — 4: xoi f Toi) Av tò qûç 
M: e la vita è la luce. W: e le vite sono la luce. — 5: xdi tò 
Gs êv vij ozotia quiver M: e la luce splendette nell'oscurità. W: ela 
luce dette lume nell'oscurità. Così Efrem, Sye, Afraate, Ta! — xai f 
oxotía abrò où xatéhafev M e W: e l'oscurità non estinse (cf. sotto 


1 Theologische Revue 42 (1943) 108. 
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p. 5, n. 3) la luce. — 5: مرو‎ air Tmivng M: il suo nome fu 
Yukannā, cioè, Yahya, W: il suo nome fu Yukannā, e in persiano 
è chiamato ۲۵۵۰ cf. sotto, p. 8, n. 4, dove è da correggere è al 


posto di era). — 8: oùz Xv éxeivoc tò qc, dal tva. pagtughon megi ۲ 
quos M e W: ed egli non era la luce, ma il datore della testimo- 
nianza sulla luce. — 9: fiv tò pûç tò &ythvóv, è یلدم‎ via divibgo- 


xov, égyÓnevov slc tòv «ócpov M e W: ۶ la luce vera, affinchè il- 
luminasse ogni uomo che viene (W: است‎ «è ») nel mondo. cf. sotto 
p. 6, n. 1). — 11: eig tà ida Hev zul ot idw هه‎ oÙ naoéhaßov M 
e W: egli (deest in W) venne per i suot propri e i suoi propri non 
lo ricevettero, — 14: xai ô Aóyoc cüg& èyėveto Me W: e il verbo s'in- 
carnò (a parola: « divenne carnale »). — dé$uv dg wovoyevoüc M e W: 
come la gloria dell’ Unico; suppone و(‎ 0۰ 


Le 2, 1-49 
Le 2, 1: aroyodgeoda adoov otzovpevav M I 4 € W: affinchè numerassero 
(W: descrivessero) tutti i sudditi del regno di lui, — 4: è ot«ou zl 


xatqıûg Aavíà M e W: del casato di Davide e della sua tribù (W: 
gente). — 5: civ Mugidp tf) iumotevpév arm W: مرجم که با وی‎ b 
بریده نت‎ : «con Maria con cui fu tagliato (= contrattato) il 
dono nuziale » Analoga espressione nel M I 3 in Le 1, 27. (Cf. Notizia, 
p. 60 s.). — 7: Sót ox Av aûroîg vóxoc Êv wp xoxoAógun M I 5 e Wi 
perchè non avevano culla nel luogo (W: in quel luogo) dove erano 
discesi. (Cf. Notizia, p. 50.8.). — 13: xoi £&aígvic èyévero oùv vip åyvéhp 
MIS: E subito lo vedrete con molti angeli. W: Subito lo vedono 
con angeli. (Cf. sotto p. 18, n, 3). Se in W si punteggia ینید‎ « ve- 
drete » invece di چینند‎ « vedono» avremmo la stessa formulazione. 
— 15: oi üyyeko. M I 5 e W: l'angelo (singolare). — 19: cwverfjoet... 
avppáñovoa M I 5: sentiva e dipingeva. W: dipingeva. — 21: 20 
toù owAmpqpDîvat مهم‎ èv vj xoi M I 5 > W: prima che scendesse 
nel seno. — 23: Sravoîyov pýroavy M I 6: che primo esce dal seno 
della madre, W: che al principio nasce dal seno della madre. — 
25: xal svedua fiv äyov êr eióv M I 6 e W: omittunt. M addi 

«molto vecchio » che si trova in W Lc 2, 26. — 30: öt.. oi dptad- 
poi pou M I 6 e W: ecco i miei due occhi. — 33: ó xate «voi xui 
4 pimo M I 6: la madre di lui e Giuseppe W: Giuseppe e la ma- 
dre di lui. — 34: wai edh6ymoev'avroig M I 6 e W: E Simeone pregó 


su di essi. — omuetov àvuAeyónevov M: causa di perturbazione. W: se- 
gno e eccitazione di discordia. — 35: xaç äv droxudupi do £x 200۲ 


saodiéiv duboyicuoi M I 6: affinchè sia manifesto il pensiero di molti. 
W: cosicchè sarà manifesto il pensiero di molti. Manca in entrambi 
«cuori». — 36: touca petà dviods fm Età ûrê Tis rapfevias adrijc 
M I6: era rimasta sette anni vergine con suo marito. W: visse 
sette anni vergine con suo marito. (Cf. Notizia, p. 59). — 38: dei... 
ndo toig xgocBeyóusvoig Mitowaw M I 6 e W: con ognuno, che era 
nella speranza della consolazione (W: salvezza). — 39: wei و۵‎ &xé- 
Aecav مه‎ và xatû xov vópov Kvotov M I 10 e W: e quando compi- 
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rono tutto quello che (sta) (W: che era) nella legge di Dio (W: Si- 
gnore). — 40: tò dè radiov nifovev xoi ixputaiotto M I 10: il piccolo 
poi cresceva nella forza dello Spirito Santo. W: e dopo ciò il piccolo 
cresceva e riceveva forza nello Spirito Santo. Peš. ed altri codici 
hanno solo «Spirito». — 44: vopicavteg dè aùròv elvai èv vj ovvodig 
M I 13: supponevano che fosse con i fanciulli e i congiunti e i 
vicini di loro. W: supponevano che fosse con i figli del quartiere 


di loro. — åveķýrovv oXvóv M: lo cercarono in tutti i luoghi che‏ ععله 
sospettavano. W: in diversa connessione dopo pù eóoóv:ec aggiunge:‏ 
in quel luogo che sospettavano. — 45: àvotxvoovtec avtév M I 13: alla‏ 
ricerca di lui. W: alla ricerca di Gesù, — 48: ti èxoincag uiv ovoc‏ 
M I 13: perchè mi rendesti preoccupata? W: perchè mi facesti que-‏ 
sto così? — 49: èy voig toU xatoéş pov M I 13 e W: nella casa del‏ 
Padre.‏ 


Do ora altri esempi di lezioni tipiche, comuni ai due Codici, le 


quali non trovano riscontro nè nel greco nè nel siriaco. Mi astengo 
peraltro dal discutere se esse siano dovute a inesattezze di traduzioni 
o ad amplificazioni, oppure a modificazioni tendenziose dell'autore 
dell’Armonia siriaca, o, come in alcuni casi sembrerebbe probabile, 
a lezioni apocrife. Di alcune di esse del resto ho trattato nel corso 
di questa Introduzione. 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Me 


4, 25: axò... Aexaaxóleoc M I 25: dal villaggio e dalla città. W: dalla 
città e dal villaggio. (Cf. p. 48, n. 1). 

10, 29: dio oxgovüíc M III 9: due passeri in un filo. W: due passeri 
legati (fund). 

12, 34: mnowgoi óvtec M III 5: quando la vostra natura è cattiva, 
W: quando il fondamento e la radice vostra è cattiva. (Cf. p. LXXX). 
13, 41: nosteet ô vids vou dvdodrov M III 19: Il figlio carnale 
(= umano) manderà. W: Il figlio della carne manderà, Tanto in 
M quanto in W si ha negli altri passi sempre: «il figlio dell'uomo ». 
21, 25: tò farina toù "oIoóvvov M III 43 addit: «cioè, il lavacro con 
cui lavava Giovanni » W: « cioè, il battistero (1. battesimo: cf. sopra 
p. xxvn) di Giovanni ». 

23, 15: xowire aûrùv viòv yeévvng M III 52 e W: ne fate un (essere) 
infernale. 

26, 53: nàstoug i| Sbdera Aeywüvag dyyéhwv M IV 37: più di dodici mi- 
nadi di angeli. W: più di dodici miriadi di legioni di angeli. 
27,4: ob öyy M IV 50 e W: tu sai. 


3, 20: Gore ui Góvacthos aùroùs undè dotov gayeiv M III 4 e W: così che 
non trovavano pane per mangiare. 

7, 13: Tî nagaðóosı مهب‎ fj xagsBÓx«ve M II 9: a causa del comando 
che (da) un simile a voi fu comandato. W: a causa del comando che 
un simile a voi comandò a voi. 


Le 
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7.84: iortvotev M II 15 e W: si riposò. 

10, 6: dò Sè doyî xtioengç docev zal م2‎ ènoiyoev abtode è 6و6‎ M II 1 
e W: Da principio Dio creò (M + insieme) maschio e femina. 

10, 30: &àv nij Ady èratoviamdaciova... petà duoypoy M II 40 e W: che 
non riceva cento per uno... tutto è dolore ed ansietà (W addit: 
e fugace). 

12, 42: Rentà Sio M III 53 e W: due gomitoli di filo. 


> 1, 1: negi vów smeringogognuevoy àv fiv agayndtov M I 1 e W: la nar- 


razione delle meraviglie. 

1,4: negi Óv ومد‎ MI 1e W: cui divenisti discepolo ed uditore. 
1, 5: dx tõv هو‎ “Aagoy M I 2 e W: del casato di Aronne, 

1, 23: vs huwovoy(us ato M I 2: nel servizio della casa di Dio. W: 
del suo servizio nella casa di Dio. 


c 1, 24: xoi رم موه‎ M I2 e W: occultava la sua gravidanza. 


Lo stesso termine gravidanza Mt 1, 19, 20 in M I 4, non però in W. 
1, 34: imeì موق‎ où vwdoxo: M I 3: e uomo a me "on giunse. W: 
poichè uomo a me non è giunto. 


> 1,35: nveŭpa Gytov èrededcerar mi oé, xoi ۹ inpiorov Emazidoei cos 


M I 3 e W: Lo Spirito Santo verrà, e la forza dell'Eccelso scenderà 
su di te, 

1, 36: fj avyyevís oov M I 3 e W: tua zia materna, 

3, 13: pnõèv aktov aagà tò Bumecaypévov Ouiv xodccere M I 15: Non do- 
mandate alcunche di più di quello che vi fu comandato di non chie- 
dere, W: Non domandate più di quello che vi fu comandato di non 
chiedere. 

4, 19: xofa Eviavróv zugiov ôsxtóv M HI 2: e annunzi la legge e la 
tradizione (nàmüs va-suunat) accetta presso Dio. W: e predichi la 
legge (Sart'at) accetta a Dio. (Cf. p. LXXX). 

4, 26: slg Xágexte víjg Xibeviag M III 2 e W: Tiro e Sidone. 

7,11: (elg nóAw) xaAovnévmv Naty: M I 69 e W: il suo nome Nablis. 


> 9, 61: drordiuota roig elg tòv olxóv pov M II 46 e W: (comandami)... 


che sia saluto e ordine a quelli della mia casa e ritornerò (W: e allora 
verrò). 

10, 41: Mágoa, Magda, peçtuvûç zai Pogufdtn اوه‎ mo)à M III 26 e W: 
Marta, Marta in ogni cosa sei adorna e su molte donne hai dignità. 
12, 15: Öm oùz £v vip reguoosien Twi 5 toù امه‎ êotıy êx ۷ bnapyóviov 
aiv) M I 48 e W: ché (nell’) abbondanza di greggi ed animali e altro 
non si ottiene la vita. (e altro manca in W). 

12, 80: Bdrniopa jo Partiodava M I 64 e W: ho un battistero in cui 
mi battezzi. (Cf. p. xxvii). 

12, 57: ti dè xal dp’ دم‎ où xoivere tò Bixovov; M II 19 e W: perchè 
dal vostro interno non acquistate la verità ۵ 

17, 20: où čozeta A faordsia toò Osoŭ ۳ MIV20 e W: 
il regno di Dio non ha iempo manifesto. 

18, 5: Sud ye tò muogyerv por xérov tiv yüoov شمه‎ M IV 6: per la sol- 
lecitudine del venire ed andare di questa donna. W: per il venire 
ed andare della vedova. 
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Lc 18, 13: سس‎ tò orğðos M IV 7: sulle ginocchia ۵00۷۵, W: s'inginoc- 
chio e batteva la sua testa per terra. 

Le 22, 44: wei èyéveto ô جهه۵؟‎ aro deri Üoóufoi cluarog sntafatvovies iai 
Uv yîv M IV 36: e le sue /agrime divennero come gocce di sangue 
€ caddero sulla terra. W: e le sue lagrime, come sangue, cadevano 
goccia a goccia sulla terra. 

Le 23, 31: el êv và yo Ep tara roroüow èv và ووت‎ ti yévnta; M IV 46: 
quando in un ramo fresco fate così, che farete in un legno secco? W: 
quando in un ramo fresco fate queste cose, che farete col secco? 

Lc 23, 48: vóxrovueg th orm $a£orosqov M IV 49 (la gente)... tornò (tor- 
narono) e si jrascinó (trascinarono) indietro sulle ginocchia. W: (gli 
uomini)... tornarono e venivano sulle ginocchia e si irascinavano in 
terra. (Cf. sopra Lc 18, 13). 

Le 24,7: kéyow rov viòv voU dvitocdaov ó: del M IV 53: e disse: Il Figlio 
dell'uomo era deciso. W: disse: Il Figlio dell'uomo è pronto. 


Joh 7, 14: ên dè tic fogrüc wecoóong M II 50: E quando il tempo della 
festa volse alla fine. W: dopo ciò quando i giorni della festa volsero 
alla fine. 

Joh 11, 12: ei xexoipmta owðýosta M III 42 e W: se si addormentò, si 
sveglierà. Così anche il testo arabo della Poliglotta di W; l'etiopico: 
si dormit salvus erit et expergiscetur (ib.). 

Joh 11,39: dn öter” teraptatog vio ouv M III 34: fim da principio eva 
diventato fetido... e oggi è il quarto giorno. W: fin da principio di- 
venne fetido; ed è il quarto giorno che è nel sepolcro, 

Joh 19, 37: Syovrar elc dv ètextvmoay M IV 51 e W: guarderete colui che 
trafisse. 


Le lezioni citate non sono che un florilegio, che potrebbe aumen- 
tarsi molto; ma esse bastano per concludere ad una fonte comune, 
Non si può ammettere una dipendenza diretta dell'una dall'altra 
opera; se difatti le concordanze sono numerose, ancora più numerose 
sono le discrepanze. Ciò si può spiegare col fatto che entrambe le 
opere, pur avendo una fonte comune, hanno avuto una storia diffe- 
rente, con conseguenti aggiunte e modifiche. 

Anche certe peculiari forme stilistiche sono comuni ad entrambe; 
così l’uso del duale, che non esistè in persiano, ma viene reso con 
«due »: «due occhi, due mani, due piedi » ecc.; si nota in entrambi 
i testi la stessa incertezza nel rendere la frase siriaca equivalente 
a «io sono» cf. p. xxvr s.; lo stesso uso del verbo «vedere» in- 
vece di « trovare», certe espressioni come « questo chi è» nel senso 
di quid de hoc? Cf. Joh 21, 22s. in M IV 57 e Walton in Mt 27, 4. 

Una lezione, falsamente armonizzata, si trova tanto nel Mediceo 
che in Walton: Lc 3, 19 (cf. p. 43, n. 3). Ma per concludere che gli 
Evangeli siriaci, da cui venne fatta la traduzione in persiano, che si 
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trova in Walton, si basi anche su un'Armonia, bisognerebbe fare 
un esame minuzioso delle varie parti del testo. 

Del testo di Walton, Richard Simon nel 1690 « complained that 
he could not see the utility of the Persian version in the London 
Polyglott, for, among other reasons, the translator from Syriac had 
permitted himself considerable license» 1. Indubbiamente le para- 
frasi abbondano nel testo persiano di Walton; ma esso contiene nume- 
rose e interessanti lezioni, che lo riattaccano all'antica versione siriaca 
e a Taziano. Nell'Appendice, che segue alla fine di questa Introdu- 
zione, in cui si tratta delle lezioni tazianee, avrei potuto aggiungere 
in molti casi anche la sigla W per indicare proprio il testo persiano 
della Poliglotta. 


1 Citato in New Testament Manuscript Studies, edited by Merrill 
M. Parvis and Allen P. Wikgren, The University of Chicago Press 
1950, p. 178. 


Capo V. 


Norme seguite nell’edizione del testo e nella traduzione 


Le norme seguite nell’edizione del testo partono dal principio 
di lasciarlo, per quanto è possibile, com'è nell'originale, anche quando 
in esso si trovino delle forme evidentemente errate come per es. 
اشامننده‎ in luogo di soz4U51 «bevitore » Lc 7, 34 (M I 71). La forma 
corretta sarà data in nota. Per quel che riguarda la grafia, la riprodu- 
ciamo anch'essa tale e quale, sebbene non rare volte, nello stesso 
paragrafo si alternino forme come Ai e Qué, ct l2 2 7 
نوشته‎ e ali cfr. Lc 2,3. 5 e così via. 

Peraltro, per non rendere troppo difficile l'intelligenza del testo 
agli studiosi che non hanno piena padronanza della lingua per- 
siana abbiamo derogato alla regola di cui sopra nei seguenti casi: 

a) Mentre il testo per b e p scrive sempre 3; per £ e č scrive 
sempre رم‎ per d e # scrive ordinariamente رد‎ per È e و‎ scrive sempre 
رک‎ noi distinguiamo » b da و‎ p, ج‎ č da چ‎ 6? d ز2 ذهك‎ es k dasg. 
Nelle note altesto riportiamo invece la forma come si trova nel 
testo e ugualmente facciamo nel titolo dei capitoli e dei paragrafi, 
stampati in corpo più grande, mancando in tipografia i caratteri 
necessari. 

b) Per quanto riguarda la ری‎ y, finale dopo vocale lunga 4, 
4i, come sb» خدای‎ ecc., il testo scrive talvolta ی‎ € talvolta s, In 
questi casi abbiamo uniformato e scritto sempre .ی‎ 

c) In casi come اسراثیل‎ 297271, il testo ha talvolta due ی‎ di 
cui una sola punteggiata, es. اسرانیل‎ e più spesso punteggia entrambe 
le J; rarissimamente si ha la s, In questi casi ci siamo permessi di 
uniformare e di scrivere due ی‎ entrambe punteggiate, come si trova 
più frequentemente nel nostro testo e sempre nel testo persiano dei 
Vangeli della Poliglotta di Walton, il quale ha, come abbiamo vi- 
sto, comune origine col nostro testo. Il traduttore nei temi del pre- 
sente che terminano in 4 o 4, nella seconda pers. del pl, invece 
di mettere una doppia ی‎ ne pone una sola. Ad es., گشاید‎ invece di 
رگشایید‎ cosicchè si ha piuttosto la forma della terza persona singo- 
lare che quella della seconda plurale. Dove dal contesto risulta 
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indubbiamente che si tratta della seconda plurale scriviamo doppia 
si quindi گشا‎ «aprite», گویید‎ «dite» ecc. La ی‎ finale nel testo 
è sempre punteggiata J, noi scriviamo .ی‎ 


d) Nei casi, in cui la ی‎ ola s dell'iz 
non correggiamo il testo. 


ījat o del relativo manca, 


e) Come feci notare in Notizia, p. 44-46 nel nostro testo 
abbondano i sinonimi, Talvolta per un termine se ne hanno due, 
uno persiano e uno arabo, e talvolta anche tre. La norma, che 
seguii nella traduzione del I capitolo, apparsa in quella pubblica- 
zione, Iu di sceglierne uno per il testo, quello, cioè, che corrispon- 
deva meglio al greco o al siriaco e di relegare gli altri sinonimi in 
nota, In questa pubblicazione segue un altro criterio; cioè, lascio 
tutti i sinonimi nel testo e, ove essi risultino intraducibili con due 
diverse parole, aggiungo senz'altro al termine italiano in paren- 
tesi (bis) o (ter). 

Può essere che in questi casi si tratti di correzioni marginali 
entrate nel testo; ma poichè non posso conoscere con sicurezza 
quale dei due sia stato il termine preferito dal traduttore persiano 
e quale sia quello aggiunto, lascio la cosa al giudizio del lettore. 
Può darsi inoltre che, come non di rado avviene in autori orientali, 
tendenti in generale alla ridondanza, i sinonimi siano già stati nel 
testo originale. Il caso non sarebbe unico, e già Sasse in Proleg. 
in Aphraatis serm. p. 20 faceva notare, parlando del traduttore 
armeno di Afraate: «Solet enim verbum archaetypi duobus verbis 
synonimis reddere. 


/) Le sigle degli Evangelisti nell’Armonia sono scarse, nono- 
stante l'intenzione espressamente dichiarata dal traduttore di indi- 
care l'appartenenza delle singole frasi di una narrazione evange- 
lica. Non di rado esse risultano erronee. Oltre tutto poi non si danno 
naturalmente nè capitoli nè versetti dei singoli passi evangelici. 
Le indicazioni quindi delle sigle M per Matteo, 8 per Marco, L per 
Luca e J per Giovanni, seguendo in ció il testo persiano, sonoag- 
giunte da me senza tener conto neanche nelle note di quelle dell’ori- 
ginale. Ciò sarebbe fastidioso ed inutile. Chi vuole avere un'idea 
della maniera in cui il traduttore persiano pone le varie sigle, con- 
sulti Notizia, p. 93 ss., dove in parentesi quadre [ ] sono segnate 
le sigle, che non si trovano nei Ms. Faccio notare peraltro che in qual- 
che caso il testo non corriponde a nessuno dei quattro Evangelisti 
e quindi l'attribuzione ad uno di essi è soltanto approssimativa. 


Norme seguite nell'edizione del testo e nella traduzione xcv 


In vari punti si hanno lacune più o meno lunghe, Quando 
tali lacune disturbano il senso le indico per mezzo di tre puntini... 
qualunque sia la lunghezza della lacuna. In altri casi il lettore potrà 
accertarlo da sè dalla numerazione dei versetti. Così ad es. in Joh 
1,10" «e il mondo fu fatto per mano di lui e il mondo non lo conob- 
be», si avverte facilmente che del verso 10 manca la prima parte. 
Nel manoscritto Mediceo però non si trova alcun accenno a lacuna 1 
esse sono spesso dovute ad homeioteleuton. 

In certi casi una eventuale emendazione di un passo, che si 
presenta scorretto, risulta agevole ricorrendo al testo di Walton, che 
come si è mostrato ha indubbiamente relazioni di parentela col 
nostro testo. Ma ciò non è sempre possibile, perchè i due testi 
hanno avuto una storia diversa; e il lavorio che tendeva a confor- 
mare le lezioni della traduzione persiana alla redazione ufficiale 
dei Vangeli è stato più facile e quindi più profondo negli Evangeli 
separati di Walton che nell'Armonia, 

La versione italiana è non solo letterale ma Spesso quasi ser- 
vile, nell'intento di dare anche il giro della frase dell’originale e 
di agevolare cosi ai cultori di critica del testo, non bene addentro 
nelle conoscenze del persiano, il confronto col testo persiano. Questo 
dal canto suo si attiene con tale aderenza all’originale siriaco 
da risultare talvolta inintelligibile senza la conoscenza di questa 
lingua. Così per es. trovandosi nel testo persiano dopo un nome col- 
lettivo il verbo al plurale, lo abbiamo seguito anche in questo, per 
quanto ciò possa suonare un po’ duro ad orecchie abituate al- 
lidioma di Dante. Però talvolta, quando questo risultava troppo 
stridente, l'abbiamo evitato. Naturalmente nella fedeltà e nell'ade- 
renza al testo non ho potuto oltrepassare certi limiti sotto pena di 
diventare a mia volta inintelligibile. Questa è anche la ragione per 
cui non ho voluto scegliere come lingua il latino, il quale per molti 
studiosi sarebbe stato più comodo. Le sfumature della lingua per- 
siana si prestano ad essere meglio riprodotte in una lingua viva che 
in latino. D'altra parte la fedeltà al testo non significa una mecca- 
nica riproduzione di un dato termine sempre con lo stesso termine 
italiano. Per dare un esempio, il traduttore persiano fa grande uso 
del termine gia che in se stesso ha i più diversi significati, «uomini, 
mondo, gente, folla » ecc., e in tali sensi è usato dal nostro tradut- 
tore. Sarebbe esagerare in maniera poco ragionevole la fedele ade- 
renza al testo il tradurlo sempre con uno stesso termine italiano. 
Viceversa il traduttore persiano per « Spirito Santo », usa پاک‎ ols, 
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SU روم القدس «روح‎ € sarebbe ozioso aspettare traduzioni differenti 
per ciascuna di queste espressioni. 

L'aggettivo dimostrativo dn « quello » ecc. viene spesso usato 
dal traduttore in funzione di articolo determinato, il quale manca 
nella lingua persiana (cf. p. xxiv s.). In tali casi traduco dn con 
l'articolo determinato. 

Le note alla versione non si propongono di dare un apparato 
critico quale per es. si vede nell'edizione del « The Liège Diatessa- 
roas dil Flootj € È A Phiips © nel « Diatessaron de 
Taten» di A. 8. Marmardji, O. ۰ 

Tîsse vogliono semplicemente elucidare la traduzione, indicare 
gli emendamenti di un testo talvolta scorretto, che eventualmente 
proporrei, e la possibilità di una diversa traduzione di certe frasi. 
Il mio scopo in breve è stato quello di fare l'edizione del testo così 
come ci è pervenuto (nè c'era del resto possibilità di fare diversa- 
mente, mancando altri simili documenti) € di dare una versione, 
quanto più fedele possibile di esso. Se quindi nelle note faccio tal- 
volta ricorso a lezioni dell'antica versione siriaca o di testi armoniz- 
zati, ciò non avviene nellintenzione di dare un apparato critico, 
ma solo per chiarire qualche punto del testo persiano. 

Come già si è detto sopra (p. xvr) intercalati col testo per- 
siano ci sono anche commenti. Io non li ho tradotti, perchè ciò avrebbe 
troppo ingrandito la mole di questo volume. Solamente viene in- 
dicato nel testo il luogo dove si trovano tali commenti, e nella tradu- 
zione oltre al foglio indico anche le linee relative. 

Infine nel Codice persiano non si trova alcuna interpunzione, 
eccetto in qualche titolo, il quale viene incluso in due cerchietti. 
Anche in questo ho seguito l'originale. Per le abbreviazioni e i segni 
usati nel testo e nella traduzione, si veda p. IX ۰ 


APPENDICE 


Lezioni tazianee nel c. I dell'Armonia Persiana 
(da nno schedario di Anton Baumstark) 


Sapendo da una lettera del compianto Prof. Baumstark ch'egli aveva 
fatto una collazione delle lezioni del c. 1 della nostra Armonia, a lui nota 
solo nella traduzione italiana che io ne avevo data nel 1948, ebbi desi- 
derio di conoscerla. Poiché lo schedario dell’illustre Professore, per sua 
volontà testamentaria, passò ai RR. PP. Benedettini della Erzabtei di 
Benron, mi rivolsi al Rev. P. D. Bonifacio Fischer, OSB., esponendogli 
il mio desiderio di conoscere la parte di esso, che riguardava l'Armonia 
persiana e di pubblicarla. Con squisita gentilezza egli cercò le schede 
che mi interessavano e me le mandò qui a Roma; nello stesso tempo si 
manifestò lieto che il lavoro del compianto Professore fosse conosciuto. 
Esprimo anche qui la mia riconoscenza profonda per tanto favore; e pub- 
blico qui questa Appendice, nella certezza che ciò sarà gradito a quanti 
conoscono ed apprezzano la rara competenza dell’illustre estinto nelle 
questioni riguardanti il Diatessaron e la storia del testo evangelico. Di 
alcune parti del c. I non si trovano le schede corrispondenti, e questo 
lo faccio notare nel corso di questa Appendice. Le lezioni collazionate 
sono tutte divergenti dal testo della Peshitta; eil confronto 
viene fatto tra il testo persiano e le lezioni di altre Armonie, orientali ed 
occidentali. «Ich habe, così scrive il Baumstark in un manoscritto ine- 
dito (v. p. xxxuI s.), alle von Pes. abweichende Textelemente... ver- 
zettelt und mit den mir dabei zur Verfügung stehenden Zeugen an- 
derweitiger A-Überlieferung verglichen ». Mie aggiunte sono rinchiuse tra 
asterischi, 


Le abbreviazioni, usate dal Baumstark, sono le seguenti: 


PH : Pepysian Gospel Harmony. 


Ss: Codice siro-sinaitico; Sst lo stesso, se manca il Siro-curetoniano, 
Sc  : Codice siro-curetoniano; S«(9 lo stesso, se manca il Siro-sinaitico, 
Te  : Taziano arabo. 


Taha : Althochdeutscher Tatian, Ms. N 56, St. Gallen. 
190 : deutscher Tatian, Ms. 34 M. S. Leipzig. 


Td) ; » » Ms. Cgm 532, München. 
Tau) : » » aus Uffenbach. 
Taz) : » » Ms. C. 170 App. Zürich. 


Th : Himmelgartener Bruchstücke. 
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Tk : Commento di Ephrem in armeno. 

T!  : Taziano latino: Codex Fuldensis. 

T»  : niederlàndischer Tatian. 

qnl) : niederländischer Tatian, Ms, 437 della Bibl. dell'Università di Liège. 

Tas : niederländischer Tatian, Ms. Cod. theol. 89 140 Stuttgart. 

Tp  : Taziano persiano: i numeri aggiunti indicano i 88 del c. 1, dove 
si trova la lezione. 

Tto ; Taziano toscano. 

Tven ; Taziano veneto. 

Vg. : Vulgata. 

VL : Vetus latina. 

Add.: Addit, addunt. 

Om. : Omittit, omittunt. 


Per altre collazioni di lezioni del persiano cî. anche Bruce M. 
Metzger, Tatians Diatessaron and a Persian Harmony of the Gospels, 
in Journal of Biblical Literature 69 (1950) 269-280; per le concordanze 
con l'armeno e il giorgiano cf. $. Lyonnet, Les origines de la version 
arménienne et le Diatessaron, in Biblica et Orientalia, Nr. 18, Roma 1950. 
p. 225-256. 


8. MATTEO 


Mt 1, 19: û وه‎ eive, ما‎ dv Tp 4: era uomo timorato e puro. Sc, Tk, 
Vl abcfgt, Ta(D: want hi em gherecht mensche was, Tahd; mit 
thiu her reht man uuas, Ibn Qutaiba (Or. Chr. 3 Serie IX S. 171), 
quos: uomo giusto. Vgl. Tven: cum ello fosse iusto et bono. 

Mt i, 20: tò yàg èv arî yevvnüév TP 4: perchè quel bambino, che verrà 
da essa. Vgl. Ta Ms: BE Lio ,المولود‎ Se, Syr-Pal, Georg: is qui de 
ista nascetur. Vl. a b f gl: quod enim ex ea nascetur, cz quod enim 
ex ea nascitur. 

Mt 1, 21: xaAÉcew tò Üvopa همه‎ TP 4: il suo nome sarà = Sc, Syr-Pal Ms. 
BC, Ibn Qutaiba, Georg (Adysh e Opidza): vocant nomen eius. 

Mt 1, 22: همق‎ Kugiov TP 4: da Dio. Cf. Ttos: che disse Dio. — dui TP 4: 
per la lingua. Cf. $¢ pass (durch den Mund) — 8 mgoqiüvov TP 4: 
del profeta Isaia - Tx, Sse, D: *Hoaiov toù xgoqrrov (seltene griechi- 
sche Variante schon von Iren. bezeugt). Syr-Pal, T»): van den pro- 
phele Ysayase, Vl, a aur digiq: per Esaiam (c: Ysaiam, b: 
Eseiam) prophetam (q: projetam). Vgl. Tven; una profegia la qual 
disse Ysaia profeta. 

Mt 1,23: 1۵00 TP 4 om. = Tall), Tale), Tim), Tven, "tos, — Mt 1, 23: xedéoovow 
tò vona. aro TP 4: il suo nome sarà chiamato, Ttos: sard chia- 
mato il nome suo, gleich einem schon von Iren. bezeugten xAntioetar. 
Vgl. Tull: syn name sal syn = Tan) = Tam); sein name sol sein. 
Tven: aveva nome. 


* Non disponendo la tipografia di certi caratteri in uso per l'antico 
inglese, scrivo the, thai ecc. 


Mt 
Mt 


Mt 
Mt 


Mt 
Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 
Mt 


Mt 


Appendice XCIX 


1, 24: Kugiov TP 4: di Dio. Ttos: di Dio. Om. Tat), Tu@, Tam), Tven, 
1, 25: xal èxdAeoev tò Öövopa aûtoü Tr 4: om. = Ta; Tall) om. den ganzen 
V. 25 = Tven, 

2,1: 86 TP7 om. = 120(, Tn), Tven, Ttos, 

2, 3: #ragdy9n TP 7: temette. Vgl. Tven: havê gran turbation e paura, 
d. h. Korrektion nach Vulg. turbatus est, neben altem timuit. — nàoo 
"Itoocókuuo. TP 7: tuiri quelli che ‘erano a Gerusalemme. Wesentlich 
gleich PH: ende all that weren in that cite. Vgl. Ta: efi al de stat van 
ihyÜm; Tven et la gitade tuta cum ello. 

2, 6: èv voic Myeudow TP 7: nel regno. Vgl. Sc: del regno. 

2, 8: xai (némpas) TP 7: Quando (lo) seppe, Tven: saputo giò da li 
Magi. — duoBog TP 7: la verità, Georg: vere, gleich einem nicht er- 
haltenen Au)mia * Findet sich in Syr-Pal® * — ملاع‎ zQocxuvíjoo 
TP 7: venga e lo adori — Ta, Tahd; queme inti beto inan, Georg: eam et 
adorem (Adysh + eum), Vl. ab c g1 q: veniam et adorem ewm. Vgl. 
PH: wolde come & hym honure. 

2,9: iàoó TP 7 om, == Ta), Tals), Tver, Ss, — Abov sordo TP 7: giun- 
sero. * Dal Protev. di Giacomo. Cf. p. XLI * — ézé&vo oð ijv tò ۷ 
‘TP 7: nel luogo dove era il piccolo = Ss; Tall: toter stat da er dat 
kint was, Ttos: sopra il luogo dov'era il fanciullo, Georg (Tbet): super 
locum ubi erat puer; ۰ 

2, 10: dé TP 7: om. Sse, 

2, 11: xoi #A06vres TP 7: allora entrarono, Vgl. Tnt): Doe ghingense 
in dat hus. — toùs Mmoavgoùs atti TP 7: le loro bisacce; Epipha- 
nios: tds mijoas; Ta: leurs valises (= sacs). 

2, 12: youpariotevies TP 7: fu detto ad essi, Vgl. Tven: Et l'angelo la 
note in sonio disse a loro; PH: com the angel to hem in a visioun & 
seide. 

2, 13: Kugiov T» 7: di Dio = Tals): Gods, Tto: di Dio. — péhhen.. Gnxetv 
Tò moib(ov roð drotom adté Tr 8: vuole distruggere il piccolo = Ttos: 
cerca d’uccidere il fanciullo. 

2, 15: fjv Tp 8: restò = Ta: چقی‎ , Tn): blyf. Vgl. PH: dwelled — (tò ۷و‎ 
ind) Kuolov TP 8: ciò che Dio disse = Ttos: quello ch'aveva detto Dio. 
(Ta): van Gode. Vgl Tven: E çò volsse Dio perquè se complisse la 
profegia. — dv Tp 8: per la lingua dei (profeti). Vgl. Ss poss. 
— 260۷۲0 Tp 8: om. = Ttos, 

2, 17: 16۷۵۷۲۵۵ TP 8: om. = Ttos, Sse, 

2, 18: fj8cAev rogaxAntijvar TP 9: accetta consolazione. Vgl. Tull): troest 
willen ontfaen, Tven: vol vegever consolatione. 

2, 19: Kvoiov TP9: di Dio = Tve», Tai). — qaivera TP 9: venne 
presso (Giuseppe). PH: com (the angel) to (Joseph). (Wohl aus einem 
nicht erhaltenen griech. êréo in schon vortatianischem Text ?). 


1 Cf. Fr. Miniscalchi Erizzo, Evangelium Hierosolymitanum ex 


Cod. Vaticano Palaestino, Veronae 1851, p. 489. 
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2, 20: nogsvov TP 9: ritorna = Tal): vaer weder, Tven: torna, PH: turne 
agein. — teðvýxzaow yào oi Cqroüvrec TP 9: perchè perì colui che cer- 
cava. Vl. a: defunctus est enim qui quaerebat. 

2, 21: (6) Sé TP 10: A Hora (Giuseppe) = Tat: Doe. — èysoðeis nagé- 
Aofev TP 10: sorse e tolse = Ttos: si levò e tolse, Ta: قامی واخ‎ ۰ 
stant op ende nem. 

2, 22: slg và péom TP 10: nella terra = Tn): int lant, Ta; ارض‎ dl, Georg: 
in terram. 

3,4: xai tûy Seguativnv megi vijv óogbv همه‎ TP 14: e i suoi fianchi 
(erano) legati da cinto di pelle. Vgl. Ttos: e era cinto con correggia di 
pelliccia, Ta: > Ja وممخطفا من‎ : Vgl auch Ss. 

3, 5: &Eexogsóero zxQóg aùtòv “Tegooóivua zai soa f Tovdoio Tr 14: la 
gente venivano fuori da Gerusalemme e da ۵ la terra di Giuda. 
Tall): so quam te hem alt folc van ihrim eñ alt volk van judeen, 
"a: A yel Jis Sse. — xai xûoa Ñ aegiyogog toŭ "looóávov TP 14: e 
dalle l'ocalità, che sono attorno al Giordano. Vgl. Georg: et vici 
circa Iordanem. 

3,7: èni xà Bartiopo (abrod) T» 14: affinchè per mano di lui pren- 
dessero penitenza e fossero battezzati, Tven: a batigarsse da luj, 
Georg: baptizari ab eo. 

3,9: natéga Éyouev xóv “Afoadu TP 14: abbiamo Abramo nostro padre. 
Tui): onse vader es abraham, Ttos: Noi avemo Abramo per nostro 
padre. — hyo yàg bpiv Tr 14: In verità vi dico, Tven: che in ve- 
vità ve dicho, (Tto; Dicovi in veritade. 

3, 10: pù nowy "TP 14: che non dà. Vgl. Tal): nit en dvegi, Tula): 
niet... en bvinget. 

3, 17: 1605 T» 16: om. = 'T2(), Tven, PH, — qo TP 16: una voce venne 
== PH: the vois com, Tal): eñ doe quam oc ene stemme, Tven: la voçe 
de Dio pare vene. Vgl. Georg.: vox fuit de caelo, — Myovoa TP 16: 
e disse = PH: & seide (to hym), Ttos: e disse, Georg: et dixit. — ô vióc 
pov è dyamtég TP 16: il figlio e il diletto mio == Sse, 

4,4: è dè مومت‎ sixev TP 19: Rispose Gesù e disse. Tven: Respuoxe 
Yhesu e disse, Sse; Tu): doe antwerdde Ihesus aldus, PH: And 
lesus ansuered hym & seide. — ox în doro uovo trioetar è &vügozoc 
TP 19: La vita dell'uomo non è solamente nel pane = Tal: Nit allene in 
den broede en es des menschen leuen. Vgl. Tven: non solo pane à la vita 
de l'homo. 

4, 12: dveybonosv Tp 21: andò = Tn), Ttos, Ta, Sc. 

4, 23: èv وق‎ vij odakoig. TP 24: nella terra di Galilea. TaD: im alt 
lant van galyleen. — vij; عماعنممق‎ TP 24: sul regno celeste = Tali): 
van den rike gods, Tn); Tven: lo regno de Dio. 

4, 24: sic Oknv viv Xvoíav TP 24: in tutta la terra; TBD: in alt lant 
van sirien, Ta, — xul &0soánevoev abvoóg TP 24: tutti (li) guarì = 
Tven, Ttos, Ta0), Tei, Sse; D aáv:ac; Vl abcdg!h omnes, Syx-Pal. 
— Mt 12,15 und 8, 16. 

5, 12: ofvoc yào édiofav Pr 33: e così cacciarono = Ttos: e così 0 
perseguitati. Vgl. Tven: e cossì sono stati perseguitati. 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 


Mt 
Mt 


Mt 


Mt 


Appendice cr 


5, 13: áħoðhoesta TP 34: miglioreranno il sale. Vgl. Tull: waer op sal 
meni souten. Aktivisch auch Tven: chi lo mangaria. 

5, 18: ws dv ndvra yévntaı TP 35: fino a che tutto giunga a compi- 
mento = Tts: che tutto non s'adempia, Tven: ch'el si averà ad 
impire tuto go. 

5, 21. 33: šgoéðn tois doyatos TP 36.39: dissero gli antichi. Mit aktiver 
Wendung. Vl. a, c: dictum est ab antiquis (= Mt 5, 21. 33), Georg 
(Thet): a primis illis (= Mt 5, 21). 

5, 22. 23. 24: tõ dielp@ cio? TP 36: al proprio compagno. Vgl. 
Tal): te sinen euenbersten, (fellow-Christian). Geht auf ein Jia 
statt hu] zurück? 

5, 22. 28. 34. 39. 44: èyò dé Tr 36. 38. 39, 40. 41: E io = Ttos; E io, 
Ta lils. 

5, 23: êdv باه‎ agoogéons TP 36: Se vuoi andare in chiesa, affinchè 
faccia un'offerta. Vgl. Tven: quando vai a l’altare per offerive. 

5, 27: &go£ür] TP 38: dissero gli antichi = Tven: è dito de li antichi, 
Vl c: ab antiquis. Vgl Tl: dicium est antiquis = Tahd, Td(m), 
Tn), Tto, Se, Titus von Bostra III 75 (vgl. Biblica 16 (1985) 272), 
Georg (Adysh), Vl. aur fi!g!hl. 

5, 28: 1188 TP 38: om. = Tn, Sse, — è BAénov yuvaixa TP 38: (chiunque 
guarda verso una donna) con frode. Tui): met quadev begherten = 
T»(9), vielleicht auch Tts: per concupiscenzia. — mods tò émbv- 
موس‎ PP 38: e in cuore (la) desidera = Sse, Titus von Bostra (vgl. Bi- 
blica 16 (1935) 272), Tk (Moesinger S. 66). — aùrjv? TP 38: om. = 
ha fatto adulterio = Tals), Tam), Ttos; egli ha già fornicato = Titus 
von Bostra III 75 (Vgl. Biblica 16 (1935) 272) = schon von Theophilos 
von Antiochien und Athenagoras und wieder von Basilius vertretene 
gr. Variante. 


5,31: 6g àv ûrolioy TP 38: chi vuole ripudiare = Tau), Tull}, Tula), 
Tven; vorà lassar. 

5, 32: podio Tp 38: sarà divenuto adultero = Georg (Adysh): adulte- 
ravit, 

5, 33: và ماود‎ TP 39: a Dio = Tall), Tais), Taim), Tahd, Ta, Vl. c. 

5, 35: Gu (bis) TP 39: perchè. gegen Mt 5, 34: 6u che. Genau ebenso Sc: 
in 34 رو‎ aber in 35 و‎ Nyo. Abendlandische Ueberlieferung gibt überall 
die kausale Konjunktion, ist aber methodisch entwertet durch Vg. 
quia. Ebenso Ta: ان‎ durch richtig verstandenes و‎ der Peš. 

5, 39: «ijv hànv TP 40: la guancia sinistra. Vgl. Tull): te slinke (the left 
one) = Vl. ab gl: sinisiram. 

5, 43: ogén TP 41: dissero gli antichi. Vgl. Tal): dat men wilen 
seide (that it was said of yore), Tve»: è dito a li antichi, Ttos, Sc, 
Eusebios -+ roi doyaior. — dyamioe xbv nAnotov cod TP 41: ama il tuo 
compagno = Tz: dinem vrint Talm), Tals); Tto: lo to amigo. 

5, 45: viol toù xavooc ipòv TP 41: come il (oppure: simili al) padre 
vostro. = óuow K! 177 — Su: die allgemein hslich vorliegende Fas- 
sung. TP 41: perchè = T! quia, Vl. d: quia. Gegen Tahd: they, Ta), Tim), 
Ttos: il quale, Vl.: qui (ausser: d) methodisch entwertet durch Vulg.: 
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qui; Ta: SH durch Peš. = Sse, Markion, Iustinus, Tatian, Athena- 
goras, Irenàus, Ps. Klementinen, Tertullianus, Origenes, Hilarius, 
Lucifer von Kalaris, Naassener, Manes. 

5, 47: oi £üvixot TP 41; tutti gli uomini. Vgl. VI. gl: gentes. — tò aré 
Tp 41: cos = D cum paucis: otros, VI. h: ita, Georg (Opidza und 
Tbet): sic. 

5, 48: سمخ وفع(‎ TP 43: perchè egli è perfetto. Vgl. Tu): want u 
vater volmakt es (ior your father is perfect). 

6, 1: el dè pys puoòv oùx Éyeve nagà TO natgi Üpüv rj Êv voig obguvois 
TP 43: e la vostra ricompensa sarebbe perduta. Vgl. Tu): want dar met 
souddi verliesen den hemelschen locn (for thereby would ye lose the 
heavenly reward). 

6, 2: novis TP 43: date = Td), Tus), Vgl, Tall: welis ghewen (thou 
wantst to give). — più caAn(ogs Tr 43: non lanciate voci. Vgl. Georg: 
ne praedices. — £v tai cuvayoyais xal èv vaig QUuouc TP 43: nei mercati 
e nelle vie e nel mezzo delle sinagoghe. Vgl. Tven: ne le vie et ne le ecclesie, 
afr: in vicis et in synagogis, Vl. gt: in synagogis ci in plateis et in v 
6, 3: coU dè mosoùvros TP 43: quando dài == Tn), Tn(s), Tam), 

6, 4: 6 mamo cov TP 43: il padre tuo celeste =: Tven: lo Parc to celle- 
stiale. 

6, 6: Stav noocsóyg TP 44: quando vuoi compiere la tua preghiera 
"ven: quando tu voli orare. — tùy حول‎ cov TP 44: la porta su di te. 
Cf, Se: the door in thy face. .-- droddoet oot TP 44: ti darà la ricompensa 
di essa, Vgl. Tn): sal di loenen d y n ghebet (shall reward thy prayer). 
6,7: êv vj sodvdoyig airûy TP 44: per la moltitudine delle chiac- 
chiere = Tu): om de voeleheit van haren warden (for the multitude 
of their words), Ta. 

6, 8: obv TP 44: om, = ‘Itos, Tven, Ta, Georg (Opidza und Tbet). — 6 rar 
Tho ipov TP 44: il Padre vostro celeste = Georg (Tbet): pater vester 
caelorum. 

6, 11: xàv &orov fpûv vóv Emovorov TP 45: il nostro nutrimento suffi- 
ciente al nostro giorno = Ta Less قوت‎ (die Speise unseres Tages). 
6,15: ó ramo ðv TP 45: Dio = Tal got, neben: u vader got = û rate 
úpðv 6 odedvios in 14, Tven: Dio (und ebenso in 14). 

6, 16: ágovíCovow yàg xà zxoóconza adrov TP 46: quelli che nel digiuno 
tengono la loro faccia melancolica e arcigna = Ta: die have anschin 
al willens verderuen (who disfigure their faces on purpose), Tn(3: die 
have etc. Tver: che si fano palidi. Vgl. Stele. 

6, 17: čepa Tr 46: ungi con olio. Vgl Tall); bestryc (dyn hoeft) 
met ungemente (anoint thy head with ointement). 

6, 18: pù pavis roig dviodros vnovsóov Tr 46: gli uomini non sap- 
piano che stai digiunando = Tull): so dat de menschen nin weten van 
dinen vastene (so that the men know not of thy fasting). — 66۱ 
Got (+ êv Tû qaveoip) TP 46: £i ricompenserà pubblicamente = Georg: 
reddet tibi palam. Vl. a bc gîh: reddet vobis in palam. 

6, 19 und 20: üuîv 6qouvooóc TP 47: il vostro tesoro = Tn(); uwen schat, 
Taw, Tals), Tven in 19: lo vostro thesauro, Ttos: i fesauri vostri, 
Georg in 19: thesauros vestros, in 20 nur thesauros aber ohne vobis. 
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6, 26: ۲۵۲ olgavoò TP 51: dell'aria = Tven: del aere, Tull): die vliegen in 
der locht. 

6, 27: dé TP 51: om. -= Tall), 1۳08, Tam), Ta, 

6, 28: xal negi vbónaxoc ti pegiuväte; TP 51: Perchè siete solleciti di ac- 
cumulare vestimento? Auch in Wortstellung = Tnt): (Ende) waromme 
sorgdi omme cleder? Tnis), Tam), Vgl. Tven: E de le vestimenta perchè 
sete voi soligiti?, Georg: et de vestimento quare curatis? 

6, 29: tovtov TP 51: di questi [iori = Ttos: di questi fiori. 

6, 30: zai uðgrov TP 51 addit: appassisce e secca = Tven: serà seca e. 
Vgl. Sic, — eic xAiBavov Bo22óusvov TP 51: e (la) bruciano nel forno, 
Vgl. Tn: werdi geworpen in den ouen om te verbernne (is cast 
into the oven to burn). 

6, 33: agootsðýosta TP 51: darà (nämlich: è rare bpàv ó odedvios) in 
soprappiù. Vgl. Tven: Dio ve darà tute queste cose temporali. 

7,3: vi Tp 52: Perchè = Tven, Ttos, Ta, Georg. — ôé T» 52: om. = Tal), 
Talm), Tven, 'Ptos, Ta, Georg. 


t 7, 4: dj xg TP 52: E come = Talh), 'Tn(), Tam), 


7,6: tò yov Tr 53: il vostro santo (= la vostra santità) = T»): 4 
heildom, Tis), Tám), — orooqévveg TP 53: si volgano di nuovo contro 
di voi. Ttos: rivolgendosi verso voi. 

* Menca il resto del c. 7 di S. Matteo, * 

8, 1: (xarafdvroc) dé TP 65: om. =. "tos, Tven, — fuodovnouv «ovi TP 65: 
andarono dietro a lui. Tven; (molla gente) li vene dri edo, Sac, 


t 8, 2: xul tõov "TP 66: om, = Tal), Tven, — agooehtòv nQocexóvet ait T» 66: 


Venne (un uomo lebbroso) e fece adorazione — Tn: ende vil vor hem, 
Tn), Tven: e Dutasse in terra. — ue xadogicor TP 66: liberarmi da que- 
sta infermità. Vgl. Tn: so magic werden geghanst (I can be healed), 
Tale), 
8, 4: raye, osavtòv Seitov vj ieget TP 66: va presso i vosiri sacerdoti e 
mostrati ad essi = Tull): ganc ten papen van der wet ende vertoegh di hen 
(go to the priests of the law and show thyself to them). 
8,8: pov óxó tiv otémyv TP 67: sotto il teito della mia casa. Vgl. 
Tven: im casa mia, PH: that Jesus come in his hous. 
8, 12: oi dè vioi TP 67: om. 8é = TaN), Ta, Ttos, Ta, Ss, — duet TP 67: 
mel luogo dove — Tven; là ove. 
8, 16: "Owíoc dè yevouévnc TP 68: E la sera = Tal): Des auonds, Ta, — 
هرمز‎ TP 68: con la parola sua = Tven: co la soa parola, Ttos: colla sua 
parola, Sse. " 

9, 11: êodie TP 28: mangia e beve = Tn): eit ende drinkt, Ttos,: 
mangia e beve, Tl: manducat et bibit, Taha: izit indi trinkit. 
Als griechische Variante auch in Mt nach Mc 2, 16. Vgl. Te, und 5۶00 
auch in Mt nach Le 5, 30. 

11, 15: Ota TP 70: due orecchi ascoltanti— Ta. 

12, 6: ueitóv šoty (variante: ue(tov) T» 29: colui che è più nobile. Vgl. 
PH: And here ben summe that ben digneor & more worthi than. 

12, 11: xgatiioer advo xai éyeoet TP 30: bone mano e la ritira fuori dalla 
fossa. Vl f: eam et levabit de fovea. Tam), Taw), Tål) (2) 
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12, 13: ånsxoreotáðn Syuig TP 30: fu sana. Vgl. ToD: was sie al ghenesen 
Tam), Tatu v), Ttos: ju sanata, Tver: fuò sana, Georg.: revivebar. Arnob. 
Exp. in ev., (ed. Morin S. 140, Z. 27); Arm. 

12, 15: yvoóg TP 31: seppe ciò = Ttos, Tver, Tq», Tr), Tam), Vl. fil: 
quo cognito. 

24, 46 (Luc 12, 43); oóroc nowtvtu. (v 63: che ha fatro cosi = Ta, 


S. MARCO 


c 1, 12: tò aveüpo. TP 19: lo Spirito Sanio-- PH: the Holy Gost, qu: 


Spiritus sanctus. In der Fassung von Mt 4,2 vgl. Tull: van den 
heiligen gheest, Tven: da lo Spirito Santo, Sc, Peš. 

2, 27: 6 üyügcnoc TP 29: l'uomo fu creato = Ta, Isaak Velasquez (Or. 
Chr. 3. Ser. IX, S. 239). 

3, 6: Smog aùròv Gxolécoow TP 31: affinchè lo prendessero e perdes- 
sero. Vgl. Tven; como lo potesseno prendeve et algidere. 

9, 43: واه‎ thv yéevvav, elc tò ndo và dopeotov TP 38: nel fuoco dell'in- 
ferno. Tal) am Schluss einer Verarbeitung von Mc 9, 43-8 und Mt 5,30: 
in dat vir van der hellen (in to the fire of hell), Ttos in Mt 5,30: nel 
fuoco dello ۰ 


S. LUCA 


1, 5: è» vàv Üvyarégov TP 2: del casato = Ta): van aarons geslechte, 
Tven: de la scheta de Aron. 

1, 18: siomuotodn TP 2: fu udita presso Dio PH, was herd ۵ 
God. 


c 1, 15: évómov Kugiov T» 2: davanti a Dio. TAM: vor gode, Ttos: di- 


nanzi da Dio, Tven; dinangi de Dio. 

1, 16: mods 1660۱0۷ vóv ۷ بش‎ TP 2: presso il loro Dio. Tal): te 
haren gode. Vgl. Tven: al verage Dio, PH: to God. 

1, 17: èvómov aro TP 2: al cospetro di Dio. Vgl. Tven: inangi al fiolo 
di Dio. — Kuglp TP 2: a Dio = Tal), Tris): gode, PH: to God, Vgl. Tren: 
fare verage populo di Dio. 

1, 22: 0(0۵ع2‎ dé "TP 2: Quando Zaccaria uscì dal tempio. Tal: 
Eñ alse hi uten temple quam, Tven: Enseando Cacharia del tem- 
plo, Tam. 

1, 28: è Kógiog TP 3: Dio = Tui), "tos, PH. Vgl. Tven: lo Signore Dio. — 
sbAoynuévn ot TP 3: benedetta sei (als Anrede) — tes: tu و و‎ la benedet- 
ta, Taw, T20, Tris). 

1, 29: û 86 TP 3: Ma Maria, Vgl Tn: Alse Maria; om. 6£ ‘Iven, 
— èm x Àóyo Bwxagáyün TP: temette per la parola dell’angelo. 
Tven: ella se tremie ne le parole de l'angelo. — wi Suehoyitero Tp: 
e nel suo cuore vifletieva. Vgl. Tu: wart si geturbeeri in hare 
seluen efi für Buroody0n xak. 


c 1, 31: xai So TP 3: om. xai = Tal), Td), Ttos, afr 13; om. xai têo Tl, 


Ta, — àv yaorgi T»: om. = Tven, PH. 
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Lc 1, 32: ipiorov TP 3: di Dio Eccelso = ۰ des almegtegs gods, Tven: 
de Dio altissimo (und auch in 35: de l'altissimo Dio). 

Lc 1,35: zai dmoxowdsis 6 ðyyshos ماه‎ uit TP 3: L'angelo le rispose e 
disse = Ttos: le rispuose e disse. — tò yevvbpevov +- £x coU : schon bei 
Valentin und Markion belegte Variante, Tp: quello che nascerà da te 
= Tven: (quella santa cossa) che nascerà di te, Ttos: quel (santo) che 
nascerà di te, Tull): dat van di geboren sal werden, Tals), PH, VL e 
arl; quod ex ie nascetur, Ta. 

Le 1, 36: (pv &xxog £oriw) ati TP 3: il sesto mese di essa = Ttos: di lei, 
Vgl. Tven: e mo è nel sexto mese — aii uchovpévyn TP: che l'hanno 
chiamata = Tven: ch'era dita, VI. e b ffi: quae vocabatur, Tula): die 
(ondrachtlich) was geheeten. 

Lc 1,38: 1۵00 TP 3: om. = Tn). — Kvotov TP: di Dio = Tal), Tals), Ttos, 
Vgl. PH: hepe Goddes. 

Lc 1,41: xai éyévevo. TP 3: om. — Tall), Tven, Ttos om, nur fyévevo — év Tî 
xordiq وه‎ TP: nel seno di Elisabetta = Ttos, 

Lc 1, 44: (l8o) yág TP 3: om. yáo Vgl. Ta: om. i$oó und qág = Tven, Ta, 
Statt dessen: Ecco nello stesso istante che = Tult): also schive alse (as 
soon as), Ttos: (Ecco) che incontanente che, Tahd: seno nu sô sliwmo só 
(so plötzlich als). — «à Boégos àv rij xoihig pov TP: questo bambino, che 
è nel mio seno = Tven: lo fantino ch'io ho nel ventre. Vgl. die Dop- 
pelwiedergabe in TaM: verblyschde dat kint in minen lichame dat ic 
drage. 

Lc 1, 45: ragà Kugiou Tr 3: da presso Dio = Tn: van gods haluen (on 
God's behalf), Tas) van Gode, Tven: da parte di Dio, Ttos: da Dio, 

Le 1,46: tòv Kóptov TP 3: loda il mio Dio. Tat): gode, Ttos: Domenedio. 

Le 1, 48: i8ob ydo Tr 3: om. Tull): so dat van desen tide voert (so that 
from this time onwards), Ttos: e per questo = Ss(c), Tven: om. wenig- 
stens ۰ 

Le 1, 57: (tì) dè ElodBer) éxijot ó Xoóvoc Tr 4: giunse il tempo. Vgl. 
Tu): doe de tyt was comen, Ta — ti dè “EluodBer ition ó yoóvoc 
ToU vexeiv aùtńv TP: il tempo di partorire di Elisabetta = Tven: el tempo 
de Elisabeth del parturive, Ttos: il tempo del partorire di Elisabet. 

Le 1, 58: xoi Ñxovoav.. «ol mwézagov TP 4: quando... sentirono... si allie- 
tarono = T»): alse... vernamen so waren sys blide. Vgl. Tven; aldito 
sò... se anelegrò. 

Le 1, 64: mogayofua TP 3: nella stessa ora = Sse). Vgl. Ta, — ¿háhsı TP 4: 
venne a parlare. Tull): began te sprekene, Tven: comen çò a parlar 
— 8020۷6۷ TP: e /odò, Tui: ende te lovene. Vgl. Tven: e? laudare 
et benedigere. 

Lc 1,66: Kuoiov TP 4: di Dio = Tall), Ttos, 

Lc 1,73: öv Õpooev TP 4: che fece = Tven: ch'ele havea fato. 

Le 2,4: é& otxov xai natos Aaviê TP 4: del casato di Davide e della sua 
tribù = Ta, 

Lc 2, 6: oi ġuéou TP 4: il tempo = Ttos, PH, — to texety ۷اه‎ TP 4: il 
tempo di partorire (om. adriv). Tven: la ora del parturire. 

Le 2, 9: «oi (1300) TP 5: om. Omittunt i805: Tal), Tven, Ttos, Ss(0), afr., Chr. 
Pal. Hss. AC. 
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Le 2, 15: xoi éyévevo TP 5: om. Tali), Tven, Ttos, Ta, Ss — Kuoiov TP: Dio, 
Tall), Tven, Ttos, — déMimpev TP 5: andiamo = Tven, Ttos; Tn): ghawi, 
Tam); gen wir, Tahd, farames, Ta, 

Lc 2, 19: ovvemosi tà Quarta tata Tp 5: tutte queste parole sentiva. Vgl. 
Tven: conservava tuto ciò ch'ella audiva, Tver: Lc 2,51: auldiva 
queste parole — avupáM.ovoc Tp: e dipingeva. Vgl. Tn): vestese, Tale): 
vestet se, PH: withhelde. 

Le 2, 20: mods adtoig TP 5: a loro = PH, Ttos, Ta, ۰ 

Lc 2, 21: tò whwüiv ûrê toù dyyéhov TP 5: come dalla lingua dell'angelo fu 
detto = Ss. Vgl. PH as the angel hadde seide — xoU meguepelv uùtóv 
Tp: circoncisero il piccolo = Sò = PH: was that childe cir- 
cumcised — èv vij xoig Tp: nel seno di Maria. Vgl. Tai: in sire 
moedev lichame = Tals = Tám); Tven; inangi che la mare l'avesse 
in ventre. 

Le 2, 22: tû Kugie Tr 6: a Dio = Tx), Ta, Tom, Tahd, Tven, Ttos, 

Le 2, 23: to Kugiov TP 6: di Dio = Tr) — Buavoîyov piteav TP: che 
primo esce dal seno della madre. Vgl. Tull): die der moeder irste 
vvocht waren = Tat) = Tam), Tto: ogni primo figliuolo maschio — 
üyov tæ Kupi@. TP: santo di Dio Vgl. Tal: Gode goffert mosten syn 
= Tu), Tam), Ttos: si dovesse presentare a Dio. 

le 2, 26: Kugiov TP 6: di Dio. Vgl Tven; Christo fiolo de Dio. 

Lc 2, 27: iy và aveóuaw. TP G: per la forza e l'aiuto dello Spirito. Vgl. ۰ 
bi vertognessen van den heiligen gheeste. 

Le 2,28: adtég TP 6: Simeone == This) + Ss) — ون‎ TP: Gesù = 
dat kint — edhbymnoev TP: lodó = Ta, 

Le 2, 32: &üvàv Tp 6: del mondo Vgl. ‘Pal; dat de wevelt verlichten sal. 

Le 2,33: flv û nathe aðtoù xoi 4j ۵ davpotovies TP 6: E la madre di lui 
e Giuseppe sentivano. Tn(9; (Ioseph ende Maria)... hoer den — im 
toig Auħovpévors TP 6: tutto quello che eva detto. Vgl. Tull: alle dese 
getugnessen. 

Lc 2,34: sükóynosv uòroic TP 6: pregava su di essi. Vgl. Ta: er betete 
für sie — ato TP: del piccolo = Tull: des hinds. 

* Mancano le schede di Lc 35-42. * 

Le 2, 43: tag fiutous TP 13: il tempo della festa. Vgl. Ta(b: di feeste 
dage = This), Talm), Ttos: i dì della festa, SHS, Tven: quella solem- 
nitate = PH. 

Lc 2,44: voig ovyyevedon xoi toig ۷۲۵۲۵ "Tp 13: à congiunti e i vicini 
di loro = onder have maghe ende onder hare gebure. Vgl. Tven; intra 
li vixini et parenti. 

Le 2, 48: iov TP 13: om, = Taw, PH, Taha, Tven — 6 mario cov همه‎ Tr 13: 
io e tuo padre = Tahad: ih inti thin fater = Ta = Tk (Moesinger S. 24 
und 40). 

Le 2,49: esinev "TP 13: Gesù disse. Vgl Ta): Doe antwerde Jhesus = 
PH, Tven, 

Le 2, 51: xoi fj pite aùtoð diemioei závra tà ĝńpata iv و‎ zagdig arîç TP 13: 
E la madre sua dipingeva sempre nel cuore le parole di lui. Tull): 
Ende maria syn moeder behilt alle dese wart ende vestese in har ۵ 
= Ina, 


Aven; Puig): 


Le 
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3, 1: tùs 'Apumvnc TP 14: in Abilani = Ta, 
* Mancano le schede di Le 3, 2-10. * 

3, 11: uevabóvo TP 15: dia una veste. Tal: gheue den eenen = Tals), 
Tven: dia l'una = Ss — zo ô Éyov Bedporo époiwg moretta TP: chi ha 
da mangiare dia a chi non ha e, Tven; bei regulärer Stellung: e chi 
ha de le cosse de magnar dia a colui che non ha. 

3, 15: IIoooóoxdvroc dè toù AaoU xoi SLaZoyitopévov závrov TP 15: E poi- 
chè la gente pensava e stimava. Vgl. Ts): So quam ene opinie onder 
tfole. 

3, 16: čoxetar ۵۵ ó loyvgóregóc pov TP 15: e viene dopo di me colui che 
è anteriore ed è più forte di me. Ss). after me = Ta, Vgl. Mt 3, 11. 

4, 5: vîç olxovpévyg TP 19: del mondo = D: vo xéopov = Tail), Tels), Tam), 
Tto, PH, nach Mt 4,8: to éopov. 

4, 6: doi 660 thv sEovoiav rosmv Gracav xoi viv Bótov atv dui $yoi 
nepudtdota xoi û tav ÜcAo Stdopi obvíjv Tr 19: questo potere del mondo 
e la sua gloria, che tu vedi, tutto fu consegnato in mia mano e lo dò a 
chiunque voglio. Vgl. Tk: (als Anfang der Rede des Teufel): mea sunt 
regna omnia. Mihi datum est. Potestatem habeo ego super omnia haec. 
Tven: tute queste cosse è mie. 


` 4, 13: dréo dr? aùroŭ yov xargoî TP 19: alla stessa ora si separò 


da presso lui. Vgl. Georg (Opidza und Adysh): tunc reliquit (eum) 
diabolus ille confestim in Mt 4, 11. Om, dyor yagoŭ TaM, Talm), Tven, 


© 4, 38: “Avaotàs dè zb vic cvveyoyns TP 68: Allora. Vgl Tn: Dar na. 
» 5, Li tov ÓyAov "TP 25: una gente molto numerosa, Tu); eu groet 


vole, Tven; multa gente. 


۱ 5, 5: yaddow tà dizzva TP 25: gelliamo la rele = SS. 


5, 6: ouvéxherav موه‎ litio modi TP 25: moltissimi pesci caddero nella 
loro vele. Vgl. Tven: e intrò en la rete una grandissima multitudine 
de pisce. 


> 5, 10: &vüpónovc top toyoðv T» 25: sarai pescatore di uomini per la 


vita = Ta, Tven: serai pescatore de homini. 


` 5, 12-14: In Ta Mosaik aus Le 5, 12 und Mc 1, 40-44. In der abend- 


landischen Überlieferung: Mt 8, 1-4 nur in Ta mit einer Finspren- 
gung aus Mc 1,40. Auffüllige. Übereinstimmung mit Griech. gegen 
Peš, für dic keine Diatessaronbezeugung vorliegt: 12: sens = TP 26: 
pieno; èm noóoonov = TP: sulla faccia; héyov = Tp: e disse 13: f ۲۵ 
= T»: la lebbra, das nur so zu erklären, dass die Überarbeitung des 
alten Diatessaron bei welcher die Umsetzung in reinen Lc-Text er- 
folgte, d. h. gewiss überhaupt auch die Durchführung der ganzen 
neuen Anordnung des Stoffes, nicht an Hand der Peš. sondern eines 
enger mit Gr. zusammenhángenden syr. Evangelientextes (Philoxe- 
niana od. Harclensis) geschah. Nötig wäre Nachprüfung der Har- 
clensis ! 

5, 15: &xoósw TP 26: efinchè lo vedessero e sentissero la sua voce. 
Vgl. Ta, In der abendländ. T-Überlieferung dieser Vers nicht ver- 
wendet. 

15, 18: óc fjv naguAekvgévoc TP 27: dalle due mani e dai due piedi pa- 
ralilici, Vgl. Tu0: die alle sine lede verloren hadde van den fledercine 
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= ‘Tn — éni باه‎ (vor dem Akk. Objekt) TP: giacente su un letto 
(nach dem Akk. Objekt) = Mt 9,2: êri himc BsBAmuévov. Vgl. Ta 
= Tals) .— slosveyxeiv (xai تمه ماع‎ aûroü) TP: portarlo davanti a 
Gesù dentro la casa = Ttos: metierlo in casa. Vgl. TM: in dat hus 
gebrengen = Tals) — zai Deiva TP om. Tven nur: (volevano) dimetere 
(anangi a luj). Vgl. Tat, Tuls) — ivómov همین‎ TP: davanti a Gesù 
= Tto, Ti Aahd, PH. Vgl. T») und 8۰ 

Lc 5,19: ixi tò §ûpa TP 27: sul tetto della casa = Tven, Tall), Tale) — 
واه‎ tò uéoov TP: om, = Tven, Ttos, fehlt in dem ganz anderen Aufbau 
von Ta. 

Le 5,24: Zyerge xai dgug tò xAwíbtóv oov mogcóou Tp 27: sorgi e solleva il 
tuo letto e va. In Übereinstimmung mit der harmonist. Lesart von D 
hier und in Mt 9, 4 und Joh 5, 8: Éyeige xoi dgov Vgl. Vog els, Cod. 
Cantabr. S. 23. 

Le 5, 26: Éxotacw £Aofsv TP 27: stupore cadde su. Vgl. Ta — 670۳۲۵ TP: 
ognuno che eva là. Vgl. Tn): toesiende allen den ghemen die 
daer waren. 

Lc 5,29: per’ متفه‎ (B und einige andere Hss aùtoŭ) TP 27: com lui = 
Ta Ms A. 

Lc 5,33: oi dè coi TP 28: i tuoi discepoli = Ta), Tals), Ttos, 

Le 6, 1: èv caffdr@ TP 29: giorno di sabato = Ta, Vgl. Mt 12, 1: roig odf- 
Baow : Ss die sabati = Georg; ebenso Ssl) in Mc 2, 23: èv voig aáfpaow 
— guAov TP: om. = Ta — xoig yeqoiv TP: colla mano == Ttos: con mano 
— volg otdyvag Tr: spighe di grano. Vgl. Tu): plukden van din 
korne = Ta, 

Te 6, 2: vi TP 29: perchè =: Tull), Tu), Ttos — (oix &Esoww) aowiv: TP: om. 

= una cosa mon lecita = Ttos: quello che non ۵ licito == Ta, — xoig 0۰ 
Buow = Mt 2,24; Mt 12,2: iv caffidi@ ‘TP: il giorno di sabato — Te, 

Le 6,4: iqayev (xoi &Boxev) TP 29: Davide mangiò e diede, Vgl Ttos: 
mangionne egli e dienne. 

Le 6,7: iv x caffdro TP 30: in giorno di sabato = Ta — deganeva TP 
lo guarisse = Ttos = Mc 3, 2. 

* Mancano le schede di Lc 6, 8-32. * 

Le 6, 33: xb avrò TP 41: questo cosi. Vgl. Tu: also; Tula): hoc = T! = 
/Tahd — Ttos methodisch entwertet durch Vg. hoc. 

Le 6,35: xai Zora è motòs یامه چم‎ TP 41: affinchè la vostra ricom- 
pensa sia molta = Ta, Sse). 

Lc 6, 37: wai où pù (bis) TP 42: affinchè non (im Anschluss an Mt 7, 1: 
pù xovdijte) = iva D und andere gr. Hss. = Ta, Ss. Dann aber hat T» 
auch statt des xoi åxovðńozoðe affinchè, und in v. 38: Bomoetar 
Tp: affinchè donino a voi. 

Lc 7, 13: ix abri Tp 69: della donna. Vgl. Tven; sopra questa vedova. 

Lc 7, 15: dvend@wev Tp 69: Immantinente il morto si sedette = Tven; 
Incontenente lo govene si levò sedente = PH (wo von einer Tochter 
die Rede ist). 

Le 7, 21: &8sednevoev TP 70: davanti ad essi guarì. Vgl. Tver: e nan gi 
a quelli messi de Qoani curava — darò vócov xol puotiyov xoi aveu- 
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párov ومد‎ TP: infermi e sofferenti e indemoniati. Vgl. Tven: infermi 
de diversse infermità e sanava endemoniati. 

Le 7, 22: wai droxordeis elmev abrois TP 70: Gesù rispose loro e disse. Vgl. 
Tto: E rispondendo Gesù a lloro disse, Tn): sprac hi iotin boden ende 
seide aldus, Tven: çò respoxe ai messi de Coane e disse — û edete xai 
Txovoure TP: tutto ciò che vedeste e tutto ciò che sentiste, Vgl. Ss: 
omne quod vidistis et quod audistis, 

Le 7, 24: ijgEaro {Xéyew) TP 70: Gesù cominciò a parlare = Tal), Tais), Tven, 
Ttos, Ta — mods toùg dyhovs T»: alla folla = Tal); Tull): totin volke = 
PH — inò dvéuov coLcvóuevov TP: che il venio fa agitare = ‘Tall: dat de 
wint yagt = Tven: che muove lo vento. 

Lc 7, 25: êv ۲01 واهاعشمه‎ TP 70: nella casa dei ve Vgl. Tui: in der ۵ 
houwe = Tols) Tven; in la corte de li ve, Ta, 

Le 7, 26: zai neguoodiegov ngooghtrov TP 70: che è profeta e più grande del 
profeta. Vgl. Tven: che Ello è plu che profeta = PH. 

Le 7, 30: oi 8 pagionior xai ol vouixoi TP 70: gli scribi e i farisei = 55) = PH, 

Le 7, 33: xal Méyeve T» 71: diceste = Ta, Vgl. Th): ende si seiden = Tua, 

Le 7, 34: xoi Aéyexe TP 71: diceste = Ta. 

Le 7, 35: daó návtov tav téxvav avvio TP 71: dei suoi figli = Tven, Ttos, Vgl. 
Tu: van den kinderen der ghereghtegheit. 

Le 11,7: elg thv xoitnv TP 54: sul letto = Ta. 

Lc 12, 13: tig Tp 48: Uno = Tn), Tn(9, Tven, 

Le 12, 16: ávüoósov Twos zAovotov TP 49: (Vi) era un uomo ricco. Vgl. 
Tu): En rike man was == Tols); Tto: fu un uomo. 

Lc 12, 20: viv puyiv cov drorrovo TP 49: toglieranno la tua anima da 
te. Vgl. Ta): sal dine zile ghescheeden werden van dinen lichame. 
Tven; te sarà tolta l'anima tua = Ta; Tos: sarà tolta l'anima tua — 
tota TP: rimarrà. Toi): sal dat bliuen. 

Lc 12, 37: zagehðóv TP 62: om. = Tali), 1268, Tven, Sc, 

Le 12, 41: Ilétgog TP 63: Cefa = Ta, Sc — xoi mods návtas TP: per qualche 
altro. Vgl. TD: allen den andren. 

Le 12,48: 6 dé TP 63: e quegli = Ta, Stc. — mag’ avo? TP: addit: ognuno 
a cui fu dato poco, da lui poco sarà domandato. Vgl. Tull: ende din 
men min beuolen heft men sal hem min eischen (and less shall be re- 
quired from him to whom less has been entrusted) = Tris) — negi- 
adtegov TP 63: molto = Ta. 


S. GIOVANNI 


Joh 1,5: qaiver TP 1: splendette = Sisic, Tall), Tais), Tk, Aphr. 

Joh 1, 13: oi oùx #6 oipávov odè êx ÜnAQpavoc cagxóc oùöè èx InMparog dv- 
وه‎ TP 1: che mom sono dal sangue e non da desiderio di carne e 
non da concupiscenza di uomo. Vgl. Iren. ex voluptate carnis; 
Ep. Apostolorum, ed. Duensing 3 (14) «nicht durch Lust des Fleisches»; 
Zacharias 92A: neque ex concupiscentia carnis. Vgl. Tven, nasciuti 
de Dio, et non de male et pecato, Tn: die nit van der genughten des 
bloeds ende des vleeschs. 
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1, 14: Sétav óc uovoyevoüc TP 1: come la gloria dell Unico = S(sle, Ta, 
Tall), Tals), Tven — nago ratpég TP: che è da Dio. Vgl. Tull: die comi 
van den vader, 'Tven: del unigenito [del] Dio pare. 

1, 18: #Enyiooto TP 17: a noi disse = TMD: ons af segt; Ttos: Pd nar- 
vato a noi. 

1, 20: dpoAbymosv TP 17: disse, Vgl. Ttos: confessò e disse, TAM): und 
er sprach. 

1, 21: xai AgMmoov aùtóv Tr 17: dissero. Vgl. Tven: et elli disseno, 
Sc, 

1, 21: ti ov; "HAiag el o; xai Aysev’ oix elu TP 17: om. = 8, 

1, 22: eixov obv ait TP 17: Di nuovo dissero. Vgl. Tat): Doe seiden 
si noch voert — áaózqvw مره‎ Tp: portiam messaggio. Vgl. Tal): 
ene sekere antwerdde mogen weder brengen. 

1, 25: (ti obv; farviteg; Tr 17: (perchè) battezzi la gente, Vgl. PH: 
Folk. 

1, 32: tò nveðpa TP 18: lo Spirito Santo = PH, Tren, Vgl. Tn); den 
gheest Gods. 

1, 45: öv èyoanpev TP 22: praemittit: il Cristo. PH abgekürzt für dv 
Nacagit: he hat founden Crist. 

1, 50: motevers TP 22: credesti = Ta. 

2, 11: viv SbÉav aro TP 23: la potenza di Dio, Tu: sine ۵ 
macht, Tven: la soa gloria e posanga. Vgl. Maximus Taur. sermo 9 
(PL 57,550 A): ut divinitatem suam populis demonstraret, Missale 
Gothicum, praef. Vigiliae von Epiphanie: quod in nuptiis protulit, 
deum probavit (Muratori, Lit. Rom, vetus, S. 536, Collecta der Messe 
der Epiphanie: aquas in vina mutando discipulis tuis tuam manije- 
stasti divinitatem (ib. S. 542). Vgl. Apost. Konstitutionen, V 13, 2: 
ua? (v ó Képtog ávábsiEw سر‎ viis olxe(ac Û sé Tm voc éxovjcaro; VII 36,2: 
avaderevòs favtov êv v Bumiiouon ds Beds onv; VII 33,7: ۵۵ tò iv 
«óvj (nämlich dem Tag des Epiphaniefestes) áváósi&w yeyevijotou و‎ 
to Xgiotod Üsóvwvoc. Vgl K. Holl, Der Ursprung des Epiphanien- 
festes, S. 411 s. 

3, 23: èv Aivàv TP 20: nella sorgenie di Nàn = Ss. Vgl. T0: Ennon. 
3, 25: ix tûy paltûv "loóvvov perà TP 20: tra uno dei discepoli di 
Giovanni e Vgl. Tu: on dev de yongren Yan Baptists ende = Tn); 
(ven: intro li Qudei e li discipuli soi, Ttos: tya’ discepoli di Giovanni 
co' (Giudei) = Ta; 9: inter discipulos Johannis et (Iudaeos). 

3, 26: © (où uepaovéonxac) TP 20:.e (tu di lui desti testimonianza) = 
‘Tal, Sse. — advcec TP 20: molte genti. Vgl. Trl: alt folc = Tuo), 
Tven; tuta gente. 

3, 29: è fotos xai dxovwv airo? yooQ yafger فق‎ viv qovijv roo vuppiov 
TP 20: è quello che sta e si rallegra grandemente, quando oda la voce 
dello sposo. Vgl Tven: staet aldelo, e auldando la sua voçe 
si s'aliegra per ello. 

3, 34: Sv ۷6 TP 20: E colui = Ta — tà Qfjuoxo. TP: la parola di 
Dio = Tn(9, Ta, 

3,35: (û dì drerdov) t vip T? 20: om. (= e chi non si sottomette e non 
ubbidisce) = Tver: e colui che serà incredulo = Ttos; chi non crede. 
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Joh 4, 50: tj TP 67: guarì = Tat): es genesen = Tven; è sano. 

Joh 4, 51: zatafaivovtos dè atto TP 67: quando giunse al suo domi- 
cilio = Tull): alse hi bi hus quam. Vgl Tven: andava a caxa. — 
Cj TP: guarì = Tu): ghenesen ware = PH. 

Joh 4, 52: wopwóveoov &oysv TP 67: si liberò dalla malattia. Vgl. Ttos; 
fosse deliberato. Vgl. Tven: in v. 51 für th: era scampato. PH 
für ó zxvgevóc: maladye. 

Joh 4, 53: tij: TP67: guarì = Tn: es genesen Tven: à sano — èniotevoev 
TP: credette in lui = Ttos, Vgl, Tven: crete in Yhesu. = PH, 


Tra le schede del Baumstark se ne trovano tre, le quali vengono 
notate con la parola problematisch, Problem, sehr wichtiges Problem. Si 
tratta di tre lezioni, che non accordano nè con la Peshitta, nè con va- 
rianti tazianee; due di esse invece si identificano col testo greco. Pro- 
babilmente la soluzione, a cui inclinava il Baumstark in questi due 
casi, é quella da lui esposta sopra a proposito di I,c 5, 12-14. 


Problematisch ! Mt 1, 19: #fovMîm TP 4: voleva contra Peš: « meditatus 
est» = Ss, Tu): mar pinsde (sed cogitabat), arm. « gedachte er », 
Ibn Qutaiba: «erwog er bei sich», Tven; penssava, Vgl. Ta; «il résolut », 
Georg: « censuit ». 

Sehr wichtiges Problem! Lc 1, 65: 8wAaAeito návta và Quarta taŭro TP 4: 
venivano dette queste parole. Contra Peš: «ista dicebantur », Tai): 
wart dit verkundegt. Ta(s) und Tto nach Vg. divulgabantur omnia 
verba haec (method, entwertet). Tven: comengano a temer eta dir di 
questo miracolo. 

Problem! Mt 2, 3: dxovoag ô Bacueug "Hoéóng ivagóyün Tr 7: Quando il ve 
Erode sentì, te mette. Contra Peš: «conturbatus est » Tn): alse 
dat hoerde Herodes so wart hi verssagt = Tne): doe dat gehorde Herodes 
die coninc do wart hi bedrouft, Tven: Et Herodes auldito çò havê gran 
turbation e paura, Ttos: Udendo ciò il ve Erode tuvbossi, PH: tho the 
Kyng Heroudes herd that he wex al ameued = Sse, 


INDICE DEI PASSI BIBLICI CITATI O DISCUSSI 


In quest'Indice vengono riportate le pagine in cui sono citati o discussi 
passi biblici in questa Introduzione, Non vengono però citati i passi, col- 
lazionati nel’ Appendice p. xCVITI-cXI, essendo essi ordinati secondo i 
capitoli e i versetti dei vari Evangelisti. 

Per maggiore comodità sostituiamo i numeri arabi ai numeri romani. 


S. Matteo PAG. | S. Matteo PAG, | S. Matteo PAG, 
1, 19 46 | 6,32 17 21, 35 70 
20 46, 48 33 79 42 71 
21 4 | 1, 13 58 22, 4 70 
23 71 29 23 32 75 
24 42. 44. 46 j 8,3 61 35 23. 73 
25 47 4 65 39 76 
2, 1-12 86 | 8 59 23,15 89 
1 44 17 74 35 70 
4 44 | 10,17 59. 60 25, 37-44 55 s. 
6 74 28 59. 60 26,12 60 
9 41. 0 11, 29 69. 71. 89 16-23 57 
11 41. 42. 50 12, 5 s. 50 29 78 
13 49 18-20 75 53 89 
15 49 23 81 27,4 89. 91 
16 64 34 80. 89 11 78 
18 74 18, 24 21 32 27 
8,4 70 4l 89 34 70 
10 70 52 78 | 43 83 
4, 25 89 14, 26 37 
5,6 80 15, 14-30 80 i! S.Marco 
10 79 18, 8 50 1,1 16 
16 62 19 60 2,21 57 
17 80 | 19,4 75 26 69 
19 50 12 27.79 3, 20 89 
21 67. 68. 72 20, 1-7 55 4, 20 26 
22-24 76 21,4 71 36 29 
23 72 5 76 5,7 37 
27 67 16 ya 6,31 60 
33 23. 67 24 59 49 37 
35 66 25 89 50 27 
38 72 28-31 53 1,3 26 
43 67. 76 30 54 5 26. 60 
6, 10 79 33 69 ! 7 75 


S. Marco 
7, 13 
34 
8,35 
9,21 
24 
10,6 
8 
18 
29 
30 
12, 19 
24 
25 
26 
33 


S. Luca 
l, 1-4 


43. 


47. 
43. 
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93 
60 
51 
46 
78 
74 
44 


.46 


S. Luca PAG. 
و11‎ 5-7 51 
12, 15 22. 59, 0 
17 27 
48 57 
50 27. 90 
57 90 
13, 33 58 
14, 10 26 
15, 15 64 
17, 20 90 
18, 5 90 
13 91 
19, 6 26 
11-27 79 
37 26 
22, 20 78 
44 91 
70 28 
28,3 78 
31 91 
48 91 
24,6 s. 64 
7 91 
27 38. 49. 4 
36 28. 38 
37 37 
37-39 36 


39  28.35.37.38 


S. Giovanni 
1, 1-14 87 s. 
2 69 
13 77 
21 28 
31 24 
45 66 
49 78 
2,4 37 
13 ss. 30. 31 
17 76 
23-25 30 
3, 1-21 29. 1 
14 69 
25 27 
4, 1 ۰ 32 
9 63 
35 31 
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S. Giovanni PAG. | S.Giovanni PAG. | S.Giovanni PAG. 
4,45 32 9,22 27 15, 1 78 
5,1 30 | 30 64 16, 16 58. 63 

2 68 38 61 18, 15 28 
36 62 | 10,22 30. 31 ! 16 28 
6, 1-4 32 33 63 19 28 
4 30 و11‎ 1 ss. 31 | 33-38 78 
1-0 sp | 12 91 | 19,11 64 
1,2 30 | 39 91 21 79 
14 91 55 30 37 91 
15 63 12,1 ss. 32 20,4 67 
22 8i 47 27 21,9 67 
36 64! 13,29 59 | 225, 91 
8,44 77 


Antico Testamento 


Dan  Danicle; Deut ^ Deuteronomio; Eccle < Eeclesiaste; Eccli == 
Heelesiastico ; Tis Esodo: Gen - Genesi; Ger - Geremia; Giud = Ciu- 
dici; Is Isaia: Lev — Levitico; Mic = Michea; Neh = Nehemia; Num = 
Numeri; Prov - Proverbi; Salm — Salmi; Zac =: Zaccaria, 


Dan 3, 6, 11 p. 70; 7, 14 p. 70; Deut 25, 8 p. 61; Eccle 5, 5 p. 73; Eccli 51, 26 
p. 69. 71; Es 3, 2-6 p. 70. 75; 13, 2 p. 73; 21, 24 ۵. p. 72; Esdra 2,1 
p. 65; 3-8 p. 65; Gen 2, 24 p. 9, 20 p, 65; 18, 1 p. 65; 18, 17 s. 
p. 63; 18, 27 p. 63; 22, 12 p. 64; Ger 5,5 p. 72; 31, 15 p. 74; Giona 
1 11 p.62; Giud 13, 4 p. 65; 1s 1, 11 p.61; 5, 2 p. 69; 7, 14 p. 45; 11, 3-9 
p. 75; 14, 25 p. 72: 29, 13 p. 75; 40, 3 p. 74; 40, 5 p. 74: 41, 15s. p. 75; 
42,1 p. 78; 42,2 p. 75; 47, 6 p. 72; 48, 16 p. 65: 53,4 p. 74; 55, M 
,4 p. 61; 64,3 p. 65: Lev 4, 19 p. 72; 4, 20 p. 72; 12, 8 p. 74; 
19, 18 p. 76; Mie 5,2 p. 74; Neh 5,3 p. 62; 7,6 p. 65; Num 6, 10 
p. 74; 15, 27-31 p. 21, 9 p. 69: Prov 8, 22 p. 69; 9, 2. 5 p. 70; 1 Re 21, 
2-9 p. 69; 21, 4 p. Gi; 22, 23 p. 64; 2 Re 1, 8 p. 70; 4 Re 1, 10-12 p. 70; 
Salm 68, 10 p. 76; 63, 22 p. 70; 90, 12 p. 74; Zac 9,9 p. 76; 11, 12 
p. 76. 
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TESTO E TRADUZIONE 


کتاب JN‏ العظم pa‏ از جهار سر de del‏ التوالی 
ہی تکریر de‏ بت LI‏ فرو کذاشته تشد از جار d‏ 
الا مه در این کتاں ب ضبط شده مین Ove‏ نبشته شد خدایش 
ail‏ ان خواننده" را جون مخواند نویسنده le‏ مسکن را 
le‏ بامرزی X‏ ارد امین امین امین 


5B Loir 
cumin p» 


Libro del venerando Evangelo, riunito insieme dai quattro 
Evangeli, secondo la successione senza ripetizione, in tal modo 
che una parola dei quattro Evangelisti non venne tralasciata, 
ma tutto in questo libro fu preservato e scritto con precisione 
e chiarezza. Dio abbia misericordia di quel lettore (il quale), 
quando legge, ricordi a Dio in misericordia lo scrivente debole 
meschino. Amen Amen Amen. 


Libro del Santo Evangelo 
di Nostro Signore Gesù Cristo 


Dio il Verbo che s'incarnò 


16* 


(e‏ الاب والابن وروح القدس 4 واحد 
نم پدر وبسی وبان GA‏ عدا 


ليل نسم 


باب الاول هفتاد يك فصل 


dd (سر‎ 1 


س 1.۱ سر dal‏ پشوع gue‏ پسر خدا 

ی 1:1 در اغاز کلمه جود وکلمه پیش خدا بود وخداست کلمد 
cal ۶‏ قدیم D$‏ خدا 5 هرچه * بود در «ست او بود وبی او چیزی 
نبود از انچه بود 4 ژندگانی بود بدو " وزندگانی نور خلفست 5 ونور 
در ثاریی dei‏ وتاربی نوررا نخسپانید 

6 جود کسی از cha‏ خدا فرستاده شد نام او 3 پعنی csi‏ 
gal 7‏ امد از برای گواهی تا گواهی دهد برای نور تا بر دست او هم خلتق 
امان پیاورند 8 واو نور نبود اما گواهی دهنده بر نور 


» ۸2 Rye sie W; ۷۲ وبود‎ 
4 Jl titolo di questo paragrafo è omesso forse perchè conteneva le stesse 
parole iniziali del testo; si trova però nell'indice generale a f£. 137, 14. 

2 Il. testo siriaco ha tradotto dox e non êv dexî, quindi « principio » 
e non «in principio ». In Notizia, p. 77 tradussi « nel principio », perchè 
pensavo ad un az gadim, con omissione di az per svista del copista. Ma 
ció non é necessario, tanto piü che il versetto viene citato nello stesso te- 
nore nell'Introduzione f. 2", 1. 8; dex si trova in un commento a questo 
passo di un frammento di papiro del sec. II, ma, essendo esso lacunoso, la le- 
zione non é fuori di ogni dubbio: cf. H. Idris Bell and T. C. Skeat, Frag- 
ments of an Unknown Gospel, London 1935, p. 47. La lezione del persiano 


IN NOME 
DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
DIO UNO 


EVANGELO VENERANDO 
Capo 1. - Paragrafi 71 


1. (Inizio dell’ Evangelo) ‘ 


S 1, 1 Inizio dell’Evangelo di Gesù Cristo, figlio di Dio. 

[ 1, 1 Nel principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, 
e Dio è il Verbo. 2. Questo era il primordiale ? presso Dio. 3. ‘Tutto 
ciò che fu per mano di lui fu, e senza di lui non fu alcunchè di 
ciò che fu. 4. La vita era in lui, e la vita è la luce degli uomini, 
5. e la luce splendette nell'oscurità, e l'oscurità non estinse ? la luce. 

6. Fu un uomo, inviato da presso Dio, il suo nome fu Gio- 
vanni (yulannd, cioè, yazya) *. 7. Questi venne per la testimonianza, 
perchè desse la testimonianza per la luce, affinchè per mano di 
lui tutti gli uomini credessero. 8. Ed egli non era la luce, ma il 
datore della testimonianza sulla luce. 


qadim « primordiale, senza principio e senza fine » riflette non poco l'idea 
di Origene, Comm. in Joh 1,22, che il Verbo figlio di Dio è il principio di 
tutte le cose. Cf. ib. p. 51. La ragione ultima di tale modificazione del testo 
però è da ricercarsi, come mi suggerisce il collega Rev. R. Dyson, in Prov. 8,22: 
«Dio mi possedette qual principio della sua opera prima delle sue azioni». 
Faccio notare una volta per tutte che l’autore dell'armonia siriaca, quando 
trova nel testo dell'Evangelo qualche riferimento all'Antico Testamento, 
anche solo implicito come nel nostro caso, non di rado si permette di con- 
formarlo a questo. 

3 A parola «non fece dormire »: idiotismo persiano che equivale a 
« estinse ». 

4 Il traduttore dà il nome di Giovanni nella forma yu4arna, aggiun- 
gendo la glossa, «cioè, yakyá» di uso più comune nella regione in cui scri- 
veva. W ha: «in persiano era chiamato yakyā ». Questa seconda forma pre- 
vale in seguito. 


10 
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6 Diatessaron 
vake fe امه تا روشنایی پمفروزد برای هر کسی که در‎ Ga تور‎ 9 
Rota اورا تشناخشند 11 او از برای‎ les در دست او شد‎ es 10 
خود امد وخاصة او اورا قبول نکرده اند 12 اما انان که اورا قبول کرده‎ 
بشوند اتان که بدو‎ lax. فرمان داد که فروندان‎ oU افد در دست‎ 
امان اورده اند 13 انان که از خون نیستند ونه از خواست گوشفندی‎ 
شدند‎ sol; ونه از شهون مرد بلی از خدا‎ 
pg واندر ما حلول کرد وعظمت اورا‎ RE وکلمه گوششند‎ 4 
بکمال برساند خیرات وراستی را‎ B که از خدا باشد‎ di مانند عظمت‎ 
پسیاران خواسته اند که بنویسند داستان شگفنها‎ «Si بهر‎ big 
سپارده شد از ایشان که از اغاز‎ le که بدو خبیر بودیم 2 انچنانکی‎ 
من‎ xj بندگی کلمه میکرده اند ومی دیده اند 3 ومن نیز وده شد‎ 
کریده‎ Tesi بهمگینان نزدیکتر بودم تا هر چیزی بر فرار | خود بنویسم ای‎ 
مخنها بدانی که تو برای ایشان مرید وشنونده شدی‎ gl تا حفیقت‎ 4 


2 مزده دادن فرشته زکریارا برای si‏ 


ل 1,5 بود در روزگار هیرودیسی ^ ملک بهودا SS‏ کوهون نام او 
زکربا از خاندان آل la‏ وزن او از خاندان هارون نام او الیشبع 6 هردو 


راست Sha‏ بوده اند پیش خدا ودر همم نوامیسها ویر راء خدا روانه 


ee‏ ات ی 


4 Il traduttore siriaco ha riferito Ñv... Épzópevov a pûç; il persiano tra- 
duce quindi « venne ». Così anche W. Un testo analogo in Eusebio, 7heoph. 
syr., cf. Merk. Mano posteriore avrà aggiunto dopo «uomo» la frase « che 
viene nel mondo »; &oyópuevov risulta così tradotto due volte, e si riuni- 
scono in una due possibili ma diverse esegesi del testo. Invece di «luce vera» 
si può tradurre «luce della verità ». Su « affinchè illuminasse » (cosi anche W) 
cf. Notizia, p. 50. 

2 Il traduttore pers. usa spessissimo «per mano di lui» per indicare il 
caso istrumentale o l'ablativo; traduce quindi servilmente sir. els: e«in 
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9. Venne! la luce vera, affinchè illuminasse ogni uomo, che 
viene nel mondo. 10" E il mondo fu fatto per mano di lui, e il mondo 
non lo conobbe. 11. Egli venne per i suoi propri, e i suoi propri 
non lo ricevettero. 12. Ma quelli che lo ricevettero, in mano ad 
essi ۶ diede l'autorità che divenissero figli di Dio, quelli che cre- 
dettero in lui, 13. quelli che non sono dal sangue e non da desi- 
derio di carne e non da concupiscenza 3 di uomo, ma nacquero 
da Dio. 

14. E il Verbo s’incarnò *, e abitò in noi, e vedemmo la sua 
gloria, come la gloria dell'Unico che è da Dio, affinchè facesse giun- 
gere a compimento * i beni e la verità. 

L 1,1 Poichè molti vollero scrivere la narrazione delle mera- 
viglie, di cui fummo informati, 2. come ci fu tramandato da co- 
loro, i quali da principio fecero il servizio della parola e videro, 
3. e (= allora) parve anche a me, poichè fui a tutti^ più vicino, 
che scrivessi io ogni cosa a suo posto, | o eletto Teofilo, 4. affin- 
chè conosca la verità di quelle parole, di cui divenisti disce- 
polo e uditore. 


2. Annunzio dell'angelo a Zaccaria riguardo a Giovanni 


I, 1,5 Nei giorni di Frode, re di Giuda, fu un sacerdote, il 
suo nome Zaccaria, della famiglia * di Abia, e la moglie sua del ca- 
sato * di Aronne, il suo nome Elisabetta. 6. Ambedue erano giusti 
e puri dinanzi a Dio, e camminavano in tutte le leggi e sulla via di 


mano a lui» per il dativo, come in ebraico Gen. 27, 17; «in mano ad essi » 
equivale quindi « ad essi ». 

? Sulla tendenziosità di questa versione «concupiscenza » cf. Notizia, p.59. 

4 A parola « divenne carnale ». 

5 Su « affinché... a compimento < "cf. Notizia, p. 50. 

f Il termine žamgīnān per se significa « compagni di lavoro, di via»; 
ma il nostro traduttore non fa differenza tra questa forma e kamginān, che 
vale « tutti ». Cf. sotto Lc 6, 10 (M 1,30). 

7 hanadan al significano entrambi «famiglia, casato ». Credo che sia 
da leggere con W az 4idmat-i al > del ministero della famiglia »; il co- 
pista facilmente poté scambiare l'un termine con l'altro sia per la loro 
somiglianza grafica, sia per l'immediata vicinanza di un altro 4ānadān nello 
stesso verso. 

8 Il traduttore lesse has invece di Mas, cosi anche W, e tradusse «ca- 
sato » invece di « figlie ». Una lezione analoga geslechte in Tal. 
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می شدند وبراستی خداوندگار بی عیب 7 وایشانرا فرزند نبود زیرا 
الیشبع عاقر بود وھچ فرزند ی Sal;‏ وهر دو در روزگار خود پیر بوده اند 
8 ناگاه در یکت روز چون dala‏ شیو کوهونان پوشهد ودر خدست 

og!‏ تعالی 9 برسم هنگام بندگی بای اوردن ایستاده بود در کنشت رسید 
وقت انداخنن غور کندرو بر اقش در اندرون هیکل خدا اندر رفت 10 ودر 
وقت gh‏ انداختن dea‏ خلق نماز بیرون می کرده اند 11 ناگاه چدید امد 
فرشتة خدا ایستاده بر دست راست dde‏ بخور برابر زکریا 12 LSS‏ ترسید 
وسهم بروی USI‏ 18 فرشته خدا با زکربا گفت مترس ای زکریا زبرا 
غاز تو پیش خدا شنوده شد والیشیع زن تو dual‏ شود وبرای تو پسر 
بزاید ونام او پوحنا پخوافی بعنی یی 14 وبشود ترا“ at‏ وشادمانی 
وبسپاران در زایدن او شادناکك شوند 15 وپیش خدا یرک بشود ومّی 
وسبکر نورد وروی پاک از شم مادر بپغیرد 16 وبسیاران از بنی 
اسراییل پیش خدای خود باز گرداند 17 واو پیش روی خدا برود 
بروج وبقوت ویراز ایلماس پیغمبر ودل پدران بر فرزندان خنک گرداند 
واثان نیز که از برای عدل سر فرو (می) * اورند ورعیت راست از برای 
خدا ساخته گرداند 18 زکریا با فرشته گفت این چون بشود ومن oj» pu‏ 
من یز پیرست کمن روزگار 19 فرشتته gol‏ داد وگفت مخ مم جبرییل انک 
پیشی خدا ایستاده می باشم فرستاده شدم که با تو خن بگوبم pali‏ بتو 
بسپهارم 20 ازینساعت زبان تو گرفتار شود وسخن گفتن نتوانی | تا ان 
روز که Leal‏ بشود جهت انک بدین سخنهای من اعان نیاوردی که در 
pem‏ خود گفته میشود 21 وخلق همه بر b‏ ایستاده ودند در انتظار زکریا 


ودر E‏ مانده اند از Gy‏ ماندن او در هیکل 22 چون زکریا بدر امد 


"M D è cum W, M deest. 


1 «Sulla via di Dio e nella giustizia del Signore », due frasi sinonime, 
la prima d'indole ebraica. 

2 Per « Dio» il traduttore usa qui e in pochi altri passi Lc 2,28 
(M 1,6), Mt 6, 24 (M. 1,50) il termine zzad, mentre comunemente ha 8۰ 

3 Per incenso il persiano ha due sinonimi: 0287 e kandarw. Questo 
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Dio c nella giustizia del Signore ! senza difetto. 7. 13 ad essi non era 
figlio, perchè Elisabetta era sterile e non partoriva alcun figlio, 
e ambedue erano divenuti vecchi nei loro giorni. 

8. D'improvviso un giorno, quando vestì l'abito del rito dei 
sacerdoti e stava nel tempio nel servizio di Dio? Altissimo, 9. se- 
condo il tempo del compimento del ministero, giunse il tempo di 
gettare incenso (bis) ® sul fuoco; entrò nell'interno del tempio di 
Dio, 10. e nel tempo del gettare l’incenso tutto il popolo pre- 
gava fuori. 11. D'improvviso apparve di fronte a Zaccaria l'angelo 
di Dio, stante alla mano destra dell’altare dell'incenso. 12. Zac- 
caria temette, e terrore cadde su di lui. 13. I/angelo di Dio disse 
à Zaccaria: Non temere, o Zaccaria, perché la tua preghiera fu 
udita presso Dio, e Elisabetta, tua moglie, concepirà e ti partorirà 
un figlio, e chiamerai il suo nome Giovanni (yuanná, cioè, yayê). 
14. E a te sarà gaudio e allegrezza, e molti si rallegreranno nel suo 
nascimento. 15. E sarà grande davanti a Dio, e non berrà vino e 
sicera, e riceverà lo Spirito Santo (sin) dal seno della madre, 16.e 
farà ritornare molti dei figli d'Israele presso il loro Dio. 17. Ed egli 
andrà davanti al cospetto di Dio nello spirito e nella forza e nel 
mistero di Elia profeta, e renderà buono il cuore dei padri sopra i 
figli e quelli ancora, che (non) piegano la testa alla giustizia, e ren- 
derà preparato a Dio un popolo giusto. 18. Zaccaria disse all'an- 
gelo: Questo come avverrà ? e(= mentre) io sono vecchio, e mia 
moglie anche è vecchia di vecchi giorni. 19. L'angelo rispose e disse: 
Io sono, io sono Gabriele, quegli che sto davanti a Dio; fui man- 
dato per parlarti e comunicarti ciò. 20. Da quest'ora la tua lingua 
sarà legata e non potrai dir parola, | fino a quel giorno che queste 
cose avverranno, perchè non credesti a queste mie parole, che 
saranno dette a suo tempo. 21. E tutto il popolo stava all'impiedi 
nell’attesa di Zaccaria, e si stupivano per la lunghezza della sua 
dimora nel tempio. 22. Quando Zaccaria uscì dal tempio, la sua 


secondo termine, che ricorre anche in Mt 2,11 cf. sotto 5 7, non l'ho tro- 
vato nei lessici; vi si trova invece kandar, vocalizzato talvolta #undur. 

4 Testo manca « non »: restituito da W. 

5 Il traduttore ha avuto difficoltà nel tradurre sir. b] Jo]: talvolta tra- 
duce come qui F^ Fe cosi anche in qualche commento, p. es. f. 607, 1. 9, 
ció che mostra essere tali commenti tradotti ugualmente dal siriaco; qual- 
che volta من من‎ «io io», p. e. Mc 6,50 (M 2,4), altre volte من‎ F^ 
«io sono io » Joh 8, 12 (M 2,55), e alcune volte bene P^ « io sono », p. es. 
Joh 6, 35.48. 51 (M 2,6). 
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از Kae‏ زبان او بسته شده بود ونمی توانست با ابشان مر FU‏ 

انگه «انستند که چیزی دید در کنشت واو jey‏ با ایشان سفن میگفت 
ولال Aib‏ 

23 وچون نوبت او در خدمت Aia.‏ خدا تام شد انم خود رفت 

4 بعد از ان بروزی چند ایستن شد الیشبع زن او وابستنی خودرا می 

پوشانید تا پچ ماه ومیگفت 25 اینست کردار خدا با من در روزگار که 


رجت کرد yet‏ بر من فگرید تا بر دارد* عار از من در ميان خلق 


5 که فرشته کلمه اورد بیش مریم 


ل 1,26 ودر ماه ششم فرستاده شد جبریبل فرشته از پیش daz‏ تا 
Ha‏ در شهری که نامش ناصره 27 پیش بک دختر sii‏ او 
بریده بودند بر مردی نام او پوسف از خاندان داوود (sic)‏ ونام ۱ ن دوشیزه 
مریم بود 28 فرشته gi pr o‏ رفت وبدو گفت سخن فرشته pa‏ 
بر تو ای پر او فلت خد odis‏ ی نها در ot;‏ 29 اما مریم ۱ 3 
or?‏ فرشته بهراسید ودر دل خود می اندیشید چیست این سلام سخن 
فرشته 30 فرشته گفت ای مریم مترس نعمتی gl‏ از پیش خدا 31 اینکی 
ابستن می شوی وپسری می زایی نامش بیشوع بخوافی 32 اهن بزرگوار 
شود وپسر خدای پلند خوانده شود وخداوند خدا بدهد بدو کرسی 
ممنکت داود پدر او 33 ویادشاهی کند بر خاندان پعقوب تا ابد وسملکت 
او تا ابد جاوید باشد بی فرجام 4 سن مرجم مریم بفرشته گفت این 


۳ دار ۲ ۶ 

1 «La sua lingua... legata », ripetuto qui forse per parallelismo con v. 20. 
? La stessa espressione in ۰ 

3 


«Fino in Galilea», il persiano traduce D «fino» non solo quando nel 
greco si trova éwg, per es. Lc 2, 15 (M 1,5), ma anche quando vi si trova 
il semplice eic come qui, Mt 2, 1 (M 1,7) ecc. 

4 Per « vergine» il traduttore spesso usa due termini insieme: « fanciulla 
vergine»; cf. Mt 25, 1 (M 3,60). In Mt 1,23 (M 1,4) la citazione di Isaia 
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lingua era stata legata!, e non poteva parlare ad essi; allora 
conobbero che egli vide qualche cosa nel tempio. Ed egli parlava 
loro con cenni e rimase muto. 

23. E quando il suo turno nel servizio della casa di Dio fu 
compiuto, andò a casa sua. 24. Alquanti giorni dopo ciò Elisa- 
betta, sua moglie, concepì ed occultava la sua gravidanza? fino 
a cinque mesi e diceva: 25. Questa è azione di Dio con me nei 
giorni che fece misericordia e guardò su me con benevolenza per 
togliere l’ignominia da me in mezzo agli uomini, 


3. L'angelo parla a Maria 


L 1,26 E nel sesto mese fu inviato da presso Dio l’angelo 
Gabriele fino? in Galilea, in una città, il cui nome Nazaret, 27. pres- 
so una fanciulla vergine‘, il cui dono nuziale avevano tagliato 
(= contrattato) su un uomo’, il suo nome Giuseppe, del casato di 
Davide, e il nome della * vergine era Maria. 28. L'angelo entrò da- 
vanti a Maria e le disse: Parola dell'angelo : Pace su di te, o piena 
di grazia, Dio è in te, benedetta sei nelle donne. 29. Ma Maria te- 
mette per la parola dell'angelo, e nel suo cuore rifletteva che cosa 
fosse questo saluto. Parola dell'angelo : 30. I; angelo disse: O Ma- 
ria, non temere, trovasti grazia da presso Dio; 31. ecco concepirai 
e partorirai un figlio, chiamerai il suo nome Gesù, 32. Questi 
sarà grande e sarà chiamato figlio di Dio Eccelso, c il Signore Dio 
gli darà il seggio del regno di Davide, suo padre, 33. e regnerà sulla 
casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno fino all'eternità sarà per- 
petuo senza fine." Parola di Maria: 34. Maria disse all’angelo : 


ha ugualmente > fanciulla vergine», riunendo insieme vedvis di Aquila, Sim- 
maco e Teodozione e zaoüévoc dei LXX. 

5 Su questa lunga perifrasi per dire «sposata» cf. Notizia, p. 60s. 

f Testo «di quella vergine»; ma il traduttore ordinariamente usa dau, 
che significa normalmente «quella», come articolo determinativo. Lo stesso 
uso si ríscontra nella versione persiana del Pentateuco del Cod. Pers. 
Vat. 61, cf. Ign. Guidi, Di una versione persiana del Pentateuco, in Rendic. 
R. A. Lincei, Classe di scienze mor. stor. e filol., s. IV, vol. 1 (1885) 350; 
Ettore Rossi, Elenco dei Man. Pers. della Bibl. Vaticana, Città del Vati- 
cano 1948, p. 87. 

7 L'accumulamento dei termini per indicare «eterno» probabilmente 
si deve a un riferimento al testo di Dan 7,14. 


10 


15 


20 


187 


12 Diatessaron 


چون بشود ومرد عن ترسید فرشته بدو geb‏ داد وگفت pay‏ القدسی بیاید 
“aya‏ از ان بلند بر تو حلول کند بهر این Cal‏ انک از تو زاینده شود 
پاکست وپسر خدا خوانده شود 36 واینک الیشبع UL‏ تو نیز بیسر 
ابستنست | در پیری خود این ششم ماهست از ان او که اورا عافر می 
solas‏ اند 7 زرا چیزی بر خدا «شوار نباشد 9 مریم گفت مخ کنیرکک 
P‏ از ان خدا gli‏ برای من انچه * فرمودی وفرشته cd,‏ از پیش مریم 
39 ودر ان روز زگار مربم asl‏ شد وبرخاست رفت ابسش ° در 835 
شهر Dye‏ 40 در خان زکریا اندر رفت وبرای الیشبع سلام کرد 4۱ چون 
A 4 M d M M + ۳‏ 
الیشبع سلام مرجم را شنید ان بچه در شم الہشبع خرم شد ویر شد از 
روح SII‏ 2 وبانگ زد با اواز بلند وعربم گفت خجستة در زنان وخجسته 
استن o mene) pido si api ae pet ie‏ 
pi‏ کب ی ده fag‏ مه ود مد و برای ان Agi‏ که 
در شم تست 45 نک انک اصان بماورد سلام رسد بدان که کس“ با او سخن 
بگوید از las oo,‏ 
cea‏ مریم گفت 6 وگفت مریم جان من Gialle‏ دهد برای 
خدای من 47 ES Lg‏ شود جان من Qao‏ زندگانی PESCE)‏ من 48 که 
نگرید بر فروثنی وئواضع کنیزک خود اکنون از این ساعت غامیت دودمانها 
مرا Gil‏ بدهند 50...49 ثا ابد مهربانی بر ترسگان او 51 ببازوی خود 
فیروزی * کرد وتوانگرانترا در ارژوی دل ایشان پراگندگی داد 52 تیرومندان 


Map VMAZI o fortasse بدان کس که ۱۲ . پشتاب‎ 
«Mg 


1 Al semitismo che si trova nel testo greco il nostro ne sostituisce un 
altro dall’identico significato, cf. Gen. 6,4; 16,2; 30,3 ecc. 

2 Traduco ķanīzak parastir «serva», assenido i due termini pressochè 
sinonimi. 

3 Letter. «comandasti », termine rispettoso usato parlando a un supe- 
riore ad indicare semplicemente « dicesti». Sulla formulazione delle parole 
di Maria cf. Intr. ad loc. 
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Questo come avverrà e (= mentre) uomo a me non giunse ?* 
35. L'angelo le rispose e disse: Lo Spirito Santo verrà, e la forza 
dell’Eccelso scenderà su di te; a causa di ciò, ecco, quello che 
nascerà da te è santo e sarà chiamato figlio di Dio. 36. Ed ecco 
Elisabetta, tua zia materna, anche è incinta d’un figlio | nella 
sua vecchiaia, questo è il sesto mese di essa che l'hanno chiamata 
sterile, 37. perchè niente è difficile a Dio. 38. Maria disse: Io 
sono la serva? di Dio, avvenga a me ciò che dicesti?. E angelo 
partì da presso Maria. 

39. E in quei giorni Maria concepì e si levò, andò incinta‘ alla 
montagna alla città di Giuda *. 40. Entrò nella casa di Zaccaria e 
salutò Elisabetta. 41. Quando Elisabetta udì il saluto di Maria, 
il bambino nel seno di Flisabetta esultò; e fu piena di Spirito 
Santo, 42. e gridò con alta voce e disse a Maria: Benedetta sei 
nelle donne, e benedetto è il frutto, che è nel tuo seno. 43. Donde 
ho questa grazia che la madre del mio Dio venga presso di me ? 
44. Ecco nello stesso istante che la voce del tuo saluto cadde nel 
mio orecchio, divenne molto esultante questo bambino, che è nel 
mio seno, e adorò quel bambino, che è nel tuo seno 8, 45. Felice 
chi credette ر؟‎ che verrà compimento ° a quello, di cui alcuno 
le parla da presso Dio. 

Lode che Maria disse: 46. K Maria disse: L'anima mia loda 
il mio Dio, 47. e l'anima mia si allieta in Dio, mio vivificatore; 
48. chè guardò sulla bassezza (bis) della sua serva; adesso da questa 
ora tutte le generazioni mi loderanno. 49. ... 50. In eterno cle- 
menza a coloro che lo temono *. 51. Col suo braccio fece vittoria e 
disperse i potenti nel desiderio del loro cuore. 52. I forti gettò giù 


4 Il testo ha ابستن‎ abistan, «incinta», probabile svista del copista, 
forse per influsso della parola precedente. In W manca : suggerirei di emen- 
dare بشتاب‎ bi-3itàb, che significa «con fretta ». 

5 Potrebbe intendersi anche «alla montagna della città di Giuda ». 

۶ «E adorò... nel tuo seno» lezione apocrifa tratta dal Protevangelo 
etiopico di Giacomo, Marius Chaine, Liber Nativitatis Mariae in Corp. Scr. 
Christ. Orientalium, Script. Aethiopici Ser. I, t. VII, Romae Parisii 1909, 
t. p. 10, vers. p. 9. Devo tale indicazione al Dott. A. Bausani. Cf. Intr. ad loc. 

" Il termine può essere letto ó;-y-avurd oppure bi-y-avarad. Nel primo 
caso significa «credette», ed è la versione che preferiamo. Nel sec. caso 
equivale a «crederà». 

8 Salam nel senso di « compimento» non è né arabo nè persiano, ma 
il traduttore riproduce servilmente il sir. aN aa. Cf. Notizia, p. 50. 

? Testo /arsagan : si aspetterebbe /arsagan. 
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14 Diatessaron 

از Led‏ بزیر انداخت وفروتنانرا بلند داشت 53 گرسنگانرا از خیرات سیر 
L4. ` E H‏ 

کرد وافباردارانوا ud‏ * کرد 54 با fa dall‏ او پاری داد وامرزش خود 

al او تا‎ pË وبا‎ paul اورد 55 الچنانک با پدران ما فرموده بود با‎ ola 


6 وماند مرجم پیش الیشبع سه ماه وان خود باز * کشت 


4 زایدن یوحن 

ل 1,57 رسید هنگام زایدن الیشبع Greta‏ زاد 58 چون همسایگان 
او وخوپشاوندان او شنیده اند که خدا بر ایشان بدشایشی فرو ریت * 
وبا وی شادناک شدند 59 وشد fido‏ روز که کوچک‌را ختنه کنند نام 
او زکربا نهاده اند بنام پدر 60 مادر بدیشان کفت نه Vi‏ نامشی پوحنا 
جنهند 61 بوی گفتند نیست در Dp‏ شما کسی که پوحنا نام داشت 
۶ باز از پدر باشارن پرسپدند چه می فرمایی که نامش بنهم 63 او 
ستد لوح ونبشت وگفت نامش | بوحنا بخوانید همگنان متععجب شدند 
4 وهمانساعت زبان LS‏ کشاده شد ودر سغن امد وخدایرا ستایش کرد 
5 وترس افناد بر مایت همسایگان ودر همم کوه Dar‏ این Lys‏ 
کفته می شد 6 aya,‏ شنیده اند در درون خود می گفتند که این فرزند 
da‏ خواهد بود ودست خدا پروی بود 

ودرون چدرش زکربا پر شد از ری پات وپیغمبری کرد وگفت 
68 خچسته باشد خداوند خدای اسراییل (که) * بروی نگرید واز برای 
وی رستگاری کرد 69 ودر خانة Fa‏ او داود فرن خلاص برخیزانید 
0 انچنان فرمان x 9b‏ دهن پیغمبران پاکان او از قدیم 71 که مارا برهاند 
از دشمنان ما واز دست همگنان حسودان ما 72 پا پدران ما مهربانی خود 
بکرد وکتاب مقدس عهد (بیاد اورد) ° 73 وسوگندها که برای ایرهج پدر ما 
کرد 74 که ترا خلاص بدهم از دشمنانت وپی Pr‏ پرستگاری پیش او کنی " 
dea 5‏ روزگار بعدل وراستی 76 وتو ای پسر پیغمبر خدا خوانده شوی 


aM M بار‎ e cum W; M Cx, 4 Mdeest که‎ colo 
آورد‎ cum W; M deest fM 
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dai troni e elevò gli umili. 53. Saziò di beni gli affamati e rese 
vuoti gli opulenti. 54. Diede aiuto ad Israele, suo servo, e si 
ricordò della sua misericordia, 55. come aveva parlato ai padri 
nostri, ad Abramo e al suo seme in eterno. 

56. E Maria rimase presso Elisabetta tre mesi e ritornò nella 
sua casa. 


4. Nascita di Giovanni 


L 1,57 Giunse il tempo di partorire di Elisabetta, e partorì 
un figlio. 58. Quando i suoi vicini e i suoi parenti sentirono che 
Dio riversò la misericordia su di essi, e (= allora) con essa si allie- 
tarono. 59. E avvenne, l'ottavo giorno, quando circoncidono il 
piccolo, gli posero nome Zaccaria, nel (= secondo il) nome del padre. 
60. La madre disse loro: No, ma gli pongano nome Giovanni. 61. Le 
dissero: Nella tribù vostra non è alcuno, che ebbe nome Giovanni. 
62. Con cenni di nuovo interrogarono il padre: Che vuoi che gli 
poniamo nome ? 63. Egli prese una tavoletta e scrisse e disse: 
Chiamate Giovanni il suo nome. Tutti si stupirono. 64. E nella 
stessa ora si aperse la lingua di Zaccaria, e venne a parlare e lodò 
Dio. 65. E timore cadde su tutti i vicini, e su tutta la montagna 
di Giuda venivano dette queste parole. 66. E tutti quelli che 
udirono dicevano nel loro interno: Che cosa sarà questo fanciullo ? 
E la mano di Dio era su di lui. 

67. E l'interno del padre suo Zaccaria si riempi di Spirito 
Santo, e profetò e disse: 68. Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 
(che) guardò su lui e a lui fece redenzione, 69. ed eresse il corno 
della salvezza nella casa del suo servo Davide, 70. come disse per 
la bocca dei santi profeti suoi (fin) da principio, 71. che ci libere- 
rebbe dai nostri nemici e dalla mano di tutti gli invidiosi di noi. 
72. Coi padri nostri fece la sua clemenza, e (si ricordò) del santo libro 
del patto, 73. e dei giuramenti, che fece ad Abramo nostro padre: 
74. Ti libererò dai tuoi nemici, e senza oppressione servirai * 
75. dinanzi a lui, tutti i giorni in giustizia e rettitudine, 76. E tu, o 
figlio, sarai chiamato profeta di Dio, e andrai davanti al cospetto di 


4 Il testo ha «servirà», ma il contesto esige «servirai». 
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16 Diatessaron 
Già روی خدا که راه او هموار کنی 77 ودانستتن زندگانی‎ Gi ومروف‎ 
اپشان 78 برچت ومهربانی خدا که افراختد‎ Kali بدهی با امرزبدن‎ 
شد روشنایی از بلندی 79 تا روشنایی دهد تاریک نشستگانرا وانان که‎ 
در ستگاه مرگند " نشسته تا استوار سازی پایهای ما در راه‎ 
وکودکث بروج ونیرومندی بزدانی پروریده می شد ودر بیابان می‎ 80 
Jell cia شد‎ lag بود تا ان روز که‎ 
چنجن بود چون مربم مادر او از برای‎ £m متی 1,18 زایدن یشوع‎ 
بدو رسد پیدا شد که ابسخن‎ ESI بدو سپارده بودند زودتر از‎ NL پوسف‎ 
است از جان پاک 19 وبوسف مردی ثقی وپاک بود وی خواست‎ sad 
که ابسثنی مریم اشکارا کند ومخواست که اورا بپنهانی طلاق دهد‎ 
پوسف در خواب‎ yly چون در ضمیر وی چنجن افتاد امد فرشته خدا‎ 20 
از ابستنی مرجم يار تو زرا‎ d ای پوسف ای فرزند داود‎ CARS وبدو‎ 
که ازوی اید از جان پاکست 21 ويسر خواهد زادن نامشی‎ A ان‎ 


4 " TA ^ xp d d R 
مردمان خود را از کناههای ایشان زنده‎ US بیشوع خواهد بود واوست‎ 


دوشیزه ul‏ شود وبزاید پسر ونامشی عمانویل خوانده شود که تفسیر 
او خدای ما با ما | 24 چون پوسف از خواب خود بهدار شد کرد انچنانک 
Ax‏ خدا بوی فرموده بود eyes‏ را نگهداشت *25 ودست بروی ننهاد 
5 فرزند بکر خود را بزاید 

ل 201 وبود در ان روز بدر امد فرمان اعسطس قیصر تا AM a Li‏ 
تمامیت bb,‏ مملکت اورا 2 وابن شمارة خستجن بود بنیابت قورینوس 
در سوریه پعنی شام 3 وهر کسی می رفت تا در شهر خود نوشته شود 
4 ویوسف از ناصره شهر جلیل بود بالا رفت در بهود در شهر داود که نامشی 


"OM موکند‎ 


1 È Punica volta in tutto il codice, in cui al luogo della solita sigla M, 
si dà il nome intero dell'evangelista : Matteo. 

2 Su questa espressione «sposalizio legale» cf. Notizia, p. 62. 

3 Si può tradurre « prima che a lui (o «a lei») giungesse ». Nel primo 
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Dio, perché tu spianila sua via, 77. e dia la scienza della vita al 
popolo con la remissione dei loro peccati, 78. perla misericordia e 
clemenza di Dio, che si elevò luce dall'alto, 79. affinchè dia luce a 
coloro che siedono nell'oscurità e coloro che siedono nel luogo di 
oppressione della morte, affinchè tu irrobustisca i nostri piedi 
nella via. 

80. E il fanciullo cresceva nello spirito e nella forza divina, ed 
era nel deserto fino al giorno che apparve davanti ad Israele. 

Matteo? 1,18 La nascita di Gesù Cristo era così: Quando 
ebbero affidata in sposalizio legale? a Giuseppe Maria, sua madre, 
prima che a lei? giungesse, fu trovata ch'era divenuta incinta dallo 
Spirito Santo. 19. E Giuseppe era uomo timorato e puro, e non 
voleva manifestare la gravidanza di Maria, e voleva ripudiarla in 
segretezza. 20. Quando così gli cadde in mente, venne di fronte a 
Giuseppe in sogno l’angelo di Dio e gli disse: O Giuseppe, o figlio di 
Davide, non temere a causa della gravidanza di Maria, tua com- 
pagna*, perchè quel bambino, che verrà da essa, è dallo Spirito 
Santo. 21. E partorirà un figlio, il sto nome sarà Gesù; ed egli è 
colui che vivificherà la sua gente dai loro peccati. 22. E questo... 
affinchè compiuto... fu da Dio per la lingua del profeta Isaia: 
profezia: 23. La fanciulla vergine concepirà e partorirà un figlio, 
e il suo nome sarà chiamato Emmanuele, la cui interpretazione : 
Tl nostro Dio con noi. | 24. Quando Giuseppe si svegliò dal suo 
sonno fece come gli aveva ordinato l'angelo di Dio e custodi* 
Maria. 25*. E non posò la mano su di essa, fino a che partorì il 
suo figlio primogenito. 

I, 2,1 E fu (= avvenne), in quei giorni uscì un comando di 
Augusto Cesare, affinchè numerassero tutti i sudditi del regno di 
lui. 2. F questa fu la prima numerazione * durante il governatorato 
di Cirino in Siria, cioè, Sam. 3. E ognuno andava affinchè fosse 
iscritto nella propria città. 4. E Giuseppe era da Nazaret, città 
della Galilea, ascese nella Giudea, nella città di Davide, il cui nome 


caso il senso sarebbe che Maria non era ancora andata nella casa di Giuseppe 
€ ciò sarebbe conforme a Efrem, Mt 1,18 «before she was given to a hus- 
band», HILL, p. 335. Preferisco tradurre «prima che a ۶ giungesse » che 
ha, oltre che in ebraico cf. p. 12, n. 1, anche in persiano il significato di 
convivenza coniugale. 

* «Compagna » invece di «sposa» cf. Notizia, p. 62. 

5 Su «custodi Maria» cf. Intr. ad loc. 

€ Può anche interpretarsi: «e questa prima numerazione fu durante... ». 
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18 Diatessaron 


بیت اللعم است زیرا از خاندان داود بود واز دودة او 5 با مریم حلا 
x Fe‏ از A EE‏ مرجم 


او اپستن تا انجا نبشته شود 6 وچون LI‏ بودند ام شد روزگار زایدن 
5 زایدن ee‏ 


8 وبود در انا CW}‏ ان cala‏ جویانان فرو امده بودند ونوبت 
lub‏ کوسفندان خود می داشتند 9 dub‏ خدا امد پیش ایشان 
وعظمت خدا بر ایشان بیفروخت وسهم Si‏ بر ایشان افتاد 10 ddp‏ 
خدا بدیشان گفت مترسید اینک شمارا مزده می دهم پسهار شادمانی 
بشود مامت خلق را 11 امروز sailj‏ شد از برای شما خلاص کننده که 
اوست gue‏ خداوند در شهر داود 12 ola‏ نشان برای شما باشد بیایید 
Las » ås?‏ پچیده " در pai‏ نهاده 13 وناکهین ویرا ببینید با فرشتگان " 
بسیار وگروهها از برای اسمانی خدایرا تسب AUS‏ وبگوپند 14 بهر خدا 
ciale‏ در بلندی وسلام ودرود بر زمجن Dies‏ نیک امیدواری برای 
okol‏ 

5 وچون فرشته از cha‏ ایشان در اسمان رفت ان چوپانان با 
fe‏ می گفتند برویم تا بیت اللعم وببینم این کلمه که با ما گفته 
شد اچنانک خدا با ما سپارد 16 وبشتاب soul‏ اند پاقنند مریم ویوسف 


۰ Mio UM فرشنکان‎ 


1 La stessa lezione «culla» ha anche W. Sulla probabile ragione del- 
l'equivoco cf. Notizia, p. 50s. 

? Invece di «salvatore, salvare, salvezza » il persiano usa generalmente 
«vivificatore, vivificare, vivificazione » p. es. sopra Mt 1, 21, che sono termini 
preferiti da Taziano, cf. Baumstark, Or. Christ. 3 Ser. 11 (1936) 240. Qui 
peró sta eccezionalmente « salvatore ». 

3 Della strana traduzione del v. 13 non trovo corrispondenze in altri 
codd. Il v. 15 ha «quando Z'angelo (gr. gli angeli) da presso loro andó in 
cielo», il che prova che gli altri angeli ancora uon erano apparsi ai pastori ; 
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è Betlemme, perchè era del casato di Davide e della sua tribù, 5. con 
Maria, sua sposa legale gravida, affinchè fosse ivi iscritto. 6. E 
quando erano là, si compì il tempo di partorire, 


5. Natività di Cristo 


L 2,7 partorì il figlio primo e lo avvolse in panni e lo gettò 
in una mangiatoia (bis), perchè non avevano culla! nel luogo, dove 
erano discesi. 

8. E fu(= avvenne), in quel luogo vicino a quella regione i 
pastori eran discesi e tenevano il turno della custodia delle proprie 
pecore. 9. L'angelo di Dio venne davanti a loro, e la gloria di 
Dio splendette sopra di loro, e grande terrore cadde su di essi. 
10. L'angelo di Dio disse loro: Non temete, ecco vi dò la lieta 
novella (che) molta gioia sarà a tutto il popolo: 11. oggi nacque 
a voi il salvatore ?, che è lui il Cristo Signore, nella città di Davide. 
12. E questo sarà per voi il segno: Troverete un bimbo, ravvolto 
in panni, posto in una mangiatoia. 13. E subito lo vedrete con 
molti angeli e schiere celesti che loderanno Dio e diranno’: 
14. Gloria a Dio nell'alto e pace (bis) sulla terra, e la lieta novella 
di buona speranza? agli uomini. 

15. E quando l'angelo da presso loro andó in cielo, i pastori 
dicevano l'un all’altro: Andiamo fino a Betlemme, e vediamo questa 
parola, che ci fu detta, come Dio ci comunicò. 16. E in fretta 
vennero, trovarono Maria e Giuseppe e il bambino posto nella 


«angelo» e non «angeli» ha ugualmente W. Quindi secondo il testo l'an- 
gelo annunzia loro che vedranno altri angeli presso la culla di Gesù. « Schiere 
celesti», il pers. ha gur@ilà az baray-i asmani; dove az barüy parrebbe da 
considerarsi come izafat, un uso stranissimo. Nel codice Med. baray e az 
baray vengono adoperati per i significati più diversi: per indicare il geni- 
tivo, il dativo, la finalità ecc. Alcuni di questi usi non sono conformi all’in- 
dole del persiano, 

4 Qui si hanno due diverse lezioni riunite insieme: muždah «lieta no- 
vella» e zi umīdvārī «buona speranza». li traduttore persiano ha probabil- 
mente tradotto 242% scambiando il sir. Jsas «speranza» con Jl scm 
«lieta novella », scambio che si riscontra anche in vari passi dei Kephalaia 
(cf. Or. Chr. 3 Ser., 12 (1937) 177, n. 1, e 178, n. 2). Mano posteriore avrà 
corretto ponendo in margine la lezione sz£ umîdvarî. Il copista l'ha intro- 
dotta nel testo senza cancellare la prima, mettendo la seconda in rapporto 
di dipendenza da essa. 
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20 Diatessaron 
CIA 
سخن که بدیشان‎ pl اند بدانستند‎ sos? bal نهاده 7 وچون‎ y » وجه‎ 


کفته شد برای کوچک وگفته اند 18 وهرک شنید در مانده odes‏ از ان خبر 


که جوپانان بدیشان کفته اند 19 piro‏ اہن سخنہا همه می شنید ودر 


dai Lo‏ ہی cala 20 Ed‏ چوپانان باز کشتند pha, guai,‏ خدا 


می کفتند پر هرچه sap‏ اند وشنیده اند الچنانک با SUAM‏ گفته شد 

!2 وچون هش روز شد | کوچک را ختنه کردند delia‏ بمشوع خوانده 
al‏ الچنانکی از وبان فرشته نام او Au,‏ شد fd‏ | ز انک در بطن مریم 
حلول کرد 


6 برد مسیح در کنشت بر دست شمعون Je‏ 


ل 2۰۶ وچون روزگار طهور نام شد چو ناموس موسی ۰.۰ اورا پردند 
بالا در اورشلع تا اورا برابر خدا بنهند الچنانک نبشته شد در ناموس 
los‏ 3 هر نری که تست از بطن ple‏ بدر val‏ فدوس خدا خوانده شود 
4 وعوض او ذبیعت قربان کنند الچنانک گفته شد در ناموس خدا دو جفت 
شُغنین " با دو کبوتر ap‏ 

25° وبود در اورشلم یک مرد نام او شمعون cala‏ مرد پاک بود وصدیق 
خت پیر هروم 26 واز روم پاک بدو گفته شد که مرگ نبیند نا انگه که 
مسبع dle los‏ 27 واین بفوت ویاری روح suol‏ بود در کنشت وجون 
پدران پشوع که عیسی گوبندش اورا اندرون بردند تا پسازند عوض او 
انچنانک در ناموس سپارش کرد 28 شمعون عمسی را بر دو رش خود 
بر گرفت وایزد را ستایشی کرد وگفت 

دعای شمعون پیر 29 اکنون ای خداوتد p‏ خود را puo‏ | زاد کن 


gal 30‏ دو em‏ من رچت ترا دیده اند 31 اپنکت اماده pera‏ برای 


1 Lo stesso termine in W. 
2 hulül corrisponde precisamente a gr. x«voixncis: quindi util kard 
«fece la xatoixno, scese ad abitare», ma si usa anche per il semplice 
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mangiatoia 17. E quando lo videro, conobbero la parola che fu 
loro detta sul piccolo e (la) dissero. 18. E chiunoue udi rimase per- 
plesso per la notizia, che i pastori dissero loro. 19. E Maria tutte 
queste parole sentiva e dipingeva! nel suo cuore. 20. E questi 
pastori ritornarono e lodavano e glorificavano Dio per tutto quello 
che avevano visto e sentito, come a loro fu detto. 

21. 1; quando venne l'ottavo giorno, | circoncisero il piccolo, 
e il suo nome fu chiamato Gesù, come dalla lingua dell'angelo 
fu detto il suo nome, prima che scendesse ? nel seno di Maria. 


6. Cristo portato nel tempio in mano del vecchio Simeone 


L 2, 22 E quando i giorni della purificazione si compirono, 
come la legge di Mosè..., lo portarono su in Gerusalemme, affinchè lo 
ponessero di fronte a Dio, come fu scritto nella legge di Dio: 23. Ogni 
maschio, che primo esce dal seno della madre, sarà chiamato santo 
di Dio; 24. e offrano per lui un sacrificio, come fu detto nella legge 
di Dio, due? coppie di tortore, o due pulcini di colomba. 

25°. Ed era in Gerusalemme un uomo, il suo nome Simeone, e 
questo uomo era puro e santo, un molto vecchio di Hrüm ٩. 26. E 
a lui fu detto dallo Spirito Santo, che non vedrebbe la morte, fino 
al tempo che vedesse il Cristo di Dio. 27. E questi per la forza 
e l'aiuto dello Spirito era venuto nel tempio. I; quando i genitori * 
di Gesù, che dicono ‘Isa, lo portarono dentro affinchè facessero per 
lui, come comandò nella legge, 28. Simeone prese sulle sue due 
avambraccia Gesù e lodò Dio e disse: 

Preghiera del vecchio Simeone: 29. Ora, o Signore, libera il 
tuo servo in pace; 30. ecco i miei due occhi* hanno visto la tua 
misericordia, 31. questa che preparasti per tutti i morti (di) corpo 


«abitare» oppure «scendere». Cosi in Joh 1, 14 rende żøxńvwoev, in Lc 1, 35 
trehevoeta. Cf. Intr. ad loc. 

? Il testo ha dð ğuff «due paia ». Il persiano avrà tradotto « due », una 
correzione marginale avrà scritto « paio» ; il copista avrà unito i due, se- 
condo il solito, e ne è risultato «due paia» invece di «un paio». 

* Cf. Notizia, p. 30ss. Si potrebbe anche pensare ad uno scambio 
di Aarim «decrepito » con Aarüsr come mi suggerisce il dott. A. Bausani. 

* Pidaran per sè «antenati», ma si tratta di una traduzione servile del sir. 
wes], «genitori ». È l'unico passo in cui si parla di genitori di Gesù, quando 
narra l’evangelista e non riporta le parole di altri; W l’omette. Cf. Intr. ad loc. 

$ «Due avambraccia » v. 28, qui «due occhi», una traduzione quindi 
di una forma originale duale. Cf. Intr. ad loc. 
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n 5 ES - ی‎ E 
oe ونور از برای‎ 32 fas همه مردکان تن‎ 
dell 

33 ومادر او وپوسف می شنیدند هرچه از یرای او کفته می شد 
4 وشمعون اپشانرا دعا میکرد وگفت مریم Sass pu‏ اینک این bid‏ 
شد برای شکستن بسیاران وبرخبزانمدن بسپاران از dell‏ وسبب 


پرپشانی 35 ii,‏ شک در دل تو اندر رود تا اشکارا شود ARI‏ 
بسهاران 

ilag 6‏ پیغمبره دختر فانوبل از سبط اشهر او نیز CAE?‏ کهن بود 
در روزگار خود هفث سال مانده بود بکر با شوهر خود 37 وهشناد چهار 
سال بیوه ماند وهرگر از هیکل بدر نمی امد وبنماز روزها وشبها خود می 
aq‏ 38 او نیز بر خاسته بود در انساعت وبرای خدا معتری شد 
وبرای کوچکک سخن میگفت با هر کسی که در vel‏ دلداری اورشلم بود 


7 امدن ملکان بارس 


م 2.1 چون یشوع زایده شد در بیت لم Bara‏ در روزگار هیرودپس 
ملک ملکان نچوس sul‏ اند از مشرق بعنی زمجن پارس از اوه وساوه B‏ 
بیت perdi‏ ۶ ومی پرسیدند کجاست ملک هودبان که زایده شد xj‏ 
ساره اورا دید pee‏ در | مشرق goes‏ نا از برای وی سود کنم 
3 چون هبرودس ملک شنید ترسید او وهرکت در اورشلم بودند 4 بزرگان 
وامامان بنی delel‏ فراهم اورد واز ایشان پرسید در کدامچن جایگه 
مس زاینده شود 5 ایشان گفتند در بیت لم AM ole is Dig‏ 


M ume 


1 La traduzione del v. 31 può essere o « preparasti per tutti i morti di 
corpo e figura» oppure «per il corpo e la figura di tutti i morti»: ma 
questo non corrisponde nè al testo greco nè alla versione siriaca. W ha 
«che preparasti al cospetto di tutti i popoli ». Una spiegazione del testo M 
potrebbe essere che Simeone pensi allo Sheol, in cui lui vecchio presto di- 
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e figura!, 32. e luce per la vista del mondo, e lode per il tuo 
popolo Israele, 

33. E la madre di lui e Giuseppe sentivano tutto quello che 
era detto su di lui. 34. E Simeone pregava su di essi e disse a 
Maria, la madre del piccolo: Ecco, questo fu posto per la rottura 
di molti e la risurrezione di molti d'Israele, e causa di perturba- 
zione. 35. E una lancia di dubbio? penetrerà nel tuo cuore, affin- 
ché sia manifesto il pensiero di molti. 

36. Ed Anna la profetessa, figlia di Fanuele, della tribù Ašēr, 
anche essa era molto vecchia nei suoi giorni; era rimasta sette anni 
vergine? con suo marito, 37. e 84 anni rimase vedova, e non 
usciva mai dal tempio, e in preghiera lasciava passare i giorni e le 
notti sue, 38. Essa pure era alzata in quell'ora, e si confessava 
a Dio, e parlava sul piccolo con ognuno, che era nella speranza 
della consolazione di Gerusalemme. 


7. Venuta dei re di Persia 


M 2,1 Quando Gesù nacque in Betlemme di Giuda nei giorni 
del re Erode, i re Magi vennero dall'Oriente, cioè la terra di Persia, 
da Ava e Sava‘, fino alla Città Santa 2. e domandavano: Dov'è 
il re dei giudei, che nacque? Perchè avevamo visto la sua stella 
in | Oriente e venimmo per adorarlo. 3. Quando il re Erode sentì, 
temette egli e tutti quelli che erano a Gerusalemme. 4. Riunì i 
grandi e sacerdoti ° dei figli d'Israele, e domandò ad essi, in che 
luogo nascerebbe il Cristo. 5. Essi dissero’ In Betlemme di Giuda, 


scenderà e dove potrà sperimentare la misericordia del Salvatore. Per quanto 
abbia cercato non ho trovato in altri codici lezione analoga 

? Su «lancia di dubbio» cfr. Notizia, p. 46, n. 1i p. 86, n. 1, 

3 Lezione tendenziosa di carattere encratistico, cf. Notizia, p. 59.86, 
n. 2 e Intr. ad loc. 

* La glossa «terra di Persia, da Ava e Sava » si riferisce alla credenza, 
di cui si fa eco anche Marco Polo nei suoi viaggi in Persia: « Uno dei tre 
Magi era di Sava, l’altro di Ava, il terzo di Casan» cf. L. F. Benedetto, 
Il libro di messer Marco Polo, p. 36. 

5 Il nostro per «sommi sacerdoti» traduce talvolta «grandi e sacer- 
doti», talvolta «grandi dei sacerdoti». Sull'omissione di «gli scribi del 
popolo » che, come fa notare il Jotton, Z’ Évangile de N.-S. Jésus-Christ, si 
trova nel N. T. solo în questo passo, cf. Intr. ad loc. 
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ابرهم اینچنی نبشته است در کتاب پیغمیر yi‏ 6 ای بیت bro pt‏ 
نیستی کم در مملکت Dea‏ از تو lag‏ شود پادشاهی که رعیت من 
arl pel‏ را بچراند 
a i H 5 D H £r‏ 2 

7 انگه مپرودس جوسانرا بپنهانی خواند واز ایشان تفص کرده که 
در کدامین وقت ستاره از برای lans Lù‏ شد چون دانست 8 ایشانرا 
در بیت اللعم فرستاد وگفت بروید ودریابید حقیقت خبر کوچک وجون 
اورا ببینید مرا نیز اگاه کنید تا من نیز pale‏ وبرای او “جود کم 9 چون 
E°‏ ملک را شنهدند d£‏ رفتند وان ستاره که در مشرق دیده بودند 
دبگر بار برابر ایشان می رفت تا رسیدند بدان جایگه که کوچکت LEI‏ بود 
10 چون ستاره دیدند pie‏ شادمان شدند 11 انگه اندر رفتند دیدند 
کوچکک با مریم مادرش برای او جود کردند وخرجهنهای خود کشادند وبدر 
کردند تحفهای زر pi‏ وکندرو وبرای Queue‏ هدیه دادند 12 ودر خواب 
بدپشان گفته شد که پیش هپرودیس نگردند وبولایت خود در Ap‏ راه AAA,‏ 


8 رفتن mius‏ در que‏ 
م 2,18 Atti‏ خدا امد پیش cies)‏ در خواب وبدو گفت برخیز 
وبردار کوچک ومادرش را وبکریز با ایشان بهم par‏ وانجا باش قا دیگر بار 
با تو بکویم زیرا هیرودس مبخواهد که کوچک را هلاک کند 14 پوسف بستند 
Sas‏ ومادرش در شب pen,‏ کرت 15 وانجا ماند تا مرک هیرودس نا نام 
شود الچه خدا بر obj‏ پیغمبران فرمود نبوت از مصر جواندم پسر من 


و کشتن کوجکان بیت الحم 


م 2,16 چون هیرودس دید که جوسان بر وی التفات تکردند pem‏ 
te stragi‏ امس Sa E‏ گرداگرد او gl‏ د 
SUSE ys a pee eue 1 n È‏ 


4 « Vedrete » nel nostro traduttore sta spesso invece di «troverete » per 
es. Lc 12,37 (M 1,62) ed altrove. Suppongo che si tratti della radice pers. 
vind «trovare», il cui tema del presente è stato assimilato a īa «vedere ». 
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cioè, l'ospizio di Abramo, così è scritto nel libro del profeta: 
profezia: 6. O Betlemme di Giuda, non sei piccola nel regno 
di Giuda, da te apparirà il re, che pascerà il mio popolo Israele. 
7. Allora Frode chiamò in segretezza i Magi e investigò da 
essi: In che tempo vi apparve la stella ? Quando (lo) seppe, 8. li 5 
mandò in Betlemme e disse: Andate e trovate la verità (= accer- 
tatevi) della notizia del piccolo, e quando lo vedrete !, informate 
anche me, affinchè anche io venga e lo adori. 9. Quando sentirono 
la parola del re, con premura andarono, e la stella, che avevan 


vista in Oriente, un'altra volta andava di fronte a loro, fino a 10 


che giunsero? nel luogo dove era il piccolo. 10. Quando videro 
la stella furono molto lieti. 11. Allora entrarono, videro il pic- 
colo con Maria, sua madre, lo adorarono; e apersero le loro bisacce 

e doni di oro, mirra e incenso estrassero e donarono a Gesù ®, 
12. E nel sogno! fu detto ad essi che non ritornassero presso 1 
Erode; e andarono nella loro regione per altra via. 


8. Andata di Cristo in Egitto 


M2,13^ L'angelo di Dio venne presso Giuseppe in sogno 
e gli disse: Sorgi e togli il piccolo e la sua madre e fuggi insieme 
con loro in Egitto, e sii là, fino a che un'altra volta ti dirò; per- 
ché Erode vuole distruggere il piccolo. 14. Giuseppe prese il pic- 2 
colo e la sua madre nella notte e fuggì in Egitto. 15. I? ivi restò 
fino alla morte di Erode, affinché si compisse ció che Dio disse 
per la lingua dei profeti: profezia : Dall’ Egitto chiamai mio figlio. 
Commento 20", 17-20", 35. 


9. Uccisione dei piccoli di Betlemme 


M 2, 16 Quando Erode vide che i Magi non ritornarono* a 2 
lui fü pieno d'ira, e mandó, uccise tutti i figli di Betlemme e 
dei dintorni di essa da quelli di due anni e meno di ció, secondo 


* a Giunsero » : riferito quindi ai Magi non alla stella, cf. Intr. ad loc. 

3 Su Mt 2,11 cf. Intr. ad loc. 

4 «Nel sogno»: il termine persiano può essere anche inteso come 
«nel sonno ». 

5 Qui comincia la serie dei commenti, che sono scarsi in questo primo 
capitolo, più abbondanti nei seguenti, 

$ Invece di «non ritornarono» potrebbe tradursi «non ebbero ri- 
guardo » : al traduttore persiano o all'autore siriaco sarà parsa troppo forte 
Pespressione evangelica, che venne così mitigata. 


0 
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ساله وکمتر از ان بر قدر انک دانسته بود از چوسان 17 qu.‏ شد انچه 

ارمیا پیغمیر گفت نبوت 18 اواز شنیدم در کوچها ودر lets‏ گریسنن 

ونوحه کردن مخت «شوار راحیل مرتیت کند فرزندان خودرا واز برای 

9 چون هپرودس مرد did‏ خدا امد پیش بوسف در خواب gar‏ 

20 وبوی کفت برخیز بستان کوچک ومادرش وباز برو در زمین اسراییل 
زیرا هلاک شد انک جان کوچکت مبخواست 


10 باز pra 4o‏ از pea‏ 
م 2,21 انکه ius‏ برخاست ویرداشت sas‏ ومادرش dela‏ در زمچن 
P‏ 

اسراییل Gis‏ ولابت بیت المقدس 2 چون شنید که ارکلاوس ملف » 
de;‏ بهودا بجای هیرودس پدر وی ملک نشست ترسید انجا رفتن در خواب 
دید که vata‏ بر زمجن جلیل 23 امد نشست در شهر نامش ناصره نا ام 

شود adl‏ گفت بر زبان پیغمبر ثبوت اورا اصری خوانند 
ل 2,39 وچون هرچه در ناموس خدا نام کردند باز گشتند در جلیل 
در ناصره شهر خود 40 اما Kaas‏ بقوت روح پاک پروریده می شد واز 
حکمت ونعمت خدا پر می شد وکرو 35$ ال 3,29 وتامتتن معروف od‏ 


cun از‎ dle نسبت‎ on 


ل *23 ,8 پوسف پسر هالی 24 پسر مطث پسر لیوی پسر ملک پسر 
یانی پسر یوسف 25 پسر متا پسر عاموص پسر تاحوم پسر حسلی پسر È‏ 
6 پسر ماش پسر مطث پسر شمعی پسر پوسف پسر Daga‏ 27 پسر بوحنا 
پسر رسا پسر زورباییل پسر DÂND‏ پسر تدی 28 پسر ملک پسر ادی 
پسر qa‏ پسر الودد پسر عير 29 پسر یوسا پسر العیازر پسر يورام چسر 
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la misura di quello che aveva saputo dai Magi. 17. E si compì 
ciò che il profeta Geremia disse: profezia: 18. Sentii una voce nelle 
vie e nei villaggi 1. piangere e lamentarsi molto duro; Rachele fa 
lamento sui suoi figli e non accetta consolazione per 1 uccisione. 

19. Quando Erode morì, Vangelo di Dio venne presso Giu- 
seppe in sogno in Egitto 20. e gli disse: Sorgi, prendi il piccolo 
e la madre di lui e ritorna nella terra d'Isracle; perchè perì colui 
che cercava l’anima del piccolo, 


10. Ritorno di Cristo dall'Egitto 


M2, 21 Allora Giuseppe sorse e tolse il piccolo e la madre 
di lui e venne nella terra d'Israele, cioè, nella regione della Città 
Santa. 22. Quando sentì che il re Archelao sedeva re nella terra di 
Giuda al posto di Erode, suo padre, temette di andar lì; vide in 
sogno che venisse nella terra di Galilea. 23. Venne, risiedette nella 
città, il cui nome Nazaret, affinchè si compisse ciò che disse per 
la lingua del profeta: profezia: I,o chiameranno Nazareno. 

L2, 39 E quando compirono tutto quello che (sta) nella 
legge di Dio ritornarono in Galilea, in Nazaret, loro città. 40. Il 
piccolo poi cresceva nella forza dello Spirito Santo, e si riempiva 
della saggezza e della grazia di Dio ed era su di lui*. 1,3, 23" E 
il nome suo fu conosciuto (come) figlio di Giuseppe. 


11. Genealogia corporale dai lombi? 


1,3, 23° Jüsuf, figlio di Hali, 24. figlio di Matat, figlio di Lawî, 
figlio di Malak, figlio di Jani, figlio di Jüsuf, 25. figlio di Matat 
(sic), figlio di "Amos, figlio di Nahüm, figlio di Hesli, figlio di Na- 
šī, 26. figlio di Mat, figlio di Matat, figlio di Sami, figlio di Jüsuf, 
figlio di Jahüda, 27. figlio di Jühanná, figlio di Resa, figlio di 
Zorobabel, figlio di Salatayel, figlio di Tadī, 28. figlio di Malak, 
figlio di Adi, figlio di Qòsam, figlio di Elmodad, figlio di Èr, 
29. figlio di Josà, figlio di Elrazàr, figlio di Joram, figlio di Matita, 


4 «Nelle vie e nei villaggi» : su questa strana versione cf. Notizia, p. 49s. 


? Con un leggero spostamento dei termini, cioè az hikmat pur mī- 
Sud, wa ni'mal-i huda bar vey būd si sarebbe più vicini al testo greco 
«si riempiva della saggezza e la grazia di Dio era su di lui». 


3 Nelle genealogie di $ 11 e 12, nomi identici vengono, talvolta nello 
stesso verso, scritti differentemente. Li riporto come sono nel testo, senza 
modificarli. 
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متیشا پسر لیوی 30 پسر شمعون پسر Dag‏ چسر بوسف پسر بوثام پسر 
الياقم SI‏ پسر ملیا پسر مانی پسر مطثا پسر ناثان | پسر داود 32 پسر 
ایشی پسر عوبید ye‏ باعاز پسر سلون پسر تشون 33 پسر عمیناذاب 
پسر ارام پسر حصرون پسر پاری پسر بهودا 94 پسر بعقوب پسر اسعق 
پسر ابرهم پسر تارے پسر ناخور 35٥‏ پسر عبر* پسر شالع 36 پسر 
قینان پسر ارتخشر پسر سام پسر نی پسر لک 9 پسر متوشلم pe‏ 


احنوخ پسر برد پسر مهلایل پسر فینان 8 پسر انوش پسر شهث پسر 
ex pl‏ از خدا افریده شد 


MÀ 12‏ روحانی کرفت از ابرهیم وامد b‏ دوسف 


م 1,1 cal‏ کتاب زایدن بشوع ne‏ پسر داود پسر ابرهم 2 ابراهم 
Gael‏ را زاد اسعق sia‏ را زاد عقوت Dae‏ را زاد وبرادرانش 3 بهودا 
فارص وزارح از تامار زاد فارص حصرون را زاد حصرون ارام را ژاد 4 ارام 
عمینلذاب را زاد عمینلااب * نحشون را زاد شون سلون را زاد 5 سلون باعاز 
را از راحاب زاد باعاز kasos‏ از راعوث dl;‏ عوبید ایشیا را زا« اپشها داود 
a‏ را زاد 6 داود سلمانرا زاد از زن اوریا 7 سلمان راخبعم را زاد راخبعم 
Lal‏ وا زاد tal‏ اسا را زاد 8 اسا پوشافاط را زاد یهوشافاط ورام را زاد بورام 
عوزیا را زاد 9 عوزبا جوثام را زاد یوثام احاز را زاد احاز حرقیا را زاد 10 حزفبا 
منشا را زاد منشی امون را ژاد امون وشیا را زاد 11 پوشها بوخنها را زاد 
وبرادرانشی در غارت بابل 12 واز پس غارت بابل بوخنیا شالثایل را زاد 
شالشایل زوربابیل را زاد 18 زوربابیل ابیود را زاد ایمود الیاقم را زا« 
git‏ عازور را زاد 14 عازور زادوق را زاد زادوق اخجن را زا« اخچن الیود 
را 55 15 المود اليعازار را زاد المعازار ماثان را راد ماثان یعقوب را زاد 


AM ge ^ ٩۲ عمهنادان‎ 
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figlio di Léwi, 30. figlio di Sam'ün, figlio di Jahida, figlio di Jüsuf, 
figlio di Jotàm, figlio di Eliagim, 31. figlio di Maliya, figlio di Mā- 
ni, figlio di Matatā, figlio di Nàtàn, | figlio di Dàwüd, 32. figlio di 
Jesi, figlio di 'Óbed, figlio di Ba'az, figlio di Salmon, figlio di Nah- 
Son, 33. figlio di ‘Aminadab, figlio di Aram, figlio di Hasròn, figlio 
di Pares, figlio di Jahüda, 34. figlio di Ja'qüb, figlio di Ishaq, 
figlio di Ibrahim, figlio di Tareh, figlio di Nabor, 35". figlio di 
"Rber, figlio di Saleh, 36. figlio di Qainan, figlio di Arfahiar, 
figlio di Sam, figlio di Noh, figlio di Lamek, 37. figlio di Matü- 
Salah, figlio di Ehnoh, figlio di Jared, figlio di Mahlayel, figlio 
di Qainan, 38. figlio di Anos, figlio di Set, figlio di Adam, quegli 
che fu creato da Dio. 


12. Genealogia spirituale, cominciò da Ibrahim e venne a Jüsui 


M 1,1 Questo (è) il libro della generazione di Gesù Cristo, 
figlio di Dàwüd, figlio di Ibrahim. 

2. Ibrahîm generò Ishaq, Ishaq generò Ja'qüb, Ja'qüb ge- 
nerd Jahüdà e i suoi fratelli. 3. Jahüdà generò Fares e Zarah da 
Tamar. Fires generò Hasron. Hasron generò Arüm. 4. Aràm ge- 
nerd ‘Amînadab. ‘Aminadab generò Nah$on. Nahšön generó Sal- 
mon. 5. Salmón generò Bá'üz da Rahab, Bá'az generò ‘Obadiya 
(sic) da Ra'üt. 'Óbed generò Îsiya. Iáiyà generò Dawüd re. 6. Dà- 
wüd generò Suleiman dalla moglie di Uriya. 7. Suleiman generò 
Rahba'am. Rahba'am generò Abiyà. Abiya generò Asa. 8. Asā 
generò Josafat (sic), Jahosafat generò Joram. Joram generó 'Oziya. 
9. ‘Oziyà generò Jotàm. Jotam generò Abàz. Ahaz generò Heze- 
qiya. 10. Flezeqiyà generó Manaza. Mana$a generò Amon. Amon 
generò Josiya. 11. Jöšiyā generó Jobaniya e i suoi fratelli durante 
l’esilio® di Babel. 12. E dopo l'esilio di Babel, Johaniya generò 
Salatàyel. Salatayel generò Zorobabel. 13. Zorobabel generò Abi- 
yüd. Abiyüd generò Eliagim. Eliagim generò *Ázor. 14. ‘Azor 
generò 22060. 26480 generò Ahin. Ahin generò Eliyüd. 15. Eliyüd 
generó Eliázàr. Ell'azar generò Matan. Matan generò Ja'qüb. 


4 Nell’introduzione del M, f. 13 si ha: «genealogia spirituale dalla Legge». 

? La voce #Zraf vale «incursione, devastazione », ma l’autore siriaco la 
usa nel senso di «esilio», come risulta da altri passi; lo stesso termine sta 
anche in W e in un codice persiano dell'Università Gregoriana n. 86 ad loc.; 
quest'ultimo è tradotto però dal greco e non dal siriaco. 
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coss 6‏ پوسف زاد که اورا از برای مرجم بشوهری خواسته بودند ان 
مریم که ازو بشوع gue‏ زاینده شد 

7 بچلت این قبیلنها از آبرهم تا داود چهارده قبهلت واز داود تا غارت 
بابل چهارده قبهلت واز غارت بابل تا مسج چهارده قبیلت تغسیر zw‏ 


13 ماندن e‏ وقتی که $ cl‏ بود در آورشلیم 


ل 2:41 وقوم عیسی هر سال می رفتند در اورشلع عید فصع I‏ می 
کردند 42 وچون دوانزده dus‏ شد بالا رفتند در اورشلم چنانک عادن بود 
در عهد 43 وچون هنگام عید ام شد عیسی ماند در اورشلم مادرش 
وبوسف ندانستند ۰ 44 می پنداشتند که با بچگان وخویشاوندان 
وهمسایگان ایشانست چون یک روز گذشت اورا جستند بهر جا که 
گمان می بردند 45 تهافتند باز رفتند در اورشنم پپستن او 46 بعد از سه 
روز اورا پافتند در کنشت نشسته میان | معلان واز ایشان می شنید 22۰ 
وایشانرا می پرسید 47 هر VAS‏ ازو می شنیده اند چپ می ماندند در 
حکمت او ومئلها es‏ دادن 48 چون اورا دیدند eat‏ شدند pl‏ بدو 
گفت چرا مرا سرگردان کردی من وبدرت پهستگی ترا می جستج 49 عیسی 
بدیشان گفت چرا مرا می جُستید نی دانید که مرا اولمتر که در dla‏ پدر 
باشم 50 ایشان ندانستند اله بدیشان گفت 51 وباز گشت در ناصره ودر 
طوع اپشان می بود ومادر او همیشه مخنان او در دل می نگاشت 52 وعیسی 
بقد Vhs‏ جکمت پروربده می شد پیش خدا وخلق 


« cum W; M نداشتند‎ è M da 


i Su Mt 1,16 cf. Notizia, p. 63. 

2 Leggo il termine persiano «Fastagi», traduco quindi con « affanno » ; 
però potrebbe leggersi « Zustagi» ed allora avremmo un accusativo di og- 
getto interno, corrispondente al lat. «guaerendo quaerebamus ». W ha ugual- 
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16. Ja 'qüb generò Jüsuf, che avevan domandato in maritaggio * 
per Maria, quella Maria, da cui nacque Gesù Cristo. 

17. Tutte queste generazioni da Ibrahim fino a Dawüd quat- 
tordici generazioni, e da Dawîd fino all'esilio di Babel quattor- 
dici generazioni, e dall'esilio di Babel fino a Cristo quattordici 
generazioni. Commento 21", 18-21', 15. 


13. Gesù rimase a Gerusalemme quando era piccolo 


1,2, 41 E la gente di Gesù ogni anno andavano in Gerusa- 
lemme, là facevano la festa di Pasqua. 42. E quando divenne di 
dodici anni, andarono su in Gerusalemme, com’era consuetudine, 
alla festa. 43. E quando il tempo della festa si compì, Gesù 
rimase in Gerusalemme; la madre di lui e Giuseppe non (lo) sape- 
vano. 44. Supponevano che fosse con i fanciulli e i congiunti e i 
vicini di loro. Quando passò un giorno, lo cercarono in tutti i 
luoghi che sospettavano. 45. Non lo trovarono, andarono di nuovo 
in Gerusalemme alla ricerca di lui. 46. Dopo tre giorni lo trova- 
rono nel tempio, sedente in mezzo | ai maestri, e li ascoltava e li 
iuterrogava. 47. Tutti quelli, che lo udivano, restavano meravi- 
gliati sulla sua saggezza e sul dare parabole e risposte. 48. Quando 
lo videro, si meravigliarono. La madre gli disse: Perchè mi rendesti 
preoccupata ? Io e tuo padre ti cercavamo con affanno ?. 49, Ge- 
sù disse loro: Perchè mi cercavate ? Non sapete che a me (è) me- 
glio che sia nella casa del Padre ? 50. Essi non seppero ciò che loro 
disse. 51. E ritornò in Nazaret, ed era nella loro ubbidienza. 
E la madre sua dipingeva? sempre nel cuore le parole di lui. 
52. E Gesù cresceva in taglia, in saggezza presso Dio e gli 
uomini, 


mente nel v. 48: «mi» e non «ci» (gr. fuîv) e in luogo di «con affanno » 
ha «con molto dolore». Rinunzio alle modificazioni del testo che proposi 
in Notizia, p. 57-58. È l’unico passo del codice in cui Giuseppe viene chia- 
mato « padre ». 

3 E lo stesso termine che si trova in Lc 2,19. Tutto questo 8 13 si 
distacca assai in vari punti dal testo greco e dal siriaco, ciò che indurrebbe 
a pensare che l'autore dell’armonia siriaca tradotta in persiano si sia servito 
anche di una fonte differente dalla nostra narrazione evangelica. 
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4 ظهور حبی بن VS‏ 

ل 3,1 ودر سال پانردهم از مملکت طیبارپوس calda pad‏ فنطهوس 
قیلاطس در هود وبود سرور چهارم هبرودیس در dds‏ وفهلمفوس pip‏ او 
سرور چهارم در کوه ودر طوریه ولابت طرکونا ولوسانها سرور" چهارم در 
Gal‏ 2 ودر سروری" glia‏ وقیافا بر امامان وکوهوتان من خدا شد 
بر چیی جن Li‏ در able‏ 3 وامد در bee. Cala As‏ که* در پیرامون 
اوردنست منادی می زد بهر ud‏ توبت برای SUS‏ گناهپا SIUSI ٩‏ 
نوشته شد در LOU‏ اشعیا پیغمبر نبوت اواز بلند در alle‏ استوار 
سازید راههای خدا وهموار بدارید سرقرازها از گذرگاه خدای ما 5 همه 
درشتهها هموار شود وکوههای بلند فرو نشیند وهرچه «شوارست اسان 
D $‏ وهرچه درشتست نرم شود 1556 روز خدا اشکارا شود وهر گوشتفندی 
بنگرد عظمت خدا 

م 4 uit ols‏ پوشهدن او وبر شتران بود وخورش او انگبین بیابانی 
وقمصیص علفست که نامشس جراد خوانند ومیان او بزنار ادبم بسته 5 انگه 


حلق بدر می sol‏ اند پیش né‏ 3 ز اورشلم واز مامت زمجن بهودا 
وولایشها که گرداگرد اوردنست 6 واز دست او شب می شدند در رودخانة 
اوردن ویگناههای خود اعتراف می اوردند 

7 چون دید که بسپاران از oy‏ احبار وزنادقه می امده اند پیش 


او که بر دست او توبه گهرند ان شوند بدیشان گفت ای فرزندان مار 


سازند ٩۸۷‏ وکه ۰۷ سرور BM‏ وسرور M‏ * 


4 « Nella montagna e nella Turea » : il traduttore avrà letto Beg etra- 
dotto « montagna »; una correzione marginale ristabili A» طور‎ « Turea, lturea » 
e il RUE Pha introdotto nel testo senza eliminare Ja prima. 

2 Il testo ha «principe » ; correggo con W «principato ». 

3 Le parole «di Giuda » forse sono prese dal luogo parallelo Mt 3, 1. 

4 In Joh 1, 23 (M 1, 17) ricorre « voce che grida nel deserto » : l'autore 
siriaco quindi leres non pov} Boðvros ma povi Booba, come ha la Peshitta. 


Persiano I 14 33 


14. Manifestazione di Giovanni figlio di Zaccaria 


1,3, 1 E nel decimoquinto anno del regno di Tiberio Cesare, 
e nel governatorato di Ponzio Pilato nella Giudea, ed (= quando) 
era quarto capo (= tetrarca) Erode nella Galilea, e Filippo, suo 
fratello, quarto capo nella montagna? e nella Turea, nella regione 
di Trakuna, e Lisania [e] quarto capo in Abilanî, 2. e nel prin- 
cipato? di Anna e Caifa sui sacerdoti (bis), la parola di Dio 
avvenne su Giovanni, figlio di Zaccaria nel deserto. 3. E venne in 
tutta la regione di Giuda ° [e], che è attorno al Giordano, procla- 
mava il battesimo di penitenza per l’espiazione dei peccati, 4. come 
fu scritto nel libro del profeta Isaia: profezia: Voce alta! nel 
deserto, rendete solide le vie di Dio, e spianate le alture dal 
passaggio del nostro Dio; 5. tutte le asperità saranno spianate, 
e gli alti monti si reclineranno ; e tutto ciò che è difficile diverrà 
facile, e ciò che è aspro diverrà soffice, 6. perchè il giorno di Dio 
si manifesterà, e ogni carne vedrà la gloria di Dio. 

M3, 4 E questo Giovanni, il suo vestimento era pelo di ca- 
melli, e il suo nutrimento miele del deserto e locusta: è un alimento 
che chiamano garàd; e i suoi fianchi (erano) legati da cinto di 
pelle 5, 5. Allora la gente venivano fuori da Gerusalemme e da tutta 


la terra di Giuda e dalle località, che sono attorno al Giordano, ? 


presso Giovanni, 6. e dalla sua mano erano battezzati nel fiume 
Giordano e confessavano i loro peccati. 

7. Quando vide che molti dei grandi, scribi e sadducei* ve- 
nivano a lui, affinchè per mano di lui prendessero penitenza e fos- 
sero battezzati, disse loro: O figli di vipere, chi è colui che vi mo- 


5 Nota in questo v. 4 una doppia inversione « miele del deserto e lo- 
custa» e poi «i suoi fianchi legati da cinto di pelle», relegato alla fine del 
verso. ll traduttore trascrive il siriaco [ «locusta », che ricorre anche in 
arabo gamsis,e vi aggiunge la glossa Zarad, dal significato identico, ma forse 
di uso più comune. 

* Il traduttore persiano ha avuto difficoltà nel tradurre esattamente il 
termine «fariseo»: spesso lo traduce con mu'tazila, altre volte usa altri 
termini impropri; «sadducei», è reso spesso ma non sempre 9۰ 
Pietro Della Valle, Viaggi, parte II, Venetia 1667, p. 445 dando varie 
spiegazioni di questo ultimo termine afferma che esso veniva applicato ai sad- 
ducei « Heretici che negano la risurrezione, ho qualche inditio, che possa 
havere havuto origine, o almeno dipendenza, dalla heresia de' Manichei... 
I Persiani infin'hoggi lo chiamano Manei zezdic (Mani l'eretico) » La frase 
qui potrebbe tradursi anche «dei capi degli scribi e dei sadducei ». 
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افاعی کیست انک شمارا راه Ge‏ ود از خشم خدا که بر شما می اید 
اگر ثوبه نکنید 8 میود نیک بار بدهید | که لابق توبت باشد 9 ودر دل 
خود مهندارید ومگویید» که پدر ما ابرهم داریم راست میکویم بشما که 
خدا قادرست وتوانا که از این سنگها برای !برهم فرزندان دهد 10 اينک gi‏ 
slg‏ شد بر تبار درخنها وشاخها هر کدام درخت که Fano‏ نیک ندهد 


3233 شود ودر تون اتش بہوفاند 


5 بند دادن حبی خلق‌را 

ل 3,10 چاعتہا ازو می پرسپدند ومی گفتند اکنون چه کنم 11 ایشانرا 
پاس داد وگفت هرک خوردتی xD‏ بدهد بدانک ندارد وهرک دو dela‏ دارد 
یک چامه بدهد بدانک ندارد 12 ومی امده اند سودخوران dii E‏ شوند 
بدو می گفتند ای معم pis da‏ 13 او بدیشان میگفت چیزی افرونتر 

شواهید از GI‏ بشما ad ol‏ در sl eb‏ مروید 14 سرهنگان اورا می 

پرسپدند ما نیز چه کنم با ایشان گفت با کسی مکاوید وبر کسی بهانه 
وزچت منهید روزی شما می رسد بدان خرسند باشهد 

چبی آگاه کرد خلق را که او نیست fi‏ 15 وچون خلق بر چبی AI‏ 
واندیشه می نهادند در ou)‏ خود DUI‏ که اینست fino‏ *16 چیی بدیشان 
گفت من شمارا cob‏ مُطهر میک ی 1,15 وپستر از من ل 8,16 می dal‏ 
ی 1,15 انک از من قدهترست ل 3,16 وزورمندترست انک ی pU?‏ 
که بند کفشی او از پای او بگشایم او شمارا مطهر گرداند بروح القدس 
وبآتش 17 واوست انک پارو در دست دارد وخرمنهای خود صافی می کند 


هرچه گندمست در انبارها خود نگاه دارد وکاهرا در آتشی نخسید بسوزانده 
18 وجیزهای Je‏ خلق را می اموزانید* ومزده می داد ل *3:21 arts‏ 


ون عم a‏ می شست 


^ cum W; M می بندا رید ومی کویید‎ M s eM بسوزاند‎ 
4 M امورانید‎ 


22۳ 
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strò la via di fuggire dall’ira di Dio, che viene su di voi, se non 
fate penitenza ? 8. Fruttificate frutto buono, | che sia degno di 
penitenza, 9. e non pensate nel vostro cuore, e non dite! che 
abbiamo Abramo nostro padre. In verità vi dico, che Dio da que- 
ste pietre è capace (bis) di dare figli ad Abramo. 10. Ecco, la scure 
fu posta sulla radice degli alberi e dei rami: qualsiasi albero, che 
non dà buon frutto, sarà tagliato e cadrà nella fornace * del fuoco. 


15. Consigli che Giovanni dà al popolo 


L3, 10 Le folle lo interrogavano e dicevano: Ora che fare- 
mo ? 11. Rispose loro e disse: Chiunque ha da mangiare dia a chi 
non ha, e chiunque ha due vesti dia una veste a colui che non (ne) 
ha ۶۰ 12. E venivano pubblicani per essere battezzati, gli dicevano: 
O maestro, che faremo ? 13. Egli diceva loro: Non domandate al- 
cunché di più di quello che vi fu comandato di chiedere 4, 14. I 
soldati lo interrogavano: Noi pure che faremo ? Disse loro: Non 
litigate con alcuno e non ponete pretesto e molestia su alcuno: 
il salario vostro giunge”, in esso siate contenti. 

Giovanni annunzia al popolo ch'egli non è il Cristo. 15. E poi- 
chè la gente pensava e stimava su Giovanni nel proprio segreto ® 
(= interno): Che non sia questi il Cristo? 16°. Giovanni disse loro: 
Io vi purifico nell'acqua e viene J 1, 15" dopo di me colui che è 
anteriore I, 3, 16" ed è più forte di me, colui che non son degno 
di slegare la correggia del suo sandalo dal suo piede’; egli vi 
purificherà nello Spirito Santo e nel fuoco. 17. Ed egli è colui che 
tiene il ventilabro in mano e purga i raccolti suoi; tutto quello 
che è frumento conserva nei suói depositi, e fa bruciare la paglia 
nel fuoco, (che) non si estingue. 

18. E molte cose insegnava alla gente e dava la lieta novella. 
L 3, 21° E quando Giovanni battezzava tutta la gente, 


4 Il persiano ha: « pensate... e dite ». 

? «Fornace» non si trova nè in greco nè in siriaco; sarà forse una 
reminiscenza dell'espressione e del termine di Dan 3,6. 11.15.17 ecc. MK. 

3 Su Lc 3,11 cf. Intr. ad loc. 

4 Le 3,13: uguale lezione in W. 

5 W ha: «il vostro stipendio è a voi sufficiente », 

5 Una delle tante maniere con cui il traduttore esprime «in se». 

© La stessa espressione «dal suo piede» anche in Joh 1,27 (M 1,17). 
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> 
اود ست‎ ss مم‎ als 6 
Pa Qe فی,‎ aum S fis T sr 

م 3,13 عمسی نیز امد از das‏ تا اوردن پیش چیی شورنده pù‏ 

دست او شسته شود 14 چیی ادب کرد ومیگفت مخ ان نهازمند» که از 

دست تو شسته شوم وتو امدی که از من شسته شوی 15 عبسی جواب 

داد وگفت ازین باز ؛ گرد اینچنین واجیست بر ما که راههای عدل ام 

gi‏ انگه af‏ چوش شد وعیسی س 1,9 شسته شد در اوردن از 
دست یہی 

حلول روح القدس مانند کبوثر س 110% وچون عیسی از آپ بدر امد 

ل 3,21 وچون نماز می کرد | م 3,16 از ye‏ وی اسمان گشاده شد وروح 

lax.‏ ل 3,22 از اسمان بروی حلول کرد مانند ee‏ م 3,17 واواز از 

اسمان امد وگفت اینست فرزند ودوست من انک بدو شاد شدم 


ل 3,28 وعیسی بود سی ساله 


2 خدا ندیدش کسی هرکز 
ی 1,15 olp‏ گواهی داد باواز بلند وگفت اینست انک از برای او 
fis‏ که پستر از من vil‏ وقدمتزست از من 6 واز Gad‏ وبحشایشی او ما 
ستدیم خیرات عوض خیرات 17 lg‏ ناموس در دست موسی داده شد اکنون 
راستی وثعمت بهشوع مس شد 18 خدای را ندیدش کسی هرگر ل فرزند 
aS‏ انک در درون پدر بود او عا CUS‏ 
19 اپنست گواهی یوحنا وقتی که pisa‏ پیش او فرسناده اند از 
اورشلم سروران ومُعلان می پرسیدند تو کیستی 20 او اقرار کرد ومنکر نشد 
وگفت من Qui fi‏ 21 گفتند پیغمیری گفت fi‏ پیغمبر 22 باز گفتند 
کیستی تا پیغام بردم پیش انکسان که مارا فرستادند da‏ میگوبی برای خود 


بار ۱۲ نیارمند 11 ۰ 


28” 


Persiano I 16-17 37 


16. Battesimo di Cristo nel Giordano per mano di Giovanni 


M 3, 13 anche Gesù venne dalla Galilea fino al Giordano presso 
Giovanni Battista, affinchè fosse battezzato dalla mano di lui. 
14. Giovanni fece cortesia e diceva: Sono io il bisognoso che sia 
battezzato dalla mano tua, e tu venisti per esser battezzato da 
me ? 15. Gesù rispose e disse: Smetti da ciò, così è a noi con- 
veniente che compiamo le vie! della giustizia. Allora Giovanni 
tacque, e Gesù S 1,9" fu battezzato nel Giordano dalla mano di 
Giovanni. 

Discesa dello Spirito Santo in forma di colomba. S 1,10*. E 
quando Gesù usci dall'acqua, I, 3, 21° e quando pregava, | M 3, 16" 
si aperse per lui il cielo e lo Spirito di Dio I, 3, 22۳ dal cielo discese 
su di lui, simile a colomba, M 3, 17 e una voce venne dal cielo 
e disse: Questo è il figlio e? il diletto mio, quello in cui mi com- 
piacqui. L 3, 23" E Gesù era trentenne. 


17. Nessuno vide mai Dio 


J 1, 15 Su questo diede (Giovanni) testimonianza con voce 
alta e disse: Questi è colui di cui dissi, che verrà dopo di me ed 
è anteriore a me. 16. E noi prendemmo dall’ abbondanza e libe- 
ralità di lui beni per beni; 17. perchè la legge fu data per mano 
di Mosè, ora la verità e la grazia avvenne per Gesù Cristo. 
18. Dio alcuno non vide mai, ma il Figlio unico, quegli che fu nel 
seno del Padre, egli a noi (lo) disse. 

19. Questa è la testimonianza di Giovanni, al tempo che 
i giudei mandarono presso lui da Gerusalemme i capi e i maestri. * 
Domandavano: Tu chi sei ? 20. Egli riconobbe e non negò e disse: 
Io non sono il Cristo. 21. Dissero 4: Sei il profeta ? Disse: Non 
son il profeta. 22. Di nuovo dissero: Chi sei, affinchè portiam 
messaggio presso coloro che ci mandarono? Che dici di te stesso? 


1 Probabilmente uno scambio del siriaco oo «tutta» per fsad as «via». 
? «Il figlio e il diletto» si ritrova anche in Mt 12, 18 (M 2, 16); non 
però in Mt 17, 5 (M 2,28) dove manca la congiunzione. 

3 Forse dopo «capi» bisogna sottintendere « dei sacerdoti» come ha 
C; «maestri» per «leviti» è molto improprio. 

4 Nel v. 21 manca «sei tu Elia ecc. ». Identica lacuna nel C. 
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هموار بدارید‎ oble زند در‎ SSL او گفت ثبوت " مغ ان اواز که‎ 3 
که فرستاده‎ QUI 24 راههای خدا الچنانک در اشعیا پیغمبر گفته شد‎ 
ازو پرسپدند وکفتند جون مسج نیستی‎ 5 os شدند از معتزلان‎ 
بدیشان جواپ داد‎ nt 96 چرا خلق را می شوپی‎ pria ds وثه الیاس‎ 
شما اورا‎ dl وگفت من با آب می شورم در میان شما ایستاده است‎ 
ut GI می شناسید 7 اینست انک از پس من اید وییشتر* از من بود‎ 
او بکغ 8 این در بیت عنها بود از ان سوی‎ SU برازم که بند کفشی او از‎ 
که یی عماده میکرد‎ LI اوردن‎ 


A 8‏ یوحنا از برای مسیح 

ی 1:29 ودیگر روز جبی عبسی را دید می امد پیش او گفت ex‏ 
sp‏ خدا انک گناههای خلق را بردارد 30 اینست انک بهروی کف پستر از 
من vole‏ واو از من قدعترست 31 واورا fait‏ لیکن تا شناخنه 
شود delel ye‏ از برای ان امدم cob‏ ميشویم 32 وگواهی داد چهی 
وگفت pap‏ جان SU‏ همچون کبوتر از اسمان فرو می امد وبروی قرار 
cis‏ 3 ومن اورا نمی di REUS‏ انک مرا فرستاد که cob‏ عماده کم 
cuis‏ انک ببینی روح بروی می اید او بروم پاک عماده کند 34 ومن دیدم 
وگواهی | دادم AS‏ اینست پسر خدا 

5 دیگرین روز ایستاده بود ef‏ ودو شاکردان او 36 ... 37 شنیده اند 


گفتتار او ودر پی عیسی رفتند 


19 امتعان ed‏ را روزه داشتن او جهل روز وجهل شب 

ل 4,1 چون eeu‏ 3 شد از روح القدس از اردن edid sb‏ 
س 1,12 آنگه ols‏ پاک عیسی را در oble‏ برد م 4,1 پیزمایدش edad‏ 
J‏ ۶ چهل روز م 42 وجهل شب ل 4,2۲ ازموده شد از ابلیسی ودرین 


aM نموت‎ post اواز‎ 5M ye eM جار‎ 


23۰ 
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23. Egli disse: profezia: Io sono la voce, che grida! nel deser- 
to: Spianate le vie di Dio, come fu detto in Isaia profeta. 24. Quel- 
li che furono mandati dei farisei e grandi 25. gli domandarono 
e dissero: Poichè non sei il Cristo e non Flia e non il profeta, per- 
chè battezzi la gente? 26. Giovanni rispose ad essi e disse: Io 
battezzo con l’acqua, in mezzo a voi sta colui, che voi non cono- 
scete. 27. Questi è colui che viene dopo di me, e fu prima di me, 
colui che non son degno di toglier la correggia del suo sandalo 
dal suo piede?. 28. Questo fu in Betania dall'altra parte del 
Giordano, nel luogo in cui Giovanni battezzava. 


18. Testimonianza di Giovanni su Cristo 


J 1,29 E l’altro giorno Giovanui vide Gesù, (che) veniva 
presso di lui, disse: Ecco l’agnello di Dio, quegli che toglie i pec- 
cati del mondo. 30. Questi è colui di cui dissi: Verrà dopo di me ed 
egli è anteriore a me. 31, Ed io non lo conoscevo, ma affinchè sia 
conosciuto ad Israele, per questo venni (e) battezzo nell'acqua. 
32. E Giovanni diede testimonianza e disse: Vidi lo Spirito Santo, 
(che) qual colomba veniva giù dal cielo e su'lui stette, 33, E io 
non lo conoscevo, ma colui che mi mandò, affinchè battezzi nel- 
l’acqua, disse: Quegli, che vedrai venire lo Spirito su di lui, egli 
battezza nello Spirito Santo. 34. Ed io vidi e testimonianza | diedi, 
che questi è il Figlio di Dio. 

35. L'altro giorno Giovanni stava, e due suoi discepoli 36... 
37" ascoltarono la sua parola e andarono dietro a Gesù. 


19. Il diavolo tenta Cristo, 
suo digiuno di 40 giorni e 40 notti 


L4, 1° Quando Gesù fu pieno di Spirito Santo ritornò dal 
Giordano. 5 1, 12 Allora lo Spirito Santo portò Gesù nel deserto, 
M 4, 1۳ affinchè il diavolo lo tentasse. L 4, 2% Quaranta giorni 
M 4, 2" e quaranta notti L 4, 2° fu tentato dal diavolo, e in que- 


ECR pi. 22, I با‎ 
* CL pa 95; m 7. 
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روزها هچ چیزی تخورد م *1.2 روزه داشت ل 42° وچون این روزها ام‎ 
است‎ adi بگو تا این سنگها نان بشود 4 پاسخ داد عیسی وگفت‎ ۶ t 
که وندگانی ادمی بمان تنها نیست ۷ بسخن خدا که از دهن او بدر اید‎ 
اپلیس عیسی را برد بر سر کوه بلند ل 4,5 وهمٌ مملکت عام بوی‎ 8 
مود در اندت وقت 6 وگفت ابلمس این سلطنت عام وثخرش که می بینی‎ 
می‎ SAP همه در دست من سپارده شد وبهرک خواهم بدو دهم م 4,9% همه‎ 
دهم اکر یک بار برای من سود کنی ل 4,8 عیسی جواب داد وگفت‎ 
نبشته * است که از بهر خدا تنها سجود بکن واورا تنها پرست کن‎ 
باز اورد عبسی را در اورشلج واورا برخیزانید بر کنگره هیکل کشت‎ 9 
افگن 00 زیرا نمشنه‎ y وبدو گفت اگر توبی پسر خدا خودرا از اياجا‎ 
کره که توا بر رشا‎ ole di است ار مرامیر ج ا فرشادگای ودرا بر‎ 
زده‎ Kw پای تو در‎ B 4,6٩ خود بر دارند» ل 1,10% وثرا نگهدارند م‎ 
نشود ل 4,12 عیسی جواب داد وگفت گفته شد ازمایش* مکن خداوند‎ 
خدای تو 13 وچون ابلیس امیت ازمایشهای خود نمام کرد همانساعت از‎ 


پیش او جدا شد م 4,11 وفرشتگان عیسی را خدمت می کردند 


0 که چا e£ x‏ ره 

ی 3,22 بعد ازین امد عیسی وشاگردان خود در زمین بهود Lily‏ با 
ایشان می کشت ومی شست 23 وجمی نیز می شست در idg‏ نون در 
کنار شالم زیرا که آب LI‏ فراوان بود وبسیاران می امدند وشسته می 
شدند 4 cato‏ هنوز در زندان SUR‏ بود 

5 وگفت وگوی شد در میان یکی از شاگردان Ss oe‏ از بهودیان از 
برای شستن 26 امد ان شاگرد پیش at‏ وگفت ای بزرګ اینک انک با تو 
بود از ان | سوی اوردن وتو بهر او گواهی دادی او pi‏ میشوید ویسیار :24 


پر داند ۸ ۰ فیسته PM‏ نبسته e M‏ 
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sti giorni non mangiò alcunchè, M 4, 2° digiunò. L 4,2° E 
quando questi giorni si compirono, Gesù ebbe fame. 3. Il dia- 
volo disse a Gesù: Se tu sei il Figlio di Dio, M 4,3" di che que- 
ste pietre divengano pane. 4. Rispose Gesù e disse: È scritto che 
la vita dell’uomo non è solamente nel pane, ma nella parola di 
Dio, che esce dalla sua bocca. 

8. Il diavolo portò Gesù suila cima di un monte alto e L 4,5" gli 
mostrò tutto il regno del mondo in poco tempo. 6. E disse il dia- 
volo: Questo potere del mondo e la sua gloria, che tu vedi, tutto 
fu consegnato in mia mano, e lo dò a chiunque voglio. M 4,9" Tut- 
to dò a te, se una volta mi adorerai. I, 4,8 Gesù rispose 
e disse: È scritto: Adora solamente Dio e servi solamente 
a lui. 

9. Di nuovo portò Gesù in Gerusalemme e lo sollevò sul pin- 
nacolo del tempio (bis) e gli disse: Se tu sei il Figlio di Dio, get- 
tati giù di qui, 10. perchè è scritto nei Salmi: M 4,6" Agli an- 
geli suoi comandò su di te, che ti sollevino sulle loro avambraccia 
L 4,10" e ti custodiscano, M 4, 6° affinchè il tuo piede non 
sia percosso nella pietra. I, 4, 12 Gesù rispose e disse: Fu detto: 
Non tentare il Signore Dio tuo. 13. E quando il diavolo compì 
tutte le sue tentazioni, alla stessa ora! si separò da presso lui, 
M 4, 11" e gli angeli servivano Gesù. 


20. Anche Cristo battezzava 


J 3, 22 Dopo ciò venne Gesù e i suoi discepoli nella 
terra di Giudea e ivi girava con loro e battezzava. 23. E Gio- 
vanni pure battezzava nella sorgente di Nün, al limite di Salem, 
perchè l’acqua ivi era abbondante; e molti venivano ed erano 
battezzati. 24. E Giovanni non era ancora caduto in prigione. 

25. E avvenne contesa tra uno dei discepoli di Giovanni e 
uno dei giudei a riguardo del battesimo. 26. Quel discepolo venne 
presso Giovanni e disse: O grande *, ecco, colui che era con te 


24* dall'altro | lato del Giordano, e tu di lui desti testimonianza, an- 


t Erronea versione del siriaco ls! +»? o mutamento intenzionale ? 
2 Il persiano traduce spesso 2۵۵۵۵۶ del siriaco con «grande ». 
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خلقان پیش او می ایند 27 چیی جواب داد وگفت خی تواند ادمی از‎ 
بستاند تا از اسمان داده نشود 28 شما بر من‎ Gp قبل» نفس شود‎ 
پیش وی‎ Pent رسول‎ Vi گواهی می دهید که گفت من (مسع)* نیستم‎ 
هرك عروس دارد او دامادست ودوست داماد انست که پیستد وعظم‎ 9 
خرم شود چون اواز داماد بشنود اینک شادمانی من ام شد 30 می برازد‎ 
اورا که افزون شود ومن کم شوم‎ 
از همه بلندترست 82 وبدانچه‎ valo است واز زمپن بگوبد انک از اسمان‎ 
دید وشنید گواهی دهد وگواهی او کسی دیگر قبول نکند 34 انک گواهی او‎ 
کرد که خدا حفست *34 وانک اورا خدا فرستاد خن خدا‎ lAl قبول کند‎ 
بگوید 5 پدر قرزندرا دوست دارد وهر چیزی در دست وی بدهد 36 انک‎ 
زندگانی جاوید یابد وانک خضوع وطاعت نکشد‎ dato بفرزند اعمان‎ 


زندگانی نبیند بلی خشم خدا بروی vibra‏ 


uz dale 21‏ در زندان 

ل 3,19 هیرودیس؛ باسقاق حقد وکین کرفشه بود بر یی جهت 
Waya‏ زن فیلیفس برادر هیرودیس وبر هر بدی که هیرودیس میکرد اورا 
cat‏ ملامت می داد olg 20٩‏ افزونتر بود که س 6,18% اورا نمی گذاشت 

که زن برادر خودرا بستاند ل 3,20 یی را در زندان انداخت 
بدر رفتن مسح از ناصره م412 چون Du‏ عیسی که یی در زندان 
انداختند رفت یلیل 13 وناصره را رها کرد وامد در کفرناحوم بر کنار 
دربا در orta‏ زبولون ,3( 14 تا ام شود الچه گفت بر زبان اشعیا 


più‏ نبوت 15 ای زمین زبولون وای زمجن نغتالی راه دربا گذشته از 


"Mps * M deest gue ۲ هیرودیشی‎ 
1 «Dal potere di se stesso » equivale « da se stesso «۰ 
2 Invece «che Dio è vero» si può tradurre «che Dio è verità», 
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ch'egli battezza, e molte genti vengono a lui. 27. Giovanni rispose 
e disse: Non può l'uomo dal potere di se stesso! prendere alcun- 
ché, fino a che non sia dato dal cielo. 28. Voi date testimonianza 
su di me che dissi: Io non sono il Cristo, ma sono un apostolo 
davanti a lui. 29. Chiunque ha la sposa, egli è lo sposo, e l’amico 
dello sposo è quello che sta e si rallegra grandemente, quando oda 
la voce dello sposo; ecco la mia gioia si compì. 30. Conviene a 
lui che cresca, e io diminuisca. 

31. Colui che viene dall'alto è più alto di tutti, e colui che è 
dalla terra è terreno e parla della terra; quegli che viene dal 
cielo è più alto di tutti. 32. E a quello che vide e udì, dà testi- 
monianza, e la sua testimonianza alcun altro non riceve. 33. Que- 
gli, che riceve la sua testimonianza, garanti che Dio è vero ®. 
34*. E colui, che Dio mandò, parla la parola di Dio. 35. Il Pa- 
dre ama il Figlio e dà ogni cosa nella sua mano. 36. Colui, che 
crede nel Figlio, consegue la vita eterna, e chi non si sottomette e 
non ubbidisce non vedrà la vita, ma l'ira di Dio cadrà su di lui, 


21. Giovanni è posto in prigione 


1, 8, 19 Erode governatore aveva preso avversione (bis) 
contro Giovanni’; a causa di Erodiade, moglie di Filippo, fra- 
tello di Erode e per ogni male che Erode faceva, Giovanni lo rim- 
proverava, 20° e questo fu il più che S 6, 18" non gli permetteva 
che prendesse la moglie di suo fratello; L 3,20" gettò Giovanni 
nella prigione. 

Uscita di Cristo da Nazaret. M 4,12 Quando Gesù sentì che 
gettarono Giovanni nella prigione, andò in Galilea, 13. e abban- 
donò Nazaret e venne in Cafarnao, sul lido del mare, attorno a 
Zabulon e Neftali; 14. affinchè si compisse ciò che disse per la 
lingua d’Isaia profeta: profezia : 15. O terra di Zabulon, e o 
terra di Neftali, via del mare oltre il ERE grande * gente: 


3 Questa espressione si riferisce ad Oe e non ad Erode e viene 
ripetuta sotto nel cap. II, 2; si ritrova anche in W, dove ricorre ugualmente 
il titolo mongolo di مقوندعه‎ «governatore» attribuito ad Erode. Tutto que- 
sto periodo sembra sconvolto e per avere il testo dell'Evangelo bisogne- 
rebbe riordinare come ho proposto in Notizia, p. 96, n. 5, oppure espun- 
gere S 6, 18" che intralcia la narrazione. 

4 Il traduttore persiano avrà tradotto جلیل‎ e un lettore interpretando 
Ja «grande» lo ha sostituito con il termine persiano ef,» «grande»: € 
così ne è venuto «grande gente», invece di « Galilea delle genti >. 
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اردن بزرګ خلق 16 ان خلق که در تاریی نشسته اند در dala‏ مرګ نور 
ajos ghe‏ 

7 انگه عیسی آغاز کرد ومیگفت توبه کنید زیرا ملکون اسمان نزدیکک 


شد *18 وچون در JUS‏ دریا گشتی می زد 


2 امدن شمعون lo‏ وشاکردان پیش e‏ 

ی *1,38 التغات کرد ودید دو کس *35 از شاکودان چیی *38 در پی وی 
می رفتند بدیشان گفت da‏ مخواهید بدو گفتفد ای بزرگ کجا | می 
باشی 39 وگفت velo‏ وببینید ایشان امده اند ودیده اند کجا می باشد وان 
روز پمشی او ماندند چون دهم ساعت شد 40 یکی از ایشان که ag‏ 
شنیده بودند ودر پی او امدند اندراوس بود برادر شمعون 1 این زوثر 
شمعون برادر خودرا دید بدو گفت که quo‏ را جافتم 42 وامدند پیش 
عیسی عیسی بشیعون پنگرید وگفت ای شمعون پسر بونا culi‏ صفا 
خوانده شود et‏ 

ی 1,43 pri?‏ روز میخواست عیسی بدر اید سوی جلیل cul‏ 
فیلیفوس وگفت Li‏ در پی من M‏ وفیلیفوس از شهر صیدا بود از yeh‏ 
اندراوس وشمعون 45 HULU pride‏ را پافت وبدو گفت پافتم 
ماسیا sl CX‏ موسی در ناموس فوشت اوست پشوع pù‏ بوسف از 
شهر ناصره 46 RUGU‏ جواب داد هرز ممکن باشد که از ناصره بدر اید 
کسی که در او خبر باشد فیلیفوس گفت بیا وببین *47 عیسی دید اثانایل 
...48 ... گفت از کچا می شناسی مرا عیسی گفت زودتر از انک قیلیفوس 
ترا خواند چون بودی زیر درخت pil‏ دیدمت 49 جواب داد BUBU‏ 
وگفت ای پزرگوار as‏ پسر خدای اسرایبل 50 عیسی بدو گفت چون 
gl c x AA‏ دیدمت oie!‏ اوردی ازین pio‏ خواهی دیدن 
شگفشها 51 وگفت راست راست بشما پکویم ازینساعت ببهنید درهای 


اسمان کشاده وفرشتگان Yo‏ روقد prg‏ ایند پیشی فرزند ادمی 
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16. la gente, che sono seduti nell'oscurità, nell'ombra della morte, 
videro una gran luce. 

17. Allora Gesù cominciò e diceva: Fate penitenza, perchè 
il regno del cielo si avvicinò. 18* E quando camminava sul lido 
del mare, 


22. Venuta di Simone Cefa e dei discepoli presso il Cristo 


J 1,38* si voltò! e vide due 35°. dei discepoli di Giovanni, 
38° (che) andavano dietro a lui; disse loro: Che volete ? Gli dissero: 
O grande, dove | sei ? 39. E disse: Venite e vedete. Essi vennero 
e videro dove era e rimasero presso di lui quel giorno; era come 
l'ora decima. 40. Uno di questi, che avevano udito la parola di 
Giovanni e vennero dietro a lui, era Andrea, fratello di Simone. 
41. Questi vide prima Simone, sno fratello. Gli disse: Trovammo 
il Cristo. 42. E vennero presso Gesù. Gesù guardò Simone e disse: 
O Simone, figlio di Jona, il tuo nome sarà chiamato Cefa. ۰ 

J 1, 43. L’altro giorno Gesù voleva uscire verso la Galilea, tro- 
vò Filippo e disse: Vieni dietro a me ! 44. E Filippo era della città 
di Saida, della città di Andrea e Simone. 45. Filippo trovò Nata- 
naele e gli disse: Trovammo il Cristo *, quello di cui scrisse Mosè 
nella legge, egli è Gesù, figlio di Giuseppe, della città di Nazaret. 
46. Natanaele rispose: È mai possibile che da Nazaret esca al- 
cuno, in cui sia bene? Filippo disse: Vieni e vedi. 47* Gesù vide 
Natanaele... 48°... disse: Donde mi conosci? Gesù disse: Prima che 
Filippo ti chiamasse, quando eri sotto l'albero di fico, ti vidi. 
49. Rispose Natanaele e disse: O grande, tu sei il figlio del Dio 
d'Israele 4. 50. Gesù gli disse: Perchè ti dissi: Ti vidi sotto l'albero 
di fico, credesti? Vedrai meraviglie maggiori di questa. 51. E 
disse: In verità, in verità vi dico: Da quest'ora vedrete le porte 
del cielo aperte e angeli (che) ascendono e discendono presso il 
Figlio dell’uomo. 


4 Ripiglia quello che si era interrotto a 8 18 in fine 

2 Nel codice dopo la sigla M c'è mezzo rigo grattato. 

3 L'unico luogo in tutto il codice in cui il Cristo viene scritto lle 
mentre generalmente è scritto f Su ció cfr. Intr. ad loc. 

* Sulla risposta di Natanaele di v. 49 cf. Intr. ad loc. 
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م 9,9 وچون عیس گذر میکرد دید مردی نشسته piu‏ سودخوران 


دام متی بدو فرمود در ہی من بیا در پی رفت 


23 جون آب را شراب کزد در قاطند" de‏ 


ی 21 ودر سیوم روز شد عروسی در قاطنة dada‏ ومادر عیسی 
انجا بود 2 وعمسی وشاکردان خود در عروسی خوانده شدند 3 شراب 
کم شده بود مادر عیسی کفت شراب ندارند 4 او گفت چرا میگوبی 
ای مادر هنوز وقت نرسید 5 مادر بخدستگاران گفت الچه بغرماید 
چنین کنید 6 وبود انجا حوضهای سنگین Giò‏ برای وضو بپودبان نهاده 
بودند وهر یکی دو سه پمانه می کنچید وخلق در بزمگاه نشسته بودند 
7 پشوع بدیشان گفت پر | کنید این حوضها» از آب ویر کردند لب بلب 
8 وبدهید سرور جلس را اورده اند وپیسرور جلس داده اند ۶ ان آب 
که شراب شد چشید ونمی دانست از کیا بود ساقیان می دانستند زیر 
ایشان از آب پر کرده بودند خواند سرور لس داماد را 10 وبده غت هر 
کس اول شراب تیک بیاورد چون خلق مست شوند AGI‏ شراب بد 
بیاورد تو نگهداشتی شراب نیک تا اینساعت ۱1 اینست اول شگفت 
که عیسی کرد در A‏ جلهل وقوت خدا اشکارا کرد وشاگردان او بدو 
اعان اوردند 


4 3 کردن معجزها وفاش شدن خبر او 
م 4,23 وعیسی A»‏ در زمین جلیل می گردید در کروه انجمنها 
وعافل اپشان تعلع می داد وعلکون اسماتی بشارن میکرد وهر Gi)‏ وهر 
دردی شفا می داد 24 وخبر او در تمامیت زمین فاش شد وپیش او اوردند 
هرک در رنج بود ودردهای ختلف وشلان ومبثلایان ودیوانگان وصرعیان 


“u M حوضهاء‎ 
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M 9,9 E quando Gesù passava vide un uomo sedente in 
mezzo ai pubblicani, il suo nome Matteo. Gli disse: Vieni dietro 
a me! Andò dietro. 


23. Quando mutò l'acqua in vino in Cana di Galilea 


J 2, 1 E nel terzo giorno avvennero nozze! in Cana di Gali- 
lea, e la madre di Gesù era ivi. 2. E Gesù e i suoi discepoli fu- 
ron chiamati alle nozze. 3. Il vino era divenuto poco; la madre 
di Gesù disse: Non hanno vino. 4. Egli disse: Perchè (lo) dici, 
o madre ? * Ancora non giunse il tempo. 5. La madre disse ai servi: 
Quello che comanderà (— dirà) cosi fate. 6. Ed erano ivi sei an- 
Tore di pietra, (che) avevano posto per l'abluzione dei giudei, e 
ciascuna conteneva due o tre misure, e la gente eran seduti nella 
sala del banchetto. 7. Gesù disse loro: Riempite | queste anfore 
di acqua. E (le) riempirono fino all’orlo. 8" E date al capo del- 
l'adunanza; portarono e diedero al capo dell'adunanza. 9. Que- 
gli gustò l’acqua, che divenne vino, e non sapeva donde fosse; 
i mescitori (lo) sapevano, perchè essi avevan riempito di acqua. Il 
capo dell'adunanza chiamò lo sposo 10. e gli disse: Ogni uomo porta 
prima vino buono, quando la gente si ubbriaca, allora porta 
vino cattivo. Tu conservasti il vino buono fino a quest'ora. 
11. Questo è il primo miracolo, che Gesù fece in Cana di Galilea, 
e manifestó la potenza di Dio; e i suoi discepoli credettero in lui. 


24. Gesü comincia a far miracoli e la sua fama si diffonde 


M 4,23 E Gesù girava sempre nella terra di Galilea, inse- 
guava alla folla delle loro sinagoghe (bis) e dava la lieta novella 
sul regno celeste e guariva ogni infermità e ogni sofferenza. 
24. E la fama di lui si divulgò in tutta la terra. E portarono da- 
vanti a lui ognuno che era in infermità e in sofferenze varie e i pa- 


4 Invece di «nozze» si può tradurre anche «banchetto nuziale ». 

? Mutazione intenzionale rispettosa del testo evangelico, cf. Intr. ad 
loc. Negli altri due passi evangelici Lc 4,34 (M 3,3) e Mc 5,7 (M 2,60), in 
cui si ritrova analoga espressione, il persiano traduce letteralmente. 
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وافتادگان همگنانرا شغا داد ودرست کرد 25 ودر پی او بسهار خلق رفشند‎ 


از اورشلم واز جلیل واز ده شھر“ jla‏ بهود jla‏ ان سوی اردن 


la ps gi DARE dor us anc cd p E as 


lam. فراهم امدند تا من‎ Dn چون خلق بس بسیار‎ 1 al 
قنستوین 2 دید دو کشتی بسته بر‎ Lp بشنوند او برخاسته جود بر کنار‎ 
دامهای خود را می ساختند‎ soul بدر‎ LI از‎ olg Gals Ly کنار‎ 
کشتی از ان شمعون صغا بود عهسی در ان کشتی نشست وفرمود‎ US 3 
کشتی‎ jla بمستاد‎ bp ودر‎ Nap از زمین دور‎ Sal اندک‎ by که در‎ 
می داد 4 چون از سغنان خود چوش شد بشمعون وصیادان‎ gus n 


کفت که در نغولی برند* کشتی را Ela‏ دام بهندازند" 5 شمعون جواب 


داد وگفت ای خداوند همه شب دام انداختم وچیزی نگرفتم بسن نو 
دام می اندازيم 6۲ aule‏ کردند fils‏ بسیار ماههها در دام ghz‏ افتاد 
7 مدد خواستند از پاران خود که در دیگر کشتی بودند تا dle‏ وایشانرا 
sy‏ دهند پکشیدن چون امدند هر دو کشتی Es‏ کردند | ثا ان حد که 28۱ 
غرق می شد در آب 8 چون شمعون صفا دید در افتاد بر پای عیسی وگفت 
دور باش از من زیرا مرد گناه‌گارم 9 که عجب گرفته بود ایشانرا از بسهاری 
ماهی که گرفته بودند ان olaf Gale‏ 10 وایچنین osi‏ ویوحنا پسران 
زیدی که بودند در قسم شمعون عیسی بشمعون گفت متوس ازبساعت 
صیاد ادمیان باشی بزندگافی 11 وکشتنیها ترد زمجن کشبدند وهرچه «اشتند 


Li‏ رها کردند وبر بدیپی " در بی عمسی امدند 


بار بدی ٩۷‏ بنیدازند ۰1 Map‏ از ديه واز شهر ^M‏ 


4 Per rendere « Decapoli » il traduttore ha avuto difficoltà tanto in questo 
passo quanto in Mc 7,81 (M 2,15). Qui egli traduce az dêk wa az Sahr 
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ralitici (bis) e i demoniaci e gli epilettici (bis), tutti (li) guarì (bis). 
25. E molta gente andarono dietro a lui da Gerusalemme e dalla 
Galilea e dalle dieci città! e dalla Giudea e dall’altra parte del 
Giordano. 


25. Siede in una nave con i pescatori 
e sceglie Giacomo e Giovanni * 


I, 5, 1 Quando una gente molto numerosa si radtinarono presso 
di lui, affinché udissero la parola di Dio, egli stava in piedi sulla 
riva del mare di Qenestarin (— Genesaret). 2. Vide due navi legate 
sulla riva del mare; e i pescatori, usciti di là, aggiustavano le 
loro reti. 3. Una nave era di Simone Cefa. Gesù sedette in quella 
nave e comandó (— disse) che andassero poco poco lontano dalla 
terra nel mare. E si fermò nel mare e insegnava alle folle dalla 
nave, 4. Quando tacque dalle sue parole, disse a Simone e ai pesca- 
tori, che portassero nel profondo la nave e ivi gettassero la rete. 
5. Simone rispose e disse: O Signore, tutta la notte gettammo la 
rete e non pigliammo nulla. Nella tua parola gettiamo la rete. 
6". Quando fecero così, moltissimi pesci caddero nella loro rete. 
7. Domandarono aiuto ai loro compagni, che erano nell’altra nave, 
perchè venissero e li aiutassero a tirare. Quando vennero, riempi- 
rono tutte e due le navi, | fino al punto che affondavano nell'ac- 
qua, 8. Quando Simone Cefa vide, cadde ai piedi di Gesù e disse: 
Sii lontano da me, perchè sono uomo peccatore. 9. Chè stupore li 
aveva colti per la moltitudine di pesce, che avevan presa quei pe- 
scatori; 10. e similmente Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, 
che erano nella società di Simone. Gesù disse a Simone: Non te- 
mere, da quest'ora sarai pescatore di uomini per la vita. 11. E ti- 
raron le navi vicino alla terra e abbandonarono ivi tutto quello 
che avevano e subito vennero dietro a Gesü. 


*dal villaggio e dalla città ». Puó trattarsi anche di errore del copista, che 
invece di leggere dak «dieci» lesse deA «villaggio» e riunì i due con za 
«e». Restituisco az dah šakr «dalle dieci città ». Anche W in questo passo 
ha un'espressione che non corrisponde a « Decapoli»: šaAr u dih significa 
«città e villaggio », mentre in Mc 7, 81 traduce esattamente dah iaAr «dieci 
città ». 

2 Il titolo non corrisponde al contenuto di questo paragrafo. Nell'intro- 
duzione M, f. 13* al posto di Giacomo sta Simone. 
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6 جون مرد كلىناكرا باك کرد 


ل 5,12 وچون عیسی در یکی از شهرها بود امد یکی مرد از K‏ جدام 
پر بود عیسی را دید ویر روی اقتاد وازو نازش» کرد وگفت ای خداوند اکر 
AE‏ بثوانی مرا پاک گرداتی ۱3 عیسی دست خود بر اورد وبدو di‏ 
folga‏ پاک شو همانساعت کلی ازو رفت وباک شد 14 واورا سپارد بکسی 
مگو V‏ برو خود را بکوهونان با وقربان کن عوض انک پاک شدی SUFI‏ 
موسی فرمود پهر گواهی ایشان 15 وبسیار چیزهای عبسی در عام اشکارا 
می شد وخلق بسیار گرد می شدند تا اورا ببینند" واواز او بشنوند واز 


LE,‏ خود پاک شوند 6 واو دور می رفت ودر بیابان gle‏ می کرد 


7 جون اع ينی هر دو دست وهردو با شل خوش کرد 


ل 5:17 یک روز بود که AR Quee‏ می داد معتزله نشسته بودند 
واو ناموس می اموزانید ومی امدند از امیت Gee?‏ جلیل وبهود 
واورشلم ونبرو خدا می امد برای تصار ایشان 18 فومی می اوردند یی 
از هر دو دست واز هر دو پا شل مبتلا بر تخت افتاده ومخواسنند تا اورا 
پیش عیسی ET‏ آندرون dll‏ 19 چون GS‏ بسیار بود ونتوانستند 
اورا از در در برند بر بام خانه بالا رفتند وچهار dif‏ تحت لچهار ریسمان 
بستند واز (Xj‏ با تخت yy‏ اویختند ونهادند پیش عهسی 20 جون عیسی 
اعتقاد اپشانرا دید بدان شل گفت ای مرد کناههای تو سترده شد 
21 معترله ونوبسندگان اغاز کردند ومی کغتند کیست این که اقترا می 


کند که بتواند گناهپا بیامرزد جز خدا تنها 22 عیسی ARRA‏ ایشان 


CM تارش‎ raw 


4 Sul preterito invece del presente in questo passo e in altri analoghi 
cf. Intr. ad loc. 
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26. Quando mondò un lebbroso 


I, 5, 12 E quando Gesù era in una delle città, venne un 
tomo, che era pieno di lebbra (bis); vide Gesù e cadde sulla fac- 
cia e lo sollecitò e disse: O Signore, se vuoi, puoi rendermi mondo, 
13. Gesù sollevò la sua mano e gli disse: Volli!, sii mondo. Alla 
stessa ora la lebbra partì da lui e diventò mondo. 14. E gli co- 
mandò: Non dire ad alcuno; ma va, mostrati ai sacerdoti e fa 
l'offerta per esser diventito mondo, come Mosè comandò, per te- 
stimonianza di loro. 15. E molte cose? di Gesù divennero mani- 
feste nel mondo, e molta gente si facevano attorno, affinchè 
lo vedessero e sentissero la sua voce e fossero mondati dalle 
loro infermità. 16. Ed egli andava lontano e pregava nel deserto. 


27. Gesù sana un paralitico cioè uno che aveva le due mani 
e i due piedi paralitici 


I, 5, 17 Fu un giorno che Gesù insegnava. I farisei eran 
seduti, ed egli insegnava la legge ®; e venivano da tutti i villag- 
gi della Galilea e della Giudea e di Gerusalemme, e la forza di Dio 
veniva per guarigione di loro. 18. E alcuni portavano uno dalle 
due mani e dai due piedi paralitici (bis) giacente su un letto, 
e volevano portarlo davanti a Gesù dentro la casa. 19. Poichè era 
molta folla, e non potevano introdurlo dalla porta, ascesero sul 
tetto della casa e legarono i quattro lati del letto con quattro cor- 
de e da una finestra (lo) sospesero giù con il letto, e (lo) posero 
davanti a Gesù. 20. Quando Gesù vide la loro fede, disse al para- 
litico: O uomo, i tuoi peccati furono rimessi, 21. I farisei e gli 
scribi cominciarono e dicevano: Chi è questi che mentisce ? Chi può 
perdonare i peccati, eccetto Dio solamente ? 22. Gesù conobbe il 


* Se si punteggia loi abbiamo allora «e molto le notizie di Gesù 
divennero manifeste ». 

3 La forma del verbo é causativa e poiché il verbo nella sua forma 
semplice puó significare «insegnare» e «imparare» qui possiamo tradurre 
«faceva imparare » cioè «insegnava » e questo è ordinariamente l'uso del 
traduttore; oppure «faceva insegnare». 

4 Anche qui il preterito per il presente, cf. Intr. ad loc. 

5 Nel codice persiano è frequente questo semitismo «cominciarono e 
dicevano» ; cf, Gen 9, 20. 
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دانست بدیشان جوا داد وگقت چه می اندیشید در دل خود 23 کدام‎ 
کناههای تو | سترده شد یا بگوم برخهز وبرو 24 تا بدانید‎ ensis اسانترست‎ 
که فرزند ادمی مسلطست بر زمین که کناهها را عغو کند وبدان شل گقت‎ 
وبرو در خانةٌ خود 25 هماندم ان شل‎ gi بتو میگویم برخهز وغت خود بر‎ 
ایشان برخاست وت خود بر گرفت وان خود رفت وستتایش‎ pda برابر‎ 
بود وخدایرا سنایش می‎ LI خدا می گفت 6 سهم افتاد بر هر کسی که‎ 
دیدیم‎ cem کردند واز ترس پر شدقد وکفتند امروز‎ 
بعد ازین عیسی بدر امد دید یکی سودخور نامشی وی نشسته‎ 7 
در ميان سودخوران بدو گفت در ی من بيا 28 چون شنید هرجه داشت‎ 
ودر پی عمسی رفت 29 ولاوی در خانةٌ خود عیسی را مهمانی‎ ESA 
سودخوران بس بسپار ودیگران که با او نشسته‎ cele: ان‎ olas کرد وبود در‎ 


DART می‎ Magda 30* دودند‎ 


8 کفتن معتزلان جرا معلم شما با کنهکاران میخورد 


ل "5,30 نویسشدگان ومعئزلان م 9,11 با شاگردان او می گفتند چرا 
ey‏ شما با سودخوران وبا گنهگاران مسیخورد ومیاشامد ل 5,31 عیسی 
بدیشان پاسخ داد وگفت قن درستان نیستند عنام پرشک " ۷ انان که در 
E°‏ ودشواری اند 32 نیامدم که پاکانرا Yi pla‏ برای گنهگاران تا توبه 
کنند 331 ایشان بدو گفناند م "9,14 چرا ل 5,33 شاگردان یی هميشه 
روزه می AD‏ وناز می ALS‏ م 9,14 ومعترله ل 9,330 نیز وشاگردانت 
i‏ 


مخورند ومیهاشامند 4 او بدیشان کفت مشل خداوند عروسی وجآمدر 
Ge» sb‏ س 2,19 تیست واجب بر کسان عروسی 9,15 چنداتک داماد 
با ایشان باشد سس 2,195 روزه بدارند 20 بیاید روزها که داماد از ایشان 
suite‏ شود انکه روزد بدارند ل *5,36 وبدیشان uf Jie‏ نشاید که 


س 2,21 رگویهای نو ل 5,36 از کرباس* si‏ بستانند سس 2,210 وجامة 


وکرباس UM‏ تن درستانرا نیستند تاج پرسک (M‏ 


267 


Persiano I 27-28 53 


loro pensiero, rispose loro e disse: Che cosa pensate nel vostro 
cuore ? 23. Che cosa è più facile, (che) io dica: I tuoi peccati | 
furono rimessi, o che io dica: Sorgi e va? 24. Affinchè sappiate 
che il Figlio dell'uomo è autorizzato sulla terra a perdonare i 
peccati, e (= allora) disse al paralitico: Dico a te, sorgi e solleva 
il tuo letto e va nella casa tua. 25. Allo stesso momento il para- 
litico sorse davanti ai loro occhi e sollevò il suo letto e andò 
nella sua casa e lodò Dio. 26. Stupore cadde su ognuno, che era 
là, e lodavano Dio, e furono pieni di timore e dissero: Oggi 
vedemmo prodigio. 

27. Dopo ciò Gesù uscì, vide un pubblicano, il suo nome Le- 
vi, sedente in mezzo ai pubblicani. Gli disse: Vieni dietro a me! 
28. Quando udi, lasció tutto quello che aveva e andó dietro a 
Gesù. 29. E Levi nella sua casa fece un banchetto a Gesù, ed 
eran in mezzo a quella adunanza molto numerosi pubblicani e 
altri, che eran seduti con lui. 30". E dicevano cose futili! 


28. 1 farisei dicono: 
Perchè il vostro maestro mangia coi peccatori? 


L 5,30" gli scribi e i farisei. M 9, 11 Dicevano ai discepoli 
di lui: Perchè il vostro grande mangia e beve con i pubblicani 
e i peccatori ? L 5, 31 Gesù rispose loro e disse: I sani non sono 
bisognosi di medico, ma quelli che sono nella sofferenza e nella 
difficoltà. 32. Non venni perchè chiami i puri, ma per i pecca- 
tori, affinchè facciano penitenza. 33*. Essi dissero a lui: M 9, 14” 
Perchè I, 5,33" i discepoli di Giovanni sempre digiunano e pre- 
gano e M 9,14* i farisei L, 5, 33* anche, e i tuoi discepoli man- 
giano e bevono ? 34, Egli disse loro: Parabola del signore delle 
nozze e del rammendo di una veste. S 2,19" Non conviene agli 
uomini delle nozze che digiunino, M 9, 15” fino a che lo sposo 
sia con loro. S 2, 20. Verranno i giorni, che lo sposo sarà preso 
via da loro, allora digiuneranno. I, 5, 36^ E loro disse una para- 
bola: Non è conveniente che prendano 5 2, 21" pezze nuove I, 5, 36^ 
da un vestito nuovo, e S 2, 21° rattoppino un vestimento vecchio, 


4 Strana questa divisione: il predicato in questo 5 e il soggetto nel 
seguente. 
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کهن را پاره دوزند زیرا کرباس نو بقوت خود ان کهن را بکشد وزود بدرد 
ونه کهن بر نو ل 5.37 وکسی ننهد می نو در خیکها بوسیده تا ان $a‏ 
ان خیکپا ندرد AXE, Gis‏ شود وخیکها oby‏ روند *38 ۷ خیکها gi‏ باشد 
c 7 ۶‏ نو در خیکها نو نهند که هر دو یکدیگر را نگپدارند 
ل 5,39 وکسی می کهن نورد" ونو نخواهد ۷ بگوید od‏ بهترست تفس 


29 اندر رفتن عسی وشاکردان در کشتزار 

ل 6.1 چون روز شنبه شد عیسی در میان کشنزارها می کشت 
شاکردان او خوشه کندم‌را بدست می مالیدند وپاک می کردند وم‌خوردند 
2 قومی از معتزله بدیشان گفتند چرا در روز شنبه چیزی ناشاپسته می 
کنید 38 عیسی پامخ داد وگفت بدیشان تخواندید adi‏ کرد داود *4 برفت 
اندر خانه خدا س 2,20 خانه ابی مالخ پزرګ امامان ونان خوان شدا 
نورد که واجپ نیست کسی دیگر غورد یر امامان داود بخورد وبدپشان که 
با وی بودند داد *27 وبدپشان گفت م 12,89 شما می lis‏ وحلال می 
کنهد شنبه وکناه نیست بر شما 6 اکذون بشما میگویم اینک ابتجاهست 
انک از شنبه عظمترست * انک خداوند شنبه اوست 7 Sla‏ می دانستید 
زخانه V‏ چیست من شفقت ورچت مبخواهم نه قربان گشته مبخواهم اکر 
می دانستید ملامت ی کردید بی ملامت را س 2,27 وبدیشان گفت 
شنیبه ye‏ ادمیان افریده شد ونه ادمی بهر شنیه svol‏ شد 


p‏ 12,8 وخداوند شنبه فرزند ادمیست 


SOE A3 up 30‏ را 
مس 3,1 ودیکر بار عیسی اندر انیمن باز رفت ل 6,6 تعلم می داد 
وبود LEI‏ کسی که دست راست او خشک بود *7 ونویسندگان ومعنزلان 


اورا نگاه می داشتند باحقیاط fia dea‏ در روز شنبه اورا خوش کند 


"Moy OM عظمتردست‎ 
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perchè il vestito nuovo colla sua forza tira il vecchio, e presto lo 
lacera; e non il vecchio sul nuovo’. L 5, 37 E alcuno non pone 
il vino nuovo in otri fradici, affinchè il vino nuovo non laceri 
gli otri e il vino si versi e gli otri vadano in rovina. 38°. Ma gli 
otri siano nuovi M 9, 17" e il vino nuovo pongono in otri nuovi, 
ché entrambi si conservano l'un l'altro. 1, 5,39 E nessuno beve 
vino vecchio e domanda vino nuovo, ma dice: Il vecchio è 
migliore. | Commento 26", 1-8. 


29. Andata di Gesü e dei discepoli in un campo seminato 


L 6,1 Quando fu giorno di sabato, Gesù girava in mezzo 
ai seminati. I suoi discepoli fregavano colla mano spighe di gra- 
no e (le) pulivano e mangiavano. 2. Alcuni dei farisei dissero loro: 
Perchè fate una cosa non lecita in giorno di sabato? 3° Gesù 
rispose e disse loro: Non avete letto ciò che fece Davide? 4* Entrò 
nella casa di Dio, S 2,26" la casa di Abimelech, grande dei 
sacerdoti, e mangiò il pane della tavola di Dio, che non è lecito 
che alcun altro mangi, se non i sacerdoti ? Davide mangiò e diede 
a coloro che eran con lui? 27*, E disse ad essi: M. 12, 5" Voi scio- 
gliete (= violate) e dissacrate il sabato? e non è peccato su di 
voi. 6. Ora dico a voi: Ecco, è qui colui che è più nobile del 
sabato, quegli che signore del sabato è lui. 7. E se aveste saputo 
che cosa è [la casa della preghiera]:? Io voglio salute e miseri- 
cordia, non voglio oblazione uccisa, se aveste saputo non avreste 
incolpato l'incolpevole. S 2, 27 E disse loro: Il sabato fu creato 
per gli uomini, e non l’uomo fu creato per il sabato; M 12, 8 
e signore del sabato è il Figlio dell’uomo. 


30. Guarigione dell’uomo dalla mano arida 


S 3, 1۳ E un'altra volta Gesù ritornò dentro la sinagoga, 
L 6, 6" insegnava. Ed era ivi uno, la cui mano destra era arida, 
7° e gli scribi e i farisei lo sorvegliavano con cura, S 3, 2* se in 


4 Su questa interessante aggiunta cf. Intr. ad loc. 

* Tutto questo passo differisce non poco dal testo canonico, cf. Intr. 
ad loc. 

? «La casa della preghiera» secondo l’uso del traduttore persiano è la 
sinagoga ngocevyij cf. Lc 7, 5 (M 1,67); ma non si vede in che nesso stia 
qui col contesto. Forse sarà stata una glossa marginale inserita a falso posto. 
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ل 6:7۳ تا بر وی بهانه کیرند م *12,10 اغاز کردند وباوی میگفتند‎ 
وم‌خواستند که اورا بمازمایند‎ di واچیست که شفا | کنند در روز شنیه پا‎ 
دانست کیان «دست خشک گفت‎ e آندیشهای ایشای‎ cale ل 6:8 او‎ 
انجمن چون امد برخاست 9 عیسی بدیشان گفت‎ ole برخیر بیا در‎ 
lia شمارا می پرسم کدام کار واجیست که در شنبه بدی کنند با نیک‎ 
E 
کنند یا گم کنند م 12,11 کیست از شما کسی که در روز شنبه ازو‎ sui; 
کوسغند در چاه بیوفند ودست ننهد واورا از چاه بدر اورد 12 چند‎ día 
ادمی از کوسفند مشرفتوست چون چنینست چه خوش باشد کردار نیک‎ 
در روز شنبه س 3.4 ایشان چوش شدند ل 6,108 وسوی همکینان‎ 
or دست دراز کن م 12,13% او دست‎ ias س 8,5% وبدان مرد‎ dogs 
ل 6,11 ایشان از غدر وحسودی‎ Á? کشید خوش شد مانند ان دست‎ 
پر شدند وبہمدیگر می گفتند با عیسی چه چاره کنج‎ 


1 کله کردن معتزلان از مسیح بش کسان هیرودیس 

س 3,6 ail‏ معتزلان وامامان بدر امدند ورفتند پیش کسان هیرودیس 
ملک وبروی quad‏ کردند تا اورا dito‏ وگم کنند م 12,16 عیسی انرا دانست 
واز à tl‏ کرد 


32 نام شاکردان 
ل 6:12 در ان روزها عیسی در کوة رفت Lila‏ در نماز خدا معثکف شد 
وچون در نماز بود 13 eua‏ دمید شاگردان خود را خواند واز ایشان دوانرده 
E‏ ونام ایشان حواربون نهاد یعنی ohb‏ 14 شمعون Lio‏ اندراوس برادر 
شمعون بعقوب Uas‏ فیلیفوس bp‏ 15 متی توما پعقوب بن Lila‏ 
شمعون که لقب او بارشک بود 16 Daga‏ پسر بعقوب وبهودا سضربوطی 
س 3,19 EG‏ عیسی را در دست داد 


^M ۰ ۱ فکریدند‎ 
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giorno di sabato lo guarisse, L 6,7° per prendere un pretesto 
contro di lui. M 12,10" Cominciarono e gli dicevano ?: È lecito 
che guariscano | in giorno di sabato o no? e volevano tentarlo, 
L 6,8 Egli conobbe il segreto dei loro pensieri; a colui dalla mano 
arida disse: Sorgi, vieni in mezzo alla sinagoga. Quando venne, 
stette. 9. Gesù disse ad essi: Domando a voi, qual azione è le- 
cita, che nel sabato facciano male o bene, vivifichino un'anima o 
(la) perdano? M 12, 11" Chi è di voi colui, il quale, una pecora 
di lui cade in giorno di sabato nella fossa, e non pone mano e 
la porta fuori dalla fossa ? 12. Quanto è più nobile l’uomo della 
pecora? Poichè è così, quanto bella è l'opera buona nel giorno 
di sabato! S 3, 4" Essi tacquero. L 6, 10° E guardò? tutti 8 3, 5” e 
disse all'uomo: Allunga la mano. M 12, 13° Egli tese avanti la mano; 
fu sana come l'altra mano. L 6, 11 Essi furono pieni di perfidia 
e d'invidia e dicevano l'uno all'altro: Che c'è da fare con Gesù? 


31. ۱ farisei si lamentano contro Cristo 
presso gli uomini di Erode? 


S 3,6 Allora i farisei e i sacerdoti uscirono e andarono 
presso gli uomini del re Erode e fecero consiglio contro di lui, af- 
finchè lo prendessero e perdessero. M 12, 15 Gesù seppe ciò e 
partì di là. 


32. Nomi dei discepoli 


L 6, 12 In quei giorni Gesù andò nel monte e ivi si immerse 
nella preghiera di Dio. IZ mentre era nella preghiera, 13. spuntò il 
mattino. Chiamò i suoi discepoli e di essi scelse dodici e pose loro 
il nome di Apostoli, cioè, compagni: 14. Simone Cefa, Andrea fra- 
tello di Simone, Giacomo, Giovanni Filippo, Bartolomeo, 15. Mat- 
teo, Tommaso, Giacomo figlio di Alfeo, Simone, il cui so- 
prannome fu Geloso, 16. Giuda figlio di Giacomo, e Giuda Sca- 
riota, S 3, 19" quello che tradi Gesù. 


1 Su questo semitismo cf. p. 51, n. 5. 

2 Il testo ha «e guardarono », ma il contesto esige il singolare. 

3 Questo paragrafo non viene dato nell’introduzione, e il $ 32 viene 
diviso in due: 31. Nomi dei discepoli; 32. Insegnamento di Cristo ai discepoli. 
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م 5,1 وچون crudi‏ حواریون پیش او امدند ل 6,20٩‏ چشم بر 
حواریون نهاد î‏ 5,2 وزفان بکشاد وبدیشان تعلم ویند می داد وگفت 

SU 3‏ مسکینان بان زیرا ملکوت اسمان از ان ایشانست 

da‏ خنک اندوهگنان ل 6,215 اکنون م 5,4% زیرا تسلی وکامرانی یایند 

cha 5‏ متواضعان فروتنان که تکبر نکنند زیرا ممراث زمین بدیشان 
vL‏ 

6 خنک کرسنکان ونشنگان از برای طاعت وتقوی | Ipi‏ سهری 

7 خنک رحم دلان که امرزش dub‏ 

Ga 8‏ پاک دلان زیرا خدایرا اشکارا بینند 

9 خنک اپشان که سلامتی واشتی در میان خلق اندازند زیرا فرزند 
خدا خوانده شوند 

0 خنک اپشان که از برای راستی پراگنده واواره انداخته شوند که 
نعمت اسمانی از ان ایشانست 


33 وای بر مفتخران 


ل 6,24 وای بر شما ای توانگران که مرد خود سندید» 

25 وای بر شما ای سيران که گرسنه خواهید شدن 

وای بر شما ای خندندگان" که copi‏ واندوهنات شوید 

6 وای بر شما چون خلق بهر شما نیکیها بکوبند چنجن می کردند 
oha‏ شما برای دروغ olig‏ 

م 5,11 LÀ SUS‏ چون بر شما عیب کویند ودروغ بهتان فهند 
وه‌خنهای ناپذیر بر شما اندازند از برای من بدروفی 

ل 6,22 esas.‏ شمارا چون خلق شمارا credo)‏ دارند وشمارا پراگنده 
کنند ویر شما حسودی برند ونام شما مانند گنهگاران وناپاکان lag‏ کنند 


پکربید ۲ خندیدکان PM‏ سید SM‏ 


27% 
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M 5,1" E quando si sedette, gli apostoli vennero davanti a 
lui; I, 6,20* pose gli occhi sugli apostoli, M 5,2 e aperse la 
bocca e dava ad essi insegnamento e consiglio e disse: 

3. Beati! i poveri in ispirito, perchè il regno del cielo è di essi. 

4^ Beati i doloranti L 6, 21° di ora, M 5,4" perchè conse- 
guiranno consolazione (bis). 

5. Beati gli umili (ter), perchè l’eredità della terra giungerà 
ad essi. 

6. Beati i famelici e sitibondi della ubbidienza e della pietà, | 
perchè conseguiranno sazietà e felicità. 

7. Beati i misericordiosi di cuore, perchè conseguiranno 
perdono. 

8. Beati i mondi di cuore, perchè vedranno chiaramente Dio. 

9. Beati coloro, che mettono pace (bis) tra gli uomini, per- 
chè saranno chiamati figli di Dio. 

10. Beati coloro, che sono dispersi ed oppressi a causa della 
giustizia, perchè la grazia celeste? è di essi. 


33. Guai ai superbi 


L 6,24 Guai a voi, o ricchi, che avete presa la vostra ri- 
compensa. 

25. Guai a voi, o sazi, che sarete famelici. 

Guai a voi, o ridenti, che piangerete e vi lamenterete. 

26. Guai a voi, quando gli uomini dicono cose buone riguardo 
a voi; così facevano i padri vostri per i falsi profeti. 

M 5,11 Beati voi, quando vi biasimano e vi calunniano (bis) 
e lanciano contro di voi parole sconvenienti, con menzogna, à 
causa di me. 

I, 6,22 Beatitudine a voi, quando gli uomini vi odiano 
e vi disperdono e vi invidiano e manifestano il nome vostro 
come di peccatori ed impuri a causa del Figlio dell’uomo, 


1 Invece di «beati» in questo verso e nci seguenti si può tradurre 
anche «beatitudine dei poveri» ecc.; Lc 6, 22 (M 1, 33) si ha « beatitudine 
a vol». 

? «Grazia celeste » invece di «regno del cielo» cf. Mt 6,33 (M 1,51); 
Mt 6, 10 (M 1, 45) Mt 19,12 (M 3, 12). Cf. Intr. ad loc. 
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TE z ۲ ۲ TE 
فرزند ادمی م 5,11 بدروغی ل *6,23 ودر ان روز خرم وشادفات‎ d 
شوید م 5,12 زیرا مرد شما در اسمان عظصست وهمچنجن دور کردند‎ 


ga cho adi که کشته‎ 4 


م 5,13 شمایید مک زمجن چون نمک خراپ وقاسد DÉ‏ بچه xo‏ 
مک را باصلام اورند sare‏ لابق نماشد Ñ‏ بمرون انداخته شود وپای مال“ 
خلق شود 4 شمایید ذور de‏ وروشناهی او ممکن نباشد ID ove‏ 
شهری که بنهادش پر سر کوه نهاده باشد 15 ونه جراغ بیفروزند " که زیر 
کاسه نهند ۷ بر سر بلندی تا el‏ خانه را روشنایی دهد 16 همچنین 
ور شما پر خلق بتابد وببینند نیک کردار شما وچد وسپاس بدهند 
پدر شما اسمانی را 


م "5,17 مپندارید که امدم تا تاموس وثوربت pes di fis Jbl‏ که 
منسوخ کم 18 راست بشما بگویم که اسمان وزمین باطل شود ویک من 
از توربت ویمغمبران باطل شود تا همه باخام رسد 19 هرک Sas‏ حرف 5 
باطل کند وبضد ان خلق را | تعلع دهد او خوار باشد در ملکوت 
اسمانی وانک gui‏ دهد وبکند انچناتک فرمود او در ملکوت اسمانی 
بزرگوار شود 20 میگویم بشما اگر تمکوبی شما بر توبسندگان ومعتزلان 
نیغزاید در ملکوت اسمانی اندر نروید 
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M 5,11* con menzogna. L 6, 23* E in quel giorno siate gioiosi 
e lieti, M 5, 12" perché la ricompensa vostra nel cielo è grande; 
e così cacciarono i profeti, che furono prima di voi. 


34. Suo detto: Voi siete Il sale della terra 


M 5, 13 Voi siete il sale della terra; quando il sale si cor- 
rompe (bis), con che cosa miglioreranno il sale? Ad alcunchè 
non sarà adatto, se non che sia gettato fuori e sia calpestato 
dagli uomini. 14, Voi siete la luce del mondo e lo splendore di 
esso. Non è possibile tener nascosta una città, il cui fondamento 
sia posto sulla cima di un monte; 15. e non accendono! una lam- 
pada, che pongono sotto la coppa, ma su una prominenza, af- 
finchè dia luce a tutta la casa. 16. Così splenda la vostra luce su- 
gli uomini, e (= affinchè) vedano la bontà della vostra opera e 
diano lode (bis) al Padre vostro celeste. 


35. Suo detto; 
Non pensiate che venni ad annullare la legge e i profeti 


M 5, 17° Non pensiate che venni, perchè annulli la legge 
(bis). No. Non venni perchè (la) abolisca *. 18. In verità dico a voi, 
che cielo e terra svaniranno e una parola della legge e dei profeti 
non svanirà, fino a che tutto giunga a compimento. 19. Chiun- 
que annulla una piccola lettera e agli uomini | insegna il contrario 
di essa, egli sarà spregevole nel regno celeste; e quegli che insegna 
e opera, come comandò (= insegnò), egli sarà grande nel regno ce- 
leste. 20. A voi dico, se la vostra bontà non sarà maggiore degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno celeste. 


^ «Non accendono»: il testo ha «e non accende», ma il contesto 
vuole il plurale. 

? «La abolisca »: manca la traduzione di dûd mìņoðom, cf. Intr. 
ad loc. 
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6 از برای باداش وداوری 
م 5,21 شنیدید انچه اولیان گفتند مکش وهرک بکشد عقوبت Soy‏ 
cala‏ باشد 22 ومن بشما as‏ هرک più‏ خود بماطل خشم کند 
عقوبت بروی لازم شود“ وهرک با یار خود Gal‏ بگوید ملاست خلق بروی 
روا باشد وهرک با پار خود ناکس EU‏ دوزخ Soy‏ روا شود 
حهت آشتی 23 اکر خواهی که بکلیسا روی تا از برای خود قربان کنی 
وترا یاد اید که پار ڌو بتو بخشمست 24 قربان خود با رها کن sro‏ با پار 


خود اشتی وصفا کن واورا خشنود بدار انگه برا وقربان خود بدار 


pil ab 7‏ تو 

P 5,25,‏ راست eg b‏ ڌو ajla‏ پرهمز دار جندانک ls sy‏ 
وهم عبت باشهد زوتر از الک خصم تو بر (قو) «عوی کند وثرا بقاضی برد 
وقاضی ترا در دست شصنه بدهد وترا در زتدان اندازند 26 راست بگوجم 
که از اجا نرهی تا ندهی اخر وام که پر تو suli‏ باشد 
8 هر طرق از اعضای ت و که ترا خان تکند از loss‏ وبانداز 

م 27 ,5 شنیدید apl‏ اولمان ist auf‏ زنیه مکن 28 ومن بشما piste‏ 
هرک سوی زن بنبانت بنگرد ودر دل ارزو کند زنیه کرده باشد 29 واگر 
pio‏ راست تو ترا ila‏ کند برکن jl»‏ خود بدر انداز م 18,9% ترا ان 
بهترست که در زندگانی بیکك جشم روی از انک بدو 
س 9,48 جای که کرم ایشان برد واتش ایشان نخسید " م 5,30 واگر دست 


کرم اینشان تخسمد واتشی ایشان برد "Mo M invertit verba‏ 


4 Il titolo non corrisponde al contenuto. 

? Invece di ogm toîs doyciorg il persiano traduce qui come anche in 
Mt 5, 33. 43 «dissero gli antichi» ; così W in Mt 5,27. Una simile lezione 
dictum est ab antiguis in due codici a e c della vecchia latina. Im Notizia, 
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36. Sul taglione e ie liti! 


M 5,21 Udiste ciò che dissero gli antichi ®: Non uccidere! 
E chiunque uccida, a lui tocca la punizione. 22. E io dico a voi: 
Chiunque per futilità si adira contro il proprio fratello, a lui 
tocca la punizione. E chiunque dica « stolto » al proprio compagno, 


la censura del popolo avrà corso su di lui. E chiunque dica al pro- : 


prio compagno «nullo », il fuoco dell’inferno avrà corso su di lui. 
Sulla pace. 23. Se vuoi andare in chiesa 3, affinchè faccia un'of- 
ferta per te, e ti vien rimembranza che il tuo compagno è nell'ira 
con te, 24. lascia sul posto la tua offerta e va, fa pace (bis) con il 
tuo compagno e tienilo contento; allora vieni e fa la tua offerta. 


37. Sii pronto verso il tuo creditore 


M. 5,25 Sii retto con il tuo creditore e sta in guardia da lui, 
finchè siete compagni nella via, prima che il tuo avversario (ti) 
faccia querela e ti porti al giudice, e il giudice ti dia in mano al 
capo della polizia *, e ti gettino in prigione, 26. In verità dico, che 
non ti libererai di li, finchè non darai l'ultimo debito, che su te 
sia rimasto. 


38. Ogni parte delle tue membra che ti tradisce 
separala da te e gettala 


M 5,27 Udiste ciò che dissero gli antichi: Non far adulte- 
rio (bis) 5. 28. E io dico a voi: Chiunque guarda verso una donna 
con frode e in cuore (la) desidera, ha fatto adulterio. 29. E se il tuo 
occhio destro ti tradisce, strappa(lo) e getta(lo) da te. M 18,9" 
A te è meglio che vada alla vita con un occhio, piuttosto che con 
due occhi all'inferno, S 9, 48 dove il verme loro non muore e 
il fuoco loro non si spegne*. M 5,30 E se la mano destra ti tra- 


P. 106, n. 4 ho dato una spiegazione grammaticale ; credo però che si tratti 
di modificazione tendenziosa. Cf. Intr. ad loc. 
3 È notevole questa parola «chiesa» in questo punto ; essa ricorre nei 
4 Evangeli solo due volte e sempre in Matteo: Mt 16,18; 18,17. 
4 Il termine mongolo $/2za designava il comandante militare nei distretti 
e nelle città, ma anche il «capo della polizia». Lo stesso termine in W. 
5 ۲۱ persiano ha costantemente A3 si aspetterebbe piuttosto sus. 
Talvolta, come nel nostro passo, aggiunge il sinonimo o « oscenità ». 
f Il testo ha: «dove il verme... non si spegne e il fuoco... non muore ». 
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راست dy‏ خیانت کند اورا yo‏ واز خود بدر انداز جنجن بهترست که 

مس 9,43۷ بیک دست در زندگانی روی از asl‏ بدو دست در اتش دوزج 

44 چای که کرم ایشان برد واتشی ایشان occu‏ 45 واگر پای تو ترا ILA‏ 

کند اورا بہر ان بهترست که در زندکانی بیک پا روی از انک در دوزخ بدو 
چای 46 جای که کرم ایشان | برد واتشی ایشان نخسهد 19 هر جیزی باتش 287 

RUP‏ شود وهر ذبیحت KA‏ طعم کیرد 50 نیکست مک اکر مک فاسد شود 

اورا بچه چیز مک کنند در شما مک باشد وبسلامت باشهد دیگر با یکدیگر 

م 5,318 AXIS‏ شد هرک calze‏ زن خود را طلاق دهد ... "32 gue‏ سبمب 

sUS‏ وفسادی اورا در فسادی انداخته باشد وهرک GIL‏ بستاند زانی 


bbs 8 


9 در سوکند خود فتوی SH‏ 
م 5,93 دیگر شنیدید الچه اولیان گفتند سوکند دروغ خورید وسوگند 
خود را بهانه مکن وفتوی جوی وبهره خود MOX‏ بده 34 ومن بشما میگوبم 
هم سوکند vasi‏ قطعا di‏ باسمان که کرسی خداست 35 ونه بزمچن lx‏ 
aala‏ نهادن دو پای اوست ونه باورشلم lys‏ شهر ملک اعظم خداست 
قادر نیستی که پک تا موی سپاد سفید کردانی ونه 


6 ونه بسر تو ز 
سفید سپاه گردانی 7 ۷ oim‏ تو در اری اری باشد ودر نه نه باشد وهرجه 


ازین بکذرد از شر باشد 


40 هرك ترا d ch‏ بزور برد دو فرسنك درو 


م 5,88 شنیدید AP‏ گفتند چشم عوض pia‏ ودندان عوض دندان 


lys‏ زخم ریش عقوبت 39 ومن بشما میگویم بدی برایر بدی سزاوار 


4 Mc 5,31 è lacunoso; W ha: «dia ad essa lo scritto di ripudio. Ora 
io dico a voi: Chiunque ripudia la propria moglie ecc. ». 

2 Su questa strana aggiunta cf. Intr. ad loc. 

3 «E dà a Dio la tua parte». Sulle possibilità di restituzione di questo 
testo cfr. Notizia, p. 108, n. 2. 
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disce, tagliala e getta(la) da te; così è meglio che S 9, 43" vada 
alla vita con una mano, piuttosto che con due mami nel fuoco 
dell’inferno, 44. dove il verme loro non muore e il loro fuoco 
non si spegne. 45. E se il tuo piede ti tradisce, taglialo; è meglio, 
che vada alla vita con un piede, piuttosto che con due piedi al- 
l'inferno, 46. dove il verme loro | non muore e il fuoco loro non 
si spegne. 49. Ogni cosa è finita nel fuoco e ogni vittima prende 
sapore col sale. 50. Il sale è buono; se il sale diventa corrotto, 
con che cosa lo saleranno ? Sia in voi il sale e siate in pace gli 
uni con gli altri. 

M 5,31* Fu detto: Chi vuole ripudiare la propria moglie * 
...32". eccetto per ragione di peccato e di depravazione, egli l'ha 
spinta nella depravazione, e chiunque prende la divorziata sarà 
divenuto adultero. 


39. Nel tuo giuramento 
non ricorrere alla decisione del mufti (= rabbino) 


M 5,33 Ancora udiste ciò che dissero gli antichi: Non fate 
giuramento falso, e non cavillare sul tuo giuramento e non cer- 
care la fatwa (= decisione del mufti = rabbino) *, e dà a Dio la 
tua parte 3. 34. I} io dico a voi: Non fate alcun giuramento affatto, 
non per il cielo, che è il trono di Dio; 35. e non per la terra, 
perchè è lo sgabello dei suoi due piedi; e non per Gerusalemme, 
perchè è la città del sommo re, Dio; 36. e non per la tua testa, 
perchè non sei capace di rendere bianco un capello nero, nè ren- 
dere nero un bianco. 37. Ma la tua parola sia nel: sì, sì, e sia 
nel: no, no, E tutto ciò, che oltrepassa questo, è dal male. 


40. Chiunque ti porta con forza per una parasanga 
va due parasanghe 


M 5, 38 Udiste ciò che dissero: Occhio per occhio, e dente per 
dente e contro un colpo piaga in punizione 4, 39. E io dico a voi: 
Non riteniate conveniente il male in cambio del male; ma chiunque 


4 Il testo è completato secondo Lev 24,20: «piaga per piaga, occhio 
per occhio, dente per dente». E analoga formulazione si trova pure nel 
Mediceo in un commento, p. 55r, l. 12; anche Efrem riporta due volte 
«colpo per colpo» Ap. Polye. 2: yoóvÜov avti yoóvÜov. Cf, Efrem p. 342, 
n. 6 (Hill) 
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si S v» ou 2 ۳‏ * " 
مدارید Y‏ هرک بر رخ راست es Ji gi‏ حب نیزر پیننی دار 40 وهرت 
قبای تو بخواهد پیرهن نیز بده di‏ وهرک ترا بک فرسنګ ya jy‏ تو دو 


فرسنگت با وی برو 42 وهرک از و sa‏ خواهد sus‏ وهرک قرض خواهد بده 
یی او sie‏ 


1 دشمنان خود دوست بدارید 


م 5,48 شنیدید Ad‏ اولیان گفتند یار خود دوست بدار واز دشمن 
کراهیت کن 44 ومن بشما میگویم دشمنان خودرا دوست بدارید 
ل 6,281 وافرجن کنید بر انکسان که بر شما نفرین کنند Reis‏ بسازید » 
با ایشان که با شما پدی کنند واحسان وسازکاری کنید با ایشان که 
شمارا نمی توانند دیدن وخشنود باشید پانکسان که شمارا زچت دادند 
م 5,44 ودور کردند وظام انداختند 45 تا مانند پدر شما باشید انک در 
اسمانست زیرا افتاب خود بر تمکان وپاکان وبدان می | SLU‏ وباران او 
بر تمکان وبر بدان می باراند 46۶ چون دوست دارید هرک شمارا دوست 
بدارد ل 6,32 چه asti‏ کرده باشید م 5,46 نه منافقان ل 6,32۰ وکنهگاران 
م نیز جنچن می کنند 47 واگر سلام کنید بر برادران شما تنها کدام 
نکوبی کرده باشید A‏ همةٌ خلق جنجن می کنند ل 6,33 واگر sk‏ بکنید 
با انکسان که با شما نیک کرده باشند" کدام باشد فضهلت شما نه گنهگاران 
ان نیز چنن می کنند 34 واگر قرض بدهید بداتکس که بار عوض ان بشما 
بدهد plus‏ باشد هنر شما نه کنهگاران نیز با پکدیگر قرض می دهند ومی 
ستانند 85 اکنون دشمنان خودرا دوست بدارید وبا ایشان نیکی بکنید 
ویمفرایید ودر نهان کسی منکرید تا مرد شما بسهار شود وبشوید فرزندان 
بز رک پلند انک برچتست بر نمکان xs‏ بدان 


€ M بساوید‎ * M باشید‎ 
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percuota sulla tua guancia destra, tu presenta anche la guancia 
sinistra; 40. e chiunque voglia la tua tunica, dà anche la camicia; 
41. e chiunque ti porta con forza per una parasanga !, tu va con lui 
due parasanghe; 42. e chiunque voglia da te qualche cosa, dà, e 
chiunque voglia un mutuo, dà, non respinger(lo) deluso. 


41. Amate i vostri nemici 


M 5, 43 Udiste ciò che dissero gli antichi: Ama il tuo com- 
pagno* e detesta il nemico. 44*. E io dico a voi: Amate i vostri 
nemici I, 6, 28è e benedite coloro che vi maledicono e fate bene 
a coloro che vi fanno male e fate cose buone e convenienti a 
coloro che non vi possono vedere e siate contenti di coloro che 
vi molestarono M 5, 44" e vi allontanarono e vi oppressero, 45. affin- 
chè siate come il Padre vostro, quegli che è nel cielo, perchè | fa 
splendere il suo sole sui buoni e puri e sui cattivi, e fa piovere la sua 
pioggia sui buoni e sui cattivi. 46*. Quando amate ognuno che vi 
ama, T, 6, 32" che bontà avete fatta? M 5, 46° Non fanno così anche 
gli ipocriti I, 6, 32* e i peccatori? M 5, 47 E se salutate i vostri 
fratelli solamente, quale bontà avete fatta? Non fanno così tutti gli 
uomini? I, 6, 33 E se fate del bene a coloro, che vi hanno fatto 
bene, quale è la vostra eccellenza ? Non fanno questo così anche i 
peccatori ? 34. E se date prestito a colui che vi darà frutto in 
cambio di quello, quale è la vostra virtù ? Non dànno prestiti anche 
i peccatori gli uni agli altri, c (— affinchè) pigliano ? 35. Ora amate 
i vostri nemici e fate loro bene e aumentate e non guardate 
nel segreto di alcuno *, affinchè la vostra ricompensa sia molta 
e siate figli dell'Altissimo, colui che è misericordioso verso i buoni 
e verso i cattivi‘. 


! Misura di lunghezza di circa 6 km. 

? Anche qui il testo è leggermente modificato secondo la citazione 
dell'Antico Testamento Lev. 19, 18 T «compagno» inteso in senso raz- 
ziale ; si potrebbe tradurre anche « amico ». Cosi in altri luoghi dell'armonia 
per es. Lc 10, 27. 29. 

3 Il testo in questo punto sembra corrotto. W è conforme alla Peshitta : 
«e non rendete alcuno senza speranza ». 

* Lc ha «ingrati e cattivi», anche 5 ha un testo non completamente 
identico a quello evangelico, cosi pure Afraate. Cf. Burkitt, Zvangelion 
Da-Mepharreshe, ad loc. 
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A داوری‎ 2 


t‏ .7 داوری مستانید تا داوری از شما نستانند ل «6,37 کسی در 
کناه مهتدازید تا شمارا در گناه نیندازند ازاد کنید تا شمارا ازاد کنند 
38 پنشید قا شما را بخشند Alles‏ راست عردم بدهید تا بهر شما نیز بدان 


پمانه » چموده شود 


43 جهت dio‏ دادن 
م 5,48 تام پاشید مانند پدر شما اسمانی زیرا او کاملست 
t‏ 6,1 نکه کنید در صدقه شما مکنید اشکارا xl‏ خلق ربا باشد وٹواب 
شما گم شود 2 ٭ چون صدقه بدهید اواز مهندازید وفاش مکنید چنانک 
منافقان می کنند در بازارها ودر کوچها ودر میان بچاعتها از برای انک خلق 
ایشانرا ستایش دهند راست بشما بگوپم که مرد خود ستده باشند 3 اما تو 
حون صدقه بدهی دست راست از جب باید که نداند 4 تا buo‏ تو پنهان 


وپوشیده باشد وپدر اسمانی تو ترا die‏ واشکارا عوض دهد 


di ae 4‏ کون ss UA‏ 
م 65 وجون là‏ کنی مباش همچون منافقان که نماز خود در بازارها 
ودر کنار sl,‏ وکوچه ومیان بچاعتها اشکارا می کنند تا خلق اپشانرا ciale‏ 
دهند راست میکویم بشما که مرد خود ستده باشند 6 ڌو جون ماز خود 
بخواهی گزاردن اندرون AES‏ خود در رو" | ودر بر خود ببند وبهنهانی غاز 
کن از برای پدر خود اسماتی واو عوض ان بتو اشکارا بدهد 
7 چون از کنید (مشوید) » مانند انان که gle‏ خود دراز واشکارا 


US‏ وپندارند * که E ste‏ ودرازی ماز men gle‏ قمول شود 


"MUS! در زد لا‎ *M deest ٩ M بندازند‎ 
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42. Non giudicate 


M 7,1 Non giudicate, affinchè non vi giudichino. I, 6, 37° Non 
incolpate alcuno, affinchè non vi incolpino. Liberate, affinchè libe- 
rino voi. 38. Donate, affinchè donino a voi; date agli uomini una 
misura giusta, affinché sia anche a voi? misurato in quella misura. 


43. Sul far elemosina 


M 5, 48 Siate perfetti come il vostro Padre celeste, perchè 
egli è perfetto. 

M 6, 1 Abbiate cura nella vostra elemosina, non (la) mani- 
festate di fronte agli uomini: sarebbe ipocrisia *, e la vostra ricom- 
pensa sarebbe perduta. 2. Ma quando date elemosina, non lan- 
ciate voci e non (la) divulgate, come fanno gli ipocriti nei mercati 
e nelle vie e nel mezzo delle sinagoghe, affinchè gli uomini li lodino. 
In verità dico a voi, cHe hanno preso la loro ricompensa. 3. Ma tu, 
quando dài elemosina, è d'uopo che la mano destra non sappia della 
sinistra, 4. affinchè la tua elemosina sia occulta (bis), e il Padre 
tuo celeste ti veda e ti ricompensi pubblicamente. 


44. Sulla preghiera: non la ostentino 


M 6,5 E quando preghi, non essere come gli ipocriti, che 
fanno pubblica la loro preghiera nei mercati e negli angoli della 
strada (bis) e nel mezzo delle sinagoghe, affinchè gli uomini li lodino. 
In verità dico a voi, che hanno preso la loro ricompensa. 6. Tu, 
quando vuoi compiere la tua preghiera, entra nell'interno della 
tua casa | e chiudi la porta su di te e prega nel segreto il tuo Padre 
celeste, ed egli ti darà la ricompensa di essa pubblicamente. 

7. Quando pregate (non siate) come coloro che fanno lunga 
e pubblica la loro preghiera e stimano che, per la moltitudine delle 
chiacchiere e la lunghezza della preghiera, la loro preghiera sarà 


1 «A voi» nel testo è ripetuto due volte. 
2 Il Diatessaron ar. ha: «per loro ipocrisia ». 
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70 Diatessaron 
شمارا در‎ agi ایشان مشوید زیرا پدر شما اسمانی می داند‎ aule شما‎ 8 


بایست» است pra‏ از انک شما از وی خواهید 


qii 45‏ نماز مختصر 

م 6,۶ وهمچنجن ل *11,2 بگویید از کنندگان م 6,9 ای پدر ما 
اسمانی نامت مقدص وپاک باشد 10 نعمت وملکوت تو val quo‏ ارادت تو 
رواست SIUSI‏ در اسمان داری ودر dj‏ 11 روزی ما Le‏ بده کفاپت 
روزگار ما ل "11,3 روز jay‏ وگناههای مارا gie‏ کن م 6,12 جنانک گناه 
دیگری که ما کرده باشند فرو گذاریم 13 ودر دام بلا ومشقت مارا مینداز 
داز شر ومکرومات مارا خلاص ده وبرهان ly S‏ مملکت ونیرو وستایش از 
ان تست اکنون تا ابد ۷بد امین 14 اکر گناه که دیگران با شما کرده 
باشند فرو گذدارید پدر شما اسمانی گناههای شما فرو گدارد 15 واگر شما 
sus‏ دیگران فرو نگذارید ونه خدا گناهپای شما فرو گذارد 


Lue 46‏ کردن از روزه aule‏ منافتان 
م 0,16 وچون روزه بدارید مباشید جون اععاب روی وربا انان که 
در روزه روی خود دزم djs‏ بدارند تا چغلق ala;‏ که روزه داشته اند 
راست بشما بکوډم که مود خود axi‏ باشند 17 اما تو چون روزه بداری 
روی خود را بشوبی" وسر واندام بروفن اندوده کن وگشاده روی باش 18 تا 
خلق ندانند که روزه AXAD‏ از برای خلق روزه اشکارا مکن ۷ از برای 


yx‏ نھان ڏو تنها وان پدر که نهان ترا می بیند ps‏ اشکارا دهد 


7 نمی کردن از ur‏ کردن مال 
ž‏ شما وانبار شما در زمین منهید ME‏ که کرم وخورنده 
هلاکشی کند .23 تقپ زند وببرد 20 Syd VI‏ شما در اسمان انبار نهید 


م 6,19 3 


بشوی ۰ بایست 1 ۰ 
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accolta. 8. Voi non siate simili ad essi; perchè il Padre vostro celeste 
conosce ciò che a voi è necessario, prima che voi chiediate a lui. 


45. Insegnamento di preghiera compendiosa 


L 11,2" E pregando, dite M 6,9* così: O Padre nostro 
celeste, il tuo nome sia santificato (bis), 10. la grazia! e il regno 
tuo viene, la volontà tua è da farsi, come hai in cielo e sulla terra. 
11. Dacci il nostro nutrimento sufficiente al nostro giorno, I, 11, 3" 
giorno per giorno, e perdona i nostri peccati, M 6, 12^ come noi 
rimettiamo il peccato degli altri, che a noi hanno fatto, 13. e non 
gettarci nella rete della prova (bis) e liberaci (bis) dal male (bis); 
perchè il regno e il potere e la lode è tua, ora nei secoli dei secoli. 
Amen, 14. Se rimettete il peccato, che gli altri hanno fatto contro 
di voi, il vostro Padre celeste rimetterà i vostri peccati. 15, E se 
voi non rimettete il peccato degli altri, [e] Dio non rimetterà i 
vostri peccati. 


46. Divieto del digiuno, come (lo fanno) gli ipocriti 


M 6, 16 E quando digiunate, non siate come gli uomini del- 
l'apparenza (= ipocriti), quelli che nel digiuno tengono la loro faccia 
melancolica e arcigna, affinchè appaiano agli uomini che essi hanno 
digiunato. In verità dico a voi, che hanno preso la loro ricompensa. 
17. Ma tu, quando digiuni, lava la tua faccia e ungi con olio la 
testa e le membra e sii di faccia aperta, 18. affinchè gli uomini 
non sappiano che hai digiunato; agli uomini non manifestare il 
digiuno, ma solo al Padre tuo nascosto, e il Padre che vede il tuo 
interno, ti ricompenserà pubblicamente. 


47. Divieto di ammassare proprietà 


M 6, 19 Non ponete nella terra il vostro tesoro e il vostro 
deposito, nel luogo dove il verme e la ruggine li distrugge, e il ladro 
fora e porta via. 20. Ma depositate il vostro tesoro nel cielo, nel 


1 Su la «grazia e il regno» cf, Intr. ad loc. 
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a 2% e 4 2 "d 2‏ 
چای که نه کرم بخورد ونه دزد پدزدد ل 12,34 Sla‏ که ay‏ شما باش دل 


48 انك کفت مان من وبرادرم مبراث خش oe‏ 


ل 12,13 یکی از بچاعت بدو گفت ای das‏ ببرادرم بگو نا مپراث در 
coles‏ من | واو پخشی کند 14 عمسی بدان مرد گفت ای مرد مرا بر شما 
بقاضهتی که نشاند 15 وبشاکردان خود بکفت pap‏ دارید از همه شیوه 
ستیز " وگرد کردن مال از بی راهی وتعدی که بیسیاری" CAS‏ وجانوران 
وغهره زندگانی dadi Jola‏ 


وه مثل انك زمین او بسا رکشته داد 


ل 12.16 وپیشس ایشان مثل گفت بکی مرد ثوانگر بود ملک او وزمجن 
کشنرار او غله وبر بسیار داده بود 17 او در نفس خود اندیشید وگفت چکم 
جاره کشیدن این یبای دیگر ندارم 18 وجنان اندیشه کرد که ان AL‏ 
وانمارهارا خراب کم ودیگر فراختر بسازم ودیگر عمارت بکم ودخل من Li‏ 
پر کم وانبار نهم وخدمتگاران Alia‏ من El‏ ببرم 19 وبگوبم بان خود ای 
جان نعمشهای gta‏ وفراوان داری که ترا سالهای بسیار بس باشد 
بنشین وور وبیاسا 20 خدا بدان مرد بکوید ای نادان در این شب جان نو 
از تو بدر کنند واین که معد داشتی بهر که خواهد ماندن 21 اپنچنینست 
انکس که بهر خود در زسین انبار نهد ویر daz.‏ اميد نمندد 

p‏ 6,22 جراغ ٿن حشمست pda fl‏ ڌو روشنست همه ٿن ٿو 
روشنایی دارد 23 واگر چشم تو تاریکست da‏ تن تو تاریک باشد چون ان 
نور که در تو (است) تاریک باشد تاربی چگونه باشد 
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luogo dove non il verme mangia, e non il ladro ruba. L 12, 34 Nel 
luogo dove è il vostro tesoro, ivi è anche il vostro cuore. 


48. Quegli che disse: Tra me e mio fratello dividi l'eredità 


L 12, 13 Uno della folla gli disse: O maestro, di’ a mio fratello 
che divida l'eredità tra me | e lui. 14. Gesù disse a quell'uomo; O 
uomo, chi mi pose a giudicatura su di voi ? 15. E ai suoi discepoli 
disse: State in guardia da ogni sorta di litigio e dall'accumulare 
proprietà con sregolatezza e violenza chè ‘nell’; abbondanza di greggi 
e animali e altro non si ottiene la vita 1. 


49. Parabola di colui, il cui campo diede molto frutto 


L 12, 16 E davanti ad essi disse una similitudine. (Vi) era 
un ttomo ricco, il suo campo e la sua terra coltivata aveva dato 
molto frumento e frutto. 17. Egli pensò in sè stesso e disse: Che 
farò? Non ho modo di trarre questo in altro luogo. 18. E così 
pensò: Distruggerò la casa e i magazzini e (nc) farò altri più ampi, 
e edificherò altri e ivi riempirò e depositerò le mie entrate e ivi 
porterò i servi e la famiglia mia. 19. E dirò all'anima mia: O anima, 
hai molti e abbondanti beni, che ti saranno bastevoli per molti anni: 
siedi e mangia e sta comoda. 20. Dio dirà a quell'uomo: O stolto, 
in questa notte toglieranno la tua anima da te, e ciò che tenevi pre- 
parato a chi rimarrà? 21. Così è colui, che deposita per sè nella 
terra e non spera in Dio. 

M 6, 22 La lampada del corpo è l'occhio. Se il tuo occhio è 
luminoso, tutto il tuo corpo avrà luce; 23. e se il tuo occhio è 
oscuro, tutto il tuo corpo sarà oscuro. Quando la luce, che ‘è in 
te, è oscura, l’oscurità come sarà ? 


i «Chè nell’abbondanza... vita» anche in W. Nel v. 16 abbiamo una 
parafrasi più che una traduzione, e ciò avviene sovente specialmente quando 
si tratta di Luca. Lo stesso si può notare nel $ seguente. 
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lt 50‏ دو خداوند برستدن 


م 6,24 کسی نتواند Su‏ دو خداوندگار بکند ۷ پا" یک را دشمن 
دارد Ls‏ را دوست دارد یا & 5 bp‏ دهد ویک را خواری (کند) اپټچنین 
شما نتوانید بندق ایزد وبچع مال کنید 

25 واینچنین با شما گویم برای جان شما اندیشه مکنید 


1 غم خوردن واشامیدن مخورید 

م 6,25% جه بخوربم جه بہاشامم ونه بهرتن شما حه بپوشانید J‏ 12,23 زرا 
جان از خوردنی بهترست وتن از ida‏ مشرفترست م 6,26٩‏ بنگوید 
عرغان هوا که نمی کارند ونمی دروند وجیزی ندارند که در انبار نهند وپدر 
شما اسمانی ایشانرا روزی می دهد di‏ شما ل "12,24 از مرغان م 6,26 بهترید 
EI‏ 7 کیست از شما که بچهد خود بر قامت خود بک بدست با یک 
کر بیفزاید وبا ازین کمتر 28 جرا حربص می باشهد بر بجع کردن لباس 
وپوششی Akis vasta‏ سوسن | چمن چگونه پرورده مهشود ونه زچت 
می کشد ونمی ریسند Gis‏ بافند* 29 میگویم بشما که سلیمان 
یله عظمت خود رنگ یکی از ان شکوفه ننوانست پوشهدن 30 چون 
sues‏ زمین که امروز هست پلمرده میشود وخشک ودر تذور می 
سوزند خدا اورا پوشاند اینچنین زیبایی نه شما (از ان بیشترید) ۰ ای کم 
امان 1 مگویید چه خوریم da‏ بیاشامم ou Asa 92 gie do‏ 
می کنند ومی Ab‏ زیرا پدر شما اسمانی می داند که شمارا چه در 
بایستست * 33 ۷ بخواهید نعمت اسمانی وان نیز از برای شما فرونتر 
بدهد 34 وغم nex D‏ زیرا فردا غم خود مبخورد وروز شر خود می 
کذراند 


«MU * ¥ ud cex W, in M dees ^ M بدر شما. . بایستست‎ 
bis repetitum 


dov 
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50, Non si può servire a due signori 


M 6, 24 Nessuno può fare il servizio di due signori; ma o 
odia l'uno e ama l'altro, o onora l'uno e disprezza l'altro. Così 
voi non potete fare il servizio di Dio e dell'ummassamento di 
proprietà. 

25*. E così dico a voi: Non datevi pensiero per la vostra anima, 


51. Non vi preoccupate del mangiare e bere 


M. 6, 25" che cosa mangeremo, che cosa berremo; e non per il vostro 
corpo, che cosa vestirete. I, 12, 23 Perché l'anima è migliore del cibo 
eil corpo è più nobile del vestimento. M 6, 26 Guardate gli uccelli 
dell'aria, che non seminano e non mietono e non hanno alcuna 
cosa che pongano nel magazzino, e il Padre vostro celeste dà ad 
essi il nutrimento. Non siete voi forse migliori e più nobili I, 12, 24" 
degli uccelli? M 6,27 Chi è di voi che con il suo sforzo puó 
aumentare alla sua statura un cubito (bis) o meno di questo? 
28. Perché siete solleciti di accumulare vestimento (bis) ? Guar- 
date i fiori di giglio | del giardino, come crescono e non si affannano 
e non filano e non tessono. 29. Dico a voi, che Salomone in tutta 
la sua gloria non potè vestirsi del ‘colore di uno di questi fiori. 
30. Poichè l'erba della terra, che oggi è, appassisce e secca e (la) bru- 
ciano nel forno, Dio la veste con tale bellezza, non ‘(siete da più 
di essa} ! voi, o di poca fede ۶ * 31. Non dite: Che cosa mangeremo, 
che cosa berremo, di che cosa ci vestiremo. 32. Tutte le genti fanno 
così e cercano, Perchè il Padre vostro celeste conosce quello che 
vi è necessario. 33. Ma cercate la grazia celeste, e anche quello 
vi darà in soprappiù. 34. E non abbiate preoccupazione del doma- 
ni, perchè il domani si preoccupa di sè: e il giorno fa passare il pro- 
prio male. 


+ «Siete da più di essa» : queste parole tra parentesi sono prese da ۰ 

2 Dopo «fede» segue: «il Padre vostro celeste conosce ciò che vi 
è necessario », parole che sono a falso posto e vengono ripetute nel 
verso 32. 

3 «Grazia celeste» invece di thy Baou.stav xai rhv 8ixctocóviv. advot cf. 
Intr. ad loc. 
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ل 12,32 متوس ای AX‏ کوچکت جون ja)‏ شما خواهد مملکت بشما 

دهد 33 هرجه دارید بفروشید وبصدقه بدهید بهر شما بسازبد کیسپا که 
نیوسد وگنجها بی فرجام در اسمان 

م 7,1 داوری وحکومت مکنید تا بر شما fa‏ وداوری نکنند الچنانک 

Ves get از‎ va 


شما fa‏ کنید بر شما حک کنتد 2 وبدان پمانه که ب 
بیمایند س 4,24% ویمفزایتد 


2 از برای انك عب خود نکه نکند وعب دیکری پیند 


م 7,3 جرا می نگری پارةٌ خاشاک که در چشم دیگربست وان «رخت 
موی * کر ESP Gs dig EE n‏ تا ان 
ذرةٌ خاشاک که در چشم تست بردارم وانچه تو در چشم داری بدر نمی اری 
ba 5‏ نادان واجمست که اول ان جوب که در چشم yos Cas‏ اندازی * 
نکه plia‏ خود بکوبی Gs‏ انچه در me rès‏ بدر اندازم 


sa‏ از E ali la‏ وهنر تا یش نادان تکویند 
م 7,6 بای شما بسگان مدهید ومروارید شما پیش خوکان میندازید 


تا lato‏ خود خوابانند ودیگر بار بر شما بگردند وشمارا بدرند 


éli 54‏ امد در شب Nm 3s‏ خود نان خواست 
ل 11,5 وبدیشان گفت کیست از شما انک دوست دارد ودر نم شب 
پیش ان دوست رود وبگوید 6 ای دوست من از راء | دور امدم وجیزی 
ندارم که خورم وبدان سیب که تو دوست منی پیش تو امدم که مرا* سه 
تا نان بقرض دهی 7 ان دوستش از درون خانه جواب دهد وبگوید مرا 


CM ابدازی ۸۲ * ستور‎ ۰M دست‎ 4 M مرا‎ bis repetitum 
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I, 12, 32 Non temere, o piccolo gregge, perchè il Padre vostro 
vuole darvi il regno. 33. Tutto quello che avete, vendete e date in 
elemosina. Fate per voi borse, che non s’infradiciano, e tesori senza 
fine nel cielo. 

M 7,1 Non giudicate (bis), affinchè non vi giudichino (bis); 
nello stesso modo che voi giudicate, vi giudicheranno. 2. E in 
quella misura, in cui misurerete, a voi misureranno, S 4, 24 e 
aumenteranno 1. 


52. Su colui che non osserva il suo difetto 
e vede il difetto dell’altro 


M 7,3 Perchè guardi il pezzetto di paglia che è nell’occhio 
dell'altro, e non vedi la trave (bis), che è nel tuo occhio ? 4, E come 
dici al tuo fratello: Vieni, affinchè tolga il frammento di paglia, 
che è nel tuo occhio, e non estrai ciò che tu tieni nell'occhio ? 5. O 
stolto, bisogna che prima estragga il legno, che è nel tuo occhio, 
allora dirai al tuo fratello: Vieni, perchè estragga ciò che è nel tuo 
occhio. 


58. Sugli iniziati alla sapienza e conoscenza 
perchè non la dicano agli stolti? 


M 7,6 Non date il vostro santo ° ai cani, e non gettate le mar- 
gherite vostre davanti ai porci, perchè non (le) calpestino coi loro 
piedi e si volgano di nuovo contro di voi e vi lacerino. 


54. Quegli che venne durante la notte 
e domandò pani al suo amico 


I, 11,5 E disse ad essi: Chi è di voi, che ha un amico, e alla 
mezzanotte vada presso quell’amico e dica: 6. O mio amico, venni 
da una via : lontana e non ho alcuna cosa da mangiare. E poichè 
tu sei mio amico, venni presso di te, che mi dia in prestito tre pani. 
7. L'amico gli risponderà dall'interno della casa e dirà: Non mi 


4 Un luogo parallelo a Mt 7, 1s sopra $ 42. 
? Nell'introduzione M, f. 13* questo $ ha il nr. 54, e il seguente il nr, 53. 
3 A parola: «la vostra santità». 
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زچت مده که در بسته است ومن وفرزندان من بر CAE‏ خفته o6 pl‏ 

توام برخاستن وترا جیزی دادن 8 بشما میکویم اکر عوجب دوستی چیزی 

نداد می بایستی که یهت خواستن بر می خاست وبا وی Spa‏ می 
داد ai‏ اورا بایست بود 


5 جهت جهد در طلب کردن Sio‏ 
ل 11,9 باز بشما میگویم بخواهید داده شود جویہد“ بیابید دررا asy‏ 
برای CES Ls‏ شود 10 هر جه واهید بیابید وهرحه بطلیید بستانید 


وهرک در را بزند از برای او کشاده شود 


6 الک SL ie Ay pia‏ تفر هد کر بیط 

م 7,9 کیست انکس که فرزند او از او نان خواهد اورا Luo‏ دهد 
0 با ماهی aalok‏ بدو مار دهد ل 11,12 واگر از او دختر خواهد بدو عقرب 
دهد 13 چون شما CAS‏ قوم ید وشوم هستید مخواهید هرجه بهنرست 
بفرزندان خود پدهید م 7,11 تا جند پدر شما اسمانی از شما مشفق‌توست 
Fobres‏ خیرات بدانکس دهد که بدو رغبت دارد ل 11,18% وروم 
پاک بدپشان بدهد که از او بخواهند م 7,125 42389 دوست دارید که خلق 
با شما aus‏ شما نیز همچنان با ایشان بکنید 


eli 57‏ توریت 


> 
م 7,12% اپنست تکملت وغامی ثوربت ویمغمبران 


8 در 3 c i35‏ در ایند 


è‏ 83 از در GU‏ در ابید زیرا در فراخ وراه کشاده بهلات می 


برد چه فراخست دروازه که بهلات می برد وچه بسهارند روندگان او 


۰ Magsg M. Mgl 
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disturbare, chè la porta è chiusa, e io e i miei figli siamo stesi sul 
letto; non posso alzarmi e darti alcuna cosa. 8. A voi dico: Se 
non diede nulla a motivo dell’amicizia, bisognò che per la richiesta ! 
si alzasse e a lui desse qualche cosa, quello che era a lui necessario. 


55. Sulla insistenza nel domandare qualche cosa 


I, 11,9 Di nuovo dico a voi: Domandate, (vi) sarà dato; cer- 
cate, troverete; bussate alla porta, vi sarà aperto. 10. ‘Tutto quello 
che domandate, troverete; e tutto quello che chiedete, prenderete; 
e chiunque bussa alla porta, gli sarà aperto. 


56. Quegli che a suo figlio vuole dare qualche cosa di buono 


M 7,9 Chi è colui, che il sto figlio gli domandi pane, gli dà 
una pietra? 10. ۵ domandi pesce, gli dà un serpente? I, 11, 12 E 
se gli domandi una fanciulla *, gli dà uno scorpione? 13. Se voi, 
che siete gente cattiva (bis), volete dare ai figli vostri ciò che 
è meglio, M 7, Il" quanto più di voi è misericordioso (bis) il Pa- 
dre vostro celeste (e) darà beni a colui che li desidera I, 11, 13" e 
darà lo Spirito Santo a coloro, che (lo) domandano a lui? M 7, 12* E 
tutto ciò che amate che gli nomini facciano a voi, in ugual modo 
anche voi fate ad essi. 


57. La pienezza della legge 


M 7,12" Questa è la pienezza (bis) della legge e dei profeti. 


58. Entrate per la porta stretta 


M 7, 13 Entrate per la porta stretta, perchè la porta larga e 
la via aperta mena alla perdizione. Quanto larga è la porta, 
che mena alla perdizione, e quanto numerosi sono quelli che 


1 Il testo ha خواسشی‎ «richiesta»: è probabile che sia una svista del 
copista per cs «arroganza, impudenza », che è la lezione di W. Tutto 
il paragrafo differisce dal testo canonico, nel quale il richiedente si preoc- 
cupa piuttosto dell'amico che viene da via lontana e a cui non ha nulla 
da offrire. 

2 Un curioso equivoco, cf. Notizia, p. 42. 
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برد وتیکوبی وحه کمند‎ PS; وحه تنگ ودشخوارست ان راه که‎ 4 


روندگان او 


Las 59‏ دارید از بغمیران »£2 

م 7,15 پرهیز nb‏ از پیغمبران Pay‏ که بهایند Siy Li cia‏ 
culi‏ ودرون اتان کو کین ورک istis letal foa GU T8‏ 
Fette‏ کوان او gu DI‏ چچدی با از کار اکور ۶ه pai‏ 
درختی که اصلشس نیک باشد میوه تیک بدهد وهر درختی که اصلشض بد 
باشد yy‏ خبیث | بدهد 18 نتواند درخت نیک Faro‏ شوم بدهد ونه 
درخت شوم Sene‏ نیک بدهد نیک را نیک بار دهد وبدرا بد وشوم را شوم 
ل 6.45 مرد نیک از گنجهای نیک که در دل دارد نیک بدر ارد ومرد بد از 
کخجپای بد که در دل دارد بدی را بدر اورد از cula gl‏ دل زبان سخن گوید 
م 7,20 از Boro‏ ایشان بشناسید 19 هر درختی که Soo‏ نیک ندهد بربده 


شود ودر Gil‏ بسوزد 


0 پساری نماز بی کردار فایده ندارد 
ل 6,46 چه sugli‏ است معن agg‏ ای خداوند ای خداوند ونشنوید 
فرمان من م 7,21 نه هرک vst‏ ای خداوند ای خداوند در ملکون اسمان 
رود اما انک ارادت پدر من اسمانی بکند 22 زرا در ان روز بسیاران من 
بگویند ای خداوند ای خداوند نه بنام تو پیغمیری کردیم وبنام تو دیوان 
بدر کردیم وبنام تو شگفتها کردیم 23 در ان وفت من ایشانرا انکار شوم 
وبگوجم شمارا ی شناسم دور باشید از من ای بد کرداران 


61 مثل بناد خانه بر سنك 


م 7,24 هرک این خن من بشنود وبدان موجب بسازد مانندست 
مردی خردمند که بنهاد AL‏ خود بر منک elg fe‏ باشد 25 چون باران 
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vanno per essa. 14. E quanto stretta e difficile è fa via, che 
mena alla vita e alla bontà, e quanto pochi sono quelli che vanno 
per essa! 


59. State in guardia dai falsi profeti 


M 7, 15 State in guardia dai falsi profeti, che vengono presso di 
voi in veste di agnelli, e l'interno di essi come lupi sbrananti. 16, Dal 
frutto loro li conoscerete. Non si può mai raccogliere fico dal rovo 
o uva dalla spina. 17. Così ogni albero, la cui radice è buona, darà 
buon frutto, e ogni albero, la cui radice è cattiva, darà frutto cat- 
tivo | 18. Non può l’albero buono dare frutto cattivo, e non l'al- 
bero cattivo dare frutto buono: al buono dà buon frutto e al cat- 
tivo cattivo e al perverso perverso. I, 6,45 L'uomo buono dai buoni 
tesori, che ha nel cuore, estrae il bene; e l'uomo cattivo dai cattivi 
tesori, che ha nel cuore, estraeil male. Dall'abbondanza del cuore 
parla la lingua ?. M 7, 20 Li conoscerete dal loro frutto. 19. Ogni 
albero, che non dà buon frutto, sarà tagliato e brucerà nel fuoco. 


60. Molta preghiera senza opera non ha vantaggio 


T, 6, 46 Che vantaggio è che mi diciate: O Signore, o Signore, 
e non ascoltate il mio comando ? M 7, 21 Non ognuno che dice: 
O Signore, o Signore, andrà nel regno del cielo, ma colui che fa 
la volontà del mio Padre celeste. 22. Perchè in quel giorno molti 
mi diranno: O Signore, o Signore, non profetizzammo nel nome 
tuo, e cacciammo i demoni nel nome tuo, e operammo miracoli 
nel nome tuo? 23. In quel tempo io li rinnegherò e dirò: Non vi 
conosco, allontanatevi da me, o operatori del male. 


61. Parabola della casa fondata sulla pietra 


M 7, 24 Ognuno che ascolta questa mia parola e opera con- 
forme ad essa, è simile ad un uomo saggio, che abbia posto il 
fondamento della sua casa sulla pietra solida. 25. Quando piovve 


i Su questo paragrafo la cui formulazione differisce alquanto dal testo 
canonico cf. Intr. ad loc. 

* Dopo «lingua» segue Lc 6, 46 che appartiene piuttosto al § seguente, 
dove io l'ho messo. 
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باربد وسیل امد وباد صخت جنبید وبدان خانه پچید نیوفتاد زیرا بنهادش 
بر Ku‏ رسته (em‏ بود 

6 وهرک این خن من بشنود وبدان کار نکند مانند مردی QUU‏ 

باشد که بنیاد Au.‏ خود بر ریک slg‏ باشد 27 جون باران باربد وسیل 


امد وباد جنیید ویدان خانه da‏ بیفتاد وافتادن او ghe‏ د«شوار بود 


e 62‏ بداری در کارها 


ل 12,85 میان خود بپندید وچراغ خود بهفروزید 36 وبشوید» از 
ابشان که در انتظار خداوند خود باشند حون باز اید از عروسی ودر را 
بزند برای او بکشایند 37 نک ان بندگان که جون خداوند dite oli‏ 
ایشانرا بیدار Axa‏ راست بشما ge‏ که میان خود ببندد وایشانر! بذشاند 
وبفدگی ایشان بکند 39 واگر در دوم ساعت از شب یا در نم شب valo‏ 
وایشانرا بیدار بیند Sui‏ ان بندگان 39 انرا نیز بدانید اکر | می دانست 
خداوند خانه که 353 در کدام وقت شب می اید ان ساعت را گوش می 
داشت وپاسپانی خود میکرد ونی گذاشت تا دزد Als‏ اورا برد 40 شما 
نیز ابنچنین بیدار باشید ومستعد باشید ly‏ فرزند quel‏ در ان ساعت 


dad که شما ندانسته‎ volo 


8 ل aug di‏ ھ خدازند ار اورا بر die‏ کید a acd‏ 

ل 12,41 صفا گفت ای خداوند برای ما این مثل میکوبی یا برای کسی 
دیگر ۸۶ عیسی گفت کدامینست jeo‏ خانة موغن ودانا م 24,45 که 
خداوند او اورا y‏ خانة خود معد وگماشته گرداند تا هر جیزی 


Te »‏ خود پهوسته بدیشان دهد 46 نک ان بنده که خداوند 


2 M oaa 
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la pioggia, e venne l'alluvione, e il vento forte si agitó e avvolse 
quella casa, non cadde, perché il suo fondamento, cresciuto sulla 
pietra, era solido. 

26. E ognuno che ascolta questa mia parola e in essa non opera, 
è simile ad un uomo stolto, che abbia posto il fondamento della 
sua casa sulla sabbia. 27. Quando piovve la pioggia, e venne Fallu- 
vione, e il vento si agitó e avvolse quella casa, cadde, e la sua caduta 
fu molto dura. 


62. Sulla vigilanza nelle opere 


I, 12, 85* Cingete i vostri fianchi e accendete la vostra lam- 
pada; 36. e siate di quei, che sono nell'attesa del loro signore, 
(affinché) quando ritorni dalle nozze e bussi alla porta, gli aprano. 
37. Beati quei servi che, quando viene il loro signore, li vede? vigi- 
lanti. In verità a voi dico, che cingerà i suoi fianchi e li farà sedere 
e li servirà. 38. E se viene alla seconda ora di notte o a mezza- 
notte e li vede vigilanti, beati quei servi. 39. Anche questo sappiate: 
Se | il signore della casa sapesse, in quale tempo della notte il ladro 
viene, terrebbe in orecchio quell'ora e vigilerebbe lui stesso e non 
lascerebbe che il ladro forasse la sua casa. 40. Voi anche siate 
similmente vigilanti e siate preparati, perchè il Figlio dell’uomo 
verrà in quell'ora, che voi non avete conosciuta. 


63. Parabola del servo 
cui il suo signore prepose alla sua casa 


I, 12, 41 Cefa disse: O Signore, dici questa parabola per noi 
o per qualche altro ? 42. Gesù disse: Quale è il maggiordomo, 
fedele e saggio, M 24, 45" che il suo signore lo prepone (bis) sulla 
sua casa, perché dia loro continuamente ogni cosa a suo tempo? 
46. Beato quel servo, il cui signore viene e lo vede che ha fatto 
cosi. 47, In verità vi dico, che preporrà quel servo su tutto quello 


4 « Vede » invece di «trova», nei versi 37. 38, e ugualmente nel pa- 
ragrafo seguente Mt 24, 46. Cf. sopra, p. 24, n. 1. 
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بنده را بر هرجه دارد گماشته گرداند ل 12,45 واگر ان بنده در دل خود 
بگوید که خداوندم y?‏ خواهد کشهدن ویزدن ورتجانیدن بندگان خداوند 
خود اغاز کند وبتوردن واشامیدن ومستی شروع کند 46 بیاید خداوند ان 
بنده در ساعتی که تدانسته باشد ونه اندیشهده اورا بدر اندازه واورا از 
بخشی وبهره بی نصیب گرداند 47 soda‏ که رضای خداوند خود نکرده باشد 
pel ky‏ او روزگار گذرانمده بسهار پیشمانی ورجش بہند 4٩٩‏ وانک 
نداند وبکند» هرچه نیست URN‏ کردنی کم رتجش بروی لازم باشد وشکنجه 
کم خورد هرک بدو بسهار داده شد ازو بسپار خواسته شود وهرک بدو 
اند داده شد ازو اندک خواسته شود وانک بسپار نکهداشته باشد در 


دست او sob pleno‏ شود 


pus اشتی‎ s e 64 


ل 12,49 آمدم که ات اندازم در زمجن ومخواسخغ که از اول در پټ 
TNT‏ دار که شون ولیکی: تسیار می کیم در PRI‏ 
1 شما می پندارید که امدم قا سلامتی لهم بر زمچن بشما peri‏ نه ۷ 
پراگندگی 52 ازینساعت da‏ در بک خانه باشند پراکنده شوند ودو بر سه 
وسه بر دو 53 پسر la‏ شود از پدر iva‏ از پسر ومادر از دختر ودختر از 
بای مرت coe e]‏ پوفرونی از تا 

م 7,28 حون عیسی این سخنها تام کرد وخلق از ox‏ وی چپ می 
شدند 99 زیرا همچون سلطان ایشانرا تعلم می داد نه همچون معلان 
ایشان ویزرگان ایشان 


65 فرو امدن او از of‏ 


^ 8,1 وجون از 335 xi‏ آمد بسیار خلق در چی آو رفتند 


* ۸ 05,6 
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che possiede. L 12,45 E se il servo dicesse nel suo cuore: Il mio 
signore tirerà a lungo, e cominciasse a percuotere e molestare i 
servi del suo signore, e cominciasse a mangiare e bere e inebriarsi ; 
46. verrà il signore di quel servo nell'ora, che non ha conosciuta 

e non pensata, lo scaccerà e lo priverà della parte (bis). 47. Il 5 
servo, che non abbia fatto il beneplacito del suo signore e (abbia) 
passato il tempo contro il comando di lui, vedrà molta pena (bis); 
48. e quegli che non conosce e fa ciò che non è giusto di fare, avrà 
poche percosse (bis). Ognuno, a cui fu dato molto, da lui molto 
sarà domandato; ognuno a cui fu dato poco, da lui poco sarà do- 10 
mandato; e quegli che abbia custodito molto, in sua mano sarà 
dato molto +. 


64. Non venni a mettere pace 


L 12,49 Venni, affinchè getti fuoco nella terra, e volevo 
che dal principio serpeggiasse. 50. E ho un battistero? (= batte- 
simo) in cui mi battezzi, e però molto paziento nel dolore, finchè si 1g 
compia. 51. Pensate voi, che venni per porre pace sulla terra ? 

A voi dico: No, ma divisione. 52. Da quest'ora cinque saranno 

in una casa, saranno divisi, e due contro tre e tre contro due, 53. Il 
figlio sarà separato dal padre e il padre dal figlio, e la madre dalla 
figlia e la figlia dalla madre, e la suocera | dalla sposa e la sposa 20 
dalla suocera. 

M 7,28 Quando Gesù compì queste parole, e (= allora) la 
gente erano ammirate per la sua parola. 29. Perchè insegnava a 
loro come uno che ha autorità , non come i loro maestri e i loro 
grandi. 25 


65. Discesa di lui dal monte 


M 8, 1 Quando discese dal monte, molta gente andarono 
dietro a lui. 


i Su Lc 12,48 cf. Intr. ad loc 

? La parola siriaca significa tanto «battesimo » quanto « battistero ». 
W ha ugualmente «ba 

? A parole «come un sultano»; su/far, com'è noto, al principio signi- 
ficò «autorità, governo », soprattutto quello del califfo legittimo, ma poi il 
termine fu applicato anche agli individui, investiti di tale autorità. 


tero». 
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6 خوش کردن شممون بیس 
م 82 مرد پمس ابرص امد وپیشی عیسی سود کرد وگفت ای خداوند 
اگر مبخواهی می توانی مرا ازین È)‏ خلاص کنی 3 جیسی دست سوی ان 
پیس نپاد وگفت خواستم پاک gui‏ همانساعت پاک شد ٩‏ بدو عیسی 
کت آگاه باش وکسی را خبر مکن ۷ برو پیش امامان شما وخود را بدیشان 
با وقربان کن چنانک موسی فرمود تا ان بر ایشان گواهی باشد 


67 زنده dd‏ بسن امسر صده 

م *5 وچون عمسی در کفرناحوم در امد ل 7.2۰ پسر Aum‏ 
ی 4,46 نامشی عبد الک ل 7:2۳ در رئم سخت دشوار"افتاده بود Says‏ 
$£5 «خت شد چنانک پعالت مرک افتاده بود 3 وخبر عیسی شنید وفرستاد 

2 um " À 4 Aq 2o A 

پیش بزرکان بهودیان تا از عبسی ARIS‏ که برود ha‏ او وفرزند اورا زنده 
کند 4 ایشان چون پیش عیسی امده اند واز وی بنازش الغاس کردند ومی 
گفشند واجیست بهر وی نیک کنی 5 زیرا قوم مارا دوست می دارد واز 
برای ما sE;‏ عمارت کرد 6 با ایشان رفت ان شحنه cela‏ دوستان 
خودرا پیش عیسی فرستاد م 8,8 وگفت ای خداوند مساعق fasi‏ که ڌو 
زیر سقف GE‏ من اندر ای V‏ بغرمان بغرما نا فرزند من خوش شود 9 زیرا 
از درون من بقیاس lacs‏ که اکر بفرمایی بشود زرا من مرد qul‏ وزير 
دست من خدمتگاران بسهارند وهرک را بفرمایم برو برود واکر Lu RES‏ 
dala‏ عوجب فرمان کنند 10 عیسی از ان مرد این سخن شنید در تچب 
ماند وبدیشان که حاضر بودند گفت راست بشما میگویم در میان بنی 
اسراییل ایتچنین اعان Bal‏ 11 اینک با شما psi‏ که بسیاران بیایند 
از مشرق واز مغرب وبا payl‏ واسعق ویعفوب | بنشهنند در ملکورن 
اسمان 12 وفرزندان ملکوت دور شوند هر کجا که تاریی بیرونی است جای 


که گربستن ودندان سایدن است 


38 
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66. Guarisce Simone il lebbroso 


M 8,2 Venne un uomo lebbroso (bis) e fece adorazione davan- 
ti a Gesù e disse: O Signore, se vuoi, puoi liberarmi da questa infer- 
mità. 3. Gesù pose la mano verso il lebbroso e disse: Volli, diveni- 
sti mondo +, Alla stessa ora divenne mondo. 4. Gesù gli disse: Sta 
attento e non dar notizia ad alcuno, ma va presso i vostri (sic!) 
sacerdoti e mostrati ad essi e fa l’offerta, come comandò Mosè, 
perchè ciò sia ad essi testimonianza. 


67. Vivifica il figlio del centurione 


M 8, 5۳ E quando Gesù entrò in Cafarnao, L 7, 2* il figlio di 
un comandante, J 4, 46" il suo nome Abdu 1 Malik?, I, 7,2" era 
caduto in molto grave infermità e l’infermità in lui divenne 
grave, cosicchè era caduto in stato di morte. 3. E senti notizia di 
Gesù e mandò avanti i grandi (= anziani) dei giudei, affinchè do- 
mandassero a Gesù, che andasse presso di lui e vivificasse il figlio 
suo. 4. Essi, quando vennero presso Gesù, e (= allora) lo prega- 
rono con sollecitudine e dicevano: Conviene che gli faccia del bene, 
5. perchè ama il nostro popolo ed edificò per noi la casa della pre- 
ghiera *. 6. Andò con essi, Il comandante mandò presso Gesù una 
folla di suoi amici M 8, 8" e disse: O Signore, non son degno che tu 
entri sotto il tetto della mia casa, ma comanda con comando, af- 
finchè il mio figlio guarisca. 9. Giacchè dal mio interno conosco per 
analogia che, se comandi, avverrà. Perchè io sono un uomo dell'e- 
miro, e sotto la mia mano * sono molti servi, e a chiunque comando: 
Va! va; e se dico: Vieni! viene; operano conforme al comando. 
10. Gesù udi questa parola da quell'uomo, si meravigliò e disse a 
coloro che eran presenti: In verità a voi dico, non trovai simile 
fede in mezzo ai figli d'Israele. 11. Ecco, dico a voi, che molti 
verranno dall'Oriente e dall'Occidente, e con Abramo, Isacco e Gia- 
cobbe | sederanno nel regno del cielo, 12. e i figli del regno saranno 
lontano, dovunque è oscurità esteriore, nel luogo dove è pianto e 
digrignare di denti. 


4 Sul preterito invece del presente in questo passo cf. Intr. ad loc. 

2 Il facUaxóc del greco, tradotto in siriaco «servo del re», fu preso 
dal traduttore come nome proprio. Cf. Notizia, p. 48. 

? Raramente il traduttore designa la sinagoga con tale termine, che 
corrisponde a mgocevyi. 

4 Semitismo per significare « potestà ». 
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نمی اورپد‎ olal ی 448 عیسی بدو گفت تا آیتہا وشگفتها نمی بینید‎ 
بدو گفت هوچه زودتر بغرما قا پسر من برد *50 عیسی گفت‎ ULI عبد‎ 49 
تو خوش شد م *8,13 دیگر بار فرمود عیسی بدان شعنه‎ al برو‎ 
وگفت همچنجن بشود که اعان داشتی برو ی 4,50 رفت م 8,13 همانساعت‎ 
ل 7,10 دید پسر خود را درست شده وخوش در ان روز ی 451 جون‎ 
عقام خود رسید بندگان او پیشی امدند ومزده دادند که فرزند تو خوش شد‎ 
ساعت رهید‎ jie او از ایشان پرسید در کدام وقت خوش شد گفتند در‎ 2 
از رخ 88 ودانست ان مرد که در ان ساعت (است) که عپسی فرمود پسر‎ 
نیز دوم‎ cala 54 ڈو خوش شد وبدو امان اورد ان مرد وغامیت خاندان او‎ 
تا جلیل‎ daga (است) که عیسی کرد چون امد از‎ Pee 


ECCE S TES 
زن شمعون تب‎ les شمعون‎ As. ل 1,38 انکه عیسی در امد در‎ 
کرفته بود مخت «شخوار وازو خواستند قا خسرک شمعون را خوش کند‎ 
دهد 398 او رفت بر سر ان زن واشارت کرد... م *8,15 وبدست‎ iig 
گرفت ل 1,39 هماندم م 8,15 رهید ل 4,39۰ وبرخاست خوش شده‎ 
وبندگی ایشان میکرد‎ 
انک رنجوران ودیوانگان وافتادگان پیش او می اورند م *8,16 وشبانگاه‎ 


اوردند پیش وی دیوانگان بسیار ودیوها از ایشان بدر کرد بسخن 
خود وشفا داد هرک رغور بودند س 1,34 بسهاران ل 4,40 ودردمندان 
Gli,‏ گوناگون اوردئد ایشانرا پمشی او یک یک درون پیش عیسی 
می اوردند ودست خود cou x‏ می نهاد ودرست بدر می رفتند 
1 ودیوان از بسهاران می رفتند وبا اواز بلند می گفتند توبی مسب 
پسر خدای زنده او سهم نهاد بر دیوان وسپارد تا دپگر بار" نگویند که 


^M باز‎ 
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J 4,48 Gesù disse a lui: Fino a che non vediate segni e mira- 
coli, non credete, 49. Abdul Malik gli disse: Comanda al più pre- 
sto, affinchè il mio figlio non muoia. 50*. Gesù disse: Va, ecco il 
tuo figlio guarì. M 8,13* Ancora una volta comandò Gesù al 
comandante e disse: Avvenga così, come credesti, va. J 4, 50^ An- 
dò; M 8,13" alla stessa ora I, 7,10” vide il suo figlio guarito 
(bis) in quel giorno. J 4, 51 Quando giunse al suo domicilio, gli 
vennero davanti i suoi servi e gli annunziarono: Il tuo figlio guari. 
52. Egli domandò loro, in che tempo guarì. Dissero: Nella settima 
ora si liberò dalla malattia. 53. E l’uomo conobbe che in quell'ora 
(era) quando Gesù disse: Il tuo figlio guarì; e credette in lui l'uomo 
e tutta la sua famiglia. 54. E questo di nuovo (è il secondo 
miracolo, che fece Gesù, quando venne dalla Giudea fino! nella 
Galilea. 


68. Guarigione della suocera di Simone 


L 4,38" Allora Gesù entrò nella casa di Simone, e la suocera 
di Simone aveva presa febbre molto forte; e gli domandarono che 
guarisse (bis) la suocera di Simone. 39*. Egli andò sopra quella 
donna e intimò... M 8,15° e (la) prese per mano. L 4,39" Im- 
mediatamente M 8, 15" fu liberata, L 4, 39° e s'alzó guarita e li 
serviva. 

Portano davanti a lui ammalati, demoniaci e epilettici. M. 8, 16* E, 
la sera portarono davanti a lui molti indemoniati, e scacció 
da essi i demoni con la parola sua e guaritutti S 1,34" i molti 
M 8,16" che erano infermi. L 4,40" E portarono i sofferenti di 
varie malattie; li portavano davanti a lui ad uno ad uno, dentro 
davanti a Gesù?; e poneva sopra di loro la sua mano, e uscivano 
sani. 41. E i demoni uscivano da molti e a voce alta dicevano: 
Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente. Egli mise paura ai demoni 
e comandò, che non dicessero un'altra volta che era il Cristo. 


t La solita traduzione del greco sig da parte del compositore dell'ar- 
monia. Cf. sopra, p. 10, n. 3. 
? Anche qui il testo evangelico contaminato da glosse. 
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مسیعست م 8,17 تا ام شود apl‏ اشعیا پیغمیر گفت رنجهای ما بر داشت 
yes‏ کرد" بر دردهای ما تا انرا از ما بدر اندازد 

8 چون عیسی دید که سخت بسیار مردم کرداکرد او انبوه شدند 


فرمود تا Say‏ بر ov‏ دربا 


69 زنده کردن | بس بیوه زن 

ل 7,14 دوم ان روز رفت با شاکردان خود با بچاعتهای بسیار در شهر 
نامشی نابلیس 12 چون نرد دروازةٌ شهر شد دید بر ila‏ مرده غاز می 
x‏ پسر pl As‏ بود ومادر بیوه بود بی شوهر وبچاعت بسهار از 
ol‏ شهریان با ان جنازه بودند 13 عیسی بنگرید وبدان زن رچت کرد وبدو 
گفت مگری 14 ورفت cia‏ جنازه وبرداشتگانرا باز ایستانید وگفت ای 
جوان بتو prio‏ برخیز 15 هماندم ان مُرده نشست واغاز خن کرد وعادر 
داد 16 شکوه افتاد بر جامیت خلق وسنایش خدا کردند وبهمدیگر می 
گفتند که بزرگک pei‏ در میان ما برخاست وخدا رچث کرد خلق خود را 
7 واین "خن بروی فاش شد در امیت بهود وولایتها که پیرامون ایشانست 


0 خبرکردن بوحنارا بسجزهای مسیح 
ل 7,18 شاکردان cat‏ رفتند این همه بدو گفشند cf‏ خواند دو از 
شاگردان خود 19 وایشانرا پیش عبسی فرسناد وگفت توبی انک خواهد 
امدن پا (در) انتظار کسی دیگر باشم 20 امدند پیش عبسی وبدو گفتند 
که شورنده مارا پیش تو فرستاد توبی انک خواهد امدن پا در انشظار کسی 
f»‏ باشم 21 در ان وقت برایر ایشان بسیار بماران ودردمندان ودیوانگانوا 
Ud‏ داد وبسهار ایهنایانرا بهنایی داد 22 عیسی بدیشان gel‏ داد وگفت 


بروید هرچه دیدید qaem)‏ بگویید وهرچه شنیدید نابینایان می بینند 


^ M کفد‎ 


33° 
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M 8. 17 Perché si compisse ció che disse il profeta Isaia: Egli 
tolse le nostre infermità e tolleró i nostri dolori, perché li cacciasse 
da noi. 

18. Quando Gesù vide che moltissimi uomini si affollavano 
attorno a lui, comandó che andassero sulla riva del mare. 


69. Vivifica | il figlio della vedova 


L, 7, 11 Il secondo giorno andò con i suoi discepoli (e) con nu- 
merose folle nella città, il suo nome Nablis*, 12. Quando si avvicinò 
alla porta della città, vide che pregavano sulla bara di un morto; 
era un figlio unico di madre, e la madre era vedova senza marito?. 
E molta folla dei cittadini erano con quella bara. 13. Gesù vide 
ed ebbe pietà della donna e le disse: Non piangere. 14. E andò 
presso la bara e fece fermare i portatori e disse: O giovane, a te 
dico: Sorgi! 15. Immantinente il morto si sedette e cominciò a 
parlare; e (lo) diede alla madre. 16. Timore cadde su tutta la gente, 
e lodarono Dio e dicevano l'uno all'altro: In mezzo a noi sorse un 
grande profeta, e Dio fece misericordia alla sua gente. 17. E questa 
parola su di lui si divulgò in tutta la Giudea e nelle regioni, che 
sono attorno a loro (sic). 


70. Dànno notizia a Giovanni sui miracoli di Cristo 


L 7, 18 I discepoli di Giovanni andarono, a lui dissero tutto 
questo. Giovanni chiamò due dei suoi discepoli 19. e li mandò 
presso Gesù e disse: Sei tu colui che verrà o siamo (in) attesa di un 
altro ? 20, Vennero presso Gesù e gli dissero: Il Battista ci mandò 
presso di te: Sei tu colui che verrà o siamo in attesa di un altro ? 
21. In quel tempo davanti ad essi guarì molti infermi e sofferenti 
e indemoniati e a molti ciechi diede la vista. 22. Gesù rispose loro 
e disse: Andate, dite a Giovanni tutto ciò che vedeste e tutto ciò 


1 Anche W ha Nablis, Neapolis, Nablus non ha nulla in comune con 
Noiv, vg. Naim. Donde tale lezione? 

? Più di una volta al tetmine «vedova » il traduttore aggiunge il sino- 
nimo «senza marito ». 
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Bo و ر‎ Ek ROM 3 fa E 
می روند وپیسان یاک می شوند وکران * می شنوند ومردگان‎ ES نشستکان‎ 


می خیزند ومسکپنان فرخنده می شوند 28 وخنکك الک بر من SÈ‏ 
وکمان ثبرد 
مدح کودن bu D ue‏ ل 7:24 vs‏ شاگردان یی رفتند عیسی 


با پچاعت اغاز سخن کرد وگفت fg‏ = را بدر اسدید U‏ 7 فی 


که اورا باد می جنباند 25 پا جرا بدر امدید تا تفرج کنید بر کسی که dela‏ 


b! ^en‏ رد ایشان 


EI دارد‎ chia IET واراسته ۳ رد هرت‎ Us 


m 


Als.‏ پادشاهان ن impulse AL‏ دای موی 
که پیخمپرست واز y39‏ بزرگترست 7 اپنست انک بهروی AAA‏ 
dl‏ فرشته من پیش روی تو می Pe‏ راهت برابرت هموار 

28 بشما میگویم نیست در فرزندان gres ouem‏ بزرکتر از ae‏ 
م 11,11 شورنده وکوچکثرین در ملکوت اسمان ازو بزرگترست 12 وبدانید 
که از روزگار جیی شورنده تا این وفت ملکوت اسمان بقهر سنده می شد 
زرا فهر pl‏ بود بر انکس که ملکوتوا می f‏ 03 13 وذوربت وییغمبران همه 
از ژایدن Psi st‏ گفته اند 14 datato Fi‏ قمول کنید که او on eal‏ 
cruel‏ انک در کتاب ذکر رفت که می اید 15 هرک دو کوش شنونده دارد 
بشنود ل 7,29 هرک شنید از سودخوران واز خلق oui‏ ای خدا می 
برازد» از دست یی شسته شدن 30 نویسندگان ومعتزلان قوت خدای را 
db‏ کرده اند واز هی شسته diodi‏ 31 کیرا* مانندند این قوم ودوده وکهرا 
چاه اد 


1 مثل کودکان $ بهمدیکر qo‏ کویند 


ل *7,39 مانندند بکودکان که در کوچپا بنشینند وبا یکدیگر بانگ 
زنند م 11,17 وبگویند سرود گفتم برای شما وسماع نکردبد ونوحه وزاری 


کیرا ٩۸‏ برازد که ۰۲۷ بیش وتنعم PM‏ کرانی 11 » 
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che udiste: i ciechi vedono, i seduti (= zoppi) camminano, e i 
lebbrosi diventano mondi, e i sordi sentono, e i morti sorgono, 
e i poveri si allietano. 23. E beato colui che non dubita (bis) di me. 

Elogio di Cristo su Giovanni. I, 7,24 E quando i discepoli 
di Giovanni andarono, Gesù cominciò a parlare alla folla e disse 
su Giovanni: Perchè veniste fuori?! Per vedere una canna, che il 
vento fa agitare? 25. O perchè veniste fuori? Per rallegrarvi su un 
uomo, che ha veste elegante e adorna? Tutti quelli che hanno ve- 
stimento elegante e hanno molte delizie, | essi sono nella casa dei re. 
26. O perchè veniste ? Per vedere un profeta:? Ma io dico a voi, 
che è profeta e più grande del profeta. 27. Questi è colui, di cui 
scrissero: Ecco, mando il mio angelo davanti alla tua faccia, affin- 
chè spiani la tua via davanti a te. 28. A voi dico: Non è tra i figli 
degli uomini profeta più grande di Giovanni M 11, 11" il Batti- 
sta; e il più piccolo nel regno del cielo è più grande di lui. 12. E 
sappiate che dai giorni di Giovanni Battista fino a questo tempo, 
il regno del cielo era preso con violenza, perchè la violenza prevalse 
su colui, che sceglieva * il regno. 13. E la legge e i profeti tutti parla- 
rono prima della nascita di Giovanni. 14. E se volete, ricevete(lo), 
che egli è Elia, quello di cui si disse nella Scrittura che verrà. 
15. Chi ha due orecchi ascoltanti, ascolti. I, 7, 29. E tutti quelli 
che udirono, dei pubblicani e della gente, dicevano: O Dio, con- 
viene essere battezzato dalla mano di Giovanni. 30. Gli scribi e 
i farisei oppressero la forza di Dio e non furono battezzati da Gio- 
vanni. 31. A chi sono simili questo popolo e generazione, e a chi 
sono somiglianti ? 


71. Parabola dei fanciulli, che pariano tra di loro 


L 7,32* Sono simili ai fanciulli, che siedono nelle strade e 
gridano luno all'altro M 11,17 e dicono: Per voi cantammo, 


4 L'autore siriaco ha diviso: i Ẹńiðate. 
ugualmente nei vv. seguenti. 

2 Il testo ha ,کید‎ uguale termine appare in Joh 6, 44 (M 2, 6) per ren- 
dere &Ax$oy. Siccome lo scriba persiano non fa differenza fra £ e g, si po- 
trebbe leggere &azzd, che non dà senso, oppure gazzd « morse», che non 
corrisponde al contesto nei due casi. Leggo quindi guzzd «scelse» che non 
corrisponde al testo evangelico. Si potrebbe pensare ad una forma dialettale 
per #ašzd, che corrisponderebbe bene sia al testo presente «strappó», che 
a quello di Giovanni «tirò ». 


QÜeácoacüo, xáAauov x; 
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کردیم برای شما ل "7,32 ونگرستید 33 بود جبی شورنده له نان مخورد 
ونه شراب گفتهد دیوست در او 34 امد فرزند ادمی بخورد وبیاشامید گفتید 
این مرد خورنده است وشراب اشامیننده ویار ودوست سودخوران 


وگنهگاران است 35 پس حکمت فرخنده شد از فرزندان خود 


ded ch E لاب‎ 


1 فرستادن شاکردان خودرا تا مزده دهند 
م ۶ عمسی خواند دوانزده حواربون خود س 6,7 واغاز کرد بغرستادن 
اپشان دو دو وپدست ایشان سلطنت داد بر جانهای pv‏ ۲ تا o»‏ 
کشند س 6,8 وبد‌پشان سپارد که نستانند» در راد توشه پر PAR)‏ 
جوب تنها نه نان ونه کیسه ونه مس در Aus‏ ابشان ل*9,8 ونه هزینه 
ل ۱0,۸ ۷ ... پای Aay‏ "6,9 ودو بیرهن نموشند | وبدیشان گفت 10 در 
هر خانه که اندر روید LEI‏ باشید تا بدر امدن از انجایکه م *10,14 وهرکث 
شمارا قبول نکند وخدمت نکند س 6,11 جون از انجایگه بدر dali‏ گردی 
که زیر GU‏ شما ل 10,11 حپسیده AL‏ س :6,11 همانجا بمفشانید" بهر 
گواهی اپشان م 10,15 وراست بشما میگوبم که روز قیامت بهر سدوم 

وعامورا اسایشی باشد dig‏ بهر ایشان که در ان شهر باشند 
مر 6,12٩‏ بدر امدند prada‏ ل 9,6۲ بشارن می دادند س 6,12% که 
توبه کنید 13 وبسیار دپوان بدر می کردند وبروغن می اندودند ورنجوران 


ودردمندان بسیار خوش می شدند 


» M نستاننده‎ ۲۲ Ai ۰ M بیفشایند‎ 


4 Il persiano ha ašamînanda. La forma corretta sarebbe ۰ 

? La parte che riguarda l'invio dei discepoli in questo $ 1 viene ripetuta nel 
c.3,87.11 con lievi cambiamenti, di cui ecco i principali: Mt 10,18: «allora 
Gesù questi suoi dodici fece apostoli » ; inoltre: «il potere che cacciassero 
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e non danzaste; ci lamentammo (bis) per voi, L 7, 32^ e non pian- 
geste. 33. (Vi) era Giovanni Battista, non mangiava pane e non 
(beveva) vino, diceste: È in lui un demonio. 34. Venne il Figlio 
dell’uomo, mangiava e beveva, diceste: Questi è un uomo vorace 
e bevitore! di vino ed è compagno e amico dei pubblicani e dei pec- 
catori. 35. Insomma, la sapienza si allietò dei suoi figli. 


Capo 2. - Paragrafi 61 


1. Invio dei suoi discepoli per evangelizzare? 


M 10, 1* Gesù chiamò i suoi dodici apostoli, 8 6, 7^ e comin- 
ció a mandarli a due a due, e diede in mano ad essi il potere sugli 
spiriti impuri, M 10, 1" affinchè (li) cacciassero. 8 6, 8 E comandò 
loro che non prendessero provvista nella via, eccetto un bastone 
da mano? solamente, non pane e non borsa e non rame nella loro 
borsa, I, 9, 3" e non tesoro*; T, 10, 4" ma... a piedi nudi’, $ 6, 9° e 
non vestissero due tuniche. | E disse loro: 10. In ogni casa dove 
entrate, ivi siate fino all'uscita da quel luogo; M 10, 14* e chiun- 
que non vi riceve e non serve, S 6, 11" quando uscite da quel luo- 
go, la polvere, I, 10, 11" che è attaccata S 6, 11° sotto il piede vo- 
stro, nello stesso luogo scotete, per testimonianza di essi. M 10, 15 E 
in verità dico a voi, che nel giorno della risurrezione per Sodoma 
e Gomorra sarà riposo, e non per quelli che sono in quella città. 

S 6, 12* Uscirono e insegnavano L 9, 6° la buona novella 
S 6,12" dicendo: Fate penitenza*. 13. E cacciavano molti demoni 
e ungevano con olio, e molti infermi e sofferenti guarivano. 


gli spiriti impuri»; Mt 10,14: «chiunque non vi riceve e non ascolta la vostra 
parola»; «la polvere che si è posata nel vostro piede»; Mc 6,13: «e unge- 
vano con olio gli infermi e molti sofferenti guarivano ». 

3 Dasta čūb è il bastone, che solevano portare gli asceti mendicanti, 
detti galandaran, nelle loro peregrinazioni. Il testo ha: das/a-yi #26; nel 
c. 3,7 si ha correttamente das/a 0۰ 

* « Tesoro», cosi anche c. 3,7; starà forse per áoyógiov. Ma lo stesso 
termine viene usato in Joh 12,6 (M 3,36) yAoocóxopov « cassetta del tesoro », 
€ Lc 22,35 (M 4, 26). 

5 Manca il verbo; ugualmente in c. 3,7. 

€ Così anche sotto (M 3,10) invece del gr. tva petavonomow. Punteg- 
giando ARS invece di کنمد‎ avremmo la stessa lezione del greco. 
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ms‏ هیرودیس آحوال gue‏ س 6,14 هیرودیس ملک شخید 
م 14,1۳ احوال خبر ee‏ 9,7 وهرچه می شد از دست عیسی ودر جب می 
ماند س 6,14 وتامش دانست ومی گفت .14,20 این یی شورنده است 
Ata,‏ شد از میان مردگان برای آن اہن شکفتها از دست او پیدا مشود 


س 6,15 دیگران می گفنتند الماس است بعضی می گفتند پہغمیرست 


2 کشتن محبی بن US‏ 


س 6,16 حون هیرو دیس شنید (گفت) که چیی است که سرش من 
بریدم او برخاست از میان مردکان *17 زیرا هپرودیس فرسناده بود چمی را 
گرفته 14,3%p‏ ودر زندان نهاد جهت Wage‏ زن فملیفوس ply‏ هیرودیس 
س 6,17 که پزنی سئده بود 18 جهت اتک at‏ می گفت واجپ نیست 
ply‏ زن برادر خود بستاند 19 وهیرودیا یجمی‌را دشمن داشتی وبکشتن 
چہی می کوشهد وغی ڈوانست 20 زیرا همرودیسی از بجبی می ترسید برای 
انک می دانست که مرد پاکست واورا نگاه می داشت وبسیار حیزی از 
چیی می شنید 

* وشد روزی معروف }14,6% روز زایدن همرودپس س 6,21 شب 
"T ; s "HE s‏ > 
خوردن اش ونعمت slum‏ ساخته بودند جهت خویشان» وامیران وبزرکان 
ویاران وسروران 22٩ Ja‏ دختر هپرودیا م ۱4,6۲ در چلس س 6,22 اندر 
رقت م :14,6 وپروازی بازی کرد 6,220 هیرودیس‌را phe‏ خوش امد 
CE.‏ نشستگان که در بزم * بودند پسندیدند ملک بدختر گفت Ab‏ 
دار هرحه مخواهی دهمت | 23 وسوگند خورد هرجه پخواهی دهمت تا ان 
حد که Ani‏ مملکت خود گفت 24 ان دختر رفت ph cla‏ خود وعادر 
گفت da‏ بخواهم مادر گفت سر at‏ شورنده sist‏ 25 دیگر بار بنازش امد 
پیش ملک وگفت دربن ساعت سر چمی میخواهم که پیش من بیاوری در 
طبق 26 ملک را عظم ela‏ امد ۷ برای سوگندها وبهر دل نشستگان 


“cum W, M ین‎ 
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Erode ode lo stato di Cristo. S 6,14* Il re Erode udì M 14, 1° lo 
stato della fama di Gesù, L 9,7" e tutto ciò che avveniva dalla 
mano di Gesù, e restava nella meraviglia. S 6, 14 E conobbe il 
nome di lui e diceva: M 14, 2" Questi è Giovanni Battista, sorse 
da mezzo dei morti, perciò si manifestano questi miracoli dalla 
mano di lui. S 6,15 Altri dicevano: È Elia, alcuni dicevano: 
È il profeta. 


2. Uccisione di Giovanni, figlio di Zaccaria 


8 6,16 Quando Erode sentì, (disse): È Giovanni, di cui io ta- 
gliai la testa; egli sorse da mezzo dei morti. 17*. Poichè Erode aveva 
mandato, preso Giovanni M 14,3" e lo pose in prigione a causa 
di Erodiade, moglie di Filippo, fratello di Krode, S 6, 17" ch'egli 
aveva presa in moglie, 18. a motivo di ciò che Giovanni diceva: 
Non è lecito che il fratello pigli la moglie di suo fratello. 19. Ed Ero- 
diade odiava Giovanni e si affannava per uccidere Giovanni e non 
poteva. 20. Giacchè Frode temeva Giovanni, perchè sapeva che 
era uomo santo, e lo custodiva e molte cose sentiva da Giovanni. 
21*. Vi venne un giorno celebre, M 14, 6* il giorno della nascita 
di Frode. $ 6,21” Avevano preparato una cena di minestra e molte 
squisitezze per i congiunti * e i comandanti e i grandi e gli amici e 
capi della Galilea. 22*. La figlia di Erodiade entró M 14, 6" nel- 
‘adunanza e fece un gioco di danza. S 6,22" Ad Erode piac- 
que molto e tutti i seduti, che erano nel banchetto *, approva- 
rono. Il re disse alla fanciulla: Domanda tutto ciò che vuoi, te (lo) 


85* darò. | 23. E giurò: Tutto ciò che vuoi ti darò, fino al punto che 
g 


disse: La metà del mio regno. 24. Ia fanciulla andò presso la madre 
sua e disse alla madre: Che cosa domanderò ? La madre disse: 
Domanda la testa di Giovanni il Battista. 25. Di nuovo venne con 
civetteria presso il re e disse: In questa ora voglio la testa di Gio- 
vanni, che la porti a me nel vassoio. 26. Al re molto dispiacque, 
ma a causa dei giuramenti e per la presenza ? dei seduti, non voleva 


* Il testo ha ایشان‎ «essi»; leggo con W هویشاین‎ « congiunti ». 
2 Il testo ha رم‎ «soffice », punteggiare بزم‎ «banchetto ۰ 

3 A parola «per il cuore» ; di? però dal traduttore viene usato nel si- 
gnificato di «faccia, presenza, apparenza ». Cf. Mc 7,6 (M 2,9), Joh 7,24 
(M 2,50), Mc 12,14 (M 3,48). 
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نمی خواست تا سخن خودرا بشکند *27 فرستاد جلاد وگفت برو وبهاور سر 
ok‏ در طمق جلاد رفت وسر م "14,10 یجیی در Nr olo;‏ س *6,28 ودر طبق 
نهاد واورد بدست ان Ro‏ داد ان دختر م 14,11۲ سررا برد س 6,28 وعادر 
خود داد 29 شاگردان یی شنیدند امدند وتن یی سندند م ۱4,12 واگندند 


باز“ کشتن شاگردان ل *9,10 چون حواربون دیگر بار امدند 
س 6,30 پیش عبسی گرد شدند وگفتند هرحه کردند وهرحه اموزانهدند 
۰ او بدپشان گنت بهایمد" نا may‏ در fatelo GUI oble‏ 


ل 9,10 وایشانرا برد در fono oble‏ 


و انك از بنج نان بنج هزار مرد سی رکرده 

س 6,31 وبود که بسیاران رفتند با او وسی امدند وایشانرا جای 
نبوده ونه چبزی که جغورند 32 رفتند در جایی ویران تذها در کشتی 83 چون 
بسیاران دیدند که عیسی با شاگردان خود در دربا می XU»,‏ وخلق در 
خستگی برایر می دویدند از شهر cia‏ او تا LEI‏ برسند 4 عیسی از کشتی 
بدر امد دید خلق بس بسپار بر ایشان رچت کرد lys‏ مانند گوسفندان 
ous vss‏ مانده بودند واغاز کرد معانی بسیار ایشانرا تعلم می داد 
ل 9,11۷ وبا ایشان سخن می CARS‏ جپت ملکوت خدا ofa,‏ تام شفا 
بود Lit‏ داد 

س 6,35 جون ساعتی چند گذشت م *14,15 شبهنکام شد وقت GU‏ 
ی 6,5 عبسی pda‏ بر ایشان انداخت دید که خلق بس بسیارند می 
امدند پیش او بفهلمفوس گفت از کجا جرم e‏ نان که ایشانرا سیر کنم 6 این 
as‏ تا اورا بیازماید او میداتست da‏ مبخواستند تا بکند *7 فیلیفوس 
گفت بدو صد دینار نان ایشالرا بس نباشد | اکر بهر یکی اندک اندک بدهم 
p‏ 14,15 حواربون امدند پیش عپسی وبدو گفتند اینجایکه ویرادست 


ووفت گذشت س 6,360 ایشانرا دستوری بده تا بروند در ابادانی ودیههای 


بخوريم M‏ بيابید ۰۱۲ بار ۸ * 
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rompere la sua parola. 27۳. Mandó il carnefice e disse: Va e porta 
la testa di Giovanni nel vassoio. Il carnefice andò e tagliò la 
testa M 14, 10^ di Giovanni nella prigione, S 6, 28* e (la) pose nel 
vassoio e portò, (la) diede in mano della fanciulla; la fanciulla 
M 14, 11" portò la testa S 6,28" e (la) diede a sua madre. 29. I di- 
scepoli di Giovanni sentirono, vennero e presero il corpo di Gio- 
vanni, M 14, 12° e (lo) seppellirono. 

Ritorno dei discepoli. I, 9, 10* Quando gli apostoli di nuovo 
vennero S 6, 30 si fecero attorno a Gesù, e dissero tutto quello che 
fecero e tutto quello che insegnarono. 31۴. Egli disse loro: Venite, 
affinchè andiamo nel deserto a riposare un poco. L 9, 10% E li 
portò nel deserto di Saida, 


3. Con cinque pani saziò 5000 uomini 


S 6, 31^ E fu (= avvenne) che molti andavano con lui e veni- 
vano, ed ad essi non era possibilità, nè cosa che mangiassero. 32. An- 
darono in un luogo deserto soli sulla nave. 33. Quando molti videro 
che Gesù con i suoi discepoli andavano sul mare, e (= allora) la 
gente correvano di fronte con affanno! dalla città avanti a lui, 
affinchè giungessero là. 34. Gesù uscì dalla nave, vide una 
gente molto numerosa, ebbe pietà di loro, perchè eran rimasti 
come pecore senza pastore, e cominciò, insegnava loro molte cose. 
I, 9, 11" E ad essi parlava del regno di Dio, e chiunque aveva 
bisogno di guarigione, (lo) guarì. 

S 6,35 Quando passarono alcune ore, M 14, 15* divenne sera, 
il tempo della preghiera. J 6,5 Gesù gettò l’occhio su di essi, vide 
che erano una gente molto numerosa, (che) venivano presso di lui, 
disse a Filippo: Donde compreremo* pane per saziarli ? 6. Disse 
ciò per tentarlo, egli sapeva ciò che volevano? che egli facesse. 
7*. Filippo disse: Per duecento denari il pane non sarà loro suffi- 
ciente, se a ciascuno daremo poco poco. M 14, 15° Gli apostoli 
vennero presso Gesù e gli dissero: Questo luogo è deserto e il tempo 
passò; S 6, 36° congedali, perchè vadano nei casolari e nei villaggi, 


£ Potrebbe emendarsi در خستگی‎ a parola « nell’affanno » in cR » 
«nella terra», ció che sarebbe grammaticalmente piü corretto. 

2 Testo ha eut «mangeremo », leggi e «compreremo ». 

3 Se si emenda مخواستند‎ in مخواست‎ si ha esattamente il testo evan- 
gelico, «egli sapeva ciò che voleva fare». 
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که تردبک است برای خود نان وخورش بخرند» ly;‏ خوردنی نداشتند 

7 عیسی بیاران خود گفت شما بدهید gia‏ بدبشان تا بخورند بدو 

if تا بغورند 38 عیسی‎ toss بدو صد دینار نان‎ eus psx Seta 
تان دارید‎ dia وببهنید ایتجا‎ Way 


ی 6,8 یکی از شاگردان al‏ اندراوس ply‏ شمعون Lio‏ بدو گفت 


lu 9‏ یک جوان هست که با خود یم نان جوېن دارد ودو ماهی اما این 
خلق‌را جه بس باشد ان قدر س *6,39 عیسی بدیشان فرمود ل "9,14 که 
خلق را گروه گروه بنشانند بر علق ی 6,10 زیرا علف بسهار بود انجایکه 
س 6,40 خلق پر بر نشستند صد صد وینجاه sist‏ ۶ عبسی پستد ان A‏ 
نان ودو ماهی وسوی اسمان نگاه کرد وبرکت نهاد وپاره کرد وبشاکردان 
خود داد تا ل 16 ,9 بر خلق س "6,41 disci‏ ال ol 9,16٥‏ & نان جوڊن 
وان دو ماهی م 14,19 GAL‏ کردند بر نمامیست خلق 208 همگینان خوردند 
pes‏ شدند ی *619 از ان d‏ نان جوین ودو ماهی وگرد کردند پارهای 
که پیشی خلق مانده بود دواترده سبط پر slo]‏ ان ماهی که بود] س 6,44 وبودند 
انان که خوردند پچ هزار مرد م 14,21 غير زنان وکوچکان ی 6,14 ان 
مردمان که این jme‏ را بدیدند که عہسی کرد گفتند جقیقت اپنست 
ان پیغمبر که در Li»‏ خواهد امدن 15 ASSI‏ عبسی دانست که خواهند 
امدن واورا ملک بنشانندش از انجا رفت در کوه LAU‏ 

س 6,45 بعد از ان فرمود بپارانشی تا در کشتی بنشینند وبروند ازو 
پیشتر در ان کنار اب در شهر glie‏ بیت صیادا م 14,23٩‏ بعد از 
ان که خلق را پراگنده کرد س 6,45 وچون ایشانرا دستوری داد رفتند بر 
کوه تا از AAA‏ 


«85 i el بر روی‎ "T. 


س 8,47 چون شبهنگام شد کشتی در bp‏ بود واو تنها Mj x‏ 
خشک 48 ودید که اشفته بودند در رفن زیرا باد برایر ایشان سخت شده 
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che sono vicini, comprino per sè pane e cibo, perchè non avevano 
da mangiare. 37. Gesù disse ai suoi compagni: Date voi qualche 
cosa ad essi, perchè mangino. Dissero a lui: Andiamo e compriamo 
per duecento denari di pane e (lo) portiamo, affinchè mangino, 
38. Gesù disse: Andate e vedete qui quanti pani avete. 

J 6,8 Uno dei suoi discepoli Andrea, fratello di Simone Cefa, 
gli disse: 9. Qui è un giovane, che ha con sè cinque pani d'orzo e 
due pesci: ma come sarebbe sufficiente per questa gente quella 
quantità? S 6, 39* Gesù comandò ad essi I, 9, 14" che facessero 
sedere la gente a gruppo a gruppo sul fieno, J 6, 10° perchè molto 
fieno era nel luogo. S 6, 40 La gente sedette a fianco a fianco, a 
cento a cento e a cinquanta a cinquanta. 41°. Gesù prese i cinque pani 
e i due pesci, e guardò verso il cielo, e (li) benedisse e spezzò e diede 
ai suoi discepoli, affinchè (li) distribuissero I, 9,16 alla gente. I cinque 
pani di orzo e i due pesci M 14, 19" distribuirono a tutta la gente. 
20°. Tutti mangiarono e si saziarono J 6,13% dei cinque pani di 
orzo e dei due pesci. E raccolsero i pezzi, che eran rimasti presso 
la gente, dodici ceste? piene [e dal pesce che fu]. S 6, 44 Ed erano 
quelli che mangiarono cinquemila uomini, M 14, 21" eccetto le donne 
e i bambini. J 6, 14 Cli uomini, che videro questo miracolo, che 
fece Gesù, dissero: In verità, questi è il profeta, che verrà nel mon- 
do. 15. Allora Gesù conobbe che sarebbero venuti e l'avrebbero 
insediato re, parti di là solo nel monte. 

3 6,45 Dopo ciò comandò ai suoi compagni che sedessero 
nella nave e andassero prima di lui all'altra sponda dell'acqua nella 
città, il suo nome Bet Sayādā?. M 14,23* Dopo che disperse la 
gente $6, 46 e quando li congedó, andarono sul monte affinché 
pregassero 3. 


4. Gesù andò sulla faccia dell'acqua del mare 


5 6, 47 Quando si fece sera, Ja nave era sul mare, ed egli solo 
sulla terra arida. 48*. E vide che erano agitati nell'andare, perchè 


1 Per «cesta» il traduttore usa costantemente haw cf. anche Mc 8,19 
(M 2,23). La forma che si dà nei lessici è piuttosto .ميك‎ 

2 Il traduttore scrive generalmente Saidz, solo qui ricorre Şayada. 

5 Sia il testo evangelico, sia anche il contesto, in cui questo verso si 
trova nell'armonia, esige un singolare, quindi cè, «andò» e کند‎ ile G 
«affinché pregasse » ; a meno che non si tratti di un plurale maiestatis, che 
sarebbe per altro un caso isolato nel traduttore, 
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بود ی 619 35 بیست | è‏ میل از کنار دور انداخته بود سس "6,48 ودر 
GAL‏ چهارم از شب امد عیسی پیشی حواربون بر روی آب بی کشٹی 
le‏ می رفت ومخواست که از ایشان بگذرد 49 ایشان اورا دیدند می 
امد بر روی اب پنداشتند که خیالست می بینند *50 همگینان دیدند 
ی "6,19 وترسیدند م 14,26 اواز بر اوردند س 6,50 هماندم اپشانرا 
جواب دا« وگفت دل استوار دارید ومترسید من من 

۾ 14,28 شمعون lio‏ گفت ای خداوند مرا بفرما تا ia‏ تو بیایم 
بر روی دریا اگر توبی 29 او گفت Lu‏ ای Lio Lio‏ از کشتی فرود امد 
xs‏ روی cl‏ رفت تا پیش خلاص کننده day‏ 80 چون دید دشواری موم 
وختی باد ترسید وود شد که غرق شود بانگ زد وگفت ای خداوند مرا 
برهان 31 پزودی عیسی دست نهاد واورا بر کشید وگفت ای کم eel‏ 
گمان وشک بردی وچون در کشتی شد م 14,33 همه شاگردان از برای او 
سچود کردند وگفتند راستست که توبی فرزند خدا س 6,51 ودر رفت 
پیش oU‏ در کشتی وباد ساکن شد در ګپ ماندند ودر درون خود 
olga‏ 52 زیرا از ان نان ندریافته بودند جهت انک هنوز دل ایشان 
ds)‏ نشده بود 


s‏ وران ک ایشانرا در کار راه عسی می انداختند 


س 6:53 وچون از کنار دریا بر زمچن گذشتند در کنار شهر قنسترین 
۶ از کشتی بدر امدند همانساعت t‏ 6۶ کسان ان ولایت که 
تزدیکی بودند شنیدند س 6:55 ومی Sars‏ از ان ولایتها رنجوران 
ودپوانگان بر گرفته بر نها می اوردند هرجا که او می بود 56 وچون گذر 
می کرد در La?‏ وشهرها Host,‏ ہر uA‏ می نهادند ودر کنار راهها پر 
زمین ایشانرا می انداختند تا dale‏ او بر ایشان بیوفند وخودرا بر دامن 


عیسی می انداختند وهمه خوش می شدند 
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il vento di fronte ad essi era divenuto forte; J 6, 19* li aveva lan- 
ciati circa 25 | miglia lontano dalla riva. S 6, 48° E nella quarta 
parte della notte venne Gesù presso gli apostoli sulla faccia 
dell’acqua senza nave, andava a piedi e voleva sorpassarli. 49. Essi 
lo videro (che) veniva sulla faccia dell’acqua, pensarono che fosse 
un fantasma (che) vedevano '. 50*. Tutti lo videro, J 6,19% e 
temettero, M 14, 26° elevarono un grido. S 6, 50^ Allo stesso istante 
rispose loro e disse: Abbiate cuore fermo e non temete: sono io ?. 

M 14, 28 Simone Cefa disse: O Signore, comanda a me affinchè 
venga presso di te sulla faccia del mare, se sei tu. 29. Egli disse: 
Vieni, o Cefa. Cefa scese dalla nave e andò sulla faccia del- 
l'acqua per andare presso il salvatore. 30. Quando vide la 
difficoltà delle onde e la violenza del vento, temette e fu vicino 
a sommergersi; lanciò un grido e disse: O Signore, salvami! 
31. Subito Gesù pose la mano e lo tirò sù e disse: O di poca fede, 
avesti dubbio (bis). 32°. E quando venne sulla nave, 33. tutti i 
discepoli lo adorarono e dissero: È vero che tu sei il Figlio di Dio ! 
S 6, 51 Ed entrò presso di loro nella nave, e il vento si quietò. 
Rimasero nella meraviglia e stupiti dentro di sè, 52. perchè non 
avevano compreso del pane, poichè finora il loro cuore non era 
stato illuminato. 


5. Ponevano gli ammalati al lato della strada di Gesù 


8 6,53 E quando dalla sponda del mare passarono sulla 
terra, al limite della città di Oanestarin, 54*. uscirono dalla nave. 
Alla stessa ora M 14,35* alcuni di quella regione che eran vicini 
sentirono S 6, 55 e correvano da quelle regioni, presi gli amma- 
lati e indemoniati sui letti (li) portavano in ogni luogo, in cui egli 
era. 56. E quando traversava i villaggi e le città, ponevano gli 
ammalati sui letti, li gettavano al lato delle strade sulla terra, 
affinchè l'ombra di lui cadesse su di essi?; ed essi si gettavano 
sull’orlo della veste di Gesù e tutti guarivano. 


1 Cfr. Intr. ad loc. 

? Il testo ha «io io». Cf. sopra p. 9, n. 5. 

3 Questa espressione non si trova nel Vangelo, ma in Atti 5,15 e si 
riferisce a Pietro. 
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6 بر نشستن خلق در کشتیما وبطلب عیسی می رفتند تا کفرناحوم 


ی 6,22 دوم روز ان cela‏ که بر کنار ad b»‏ ایستاده دپدند 
کشتی دیکر نیست pi LEI‏ انک حواریون LI‏ نشسته بودند وعیسی با 
oU‏ نبود چون در کشتی | در رفتند 23 وبود LI‏ کشنههای دیگر از 
طبریه بر کنار ان جایگه که نان خورده بودند برکت DS‏ عیسی 24 چون 
el ce adag? PE Lg‏ کت lp. aiiis Aly‏ کشتیها. بر 
نشستند وامده اند تا کفرناحوم وعیسی را مخواستند GIS‏ او نیامدید 
۷ از برای نان 25 چون اورا بر کنار dap Lp‏ گفتند ای خداوند 
کي امدی اینجا 

26 عیسی جواب داد وکفت راست راست بشما میگویم که شما مرا 
agal giya‏ نه از برای انک آینها بسیار دیدید Vi‏ از برای انک نان خوردید 
وسیر شدید 27 مطلبید خوردنی فافی sad As‏ اما بطلبید خوردنی وزندکانی 
جاوید اک پسر ادمی بشما می دهد اینرا خدای پدر نگهداشت 28 بدو 
گفتند چه کنم که کردار خداپی بکنم 29 عیسی بدیشان گفت اینست 
کردار خدایی که اعمان بیاورید بدانی خدا فرستاد 30 بدو گفتند چه 
آپت می غابی تا ببینم وبتو اعمان بیاوربم da‏ می توانی 31 پدران ما 
در بیابان ca‏ خوردند ali!‏ نوشتته است که نان از اسمان بدیشان 
خورش داده شد 32 عیسی بدیشان کفت راست راست بشما میگوډم 
موسی ان تان بشما نداد ۷ پدرم بشما داد نان راستی از اسمان 33 فان 
خدای انست که از اسمان xy‏ امد وخلق را زندکانی داد 34 گفتند ای 
خداوند همیشه عا از این نان بده 35 عیسی بدیشان کفت fw‏ نان 
ژندگانی هرک پیش من volo‏ هرگز گرسنه نشود وهرک عن اعان ارد تا 
ابد Aldi‏ نشود 36 اما بشما میگویم مرا دیدید وباور نکردید 37 هرچه 
پدر عن داد او پیش من vale‏ وهرکد پیش من valo‏ من اورا بدر 
نیاندازم 38 فرود امدن من از اسمان نبود تا ارادت من بکغ ۷ ارادت 
el‏ مرا فرستاد 9 Law‏ ارادت انک مرا فرستاد G‏ هرچه عن داد از 
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6. La gente siede sulle navi 
e va alla ricerca di Gesù fino a Cafarnao 


J 6,22 Il secondo giorno la gente, che stava sulla sponda 
del mare, videro che altra nave non era là, se non quella, in cui 
si erano seduti gli apostoli, e Gesù non era con essi | quando parti- 
rono nella nave. 23. Ed erano ivi altre navi da Tiberiade, sul li- 
mite del luogo, dove avevano mangiato il pane benedetto di 
Gesit. 24. Quando la gente videro (che) Gesù non era ivi e non i 
suoi discepoli, sedettero nelle navi e vennero fino a Cafarngo e 
cercavano Gesù. Detto di lui: Non veniste se non a causa del bane. 
25. Quando lo videro sulla sponda del mare, dissero: O Signore, 
quando venisti qui ? 

26. Gesü rispose e disse: In verità, in verità vi dico, che voi 
mi cercate, non perché vedeste molti segni, ma perché mangiaste 
il pane e vi saziaste. 27. Non domandate la nutrizione corruttibile 
transitoria, ma domandate la nutrizione e la vita eterna, quella che 
il Figlio dell'tomo dà a voi. Dio Padre custodi questo. 28. Gli dis- 
sero: Che faremo, per fare l'opera divina? 29. Gesù disse loro: Que- 
sta è l'opera divina, che crediate in colui, che Dio mandò. 30. Gli 
dissero: Che segno mostri, affinchè vediamo e crediamo in te ? Che 
cosa puoi? 31. I padri nostri mangiarono manna nel deserto, il 
luogo di cui? è scritto che pane dal cielo fu dato loro in cibo. 32. Ge- 
sù disse loro: In verità, in verità vi dico: Mosè non diede a voi il 
pane, ma il Padre mio diede a voi il pane della verità dal cielo. 
33. Il pane di Dio è quegli, che discese dal cielo e diede la vita 
al mondo. 34. Dissero: O Signore, dà a noi sempre di questo pane ! 
35. Gesù disse loro: Io sono il pane della vita, chiunque viene presso 
di me non sarà mai famelico, e chiunque crede in me, in eterno 
non sarà sitibondo. 36. Ma a voi dico: Mi vedeste e non credeste. 
37. Tutto ciò che il Padre mi diede, esso verrà presso di me, e chiun- 
que verrà presso di me, io non lo getterò fuori. 38. La discesa di 
me dal cielo non fu affinchè io faccia la mia volontà, ma la volontà 
di colui che mi mandò. 39. Questa è la volontà di colui che mi mandò, 
che tutto ciò che diede a ine, alcunchè di esso io non perda, ma lo 


1 Si potrebbe emendare اعنانکه‎ e avremmo cosi: «come» è scritto. 
Il nostro testo potrebbe tradursi anche « dove», invece di «il luogo di 
cui ». 
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او چیزی گم نکم ۷ اورا برخیزام در روز اخر ۸0 اینست مراد پدرم هرک 
پسر را پبیند وبدو اعمان اورد زندگانی جاوید بابد ومن اورا برخهرام در 
dp‏ خر 

41 انکه ol? se‏ اورا بنسخر می زدند | که گفت (fio)‏ ان نان که 
از اسمان فرود امدم 42 ومی گفتند نه اینست پسر پوسف ei‏ ما می 
شناسم پدرش ومادرش این چون میگوید که از اسمان فرو امد 43 عیسی 
بدیشان جواپ داد وگفت تسطر مزنید بهمدیگر 44 کسی نتواند پیش 
من cala‏ ۷ انک پدر فرستانندة من اورا گزیده باشد ومن اورا Psy‏ 
در روز اخر 49 در پیغمبران نبشنه است که همگینان اموزندة خدا 
باشند هرک شنیده باشد از پدر واموخت پیش من بیاید 46 کسی 
پدر را ندید ۷ انکی از خدا امد اوست که خدایرا دید 47 راست راست 
بشما میگویم هرک عن lel‏ دارد زندگانی جاوید دارد 

8 مخ نان زندگانی 49 پدران شما گزنگیجن‌را خوردند در بیابان 
ومردند 0 اینست نان که از اسمان امد هرک ازو بخورد برد 51 من نان 
زندگانی که از اسمان فرود امدم هرک ازین نان غورد تا ابد زنده شود 
انست که من بدهم تن من انک از برای زندگانی de‏ پدهم 52 وذان‌بهودیان 
در کوس AR‏ می گفتند این چون بتواند خودرا Le‏ بدهد تا وريم 

3 عیسی بدیشان گفت راست راست بشما ge‏ اکر As‏ 
گوشت فرزند ادمی وخون او نماشامید در سرشت شما زندگانی نباشد 
4 هرک غورد از تن من وبهاشامد از خون من زندگانی سرمدی دارد وسن 
اورا برخیزام در روز اخر 55 تن من جقیقت خوردنیست وخون من 
عفیفت اشامیدنی است 56 هرک تم بخورد fama‏ بهاشامد او در من 
باشد ومن در او 57 وهمچنانکی پدر مرا زندگانی فرستاد من نیز ;393 
ام از برای پدر وهرک مرا بخورد او زنده شود از برای من 58 اینست نان 
که از اسمان فرود امد (aj)‏ الچنانک پدران شما گزنگبهن خوردند ومردند 


4 Il termine firist&nanda per sè significa « colui che mi fa mandare », ma il 
traduttore l'usa promiscuamente con la forma firistanda. Cf. Joh 9,4 (M 2,35). 
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risusciti nell'ultimo giorno. 40. Questo é il volere del Padre mio: 
Chiunque vede il Figlio e crede in lui, otterrà la vita eterna, ed 
io lo risusciteró nell'ultimo giorno. 

41. Allora i giudei lo schernivano perchè disse: (Sono) il pane, 
che scesi dal cielo. 42. E dicevano: Non è questo il figlio di Giu- 
seppe, quello di cui noi conosciamo suo padre e sua madre? 
Questi come dice che scese dal cielo ? 43. Gesù rispose ad essi e 
disse: Non (mi) schernite tra di voi. 44. Alcuno non può ve- 
nire presso di me, se non quegli che il Padre, che mi ha mandato !, 
abbia scelto ?; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. 45. Nei profeti 
è scritto che tutti saranno i discepoli di Dio. Chiunque ha udito 
dal Padre e apprese, verrà presso di me. 46. Alcuno non vide il 
Padre, se non colui che venne da Dio, egli è che vide Dio. 47. In 
verità, in verità vi dico: Chiunque ha fede in me ha la vita 
eterna. 

48. Io sono il pane della vita. 49. I padri vostri mangiarono 
la manna nel deserto e morirono. 50. Questo è il pane, che venne 
dal cielo; chiunque mangia di esso non muore. 51. Io sono il pane 
della vita, che scesi dal cielo. Chiunque mangia di questo pane, 
vivrà in eterno; e il pane è quello che io darò, il mio corpo, 
quello che darò per la vita del mondo. 52. I giudei in contrasto 
l'uno con l’altro dicevano: Questi come può darci se stesso, af- 
finchè mangiamo ? 

53. Gesù disse loro: In verità, in verità vi dico: Se non man- 
giate la carne del Figlio dell’uomo, e non bevete il sangue di lui, 
non sarà vita nella vostra natura. 54. Chiunque mangia del mio 
corpo e beve del mio sangue, ha la vita dell’eternità, e io lo risu- 
sciterò nell'ultimo giorno. 55. Il mio corpo in verità è cibo, e il 
mio sangue in verità è bevanda. 56. Chiunque mangia il mio corpo 
e beve il mio sangue, egli è in me e io in lui. 57. E come il Padre 
mandò a me la vita’, io pure vivo per il Padre, e chiunque mi 
mangia, egli vivrà per me. 58. Questo è il pane, che discese dal 
cielo. (Non) come i vostri padri mangiarono la manna e mori- 


? Su questo verbo cf. p. 93, n. 2. 

3 Potrebbe anche tradursi: «come il Padre mandó me (quale) vita». 
Meglio sarebbe invertire i due termini e leggere invece di marg 2undagani, 
zundagüni mara, cioè «(come il Padre) della vita mi (mandó) «. Il tradut- 
tore, quando vocalizza, scrive: zunda, zundagüni invece di zinda, zin- 
dagani. 
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هرک بخورد ازین نان تا ابد 35235 شود 59 Ll‏ گفت در ميان بچاعتها که 
تعلم می داد در کفرناحوم 

60 وبسیاران از شاکردانش می کفتند سخت «شوارست این QE‏ 
که میتواند | شنیدن 61 عیسی از خود دریافت که شاکردانش بروی لخن 
بیهوده می گفتند وبدیشان کفت درین درماندید 2 اکر بیینید که فرزند 
ادمی بالا پرود در ان ولایت که اول در او بود 63 جانست که تن را زنده 
می کند وتن چیزی دیگر را Gib‏ نمی دهد سغنها که با شما کف جان 
وزندگانیست 6٩‏ اما هستند از شما کسان که اعمان می ارند عیسی 
^ می دانست کیستند انان که اعمان خی اورند وکیست انک اورا 
بدست می دهد 65 بدیشان گفت از بهر اهن بشما کف که ننواند 
کسی پیش من بیاید" تا از پدر داده نشود 

66 از sly‏ این سخن بسیاران از شاکردان باز * کردیدند 67 عیسی 
کفت بدوانزده خود اکر شما نیز مخواهید بروید 


ی 6,68 شمعون Lio‏ جواب داد وگفت خداوند پیش که برویم که 
ge‏ زندگانی جاوید داری 69 وما باور gb‏ ومیدانج که ثویی مسبم 
پسر خدای ژنده 70 عیسی بدیشان گفت نه من شمارا دوانزده اختهار 
کردم واز شما یکی شیطانست 71 از برای بهودا پسر شمعون سخریوطی 
گفت انک مخواست که اورا در دست دهد یکی از دوانزده 

ی 71 وبعد ازین عیسی در جلیل می کشت وی خواست که در 
بهود باشد زیرا بهودیان مبخواستند که اورا بکشند 


de 8‏ مظله که شاکردان بدو کفتند خود des‏ 


ی 7:2 ونزدیک شد ous‏ مظله is‏ سایوان ddr‏ 3 ویرادران او 
بعیسی گفتند از اینجا برو تا * Dog‏ تا شاکردانت ببینند این کردارها 


^M بیستر‎ ^Mob بار“‎ Mb 
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rono; chiunque mangia di questo pane vivrà in eterno. 59. Disse 
queste cose in mezzo alle folle, che istruiva! in Cafarnao. 

60. E molti dei suoi discepoli dicevano: È molto difficile 
questa parola, chi (la) può | sentire? 61. Gesù capì da sè che i 
suoi discepoli dicevano su di lui parola vana e disse ad essi: In 
questo esitaste ? 62. Se vedrete che il Figlio dell’uomo andrà in 
alto in quella regione, in cui fu a principio ? 63. Lo spirito è che 
vivifica il corpo, e il corpo ad alcun’altra cosa non giova. 1,6 parole, 
che dissi a voi, sono spirito e vita. 64. Ma vi sono di voi alcuni 
che non credono. Gesù sapeva prima chi sono coloro che non 
credono e chi è colui che lo tradisce. 65. Disse ad essi: Per 
questo dissi a voi che alcuno non può venire presso di me, fino a 
che non sia dato dal Padre. 

66. A causa di questa parola molti dei suoi discepoli si vol- 
tarono indietro. 67. Gesù disse ai suoi dodici: Se voi anche volete 
andare ? * 


7. Risposta di Simone: Presso chi andremo? Tu sel il Cristo 


J 6,68 Simone Cefa rispose e disse: Signore, presso chi andremo? 
Chè tu hai parole di vita eterna ! 69. E noi credemmo e sappiamo 
che tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente. 70. Gesù disse loro: 
Non scelsi io voi dodici ? E di voi uno è satana. 71. Disse di Giuda, 
figlio di Simone Scariota, colui che voleva tradirlo, uno dei dodici. 

J 7, 1 E dopo ciò Gesù andava in giro in Galilea, e non vo- 
leva essere in Giudea, perchè i giudei volevano ucciderlo. 


8. La festa delle tende, quando i discepoli gli dissero : Mostrati 


J 7,2 E fu vicina la festa delle tende (mizalla, cioè, sáya- 
van) dei giudei. 3. E i fratelli di lui dissero a Gesù: Va di qua fino 
in? Giuda‘, affinchè i tuoi discepoli vedano queste opere, che 


1 Può intendersi anche: «disse questo in mezzo alle sinagoghe dove 
insegnava ». 

? Il testo ha agar «se»; si aspetterebbe piuttosto magar «forse», lat. 
"um, come ha W. Suppongo che si tratti di una delle tante imprecisioni 
di stile del traduttore, specialmente nell'uso delle congiunzioni e preposi- 
zioni. Cosi come sta la frase puó tradursi: « se anche voi volete, andate ». 

# Il testo ha D che significa «con ». Punteggiare Ù «fino in», che nel- 
l'uso di questo testo persiano rende gr. elc. Cf. p. 10, n. 3. 

4 Il termine usato dal traduttore per « Giudea » è generalmente ,مهو د‎ 
ma qualche volta si trova la forma se, p. es. Le 1,5 (M 1,2). 


e 
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که تو میکنی ٩‏ نیست کسی که Gio‏ پنهان بکند وجخواهد تا اشکارا 
I‏ خود بها لق 5 ... بعهسی اعمان اورده 
بودند زوتر از انک خود را تخلق بنماید 6 عمسی بدیشان گفت هنوز Sg‏ 


ترسیده است تا اکنون وقت شما در هر وقنی حاضرست 7 خلق نتوانند 


شمارا دشمن دارند ‏ * مرا دشمن دارند زیرا من بر dl‏ گواهی می دهم | که 


۳ ۳۳0و‎ dang ego اور‎ a de exl pet 
das کننده 11 پهودیان اورا در‎ kan رفت در عید ۷ نه اشکارا اما چون‎ 
برای او جسی بیهوده می‎ jla 12 می طلبیدند ومی گفتند ان گجاست‎ 
خلق بعضی می گفتند نیکست ودیگران می گفتند نیک‎ pl گفتند در‎ 
تست ۷ خلق را در طلالت می اندازد* 18 واشکارا برای او کسی چیزی‎ 

نمی گفت از بم چهودیان 
س 7:1 وبسهاران از زنادقه ونوبسندگان پیش او گرد شدند که از 


پیت pal‏ امده بودند 


alza Nus 9‏ وشستن دست وغره 


ل 11:37 چون سفن میگفت یک معتزی ازو خواست که در خانة او 
پرود ونان چاشت ° بخورد او رفت ونشست 38 ان djs‏ در ب SL‏ 
چون دست ناشسته در خوان نهاد س 73 همه oLa‏ ومعتزله 
وزنادقه بدین سبپ soll‏ شدند زیرا اگر زوتر دست خود Qué‏ شسنند 
نان نمی خوردند که این سپارش از glia:‏ ایشان اموخته بودند واز 
امامان شنیده بودند 4 واز بازارها" تا نشویند تورند ودیکر بسیار 


چیزها اموخنته بودند که نگه دارند شستن کوزه وکاسه وآلنهای مسین "LE,‏ 


واز امامان واز بازارها 1 حاشت ۲ اندارد «MGR “N‏ 
ختهاء e M‏ شنیده بودقد 
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tu fai. 4. Non è alcuno che fa alcuna cosa segreta e vuole essere 
manifesto. Se fai così, mostra te stesso al mondo. 5'.... ave- 
vano creduto in Gesù, prima che egli si mostrasse al mondo. 
6. Gesù disse ad essi: Non è ancora giunto il tempo finora, il 
tempo vostro è presente in ogni tempo; 7. il mondo non può 
odiare voi, ma odia me, perchè io dò testimonianza sul mon- 
do, | che l’opera di esso è cattiva. 

Manda i discepoli alla festa. 8. Voi andate alla festa, e io 
in questo tempo non vado a questa festa, perchè il mio giorno 
ancora non giunse a termine 9. ... 10. ... egli anche andò alla 
festa, però non manifestamente, ma come chi sta in guardia. 11.I 
giudei lo cercavano nella festa e dicevano: Dov'è colui? 12. E di 
lui dicevano molte futilità in mezzo alla gente; alcuni dicevano: 
È buono, e altri dicevano: Non è buono, ma ottenebra la gente. 
13. E alcuno non diceva alcunchè di lui manifestamente per 
timore dei giudei. 

٩ 7,1 E molti dei sadducei e degli scribi si fecero attorno a 
lui, i quali erano venuti dalla Città Santa. 


9. Convito del fariseo e la lavanda delle mani ecc. 


I, 11,37 Quando parlava, un fariseo gli domandò che an- 
dasse nella casa di lui e facesse colazione +, Egli andò e sedette. 
88. Il fariseo si stupì, quando pose sulla tavola mano non lavata. 
87,3* Tutti i giudei e i farisei e i sadducei per questa causa 
S'indisposero, perchè se non lavavano prima la loro mano, non 
mangiavano pane; chè questa tradizione avevano appresa dai loro 
maestri e avevano udita dagli anziani*. 4. E dai mercati*, finchè 
non lavano, non mangiano; e molte altre cose avevano apprese, 
che osservano: il lavare le bombole e i bicchieri e gli utensili 
di rame e i letti. 


* A parola «mangiasse pane di colazione », نان خوردن‎ può avere il 
significato generico di « pranzare» o «mangiare» e in tal senso viene usato 
dal nostro trad. Cf. in questo stesso paragrafo Mc 7,3 e Mt 15,2; جاشت‎ 
è il periodo di tempo che va dall'alba a mezzogiorno. h 

۶ Il testo ha اماماین‎ che generalmente per il traduttore designa i «sa- 
cerdoti» ; avendo trovato nel siriaco aras, «sacerdoti» ma anche «anzia- 
ni» egli l'ha reso con alel. In ugual senso امام‎ è usato anche sotto Mc ۰ 
Ma vedi anche sotto p. 115, n. 2. 

? Testo in disordine: z-az îmaman v-az bazarha Sanida badand «da- 
gli anziani e dai mercati avevano udito». Bisogna ordinare e porre v-az 
۵222۳6 dopo badand; e così si ha la versione del nostro testo. 
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5 معیان ومعتژلان از او پرسیدند جرا شاگردانت نمی AULAS‏ 
موجب راه که تسلم کردیم از عالمان وامامان م ,18 دست ناشسته 
نان را“ مبخورند س 7:6 عمسی sli‏ ان گفت خوب پیغمیری کرد بر 
شما Ladl‏ پیغمیر منافقان وروی دل نگران ن جنانک نمشته شد توت 
(s c!‏ مرا بلب خود تعظم می کند ودل اپشان از من سخت دورست 
7 وفاسد مرا می پرستند بپاموزید سپارش وتعلم ادمیان 8 از ghe‏ خدا 

cg‏ و 

در گدشتید وگرفتید رسوم Qu pie!‏ کوزه وکاسه وبسهار مانند اهن 
چیز 9 وبدیشان گفت خوب می کنید سپارش خدا رها می کنید 
وسپارش خود پیش می بربد 10 موسی گفت kje‏ بدار مادرت وپدرت را 
وهرکگ پدر ومادر | برعلد () مرگ بروی رواست 11 وشما می گویید هرکف 
با چدر ومادر ثیکی کند انرا has‏ ومنتست وایشان cali Ga‏ ندارند 
۳ فرزند وی گذارید کسی d‏ مادر و بدر خود عرز دارد ومی گویید 
پدررا ومادررا خدمت مکن A‏ مارا خدمت بکن 14 وی AUI‏ که فرزندان 
دا پدر ومادر خود تیکی کنند 13 pla‏ خدارا باز می ge XP‏ 
ممپارش که (D‏ مانند شما بشما سپارده شد ممانند این بسیار می کنید 
1 وعیسی خواند cel‏ از خاق وبدیشان گفت همکمنان gio‏ ید 

از من ودرپاپید 15% بیست sie‏ بمرون از c?!‏ م5 ودر دهن ادمی 
اندر رود اورا پلید کند س "7,۱5 ۷ هرچه از ادمی بدراید اوست که 


ادمی را Ana‏ کند 16 هرکث گوش شنونده * دارد دشنود 
0 وای بر معتزلان 
ل 11,39 شما ای معتزلان ببرون aws‏ وکوزه می شویید ودرون شما 


پرست از دغل وشومیها 40 ای کسان eó e‏ نه انک بیرون افرید در 


شنوده ٩۲‏ فصل CM‏ بار vu‏ را فان M‏ * 


i A parola «la faccia il cuore»; ma si tratta di un’ espressione idio- 
matica, che significa «rivolgersi verso qualcuno» metaforicamente 4 favo- 
rire». Analogo significato ha ray didar o nigaridan «guardare la faccia, 
l'apparenza» cioè, «favorire, essere parziale ». Tn Joh 7,24 (M 2,50) si ha 
ray va-di! «la faccia e il cuore», in cui il secondo termine deve intendersi 
come sinonimo del primo. Cf. anche p. 97, n. 3. 
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5. I maestri e i farisei gli domandarono: Perchè i tuoi disce- 
poli non operano conforme alla via, che ricevemmo dai saggi e 
dagli anziani? M 15,2" Mangiano pane con mano non lavata ? 
S 7,6 Gesù disse loro: Bene profetizzó su di voi Isaia profeta, 
o ipocriti e osservatori dell'apparenza رد‎ come fu scritto: profezia: 
Questo mondo mi onora col suo labbro, e il loro cuore è molto 
lontano da me. 7. E vanamente mi fanno culto. Insegnate il 
comando e la dottrina degli uomini. 8. Vi staccaste dalla dottrina 
di Dio e prendeste le consuetudini del volgo: il lavare le bombole 
e i bicchieri e molte cose simili a queste. 9. E disse ad essi: Fate 
bene, abbandonate il comando di Dio, e promovete il vostro 
comando. 10. Mosè disse: Ama la madre tua e il padre tuo, e 
chiunque | maledice (?)? il padre e la madre, merita la morte. 
ll. E voi dite: Chiunque fa bene al padre e alla madre, per lui 
è un sovrappiù? e un favore; ed essi non hanno diritto neces- 
sario sul figlio; e non lasciate alcuno che onori il padre e la 
madre sua, e dite: Non servire al padre e alla madre, ma servi 
a noi’; 12. e non lasciate che i figli facciano bene al padre e 
alla madre loro; 13. e tenete indietro il comando di Dio a causa 
del comando, che (da) un simile* a voi fu comandato. E fate 
molte (cose) simili a queste. 

14. E Gesù chiamò tutta la folla e disse loro: Uditemi tutti 
e comprendete. 15°. Non c'è cosa fuori dell'uomo, M 15, 11* ed 
entri nella bocca dell’uomo, (che) lo inquina; S 7, 15" ma tutto 
quello che esce dall'uomo, esso è che rende impuro l'uomo, 
16. Chiunque ha orecchi ascoltanti ascolti. 


10. Guai ai farisei 


L 11,39 Voi, o farisei, lavate l'esterno del bicchiere e della 
bombola, e il vostro interno è pieno di frode e di malizie. 40. O 
uomini dalla scarsa intelligenza, non (forse) colui che creò l'esterno, 


? Il termine persiano è certamente corrotto. Si potrebbe emendare in 
dillo «addolori », ma il senso non corrisponde. 

3 Nel testo si ha فصل‎ «sezione, divisione», punteggio Jai «favore, 
sovrappiù », come richiede anche il sinonimo seguente e il senso della frase. 

4 Tutto il v. 11 è una parafrasi, del resto erronea, di un testo che il 
trad. certamente non ha capito. Anche nel paragrafo seguente egli mostra 
di non aver capito Lc 11, 42 

5 Nel testo manca az «da». W ha «che un simile a voi comandò 
a voi». 
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pi dl nina ali de dd enisi suo ose] ALIM GU ec s 
شما مطهر گرد« 42 ۷ وای بر شما ای معنولان که پودینه وشبت وسیزیها‎ 
می دارید واز عدل ودوستی خدا در می گذرید انرا می‎ ASI برای سود‎ 
که دوست‎ fine گداشتن 43 وای بر شما ای‎ dal Lue پاید کردن واینرا‎ 
می دارید بالای خلق نشستن در اجمنها وسلام در بازارها 44 وای بر شما‎ 
lag A3 ای نویسندگان ومعنزلان منافقان که شمایید مانند گورهای‎ 
وخلق بر ایشان می گذرند وثمی دانند‎ 

5 یک از نوبسندگان گفت ای de‏ چو Lal‏ با ما می sf‏ ومارا 
نکوهش می کنی 46 عیسی گفت وای بر شما ای نویسندگان نیز که بر 
okol‏ بارهای obf‏ می نهید وی از شما بانگشت خود نتواند انرا 
سودن 4 وای بر شما ای عمارت کنندگان گورهای پیغمبران کُشننگان 
پدران شما م 23,815 وچنچن گواهی بر نفس خود میدهید ل 11,48 وپسندیده 
میشوید بکردار " پدران شما که پیغمبرانرا کشننه وشما | گورهای اپشان 
اہادان می کنید 49 برای این حکمت خدا گفت اینک من پیش شما 
پیغمبران ورسولان می فرسقم Gia‏ بکشید م 23:34 وچیزی AM‏ 
Ù 11,50* J‏ خون dess ohial‏ پیغمبران از فدیم م "23.35 بر A‏ 
ل "11,50 Alte,‏ شد ازین دوده خواسته شود 82 وای بر شما ای 
ذوپسندگان که کلیدهای معرفت گرفتید وشما اندرون نرفتید وکسانی که 
میخواهند در روند باز گرقتید 53 وچون اینرا بدیشان گفت اغاز خشم 
ودشواری شد بر نویسندگان ومعنزله وهرچه می گفت Au‏ در" دل 
میداشتند ومی پوشانهدند 54 وببسهار چیز بروی بهانه می جستند که 
از زبان وی چیزی بهانه گبرند وبروی گرفت گیرند که بدان سبب اورا 
p‏ گردانند 

م 15.12 شاگردان ترد او شدند وگفتند که امامان چون سخن تو 


شنیدند * ایشانرا سخت امد ود خشم شاد 
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creó lui stesso anche l'interno ? 41. Ora tutto quello che è, date 
in giustizia!, ecco ogni cosa per voi diverrà pura. 42. Ma guai 
a voi, o farisei, che custodite per guadagno la menta, l'aneto e le 
erbe, e trasgredite la giustizia e l'amore di Dio: quello bisogna 
fare e questo non bisogna tralasciare, 43. Guai a voi, o farisei, 
che amate sedere al di sopra della folla nelle sinagoghe e il 
saluto nei mercati. 44. Guai a voi, o scribi e farisei ipocriti, ché 
voi siete simili a sepolcri, che non appaiono, e la gente passano 
su di essi e non sanno. 

45. Uno degli scribi disse: O maestro, quando ci dici queste 
cose, anche a noi fai contumelia. 46. Gesù disse: Guai anche a 
voi, o scribi, che ponete sugli uomini grandi pesi, e uno di voi 
non può col suo dito toccarli. 47. Guai a voi, o costruttori dei 
sepolcri dei profeti, uccisi dai padri vostri. M 23, 31* E così date 
testimonianza contro voi stessi, I, 11, 48" e vi compiacete nell'opera 
dei vostri padri, che uccisero i profeti, e voi | adornate i sepolcri 
di essi, 49. Per questo la sapienza di Dio disse: Ecco, io mando 
presso di voi profeti e apostoli; aleuni ucciderete, M 23, 34" e alcuni 
batterete; L, 11, 50* finché il sangue di essi e di tutti i profeti, 
(che) fu sparso M 28, 35" sulla terra I, 11, 50" fin dal principio sia 
domandato a questa generazione. 52. Guai a voi, o scribi, che 
prendeste le chiavi della conoscenza, e voi non entraste e rattene- 
ste coloro, che vogliono entrare. 53. E, quando disse ad essi queste 
cose, cominciò l'ira e l'amarezza agli scribi e ai farisei, e (di) ogni 
cosa che diceva avevano odio nel cuore e (lo) celavano. 54, E in 
molte cose cercavano pretesto contro di lui, affinchè prendessero 
dalla sua lingua qualche cosa e lo prendessero in colpa per accusarlo. 

M 15, 12 I discepoli si avvicinarono a lui e dissero: I sacer- 
doti (l. farisei) *, quando sentirono la tua parola, si inasprirono 
e adirarono. 


1 Il traduttore invece di Jop; «elemosina » lesse )JLaes9 «giustizia». 

? Invece di «farisei» si ha qui «sacerdoti». Così anche in Mt 9,11 
(M 2,13); Mt 16,1 (M 2,18); Mt 16,6 (M 2,23); Mt 22,34 (M 3,49); M 22,41 
(M 3,51). In Mt c. 23 (M 3,52), nelle invettive di Gesù contro i farisei invece 
di «farisei», si ha costantemente «sacerdoti», e ugualmente in vari altri 
passi di Mt. Il fatto che simili scambi si trovino sempre in Mt e non in altri 
evangelisti potrebbe indurre a pensare che il traduttore dell'armonia, quando 
trovava testi non armonizzati di Mt, riprodusse una traduzione persiana già 
esistente. Nei testi in cui Mt è armonizzato con altri evangelisti tale scambio 
non avviene cosi frequentemente. Cf. però Mt 16, 1 (M 2,18); Mt 16,6 (M 2,23) 
M 16, 11 ib. e in altri passi. In Mt 27,62 (M 4,52) per «farisei» si ha «dotti». 
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1 هر di es‏ بدیع اکتا NT St‏ شود 


م 15,13 عیسی گفت هر درختی که پدر من اسبانی ننشاند زود 
برکنده شود 14 بکّدارید اپشانرا در “da‏ وظلالت خود زرا نایینایانند 
ونایینایانرا در پی خود می ALES‏ ل 6,39 مثل ایشان مانند نمهنایی 
که DULOU‏ کشد وهر دو در sla‏ افتند 


۾ 15,15 شمعون بدو گغت اہن مغل برای * ما تغسیر کن 


2 انج ادمی را بلید می کند 


t‏ 6 عیسی جواب داد وگفت شما نیز ی دریابید 17 بدانید 
^ در دهن اندر رود ععده برسد وقوت معده اورا در روده برد واز روده 
بمرون väl‏ س 7,199 واز هرچه خورده باشد ess‏ شود "20 هرجه از ادمی 
پدراید اوست که ادمی‌را oda‏ کند 21 از درون دل ادمی اندیشهای یبد 
بدر می cal‏ همچون زنیه 22 چربیدن شومی dd‏ کینواری حسودی 
افتری تکبر شوخی م ,15 as‏ گواهی دروغ بر راسثی Papa‏ وگمان 
ex‏ این همه ادمی پلید کند 20 وانک بی دست سی ورد اورا 


3 قربانهای» cs‏ نمی خواهم 
t‏ 9,11 جون امامان دیدند مواریون Sp la osti‏ شما با گنهگاران 
وسودخوران نشست | وخیر می کند 12 چون عیسی این SET‏ شنید 
بدیشان جواب داد وگفت تن درستانرا نیست ناج پزشک ۷ انکسان 


که سخت رغورانند بعکم عنام اند 13 بروید وبیاموزید چیست " که من 


ومی UL ٩(۲‏ دختر کنعنی قربانهاء tM‏ بری 1 حهل M‏ 


دا نید 
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11. Ogni albero che il Padre mio non piantò sarà strappato 


M 15, 13 Gesù disse: Ogni albero, che il Padre mio celeste 
non piantò, presto sarà strappato. 14. Lasciateli nell'ignoranza 
e oscurità loro, perché sono ciechi e tirano dietro di sè i ciechi. 
L 6,39" La somiglianza di loro (è) come un cieco, che tira un 
cieco, e entrambi cadono nella fossa. 

M 15, 15 Simone gli disse: Spiega questa parabola a noi. 


12. Ciò che inquina l’uomo 


M 15, 16 Gesù rispose e disse: Anche voi non comprendete ? 
17. Sappiate, quello che entra nella bocca, arriva allo stomaco e 
la forza dello stomaco lo porta nell intestino e dall'intestino 
cade fuori. $ 7,19 E da tutto quello che abbia mangiato, si 
purifica. 20". Tutto quello che esce dall'uomo, è esso che inquina 
l'uomo. 21. Dall'interno del cuore dell’uomo escono i pensieri cat- 
tivi, come adulterio !, 22. prepotenza, avarizia, frode, odio, invi- 
dia, maldicenza, superbia, petulanza, M 15, 19" uccisione, falsa 
testimonianza contro la verità, vanità e sospetti: tutto questo 
inquina l'uomo; 20. e che mangi senza lavar la mano, non lo 
inquina, 


13. Non voglio offerte uccise ? 


M 9, 11 Quando i sacerdoti (1. farisei) videro, dissero agli 


15 


apostoli: Perchè il vostro grande sedette con i peccatori e i pubbli- 20 


cani | e fa liberalità? 12. Quando Gesù sentì questa parola, rispose 
loro e disse: Ai sani non è d'uopo il medico, ma coloro che 
sono molto ammalati sono bisognosi del medico. 13. Andate e 


t Anche qui per «adulterio» si ha zamiya invece di zinā’ cf. sopra, 
p.68, n. 5. 

* Nel titolo c’è: « Guarigione della figlia della cananea: non voglio of- 
ferte uccise». La prima parte del titolo si riferisce al paragrafo seguente e 
fu riportata per svista del copista, il quale non cancella mai quello che ha 
scritto. Nell'indice generale di M, f. 14r difatti tale titolo si trova nel 8 14. 
Ma anche la seconda parte è fuori di posto, perchè non ha connessione nè 
col testo precedente né col seguente. Del resto ciò che si dice in questo 
paragrafo già si trova nel I 28.29. 
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x a N si dg 5 ا‎ E E 
تن درستی وعافمت مبخواهم از یرای خلق فربانها کشته ی خواهم‎ 
بدان وگنهگاران‎ W plz نیامدم که پاکانرا‎ 


del usos ا‎ 4 


س 7,24 وعیسی از LI‏ برخاست وامد در حدود م 15,21% صور 
وصیدا" س 7,24 در یک خانه اندر رفت وی خواست که کسی بداند 
ونمی ثوانست پنهان شدن م 15,225 وانجا بود زن کنعانی س *7,26 حنیفی 
از فسم سریان 25 دخثری دپوانه داشت * 25 شنید که عیسی انجاست 
م 15,22 بانگ می زه ومیگفت رچت کن بر من ای پسر داود زیرا ابلهس 
دخثر مرا عذاب می دهد سخت «شوار 23 او جواب نداد شاگردان اورا گفتند 
از ما دور کن که بر ما مخت بانگ وتشنیع می کند 24 عیسی بدیشان گفت 
فرستاده نشدم ۷ از برای y‏ گوسفندان که از بنی اسراییل گمند 
ail ۰‏ زن امد س 7:25 وپیش عیسی زانو زد م 15,25 وگفت ای 
خداوند مرا یاری sos‏ س 7,27 عمسی بدان زن گفت باش تا اول 


فرزندان سیر شوند زیرا واجب نیست که نان فرزندان پیشتر سگان (b)‏ 
دهند 283 ان oj‏ جواب داد وگفت t‏ 15,275 آری ای خداوند سگان نیز 
از خورده )53 که بیوفند از خوان فرزندان بخورند وزیند س 7,298 عیسی 
بدان زن da 15,28% è CAR‏ عظمست امعان تو س "7,29 بهر اہن سخن 
اینک ان دیو از“ دخترت بدر رفت 80 ol‏ روز ان زن AME‏ خود jb‏ * 


گشت دید je‏ خود خفته بر کرسی ودیو ازو بدر رفته 


جار 16 * Moly‏ است ^M‏ در رفت + 1 ۰ 


1 «Apprendete » ripetuto due volte con due diversi verbi in due tempi 
differenti: uno imperativo, l'altro indicativo: «apprendete e voi sapete». Il 
secondo verbo sta a falso posto dopo: «che cosa è». 


? «Entrò» ripetuto due volte. 
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apprendete t che cosa è: Io voglio salute (bis) per gli uomini, non 
voglio offerte uccise. Non venni a chiamare i puri, ma i cattivi 
e i peccatori. 


14. Guarigione della figlia della Cananea 


S 7, 24 È Gesù si alzò di là e venne nei limiti M 15, 21* di 
Tiro e Sidone, S 7,24" entró? in una casa, e non voleva che al- 
cuno (lo) sapesse, e non poteva restare nascosto. M 15, 22 E ivi 
era una donna Cananea, S 7,26" una gentile? della parte (= regione) 
dei Siri, 25° aveva (?) * una figlia indemoniata. 25*. Senti che Gesù 
era là, M 15,22^ gridava e diceva: Abbi pietà di me, o figlio di 
Davide, perchè il diavolo tormenta mia figlia molto duramente. 
23. Egli non rispose. I discepoli dissero a lui: Allontana(la) da 
noi, chè grida molto contro di noi e ingiuria, 24. Gesù disse ad essi: 
Non fui mandato se non per i capri’, che dei figli d'Israele sono 
perduti. 25*. Allora la donna venne, S 7, 25" e piegò le ginocchia 
davanti a Gesù, M 15, 25° e disse: O Signore, soccorrimi. S 7,27 Ge- 
sù disse alla donna: Aspetta, finchè si sazino prima i figli, per- 
ché non è conveniente che il pane dei figli diano prima (ai) cani. 
28*. La donna rispose e disse: M 15, 27" Sì, o Signore, anche i cani 
mangiano dei frammenti di cibo, che cadono dalla mensa dei figli, 
e vivono. S 7, 29* Gesù disse alla donna: M 15, 28* Quant'è grande 
la tua fede! S 7, 29" Per questa parola, ecco, il demonio* andó via 
dalla tua figlia. 30. Quel giorno la donna ritornò alla sua casa, 
vide? la sua figlia stesa sulla sedia, e il demonio uscito da essa. 


* Il termine musulmano (as. per sè significa «chi professa il mo- 
noteismo anche fuori dell'islam». Si aspetterebbe qui piuttosto مشک‎ 
o Q5, ma il trad. anche in altri luoghi usa lo stesso termine per indicare 
la stessa nozione. Probabilmente ha voluto rendere con uguale termine sir. 
Kau. 

4 Nel testo asf «è»; emendo das «aveva». 

5 Più di una volta, dove il Vangelo ha «pecore» il trad. pone «ca- 
pri» گوسخندان‎ 2 «pecora maschio». Cf. anche Mt 10,6 (M 3,7). Ciò è 
strano tanto più che گوسفند‎ può significare tanto il maschio che la femmina 
dell'animale. 

5 Il testo ha la»? «demoni» a cui segue il verbo al singolare; leggo 
از‎ g32, come esige il contesto. 

7 «Vide» invece di «trovò», così anche Lc 11,25 nel seguente $ 15, 
Cf. p. 24, n. 1. 
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5 شفا SUI‏ ولال »2 


ص 7,31 A‏ بار عیسی از حدود صور وصهدا بیرون رفت وامد در 
جلیل در حدود )9( شهر 82 پیش او اوردند یک مرد لال وکر وازو 
مپخواستند تا دست نهد بر آن کر ولال 33 عیسی بدست ان لال گرقت 
واورا از ole‏ بچاعت بدر اورد LU‏ وانگشت خود در گوش ان مرد نهاد 
وخیو کرد ویر زبانش مالید 34 وسوی اسمان بنگرید واسایش کرد وگفت 
گوش تو | گشاده شد هماندم گوش او گشاده شد obja‏ او در سخن امد 
روان خن گفت بی عیب 36 وابشانرا سپارد قا اپنرا بکسی نگوپند" 
چندانک او سپارش می کرد که پنهان va,‏ ایشان اشکاراتر فاش می 
کردند ومنادی می زدند 37 ودر E‏ می ماندند وگفتند همه کردار او 
تیکست تا ان da‏ که کرانرا گوش می گشاید وگنگانرا نطق می دهد 
ل ۱1,14 وچون ديو از لال جدر کرد ان لال در سخن امد بچاعتہا در چب 
ماندند 

5 بعضی از ایشان گفتند که بیعلربوب سرور (ole)‏ دیوانرا 
بدر می کند 16 دیگران چون اورا ازمایش می کردند وازو آپت از اسمان 
مبخواستند 17 عیسی اندیشة ایسان دانست بدیشان گفت هر مملکت 
که کسانش بر یکدیگر زور کنند زود خراب شود وهر خانه س 3,25 که از 
قرار خود پربشان شود ل 11,۱7 زود بپوفتد 18 واگر ابلمس خود بر خود 
پربشانی کند مملکت او چون بیستد شما می گویید که من بیعلزبوب 
دیوانرا بدر میکغ 19 فرزندان شما بچه چیز بدر می کنند برای این اپشان 

: 2 
olx 39!‏ شما باشند 0 اگر من بانگشت خدا دپوانرا بدر میک 
ملکون خدا بر شما Sui‏ شده باشد 21 چون PLY‏ سلاح خود بموشد 
وخانه خودرا پاسیانی کند پسلامت ماند هرچه دارد 22 واگر کسی volò‏ 


که آزو بژور adhb yis?‏ وان pu‏ که بروی XS‏ کرد ام بستاند وهرچه 


* M نکویید‎ 


40r 
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15. Guarigione di un sordo e muto! 


S 7,31 Di nuovo Gesù andò fuori dei limiti di Tiro e Sidone 
e venne in Galilea, nei limiti delle (dieci) città *. 32. Portarono da- 
vanti a lui un uomo muto e sordo, e gli domandavano di imporre 
la mano su quel sordo e muto. 33. Gesù prese per mano il 
muto, e lo portò fuori dal mezzo della folla solo, e pose il suo dito 
nell'orecchio di quell'uomo e sputò e fregò sulla lingua di lui; 
34. e guardò verso il cielo e si riposò (?)®, e disse: Il tuo orecchio | si 
aprì. 35. Allo stesso momento il suo orecchio si aprì, e la sua 
lingua venne a parlare, parlò correntemente senza difetto. 36. E 
comandò ad essi che non dicessero ciò ad alcuno. Per quanto 
egli comandasse: ‘Tenete nascosto, essi più apertamente (lo) ma- 
nifestavano e proclamavano. 37. E restavano nella meraviglia e 
dicevano: T'utta la sua opera è buona, fino al punto che apre 
l'orecchio ai sordi e ai muti dà la parola. L 11, 14 E quando 
cacciò dal muto il demonio, il muto si diede a parlare, le folle 
restarono nella meraviglia. 

15. Alcuni di essi dissero: In Beelzebub principe (dei demoni) 
caccia i demoni. 16. Altri, poiché lo tentavano, e (— allora) 
domandavano a lui un segno dal cielo. 17*. Gesù conobbe il loro 
pensiero, disse ad essi: Ogni regno, i cui uomini fanno violenza 
gli uni gli altri, presto rovinerà, e ogni casa, S 3,25" che venga 
scompaginata dalla sua base, L 11, 17" presto cadrà. 18. E se il 
diavolo fa dispersione contro di sé stesso, come resisterà il suo 
regno? Voi dite, che io caccio in Beelzebub i demoni. 19". I vostri 
figli in che cosa (li) cacciano? Per questo essi saranno giudici 
vostri. 20. Se io caccio i demoni nel dito di Dio, il regno di Dio 
si è avvicinato su di voi. 21. Quando il forte veste la sua armatura 
e custodisce la sua casa, resta in pace tutto quello che ha. 22. E 
se venga uno, che é maggiore di lui nella forza, e (— allora) 
prende quella armatura, sulla quale aveva piena fiducia, e de- 


4 ll 8 15 nell’ indice generale è diviso in 3 paragrafi: 15. Guarigione 
di un sordo e muto; 16. Chiunque non raccoglie con me, disperde; 17. Uscita 
dello spirito immondo e suo ritorno con sette demoni. Ma tralascia i titoli 
del nostro $ 16-17 e passa a $ 18, restando così identica la numerazione 
successiva. 

2 Il testo ha «sui limiti della città ». Sulla difficoltà che il trad. ha avuto 
per tradurre « Decapoli» cf. p. 48, n. 1. 

3 Non riesco a vedere donde possa venire questa traduzione « si riposò », 
la quale si ritrova anche in W. 
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دارد تاختن کند 23 هرک با من ly DAL‏ منست وهرکث با من فراهم 
digli‏ پراگنده کنست ° 


از برای جان چیه ویار ef‏ او ل 11,24 جان پلید از آذمی بدو 
اید وبرود بگردد در هامون بی آب بهر خود اسایش ببوید vali‏ بگوید باز 
گردم در dla‏ من انجاکه بدر امدم 25 چون calo‏ اورا ببیند گرم وارسنه 
انگه برود وبا خود هفت دیو دیگر ازوی شومنر بیاورد وانجا اندر روند 
ومقام dif‏ وسوانجام ان مرد از ست gap‏ بانشد 

7 چون اہن ue‏ گفت یکت زن از ميان ان خلق اواز بلند 
پراورد CUS‏ خنک ان | شم که ترا بر گرفته بود ol ed,‏ دو پستان 
که ترا شیر خورانیدند 28 عیسی گفت خنک انان که سن خدا بشنوند 
وبگذاو ند ^ 


6 که مخلق می سباردکه مسجزها او فاش نکنند 


8 ودر پی عیسی خلق بسیار می رفتند ورنجهای ایشان را 
خوش کرد 6 وفرمود که فاش نکنند 17 تا ام شود امچه فرمود اشعهای پیغمیر 
نبوت 18 اینست پسر ودوست من که اورا گربدم وبدو پسندیده شدم تن 
من وجان من سوی او ارزو کرد واورا دوست داش من جان خود برو می 
نیم تا حم راست وعدل با خلق کند وبیاموزند 19 وروی ودل کسی نبیند 
وبانگ نزند» وکسی اواز او در کوچها نشنود 20 تی کوفته نشکند وچراغی 
که fia valsa‏ نخسپاند تا انگه که Ka‏ وعدل خود خود اشکارا شود 


1 وخلق بنام وی شادمان شوند 


کل DI‏ رفتن E Ca‏ کرت 
م 15,29 ASI‏ عیسی از LEI‏ نقل کرد وبکوان جلیل امد وبر کوه بالا رفت 


ll.‏ نشست 30 nen‏ خلق o^‏ او گرد sa ajud‏ لنگان وچیزی 


۰ M + بار 16 * پراکنده کن‎ Maa May 


40% 
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preda tutto quello che ha. 23. Chiunque non è con me, è contro 
di me e chiunque non raccoglie con me disperde. 

Sullo spirito immondo e sul suo ritorno. L 11,24. Lo spirito 
immondo esce dall'uomo e andrà, circolerà nella pianura senza 
acqua, cercherà riposo per sè, non lo troverà, dirà: Tornerò nella 
mia casa, là donde uscii. 25. Quando verrà, la vedrà calda ed 
ornata 1. 26. Allora andrà, e porterà con sè sette altri diavoli 
più perversi di lui, ed entreranno ivi e prenderanno dimora. E la 
fine di quell'uomo è peggiore dell'inizio. 

27. Quando disse queste parole, una donna dal mezzo della 
folla levò un’alta voce e disse: Felice il | ventre, che ti portò, e 
felici le due mammelle, che ti abbeverarono di latte. 28. Gesù 
disse: Felici coloro che ascoltano la parola di Dio e la compiono ?, 


16, Comanda alla gente di non propalare i suoi miracoli 


M 12, 15° E molta gente andavano dietro a Gesù, e guarì le 
loro infermità, 16. e comandò che non (lo) manifestassero; 17. per- 
chè si compisse ciò che disse il profeta Isaia: profezia: 18. Que- 
sto è il figlio e il diletto mio?, che scelsi e in cui mi compiacqui; 
il mio corpo e la mia anima ebbe desiderio di lui, e 10 amai. Io 
pongo il mio spirito sopra di lui, affinchè faccia alla gente il giusto 
giudizio e la giustizia, ed essi apprendano. 19. E non guarderà la 
faccia (bis) di alcuno e non griderà, e alcuno non sentirà la sua 
voce nelle strade. 20. Non spezzerà la canna abbattuta, e non 
estinguerà la lampada, che sta per spegnersi, fino al tempo che il 
giudizio e la giustizia da sè si manifesteranno. 21. E le genti si 
rallegreranno nel suo nome. 


17. Andata di Gesù sulla montagna 


M 15, 29 Allora Gesù si trasferì di là e venne al limite della 
Galilea, e salì sulla montagna e ivi sedette. 30. E molta gente gli si 


i [dentica lezione in W; «vedrà» per «troverà» cf. p. 24, n. 1. 

? Testo نکدا ند‎ che non esiste. Si può emendare punteggiando diver- 
samente la prima lettera بگدارند‎ «compiono », oppure aggiungendo una 
lettera نگهدارند‎ «custodiscono ». 

3 Su «il figlio e il diletto mio» cf. p. 37, n. ۰ 
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یسان وبعضی لال وبعضی نایینایان همگینان خودرا پیش وی می 

آنداختند dlgs‏ را شغا داد 31 وغامیت Gia‏ در ب ماندند چون دیدند 
2 

لالان وگنگان سخن می گوبند ولمگان بپا می روند وناپینایان می بینند 


خدای اسراییل را abb cile‏ 


وک از هفت نان gle‏ هزار مرد uos‏ 


س 8,1 ودر ان روزها بسیار خلق پیش عبسی گرد شدند ونبود ایشانرا 
چبزی که پخورند م ۱5,32 عمسی شاگردان خودرا خواند وگفشت بربن خلق 
رجت میک زرا dla gi Sesay da‏ موی ao‏ کف بوره 
وروا ھی fio‏ که گرسنه پروند تا در راد ese‏ نشوند 54 گفنتند " از le‏ دارهم 
که این همه خلق را سیر کنم 84 عیسی گفت چند نان دارید گفتند هفت 
نان واندی از ماهی خرد 35 خلق را فرمود که " بنشینند 36 وان هفت نان 
وماهی بدست گرفت وبرکت told‏ ویارد کرد | وبشاگردان خود داد س 8,6۲ قا 
بر خلق ببخشند م 15,57 مامهت ان خلق خوردند وسر شدند وفراهم اوردند 
هرچه در زمپن مانده بود هفت شله S‏ کردند 38 وانان که خوردند چهار 
هزار مرد بودند غير از زنان وکوچکان *39 انگه خلق را «ستوری داد س 8,10 ودر 
کشتی شد با شاگردان خود وامد در ولایت Dio‏ نرد اورشلم شدند 

م 16,1 زنادقه وامامان gia‏ او امدند س 8.11۶ مخواستند که با وی 


در گاوند 


وک بهودبان ازو cal‏ خواستند ومثل بونان Guia‏ 

س 8,1 Coliseo‏ ازوی مخواستند آیت از اسمان تا اورا بیازمایند» 
2 او در خود گرم شد وگفت این قبملت da‏ مخواهد م "16,2 وبدیشان 
گفت چون شب نزدیک شود گویید که اسمان پاکست زرا سرخست 


d بگوبید‎ vg شود ل 12,55 وچون جضوپ راست‎ ds 


aM نهاده 15 خلق‌را + ۶ گفت‎ AM anb 
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fecero attorno, alcuni storpi e alcuni lebbrosi e alcuni muti e alcuni 
ciechi. Si gettavano tutti davanti a lui, e tutti guarì. 31. E tutta 
la gente si meravigliarono, quando videro i muti (bis) parlare, e 
gli storpi camminare, e i ciechi vedere; lodarono il Dio d'Israele. 


18. Con sette pani sazió quattromila uomini 


8 8,1 E in quei giorni molta gente si fecero attorno a Gesù 
e non era ad essi alcunchè da mangiare. M 15,32 Gesù chiamò 
i suoi discepoli e disse: Ho pietà di questa gente, perché son tre 
giorni che sono presso di me e non hanno alcunché da mangiare; 
e non credo giusto che partano affamati, perchè non periscano nella 
Strada. 33. Disse:ro)?: Donde abbiamo da saziare tutta questa gen- 
te? 34. Gesù disse: Quanti pani avete ? Essi dissero: Sette pani 
e un poco di pesce minuto. 35. Egli comandò alla gente che se- 
dessero, 36. e prese in mano i sette pani e il pesce, e (li) benedisse 
e spezzò | e diede ai suoi discepoli, 5 8, 6" affinchè distribuissero 
alla gente. M 15, 37 Tutta quella gente mangiarono e si saziarono. 
Xi raccolsero tutto ciò che era rimasto sopra la terra, riempirono 
sette sporte. 38. E quelli che mangiarono erano quattromila 
uomini, eccetto le donne e i piccoli. 39*. Allora congedò la gente 
S 8,10 e andò nella nave con i suoi discepoli e venne nella regione 
di Dalmànüt, andarono presso Gerusalemme *. 

M 16, 1 I sadducei e i sacerdoti (1. farisei) vennero presso di 
lui, S 8,11* e volevano contendere con lui, 


19, I giudei gii domandarono un segno. 
Parabola di Giona profeta 


S 8, 11" e miracoli a lui domandavano, un segno dal cielo, 
per tentarlo. 12. Egli si riscaldò in sè e disse: Che vuole questa 
generazione ? M 16, 2" I° disse ad essi: Quando la sera si avvicina, 
dite: Il cielo è puro (= sereno) perchè è rosso; e così avviene. 
I, 12,55 E quando il vento del sud soffia diritto, dite: È caldo. 


i Il testo ha «disse», ma dal seguito si vede che si tratta di un plurale. 

? La tanto discussa Dalmanutha sarebbe, secondo il nostro codice, vi- 
cina a Gerusalemme. 

3 Leggendo con una inversione di termini: pa£-as? zīrā asman surh-ast 
si riprodurrebbe il testo evangelico. 
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م 16,3 ووقت بامداد بگویید که امروز زمستانست زیرا اسمان سرح شد‎ 
شرخی که بسیاهی زند ل 18,54 وچون ببینید که ابر از سوی مغرب‎ 
بگویید باران خواهد امدن وجنین باشد 56۰ ای منافقان شما‎ val می‎ 
می دانید روی اسمان بنگرید م 16,9 وشگفتهای این زمان ل ۱۶,50 ھی‎ 
کردن > این‎ la AR دانید ثشانهای زمین واسمان می دانید از‎ 
روزگار غی دنهد جدا کردن 57 جرا از درون خود راستی ی اندوزید‎ 
ol انگه گفت این قوم قاجر وگنهگار آبت میخواهند وبدیشان‎ 16,4 
برای کسان‎ pla «GLi 11,30 ونان پیغمیر ل‎ culi نشود جر‎ sb 
» فرزند ادمی بهر این دوده ایت بشود 81 ملکت‎ pedi نینوی ایت شد‎ 
Ix WS در روز «اوری برخیزد برابر ابن دوده واورا خجل وشرمناک‎ o6? 
از اخر زمین امده اند تا حکمت سلمان بشنوند واپنجاهست انک از‎ 
رگ توست 32 مردمان نینوی در روز داوری برخیزد برابر این دوده‎ pla 
توبه کردند اینک ابتجاهمست‎ liga واورا بشکند از برای انک موجب وعظ‎ 


a‏ ی ی بیج 
انک از ونان بز رګ ترست 


> 
0 از قوم که | فبلاطس ایشانرا کشت 
ل 13,1 در ان وقت pr‏ امدند وکفتند برای جلیلیان که فیلاطس 
خون " اپشان با قربان ایشان امخته کرد 2 عبسی جوا داد وگفت می 
پندارید که ان جلیلیان ۰ پیشتر از Aaa‏ جلیل گناد کردند که چنچن افثاد پر 
ایشان 3 نه اما بشما گوبم اکر همکینان شما توبه نکنید اینچنچن هلاک 
شوید 4 یا از جده که در شهلوحا برج بر ایشان افتاد وهمکینان را کشت 
شما پندارید که از هم که در اورشلج بودند dns‏ گناه کردند 5 نه اکنون 
بشما میگوبم اکر توبه نکنید شما همکّینان مانند ایشان نیست شوید 


* 1 جون ۸ مملکت‎ ۰ ٨ lykie 
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M 16, 3 E al tempo del mattino dite: Oggi è inverno (= tempesta), 
perchè il cielo rosseggiò di un rosso che tende al nero. I, 12, 54^ E 
quando vedete che la nuvola viene da ponente, dite: Verrà la 
pioggia, e cosi avviene. 56*. O ipocriti, voi sapete guardare la 
faccia del cielo, e non conoscete M 16, 3° i miracoli di questo 
tempo. I, 12, 56" Sapete distinguere l'uno dall'altro i segni della 
terra e del cielo; perché non sapete distinguere questo tempo? 
57. Perchè dal vostro interno non acquistate la verità ۰ 

M 16, 4 Allora disse: Questo popolo fornicatore e peccatore 
domandano un segno, e ad essi segno non sarà dato fuorchè il 
segno di Giona il profeta. I, 11,30 Come Giona divenne segno 
per quelli di Ninive, così il Figlio dell'uomo sarà segno per que- 
sta generazione. 31. La regina? dello Jemen sorgerà nel giorno 
del giudizio contro questa generazione e la svergognerà (bis), perchè 
venne dall’estremo della terra, affinchè udisse la sapienza di Salo- 
mone, e qui è colui, che è più grande di Salomone, 32. Gli uomini 
di Ninive si leveranno nel giorno del giudizio contro questa genera- 
zione e la spezzeranno, perchè conforme alla predicazione di Giona 
fecero penitenza: ecco, qui è colui, che è più grande di Giona. 


20. Sugli uomini che | Pilato uccise 


I, 13, 1 In quel tempo alcuni vennero e dissero dei galilei, 
il sangue dei quali Pilato mischiò con la loro offerta. 2. Gesù 
rispose e disse: Pensate che quei galilei peccarono più di tutta la 
Galilea, che così accadde loro? 3. No, ma dico a voi: Se voi 
tutti non fate penitenza, similmente perirete. 4. O dei diciotto, 
su cui in Siloe una torre cadde e tutti uccise, pensate voi che 
peccarono più di tutti quelli che erano in Gerusalemme ? 5. No, 
ora dico a voi, se non fate penitenza, voi tutti sarete annientati 
come loro. 


t La stessa traduzione del v, 57 anche in W. 

? I) testo ha مملکت‎ che significa «regno», e i verbi seguenti che si 
riferiscono a questo termine sono parte al sing., parte al plur. Tale verbo 
al plur. farebbe credere che il trad. ha inteso «regno» in senso collettivo. 
Emendo ملکت‎ «regina», W ha AS. 
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21 مثل e & xs à‏ ندهد sarta‏ او 


ل 13,6 bo‏ در رز y CARS‏ بود ومی امد از ان درخت میوه 
aol siia‏ وغی یافت“ 7 برزبانان گفت سه سالست می ام وازین درخت 
al‏ میوه مبغواهم peli uds‏ اورا بر کنید زیرا زمین را باطل کرد ۸ رزبانان 
گفتنته ای خداوند امسال نیز اورا بگزار تا اورا تمار کنج وتقوبت pho)‏ 
FD‏ میوه داد ماند واگر نه بر PS‏ واورا بدر quasi qula‏ 


ین È‏ 
M dh 22‏ ال f‏ هحده سال همجون کنده افتاده بود 


ل 13,10 چون عہسی روز شنبه در انجمن تعلم می داد 11 وانجا یک 
زن بود که sos?‏ سال pat)‏ بود ودرهم پبچید شده بود کنده وغی توانست 
دست وپای خود دراز کردن 12 عیسی ان زن را دید اورا خواند وندو if‏ 
ای زن رهیدی از رنجهای تو 13 ودست خود بروی نهاد هماندم دو دست 
وپای او خوش شد وسنایشی" خدا کرد M‏ سرور cela‏ بعد از ان که y)‏ 
گشست برای انک عیسی در روز شنبه ان زنرا خوش کرد وگفت شی 
روزست که واجیست در ان کار کنند در ol‏ روزها پیایید» خوش شوید 
ونه در روز شنبه 15 عیسی بدان مرد جواب داد وگفت ای منافق کیست 
از شما کسی که در روز (شغبه) کاو خودرا از ار نگشاید ونبرد اورا آب 
دهد 16 این زن دخثر ابراهیمست وابلیس اورا در بند کرده بود sast‏ سال 
واجپ نبود گشاده (شود) از بند در روز شنبه 17 وچون اینها گفت هرک 


pix‏ بودنه وحاضران مبهوت شدند بدان شگفتها که از دست او می شد 


3 برهبز دارید از gam‏ معتزلان 
س *8,13 ایشانرا گداشت ودر کشتی برنشست | م 16,5 شاگردان او 


فراموش کردند که توشه بستانند DIS,‏ شتند از كنار ge.‏ نان وئوشه 


پیایید × ۰ شنایش PM‏ بافت 1 * 
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2i. Parabola dell'albero che non dà frutto e viene strappato 


L 13,6 Ad uno era nella vigna un albero di fico, e veniva, 
cercava da quell'albero frutto, e non (lo) trovava. 7. Disse ai 
vignaioli!: Son tre anni (che) vengo, e cerco frutto da questo albero 
di fico e non (lo) trovo: spiantatelo, perchè rese inutile la terra. 8. I 
vignaioli dissero: O Signore, lascialo anche questo anno, perchè 
ne abbiamo cura, e (lo) rinforziamo; 9. se darà frutto, rimane, e 
se no, (lo) spiantiamo e lo gettiamo fuori. Commento 41*,12-42", 9. 


22. Guarigione di quella donna che per 18 anni era artritica ? 


L 18, 10 Quando Gesù insegnava nella sinagoga in giorno 
di sabato, 11. [e] ivi era una donna, che era inferma da diciotto 
anni, e si era incurvata, era diventata un legno, e non poteva 
allungare le mani e i piedi suoi. 12. Gesù vide la donna, la chiamò 
e le disse: O donna, fosti liberata dalle tue infermità. 13. E posò 
su di essa la sua mano; subito le due mani e i piedi suoi guari- 
rono, e lodò Dio. 14. Il capo della sinagoga, dopo che si oscurò, 
perchè Gesù guarì la donna in giorno di sabato, e (= allora) disse: 
Sono sei i giorni, in cui conviene operare; venite in quei giorni, 
diverrete sani, e non nel giorno di sabato. 15. Gesù rispose a quel- 
l'uomo e disse: O ipocrita, chi è di voi uno, che nel giorno {di 
sabato) non scioglie il suo bove dalla mangiatoia e non (lo) porta, 
lo abbevera ? 16. Questa donna è figlia di Abramo, e il demonio 
l'aveva legata per diciotto anni; non era conveniente che (fosse) 
sciolta dal legame nel giorno di sabato? 17. E quando disse 
queste cose, tutti quelli che erano contrari? e i presenti si stu- 
pirono per le meraviglie, che avvenivano dalla mano di lui. 


28. State in guardia dal fermento dei farisei 


5 8, 13* Egli li lasciò e si sedette sulla nave. | M 16,5 I suoi 
discepoli dimenticarono di pigliare provvista, e si staccarono 


4 Un plurale «giardinieri » invece del singolare ha anche W in questo 
verso e nel seguente. 

2 Il testo ha افتاه بود‎ Sof همنوون‎ che, vocalizzando nda, come 
c’è nel testo, significherebbe «giaceva come un legno», quindi incapace di 
movimento. Se si volesse vocalizzare &anda;significherebbe «come spiantata ». 

3 Barabar «di fronte», ma anche «contrario » e in tale significato viene 
usato dal traduttore spesso, come qui e altrove, per es. sotto § 32. 
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با خود نبردند می "8,14 ونه پک قا نان با ایشان نبود در کشتی 15 ایشانرا 
سپارد وگفت ADD par‏ از خر dale‏ معثزلان واز gs‏ هیرودیسی م *16,6 واز 
aU; xt‏ وامامان س 8,16 ایشان بهمدیگ می گفتند نان نداریم 
7 عیسی دانست بدپشان گفت چرا بیکدیگر می کویید oU‏ نداریم تا 
اپنساعت ندانستید وتا این coli‏ دل شما sonde‏ است ودر نیافتید 
18 وچشمها داربد وی بینید وگوشها دارید وعی شنوید وبهاد نمی vel‏ 
9 ان پم نان که چاره کردم ودادم بیج هزار مرد از پیشی ابشان via‏ سبط 
پاره نان برداشتنید ایشان گفتند دوانزده 20 باز بدیشان cf‏ بیاد غی 
ob‏ ان هفت نان که بدان چهار هزار مرد سیر کردم فلت چند برداشتید 


ابشان گفتند هفت AAA‏ 21 بدیشان گفت تا این ساعت ندریافتید 


م ۷ PIE‏ از برای چیر نان ٭ بشما کف پرهیز دارید از bU; qe‏ 
وامامان 12 انگه دانستند که اشارت او نه بر خير نان بود تا پرهیز دارند 


از چبر زنادقه بل از pai‏ ابشان par‏ کنند 


4 ان ST‏ اورا خوش af‏ در صدا 


س 8,22 امد در شهر luce‏ واوردند پیش او یک Lal‏ وازو النفاس 
کردند که دست بنهد بر او 23 دست خود ILS‏ بر دست ان Lili‏ واورا جدا 
برد بمرون از sato AD‏ چشم ان نابینارا alle‏ ودست برابر کرد وگفث این 
جندست که می بینی 4 او گفت می بیغ ادمی sme‏ شاج درخت می 
جنید 25 دیگر بار دست خود بر دست ان نابینا نهاد وم کرد انگه هر 
چیزی روشن دید 26 وفرستاد ان مرد AH‏ خود وبدو گفت در ديه برو 
وبکسی چیزی مگو 


5 بربسدن او از شا dif‏ من e‏ 
م * چون عیسی calo‏ قمسارید فلیغوس می رفت اغاز کرد واز 
شاگردان خود س *8,27 در sb‏ م ,16 می پرسید س 8,27 GIS‏ چه 
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dalla riva, e non portaron con sè alcun pane e provvista S 8,14" e 
non era con loro neanche un pane nella nave. 15. Comandò loro 
e disse: State in guardia dal lievito (bis) dei farisei, e dal lievito di 
Erode, M 16, 6" e dal lievito dei sadducei e sacerdoti. S 8,16 Essi 
dicevano l'uno all'altro: Non abbiamo pane. 17. Gesù conobbe, 
disse ad essi: Perchè dite l'uno all'altro: Non abbiamo pane ? 
Fino a quest'ora non conosceste, e fino a questo punto il vostro 
cuore é velato e non capiste? 18. E avete occhi e non vedete, 
e avete orecchi e non sentite? E non ricordate 19. i cinque pani, 
che spezzai e diedi a cinquemila uomini. Da presso loro quante 
ceste! di pezzi di pane levaste? Essi dissero: Dodici. 20. Di 
nuovo disse loro: Non ricordate i sette pani, con cui saziai quattro- 
mila uomini? Quanto residuo levaste? Essi dissero: Sette mastelli. 
21. Disse loro: Fino a quest'ora non capiste? M 16,11" Non 
dissi del lievito del pane, ma dissi a voi: State in guardia dal fer- 
mento dei sadducei e dei sacerdoti (1. farisei), 12. Allora conob- 
bero che l'allusione di lui non fu sul lievito del pane, affinchè 
stessero in guardia dal lievito dei sadducei, ma che stessero in 
guardia dalla loro dottrina. 


24, Il cieco che egli guarì in Saida 


$ 8,22 Venne nella città di Saida; e portarono davanti a lui : 


un cieco e lo pregarono che posasse la mano sopra di lui. 23. Posò 
la sua mano sulla mano del cieco, e lo portò in disparte fuori del 
villaggio, e fregò con saliva l'occhio del cieco, e tese la mano 
e disse: Quanto è questo che vedi? 24. Egli disse: Vedo un 


uomo come un ramo di albero (che) si agita. 25. Un'altra volta 2 


posò la sua mano sulla mano del cieco e (lo) rinforzò; allora vide 
chiaramente ogni cosa. 26. E mandò l'uomo alla sua casa e gli 
disse: Va? nel villaggio e non dir nulla ad alcuno. 


25. Sua domanda ai discepoli: Chi sono io? 


M 16,13* Quando Gesü andava nella regione di Cesarea di 
Filippo, cominció e ai suoi discepoli domandava S 8, 27" nella via: 


4 Su «cesta» haw cf. sopra, p. 101, n. 1. 
* Con lieve mutamento di puntuazione si può leggere invece di رو‎ 
«va», رو‎ «non andare», conforme al testo evangelico. 
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میکویند از برای من م 16,14 گفتند بعضی از | خلق میگویند nt‏ شورنده 
هستی وبعضی میگوبند الہاس pria‏ وبعضی میگویند ارمیا پیغمیر پا یی 
از پیعمبران 15 بدیشان گفت شما حه می گویید" 16 شمعون lio‏ جواب 
db‏ وگفت eci‏ مسیم یسر خدای soi‏ 7 عیسی جواب داد OE AR,‏ 
ترا ای شمعون پسر پونا که این راز گوشفندی نود لیکن پدر من اسمانی 
8 ومن بتو میگوبم ثوبی cal‏ سنگ جاوبد وبر این سنک بنهاد کلیسا خود 
می نهم ودستهای بلا اورا گزند نکنند 9 ترا می دهم کلید ملکوت اسمانی 
apla‏ در زسجن ببندی در اسمان بسته شود dalla‏ در ues‏ بکشایی در 


اسمان کشاده شود 20 بعد از این 


fe اوست‎ 


sl 6‏ کردن شاکدان & خود بر دار خواهد شدن 

س "8,31 واغاز کرد più pia‏ ل 9,22 وبدیشان ممگفت 
م 2 میخواهد در اورشلم انير رود وبسیار È)‏ ببیند از olg‏ جهودان 
وامامان اپشان وئوپسندگان bola‏ بکشند وبعد از سه روز برخیزد "92 ... انا 
مرو خدا نکناد که ترا چنچن واقعه برسد 23% انگه سوی Lo‏ دزسناک Uil‏ 
کرد س "8,33 وبروی بانگ زد وگفت باز" گرد از من ای ابلیس م 16,23 زرا 
از برای من پاپ شدی که بقدرت خدا ی اندیشی N‏ در امور نفسانی 
م "17,23 برای اہن سخن دل ابشان Li‏ شد ل 9,45 وایشان این se”‏ 


ہی دریافتند ومی پرسہدند 
7 هرك مرا دوست دارد حان خودرا هلاك 


س 8,34 عیسی خلق را وشاگردانرا بانگ زد وبدیشان گفت هرک 


بخواهد در چی من veli‏ جان خود بیندازد وبنفس خود زاهد شود 


nM کوبید‎ "Mb 
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431 Gli uomini che cosa dicono di me? M 16, 14 Dissero: Alcuni degli 
uomini dicono (che) sei Giovanni il Battista, e alcuni dicono: 
Elia il profeta, e alcuni dicono: Geremia il profeta, o uno dei pro- 
feti. 15. Disse loro: Voi che cosa dite ? 16. Simone Cefa rispose e 
disse: Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente. 17. Gesù rispose s 
e disse; Beatitudine a te, o Simone, figlio di Jona, che questo mi- 
stero non la carne a te mostrò, ma il mio Padre celeste. 18. E io dico 
a te: Tu sei questa pietra eterna, e su questa pietra pongo il fon- 
damento della mia chiesa, e le mani del demonio! non la danneg- 
geranno. 19. A te dò la chiave del regno celeste, e quello che leghe- 10 
rai in terra, sarà legato in cielo, e quello che scioglierai in terra, 
sarà sciolto in cielo. 20. Dopo ciò comandò ai suoi discepoli di 
non dire che egli è il Cristo. 


26. Annunzia ai discepoli ch’egli surà sul patibolo 


S 8, 31" E cominciò ad insegnare loro, I, 9, 22* e diceva ad 
essi M 16,21" che andrebbe a Gerusalemme, e vedrebbe molti 15 
dolori dagli anziani dei giudei? e dai loro sacerdoti e scribi, e lo 
ucciderebbero, e dopo tre giorni risorgerebbe 22". ... Non andare 
là, non permetta Dio che simile evento sopraggiunga a te. 23* AI- 
lora si volse attristato verso Cefa 5 8,33' e lo sgridò e disse: 
Ritirati da me, o diavolo, M 16,23" perché divenisti per me 20 
un inciampo, che non calcoli sulla potenza di Dio, ma sulle cose 
sensibili. M 17, 23" Per questa parola il loro cuore si strinse 
L 9, 45* ed essi non capirono questa parola e domandavano. 


27. Chiunque mi ama sacrifica la sua anima, 
chiunque mi rinnega, io fo rinnegherò è 


S 8, 34° Gesù gridò alla folla e ai discepoli e disse ad essi: 
Chiunque vuole venire dietro a me, getti la sua anima e nel- 25 


4 Il senso ordinario della parola X» è « avversità, prova», però Stein- 
gass dà come significato anche « evil genius, devil, fiend ۰ 

? E questa l'unica volta che il testo presenta ZuAüddz, mentre in gene- 
rale ha yaAzdiyàn. 

* [n luogo di 7244» $avad e inkîr $avam si aspetterebbe munkir Savad, 
e munkir $avam oppure im£ür kunad (kunam), ma il traduttore usa promi- 
scuamente l'una c l’altra forma. 
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35° وهرک خواهد جان خودرا ژنده کند میراندش 34 وصلیپ خود 
بر دوش خود DS‏ ویماید در ہی من 35 وهرک جان خود برای من عیراند 

n2.:2 A 5 - M 

ویرای سپارش من جان خود را sad;‏ 39,5 باشد ی *25 ,12 وزندکانی جاوید 
ail‏ باشد م 16,265 چه sugli‏ است ادمی را اگر هرچه در گیتی است در 
دست ارد ونفس خود 5 ل 9,25 هلاک کند ۾ "16,26 با da‏ دهد عوض چان 
خود س 8,38٥‏ هرک مرا | منکر شود در میان خلق او گناه ووبال بر خود اورده 
^b‏ وفررند ادمی منکر شود ان مردرا م *16,27 فرزند ادمی خواهد امدن 
س "8,38 چون tolo‏ بستایش پدر با پاکان خود" م 16,27% وهر کسی را سزای 
کردار خود بدهد 28 وراست میگویم بشما ایتا قومی هستند؛ برخاسته 


که مرگ نچشند سس 1 ,9 تا انگه که ببینند ملکون خدا بعظمت ye‏ 


di 8‏ مسیح بر کوه تابور با موسی Ul‏ 

p‏ 17,1 وبعد از ششی روز بیسی با خود برد صفا ویعقوب وبوحنا برادر 
بعقوب وبا ایشان بر کوه پلند رفت س 9,2 بی ul‏ دیگران با او باشند 
۶ ودر دیدار gati SUAM‏ شد وتابید روی او همچون افتاب delay‏ 
وی سپید شد همچون برف ل 9.29 ونور تابنده س 9,3 الچنانک ادمی 
در روی a;‏ مانند ان نتواند» سپید کردن م 17,3 وپدید امد pip‏ اپشان 
موسی والیا با وی خن می گفتند ۸ Lio‏ بحیسی uf‏ ای خداوند شاپد 
اکر بئواهی l‏ باشم سه سایگاه بسازيم یکی برای S‏ ویک برای موسی 
Ra‏ برای الا ل 9,33 وی دانست چه می گفت 3 وچون این بگفت 
۶ امد ابر" روشن وبر ایشان پوشانید وسایه کرد واواز شنیدند/ از 
ابر می cd‏ اینست per gj‏ من ازو بشنوبد ل *9,36 وجون اواز شد 
quae vil‏ تنها ل ^4 ,9 وترسهدند ۶ چون دیدند موسی Wi‏ در ابر در 


رفتند م 17,6 چون شاکردان ان اواز شنیدند از سهم بر روی افتادفد 


"Moya ۶ خودرا‎ EM نتوانند ۸ * هستید‎ Mya 
f M شنیدید‎ 9 M ترسیدند و‎ 


43% 
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l’anima sua sia continente; 35*. e chiunque vuole vivificare la 
sua anima, la faccia morire; 34" e prenda la stia croce sulla sua 
spalla e venga dietro a me. 35" E chiunque fa morire la sua 
anima per me e per il mio comando!, ha vivificato la sua 
anima, J 12,25" e ha conseguito la vita eterna. M 16, 26^ Che 
vantaggio è all'uomo, se consegue tutto quello che è nel mondo, 
e L 9, 25" perde M 16, 26" la sua anima ? O che darà in cambio 
della sua anima? S 8,38* Chiunque mi | rinnega in mezzo a questo 
popolo, egli si è caricato di peccato e malizia e il Figlio del- 
l'uomo rinnegherà quell'uomo, M 16, 27* Il Figlio dell'uomo verrà, 
S 8,38" quando verrà nella gloria del Padre con i suoi santi, 
M 16,27" e darà a ciascuno il corrispondente dell'opera sua. 28. E 
in verità dico a voi: Qui stanno? alcuni, i quali non gusteranno 


' Ja morte, S 9, 1° finché vedranno il regno di Dio in gloria. Com- 


mento 43°, 4-44”, 5. 


28. Trasfigurazione di Cristo sul monte Tabor con Mosè ed Elia 


M 17, 1 E dopo sei giorni, Gesù portò con sè Cefa e Giacomo 
e Giovanni, fratello di Giacomo, e andò con essi su di un monte 
alto, S 9, 2^ senza che altri fossero con lui. M 17,2 E alla loro 
vista si trasformó, e la sua faccia splendette come il sole, e il suo 
vestimento divenne bianco come neve I, 9,29" e luce splendente, 
S 9,3" cosi che un uomo nella faccia della terra non puó imbian- 
care come quello. M 17, 3 E apparvero di fronte ad essi Mosè ed 
Elia, (che) parlavano con lui. 4. Cefa disse a Gesù: O Signore, è 
conveniente, se vuoi, (che) siamo qui; facciamo tre tende, una per 
te e una per Mosè e una per Elia. I, 9,33" E non sapeva che 
cosa diceva. 34*. E quando disse questo, M 17,5" venne una nube 
luminosa, e li coprì ed adombrò, e sentirono una voce dalla nube, 
(che) diceva: Questi è il figlio mio diletto?, ascoltatelo. L 9, 36^ E 
quando avvenne la voce, Gesù restò solo. I, 9,34" E temette- 
ro, quando videro (che) Mosè ed Elia entrarono nella nuvola. 
M 17,6 Quando i discepoli udirono quella voce, per timore cad- 


1 «Comando », anche « consegna », nel nostro testo sta talvolta per 
«evangelo ». Cf. Mc 13,10 (M 3,56). 

* Invece del semplice « stanno », il traduttore ha più di una volta: 
« stanno alzati ». 


3 « Questi è il figlio mio diletto », cf. sopra p. 37, n. 2. 
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136 Diatessaron 
ایشان شد وگفت باک نیست بر شما مثرسید 8 چون سر‎ OP عیسی‎ 7 
امدند ایشانرا‎ ^ xy س 9,9 وچون از کوه‎ LI برداشتند ندیدند جر عیسی‎ 
دبدند تا ان وقت که فرزند ادمی از میان‎ adl سپارد تا بکسی نگویند‎ 
مُردگان برخیزد ل 9,36 ایشان چوش شدند وبکسی چپزی تکفتند‎ 
م 17,10 شاگردان عیسی بدو گفتند چه معنی نویسندگان می گوبند می‎ 
عہسی پاسخ داد وگفت الیا بهاید تا هرحیز‎ 11 valo اليا زوتر از مسے‎ b 
بشما که اليا | امد وهرچ را خاد كرد‎ piste کند *12 وراست‎ M 
واورا نشناختند وایشان هرچه خواستتند بدو کردند س 9,128 اچنانک‎ 
نوشته شد م 17,12 فرزند ادمی خواهد که از دست ایشان س 9,12 بسیار‎ 
وخوار شود م 17,13 انگه شاگردان دافستند‎ 9,12٩ رجش م 17,12 بکشد س‎ 


ye E DS اشارت‎ cá برای‎ os? که ان‎ 


9 خوش کردن کودك دیوانه 

ل 9,37۰ دوم روز جون از کوه بشیو امد می 9,14 چون امد پیش 
شاگردان خود دید پیش ایشان بسیار گروهپا ونوبسندگان با ایشان بجٹ می 
کردند ۰ همانساعت امیت خلق اورا دیدند می امد ل 9,37 بچله پیش وی 
دویدند 9,18% اورا سلام می دادند 16 از نوبسندگان پرسید جه Du‏ می کنید 
با ایشان *17 یکی از بچاعت 17,14 نزد او شد ail;‏ زده 15۶ بدو گفت ای 
خداوند ۳ ما رچت کن می 9,179 پسر خود pos!‏ پیش gi‏ که در او ديو هست 
م *15 ,17 خود را از بام بوی می vale‏ وسخت در عذابست وچند بار اورا در 
اتش انداخت وچند بار در آب س9,17 اورا نمی گذارد که سخن بگوید 
8 وچون پیش او می اید اورا می اندازد * | ودندان خود را برهم می ساید 
وخشک میشود R$,‏ بشاکردانت تا اورا بدر کنند ونتوانستند 19 عیسی 
بدیشان گفت ای دوده که اعان ندارید تا ی در میان شما باشم وتا ی 


aM بربر‎ è M آندارد‎ 


44 


45 
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dero sulla faccia. 7. Gesù si avvicinò a loro e disse: Non è paura 
su di voi, non temete. 8. Quando sollevarono la testa, non videro 
se non Gesù solo. 5 9,9 E quando ‘scesero dal monte, comandò 
loro di non dire ad alcuno ciò che videro, fino al tempo che il 
Figlio dell'uomo risorgesse da mezzo ai morti. L 9, 36° Essi tac- 
quero e non dissero nulla ad alcuno. 

M 17, 10 I discepoli di Gesù gli dissero: In che senso dicono 
gli scribi (che) prima del Cristo deve venire Elia? 11. Gesù rispose 
e disse: Elia verrà, affinché completi ogni cosa. 12°. E in verità 
dico a voi, che Elia | venne e compì ogni cosa; e non lo conob- 
bero, ed essi fecero a lui ciò che vollero, S 9, 12^ come fu scritto: 
M 17, 12° Il Figlio dell’uomo sopporterà S 9, 12° molte sofferenze 
M 17, 12° dalla loro mano S 9, 12° e sarà disprezzato. M 17, 13 Al- 
lora i discepoli conobbero che quella parola aveva accennato a 
Giovanni. Commento 44", 4-13. 


29. Guarigione del fanciullo indemoniato 


L 9,37* Il secondo giorno quando scese: dal monte, 
89,14 quando venne presso i suoi discepoli, vide presso di essi 
molte turbe, e gli scribi litigavano con loro. 15*. Subito tutta la 
gente lo videro (che) veniva; L 9, 37° insieme corsero presso lui, 
$ 9,15" lo salutavano. 16. Domandò agli scribi: Che litigate con 
loro? 17°. Uno della folla M 17, 14^ si avvicinò a lui, genuflesso 
15. gli disse: O Signore, abbi pietà di noi! S 9, 17° Portai presso 
di te il figlio mio, in cui è un diavolo; M. 17, 15° gli si mostra dal 
tetto? ed é molto tormentato, e talvolta lo gettó nel fuoco, e 
talvolta nella acqua; S 9, 17° non lo lascia parlare. 18. E quando 
viene presso di lui, lo lancia | ed egli digrigna i suoi denti e diventa 
secco (= sviene). E dissi ai tuoi discepoli che lo cacciassero, e non 
poterono. 19. Gesù disse loro: O generazione, che non avete fede, 
fino a quando sarò in mezzo a voi e fino a quando vi istruirò? 


4 «Venne giù»: ġišīv non appare nei lessici nel significato di « giù ». 
Esso è un composto di di e ¥ « discesa », quindi «in discesa, giù »; dist 
mad «venne giù, scese». Uguale termine si trova anche in Lc 19,6 (M 3,32). 
Generalmente il traduttore per « giù» usa bizir. 

2 È l’idea che gli antichi si facevano del lunatico : pensavano che il 
diavolo alla nuova luna penetrasse dal tetto e invasasse il paziente. ‘Tale 
diavolo veniva chiamato: «figlio del tetto». Cf. Payne-Smith, Thes. 
Syr. I C. 81 e Marmardji, Diatessaron, p. 60 n. a Mt 4,24, 
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شمارا تعلم دهم اورا یبش من بیاورید 20 ان دیوانه را پیش عیسی اوردند‎ 
که اورا دید ان جان پلید ان کودک را بر زمجن انداخت وکف میکرد‎ dia 
که‎ Ab ودست می زد 21 عیسی پرسید از بدران کودث چند وقت‎ us 
اورا در انش می‎ Less از کوچکی 22 وبسهار‎ sue stiate oem 
اتدازد وباری در آب می اندازد اورا تباه می کند" ۷ هرچه می توانی مارا‎ 
پاری بده ویر ما رچت کن 23 عیسی بدان مرد گفت میتوانی که امان‎ 
اوری وهرچه مخواهی بشود برای انکس که اعان بهاورد 24 همانساعت پدر‎ 
ان کودت بانک زد ومی کربست وگفت اعان اوردم یاری بده شُستی اعمان‎ 
باز گرد‎ lunedi مرا 25 جون عیسی دید همه خلق پش او بودند‎ 
گنه ولا[ من‎ a می شدند بروی بانگ زد بران جان پلید وگفت ای جان‎ 
ترا می فرمایم ازین کودک بدرا 26 او در بار بروی نعره زد ان دبو فریاد‎ 
بر اورد واز کودګک بدر رفت وان کودک جون سرد افتاد انچنانک بسپاران‎ 
پنداشنند که مرده شد 27 عیسی دست نهاد بر دست ان کودګ واورا بر‎ 
Nor کشید وبرخیژانید 28 چون عیسی انه اندر رفت شاگردان ازو‎ 
کردن‎ os چرا ما ننوانستم این‎ 


0 مثل da» “ls‏ 
م 17,20 گفت بدیشان از برای کماسی اعان شما راست بشما میگویم 
p‏ در شما اعان می باشد مانند db‏ خردل می گفتید بکوه تا از جایگه 
خود برود ودر دربا بیوفتد شمارا طاعت میکرد وھچ چیزی بر شما غالبثو ی 
شد س 9,29 بدیشان گفت این نوع بچیزی © [یجر از روزه داشتن وغاز 
کردن] غی توان پدر اوردن ۷ بروزه وغاز 


1 برسدن Sla‏ کسبت Sao‏ ومهتر در QUAM‏ 


ن iut‏ 5 5 
س 9,33 وامد در کفرناحوم وجون در خانه اندر رفت می پرسید از 


اپشان چه » می اندیشهدید | در gle sl)‏ شما 34 ابشان چوش شدند ودر *48 


a 11 دوروکریختند 3۲ * کنند‎ Mi 
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Portatelo presso di me. 20. Portarono l’indemoniato davanti a 
Gesù; nel momento che lo vide, lo spirito impuro lanciò a terra 
il fanciullo, e spumava e sbatteva piede e mano. 21. Gesù domandò 
ai genitori! del fanciullo: Quanto tempo è che così gli avvenne? 
Essi dissero: Dall’infanzia; 22. e molte volte lo getta nel fuoco, 
e talvolta lo getta nell’ acqua, lo distrugge. Ma per quanto puoi, 
soccorrici e abbi pietà di noi. 23. Gesù disse all'uomo: Puoi cre- 
dere, e tutto quello che vuoi avverrà a colui che crede, 24. Subito 
il padre del fanciullo gridò e piangeva e disse: Credetti, soccorri 
alla debolezza della mia fede. 25. Quando Gesù vide (che) tutta 
la gente, che era davanti a lui e corse lontano, di nuovo si rac- 
coglieva attorno a lui, sgridò lo spirito impuro e disse: O spirito 
muto (bis), io ti comando, esci da questo fanciullo ; egli di nuovo lo 
sgridò. 26. Il demonio gridò e uscì dal fanciullo. E il fanciullo 
cadde come morto, cosicchè molti credettero che fosse morto. 
27. Gesù pose la mano sulla mano del fanciullo, e lo sollevò e lo 
fece stare, 28. Quando Gesù entrò nella casa, i discepoli gli doman- 
darono: Perchè noi non potemmo cacciare questo demonio ? 


30. Parabola del grano di senapa 


M 17, 20 Disse loro: Per la pochezza della vostra fede. In ve- 
rità a voi dico: Se in voi fosse fede, come un granello di senapa, 
avreste detto al monte che partisse dal suo posto e cadesse nel 
mare, vi avrebbe obbedito, e niente avrebbe prevalso su di voi. 
S 9, 29 Disse loro: Questo genere non può esser cacciato con altra 
cosa, se non con [il digiunare e il pregare] il digiuno e la pre- 
ghiera. 


81. Domanda dei discepoli: Chi è grande e superiore tra di essi 


S 9,33 E venne in Cafarnao, e quando entró nella casa, do- 
mandava loro: Su che cosa ragionavate | tra voi nella via ? 34. Essi 
tacquero, e nella via avevano ragionato su questo, chi fosse il 


i Su pidaran «genitori» cf. sopra p. 21, n. 5. 
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CAMS 9719) ایشان 35 خواند ان‎ gee راه آن می اندیشیده اند کیست‎ 
هرک خواهد پیشتر شود پستر بشود از هر کسی وخدمتگار هر کسی بشود‎ 
م 19,13 کودکان می امدند پیش عیسی تا دست بر ایشان بنهد وپرکت‎ 
شاگردان ان کودکانرا منع کردند س 10,14 عیسی دید اورا دشوار امد‎ ous 
ملکوت‎ lys مکنید‎ ae وگفت بگذارید تا کودکان پیش من ایند وایشانرا‎ 
اسمان بهر انکسانست که مانند این کودکان باشند 15 راست راست بشما‎ 
میگوبم هرک قبول نکند ملکوت خدا همچون این کودکان در ملکوت اندر‎ 
نرود س 9,86 وگرفت یکی کودک واورا در میان برخیزانید وبر دوش خود اورا بر‎ 
هرک مانند این کودک بنام من قبول کند مرا قبول‎ 37 if كرفت وبدیشان‎ 
مرا قبول کرده باشد ۷ انک مرا فرستاد‎ di کرده باشد وهرکث مرا قبول کند‎ 
م 18,3 راست بشما میگویم اگر همچون این کودث نشوید در ملکوت‎ 
pube مانند این کودف او‎ aas اسمان اندر نروید 4 وانک خویشتن را فروتن‎ 
باشد در ملکون اسمان 5 وهرک مرد فروتن را عریز بدارد از برای من مرا‎ 
کودکان که عن امان اوردند‎ csl خوار دارد یکی‎ us. 6 داشنته باشد‎ ys 
بهتر بود که در گردنش خراسیا بیاوبزند " ودر دربا بیندازند م 18,10 پرهیز‎ 
دارید که تسخر زنید بر یک کودک از ایشان که متواضعند راست بگوبم‎ 
بشما که فرشتگان ایشان در هر وقت روی خدا می بینند س 10,16 ودست‎ 
نهاد وبر اپشان برکت کرد ل 9,48 وگفت هر کدامین که در شما کهنرست‎ 
او مهتر باشد‎ 


ico او بان‎ *a gi شا‎ b هراك‎ 2 


ل 9,۸9 شمعون وبوحنا گفتند ای معام دیدیم کسی که دیوان بنام ڌو 
بدر می کرد» واورا متع کردیم جهت انک در پی gi‏ با ما vali‏ 50 عیسی 
گفت اورا بکدارید نیست کسی که بنام من شگفت نکند وتواند که مرا" 
منکر شود ومرا» بد بگوید asa‏ با شما برابری/ نکند او عوض شما وباری 


» M وبماوزند‎ ۶ M کند‎ SM کردند‎ ٩ ۲ مرا که‎ Mi 
۶ ri 
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più grande di essi. 35. Chiamò i dodici e disse: Chiunque vuole 
essere il primo, divenga l’ultimo di ognuno e divenga il servo 
di ognuno. M 19, 13 I fanciulli venivano presso Gesù, perchè 
imponesse su di loro la mano e (li) benedicesse. I discepoli impe- 
divano i fanciulli; S 10, 14 Gesù vide, si dispiacque e disse: Lasciate 
che i fanciulli vengano presso di me e non li impedite, perchè il 
regno del cielo è di coloro, che sono simili a questi fanciulli. 
15. In verità, in verità vi dico: Chiunque non riceve il regno di 
Dio, come questi fanciulli, non entrerà nel regno. S 9, 36 E prese 
un fanciullo e lo fece stare in mezzo e lo sollevò sulla sua spalla 
e disse loro: 37. Chiunque riceve uno simile a questo fanciullo 
nel nome mio ha ricevuto me; e chiunque riceve me, non ha 
ricevuto me, ma colui che mi mandò. M 18, 3" In verità dico 
a voi: Se non diverrete come questo fanciullo, non entrerete nel 
regno del cielo; 4. e chi si fa umile come questo fanciullo, egli 
sarà grande nel regno del cielo. 5. E chiunque onora un uomo 
umile per me, ha onorato me. 6. E chi disprezza uno di questi 
fanciulli, che credettero in me, sarebbe meglio che appendessero 
la mola di un mulino ad asino! al suo collo e lo gettassero nel 
mare. M 18, 10 State in guardia dal deridere un fanciullo di questi 
che sono umili; in verità a voi dico, che i loro angeli vedono in 
ogni tempo la faccia di Dio. S 10, 16" E posò la mano e li bene- 
disse, L 9, 48^ E disse: Chiunque è più piccolo tra di voi, egli è 
più grande. 


32. Chi non contrasta con voi è vostro amico 


I, 9, 49 Simone e Giovanni dissero: O maestro, vedemmo uno 
che cacciava i demoni nel nome tuo e lo impedimmo, perchè non 
venne dietro a te con noi. 50. Gesù disse: Lasciatelo, non è alcuno 
che non? operi miracolo in nome mio, e possa rinnegarmi e parlar 
male di me. Chiunque non constrasta con voi, egli è per voi 


! karāsiyã è un composto di 2siyà « mola», e kar «asino », quindi 
« mola di asino, mola asinaria ». Ma il termine puó anche significare « mu- 
lino ad asino »; per questo in W si ha samg- harásiyd, « pietra di un mu- 
lino ad asino ». 

2 «Non operi» e il resto del verso si trova in Lc 9,50 in vari codici 
della vecchia latina a b c el. 
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راست‎ quem ده شماست س 9,41 وهرکك شمارا یک فهله آب پنوراند بنام‎ 
467 انکس ضايع | نشود‎ ol دشما که‎ eub راست‎ 


ST 8‏ برادرت با تو بدی کند اورا LE‏ 
وانجه dol‏ در Oe)‏ 


م 18,15 چون برادر تو با تو بدی کند در gle‏ تو واو عتاب کن اکر ترا 
مطمع شد برادر خود پافته باشی 16 واگر از تو نشنود برو ودو شخص 
نردیک بیاور زیرا گواهی درست نشود ۷ بر زبان دو پا سه واگر از ایشان 
نشنود بدیگران بو وبیاور 17 واگر از ان cela‏ نشنود پکلبسا Flat‏ از 
کلہسا نشنود پیش تو مائند حنهفی باشد 18 وراست میگویم بشما هرجه 
در زمین پبتدید در اسمان بسته باشد وهرچه در زمین بکشایهد» در 
اسمان گشاده باشد 19 وراست بگویم بشما هر کیا دو مرد بیک gt‏ نیک 
سازکار ومتفق باشند هرچه پخواهند از پدر من اسمانی پابند 20 وهر کجا 
که متفق شوند دو پا سه بنام من من در ole‏ ایشان باشم 

21 انگه lio‏ گفت ای خداوند تا چند بار اکر برادری من با من بدی 
بکند فرو گذارم تا هفت بار 22 عیسی گفت ی گویم تا هفت بار GO‏ هفتاد 


ue jb 


dl خداوند | وا | بدو‎ cli مثا‎ 4 
È vo P کر‎ c 


م 18,23 برای این ملکوت اسمان مانتد شد عردی ملک خواست قا از 
پندگان خود حساب بستاند 24 امد پیش وی یک بنده که پیش وی ده 
هزار دینار بود 25 ونداشت چهزی که بنداوند خود بدهد فرمود که اورا با Qj‏ 
وفرزندان وهرچه دارد بفروشند تا فرض خود بگدارد 26 ASSI‏ ان بنده پیش 


بغروشد ۱۲ بکشاهید M‏ » 


467 
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e vostro aiutante. S 9,41 E chiunque vi dà a bere un sorso di 
acqua nel nome di Cristo, in verità, in verità vi dico, che la ri- 
compensa di quella persona non sarà | perduta. 


33. Se il tuo fratello fa male a te perdonalo 
e quello che scioglierete nella terra... 1 


M 18,15 Quando il fratello tuo fa male a te, rimprovera(lo) 
tra te e lui. Se ti obbedisce, hai guadagnato il tuo fratello. 16. E 
se non ti ascolta, va e porta vicino due persone, perchè la testi- 
monianza non è valida, fuorchè sulla lingua di due o tre. E se 
non li ascolta, di(llo) ad altri e conduci(li); 17. e se non ascolta 
l'assemblea *, di(llo) alla chiesa; e se non ascolta la chiesa, sia 
presso di te come un gentile. 18. E in verità a voi dico: Tutto 
quello che legherete in terra, sarà legato in cielo, e tutto quello 
che scioglierete in tetra, sarà sciolto in cielo. 19. E in verità dico 
a voi, dovunque due uomini concorderanno (bis) su una parola 
(= cosa) buona, tutto quello che domanderanno, otterranno dal 
mio Padre celeste. 20. E dovunque concorderanno due o tre nel 
nome mio, io sono in mezzo ad essi. 

21. Allora Cefa disse: O Signore, fino a quante volte, se un 
mio fratello fa male a me, (glielo) rimetterò ? Fino a sette volte ? 
22. Gesù disse: Non dico fino a sette volte, ma fino a settanta 
volte sette. 


34. Parabola di colui a cui il suo signore regalò il debito 


M 18, 23 Per questo il regno del cielo si assomigliò ad un 
uomo re, (che) volle prendere il conto dai suoi servi 24". Venne 
davanti a lui un servo, che aveva a suo carico? diecimila de- 
nari, 25. e non aveva nulla da dare al suo signore. Comandò 
che vendessero lui con la moglie e con i figli, e tutto ciò che ha, 
affinchè pagasse il suo debito. 26. Allora il servo fece adorazione 


+ Mezzo rigo illegibile, ma le parole mancanti non possono essere se 
non: «sarà sciolto in cielo ». 

? Il persiano aggiunge al testo evangelico un nuovo membro: 1. am- 
monizione privata; 2. davanti a due testi; 3. davanti a molti, l'assemblea; 4. de- 
nunzia alla chiesa. 

3 A parola «presso del quale (= a carico del quale) erano diecimila 
denari رد‎ ugualmente nel v. 32; nel v. 29 si ha «su di me» nello stesso 
significato. La breve lacuna di v. 28 è stata colmata secondo l’espressione 
identica di v. 29. 
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آن خداوند سچود کرد وگفت ای خداوند مرا مپلت بده در خدست و تا هرجه 
داری پمشی من بتو بگذارم 27 خداوند بر او رچت کرد ورها کرد 28 جون ان 
بنده از پیش خداوندکار خود پدر امد دید CO‏ مرد AS)‏ بر (al‏ صد دینار 
داشت این بنده ان مردرا گرقت وبدو گفت مال حق من بده 29 او بر پای 
قرض خواه افتاد واز او خواست وگفت مرا مهلت بده وصبر کن تا هرچه 
«اری بر من بگذارم *30 او قبول نکرد واورا در زندان برد 31 چون باران این 
پنده ان حرکت دیدند امدند وخداوند خودرا خبر کردند | الچه ان بنده 
بغربم خود کرد 32 خداوند فرستاد وان مردرا ci‏ خود خواند وبدو گفت 
ای fa‏ خبیٹ من رها کردم بر تو الچه Giu‏ تو داشته pa‏ برای انک از 
من التماس کردی بشفاعت کی ترا مهلت دادم 33 واجب نبود بر تو که بر 
وام دار خود ji‏ رچت می کردی چنانک من در تو رچث کردم 34 خداوند بر 
ان بنده خشم کرد وغضبغاکف شد واورا در دست سرهنگان بداد قا اورا 
d‏ ازوی بستانند تام 35 همچنان پدر من اسمانی با شما 


بکند اگر ادمی از برای jb‏ خود عقو نکند گناه او از åra‏ دل 


2 


SU 35‏ از شکم مادر بی جشم زانده شد اورا جشم داد 

ی 9:1 چون می گذشت دید مردی که از شم pl‏ خود Lol‏ زایید 
2 امدند شاگردان از عیسی پرسیدند وگفتند ای خداوند گناه که کرد این 
Lab‏ پا پدر او پا مادر او که ایچنجن بی چشم زاینده شد 3 چسی 
بدیشان جواب داد وگفت نه او sUS‏ کرد ونه پدرش ونه مادرش ۷ تا کودار 
خدا دروی بیدا شود 4 مرا می شاید که کردار فرستانندة من AS‏ چندانک 
روزست می vol‏ (شب) تا نتواند Quel‏ کار کند 5 چندانک در fe‏ هس 
مغ روشنایی خلق تفسیر 

6 وچون اینها گفت خیو زد بر زمین وگل سرشت وبر دو چشم ان 
بی چشم مالید 7 وگفت برو وخودرا در شمه شیلوحا بشوبی رفت وخودرا 
ili,‏ حون امد 8 همسایگان او وایشان که پیشتر اورا ابینا دیده بودند 


46 


4T 
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davanti al signore e disse: O signore, dammi proroga nel tuo 
servizio, perchè ti paghi tutto quello che hai a mio carico. 
27. Il signore ebbe pietà di fui e (lo) lasciò. 28. Quando quel servo 
uscì da presso il suo signore, vide un uomo, (al cui carico) aveva 
cento denari. Questo servo prese l’uomo e gli disse: Dammi la 
mia proprietà. 29. Egli cadde ai piedi del creditore e 1o pregò e 
disse: Dammi proroga e abbi pazienza, affinchè io paghi tutto ciò 
che hai su di me (= a mio carico). 30*. Egli non accettò e lo 
portò in prigione. 31. Quando i compagni di questo servo videro 
quel comportamento, vennero e annunziarono al loro signore | ciò 
che quel servo fece al suo debitore. 32. Il signore mandò, e 
chiamò presso di sè quell'uomo e disse a lui: O servo perverso, 
io ti rimisi quello che avevo avuto a tuo carico, perchè me lo 
domandasti, per la misericordia, con la quale ti diedi la proroga. 
33. Non conveniva a te, che anche tu avessi pietà del tuo de- 
bitore, come io ebbi pietà di te? 34. Il signore si adirò (bis) 
contro il servo e lo diede in mano ai soldati, perchè lo torturas- 
sero e gli togliessero intero il dovuto. 35. Così il Padre mio celeste 
farà con voi, se un uomo non rimetterà di tutto cuore al suo 
compagno il peccato di lui. 


35. Dà la vista al cieco che nacque cieco dal seno della madre 


J 9,1 Quando passava, vide un uomo che nacque cieco dal 
seno di sua madre. 2. Vennero i discepoli, interrogarono Gesù 
e dissero: O Signore, chi peccò ? Questo cieco, o il padre di lui o 
la madre di lui, che nacque così cieco ? 3. Gesù rispose loro e disse: 
Non lui peccó, e non il padre di lui, e non la madre di lui 1, ma 
perchè si manifesti in lui l’opera di Dio. 4. A me conviene che 
faccia l’opera di colui che mi mandò, fino a che è giorno; viene 
(la notte) affinchè l'uomo non possa operare. 5. Fino a che sono 
nel mondo, io sono da luce del creato. Commento 46", 13-47", 3. 

6. E quando disse queste cose, sputó sulla térra e mischiò 
fango e spalmò sui due occhi del cieco 7. e disse: Va e lavati nella 
fontana di Siloe. Andò e si lavò. Quando venne, 8. i suoi vi- 
cini e coloro, che prima l’avevano visto cieco, quando lo videro 


4 Per «genitori » si ha «il padre di lui e la madre di lui» qui e v. 3,18; 
v. 22-23 pidaran cf. p. 21, n. 5. 
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چون اورا چشم روشن دیدند گفتند این نیست انکث بر کنار راه می‎ 
نشست 9 قومی می گفتند انست وقومی می گفتند ان نیست ۷ با وی‎ 
شه 11 بدیشان‎ shis او گفت مخ 10 بدو گفتند چون دو چشم 3 ئو‎ vile می‎ 
وگفت مردی نام عیسی کل کرد بو خود وبر چشم من مالید‎ bla 
وبینا شدم‎ fund, شیلوحا بشوبی رفغ‎ Rede ومن گفت برو وخودرا در‎ 
دام‎ Gi SS بدو گفتند کجاست او‎ 2 
بود پیش معنزلان 14 وروز شنبه بود که عیسی‎ Lul اوردند انک‎ 3 
او مالید وکشاد 15 دیگر بار اورا معنزلان پرسیدند کیا‎ pda گل کرد وبر‎ 
برابر تو افتاد وچشم تو چون گشاد او بدیشان گفت کل نهاد بر چشم من‎ 
yj وبینا شدم 16 قومی از معتولان گفتند ان مرد از خدا نیست‎ Ris 
aa تواند‎ e نمی دارد دیگری می گفتند مردی‎ sE روز شنبه‎ 
گفغخند‎ Lal بودند در میان ابشان 17 بدان‎ lato شگفنها بکند وقومی‎ 


تو از برای او چه میگوپی که دو جشم تو گشاد او گفت که من میگوبم که 
او بیغمبرست 18 بهودیان هنوز باور نمی داششند که اوست انک نابینا 


بود وبینا شد تا AGI‏ پدرش ومادرش را خواندند؟ 19 jla‏ ایشان پرسپدند 
اینست پسر شما انک می گفتید نابینا زاییده* شد اپنساعت حون می 
acus‏ 20 جواب دادند وگفتند میدانم که اینست پسر ما نایینا بود 
21 واینساعت ی RUD‏ جون می بیند وبا چشم او که شاد ازو بپرسید او 
بهر نفس خود پاسخ دهد | 22 pl oA‏ کفنتد ly‏ از بهودیان می 
ترسیدند که پهودیان سپارش کرده بودند که هرک بگوبد که مسبعست اورا 
از مان cele‏ بدر آندازند 23 بدین سیب پدرانش گفتند ازو بمرسید 

تخاطبه کوهونان وامامان 24 دوم بار خواندند انک Lili‏ بود وبدو 
ciel Ty los aus‏ بده lys‏ ما می دانم که ان مرد گنهکارست 25 او 
glio‏ جواب داد وگفت اکر گنهکارست ی دام ۷ می دا که نابینا 
بودم واینساعت می بیغ 26 دیگر بار پرسپدند بتو چه کرد تا حشمت روشن 
گرداند» 27 او گفت بشما کنخ دیگر da‏ مبخواهید بشنواغ مگر میخواهید که 


a ۲ خوائند‎ ^M sawl; eM کردا نید‎ 
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con l'occhio luminoso, dissero: Questi non è colui che sedeva al 
lato della strada ? 9. Alcuni dicevano: È quello, e alcuni diceva- 
no: Non è quello, ma somiglia a lui. Egli disse: Sono io. 10. Dice- 
vano a lui: Come i due occhi tuoi si aprirono? 11. Rispose loro e 
disse: Un uomo, il sto nome Gesù, fece fango con la sua saliva e 
spalmò sul mio occhio e mi disse: Va e lavati nella fontana di Siloe. 
Andai e mi lavai e vidi. 12. Gli dissero: Dov'è lui? Disse: Non so. 

13. Portarono quello, che fu cieco, presso i farisei. 14, Ed era 
giorno di sabato, quando Gesù fece il fango e spalmò sull’occhio di 
lui e (lo) apri. 15. Di nuovo 10 interrogarono i farisei: Dove ti incon- 
trò, e come apri il tuo occhio? Egli disse loro: Pose fango sul- 
l’occhio mio, e mi lavai e vidi. 16. Alcuni dei farisei dissero: Quel- 
l'uomo non è da Dio, perchè non osserva il giorno di sabato. 
Altri dicevano: Un uomo peccatore come può far tali miracoli? 
E alcuni erano in contrasto tra di loro. 17. Dissero al cieco: Tu 
che dici di lui, che aprì i tuoi due occhi? Egli disse: Io dico, che 
egli è profeta. 18. I giudei ancora non credevano, che egli era co- 
lui che fu cieco e vide, fino a che chiamarono suo padre e sua ma- 
dre. 19. E li interrogarono: Questi è vostro figlio, quegli che di- 
cevate (che) nacque cieco ; ora come vede? 20, Risposero e dissero: 
Sappiamo che questi è nostro figlio, era cieco, 21. e ora non sap- 
piamo, come vede [e] o chi aprì il suo occhio; interrogate lui, egli 
risponderà su se stesso. | 22. I suoi genitori dissero ciò, perchè 
temevano i giudei, chè i giudei avevan dato ordine di cacciare 
dal mezzo della sinagoga chiunque dicesse che è il Cristo, 23. Per 
questa ragione i genitori dissero: Interrogate lui. 

Conversazione dei sacerdoti (bis). 24. Una seconda volta chiama- 
rono quegli che era cieco e gli dissero: Dà lode a Dio, perchè noi 
sappiamo che quell'uomo è peccatore. 25. Egli rispose loro e 
disse: Se è peccatore non so, ma so che ero cieco e ora vedo. 26. Di 
nuovo domandarono: Che fece a te, per rendere il tuo occhio lumi- 
noso ? 27. Egli disse: Ve (lo) dissi, che altro volete (vi) faccia sen- 


4 Il traduttore, come appare da questo paragrafo e numerosi passi pre- 
cedenti, quando ricorrono membra gemelle, come occhi, mani, piedi, braccia, 
orecchi, spessissimo rende « due occhi, due mani » ecc. (cf. p. es. v. 10), ciò 
che dà alla sua traduzione una tonalità ingenua, non conforme all'uso per- 
siano. Nel siriaco, da cui traduce, la forma grammaticale duale non esiste 
in tali casi; quindi anche l’autore siriaco si sarà espresso in modo analogo 
al traduttore persiano. Sulla probabile ragione di tale fenomeno cf. l'Introd. 
a proposito di Lc 2,28 e Mt-5,35. Quando manca > due », generalmente il 


15 


25 


30 


487 


148 Diatessaron 
شاگردان او بشوید 28 ایشان بروی تندیدند واورا دشنام دادند وگفتند تو‎ 
باش شاگرد او ما شاکردان موسی هستج 29 ومیدانم که خدا با موسی‎ 
آن مرد بدیشان چواب داد بدین‎ 30 cel از‎ gib گفت اینرا ی‎ ge 
من گشاد 31 اکنون میداغ که‎ pda ماندید وغی دانید از گجاست ودو‎ i 
ازو بنرسد وارادت او‎ gS برای‎ Yi usi بانک گنهکاران التغات‎ p بعدا‎ 
بشنود 32 از ابد کسی نشنمد که بنواند بکشاید جشم نابینایی‎ ala بکند‎ 
مادر زادرا که از بطن مادر نایهتا در وجود امده باشد 33 اکر این از خدا نمی‎ 
بدو جوا دادند وگفتند تو ام در‎ 34 et بود نحی توانست این شگفت‎ 
گناه زاینده شدی وتو مارا می اموزی واورا پدر کردند‎ 
عبسی شنید که اینرا بدر کردند اورا جافت وبدو گفت تو بفرزند‎ 5 
بود ای خداوند کیستی که‎ Ual خدا امان می اوری 36 جواب داد انک‎ 
بتو امان اورم 37 عیسی گفت دیدی اینک با تو سخن میگوید اوست‎ 
او گفت ای خداوند (اعان) اوردم وسجود کرد 39 عیسی گفت از برای‎ 8 
وداوری این خلق امدم تا انان که می بینند نبینند واثان که‎ cb 


Aud dads o ان‎ UU 
F سو‎ Li 4 


6 مثل Jue‏ وکوسفندان 

ی 9,40 معتزلان که باوی بودند ایترا شنیدند بعیسی گفتند مگر ما 
نیز فایهناپانم 41 عیسی گفت اکر ابینایان بودید شمارا گناه نمی بود 
اکنون میگویید که دیدید بدین سبب گناه شما جاویدست 

ی 10:1 راست راست بشما gus‏ هرک از در اندر dali‏ واز abha‏ 
گوسفندان | یا از جای دیگر اندر اید بجر در ان دزد باشد وگنهگار 2 وانک 
از در در اید ان چوپان باشد 3 جهت (او) USI‏ پاسبانست در را بکشاید 
وگوسفندان اواز او بشنوند وبدر ایند 4 وجون گوسفندان خود بدر آرد او 


o^‏ پرود وکوسفندان !5 cs‏ او روند زرا اواز او می شنوند ومی شا تین 


خیاط 10 * 
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tire? Volete forse diventare suoi discepoli ? 28. Essi lo ingiuria- 
rono e lo maledissero e dissero: Tu sii discepolo di iui, noi siamo 
discepoli di Mosè. 29. E sappiamo che Dio parlò a Mosè, questo 
non sappiamo donde è. 30. Ouell'uomo rispose loro: In questo vi 
meravigliaste e (= perchè) ! non sapete donde è, e aprì i miei due 
occhi. 31. Ora so che Dio non si volge al grido dei peccatori, ma 
a colui che lo teme e fa Ja sua volontà e lo ascolta. 32. Dal- 
T eternità nessuno udì che uno possa aprire l'occhio di un cieco 
nato da madre, che dal seno della madre è venuto cieco all'esi- 
stenza. 33. Se questi non fosse da Dio, non poteva fare questo 
miracolo. 34. Gli risposero e dissero: Tu nascesti tutto nel peccato, 
e tu insegni a noi? K lo cacciarono fuori. 

35. Gesù udì che cacciarono questo fuori, lo trovò e gli disse: 
Tu credi nel Figlio di Dio? 36. Rispose quegli che era cieco: O Si- 
gnore, chi sei, perchè creda in te?? 37. Gesù disse: (Lo) vedesti, 
ecco, parla con te, è lui. 38. Egli disse: O Signore, credetti, e 
adorò. 39. Gesù disse: Venni per il giudizio (bis) di questo mondo, 
affinchè quelli che vedono non vedano, e quelli che sono ciechi 
vedano. Commento 47°, 18-48", 17. 


36. Parabola del pastore e delle pecore 


J 9, 40 I farisei, che erano con lui, sentirono ciò, dissero a 
Gesù: Siamo forse ciechi anche noi? 41. Gesù disse: Se foste cie- 
chi, a voi non sarebbe peccato; ora dite che vedeste, per questa 
ragione il vostro peccato è eterno. 

J 10,1 In verità, in verità dico a voi: Chiunque non entra 
dalla porta ed entra dal recinto delle pecore | o da altro luogo, 
fuorchè dalla porta, quegli è ladro e peccatore, 2. E colui che 
entra dalla porta, quegli è il pastore. 3. A (dui) colui che è cu- 
stode apre la porta, e le pecore odono la sua voce ed escono. 
4. E quando mena fuori le sue pecore, egli va innanzi, e le 
pecore vanno dietro a lui, perché sentono e conoscono la sua voce. 


traduttore usa il singolare (cf. in questo $ v. 11. 15 ecc.), che io ho sempre 
tradotto col singolare, ma che potrebbe ugualmente tradursi con il plurale. 
Di forme plurali del resto il nostro fa pochissimo uso. La confusione tra 
farisei e sacerdoti (cf. sopra, p. 115, n. 2) si riscontra anche nel sottotitolo 
di questo $, posto prima del v. 24 

i W ha un'analoga lezione: «in questo vi meravigliate ». 

? Della versione di v. 36 non trovo altrove analogia. W ha il testo co- 
mune. Per averlo anche nel nostro codice bisognerebbe emendare کیستی,‎ 
in کیست‎ e بتو‎ in gA ma sarebbe arbitrario. 
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اورا نشناسند‎ as وگوسفندان از پی بیگانه نروند ۷ ازو بگریزند واز بیگانه‎ 5 
بدیشان گفت وان قوم نمی دانستند که با ایشان‎ Jie برمند 6 عیسی این‎ 
bla šila دیکر بار عیسی گفت راست راست بشما میگوبم مخ‎ 7 
گوسفندان 8 وهرک پمشتر از من (امدند) دزدان بودند وگنهکاران‎ 
وکوسفندان از ایشان نشنیدند ۶ مغ دروازه وهرک در من اندر اید زنده‎ 
SP دزد نهامد ٭ از برای‎ dy 0 volo وبدر رود" وچرا‎ dol شود واندر‎ 
شود وهرچه‎ FE; کند من امدم تا از برای ایشان‎ k^ نا بد زدد وبکشد‎ 
بشود‎ oU از برای‎ Ra 
مخ چوپان نیک‎ di مغ انک نفس خود فدی گوسفندآن خود بدهد‎ 
وچوپان نیک نفس خود فدی کوسغندان خود بدهد 12 مرد مزدور که چوپان‎ 
A 4 4 
ی ن او نباشند چون ببیند که ارت‎ "aee نماشد‎ fir کوسفندان‎ 


شوند 3 مزدور USI Ca M‏ مرد دارد Pi‏ دردناکك نشود j‏ برای 
کگوسفندان 4 مغ مم چوپان نیک وااچه از ان منست می شناسم واز الچه 
دارم شناخته بشوم 15 الچنانک پدرم مرا می شناسد... ونفس خودرا 


کم عوض گوسفندان من 


"US 7‏ کوسفندان Ko‏ که س‌ونند 


ی 10,16 ودارم دیگر برگان ابشان که ازین CAS‏ ,نیستند می برازد مرا 
که ایشانرا نیز proto‏ واواز مرا بشنوند وگوسفندان همگینان بشوند 
وایشانرا بک حوپان باشد 17 بدین سیب پدر من مرا دوست می دارد که 


جان خود فدی می دهم نا... 18 کسی دیکر انرا از من نستاند VI‏ من 


* M زیرا نیامد‎ coli بر یاید 11 ۶ رود ودزد جاره‎ * Md 
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5. E le pecore non vanno dietro ad un estraneo, ma fuggono da 
lui, e scappano dall’estraneo, che non conoscono. 6. Gesù disse 
loro questa parabola, e quella gente non sapevano che cosa di- 
cesse a loro. 

7. Di nuovo Gesù disse: In verità, in verità dico a voi: Io 
sono la porta del recinto delle pecore, 8. e tutti quelli che (ven- 
nero) prima di me, erano ladri e peccatori, e le pecore non li udi- 
rono. 9. Io sono la porta, e chiunque entra in me vivrà, ed en- 
trerà e uscirà e troverà pascolo t, 10. Perchè il ladro non venne se 
non per il furto, affinchè rubi e uccida e perda. Io venni, perchè 
sia ad esse la vita, e sia ad esse tutto ciò che c’è di meglio. 

Io sono colui che darà la sua anima in riscatto per le sue pecore. 
11, Io sono il buon pastore, e il buon pastore darà in riscatto la 
sua anima per le sue pecore. 12. L'uomo mercenario, che non è 
pastore delle sue pecore, e le pecore non sono sue, quando vede che 
il lupo viene, lascia le pecore e fugge; il lupo viene e ruba, e le 
pecore si disperdono. 13. Il mercenario fugge, perchè ha la mer- 
cede, e il cuore di lui non soffre per le pecore, 14. Io sono, io sono? 
il buon pastore, e conosco quello che è mio, e da quello che ho 
sono conosciuto. 15. Come il Padre mio mi conosce... e dò in ri- 
scatto la mia anima per le mie pecore. 


37. Un gregge di altre pecore che stanno fuori 


J 10, 16 E ho altri agnelli, essi che non sono di questo gregge, 
conviene a me che porti anch'essi; e sentiranno la mia voce, e 
tutti diverranno pecore *, e ad esse sarà un solo pastore. 17. Per 
questa ragione il Padre mio mi ama, chè dò in riscatto la mia 


4 Il testo è sconvolto: va duzd čāra na-y-Gbad zirà na-y-ümad; bisogna 
leggere darà (non : cara) e di-y-abad; duzd deve stare dopo zīrā. 

? Su questa ripetizione cf. sopra p. 9, n. 5. 

3 L'autore dell'armonia insiste in vari passi su questa distinzione tra 
«capri, agnelli, capretti» da una parte, e « pecore» dall'altra. I primi sem- 
brano indicare coloro che non seguono Gesi Cristo, o gli Israeliti perduti 
«capri», cf, sopra p. 119, n. 5. Gli altri invece sono i seguaci di Cristo. Da 
ciò la modificazione del testo evangelico : «gli agnelli diverranno pecore ». Il 
movente di tale modificazione per l'autore dell'armonia potrebbe essere stato 
Mt 25,33. Che nel titolo di questo $ appaia il termine «pecore» non im- 
porta, non provenendo i titoli dall'autore dell'armonia. Peraltro se al testo 
si aggiunge aş (come ha W) dopo همگیتان‎ avremmo «e tutte le pecore 
diverranno uno ». 
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اترا | می سازم با ارادت من.... ومن مسلطم که دیگر بار fio‏ زیرا این 
ovis‏ از در dos‏ کردم 

9 دیگر بار پراگندگی شد میان بهودیان جهث این من 20 وبسیاران 

می گفتند که دیو دارد وصرعی بیپوش می افتد چون ازو میشنوند 21 دیگران 

می گفتند این خن از ان دیو نیست دیو چون بتواند pda‏ نایینارا بکشاید 


de 38‏ نوکان در اورشلیم 


ی 10,22 وشد ous‏ نوکان در اورشلم وزمستان بود 23 وعیسی در 
هکل گردید در رصیف“ pla‏ 24 یهودیان پیش او امدند وگفتند بدو 
نفس خود بکی نسبت میکنی اکر توبی gue‏ اشکارا بگو 25 بدیشان گفت 
بشما Ruf‏ باور نداشتید وکردارها که میک بنام پدر اوست گواه من 
6 ۷ شما اعمان ی اورید زیرا از گوسفندان من نبودید EGLI‏ با شما 
pus‏ 27 کوشفندان من اواز من بشنوند ومن اپشانرا می شناسم وایشان 

BL. s es 
dal نشوند تا‎ ei در پی من ایند 28 ومن بدیشان زندکانی جاوید یدهم‎ 
وکسی دپکر ایشانرا از من نرباید واز دست من نتواند ربودن 29 ان پدر که‎ 
ومن‎ 30 by از دست پدر‎ SM وکسی‎ eye; من داد او از همه‎ 
وپدرم یکی هستم‎ 

حون مخواسنند اورا سنکسار کنتد 91 دیگر بار یهودبان سنگها 
بدست گرفتند تا اورا سنگسار کنند 32 عیسی بدیشان گفت بسیار 
کردارهای خوں بشما pe‏ از pon o‏ جهت کدامن کردارها از ان مرا 
سنگسار می کنید 38 یهودیان بدو گفتند نه از برای کردارهای نیک ترا 
سنگسار میکنم ٭ جپت انک کفر می گوبی وتو ادمی وخودرا VE‏ 
سازی 34 عیسی بدیشان CUS‏ لچنینست توشنه در ناموس من ff‏ شما 


خدایگانید 35 اکر خدا از برای ایشان کغت که سغن خدا پیشی ایشان بود 


۰ M رضیف‎ 
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vita, affinchè ... 18. Alcun altro non la toglie da me, ma io 
ciò | faccio con la mia volontà; ... e sono autorizzato a pigliarla 
un'altra volta, perché questo comando ricevetti dal Padre. 

19. Di nuovo avvenne divisione tra i giudei per questa parola, 
20. e molti dicevano: Ha il diavolo, e cade nell’incoscienza (bis): 
come lo ascoltano ? 21. Altri dicevano: Questa parola non è del 
diavolo; il diavolo come può aprire l'occhio di un cieco ? 


38. Festa degli enceni in Gerusalemme 


J 10,22 Ed avvenne la festa degli enceni in Gerusalemme, 
ed era inverno. 23. E Gesù circolava nel tempio nel pavimento! 
di Salomone. 24, I giudei vennero presso di lui e gli dissero: Con 
chi ti metti in relazione ? Se tu sei il Cristo, di(llo) chiaramente. 
25. Disse ad essi: Dissi a voi, non credeste; e le azioni, che fac- 
cio nel nome del Padre, è esso il testimonio? di me. 26. Ma voi 
non credete, perchè non foste delle mie pecore, come vi dissi. 
27. Le mie pecore udranno la mia voce, ed io le conosco ed esse 
vengono dietro a me. 28. Ed io darò ad esse la vita eterna, e non 
si perderanno in eterno, e nessuno le rapirà da me e non potrà 
rapire dalla mia mano. 29. Il Padre, che a me (le) dette, egli 
è maggiore di tutti, e alcuno non (le) può rapire dalla mano del 
Padre. 30. Ed io e mio Padre siamo uno. 

Quando vollero lapidarlo. 31. Di nuovo i giudei presero in mano 
pietre per lapidarlo. 32. Gesù disse loro: Vi mostrai molte opere 
buone da presso il Padre mio; per quale di quelle opere mi lapi- 
date? 33. I giudei gli dissero: Non per le opere buone ti lapi- 
diamo, ma perchè bestemmi: e? tu sei) uomo e fai te stesso Dio. 
34. Gesù disse loro: Non è scritto cosi nella legge: Io dissi, voi 
siete dei ? 35. Se Dio disse di quelli, presso cui fu la parola di Dio, 


+ Tanto il greco che il sir. hanno «stoa»; ugualmente W «portico» ; 
solo il nostro ha razif (l. rasz/) > pavimento «۰ 

* Il pronome e il verbo accordano in questa frase con il predicato e 
non con il soggetto, la frase non è in buono stile persiano; se si espungesse 
il pronome 7 l'espressione sarebbe normale, giacchè con un soggetto plurale 
di cose, «azioni», si ha frequentemente in pers. il verbo al singolare. 

3 Si noti il tenore semitico della frase qui e in Mc 10,18 del 8 se- 
guente. Cf. Intr. ad loc, 
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که خدایگان اند ونتواند caldi US‏ 36 انک اورا خدا فرستاد در عال 

واورا پاک کرد شما می گویید gif‏ کردم جهت انک PS‏ مخ پسر خدا 37 اگر 

کردارهای پدر نکغ مرا باور ap lane‏ | 38 واکر بکم من اعان ی اوربد Y‏ 

کودارها Alas, day ES‏ واعان بهاورید که پدر در منست ومن در پدر 

fia‏ 39 دبگر بار مبخواستند تا اورا بگیرند از دست ایشان بدر رفت 

۳ 2:228 

40 وان سوی اردن کدشت در AGLI‏ که crt‏ خلق‌را می شست LI‏ 

شد 41 وخلق بسیار پیش او گرد شدند ومی گفتند چپی ازین کردارها 

یکی نکرد هرحه یی گفت دربن کنار همه راستست 42 وبسیاران بدو 
اعمان اوردند 


39 ای معلم نك 

س 10,17 وچون در راه می رفت دوید » پک مرد پیش عمسی زانو زد 
و می پرسید ومیگفت ای Qua‏ نیک چه fis‏ که ملکوت ابدی p‏ 
8 عیسی یدان مرد گفت جرا مرا نیک مخوانی ونیک نبست پیز از یکی 
خدا 19 وصایارا میدانی فعش وزنیه مکن زدی مکن مکش گواهی زور ودروغ 
مده db‏ مکن پدرت ومادرت عریز بدار 20 ان مرد جواب داد وگفت ای معا 
این همه از کوج fida‏ 21 عبسی سوی ان مرد نگه کرد وگفت نیکست 
۲ یک ym‏ توا در باپستست برو هرجه داری بفروش وعسکینان بده اینک 
y‏ در اسمان کچ شود وصلیپ خود por‏ وبا در پىی من 22 ان مرد دربن 
من درماند ودلتنگ شد ورفت زیرا نعمت بسیار داشت تفسیر 


ES fia 40‏ ^2 در سوراخ 
س 10,23 بعد از ان عیسی سوی شاگردان خود بنگرید وبدیشان گفت 
da‏ مخت «شوارست بر توانگران که در ملکوت خدا اندر روند 24 شاگردان 
در تغگر واندیشه می ماندند از خن او دیگر بار عیسی بدیشان گفت ای 


دید ]1 
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che sono dei, e uno non può sciogliere la Scrittura, 36. colui che 
Dio mandó nel mondo e santificò, voi dite (che) bestemmiai, perchè 
dissi: Io sono il Figlio di Dio? 37. Se non faccio le opere del Padre 
non mi credete, | 38. e se (le) faccio, non credete a me, ma credete 
alle opere, e conoscete e credete che il Padre è in me e io sono 
nel Padre. 39. Di nuovo volevano prenderlo; usci dalla loro mano. 

40. E passó all'altra sponda del Giordano, in quel luogo dove 
Giovanni battezzava la gente; ivi fu. 41. E molta gente si fecero 
attorno a lui e dicevano: Giovanni di queste opere non (ne) fece 
una. Tutto quello che Giovanni disse in questa sponda, tutto é 
vero. 42. E molti credettero in lui. 


89. O buon maestro 


S 10, 17 E quando andava nella via, corse un nomo presso 
Gesù, piegò il ginocchio, e interrogava e diceva: O buon maestro, 
che farò perchè consegua il regno dell'eternità? 18. Gesù disse al- 
l’uomo: Perchè mi chiami buono? e (= mentre) buono non è se non 
uno Dio? 19. Conosci i precetti: Non adulterare (bis)!, non rubare, 
non uccidere, non dare testimonianza falsa (bis), non far oppres- 
sione, onora tuo padre e tua madre. 20. L'uomo rispose e disse: 
O maestro, custodii tutto questo dall'infanzia. 21. Gesù guardò 
verso l’uomo e disse: Sta bene, ma una cosa ti occorre: va, tutto 
ciò che hai vendi e dà ai poveri; ecco, a te sarà un tesoro nel 
cielo; e solleva la tua croce e vieni dietro a me. 22. Quell'uomo 
in questa parola esitò e si contristò e partì, perchè aveva molti 
beni. Commento 49", 14-50", 6. 


40. Parabola del passaggio del camello nel foro (dell'ago) 


8 10, 23 Dopo ciò Gesù guardò verso i suoi discepoli e disse 
loro: Come è molto difficile ai ricchi, che entrino nel regno di Dio! 
24. I discepoli rimanevano in pensiero (bis) per la parola di lui. 
Di nuovo Gesü disse loro: O figli, è molto difficile a coloro che po- 


1 Cf. sopra p. 63, n. 5. 
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فرزندان ghe‏ دشوارست پر کسانی که نعمت ومال خود اعاد کردند قا در 
ملکوت خدا اندر روند 25 اسانترست که شنر در pose‏ سوزن بگذرد از 
انک توانگر در ملکون خدا اندر رود 26 ایشان سخت غي می ماندند وبا 


همدیگر می گفتند حون جنینست که بنواند 4053 شود 27 عیسی سوی 
ایشان بنگربد وگفت ای فرزندان پیش فرزندان ادمی این " ممکن نیست 
٭ cda‏ خدا هرجپزی موجودست 28 صفا اغاز کرد وگفت اينک ما رها کردیم 
هرچیزی Ms‏ گربدیم ودر پى تو ee‏ 9 عیسی ایشانرا £s‏ داد VAS.‏ 
راست راست بشما میگویم نباشد کسی که رها کند خانه ویرادران 
وخواهران وبا پدر وبا مادر یا زن با فرزند با ملک برای من وبرای سپارش 
من 30 ۷۲ وقبول بکند ءوض یکی صد درین زمان ودربن وقت Ala‏ ویرادران 
AE T .‏ 4 5 2 
وخواهران وکنیزکان ومادران وفرزندان وملک همه غم وغصه است ودر ان 
die‏ که می val‏ زندگانی است تا ابد 31 بسیاران پیشوایان * پس مانند 


وبسیاران که پس بودند پیش | شوند 


1 اندر رفتن عسی در ولات سامربان 


ل ^551 روی خود سوی اورشلم نهاد ی 1.4 ودر دل او افتاد که بکدرد 
در ولایت سامریان ل ٩,5۶‏ فرشتگان خود پیشتر از خود در شهر سامربان 
فرستاه که ایشان را بهر او راست بدارند 53 واورا قبول نکردند زیرا روی 
خود نهاده بودء U‏ برود سوی اورشلج 54 چون يعقوب وبوحضا شاگردان او 
بدو گفتند ای خداوند اکر جواهی بتوانی فرمود که اتش از اسمان volo‏ 
واپشانرا نیست ؛ کند الچنانک ایلیا کرد 55 باز کشت ys‏ ایشان تندید 
وگفت شما ی دانید جان جونست 56 پسر ادمی نیامد که جانها هلاک 


کند ۷ تا زنده کند ورفتند در دده دیگر 
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sero fiducia nei beni e nella proprietà loro che entrino nel regno 
di Dio! 25. È più facile che un camello passi nel foro dell'ago, 
che il ricco entri nel regno di Dio. 26. Essi rimanevano molto 
meravigliati e dicevano l'uno all’altro: Quand'è così, chi potrà 
essere vivificato? 27. Gesù guardò verso di loro e disse: O figli, 
presso i figli dell’uomo ciò! non è possibile, ma presso Dio ogni 
cosa è presente. 28. Cefa cominciò e disse: Ecco noi lasciammo 
ogni cosa e ti scegliemmo e venimmo dietro a te. 29. Gesù ri- 
spose loro e disse: In verità, in verità a voi dico: Non è alcuno 
che lasci la casa e i fratelli e le sorelle o il padre o la madre o 
la moglie o il figlio o il campo per me e per il mio comando 5 
30. che non [e] riceva cento per uno in questa ora e in questo 
tempo casa e fratelli e sorelle e serve e madri e figli e campo, 
tutto è dolore e ansietà *, e nel mondo che viene è la vita in 
eterno. 31. Molti primi resteranno dietro, e molti che furon die- 
tro | precederanno. 


41. Gesù entra nella regione dei samaritani 


I, 9, ۵1۳ Pose la sua faccia verso Gerusalemme, J 4,4 e gli venne 
in mente di passare nella regione dei samaritani, I, 9, 52 Mandó 
davanti a sè i suoi inviati nella città dei samaritani, che li pre- 
parassero per lui. 53. E non lo ricevettero, perchè aveva “ posto 
la faccia, per andare verso Gerusalemme. 54. Quando Giacomo e 
Giovanni discepoli di lui dissero a lui: O Signore, se vuoi, puoi 
comandare che venga fuoco dal cielo e li annienti, come fece 
Hlia, 55. si volse dietro e li rimproverò e disse: Voi non cono- 
scete come è lo spirito. 56. Il Figlio dell'uomo non venne per- 
chè perda le anime, ma perchè (le) vivifichi. E andarono in un 
altro villaggio. 


Testo «a ciò». 

«Comando » nel senso di «evangelo » cf. sopra p. 135, n. 1. 
Uguale lezione ha W. Cf. Intr. ad loc. 

Nel testo «avevano», ma il verbo seguente al singolare « affinché 
andasse, per andare » esige qui ugualmente una forma singolare. 
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42 سخن او با زن سامری 


ی ۵,5 وامد در شهر سامریان که ili‏ شکر بود بر کنار ان A»‏ که 
cosi‏ بهوسف فرزند خود داده بود 6 3999 AJ sla LEI‏ ان بعتوب 
وعیسی در راه تشنه شده بود ویر کنار ان جاه نشست وششم ساعت دود 
7 بک زن امد از زنان سامریان تا آب بستاند عبسی بدان زن if‏ مرا 
آب بده تا جورم ٩‏ وشاگردا نش رفته بودند در شهر نا نان وتوشه die‏ 9 ان 
oj‏ سامری بعیسی گفت از کجاہی ent‏ وجرا مبخواهی آب تا بخوری 
ومن زنی سامری ام ویهودیان با سامریان امخته نشوند 10 عیسی جواب 
داد اگر بخشایش خدا می دانستی وکیست انک بتو میگوبد که مرا آب 
obsit‏ اکر ازو مبخواستی او آب زندکانی بتو می داد 1۱ ان زن گفت خداوند 
sla‏ “خت نغولست وریسمان ودول نداری آپ زندگانی از گجا داری 
مگر تو از بعقوب پدر ما بزرگنوی cal esi‏ جاه Le‏ داد ala‏ وفرزندان او 
وگوسفشدان او ازین sla‏ می خوردند ۱3۶ عیسی جوا داد وگفشت... 
14 هرک من بدو col‏ دهم تا ابد ALAS‏ نشود N‏ این آب من بدو بدهم در 
وی باشد حشمۀ که هميشه Lol‏ زندگانی بدهد 5 ip‏ بعیسی کفیت 
ای خداوند از ان اب من ده تا دیگر تشنه نشوم ونمایم ازین جاه اب 
بکشم 16 بدو عیسی گفت برو شوهر | خود los olak‏ پیش من 17 زن گفت 
مرا شوهر بست عیسی گفت خوش میگوبی که شوهر ندارم 18 چم شوهر 
داشتی واین که اینساعت داری نیست شوهری تو این راست گفتی ۱9 ان 
ژن کفت ای خداوند می بهغ که تو ope‏ 20 پدران ما درین def‏ سود 
کردند وشما می گویید در اورشلم در انجا می شاید سچود کردن 21 عبسی 
گفت ای زن امان بیاور وقتی cala‏ که نه دربن sf‏ ونه در اورشلم dan‏ 
A‏ از برای پدر 22 شما جود می کنید از برای انک شما اورا ھی 
شناسید وما dest‏ ممکنم از برای uil‏ ما می دانم ix‏ زندکانی از 
جهودبانست 3 اما volo Giuss‏ واینست که جود“ پراستی میود کنند از 
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42. Sua conversazione con ia donna samaritana 


J 4,5 E venne nella città dei samaritani, il cui nome era Shi- 
kar, al limite del campo, che Giacobbe aveva dato a Giuseppe, 
suo figlio. 6. Ed era ivi il pozzo d’acqua di Giacobbe; e Gesù 
nella via era divenuto assetato, e sedette sull'orlo di quel pozzo, 
ed era l’ora sesta. 7. Venne una donna delle donne dei samari- 
tani, affinchè prendesse acqua. Gesù disse a quella donna: Dammi 
acqua per bere. 8. E i suoi discepoli erano andati nella città 
per comprare pane e provvista !. 9. La donna samaritana disse 
a Gesù: Donde sei? Non sei forse giudeo? E perchè domandi 
acqua per bere, e (= mentre) io sono una donna samaritana ? 
E i giudei non si mischiano con i samaritani. 10. Gesù rispose: 
Se conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi a 
bere acqua: se da lui domandassi, egli ti darebbe l’acqua della vita. 
11. La donna disse: Signore, il pozzo è molto profondo, e non 
hai corda e secchio; donde hai l'acqua della vita? 12. Sei tu 
forse più grande del nostro padre Giacobbe, quegli che ci diede 
questo pozzo, ed egli e i suoi figli e le sue pecore bevevano da 
questo pozzo ? 13*. Gesù rispose e disse: ... 14. Colui a cui io 
dò l’acqua, non avrà sete in eterno, ma quest'acqua, (che) gli 
darò, sarà in lui una fonte, che darà sempre acqua di vita. 15. La 
donna disse a Gesù: O Signore, dammi di quell'acqua, perchè 
non abbia di nuovo sete e non venga a tirare acqua da questo 
pozzo, 16. Gesù le disse: Va,| chiama il marito tuo e vieni 
presso di me. 17. La donna disse: A me non è marito. Gesù disse: 
Dici bene, che non ho marito; 18. avesti cinque mariti, e questo 
che ora hai non è tuo marito. Questo dicesti in verità. 19. La 
donna disse: O Signore, vedo che tu sei profeta. 20. I nostri 
padri adorarono in questo monte, e voi dite: In Gerusalemme, 
in quel luogo, conviene adorare. 21. Gesù disse: O donna, credi: 
verrà tempo che non in questo monte e non in Gerusalemme 
adoreranno il Padre. 22. Voi adorate colui che non conoscete, 
e noi adoriamo colui che conosciamo, perchè la vita è dai giudei. 
23. Ma verrà il suo tempo ed è questo, che gli adoratori? in verità 
adoreranno il Padre in spirito, in verità: ciò il Padre vuote da que- 


* Più di una volta ricorre questa espressione « pane e provvista» dove 
nell'evangelo si trova solamente « pane». Cf. sopra Mt 16, 5 (M 2,23). 

? In questo v. 23 il termine suzZzd viene adoperato in doppio senso: 
«adoratori » e «adorazione »: «gli adoratori in verità faranno adorazione ». 
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مبخواهد 24 وجان خداست‎ laas ojl انرا پدر‎ iz gli پدر‎ Sy 
کنند‎ Py? واچپ بود که‎ die وایشان که از برای او سود کنند برو‎ 
که مسبم خواهد امدن وهر جبزی ما پیاموزاند 26 عیسی‎ plage زن گفت‎ 5 
گفت مخ مخ انک بتو سخن میگوبد‎ 
ودر سکن بود هنوز که شاگردانش رسیدند پیش او وګب ماندند‎ 27 
aa گفت‎ Qué چون دپدند که با زن سخن میگوید وکسی از ایشان بدو‎ 
مبخواهی با چه میگوبی با این زن 28 ان زن کوزة خود رها کرد ودر شهر‎ 
در رفت وبدان قوم گفت 29 بیایید ببینید مردی هرچه من کردم گفت من‎ 
مگر اوست مسج 90 خلق از شهر بدر امدند پیش عیسی‎ 
ودر ميان شاگردان بدو گفتند جیزی جور 92 او گفت دارم خوردنی‎ 1 
انک شما نمی دانید 33 شاگردان با خود گفنند مکر کسی اورده باشد پیشی او‎ 
خورش 34 عیسی بدپشان گفت خوردنی من انست که مراد فرستانندة من‎ 
که‎ ost بکم وکردار وی ام کم مثل کشنه ودروندگان 35 نه شما می‎ 
بردا رید‎ e برسد اینک من بشما میکوبم‎ ALS از چهار ماه درویدن‎ dad 
ازینساعت هرک‎ 36 sone, ویبینید کشنزارها سفید " شده وبدرویدن‎ 
زندگانی جاوید کرد کند ویرزگر ودرونده بهم شاد‎ Boneg بدرود مزد بستاند‎ 
شوند 37 سکن راست بدین امد یکی بکارد ودیگری بدرود 38 من شمارا‎ 
کشممد ند‎ £i ou» نکشہدید‎ à درو‎ cxx! بستانید‎ dig, فرستادم قا‎ 


وشما بر کردار ایشان > 2 رسیدید pied‏ 


4 سامریان که ghi su‏ اوردند 


ی 4,39 وبسیاران از شهر سامریان بدو اعان اوردند | بسمپ سخن 
ol‏ زن که گواهی داد هرچه کردم من گفت 40 وچون cela‏ سامریان امدند 
oo‏ او ازو درخواست کردند که پیش ایشان پنشیند ودو روز ll‏ ماند 


4 وبسیاران بدو اعان اوردند از سخنها او 42 وبدان زن می کفتند 


» M شفید‎ M رسید‎ 
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sti adoratori. 24. E lo Spirito è Dio, e quelli che lo adorano è ne- 
cessario che lo adorino in spirito, in verità. 25. La donna disse: 
Sappiamo che verrà il Cristo e insegnerà a noi ogni cosa. 26. Gesù 
disse: Son io, son io! quegli che parla con te. 

27. E parlava ancora, quando giunsero i suoi discepoli presso 
di lui e si meravigliarono, quando videro che parlava con la 
donna, e alcuno di essi non diceva a lui: Che cerchi, o che dici 
con questa donna ? 28. La donna lasciò la sua anfora ed entrò 
nella città e disse alla gente: 29. Venite, vedete un uomo, (che) 
mi disse tutto quello che feci; è forse lui il Cristo? 30. La 
gente vennero fuori dalla città presso Gesù. 

31. E nel frattempo i discepoli gli dissero: Mangia qualche 
cosa. 32. Egli disse: Ho un cibo, quello che voi non conoscete. 
33. I discepoli dissero tra sè: Che qualcuno non abbia portato a 
lui l'alimento? 34. Gesù disse loro: Il mio cibo è quello, che faccia 
la volontà di colui, che m'ha mandato, e compia la sua opera. 
Parabola del seminato e dei mielilori, 35. Non dite voi che dopo 
quattro mesi arriverà la mietitura del seminato ? Icco io dico a 
voi: Sollevate gli occhi e vedete i seminati divenuti bianchi e 
giunti? alla mietitura. 36. Da quest'ora chiunque miete piglia la 
mercede e raccoglie frutto di vita eterna; e l'agricoltore e il mie- 
titore insieme si allietano. 37. In questo occorse una parola vera: 
Uno semina e un altro miete. 38. Io vi mandai, perchè andiate a 
prendere | qualche cosa in cui non vi affaticaste; altri si affatica- 
rono, e voi entraste nell'opera di essi. Commento 51", 1-20. 


48. I samaritani che credettero in lui 


J 4,39 E molti della città dei samaritani credettero in lui | a 
causa della parola della donna, che diede testimonianza: Mi disse 
tutto quello che feci. 40. E quando una folla di samaritani ven- 
nero presso di lui, lo pregarono che risiedesse presso di essi. Ej 
rimase ivi due giorni. 41. E molti credettero in lui per le sue pa- 
role. 42. E dicevano alla donna: Ora non credemmo in lui per 


4 Su questa ripetizione, che si ritrova anche in W, cf. p. 9, n. 5. 
2 Nel testo si ha rasz4 «giunse»; emendo 2۵52۵ « giunti», come esige 
il contesto. 
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اکنون di‏ عوجپ سخن تو بدو اعمان اوردیم ما نیز go‏ ومی دانم 
حقیقت که اینست gno‏ ز de PESTO) MIT‏ 

43 وبعد از دو روز عمسی از LEI‏ بدر امد وتجلمل رفت 44 وعیسی می 


a$‏ مت که پیغمیر در شهر خود مقمول نشود 


Qu 44‏ او فرزند ادمی جای E‏ سر خود نهد 
ل 9,57 وجون در راه می رفتند یکی بدو گفت ای خداوند pilo‏ با تو 
هرجا که بروی 58 سبسی گفت روباهان خانه دارند وپرندگان اسمان 


اشیانه دارند وفرزند ادمی جای ندارد که سر خود بنهد 


I b بروم بدرم‎ U انك كفت مرا دستوری بده‎ as 


ل 9,59 بیکی دیگر گفت بیا در پی من او گفت ای خداوند ای خداوند 
مرا دستوری بده تا اول pap‏ وپدرم را بیاکم 60 عیسی بدو کفت بگذار 


oi»‏ مردکان خود ۳ بیاکنند وڌو ڊرو gs‏ ملکوت خدا بده 


cas eli 46‏ دستوری بده regi Ü‏ خانه خود 
درود ووداع pe‏ ویایم 


ل 9,61 یکی Ap‏ گفت من میخواهم در پی تو بیایم اما زوتر مرا بغرما 
Ù‏ بروم کسان dla‏ خود را درود وسمارش کم وباز ایم 62 عیسی بدو گفت 
کسی تتواند دست خود بر جوب اعد بنهد واز " پس خود نگاه کند وملکون 
Ila‏ شاید pene:‏ 
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la tua parola; noi pure sentimmo e sappiamo in verità che questi 
è il Cristo, il vivificatore del mondo. 

43. E dopo due giorni Gesù uscì di là e andò in Galilea. 
44, E Gesù diceva che un profeta non è accetto nella sua città. 


44. Suo detto; 
Il Figlio dell’uomo non ha luogo dove poggiare la sua testa 


I, 9,57 E quando andavano nella via, uno gli disse: O $i- 5 
gnore, verrò con te, dovunque andrai. 58. Gesù disse: Le volpi 
hanno casa, e i volatili del cielo hanno nido, e il Figlio del- 
l'uomo non ha luogo, dove poggiare la sua testa. 


45. Quegli che disse: 
Permettimi di andare a seppellire mio padre 


L 9, 59 Disse ad un altro: Vieni dietro a me. Egli disse: O Si- 
guore, o Signore, permetti a me, che prima vada e sepellisca il 10 
padre mio. 60. Gesù gli disse: Lascia che i morti sepelliscano i 
loro morti; e tu va, dà la buona novella del regno di Dio. 


46. Quegli che disse: 
Permettimi di andare a salutare la mia casa e verrò 


L 9,61 Un altro disse: Io voglio venire dietro a te, ma co- 
mandami! prima che vada, dia saluto e ordine? a quelli della 
mia casa e ritornerò. 62. Gesù disse a lui: Alcuno non può porre 15 
la sua mano sul legno dell'aratro e guardare dietro a sê, e esser 

52: idoneo al regno di Dio. Commento 527, 14-59", 9. 


1 È il solito termine rispettoso, che in persiano si adopera per i più 
diversi significati : qui equivale a «permettimi ». 

? Anche W ha nel v. 61 saluto «e ordine», e nel v. 62 «sul legno 
dell'aratro ». 


53" 
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S ah ol Ci da 47‏ در ست جسد افتاده بود 


ی *5,1 وبعد ازین شد وقت عید در بهود 2 وبود در اورشلم یک afla‏ 
ابدان » وبر او E‏ بود بر پچ ستون نامش بیت جسد 3 ودر ان Kale‏ 
خلق بسپار افتاده بودتد رنجوران ونابینایان ونشستگان بی پا Pe IA‏ 
asi‏ نتظار 4 انک گاه sÉ‏ فرشته T‏ ر ان حوض می رفت cols‏ می جنبانید چون 
می دیدند که ان آب oom‏ هرک زودتر خودرا دران آب می انداخت 
خوش می شد از هر رنجی که می بود 5 وبود LI‏ مرد که سی وهفت 
سال در انجایکه افتاده (بود) برتجهای بسیار 6 عبسی ان مردرا دید دانست که 
بسیار سالها بر وی گذشت LI‏ افتاده بدو گفت مخواهی که خوش بشوی 
7 ان رور جوات داد وگفت ای خداوند ندارم کسی که چون این آب 
شید مرا برگیرد ودردن col‏ اندازد در هنكام جنبیدن تا oov,‏ من RS‏ 
ES‏ خودرا 795 از من می اندازد B‏ عیسی بدان مرد گفت برخیز CAPE‏ 
خود برگیر DONDE‏ 

وان روز روز شنبه بود 10 بهودیان بدان مرد گفتند که در ان | شنبه 
خوش شد als‏ نماشد که تو تحت خود برگبری 11 او پاسخ داد وگفت انک 
مرا خوش کرد او من فرمود نت خود برگیر وبرو ۰.۰12 13 انکس که شفا پافت 
می دانست کیست زیرا عمسی در ميان خلق بسیار خفی بود که در انجایکه 
دودند 4 بعد مدتی عیسی ان مردرا دید در هیکل بدو کشت اینک خوش 
شدی p‏ بار ناه مکن تا تیغتی در (چیزی) * «شوارتر از انک بودی 
pda‏ 15 رفت ان مرد وبمهودیان گفت که عهسی است Sil‏ مرا خوش کرد 
I‏ 


6 بدین سہب بهودبان عهسی را «شمن می داشتند ومخواستند که اورا 


بکشند زیر | این بن lege‏ در روز شنبه می کرد gr‏ 


a M ایادای‎  * cum W, M deest 
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47. Guarigione dell’infermo che giaceva in Bet-Éasad 


J 5,1° E dopo ciò avvenne il tempo di festa in Giudea. 
2. Ed era in Gerusalemme una piscina !, e su di essa era una casa su 
cinque colonne, il suo nome Bet-gasad *. 3. E in quel luogo erano 
giacenti una folla numerosa di ammalati e ciechi e zoppi (bis)? e 
paralitici nell'attesa 4. che di tempo in tempo l'angelo andava 
nella piscina e faceva muovere l'acqua. Quando vedevano che 
lacqua si muoveva, chiunque si gettava primo in quell'acqua, 
guariva da qualsiasi malattia. 5. Ed era ivi un uomo, che da 
trentasette anni giaceva in quel luogo con molte malattie. 
6. Gesit vide quell'uomo, conobbe che molti anni eran trascorsi 
su di lui dacchè giaceva là, gli disse: Vuoi diventar sano ? 7. I'in- 
fermo rispose e disse: O Signore, non ho alcuno che, quando 
quest'acqua si muove, mi sollevi e mi getti in quest'acqua al 
tempo del muoversi; fino al mio giungere, un altro si getta prima 
di me. 8. Gesù disse all'uomo: Alzati, solleva il tuo letto e va! 
9. Alla stessa ora l’uomo divenne sano e sollevò il suo letto e 
camminò. 

E quel giorno era giorno di sabato. 10. I giudei dissero al- 
l'uomo, che nel | sabato divenne sano: Non è lecito che tu sol- 
levi il tuo letto. 11. Egli rispose e disse: Quegli che mi fece sano, 
lui mi comandò: Solleva il tuo letto, e va. 12. ... 13. Quegli che 
ebbe guarigione non conosceva chi fosse, perchè Gesù era scom- 
parso in mezzo alla grande folla, che era là. 14. Alquanto dopo, 
Gesù vide l'uomo nel tempio, gli disse: Ecco divenisti sano, non 
peccare altra volta, perché non cada (in qualche cosa) di peg- 
giore di quella in cui prima fosti. 15. L'uomo andò e disse ai 
giudei, che è Gesù quegli che mi guarì. 16. Per questa ragione 
i giudei odiavano Gesù e volevano ucciderlo, perchè faceva questi 
miracoli in giorno di sabato. Commento 53',7-53',1. 


1 Testo ,ایادان‎ «città, costruzione, abitazione» ecc. ; emendare cle 
«serbatoio di acqua, piscina ». 

? Il termine viene scritto qui e nel titolo e due volte nell'indice ge- 
nerale M, f. 14* زیمت چسد‎ si aspetterebbe aw VL, come ha W. Manca 
la traduzione di éfocioti, che si trova peraltro sia nella Peshitta sia nel C e S. 

? A parola: «seduti seuza piedi ». 
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^ H sj CAI s ۰ 
خوش شد‎ di کوهونان با مسیح برای‎ able 48 

ی 5,17 عیسی بدیشان گفت پدرم تا ایتجا کرد ومن نیز میک 18 وبدین 
سیب بهودیان کشتن اورا بخواستند di‏ از برای روز شنبه تنها ۷ برای 

ان نیز که میگفت خدا پدر منست وخود وا با خدا یک میکرد 
19 عیسی جواپ داد وگفت نتواند پسر از خود کردار کند ۷ بعد از 
انک کردار پدر را dia‏ الچنانک پدر این کرد الچنان پسر نیز بکند مانند او 
0 پدر پسررا دوست دارد وهرجیزی بوی ماید ... وشما چب می agili‏ 
21 الچنانک پدر مُردگانرا زنده کند ۰۰۰ 22 پدر از برای کسی دیگر (داوری 
کننده) " نشد ۷ همه داوری uo‏ داد 23 تا هرک پسررا حرمت وباوری 
«ارد پدررا gi‏ حرمت داشته باشد وانک فرزندرا حرمت ندارد ونه پدررا 
حرمت بدارد که اورا فرستاد 24 راست راست بشما piste‏ الک oS‏ من 
بش نود ویدا نک مرا فرسناد اعان بیاورد زندگافی ELSE‏ 


ET‏ مرگ بزندکانی نفل کرده باشد 


گفتن او vale‏ ساعتی که مردگان بشنوند 25 راست راست بشما 
più‏ بہاید ساعتی واینک همست وقتی که مردکان بشنوند "خن پسر 
خدا واپشان که بشنوند sod;‏ شوند 26 الچنانک زندگانی در سرشت 
درست ousi‏ بپسر داد که زندگانی در سرشت او باشد 27 وپسررا مسلط 
کرد که داوری jd‏ بکند 28 ای ادمیان بدین یي ممانید که ساعتی valo‏ 
که هرک در گورستانند اواز او بشنوند 29 ویدر ایند انان که نیک کرده 
باشند در زندگانی وبد کرداران در قیامت داوری و تقوبت 30 نتوام از خود 
Bir Gra‏ ۷ الچنانک شنیدم داوری کم وداوری من بعدلست ی خواهم 
ارادت من ۷ ارادت šala è‏ کن 

1 اگر من برای خود گواهی دهم گواهی من راست نباشد 82 دیگرانند 


که برای من گواهی دهند ومیدانید که گواهی او راستست 33 شما پیش 


^ cum W, M deest 
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48. Disputa dei sacerdoti 
con Cristo riguardo a colui che fu guarito 


J 5,17 Gesù disse loro: Il Padre mio operò fin qui e io 
anche opero. 18. E per questa ragione i giudei volevano la sua 
uccisione, non solo a causa del giorno di sabato, ma anche per 
questo che diceva: Dio è mio Padre, e faceva sè uno con Dio. 

19. Gesù rispose e disse: Non può il Figlio operare da sè, 
se non dopo che veda l’opera del Padre. Come il Padre fece 
questo, così fa anche il Figlio similmente a lui. 20. 11 Padre 
ama il Figlio e mostra a lui ogni cosa ... e voi vi meravigliate. 
21. Come il Padre vivifica i morti ... 22. Il Padre (non giudicò) 
alcun altro, ma diede tutto il giudizio al Figlio; 23. affinchè chiun- 
que onora il Figlio e crede (in lui), onori anche il Padre; e colui che 
non onora il Figlio, non onora il Padre, che lo mandò, 24. In verità, 
in verità vi dico: Colui che ascolta la mia parola e crede in colui 
che mi mandò, consegue la vita eterna e non va al giudizio, 
ma si trasferirà dalla morte alla vita. 

Suo detto: Verrà l'ora in cui i morti udiranno. 25. In verità, in 
verità a voi dico: Verrà l'ora, ed ecco è, quando i morti udi- 
ranno la parola del Figlio di Dio, e quelli che udiranno, vivranno. 
26. Come la vita è nell’essenza del Padre, così diede al Figlio che 
la vita sia nell'essenza di lui. 27. E autorizzò il Figlio che anche 
giudicasse. O uomini !, 28. non vi meravigliate in questo, che verrà 
l'ora, in cui tutti quelli che sono nel cimitero, sentiranno la sua 
voce, 29. e usciranno, quei che avranno fatto bene alla vita, e i 
male operanti alla risurrezione del giudizio e della punizione. 
30. Non posso fare alcunchè da me stesso, ma giudico secondo che 
sentii, e il mio giudizio è in giustizia; non cerco la mia volontà, ma 
la volontà di colui che mi mandò. 

31. Se io dò testimonianza di me stesso, la mia testimonianza 
non è vera. 32. Son altri? che dànno testimonianza di me, e sa- 
pete che la testimonianza di lui è vera. 33. Voi mandaste presso 


1 Joh 5,27 ha: « perchè è il figlio dell'uomo». Qui è rimasto «figlio», 
e invece « dell’uomo » si ha: «o uomini». W differisce ugualmente dal testo 
greco ed ha: «che egli è il figlio che gindica i figli dell’uomo ». Se si emen- 
dasse nel nostro ای‎ in پر‎ si avrebbe una lezione simile a quella di W : 
«autorizzò il figlio a giudicare gli uomini ». 

? Si noti in questo verso «altri» plurale, di fronte a «di lui» singolare. 
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Graf‏ فرستادید او از برای من جق گواهی داد 34 ومن نه از ادمی گواهی 
مخواهم ۷ اين میگویم که شما ژنده | شوید 35 او بود چراغ افروخته 
وروشنایی می دهد شما خواسنید» که فغر بیاورید در هنگام افروختن فور او 
6 ومن دارم گواهی بیشتر از کواهی یی ان کردار که پدر عن داد وسن 

ان کردار را JLS‏ برساغ این کردار که بکثم گواهی پدرست که مرا فرستاد 


. برای من کواهی دهد نه از اول اواز او شنیدید وندیدید.‎ E 


otw 8‏ او بر شما فرو delli‏ جهت انک (بدانکت) شما فرستاد باوره 
نکردید 39 LUIS‏ تفخص کنید tiers‏ شمارا در ان کتاب مژده داد که 
زندگانی جاوید برای شماهس.ت وایشان از برای من کواهی دهند 


40 ونخواستشد پیش من Bale‏ زندگانی جاوید Sgip‏ 


49 تست در دل شما ترس خدا 
ی 41 ,5 سپاس " وستاپش از خلق ھی خواهم 42 A‏ شمارا sl‏ کردم که 
ليست در دل شما ترس daz.‏ ونه دوستی خدا 43 من اسدم پنام پدر وشما 


مرا قبول نکردید اگر کسی دیگر بام خود بهاید اورا قبول کنید 44 چون 


enc باو وید‎ Liga) tula as 
TOO ی و نا‎ ate 


UR‏ از یکی سنودن مخواهید 45 می پندارید 
که شمارا sii‏ هدن می دهم پیش پدر موسی انکث پروی اعشماد کردید 
اوست که شمارا نکوهیدن میدهد 46 اکر موسی را باور نمی داشتهد مرا نیز 
"MS‏ کردید اکنون موسی بر من نبشت ۲ 47 اگر کشابش باور نمی کنید 


ونه ساخن من باور MA‏ 


0 تعلیم او در هیکل وکفتن او برای ختنه 


ی 7:14 وجون روزگار عید پرداخت رفت عیسی در هیکل کنشت وپند 


می داد 15 پهودیان در څپ می ماژدند ومی گفتند این سفرها از کجا می 


نتوانید M‏ 0 سپاش PM‏ جوبید :۰۸ باورند M‏ خوستید M‏ » 
نیست PM‏ 
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Giovanni, egli dette testimonianza di me in verità. 34. Ed io 
non domando la testimonianza dall'uomo, ma questo dico, per- 
ché voi viviate. | 35. Egli fu una lampada accesa e dà lucet, voi 
voleste gloriarvi nel tempo dello splendore della sua luce. 

36. E io ho una testimonianza superiore alla testimonianza 
di Giovanni; l’opera, che il Padre mi diede ed? (= affinchè) io 
quell'opera compio, quest'opera che faccio è la testimonianza del 
Padre, che mi mandò. 37. ... dà testimonianza di me. Non ascol- 
taste fin da principio? (= mai) la sua voce e non vedeste ... 38. E 
la sua parola non discese in voi, perché non credeste (in colui) 
ch’egli mandò presso di voi. 39. Esaminate le Scritture e cer- 
cate; a voi in quella Scrittura annunziò che la vita eterna è per 
voi; ed esse dànno testimonianza di me, 40. E non vollero * venire a 
me, perchè ricevessero la vita eterna. 


49. Non c’è timore di Dio nel vostro cuore 


J 5, 41 Non voglio favore e lode dalla gente. 42. Ma vi infor- 
mai, che nel vostro cuore non è timore di Dio nè amore di Dio. 
43. Io venni nel nome del Padre, e voi non mi riceveste; se un altro 
viene nel proprio nome, lo ricevete. 44*. Come potete prestare 
‘fede, quando domandate lode l'uno dall'altro? 45. Pensate che 
io vi biasimo presso il Padre ? Mosè, quello su cui aveste fidu- 
cia, egli è che vi biasima. 46. Se non credeste a Mosè, non cre- 
deste neanche a me. Ora Mosè scrisse su di me. 47. Se non cre- 
dete alla sua scrittura, non credete neanche alla mia parola. 


50, Suo insegnamento nel tempio e suo detto riguardo alla circoncisione 

J 7,14 E quando il tempo della festa volse alla fine 5, Gesù 
andò nel tempio (bis) e insegnava. 15. I giudei si meravigliavano e 
dicevano: Questi donde sa scritture, e (= sebbene) non apprese ? 


4 Identica lezione: «e dà luce» in W. 

2 Su questo semitismo cf. Intr. ad loc. 

5 L'espressione «fin da principio non» nel significato di « mai» è fre- 
quente nel nostro testo, specialmente in Joh. Cf. Joh 7, 46, p. 175; 8,33, 
p. 177 ecc.; usato senza la negazione «non» significa «sempre, già», lat. 
iam cf. Joh 3,18, p. 1 

4 Punteggiando واستید‎ e in modo analogo i due verbi seguenti, si 


avrebbe « non voleste... perché riceviate ». 
5 Pardaktan siguifica «finire, volgere alla fine», uguale lezione anche 


in W; mentre Joh ha وت‎ éogris pecoúong; sotto nel § 53 si parla dell’ul- 
timo giorno della festa. 
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داند ونیاموخت 16 عیسی بدیشان جوا داد وگفت عم من نه از منست 
٭ از ان مرا فرستاد 7 هرک مخواهد ارادت فرستاننده من بکند تعدم 
مرا بهماموزه ودریابد زیرا از خداست پا من از ارادت خود می کم 18 هرد 
از igul‏ خود بگوید مقصودش ستایشی خودست Gis Ue ESSI‏ فرستانندة 
خود A dez‏ راستست ودغل نیست در درون او 19 di‏ موسی (ناموس؛ پشما 
داد وکسی از شما اورا نگه نداشت 90 RES‏ من جرا مبخواهید بچاعنها 
بدو گفتند دیوست در تو گشتن ترا که مخواهد 21 عیسی جواب داد وگفت 
ess‏ کردار کردم | شما چب ماندید 22 از برای این موسی ختنه بشما داد 
ونه ان از موسی بود Vj‏ نه انست که از موسی است! ۷ از پدران شماست 
ودر روز شنبه ادمی را ختنه می کنید 23 چون ادمی در روز شنبه ختنه 
میشود تا کشاده نشود ناموس موسی بر من طعنه می زنید بدان سیپ که 
هرت شفا دادم در روز Al‏ بود 94 منشوید حکوست کنندگان بروی ودل 
X‏ حکومت Joe‏ کنید 

5 وقومی از اورشلم میگفتند نه اپست Sit‏ اورا مبخواستند دا 
بکشنشد 26 ایک اشکارا سکن میکوید وبدو جمزری ی کویند مکر oS‏ 


ما iii‏ دانستند که مسے اینست 278 نه ما می دانم " از گچاست 


51 کفتن جهودان کسی نداند e‏ از کا dl‏ 

ی "7,27 چون gui‏ بیاید کسی نداند از کچاست 28 وعیسی باواز 
پنند در هیکل تعلم می کرد ومی گفت مرا می دانید از کجایم می دانید از 
ارادت خود نیامدم ۷ فرستاننده من حقست انک شما اورا می شناسید 
29 من اورا می شناسم که از پیش او امدم* واو مرا فرستاد 30 ومبخواستند 
تا اورا بگیرند وکسی بر او دست نمی نهاد زرا هنوز وقت او نرسیده بود 


۰ ۷ شمارا‎ PM من ... امدم 5 می دانم مسیم‎ SURI CÒ bis in 
textu 
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16. Gesù rispose loro e disse: La mia dottrina non è da me, ma 
da colui che mi mandò. 17. Chiunque vuole fare la volontà di 
colui che mi mandò, apprenderà il mio insegnamento e capirà 
perchè (1. se)! è da Dio, o io (lo) faccio di mia volontà. 18. Chiun- 
que parla del suo pensiero, il suo scopo è la propria lode; colui 
che cerca la lode di chi lo mandò è verace e nel suo interno 
non è frode. 19. Non diede a voi Mosè ja legge)? I nessuno 
di voi l'osservó. 20. Perchè cercate la mia uccisione? Le folle 
gli dissero: Il diavolo è in te; chi cerca la tua uccisione ? 21. Gesù 
rispose e disse: Feci un’opera, | voi vi meravigliaste. 22. Per 
questo Mosè vi diede la circoncisione, ed essa non è da Mosè 
[ma non è quella che è da Mosè) ma è dai padri vostri?, e 
nel giorno di sabato circoncidete l'uomo. 23. Poichè l'uomo 
è circonciso nel giorno di sabato, affinchè non sia sciolta la legge 
di Mosé, mi biasimate per questa ragione che chiunque guarii, 
fu nel giorno di sabato ? 24. Non siate giudicanti secondo la fac- 
cia * ma fate giusto giudizio. 

25. E alcuni da Gerusalemme dicevano: Non è questi colui 
che cercavano per uccidere ? 26. Ecco parla pubblicamente, e non 
gli dicono nulla. Forse i nostri grandi conobbero in verità che que- 
sti è il Cristo ? 27". Non sappiamo noi donde è (lui) ? * Commento 
54°, 7-55, 7 


51. Detto dei giudei: Nessuno sa donde verrà il Cristo 


J 7,27" Quando il Cristo verrà, alcuno non sa donde è. 28. E 
Gesù a voce alta insegnava nel tempio e diceva: Conoscete me, 
conoscete donde sono; non venni di mia volontà, ma colui che 
mi mandò è vero, colui che voi non conoscete. 29. Lo conosco 
io, che venni da presso lui*, ed egli mi mandò. 30. E volevano 
pigliarlo, e alcuno non poneva mano su di lui, perchè ancora il 


4 Nel testo 277 «perchè», si aspetterebbe, dato il yg seguente, piut- 
tosto magar o aya. Ma anche W ha که‎ «che, perchè», 

? Su «vostri», aggiunta al testo evangelico cf. Intr. ad loc. 

8 Cf. بروی ودل‎ il secondo termine nello stile del traduttore deve es- 
sere un equivalente del primo, cf. sopra p. 97, n. 3. 

4 Testo ba از کچاست‎ f gii ما مى‎ di: bisogna espugnare fem il 
quale viene ripetuto al suo giusto posto nella seconda parte dello stesso verso, 

5 Tutta la frase «ma colui che mi mandò... che venni da presso lui» 
è riportata due volte. 
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velati fumo وبسیاران از بچاعت بدو اعمان اوردند ومی گفتند چون‎ 31 


je‏ ازین کردارها da‏ خواهد کرد که این همه سمکند 


F se p E 
کفتن او اندك وقت من با شا می باشم‎ 2 

ی 7,32 معتزلان شنیدند که chela‏ برای او این سخنها میکفنند 
ایشان وامامان فرستادند تا اورا بگیرند 33 عهسی گفت اندک وقت با شما 
هسم وبروم پیش فرستانندة من 34 ومرا بطلبید ونمابید وهجا که من 
per‏ شما نتوانید رفغن 33 بهودیان در درون خود می گفشند این کج عرم 
دارد که پرود مکر بولایت plos‏ خواهد رفت وحنفارا بهاموزاند 36 حیست 
این سکن وگفت بخواهید مرا ونیابید Li ag‏ که من باشم شما نتوانید 


gl‏ امدن 


Sl بش من‎ celum کنتن او هرك‎ ss 
- ge s 4 5 E Pa si 
وگفت با‎ gine برخاست‎ ide که اخر‎ Ay ی "7:37 ودر روز‎ 
اواز بلند اکر کسی تشنه شود بیاید پهش من | 38 انک اعمان دارد وود‎ 
رودخانهای اب ژندگانی از درون او روان شود 39 این‎ TI 
soldi اعان اوردند قبول کنند وهنوز داده‎ (as از برای جان که (آنان‎ if 
CL بود زیرا عیسی ممتجد نشده 40 بسیاران از شنوندگان می گفشند‎ 
اختلاف خلق برای او‎ 4 
ی 7,41 بعضی می گفتند اینست مسج وبعضی دیگر می گفتند مسبم‎ 
gm داود واز" بیت‎ e از جلیل خواهد امدن" 42 نه کتاب میگوید‎ 
افتاد پسمپ او 44 وقومی‎ E در میان خلق‎ 43 gue valo ديه داود‎ 


جو دند مبخواستند که اورا بگیرند اما کسی بر وی دست ننهاد 


وار ۰ امدئد » 
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sto tempo non era giunto. 31. E molti della folla credettero in 
Ini e dicevano: Quando verrà il Cristo, che farà più di tutte queste 
azioni, che questi fa ? 


52. Suo detto: Poco tempo sarò con voi 


J 7,32 I farisei udirono che la folla diceva queste parole 
riguardo a lui; essi e i sacerdoti mandarono per prenderlo. 33, Gesù 
disse: Poco tempo sono con voi, e andrò presso colui che mi mandò. 
34. E mi cercherete e non troverete, e dovunque io vado, voi 
non potete andare. 35. I giudei dicevano nel loro interno: Questi 
dove ha intenzione di andare? Forse andrà nella regione delle 
genti e insegnerà ai gentili ? 36. Che cosa è questa parola, e disse: ! 
Mi cercherete e non troverete, e dovunque io sono, voi non potete 
ivi venire ? 


53. Suo detto: Chi ha sete venga a me 


J 7,37* E nel grande giorno, che è l'ultimo della festa, s'alzò 
Gesù e disse con voce alta: Se alcuno ha sete, venga presso di 
me. | 38. Colui che crede e beve, come disse la Scrittura, fiumi di 
acqua di vita scorreranno dal suo interno. 39. Disse ciò dello Spi- 
rito, che (quelli che) credettero riceverebbero, e ancora non era stato 
dato, perchè Gesù non era stato glorificato. 40. Molti degli ascol- 
tatori dicevano: In verità è il profeta. 


54. Contrasto della gente su di lui 


J 7,41 Alcuni dicevano: Questi è il Cristo, e alcuni altri 
dicevano: Verrà il Cristo dalla Galilea ? 42. Non dice la Scrittura: 
Il Cristo verrà dal seme di Davide e da Betlemme, villaggio di 
Davide? 43. In mezzo alla gente accadde confusione a causa di lui. 
44. E vi erano alcuni (che) volevano prenderlo, ma alcuno non 
posò la mano su di lui. 


t Su «e disse» nel significato di «cioè» cf. Intr. ad loc. 
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بزرگان امامان ومعنزلان امامان‎ ai وامدند قصد کنندگان وی‎ 45 
gi از قدیم‎ SL all واوردید‎ AL آورا‎ ta بدان قوم گفتند‎ 
شما نیز‎ Ks کسی مانند سخنها این مرد نکفته باشد 47 معتزلان کفنند‎ 
» اعوام‎ ٩ 49 فریفته شدید 8 جرا از امامان ومعتزلان کسی بدو امان نماورد‎ 
که ناموس ی دانند ملعونند 50 نیقودعوس یکی از ایشا انک در شب‎ 
کند بر کسی پیشار‎ fin ناموس ما‎ ia می رفت ومی امد پیش عیسی گفت‎ 
کرد 52 بپودیان جوابنش‎ da از انک سخن از زبان وی بشفويم اول وبدانج‎ 
prin دادند مگر تو نیز از جلمل هستی تفص کن وبہین که از چنیل‎ 
نشود‎ 


55 کفتن او pu‏ از کیا o ES ep‏ روم 


ی 8,1۵ f»‏ بار عبسی بدیشان گفت مخ من روشذایی da‏ هرک در 


ی من بیاید در تاریکی نکردد A‏ نور زندکانی wh‏ 13 معتزلان گفتند تو برای 


نفس خود گواهی می دهی گواهی تو باور کردنی نیست 14 عمسی جواب 


داد وکفشت si‏ من برای خود cales‏ دهم b‏ گواهی من زرا poe‏ 


از کجا pael‏ وبکجا می روم شما نمی دانید از LS‏ امدید وبکجا می روید 
5 شما a Leo AA SÉ‏ می کنید ومن در کسی حم نکن 16 واگر بکغ حم 
من راست باشد زیرا تنها نیس من با pag‏ فرسنانندة من هسڅ 17 ودر 
ناموس شما فمشت گواهی دو مرد راست باشد 18 من برای خود گواهی 


v m d ata A 
ننده 5 برای من کواهی دهد 19 بدو گفتند پدر ڏو‎ Li دهم وچدرم فر‎ 


کچاست عپسی جواب داد وگفت di‏ مرا می شناسید ونه چدرم را بشناسید 
اکر مرا شناختید یدرم نیز می شناختید 0 اینرا کفت در خرانه ایشان 


وقتی که در هکل تعلع می داد وکسی اورا نگرفت زیرا وقت او نرسیده بود 


اعوام وا M‏ ۶ 
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45. E quelli che lo insidiavano vennero presso i grandi dei 
sacerdoti e i farisei. I sacerdoti dissero a quella gente: Perchè non 
lo prendeste e portaste ? 46. Fssi dissero: Dall'inizio alcuna per- 
sona non ha detto parole simili a (quelle) di quest'uomo. 47. I 
farisei dissero: Forse anche voi foste sedotti ? 48. Perchè dei 
sacerdoti e dei farisei alcuno non credette in lui? 49. Ma il 
volgo, che non conoscono la legge, essi sono maledetti. 50. Nico- 
demo, uno di essi, quegli che nella notte andava e veniva: 
presso Gesù, disse: 51. Mai la nostra legge non giudica alcuno, 
prima che sentiamo la parola dalla sua bocca e sappiamo che cosa 
fece. 52. I giudei eli risposero: Forse anche tu sei dalla Galilea? 
Esamina e vedi che non viene profeta dalla Galilea °. 


55. Suo detto: So donde venni e dove vado 


J 8, 12 Di nuovo Gesù disse loro: Io sono ? la luce del mondo. 
Chiunque viene dietro di me, non cammina nell'oscurità, ma con- 
segue la luce della vita, 13. I farisei dissero: Tu dài testimo- 
nianza di te stesso, la tua testimonianza non è credibile. 14. Gesù 
rispose e disse: Se io dò testimonianza di me stesso, la mia testi- 
monianza è vera, perchè so donde venni e dove vado. Voi non 
sapete donde veniste e dove andate. 15. Voi giudicate car- 
nalmente, ed io non giudico su alcuno. 16. E se (lo) faccio, il 
mio giudizio è vero, perchè non sono solo, io son col Padre, 
che mi ha mandato. 17. F nella vostra legge scrisse: La testi- 
monianza di due uomini è vera, 18. Io dò testimonianza di me 
stesso, e il Padre mio, che mi ha mandato, | dà testimonianza di 
me. 19. Gli dissero: Dov'è tuo Padre? Gesù rispose e disse: Non 
conoscete me, e non conoscete il Padre mio; se conosceste me, 
conoscereste anche il Padre mio. 20. Disse questo nel ‘Tesoro di 


essi, quando insegnava nel tempio, e alcuno non lo prese, perchè il 


suo tempo non era giunto. 


! Ma la conversazione di Nicodemo con Gesù è riportata sotto $ 58. 

? Anche C e S passano da Joh 7,52 a 8,12. Manca in entrambi e nel 
nostro v. 53, 

3 Testo مم من‎ «io sono io», cf. p. 9, n. 5. 
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6 کفتن او بروم ودیکر بار مرا ابید وشما 
۵ گناد خود بمرید 


ی 8,21 دیگر بار عبسی بدیشان گفت من بروم ومرا بطلبید نیابید 
وشما در گناه خود عبربد وهرکجا من pap‏ شما نتوانید VEL‏ امدن 22 بهودبان 
کفتند مگر مبخواهد که نفس خود را بکشد زیرا میکوبد که انجا که من بروم 
شما نتوانید رفن 23 cxx em b glio‏ هستید ومن از 
Posh Yo‏ شہا de asl‏ هستید ومن ازین عام تيسق 24 بشما کف که در 
Uf‏ خود عپرید اکر اعان نمی ارید بکناه خود عپرید 25 بهودیان گفشند تو 
کیستی عبسی کفت مخ اغاز کردم وبشما Ruf‏ 26 بسهار دارم با شما گفتنی 

i 
من ازو شنهدم ان میگفن‎ della وحم کردنی ۷ انکت مرا فرستاد راستست‎ 
بلق 27 وی دانستنه از برای پدر می کوبد 28 وگفت عمسی بدیشان که‎ 
حون فرزند ادمی‌را بردارند انگه بدانید که مغ وجیزی از اختهار خود‎ 
وفرستانندة من با منست‎ 29 Picus نکردم ۷ جنانکت پدره مرا فرمود اثچنان‎ 
LEN عرجه اورا پسندیده است ان‎ la; مرا تنها نگذداشت‎ pars 
» ایثرا مپگفت بسپاران بدو اعان اوردند‎ sa 30 وقت‎ 

1 عیسی بدین بهودیان که بدو اهان اوردند گفت FI‏ شما استوار 
شوید در سخنهای من بعفیقت شاکردان من باشهد 82 ودعوی راستی کنید 


وراستی شمارا برهاند ورستگاری دهد 


57 کفتن بهودیان eue‏ فرزندان ابرهیم 


ی 8,33 بدو گفتند ما papi È‏ هستج واز قدیم بندگی کسی نکردیم 


چون میگوبی Le‏ آزاد شوید 34 عبسی بدپشان گفت راست راست بشما 


vale در خانه‎ val ان گناهست 35 وبنده تا‎ Sui: هرکه گناه کند‎ pasti 


+N آورند‎ 
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56. Suo detto: 
Andrò e non mi troverete più e morrete nel vostro peccato 


J 8,21 Di nuovo Gesù disse loro: Io andrò, e mi cercherete, 
non (mi) troverete, e voi morrete nel vostro peccato. E dovunque 
io vado, voi non potete ivi venire. 22, I giudei dissero: Vuole 
forse uccidersi, perché dice: Dove io vado, voi non potete an- 
dare? 23. Disse loro: Voi siete da qualche cosa'di inferiore, e 
io sono dall'alto. Voi siete da questo mondo, e io non sono da 
questo mondo. 24. Dissi a voi che morrete nel vostro peccato: 
se non credete, morrete nel vostro peccato. 25. I giudei dissero: 
‘Tu chi sei? Gesù rispose: To sono (che) cominciai e parlai a voi. 
26. Ho molto da dire a voi e da giudicare, ma colui che mi mandò 
è vero, e ciò che da lui udii, questo dicevo al mondo. 27. E non 
conobbero (che) diceva del Padre. 28. E Gesù disse loro: Quando 
solleveranno il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che sono io, 
e io non feci alcunchè di mia scelta; ma come mi comandò il 
Padre mio, così parlavo. 29. I} colui, che mi mandò, è con me, e 
il mio Padre non mi lasciò solo, perchè tutto ciò che a lui piace 
questo faccio in ogni tempo. 30. Quando diceva questo, molti 
credettero ? in lui. 

31. Gesù disse a questi giudei, che credettero in lui: Se siete 
saldi nelle mie parole, siete in verità miei discepoli; 32. e do- 
manderete la verità, e la verità vi libererà (bis). 


57. Detto dei giudei: Noi siamo figli di Abramo 


J 8,33 Gli dissero: Noi siamo seme di Abramo, e fin dalli- 
nizio (== mai)? non facemmo il servizio di alcuno. Come dici a noi: 
Diverrete liberi ? 34. Gesù disse loro: In verità, in verità vi dico, 


chiunque fa il peccato, è servo del peccato. 35. E il servo non 4 


resterà in eterno nella casa, ma il figlio resterà in eterno nella 


* Testo ha « credono ۰ 
? Cf. sopra, p. 169, n. 3. 
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فرزند تا ابد در خانه ماند 36 اگر فرزند شمارا ازاد کند جقیقت‎ A ماندن‎ 
هستید ۷ مخواههد ... از برای ان لابق‎ ges که تم‎ filza 37 ازاد شوید‎ 
پیش‎ all پیش پدر دیدم میگویم وشما‎ | agli سفن من نیستید 38 من‎ 
پدر شما دیدید میکنید 39 بدو گفتند پدر ما ابرهم است عهسی بدپشان‎ 
بودید کردار ابرهم می کردید 40 اکنون مخواهید‎ gpl اگر فرزتدان‎ cA 
از خدا شنیدم اینها اپرهم نکرد‎ asl fis مردی بکشید که حقیقت بشما‎ 
شما می کنید کردار پدر شما بدو گفتند ما حرامزاده نیستم یک پدر‎ dI 
دارم خدا‎ 
خدا می بود مرا د«وست می‎ LS عیسی بدیشان گفت اگر پدر‎ 42 
من از خدا پدر امدم ورسیدم ونه از اختهار خود امدم ۷ او‎ Seti 
درپایید جهت انت ی توانید سخن‎ Gf مرا فرستاد 43 چرا سخن من‎ 
گویان هستید واز شهوت پدر‎ Daen شما از پدر پیشتر‎ ٩٩ من شنیدن‎ 
ly شما خواهید کردن انک از اغاز کشندة مردم بود وبراسثی نه برخاست‎ 
راستی درو نموه وچون دروغ بگوید از سرشت خود بگوید زبرا دروغ گوست‎ 
uei 46 مرا باور نمی داروی‎ ga او وپدرش 15 من که راست‎ 
از شما که مرا بر گناه شرمسار کند واگر راست بگویم چرا مرا باور می‎ 
digit کنید 47 هرکه از خدا باشد سخن خدا بشنود از برای ان نمی‎ 
که از خدا تیستید‎ 
بهودیان بدو جواب دادند وگفتند ذه نیک گفتم که سامری‎ ٩ 
pt من دیو ندارم بلی‎ if هستی ودر تو دوست 49 عیسی بدیشان‎ 
مرا اربچند و گران " میدارد وشما مرا تبه می گویید 50 من ستایش نمی‎ 
هرک‎ gi کند 31 راست راست بشما‎ Kag هست که مخواهد‎ NL 
من نگهدارد تا ابد مرگ نبیند 52 بهودیان بدو گفتند اکنون دانستم‎ os 
که دیو داری ابرهم وپیغمبران مردند تو میگویی هرک سخن من بشتود‎ 
مر تچشد تا ابد 54 مگر تو از ابرهم پدر ما بزرگتری که مرد خودرا چه‎ 


“MIS PM حواهم‎ 


51: 
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casa. 36. Se il Figlio vi libererà, diverrete in verità liberi. 37. So 
che siete seme di Abramo, ma cercate ..., perchè non siete degni 
della mia parola. | 38. Io dico quello che vidi presso il Padre, e 
voi fate quello che vedeste presso il padre vostro. 39. Gli dissero: 
Il padre nostro è Abramo. Gesù disse loro: Se foste figli di Abramo, 
fareste l’opera di Abramo. 40. Ora cercate uccider un uomo, (me) 
che dissi a voi la verità, ciò che udii da Dio. Abramo non fece 
queste cose. 41. Voi fate l’opera del padre vostro. Gli dissero: Noi 
non siamo bastardi, abbiamo un padre, Dio. 

42. Gesù disse loro: Se Dio fosse il padre vostro, mi ame- 
reste. Io uscii e giunsi da Dio; e non venni di mia scelta, ma 
egli mi mandò. 43. Perchè non comprendete la mia parola ? 
Perchè non potete sentire la mia parola. 44. Voi siete dal padre 
il primo dei mentitori! e volete fare la concupiscenza del padre 
vostro, quegli che dall'inizio ft uccisore degli uomini e non stette 
nella verità, perchè in lui non era la verità. E quando dice la men- 
zogna, parla dalla sua natura, perchè è mendace egli e il padre 
di lui. 45. Io che dico il vero, non mi credete. 46. Chi è di voi che 
può svergognarmi di un peccato? E se dico il vero, perchè non 
mi credete ? 47. Chiunque è da Dio, sente la parola di Dio; a causa 
di ciò non ascoltate, perchè non siete da Dio. 

48. I giudei gli risposero e dissero: Non dicemmo bene che sei 
samaritano, e in te è il diavolo ? 49. Gesù disse loro: Io non ho 
il diavolo, ma il padre mio mi onora e magnifica, e voi mi insul- 
tate. 50. Io non cerco la lode, è chi cerca e giudica. 51. In verità, 
in verità dico a voi: Chi custodisce la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno. 52. I giudei gli dissero: Ora conoscemmo che 
hai il demonio. Abramo e i profeti morirono, tu dici: Chiunque 
ascolta la mia parola non gusterà la morte in eterno. 53, Sei tu 
forse più grande di Abramo, nostro padre, che morì ? Che cosa fai 


4 Il testo ha pistar-i (si può leggere anche ézs/ar) dbilada-gryan. Bi 
Arda è un composto di 57 «senza» e Zuda «verità», quindi « menzogna ». 
Se si legge fii/ar, abbiamo «il primo di quelli che non dicono la verità, il 
primo dei mentitori»; se invece si legge dis/ar si ha «il maggiore dei men- 
ditori». W ha óuAam g&y, che può tradursi tanto «calunniatore», quanto 
«mentitore ». Il termine Aizda dal nostro viene usato anche nel significato 
di «cose futili » e per èyóyyvtov di Lc 5.30 traduce: « dicevano cose futili », 
cf. sopra p. 53. 
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می سازی M‏ عیسی بدیشان گفت اگر من خودرا سپاس “ دهم سپاس * 
من چیزی نباشد هست پدرم که مرا plaw‏ " دهد GS‏ شما میگویید 
Colas.‏ ماست 5 ala‏ نمی شناختید من اورا می شناسم واگر بگویم 
اورا m‏ شناسم خودرا Roy‏ کرده باشم همتچون شما الا اورا می شناسم 
وفومان او a3‏ مید ارم 6 ابرهم پدر شما مشناق بود که روزی مرا Qe‏ 
Ae.‏ وخرم Ev‏ 7 بهودیان | بدو گفتند اکنون تو sli‏ ساله نیستی 
وابرهم ندیدی 58 عبسی بدیشان گفت راست راست بشما gum‏ هدوز 
parl‏ نشده بود من بودم 59 سنگها بدست گرفتند تا اورا سنگسار کنند 
عیسی بنهانی از ola‏ اپشان بدر رفت واز Kaa‏ بدر امد ودر obe‏ 


SUA‏ گدشت ورفت 


ho a sudigri Jul 
در مس‎ ppe c سمودیموس‎ JJ 58 


ی 8.۱ وبود LI‏ یکی از معتزلان نامشی نیقود موس سرور بهودبان ۶ این 
امد پیش عیسی در شب وبدو گفت ای بزرگوار مید ام که از خدا فرستاده 
شدی اموزانمده زیرا ممکن نمست ادمی را که این شگفتپا بکند که gi‏ 
PE‏ که خدا باوی پاشد 3 عیسی جوا داد وگفث راست 


راست بتو میگوجم تا آدمی دوم بار زاینده نشود سمکن نباشد AS‏ مملکت 


ly las.‏ ببیند 4 نمفودهوس گفت چون بتواند ادمی Ap‏ بار زاینده شود 
E‏ در شک ماد ر خود برود ودیگر بار زایده شود 5 عیسی جواب داد وگفت 
راست بتو paste‏ اگر ادمی از آب وجان زاینده نشود ممکن نباشد که 
در ملکوت خدا اندر رود 6 asi‏ از گوشت cali‏ گوشنست وانچه از جان 
بزاید جانست 7 غمناک مباش بدالچه گففت واجب بود شما دیگر بار 
suli;‏ شوید ۵ باد انچنانک مبخواهد بینبد واوازش بشنوی ولیکن غیدانی 
از کجا می cal‏ وبکتجا میرود همچنین باشد هر کسی که از جان soi;‏ 


aM سباش‎ 


57 
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te stesso ? 54. Gesù disse loro: Se io glorifico me stesso, la mia 
gloria non è alcunchè. È il Padre mio che mi glorifica, quegli che 
voi dite: È il Dio nostro. 55. E voi non lo conosceste, io lo co- 
nosco. E se dicessi: Non lo conosco, mi smentirei t, come voi. Ma 
lo conosco e custodisco il suo comando. 56. Abramo, vostro padre, 
fu ansioso di vedere il mio giorno, e (lo) vide e si allietó. 57, I 
giudei | gli dissero: Ora tu non sei cinquantenne, e non vedesti 
Abramo. 58, Gesù disse loro: In verità, in verità vi dico: Abramo 
ancora non era divenuto, io era. 59. Presero in mano pietre, affin- 
chè lo lapidassero; Gesù nascostamente uscì di mezzo a loro, e 
venue fuori dal tempio, e passò in mezzo a loro e partì. 


58. Nicodemo va presso Gesù nella notte 


J 3,1 Ed era ivi uno dei farisei, il suo nome Nicodemo, prin- 
cipe dei giudei. 2. Questi venne presso Gesù nella notte e gli disse: 
O grande, so che fosti mandato maestro da Dio, perchè non è 
possibile all'uomo di far questi miracoli, che tu fai, eccetto a colui, 
con cui è Dio. 3, Gesù rispose e disse: In verità, in verità ti dico: 
Fino a che l'uomo non nasca? una seconda volta, non è possibile 
che veda il regno di Dio. 4. Nicodemo disse: Come può l'uomo 
nascere un'altra volta? Intrerà forse nel ventre di sua madre, 
e nascerà un'altra volta? 5. Gesù rispose e disse: In verità ti 
dico: Se l’uomo non nasce di acqua e di spirito, non è possibile che 
entri nel regno di Dio. 6. Ciò che nasce di carne è carne, e ciò che 
nasce di spirito è spirito. 7. Non attristarti in ciò che ti dissi: È ne- 
cessario che voi nasciate un'altra volta. 8. 11 vento si agita come 
vuole, e senti la sua voce, ma non sai donde viene e dove va: 


i A parola: «farei me stesso menzogna», o « mentirei a me stesso». 

? Per «nascere» in questo $ si alternano diverse forme del verbo 
zayîdan: züyanda Sudan, oppure 2@yZia (scritto anche 22780 cf. v. 4) sudan. 
Nei lessici a zàyanda si dà il significato di «genitrice»; ma poichè il verbo 
ha sia il senso di «generare » sia quello di «nascere», edvanda Fudan oltre 
che «divenir genitrice », può significare anche > divenir nascente, nascere»; 
e in tale senso viene usato dal traduttore non solo qui ma anche in altre 
parti del suo lavoro. Cf. Joh 1,13, p. 6. 
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شود 9 جوابش داد نیقودهوس وگفشت چون بتوان دیدن که میشود اینها‎ 
نمی دانی 11 راست‎ Lalo عیسی جواب داد وگفت تویی معم اسراییل‎ 10 
راست بتو میگوپم ۰.۰ وبداچه دیدم گواهی میدهم وگواهی قبول نمیکنند‎ 
چون در زمین میگوبم ۰.۰ باور نمیدارید چون باور داربد انچه در‎ ۶ 
امد‎ fr الا انكف 3 اسمان‎ y اسمان 13 وهرکر ادمی » اسمان بالا‎ 
پسر ادمی انکت در اسمان بود‎ 
بر چوب برداشت افچنان‎ oble در‎ "ius واچنانک موسی مار‎ 14 
نشود‎ é خواهد بلند شود 5 تا هرکسی که بدو اعمان بهاورد‎ Quel پسر‎ 
CAM الا از برای او زندگانی جاوید شود 6 هم‌چنن خدا خلق 5 دوست‎ 
خود جهت خلق فدی کرد دهر انک هرک بدو اعان پیاورد‎ AES که پسر‎ 
خدا نفرستاد پسر خود پیشی خلق‎ 17 dig هلات | نشود بلی زندگانی جاوید‎ 
شوند 18 انف‎ sod; نا [اورا] زچت دهد کیتی‌را لیکن تا خلق بر دست او‎ 
بدو امان بیاورد دیانت بروی روا نباشد وانک بدو اعان نیاورد از ابتدا‎ 
خدا 19 انست در زچت‎ Ais اعان نیاورد بنام پسر‎ CSI است‎ cb در‎ 
pra که نور امد پیشس خلق وخلق تاربکی را دوست داشت‎ TS cia 
کردار ایشان بد بود 20 وهر که مکروة کند وررا کراهیت دارد‎ lx از نور‎ 
پیش‎ vela راستی کند‎ SKI 21 dadi log ونیاید پیش نور تا کردار او‎ 


نور B‏ کردار او شناخته شود که با خدا s»‏ باشد 


59 خفتن او » ge‏ وجنیدن db‏ 
س 4,36 ودیکر کشتی بود با QUAM‏ ,8,23 وچون Poco‏ کشتی 
نشست وحواربون با خود س *4,37 باد سخت جنبید م 8,24 ودریا در 
جوش افتاد ودر فرید ی437 وموج دربا در کشتی می افتاد چنانک پر شد 


J‏ "8,23 نرد امد که کشتی غرق شود س 4,38 وعیسی خفثه بر بالجن 


PM روج‎ 
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così è ognuno che nasce da spirito. 9. Gli rispose Nicodemo e 
disse: Come è possibile vedere che avvengano queste cose ? 10. Gesù 
rispose e disse: Tu sei maestro d'Israele e non sai questo? 
11. In verità, in verità ti dico ... e di quello che vidi dò testi- 
monianza, e non ricevono la testimonianza. 12. Quando dico ... 
nella terra non lo credete; come crederete ciò che (è) nel cielo ? 
13, E mai uomo non ascese in cielo, se non colui che sopraggiunse 
dal cielo, il Figlio dell’uomo, quegli che era nel cielo. 

14. E come Mosè sollevò sul legno + il serpente di bronzo nel 
deserto, così il Figlio dell'uomo sarà elevato, 15. affinché ognuno 
che crede in lui, non si perda, ma sia a lui la vita eterna. 
16. Così Dio amò il mondo, che diede in riscatto per il mondo il 
suo Figlio unico, perchè chiunque crede in lui, mon perisca, | ma 
riceva la vita eterna. 17. Dio non mandò nel mondo il Figlio suo, 
affinchè [1o] triboli il mondo, ma affinchè il mondo per mano di lui 
sia vivificato. 18. Chi crede in lui non è passibile di giudizio, e colui 
che non crede in lui fin dal principio è nel giudizio, quegli che non 
credette nel nome del Figlio unico di Dio, 19. Quegli è nella pena 
e nel giudizio, perchè la luce venne presso il mondo, e il mondo 
amò l'oscurità più della luce, perchè l'opera di essi era cattiva. 
20. E chiunque fa il male detesta la luce e non viene presso la 
luce, affinchè l’opera di lui non si manifesti. 21. Colui che fa la 
verità, viene presso la luce, affinchè sia conosciuta l’opera di lui, 
che ha fatta con Dio. 


59. Dorme sulla barca e il vento si agita? 


8 4,36" Ed un'altra nave era con loro. M 8,23 E quando 
Gesù sedette nella nave, e i suoi apostoli con lui, S 4, 87* un vento 
forte si agito, M 8, 24 e il mare ribolli e mugghió. S 4, 37" E 
l'onda del mare cadeva sulla nave, cosicchè si riempì, L 8, 23" la 
nave fu vicino a sommergersi. S 4,38" E Gesù dormiva sul cu- 


! Secondo il suo costume l’autore dell'armonia nei riferimenti all'An- 
tico Testamento consulta il testo e modifica. Qui aggiunge «sul legno». 

? Questo 8 è senza alcun nesso col precedente : una prova evidente che 
l'armonia non ci è pervenuta nella forma primitiva, la quale nell’ intenzione 
dell'autore doveva essere una narrazione della vita di Cristo «secondo la 
successione e senza ripetizione ». 
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Axim. در کشتی م 8,25 حواریون اورا بمدار کردند وگفتند ای خداوند تو‎ 
چرا‎ iS عیسی‎ 6 gs هلاک‎ sos وما در غرق شدیم مارا یاری‎ 
نعره زد بر دریا دریا همانساعت ساکن شد‎ AST ید ای کم اعمانان‎ 


ل ۹.24 وموج Uy‏ آرام گرفت س 4,408 وگفت چرا مرا زچت apb‏ 

cina‏ وچرا امافت نیست » ax)‏ ,8,27 کپ ماندند SA‏ حاضر 
n et ۳‏ - چ è‏ 

بود انجا وگفتند cal‏ کیست که دریا وباد وموج مطیع او شدند 


60 خوش o‏ ان aus‏ که در مبان کورستان می نشست 


سس 5,۱ وامد از ان Gre‏ دربا در ولابت عدرانجن 2 چون از ds‏ بدر 
امد برابر افتاد از مهان گورستان ل 8,27 یک دیوانه س *5:3 وهميشه 
در مان گورستان می بود ل ٩:27‏ وزمان بسهار بود که ان دیو در ان مرد بود 
واورا cols‏ می داد us v‏ پوشید ودر خانه نمی نشست 
س 5.3 وبسلسله وزئیبر کسی نمی ثوانست ان دیوانه را بسن 4 زیرا 
چندان که اورا pix‏ وبندهای آهنین می بستند انرا می شکست وکسی 
اورا نمی توانست ASA‏ 5 ودر شب ودر روز هميشه در میان گورسغان 
بود در توه وخودرا بسنگها می زد maggio‏ وشرانگیز بود م 8,28 ونمی 
گذشت کسی را که در ان | راه بگذرد س 5,6 وچون qeu‏ را دید دوید 
وپیش عیسی سود کرد *7 وبانگ زد وگفت چه کر داری من ای عیسی 
پسر خدای بلند م 8,29 امدی بی وقت برنجانیدن ما می*5,7 ترا سوگند 
می دهم AE‏ مرا هلاک نکنی 8 عیسی گفت ای جان پلید بدر ای از این 
مرد 9 وپرسید CHI)‏ نامت چیست گفت ما لغیونانم زیرا بسهارانم 
0 ویسیار مبخواستند ازو که ایشانرا از ولایت خود دور نیندازد 11 وبود 
I‏ بر کنار كوه AX‏ خوکان می چریدند :831 ان “ola?‏ ل 8,32 ازو 


خواستند که در ان خوکان اندر روند ,"8,32 عیسی فرمود بدر ایند ودر 


^M» ان‎ 
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scino nella nave. M 8,25" Gli apostoli lo svegliarono e dissero: 
O Signore, tu dormi e noi annegammo, soccorrici, perimmo !! 
26. Gesù disse: Perchè temete, o di poca fede? Allora sgridò il ma- 
re, il mare alla stessa ora si quietò, L 8, 24" e l’onda del mare si 
calmó. S 4, 40^ E disse: Perchè mi disturbaste così ? E perchè 
non è fiducia in voi ? M 8, 27 Si meravigliarono tutti quelli che eran 
presenti ivi e dissero: Questi chi è, chè il mare e il vento e 
londa gli obbedirono ? 


60. Guarigione dell’ indemoniato che risiedeva nel cimitero 


S5, 1 E venne dall'altra parte del mare nella regione dei Gada- 
reni. 2. Quando uscì dalla nave, (gli) capitò incontro dal mezzo del 
cimitero I, 8, 27* un indemoniato, S 5, 3* ed era sempre in mezzo al 
cimitero. I, 8, 27° Ed era molto tempo che il demonio era in 
quell'uomo e lo tormentava, e non vestiva abiti e non risiedeva 
in casa. S$ 5, 3° E alcuno non poteva iegare quell'indemoniato con 
catena (bis), 4. perchè per quanto lo legassero con catena e legami 
di ferro, li spezzava; e nessuno poteva domarlo. 5. E di notte 
e di giorno era sempre in mezzo al cimitero nella montagna, e si per- 
coteva con pietre. ed era terribile e malefico, M 8,28% e non la- 
sciava alcuno passare da quella | via. 5 5,6 E quando vide Gesù, 
corse, fece adorazione davanti a Gesù, 7°. e gridò e disse: Che hai 
da fare con me, o Gesù, Figlio di Dio Eccelso ? M 8, 29" Veni- 
sti fuori tempo per molestarci?. S 5, 7" ‘li scongiuro per Dio, che 
non mi perda. 8. Gesù disse: O spirito immondo, esci da que- 
st'uomo. 9. E interrogo e disse: Il tuo nome qual'é? Disse: Noi 
siamo legioni, perchè siamo molti. 10. E chiedevano a lui molto, 
ch'egli non li gettasse lontano dalla loro regione. 11. Ed era ivi 
sul limite della montagna una greggia di porci, (che) pascevano. 
M 8, 31 Quei demoni L 8, 32° domandarono a lui di entrare in 
quei porci. M 8, 32° Gesù comandò che uscissero e andassero in 


1 Nelle descrizioni vivide è frequente nel nostro testo l'uso del prete- 
rito invece del presente. 

2 Nel verso antecedente Mc 5,7 si ha il pronome singolare «me», 
qui Mt 8,29 il plurale «ci», senza alcun tentativo di armonizzazione. 
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آمدند ودر خوکان در رفتند‎ PES ان خوکان روند س 5,135 همانساعت‎ 
در دربا انداختند‎ LEI ان کله“ رمیدند وبر سر دهار بلند رفتند وخودرا از‎ 
دو هزار‎ ^B وغامیت هلا شدند‎ 
شد گرچتند ودر شهرها ودیهها‎ As ل 8.34 چون چوپانان دیدند‎ 
خلق بدر امدند س 5,14 ثا ببینند الچه شد *15 امدند‎ ٩,34٩ خبر کردند م‎ 
ان مرد س "5,15 که دیوانه بود ل*8,35 دیوان‎ ٩,35" عیسی دیدند ل‎ da 
شرم ناکت نشسته پیش پای عہسی بر ان‎ suda; بودند‎ sal ازوی بدر‎ 
36 خلق سهم افتاد‎ 
وچون خوش شد... *37 امیت از غدرانهن از عیسی خواستند‎ AA, 
س 5,17۲ تا از حدود ایشان برود ل 8,37 زیرا عظم شکوه افتاه بر ایشان‎ 


59r pini 
y 


عیسی در کشتی نشست واز پیشی ایشان بار کشت 38 ان مرد که 


اپشان که sos?‏ بودند ان دیوان چون از ان مرد بدر 


دیو از او بدر کرده بود مبخواست که پیشی عیسی باشد س "5,19 اورا CAMS‏ 
ویدو گفت ل 8.39 در خانه خود باز گرد وبگو هرچه los‏ با ٿو کرد nd)‏ 
ودر امیت ان شهرها میگفت هرچه عیسی باوی کرد 


dos #3 def زنده‎ et 
افتاد خلق بس بسیار که‎ (6) Sb ل 9:۹0 چون عیسی باز کشت‎ 
صده پیش پای عیسی‎ y dla ویکی تام‎ ٩ اورا سی نگرپستند‎ 
رود س "5,23 وگفت دخنرم صخت‎ gl AL افتاد واز او می نازید که در‎ 
یت‎ 8,42٩ دست بر دخترم بنه تا دخترم درست وزنده شود ل‎ Lo در رنج است‎ 
مرک رسیده بود س 5.24 چون عیسی‎ ILE داشت دوانوده ساله‎ y 


باوی رفت بسیا ان در پی رفتند 


ان زن که خون می نشست دوانزده سال ل 8.43 وبود یک ژن که *89 


دوانرده سال از شم خون می ریت س "5,26 وهرچه داشته بود همه 


a M AX 
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quei porci. S 5, 13’ Subito uscirono ed entrarono nei porci. Quella 
greggia corsero e andarono sopra un alto crepaccio e si gettarono 
di là nel mare, e tutti perirono circa duemila. 

L 8,34 Quando i pastori videro ciò che avvenne, fuggirono 
e diedero notizia nelle città e nelle borgate. M 8, 34* Gli uomini 
uscirono S 5, 14" per vedere ciò che avvenne, 15°. vennero presso 
Gesù, videro I, 8, 35^ l’uomo, S 5, 15^ che era (stato) indemo- 
niato, I, 8,35° i diavoli eran usciti da lui, vestito, modesto, 
seduto presso i piedi di Gesù. Sugli uomini cadde terrore. 
36. I quelli che avevano visto i diavoli, come uscirono da quel- 
l'uomo e come guari ... 37% Tutti i Gadareni domandarono 
a Gesù di partire 5 5, 17" dai loro limiti, L 8, 37° perchè molto 
stupore cadde su di essi. Commento 58°,13-59",13. 

Gesù sedette nella nave, e si ritirò da presso loro. 38. Quel- 
l’uomo, da cui aveva cacciato il demonio, domandava di es- 
sere presso Gesù, 8 5, 19* Non lo lasciò e gli disse: I, 8,39 Ri- 
torna alla tua casa, e narra tutto ció che Dio ti ha fatto. Andó e 
in tutte quelle città diceva ciò che Gesù fece a lui. 


61. Vivifica la figlia di Giairo 


L 8,40 Quando Gesù tornò a Zāyiruš (?) capitò! una gente 
molto numerosa, che lo guardavano, 41. Ed uno, il suo nome Giairo, 
centurione ?, cadde davanti ai piedi di Gesù e lo sollecitava ad an- 
dare nella sua casa S 5, 23" e disse: La mia figlia è molto malata; 
vieni, poni la mano su mia figlia, affinchè mia figlia guarisca e 
viva. I, 8, 42* Aveva una figlia dodicenne (e) era giunta in istato 
di morte. $ 5, 24° Quando Gesù andò con lui, molti (gli) andarono 
dietro. 

La donna che sedeva nel sangue da dodici anni L 8, 43* E 
(cera una donna che da dodici anni versava sangue dal ven- 
tre, S 5, 26" e tutto quello che aveva avuto, tutto l'aveva speso 


4 Nel testo si ha Fr «a Züyiru&», che non riesco a spiegare. È 
forse una forma mal trascritta di بوارش‎ « Giairo », collocata a falso posto ? 
Oppure è da punteggiare TIUS a (capitò) di fronte a lui»? 

2 « Centurione » qui e sotto Mc 5, 35; ma Lc e Mc hanno «capo della 
sinagoga». W ha in Mc 5,22 «uno del numero dei comandanti di quella 
gente»; in Lc «capo della sinagoga ». Forse è un'armonizzazione con 
Mt 9,18.23, che ha solamente « capo ». 
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بر حکمان خرچ کرد ل 8.43 وکسی نتوانست اورا از آن È‏ خلاص دهد 
س 5,26 d.‏ علاج xh‏ نبود وچندانکث می امد «شصوارثر ورنجورثر 
می شد 27 امد ان dj‏ ل 8:44 واز پس عیسی Spi‏ شد ودست 
پر دامن او نهاد وپمشی ازین م "9.21 در دل خود اندپشیده بود اگر دست 
من بدامن عیسی برسد زنده شوم ل 8,44 هماندم خون روان باز ایستاد 
س 5:29 وتن درست شد asl,‏ گشت از È)‏ واز Aaa‏ رها که داشت 
30 اما عیسی از درون خود دانست که از خود شفا وقوت بدر T‏ 
عیسی روی سوی خلق کرد وگفت بدامن من که رسید ل 8,45 همگمنان 
prg Ever‏ شمعون Lio‏ مس*5,31 ویارانش بدو گفتند )845% ای 
معام خلق از غلمه وانبوهی بر تو می رسید وبر یکدیگر می افشند 
می 5,819 وو M‏ عن کسی که رسید *32 وبنگرید تا Aue‏ کیست 
ل 8.47 چون ol‏ زن دید بر او پوشیده " نشد امد ترسناث وافتاد بر 
NS)‏ وبهر عیسی جود کرد وگفت pl‏ ان خلق همه برای Pm‏ 
exp‏ او شد وچو چون شوش شر 8 عیسی بدان dj‏ گفت ای ga‏ 
م 9,22 دنوش بدار ou!‏ 3 ثرا sod;‏ کرد س 34 ,5 ډرو pee‏ وپاکگ بشو 
از dea‏ رنجهای تو 

برخیزانیدن دختر س 2,85 هنوز در سخن بود امدند کسان از Bla‏ 
ان امیر sao‏ ویدو گفتند دخثر تو مرد dao‏ را زچت مده 36 عهسی شنید 
وگفت بیدر آن RES‏ مترس نها امان بهاور ل 8,5 زنده شود 51 امد 
عمسی در Dl‏ او ونگذاشت کسی »5 پا خود برود جر جر از شمعون mr‏ 
Ua.‏ وپدر | ان «ختر ومادر س 5,38 دید که ل 8.52 همگینان us‏ ی 
ونوحه می کودند عیسی بدیشان گفت مگریید س 5,39 دختر api‏ الا در 
خوابست ل 8,59 چله بروی خندیدند la;‏ عفیفت دانسته بودند که مرده 
است س 5,40% او همه م 9,25 خلق را س :5,40 بدر کرد 41 وگرفت دست 


ان دختر وگفت ل 8,54 ای دختر pap‏ 55 جان در او گردید برخاست 
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per i medici, I, 8, 43" e alcuno non potè liberarla da quella ma- 
lattia. S 5, 26" E non era affatto curabile, e quanto più andava, 
diventava più grave ed inferma. 27°. Quella donna venne, I, 8, 44^ e 
si avvicinò dietro a Gesù, e pose la mano sull'orlo del vestimento 
di hui, E prima di ciò M 9,21" aveva pensato nel suo cuore: 
Se la mia mano arriva all'orlo del vestimento di Gesù, sarò 
vivificata. I, 8, 44^ Subito ristette il sangue scorrente, S 5, 29^ e 
(la donna) guarì e fu monda dall'infermità e da tutte le infermità 
che aveva. 30. Ma Gesù dal suo interno conobbe che da sè usci 
guarigione e potenza, Gesù voltó la faccia verso la gente e disse: 
Chi giunse all'orlo del vestimento mio? I, 8,45" Tutti dissero: 
Non giungemmo a te. Simone Cefa S 5, 31* e i compagni di lui gli 
dissero: I, 8, 45° O maestro, la gente giunse su di te con calca e 
impeto e cadono gli uni sugli altri 8 5, 31° e tu dici: Chi giunse a 
me? 32°. E guardò per vedere chi fosse. L 8,47 Quando la 
donna vide (che) non era rimasta nascosta a lui, venne timorosa 
e cadde sulla terra e adorò Gesù e disse davanti a tutta quella 
gente, per quale ragione si avvicinò a lui e come guarì. 48, Gesù 
disse alla donna: O figlia, M 9, 22^ sta di buon animo, la tua fede 
ti vivificò, S 5,34" va in pace! e sii mondata da tutte le tue 
infermità. 

Fa risorgere la fanciulla. S 5, 35 Ancora parlava, (quando) 
vennero alcuni dalla casa del centurione e gli dissero: "Tua figlia! 
morì, non infastidire il maestro. 36. Gesù udì e disse al padre 
della fanciulla: Non temere, solamente abbi fede, I, 8, 50" sarà 
vivificata. 51. Gesù venne nella casa di lui e non permise che al- 
cun altro andasse con lui, eccetto Simone e Giacomo e Giovanni e 
il padre della fanciulla e la madre. S 5, 38^ Vide che I, 8, 52 tutti 
piangevano e si lamentavano. Gesü disse loro: Non piangete, 


8 5,39" non morì la fanciulla, ma dorme. I, 8, 58 Tutti lo derisero, : 


perché avevano saputo in verità che era morta. S 5, 40^ Egli cacciò 
tutta M 9, 25° la gente, S 5, 41° e prese la mano della fan- 
ciulla e disse: I, 8, 54" O fanciulla, sorgi. 55*. I/anima ritornò 
in essa, s'alzó allo stesso istante S 5, 42^ e camminava. I,8, 55" E 


t Il termine persiano che io traduco «figlia» e «fanciulla» è identico: 
duktar. Il testo persiano ha in Lc 8,51 e 56 «il padre e la madre», non- 
ostante che in quest'ultimo passo Lc abbia «i genitori ». 
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هماندم س 5:42 وبهای می رفت ل "8:55 وفرمود که چیری خوردنی 
Sale‏ بهر ان دحتر تا غورد *56 پدر les‏ ان دختر سس 5,42 وهمه خلق 
څپ ماندند ل 8,56 وفرمود تا بکسی نگویند هرچه شد تغسیر 


1 دو SÙ‏ بنایی داد 


م 7 وقتی که از 5b LI‏ گردید امدند پیش او دو نایینا وبانگ 
می زدند ومی AMARAS‏ ای پسر داود پر ما رچت بکن 28 عمسی بدیشان 
گفت امان دارید که بتوام شمارا fis Uus‏ گفتند اری ای خداوند 
۳ گفت الچنانکی olal‏ دارید شمارا بشود 30 همانساعت più‏ ایشان 
درست وبهنا شد وبدیشان گفت کسی را خبر مکنید 31 چون بدر امدند 


همم die‏ را خبر کردند 


2 تعلیم او در soli‏ 


سس 6,15 وعمسی از انا پدر رفت ل "4,16... در spo‏ سس "6.1 شهر خود 
ل 4,16 که LEI‏ پرورده شد مس 6:۱ وبسیار خلق در پی او بودند 
ل 4,16۱ واندر رفت چنانک Ada‏ عادن او بود در ميان ost‏ روز 
شنبه س 6,2 اغاز تعلم کرد در مان بچاعت ل 416 وبرخاست تا کثاب 
aly‏ 17 ودر دست او داده شد کتاب اشعیا pria‏ ویافت این cul‏ 
همجن dd‏ نبون 18 روح خدا شد بر من برای cal‏ مرا اندود تا 


5o 


مسکینانرا میاه دهم les‏ فرستاد | قا دل مسکینانرا خوش کم obs‏ را 


1 invece di «poveri di cuore» (== «spirito ») può tradursi «lo spirito 
dei poveri». Ma la prima versione mi sembra più probabile e si trova anche 
nel Diatessaron di Liege, non però in questa frase, ma nella precedente : 


607 


60* 


Persiano 1] 61 - [II 1-2 191 


comandó che portassero qualche cosa da mangiare alla fanciul- 
la, perché mangiasse. 56*. Il padre e la madre della fanciulla e 
8 5, 42° tutta la gente si meravigliarono. I, 8, 56" E comandò che non 
dicessero ad alcuno tutto ciò che avvenne. Commento 59, 20-60", 12. 


Capo 3. — Paragrafi 60 


1. A due ciechi diede la vista 


M 9, 27 Quando Gesù ritornò di là, vennero presso di lui due 
ciechi, e gridavano e dicevano: O figlio di Davide, abbi pietà di 
noi! 28". Gesù disse loro: Credete che io vi possa far vedenti ? 
Dissero: Sì, o Signore. 29". Disse: Come credete, avvenga a voi. 
30. Alla stessa ora il loro occhio guarì e vide. E disse loro: Non 


date notizia a nessuno. 31. Quando uscirono, diedero notizia a 
tutto il mondo, 


2. Suo insegnamento a Nazaret 


S 6, 1° E Gesù uscì di là I, 4, 16^... in Nazaret, S 6, 1" nella 
sua città L 4, 16" dove fu allevato; S 6, 1° e molta gente erano dietro 
a lui. L 4, 16° Ed entrò, come era sempre suo costume, nel mezzo 
della sinagoga in giorno di sabato. S 6,2" Cominciò ad insegnare 
nel mezzo della sinagoga, I, 4, 16° e s'alzò per leggere la Scrittura. 
17. E fu dato in mano di lui il libro del profeta Isaia, e trovò que- 
sto verso, così scritto: profezia: 18. Lo Spirito di Dio venne su di 
me, per questo mi unse, affinché dia la buona novella ai poveri; 
e mi mandò | affinchè guarisca i poveri di cuore (= spirito) ! 


«predicare ai poveri di spirito». Potrebbe datsi che si tratti di errore del 
copista, il quale per influsso della parola precedente scrisse La invece 
di شکستگانرا‎ «affranti» di cuore, come ha W; el بسما‎ «molti» invece di 
اسپران‎ «prigionieri » (così W) è indubbiamente una svista del copista. Su 
«legge e tradizione» (W ha solamente «legge ») invece di «anno» cf. Intr. 
ad loc. Il termine persiano per «tradizione » è vocalizzato sunnat, col ta&did 
sulla z. Poiché il traduttore pone segni vocalici solamente nei casi, in cui 
possa esservi ambiguità nella lettura, egli ha voluto distinguerlo da sanat 
«anno». Talvolta quando nel testo evangelico c'è solamente «legge», il 
testo persiano ha «legge e tradizione » cf. per es. Mt 22,85 (M 3,49). 
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3 A m s j Z 
راست ومغفرت وامرزش در کشم 19 وناموس‎ sy ازادي دهم وگمراه انا‎ 
$5 


وسنت پذرفته پیش خدا بفرمایم» 


0 وکتایرا در فورد* ویخدمتگاران داد ورفت cdi‏ وهرکث در انجمن 


ان سوی او می viva fi‏ 21 واغاز کرد وگفت امروز این 
pl US‏ شد در گوش شما 22 وهمکینان بهروی گواهي می دادند sata‏ 


جود چیم | 


مي ماندند از سخنهای او خوش ونیک که از «هن بدر می امد وهی 
گفتند م 13,5 اہن از کا دارد gal‏ حکست س6.3 وکدامچن قوت داده 
od‏ که ایتینچن dS Arq UE‏ می کند بدست خود ل 4۰22 این 
Ced‏ پسر پوسف م "13,55 ان دروگر ومادرش مریم ویرادرانش یعقوب 
Lesta‏ س "6.3 ویهودا شمعون ونه خواهرانش ایا پیش ما بودند وبروی 
بی‌وده ونسخر می کردند 

س 6,1 عیسی بدیشان cit‏ ثیست pria‏ خوار الا در pò‏ 
خود ودر * ميان قوم او وخاندان او 5 وه انیا معجر o4‏ کرد پر از 
ان که دست می نهاد بر رتجوارن وخوش Que‏ شدند 6 واز کماسي * 
امان ایشان در چب ماند ل ۸.2۶ وگفت دبگر بار این مشل با من 
میگویید ای پزشک نفس خودرا تجار کن وهرچه شنیدیم در گغرناحوم 
کردی ایتجا در شهر خود بکن 24 باز ' گفت را ست با شما می ef‏ هرگز 
پیغمیر در شهر خود قبول نشود Uda‏ ایلیا پیغمبر Sena‏ زن 23 اکنون 
بحقیقت با شما میگوبم در روزگار ایلیای pria‏ بسپار sso‏ زنان بودند 


Lusi چون‎ dal eal c6 ole P 


dy‏ سه سال oA,‏ ماه در بست وعظم 
گرسنگی شد در همم AS}‏ 26 وپیش یکی از ایشان ایلیا فرسناده نشت 
الا در شهر صور وصیدا پیش یک بموه زن 27 ودر روزگار jose) addi‏ 
پیسان بودند در بنی delal‏ ویکی از ایشان پاک نشد الا نعمان سربانی 
8 چون کسان ان بزم ایترا شنیدند همگینان از خشم پر شدند x‏ 


خاستند اورا va‏ شهر بردند واوردند در US‏ کوه که شهر oU‏ بر ان 


بار UM‏ کماشی CM‏ ودید PM‏ بوزد 11 » 
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e dia la libertà a molti (l. ai prigionieri), e tragga gli sviati nella 
via retta e nel perdono (bis) 19. e annunzi la legge e la tradizione 
accetta presso Dio. 

20. E piegò il libro e lo diede ai ministri e andò, sedette. 
E tutti quelli che erano nella sinagoga, i loro occhi guardavano 
verso di lui. 21. E cominciò e disse: Oggi questa Scrittura si 
compì nel vostro orecchio. 22. H tutti davano a lui testimo- 
nianza e si meravigliavano delle sue parole belle e buone, che 
uscivano dalla bocca, e dicevano: M 13,54" Questi donde ha 
questa sapienza ? S 6, 2^ E quale forza fu data, che opera simili 
cose formidabili per mano sua? I, 4, 22° Non è questi il figlio 
di Giuseppe, M 13, 55° il fabbro, e la sua madre Maria, e i suoi 
fratelli, Giacomo e Jusa S 6,3° e Giuda, Simone! ? E le sue sorelle 
non erano qui presso di noi ? E lo schernivano (bis). 

8 6,4 Gesù disse loro: Non (c’)è profeta disprezzato se 
non nella sua città, e in mezzo al suo popolo e al suo ca- 
sato. 5. E non faceva ivi alcun miracolo, eccetto che imponeva 
la mano sugli infermi, e guarivano. 6. E si meravigliò della de- 
ficienza della loro fede. I, 4,23 E disse: Voi dite un'altra volta 
a me questa parabola: O medico, cura te stesso; e tutto ciò 
che sentimmo che tu facesti a Cafarnao, fa(llo qui nella tua 
città. 24. Rispose: In verità dico a voi: Mai un profeta non è 
accolto nella sua città. Parabola del profeta Elia e della vedova. 
25. Ora in verità dico a voi, nei giorni di Elia profeta molte 
donne vedove erano in mezzo ai figli d'Israele, quando chiuse? 
il cielo tre anni e sei mesi, e avvenne grande carestia in tutta la 
terra. 26. Ej presso alcuna di esse non fu mandato Elia, se non 
nella città di iro e Sidone?, presso una donna vedova. 27. E molti 
lebbrosi erano nei giorni di Eliseo tra i figli d'Israele, e uno di 
i non fu mondato, eccetto Na man, il siro. 28. Quando quelli 
dell'assemblea sentirono questo, tutti divennero pieni d'ira. 29. Si 
alzarono, lo portarono fuori della città, e lo menarono nell'estre- 
mità del monte, sul quale monte era fondata la loro città, affinchè 


1 La mancanza di congiunzione tra Giuda e Simone farebbe pensare 
che il traduttore ha inteso designare un unico personaggio: ma può anche 
trattarsi di errore di copista. 

? Seguendo un uso quasi costante, l’autore dell'armonia risolve in at- 
tiva la forma passiva dei verbi; qui ba «chiuse», il cui soggetto è Elia, 
invece di «fu chiuso» del greco e del siriaco. 

3 «Tiro e Sidone» invece di «Sarefta di Sidone» ha pure W. 
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اپشان‎ ate دهار بیندازند 30 او در‎ dl کوه بنهاد نهاده بود تا اورا از سر‎ 


گدشت 31 ورفت در کفرناحوم شهر Joe‏ 


Tio DE sd das 


ل 4,3 ودر روز شنبه اپشانرا تعلم می کرد 32 واز ox‏ او E‏ 
می ماندند زیرا مسلط سخن میگفت 33 وبود در ميان چاعت مردی که 
در او جان دیو پلید بود بانگ زد می 1,24 وگفت بگذار مرا از کچا وتو از sf‏ 
ای عیسی ناصری امدی که مارا گم کنی flags‏ تو کیسنتی فدوس خدا 
5 عیسی بر ان ES‏ تندید وگفت دهن خود Au‏ وازین مرد بدرای 
ل "4,38 ان دیو مردرا بگداشت ميان خلق وازو بدر رفت بی گزند " در 
جای 36 عظم سهم بر افتاد پر هرکسی کی حاضر* بودند وبا همدیگر 
میکفتند ete‏ این تسخن که بسلطنت vale i apg‏ بان پلید 
وبدر رود 37 وخبرهای او فاش شد در غامیمت Cia‏ شام که گرداگرد 
Sali‏ 

ل 4:۹2 ودر دوم روز برخاست ورفت olga la‏ وخلق اورا 
مخواستند وامدند پیش او وسپاردند تا از پیش ایشان نرود 43 عبسی ° 
بدیشان گفت واجمست در دیگر شهرها por‏ بهر ملکوت خدا ومنزده دهم 
برای cal‏ فرسناده pad‏ 44 ووعظها می داد درمیان بچاعنهای جلیل ۰ 

م 25 ,11 ودر dI‏ وقت خهسی اغاز کرد وگفت توا سناش کم sl‏ پدر 
من خداوند اسمان وزمین که این چیزها از حکمان وخردمندان پنهان 
شیده داشتی AGI‏ برای کودکان اشکارا کردی 26 راست ای پدر این 


ارادت تو بود دیگر گفت 27 هر چیزی عن داده شد از پیش پدرم وکسی 
a dl pne‏ کر مسر Sha‏ برای کک واف 
اشکارا کند 


عیسان ۶۸ حاصر PM‏ کوند 1 » 
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lo gettassero dall'alto del crepaccio. 30. Egli passò in mezzo ad 
essi 31°. e andò in Cafarnao, città della Galilea. 


3. Guarisce un indemoniato in giorno | di sabato 


L 4,81" E in giorno di sabato insegnava ad essi. 32. E si 
meravigliavano della sua parola, perchè diceva parola autorita- 
tiva. 33. E in mezzo alla sinagoga era un uomo, in cui era lo spi- 
rito del demonio impuro. Emise un grido S 1, 24 e disse: Lascia, 
che c'è tra me e tet, o Gesù Nazareno ? Venisti, perchè ci perda, 
Conosco chi sei tu, Santo di Dio. 25. Gesù tuonó contro quel tristo 
e disse: Chiudi la tua bocca, ed esci da questo uomo! I, 4, 35^ 1 
demonio lasciò l'uomo in mezzo alla gente, e uscì da lui senza nocu- 
mento sul posto. 36. Grande terrore cadde su tutti quelli che erano 
presenti, e dicevano gli uni agli altri: Che è questa parola, che con 
impero e forza comanda allo spirito impurio, ed esce ? 37. E le 
notizie di lui si divulgarono in tutta la regione della Siria?, che 
è attorno ad essi (sic!). 

L 4,42 E nel secondo giorno si alzò, e andò in un luogo de- 
serto; e la gente lo cercavano e vennero presso di lui e (gli) racco- 
mandarono di non partire da presso loro. 43, Gesù disse ad essi: 
Bisogna che io vada in altre città per il regno di Dio e dia la buona 
novella, per questo fui mandato. 44. E predicava in mezzo alle 
sinagoghe della Galilea. 

M 11, 25 E in quel tempo Gesù cominciò e disse: A te do lode, 
o Padre mio, Signore del cielo e della terra, che queste cose tene- 
sti nascoste e velate ai sapienti e prudenti, quelle che rivelasti ai 
fanciulli. 26. Giusta, o Padre, fu questa tua volontà. Disse ancora: 
27. Ogni cosa a me fu data da presso il Padre mio, e alcuno non 
conosce il Figlio, se non il Padre, e non il Padre se non il Figlio, 
(e) a chiunque lo vorrà manifestare?, 


+ Ma-rà az kuga va-tu az £u£à: espressione idiomatica persiana, equi- 
valente a: «che c'è tra me e te». A parola sarebbe: «io donde e tu donde ». 
Si aspetterebbe però من‎ e non مرا‎ del resto facilmente confondibili in una 
scrittura un po’ trascurata. 

? Sam «Siria», tale lezione sembra essere propria del nostro; W non 
l’ha; S ha «in tutta la regione afforzo ad ۰ 

3 Questo testo ricorre anche sotto Lc 10,22, p. 215 con leggere mo- 
dificazioni; az-7& starebbe meglio dopo Z"aZad. Per esprimere il dativo il 
traduttore usa qui, come spesso in altri passi, az óaray-i, cf. p. 18, n. 8. 
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ele‏ پیش من ومن شمارا aol‏ 52 دارم 28 فرمایید uale‏ پیش من 
ای خستگی کشهدگان بارهای سنگین وگران همگینان تا شمارا اسایشی" 
دهم بر رچت من 29 بار زچت من بکشیهد pls‏ من بر a DÉ‏ واز 
من بماموزید وعن بیزمایید " lgj‏ فروتن ومتواضع Poen‏ بدل اينک از 
برای جان شما اسایننی یابید 30 زیرا امر من شهرپنست وبار من سبکست 


از برای زت | که زئیه کرد ی 8.۱ ASI‏ عیسی در کوه زبتون رفت 
* وبوفت صیاح دیگر بار در کننشت امد وتجاممت خلق پیش وی می 
Cade atei‏ وایشانرا تعلم می داد 3 نوبسندگان ومعتزلان اوردند 
یک زن که بهلیدی اشکرا در ces‏ خلق گرفته بودند واورا برابر ابستتانیدتد 
4 وبدو گفشند واورا می ازمودند ای fa‏ این زن اشکارا بفسادی گرفنند 


3 وموسی در ناموس ما گفت اینچنین کنندگاترا سنگسار کنند تو "Ame‏ 


میکوبی 6 چنین گفتند واورا می ازمودند مکر بر وی بهانه گیرند انگه عیسی 
سر سوی زمین فرو اورد وبانگشت بر زمبن می نبشت " وھچ ی گفت 
7 وجون بسیار وقت اپستاده بونند واورا می پرسپدند او سر بر داشت 
وبدیشان گفت هرک مانند کردار اهن زن نکرده باشد بر خیزد واورا سنگسار 
کند 8 وباز سر فرو اورد وبانگشت بر dj‏ می نوشت 9 چون اپشان 
این ge‏ شنیدنت ail‏ خود خود شرمسار شدند یک یک بدر می رفنند 
از خرد ys‏ تا خداوند ثنها ماند 10 عبسی سر بر داشت غیر ان زن 
کسی دیگر ندید بدان زن گغت کیا اند انان که ترا داوری می کردند ge‏ 
کس ترا Moni‏ 11 انگه ان زن گفت ونه یک ای خداوند عیسی 


بدان o‏ گفت 12 من نیز ترا سرا وداوری ی کم برو X)»‏ بار گناه مکن 


MAGI Mogli *Ma 4 11 Tui 


4 L'invito è rivolto in forma cortese; « di grazia venite, vogliate venire ». 
? Sui vv. 29-30 cf. Intr. ad loc. Le parole «peso» e «collo» del 
v. 29 sono prese da Eccli 51,26 (ebraico); gli altri termini che non si tro- 
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Venite a me ed io vi darò riposo. 28. Vogliate venire a me", o voi 
tutti affaticati con pesi gravi e grandi, affinchè a voi dia riposo nella 
mia misericordia. 29. Traete il peso della mia pena e ponete sul 
collo il mio comando (= giogo), e apprendete da me e sperimentate 
in me, perchè sono umile e mite nel cuore: ecco, troverete riposo 
per l’anima vostra. 30. Perchè il mio comando (= giogo) è dolce, 
e il mio peso è leggero?. Commento 61°, 17-20. 

Sulla donna ۱ adultera. J 8,1 Allora Gesù andò nel Monte degli 
Ulivi; 2. e al tempo del mattino venne di nuovo nel tempio, e tutta 
la gente venivano presso di lui. Sedette e insegnava a loro. 3. Gli 
scribi e i farisei condussero una donna, che avevano presa pubbli- 
camente in impudicizia in mezzo alla gente e la fecero stare di fronte. 
4. E gli dissero e lo tentavano: O maestro, presero questa donna pub- 
blicamente in depravazione. 5. E, Mosè disse nella nostra legge che 
lapidino quelle che fanno così; tu che dici? 6. Così dissero e lo 
tentavano per pigliare pretesto contro di lui. Allora Gesü inclinó 
la testa verso terra e scriveva con il dito sulla terra e non diceva 
alcunchè. 7 M quando stettero molto tempo e lo interrogavano, 
egli sollevò la testa e disse loro: Chiunque non abbia operato come 
il comportamento di questa donna si alzi e la lapidi. 8. E di 
nuovo inclinó la testa e scriveva con il dito sulla terra. 9. Quando 
essi udirono questa parola, allora tra sé e sè si vergognarono, 
uno per uno uscivano, piccoli e grandi, finchè il Signore restò solo. 
10. Gesù sollevò la testa, nou vide alcun altro, fuorchè la 
donna. Disse alla donna: Dove sono coloro che ti giudicavano ? 
Nessuno ti interrogò ?*. 11. Allora la donna disse: Neanche uno, 
o Signore! 12. Gesù disse alla donna: Io pure non ti punisco e 
giudico. Va, e non peccare di nuovo. Commento 61*, 12-62*,2. 


vano nell’ Ev, sono glosse esplicative. Il testo ha zi-v-azuüyut. che non 
dà senso; emendo Ai-y-azmyid «sperimentate » ; si aspetterebbe peraltro 
bi-y-azmaytid. 

A doi na-burasid: burasidan significa «completare, finire », ed anche 
«essere annientato », ma quisi aspetta una forma transitiva; e il senso del 
resto non corrisponde, Non resta che leggere za-fursid: «nessuno ti inter- 
rogo»? Ma nel significato di «condannare» non si trova nei lessici. Por 
avere un senso più vicino al contesto si potrebbe intendere pursīdan nel 
senso di «chiedere conto, sottoporre a indagine giudiziaria », ma anche 
quesio senso non soddisfa. La pericope sull'adultera anche negli evangeli 
separati si trova in posti diversi dopo Joh 21,25, dopo Lc ?1,38. Ma non 
si vede la ragione per la quale nel nostro codice sia stata posta qui. 
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4 کفتن ایشان کر بیعازیوب دیوانرا بدر می xS‏ 


می *3,13 وبالا بر 355 رفت واپشانرا که مبخواست پیش خود خواند 
۳ نا باوی باشند واپشاترا بفرسند تا منزده وپند بدهند *15 ومسلط باشند 
م 10,1 که رنجها خوش کنند س "3,15 ودیوانرا پدر کنند 16 ونام شمعون 
lio‏ نهاد پعنی Kiw‏ که بسریانی Ls‏ گویند 17 وپعفوب lys‏ او Uma)‏ 
پسران زبدی لقب ایشان بنی رفش نهاد ولقب ابشان بنی Le)‏ بود 
18 واندراوش وفیلیفوس وبرتلی ومتی وتوما وبعقوب بن Lila‏ وثادی 
وبعقوب فانانی 19 bags‏ سخریوطی el‏ اورا سپارد 

0 امدند در dla‏ ودیکر بچاعتها بسپار گرد شدند چنانک نان نمی 
پافتند که پخورند 21 دوسنان او شنیدند امدند تا اورا بگیرند زیرا می 
aus‏ که از عقل خود بدر امد 22 ودانشمندان که از بہت القدس بودند 
هر وق می گفتند که بعلربوب سرور دیوان درو هست وبثوت سرور دیوانرا 


بدر می کند 


Bn 5‏ افترا کند CM‏ باك غفران ندارد 


ل 1117 چون عیسی انديشه ایشان می دانست بانگ زد بر 
CARS. UAM‏ س 3,24 چون بتواند ابلیس ابلمس را بدر کند اگر مملکت 
خود پر خود زور کند چون بیستد ان مملکت م "12,25 وهر مملکتی که 
بر همدیگر عاصی Diam‏ ان مملکت زود خراب شود س 3,25% وهر خانه 
که کسان او بر همدیگر زور کنند" م 12:28 وروی دل همدپگر پبینند 
س 3,25 ان Ala‏ زود خراب شود ۴ واگر ابنیس بر تفس خود وقوم 
خود زور کند م 12,26 اگر ابلیس ابلس را پدر کند پس خود با خود برایری 
کرده باشد س 3,26۴ وکار خودرا ویران کرده باشد 


aM ds 
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4. Loro detto: Caccia i demoni în Beelzebub 


S 3, 13° E ascese sul monte, e chiamò avanti a sè quelli che 
voleva 14". affinchè fossero con lui, e li mandasse a dare la buona 
novella e l'istruzione, 15*. e fossero autorizzati M 10,1۳ a sanare le 
infermità S 3, 15" ea cacciare i demoni. 16*. E pose nome a Simone 
Sajā, cioè, pietra, che in siriaco dicono 22 17. e Giacomo e suo 
fratello Giovanni, figli di Zebedeo, pose loro il soprannome bani 
vga e il loro soprannome era banî ra^má', 18. e Andrea, e Filippo, 
e Bartolomeo, e Matteo, e "Tommaso, e Giacomo figlio di Alfeo, 
e Taddeo, e Giacomo Cananeo, 19. e Giuda Scariota, quello che 
lo tradi. 

20. Vennero nella casa; e molte altre folle si fecero attorno, 
così che non trovavano pane per mangiare?, 21. I suoi amici 
sentirono, vennero per pigliarlo, perché dicevano che era uscito 
dalla sua mente. 22. E i dotti, che erano dalla Città Santa, dice- 
vano di lui che Beelzebub, capo dei demoni è in lui, e nella po- 
tenza del capo caccia i demoni. 


5. Chiunque mentisce contro lo Spirito Santo non ha remissione 


J, 11, 17* Quando Gesù conobbe il loro pensiero, gridò ad 
essi e disse: $ 3, 24 Come può il diavolo cacciar il diavolo? Se un 
regno fa violenza contro se stesso, come sussisterà quel regno? 
M 12,25" E ogni regno, in cui gli uni gli altri si ribellano, quel 
regno presto rovinerà. S 3, 25* E, ogni casa, i cui uomini fanno 
violenza gli uni gli altri M 12, 25° e le due parti stanno di fronte? 
S 3,25" quella casa presto rovinerà. 26*. E se il diavolo fa vio- 
lenza contro sè e la sua gente, M 12, 26 se il diavolo caccia il 
diavolo, allora ha fatto contrasto tra sé S 3, 26° e ha desolato la 
sua opera. 


1 Su v. 17 cf. Notizia, p. 51s. Giacomo Cananeo, invece di Simone, 
nel v. 18 sembra essere proprio del nostro. 

? Cosi anche W. 

3 A parola: «guardano la faccia l'uno dell'altro». Ricorre qui l'espres- 
sione, già altrove discussa rzy dil didan, che il traduttore usa in diversi 
significati cf. p. 112, n. 1; qui non può darsi altro senso se non quello di 
«star di fronte, affrontarsi, opporsi ». 
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او اراج‎ Dl پهلوان ورخت‎ AM س 3,27 ننواند کسی اندر رود در‎ 

کشت م 12,28 واگر من برو آبلمس را بدر میک حم la‏ بر QUAM‏ نزدیکث 
شده ddl‏ ل 11,21 چون pilu pla‏ بپوشد وخانۂ خودرا پاسبانی کند 
هرچه دارد بسلامت عاند م 12,30 هرف با من نماشد او ضد ودشمن 
منست واو پراگنده کند هرچه من کرد میک س 3,28 راست راست 
بشما pu‏ هر اقتری وبمهوده AS‏ خلق گوپند عفو شود 29 الا انک بر روح 
dox.‏ افتری کند U rid‏ ابد الا مستوجپ عفوبت جاویدست 
م 32 وهرکگ در | حق یسر ادمی ge‏ بکوید اورا غفران هست الا انک 
برو پاک بکوید اورا امرزش نیست di‏ درین جهان وله در ان جهان تغسیر 
۱ 


,12,33 پا glia‏ پاشید که درخت Lai‏ وموه مک بدهد پا 
TES . ` z E‏ 
همون درخت بد ansa‏ بد بدههد وهر درختی از موه خود شناخته 


> 


شود "35 ومردی ید از خزينۀ بد که در دل دارد بدی بدر اورد 358 ومرد 


نیک از Ass‏ نیک که در دل دارد نیکی بدر اورد 34 ای فرزندان مار 


نید نمی کنید جون سرشت شما پدست 36 راست 


DE diga افعی‎ 


بشما میکویم هر سخنی A)‏ که از زبان ادمی بیوفند روز فیاست بر وی 


) = 
2 


جواب می باید دادن 37 زیرا E‏ بر تو حم کند ST‏ واز سفن تو 


راست شوی 


celeres dla‏ ودروندکان f‏ اند 


Wet‏ وگفت بعواریون کشته بسیارست ومزدوران که بدروند کم آند 


8 بنواهید از خداوند ان ALAS‏ که مزردوران از برای AXAS‏ خود بدر کند 


1 Questo paragone ricorre anche p. 121 s. 

2 11 passo parallelo L 11,23 p. 123 ha una formulazione letterale più 
aderente al testo evangelico. 

8 La maniera impropria del traduttore nell'uso delle preposizioni si 
può scorgere da questo verso: dove si aspetta « contro », si ha una volta 
«în rapporto al Figlio dell’uomo » € un'altra volta «allo Spirito Santo ». 
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83, 27 Nessuno può entrare nella casa di un forte! e saccheg- 
giare la suppellettile della casa di lui. M 12,28 E se io caccio 
nello Spirito il diavolo, il dominio di Dio su di essi si è avvici- 
nato. L 11,21 Quando il forte veste l'armatura e fa guardia alla 
sua casa, tutto quello che ha resterà in pace. M 12,30 Chiunque 
non è con me, egli è avversario e nemico di me, ed egli disperde 
tutto ciò che io raccolgo?. S 3, 28 In verità, in verità a voi dico: 
Ogni falsità e menzogna, che dicono gli uomini, sarà perdonata; 
29. ma colui che mentisce contro lo Spirito di Dio, nou riceverà 
perdono iu eterno, ma è reo di punizione eterna. M 12, 32 X chiun- 
que dice parola in rapporto | al Figlio dell'uonio?, a lui è remissione, 
ma colui che (la) dice allo Spirito Santo a lui non è perdono, nou 
in questo mondo e non in quel mondo. Commento 68", 2-13. 

M 12,33 O siate come l'albero buono e darà frutto buono, 
o come l'albero cattivo e darete! frutto cattivo. E ogni albero viene 
conosciuto dal suo frutto. 35". E l'uomo cattivo dal tesoro cat- 
tivo, che ha nel cuore, estrae il male; 35*. e l'uomo buono dal 
tesoro buono, che ha nel cuore, estrae il bene*. 34. O figli di vi- 
pera, come potete fare il bene, quando la vostra natura è cattiva ? ° 
36. In vetità a voi dico: Ogni parola cattiva, che cada dalla lingua 
dell'uomo, nel giorno della risurrezione? deve rispondere di essa. 
37". Perchè la tua parola ti giudicherà; 37*. e dalla tua parola 
sarai giustificato. 


6. Suo detto: Il seminato è molto e i mietitori son pochi 


M 9, 37 E disse agli apostoli: Il seminato è molto, e pochi 
sono i mercenari, che (lo) mietono. 38. Domandate al signore del 
seminato che spedisca mercenari per il suo seminato. 


ci sia 
la stessa persona verbale: quindi o «darà» 5i-di&ad, ovvero « darete », 
bi-dihīd. 

5 Cf. il luogo parallelo p. 81. 

6 Si noti in questo paragrafo l'inversione tra v. 35 e v. 34. Per «la 
vostra natura è cattiva», W ha «il fondamento e la radice vostra è cat- 


4 In Mt 12.33 il parallelismo esigerebbe che in entrambi i c 


tiva ». Si tratta di ritocco tendenzioso del testo evangelico ? 


7 


pesso nel nostro codice per «giorno del giudizio», si ha «giorno 
della risurrezione », cf. p. es. nei $7 di questo capitolo Mt 10, 15, Mt 11, 24; 
le due espressioni si alternano, cf. nello stesso $ Mt 11,22. 
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7 فرستادن دوانزده alias dalla‏ ودو شاکرد 


م 10,1 ASSI‏ عیسی این دوانزده خودرا | رسولان کرد س 6,7 واغاز کرد 
بغرستادن ایشان دو دو وبدست ایشان سلطنت داد م "10,1 تا جانهای 
پلید پدر کنند ل 9:1۲ ورنجہا خوش کنند ,10,58 واپشانرا سهارد ل "9,2 نا 
De‏ خدا y>‏ دهند ودردها خوش کنند لل 10,1 e! das‏ عیسی ol‏ 


yo 


۰ شاگردانرا جدا کرد وایشانرا دو دو فرستاد در هر ولایتی ودر هر 
Sp‏ که خواهد رفت 

س 6,8 وبدیشان سپارد که نستانند در راه توشه بر die)‏ چوب 
تغها نه نان ونه کیسه ونه مسر در کیسۀ ایشان ل 9,3 ونه هزینه 


ل 4 ,10 ویر کسی در راد سلام نکنند الا ...پا برهنه س 0,9% ودو پیرهن فیوشند 


ل 10,8 ودر هر ye‏ که اندر روید وشماوا قمول بکنند (al)‏ بیاورند 


das‏ 9 ورنجورانش را درست کنید وبدیشان بگویید نردیک شد بر شما 
سلکوت اسمان م 10,58 وگفت سبیل sl,‏ حنیفهان مروید 6 خصوصا بروید 
پیش ان گوسفندان نر که از بتی اسراییل ضال i‏ شدند 7 چون 
بروید Ay GL‏ وزد دهید وبگویید ملکوت خدا نزدیک شد 8 ویصارا نرا 
شقا دھید وپہسانرا پاک کنید ودیوانرا بدر کنید زیرا بی بہا ستدید بی 
بپا بدهید 10 GRES‏ در پای شما مپوشهد ونه چوپ در دست شما مزدور 
بکردار خود اجرن ^ خود ارزانی است 11 ودر هر شهری ودر هر دید 
س "6,10 ودر هر خانه که اندر روید vadb ll‏ تا ان وقت که از LI‏ بدر 
dal‏ م12 ,10 وچون در خانه در روید بر کسانی ان خانه ?299 وسلام RIESI]‏ 
ل 10,5 وبگویید ur pe‏ م 10,13 si‏ بسلام شما ارزانیست سلام 


4 Il 8 7 si ha in parte anche nel capo II, 1; cf. p. 94, n. 2. 

2 Il copista in Lc 10,1 ha omesso «settantadue», che però si ritrova 
nel $ 10 di questo capitolo Lc 10,17. 

3 Dasta fub è il bastone degli asceti mendicanti, cf. p. 93, n. 3. Il no- 
stro sembra in questo capitolo fare una differenza tra questo bastone, che 
agli apostoli è lecito di portare, e ii bastone che non è lecito di portare e 
che chiama semplicemente ZZ «legno, bastone, randello», Mt 10,10 di 
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7. Invio dei dodici apostoli e dei settantadue discepoli 


M 10, 1° Allora Gesù! questi suoi dodici | fece apostoli, S 6, 7^ c 
cominciò a mandarli a due a due, e diede in mano ad essi il 
potere M. 10, 1^ che cacciassero gli spiriti impuri, I, 9, l^ e gua- 
rissero malattie. M 10,5" E comandò loro I, 9, 2^ che dessero 
notizia sul regno di Dio, e guarissero le sofferenze. I, 10, 1 Dopo 
ciò Gesù separò gli altri...? discepoli, e li mandó a due a due in 
ogni regione e in ogni città, in cui sarebbe andato. 

S 6,8E comandó loro che non prendessero provvista nella 
via eccetto un bastone da mano solamente ?, non pane e non 
borsa e non rame nella loro borsa I, 9, 8° e non tesoro, I, 10, 4" e 
non salutassero nessuno per via; ma... * a piedi nudi S 6, 9 e non 
vestissero due tuniche, I, 10, 8 E in qualsiasi città entriate, e vi 
ricevono, (quello che vi' portano, mangiate; 9, e guarite gli infermi 
di essa, e dite loro: Si avvicinò su voi il regno del cielo. M 10, 5" E 
disse: Non andate nella via (bis) dei gentili ; 6. andate special- 
mente presso quei capri*, che si sviarono e perdettero dei figli 
di Israele. 7. Quando andate, predicate e date la buona novella, 
e dite: Il regno di Dio si avvicinó. 8. E guarite gli infermi, e 
mondate i lebbrosi, e scacciate i demoni. Giacché prendeste senza 
pagamento, date senza pagamento. 10”. Non rivestite di sandali i 
vostri piedi, e non (sia) randello nella vostra mano: il mercenario 
per la sua opera è degno della sua mercede (bis). 11°. E in qualsiasi 
città, e in qualsiasi villaggio, S 6, 10" e in qualsiasi casa entriate, 
ivi siate, finchè usciate di là. M 10,12 E quando entrate nella 
casa, salutate (bis) gli abitanti di essa, I, 10, 5^ e 
di voi. M 10, 13" Se è degna della vostra pace, la pace vostra su di 


questo $. Tale differenza non si fa nel testo greco, bensì nel Diatessaron 
arabo. Sulla questione cf. E. Power, The Staff of the Apostles, in Biblica 4 
(1923) 255 ss. Peró in Mt 26,47 (M 4,37) dove nel nostro si parla delle folle 
che portavano spade e bastoni contro Gesù, si ha per «bastone» dasta ۰ 

4 Il persiano ha «ma a piedi nudi» senza verbo come sopra (M 2,1) 
p. 95. Ciò non si trova nei sinottici. Credo che sia un tentativo di armoniz- 
zare Mc 6,9 «calzati di sandali» e Mt 10,10 e Lc 10,4, che proibiscono i 
calzari. Il nostro dicendo «a piedi nudi» prescinde dalla questione se deb- 
bano o no avere sandali. 

5 Manca «nelle città dei Samaritani». È una distrazione del copista o 
un'omissione intenzionale del compositore dell'armonia ? 

$ Su «capri» invece di «pecore», cf. p. 119, n. 5; 151, n. 8. 
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E سلام‎ ui پرسد واگر سلام شمسا ارزانی تماشد وقبول‎ (SIX lab 
پیش شما باز گردد 14 وهرک شمارا قبول نکند ون شما نشنود چون‎ 


از ان خانه بدر روید يا از ان A‏ س 1۳ 6 گردی که در پای شما 
ل 10,11 نشسته پاشد س 6,11 LI‏ بیغشانید بهر گواهی ایشان 
۶ وراست راست بشما میگویم که روز قیامت بهر سدوم وتامورا 
ای کا رہ Sla‏ در للم لور باکت یا ی هه چا ای 
خانه اسایش نماشد 16 اینک شمارا می فرسغ همتچون برگان در مان 
کرای UG‏ ویحکم alii‏ سبچون ماران eos‏ دل وساه Sist cena‏ 


J x 


م 10,17 ayh jet‏ از خلق Gir ol‏ زیرا às‏ شمارا در دست 


m‏ بدهند ودر oles‏ چاعتها ایشان چوپ زنند 18 وپہتس حاکمان 
وملوکان بیرند از برای من U‏ بر ایشان گواهی باشد وبر خلق 19 چون 
شمارا بسیارند £M‏ مهندیشهد وجوایرا غم خورید زیرا دربن ساعت شمارا 
جواب داده شود da‏ بکویید 20 شما نیستید دهندگان پاسخ اما gia‏ پدر 
Ls‏ اوست که بر زبان شما E‏ بکوید 21 برادر برادر خودرا در مرگ 


بدهد وپدر فرزندرا وفرزندان بر پدر AME‏ وبکشند 


نکوهیدن شهرها ل ۱0:13 وای بر تو ای کورازین وای بر نو ای بہت 
صیدا اگر در صور وصهدا می شد الچه در تو شد از معجزان پلاسها 
می پوشیدند وبر خاکستر توبه ممکردند 14 اکضون در روز «اوری 
ye‏ صور وصیهدا اسایشی باشد وته بهر تو 15 وتوبی ای کفرناحوم 
که تا اسمان بلند شدی تا قهر زمچن خوار شوی "11,23 اگر در سدوم 
وعامورا بودی از معجزانها الچه در تو بودی تا امروز ابادان بودندی 
٩‏ لیکن بتو بکُویم Cal)‏ واسایش بهر سدوم وعامورا بشود روز قیاست 
pda‏ از ڏو 

ل 10,16 هرک از شما جشنود از من شنیده باشد هرک شمارا A db‏ 
...و فرستانتدة من db‏ کرده adh‏ م 10,28 وهم خلق شمارا دشمن دارند 


از برای نام من هرف بہذیرد وتا آخر صبر کند زندگانی جاوید voli‏ تفسیر 
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essa giungerà; e se non è degna della vostra pace, e non (vi) rice- 
vono, la vostra pace ritornerà presso di voi. 14. E chiunque non vi 
riceve e non ascolta la vostra parola, quando uscite da quella casa, 
o da quel villaggio, S 6, 11" scuotete ivi la polvere, I, 10, 11° che 
si è posata S 6, 11° nel vostro piede, per testimonianza di essi. 
M 10, 15 E in verità, in verità a voi dico che nel giorno della ri- 
surrezione per Sodoma e Gomorra sarà riposo, e non sarà riposo 
per coloro, che sono in quella città, o in quel villaggio, o in quella 
casa. 16. Ecco, vi mando come agnelli in mezzo ai lupi. Siate saggi 
e giudiziosi come serpenti, e puri di cuore e semplici come colombe. 
Commento 63’, 19-64", 8. 

M 10, 17 State in guardia dagli uomini con somma guardia:! 
perchè vi daranno in mano ai giudici, e vi bastoneranno nelle 
loro sinagoghe; 18. e vi porteranno davanti ai giudici e ai re 
a causa di me, perchè sia testimonianza su loro e sul popolo. 
19. Quando vi consegneranzo, non pensate alla risposta e non 
vi preoccupate della risposta: perchè in quest'ora a voi sarà data 
la risposta, su ciò che direte. 20. Non siete voi i rispondenti, ma 
lo Spirito del Padre vostro, è lui che parlerà sulla vostra lingua. 
21. Il fratello darà in morte il proprio fratello, e il padre il figlio, 
e i figli salteranno sul padre e (lo) uccideranno. 

Biasima le città I, 10, 13 Guai a te, o Corozain; guai a te, o 
Betsaida; se in Tiro e Sidone fosse avvenuto ciò che avvenne in te 
di miracoli, avrebbero vestito sacchi, e avrebbero fatto penitenza 
sulla cenere. 14. Ora nel giorno del giudizio per Tiro e Sidone 
sarà riposo, e non per te. 15. E tu sci, o Cafarnao, che ti elevasti 
fino al cielo, sarai umiliata fino al fondo della terra. M 11, 23" Se 
in Sodoma e Gomorra fosse avvenuto ciò che avvenne in te di mi- 
racoli, fiorirebbero fino ad oggi. 24. Ma dico a te, sarà quiete e riposo 
a Sodoma e Gomorra il giorno della risurrezione, più che a te. 

I, 10, 16 Chiunque ascolta voi, ba ascoltato me, chiunque op- 
prime voi ...? ha oppresso colui, che m'ha mandato. M 10, 22 E, 
tutti gli uomini vi odieranno per il nome mio; chiunque accetta 
e ha pazienza fino alla fine, otterrà la vita eterna?. Commento 


G4, 19-64", 9, 


Su Mt 10,17 cf. Intr. ad loc. 
La stessa lacuna in S. 

H commento persiano a questo passo ha: «chi sopporterà fino alla 
fine sarà vivificato ». Così anche sotto $ 
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US 3. Jar uto gia: pg aa uas gel بیج شمارا آی‎ 

Sat epis edi eli dsl pf fd qp ud 
نیاید 24 نباشد شاگرد از استاد خود‎ Quel تام نکنید تا فرزند‎ dall 
از خداوند خود 28 بسی است که شاگرد سانند‎ gf y هنرمندتر ونه بنده‎ 
خود باشد وبنده مانند خداوندگار خود باشد وچون خداوند خانه‎ ill 
مترسهد از‎ 265 PLS بعلربوب سرور ابلسان بخوانند چون باشند‎ 


اپشان ومیندیشید 


8 هرجه در نها با شا کفتم شا LA‏ اشکارا بکویید 


م "10,26 نیست نهان الا اشکارا شود ونه پنهان الا ومعلوم وفاش شود 
della 7‏ من در ثاریی بشما بگویم شما در روشنایی بگویید واچه بگوش 
شنیدید ol‏ با اواز بلند بگویید وبر بامپا منادی پزئید *28 مترسید 
از اتکی goi‏ را بش lx;‏ بر جان نتواند اما بترسید cul‏ رس از اٹک 


3 - ۰ 2 
بنواند تن Mite.‏ ل 12,5 بکشد ودر دوزخ بهندازد 


و مثل بنحشکان 


م 9 نمی بینید دو باچشک در یک ریسمان بدو جو فروخنه شوند 
Ls‏ از ایشان بر زمجن ی افتد بی فرمان پدر شما 30 وموی سر شما 
شمارش معروفست پیش خدا 31 مترسید lgj‏ بسیار از بنجشکان je‏ 
هستید 33 هرف مرا برابر حلق انکار A‏ | من اورا pl‏ پدر من اسمانی 65 
انکار کم 82 efe,‏ برابر خلق اقرار بیاورد من Gig‏ پدر خود که در اسماتست 


بدو مقر شوم 


65° 
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M 10, 23 Quando vi cacceranno dalla città, andate in un'al- 
tra città; e se anche di là vi cacceranno, fuggite in un altro luogo: 
e in verità a voi dico: Non finirete tutte le città d'Israele, fino a 
che non venga il Figlio dell'uomo. 24. Non è discepolo più va- 
lente del suo maestro, e non servo più grande del suo signore: 
25. è bastante che il discepolo sia simile al suo maestro, e il servo 
sia simile al suo signore. E quando chiamano il signore della casa 
Beelzebub, capo dei diavoli, come saranno ai (= verso i) familiari? 
26*. Non abbiate timore di essi e non vi preoccupate. 


8. Ciò che vi dissi in occulto voi ditelo apertamente 


M. 10, 26" Non è occulto, che non sarà manifesto, e non na- 
scosto, che [e] non sarà conosciuto e divulgato. 27. E ciò che vi dico 
nell'oscurità, voi dite nella luce: e ciò che tidiste all'orecchio, dite 
con la lingua ad alta voce e predicate sopra i tetti, 28*. Non te- 
mete colui che uccide il corpo, perchè non può (= non ha potere) sul- 
l'anima; ma temete con estremo timore! colui che può I, 12, 5° ucci- 
dere e gettar nell'inferno M 10, 28" il corpo e l'anima. 


9. Paragone dei passeri 


M 10, 29 Non vedete (che) due passeri in un filo? sono ven- 
duti per due grani, e uno di essi non cade sulla terra senza il co- 
mando del Padre vostro. 30. E i capelli della vostra testa, il 
loro numero è conosciuto presso Dio. 31. Non temete, perchè 
siete molto migliori dei passeri. 33. Chiunque mi rinnega di fronte 
alla gente | io lo rinnegheró di fronte al Padre mio celeste. 32. E 
chiunque confessa di fronte alla gente, io lo confesseró davanti 
al Padre mio, che è nel cielo. 


۱ Su Mt 10,28, cf. Intr. ad loc. 

? Cioè, (legati) «in un filo». W ha بسته‎ «legati», reso erroneamente 
nella versione latina con asse. Il Za del testo persiano di Mt 10,29 signi- 
fica «grano di orzo», ma anche grano di argento o di altro metallo. 
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eU 10‏ که اشتی پیندازم 


ل :12,51 می پندارید م 10,34 که امدم تا dip c‏ بیندازم 
از برای ان prato‏ لکن از برای ل 12,51 AUS‏ م »10,34 وجنک انداختن 
35 زرا فرزند چدر خودرا خلاف کند Zo,‏ مادر خودرا غالفت کند وعروس 
خسرک خودرا 36 وخانگیان «شمن شوند 37 هرک پدر ومادررا بیشتر او 
من دوست دارد مرا نشاید وهرک پسر یا $e‏ پا خانه از من 
دوست دارد از برای من لايق نیست ل *14,27 وهرک ho‏ خود بر 
دوش خود بر ندارد" ودر پی من dali‏ م "10,38 مرا نشاید 39 ۰.۰ 40۶ وهرک 
شمارا قبول کند واربچند بدارد مرا قبول وعزیز داشته باشد وهرک مرا 
قبول کند انک مرا فرستتاد قبول کرده باشد 1 وانک مردی را بنام پیعمیر 
قبول AS‏ اورا مود پیغمبر باشد وهرک do‏ بنام ds‏ قبول کند cis‏ گماشاده 
بنام گماشته اورا مرد da‏ باشد 42 وهرک dba‏ یکی ازین کوچکان یک 
کوزه آب خن برای نام که او شاگرد مضغست راست AS lado gu‏ 
مود او ضايع شود MS‏ 

ل 10,17 ان هغتاد ghe gg‏ شادناک روان شدند وگفتند ای خداوند 
بر دبوان نیز فرمان می دهی که gaba‏ ما«شوند pl‏ تو 18 او بدیشان گفت 
مهدیدم Boe!‏ همچون برق از اسمان xy‏ می امد 19 اینک | شمارا 
سلطان ممدهم پر مارها ویر Leni‏ پا خوابانید وهرجه دشمن دارد 
بخوبانید " وچیزی شمارا گزند نکند 20 اکنون بدین ثنپا شاد مشوید الا 
دیوان نیز مطیع فرمان شما باشند pi)‏ شوید که نام شما در اسمان 
تشه شد 

Lil نام کرد با دوانرده خود از‎ Lili وچون عیسی وصایای‎ nde 


رقت در شهرها تا خلق را بیاموزاند س 6,125 شاگردان بدر امدند وتعلج 


» ¥ بزندازد‎ * M agbs 


4 Un luogo parallelo del principio di questo $ si ritrova già in c. I 64, 
p. 85. Anche il titolo è identico. 
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10, Non venni a metter pace 


L 12,51* Credete M 10, 34^ che venni per mettere pace! sulla 
terra? Non venni per questo, ma per mettere I, 12, 51" discordia 
e M 10, 34° guerra, 35". Perchè il figlio si opporrà al padre suo, 
e la figlia si opporrà alla madre sua, e la sposa alla sua suocera, 
36. e i familiari saranno nemici. 37. Chiunque ama il padre e la 
madre più di me, non è degno di me; e chiunque ama il figlio, o la 
figlia, o la casa più di me, non è degno di me. I, 14,27* E chiun- 
que non solleva la sua croce sul suo dorso, e non viene dietro 
a me, M 10, 38’ non è degno di me. 39 ... 40*. E chiunque ri- 
ceve e onora voi, ha ricevuto e onorato me; e chiunque riceve me, 
ha ricevuto colui, che mi mandò. 41. E colui, che riceve un uomo 
nel nome del profeta, a lui sarà la ricompensa del profeta; e chiun- 
que riceve un giusto nel nome del giusto, cioè, un ministro in nome 
del ministro?, a lui sarà la ricompensa del giusto. 42. E chiun- 
que dà a bere ad uno di questi piccoli un vaso d’acqua fresca per 
il nome che egli è discepolo mio, in verità a voi dico, che la sua 
ricompensa non è perduta. Commento 65", 11-18. 

I, 10, 17 Quei settantadue s’incamminarono molto lieti, e 
dissero: O Signore, comandi* anche ai demoni che ci ubbidiscano 
nel nome tuo? 18. Egli disse loro: Vedevo il diavolo, come fol- 
gore, (che) veniva giù dal cielo. 19. Ecco | vi do l'autorità* di cal- 
pestare serpenti e scorpioni, e calpestare tutto quello che l'avver- 
sario ha, e alcunchè non vi farà danno. 20. Ora non vi rallegriate 
solamente in questo, ma anche i demoni obbediscono al vostro 
comando; e siate lieti che il nome vostro fu scritto in cielo. 

M 11,1 E quando Gesù compì i precetti della dottrina con 
i suoi dodici, parti di là nelle città per insegnare alla gente. S 6, 2 I 


? W ha in Mt 10,34 ugualmente «guerra» invece di «spada» e ilc 
ha per lo stesso verso di Mt «divisione di spiriti e una spada» in confronto 
del semplice «spada»; «solleva la sua croce su suo dorso» anche in W, 
in Mt 10,38. 

3 La glossa si spiega col significato molteplice di vaZ, che significa 
«giusto, favorito di Dio», ma anche «governatore ». 

4 Lc 10,17 è formulato in modo da far apparire che i discepoli nell'in- 
camminarsi verso la loro missione domandano a Gesù il potere sui diavoli. 

5 Su questo sostantivo «su/fan» cf. p. 85, n. 3. Tale termine nel senso 
di «autorità » è usato dal nostro solo qui; ordinariamente adopera ۰ 
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ل 9,6 وبشارت س 6,12 می دادند که توبه کنید 13 وبسیار دیوان بدر 
می کردند وبروشن می اندودند رنجوران ودردمندان بسیار خوش می شدند 
س *6,30 وباز حواربون پیش عیسی گرد شدند وبدو گفتند هرچه کردند 


وهرچه آموز انیدند 


1 برسدن معتزلان برای طلاق 


س 10,1 وز انجا برخاست وامد در کرانة يهود از ان سوی اوردن 
ورفتند پیشی او در ان جایگاه بچاعتهای بسیار ودیگر بار ایشانرا تعلم می 
داد انچنانک عادت بود م *19,3 امدند معتزرلان بر وی اورا امان می کردند 
س 10,2 واز وی می پرسہدند م 19,8 ومی گفتند واجبست که مرد Qj‏ 
خودرا طلاق دهد پا نه س 10,8 بدیشان گفت موسی بشما چه فرمود 
4 ایشان گفتند که موسی La‏ فرمود که طلاق نامه بده ورها کنم 
5 عیسی جواب داد وبدیشان گفت جهت سختی دل شما موسی انرا 
بشما فرمود 6 از ابتدا خدا نر وماده بهم افرید 7 ye‏ ان مرد“ پدر ومادر 
خود رها کند وبا زن خود یکی باشد 8 وهر دو یک تن شوند ازینساعت 
هر دو جدا نباشند الا یک تن 9 هرچه خدا جفت کرد ادمی را واجب 
پیست که جدا کشد 

Rp 0‏ بار شاگردان برای این پرسیدند در خانه 110 بدیشان گفت 
هرک vj‏ خودرا طلاق دهد .3,82 بی سب گناه س 10,11 ویکی دیگر 
بستاند Ac;‏ کرده باشد 12 واگر Qj‏ شوهر خودرا طلاق دهد f Qe.‏ 
پستاند پلیدی کرده باشد م 10 ,19 شاگردان بدو گفتند چون AS‏ 
دشوارست که ميان oj‏ ومرد می رود واجب نشود کسی را که Qj‏ 
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discepoli uscirono, ea insegnavano I, 9,6" e evangelizzavano, 
S6, 12° dicendo: Fate penitenza ۲, 13. E cacciavano molti demoni, 
e ungevano con olio gli infermi, e molti sofferenti guarivano * 
S 6, 30* E di nuovo gli apostoli si adunarono presso Gesù, e gli 
dissero tutto quello che fecero e tutto quello che insegnarono. 


11۰ Interrogazione dei farisei sul divorzio 


S 10, 1 E si alzò di là, e venne nel confine della Giudea, dal- 
l'altra parte del Giordano. E andarono presso di lui in quel luogo 
molte folle, e di nuovo insegnava ad essi, come era consuetudine. 
M 19, 3° Vennero su di lui i farisei, lo tentavano, S 10,2" e gli 
domandavano, M 19,3" e dicevano: È lecito che l'uomo ripudi la 
propria moglie, o no? S 10,3 Disse loro: Mosè che cosa vi co- 
mandó? 4. Essi dissero: Mosè ci comandò che diamo il libro del 
ripudio, e (la) dimettiamo. 5. Gesù rispose e disse loro: A causa 
della durezza del vostro cuore Mosè comandò ciò a voi. 6. Da prin- 
cipio Dio creò insieme? maschio e femina. 7. A causa di ciò l'uomo 
lascerà il padre e la madre sua, e sarà uno con sua moglie, 8. c 
tutti e due diventano un corpo. Da quest'ora tutti e due non sono 
separati, ma un corpo. 9. Tutto ciò che Dio accoppiò, non è lecito 
all'uomo separare *. 

10. Di nuovo i discepoli interrogarono a causa di ciò nella casa. 
11^. Disse loro: Chiunque ripudia la propria moglie, M 5, 32" senza 
causa di peccato, S 10,11% e piglia un'altra ha fatto adulterio; 
12. e se la moglie ripudia il suo marito e prende un altro, ha fatto 
impudicizia. M 19, 10 I discepoli gli dissero: Poichè è così difficile 
(ciò) che passa tra la moglie e l'uomo, non conviene ad alcuno di 
prender moglie. 


1 Su Mc 6,125, cf. p. 95, n. 6 

? Si puó anche dividere la frase nel seguente modo: «e ungevano con 
olio gli infermi e molti sofferenti, guarivano ». Ma è da preferirsi la divi- 
sione che ho messa nel testo, perché è conforme a quella dello stesso verso 
nel c. I1, p. 95. 

* Creò «insieme» ha anche W. 

4 Un luogo parallelo sulla questione del divorzio in c. I 38, p. 65. 
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JUST a. خادبان‎ e 2 


م 19,11 عیسی بدیشان گفت هرکسی تتواند برین سکن الا انک دزده 
شد 12 زرا همست مومنان که خایه کنده زاده شدند از شک plo‏ وهستنند 
که ادمپان ایشانرا خصی کردند برای «غلی که در اپشان | بود وهستند که 
خود خودرا خصی کرده اند از برای g Kie,‏ جان خود وبرای ملکوت 
اسمان هرک sym‏ اینرا بسر بردن بسر برد تفس 


3 کردیدن او در le,‏ 


ل 8,1 بعد cuj‏ عیسی در شهرها ودیهها می گردید و fe‏ می داد 
وثعلع می کرد بامدنی ملکوت las‏ ودوانزده-حواریون با خود 2 وایشان 
که از agile, Ug,‏ واز lagi)‏ ومردم تجدلانی که ازو هغت دیو بدر اورده 
بود 3 وبوحان ان زن کوزا بزرګ خانه هپرودیس وشوشان وبسیار زنان 
دیگر ایشان که از مال وملک خود عیسی وبارانشی را بندگی میکردند 

* وچون بچاعتها گرد شدند از dea‏ شپرها پیش عبسی می امدند 


4 مثل SE‏ کاشان 
ل 8,5 کشتگر بدر امد تا ALAS‏ خود بیفشاند وچون افشاند چیزی 
بر کنار راه اقتاد انرا مرغ خورد 6 وچیزی افتاد [بر زمجن نیک] بالا سنکث 
pa‏ امد الا چون بخ وقرار نيافت ۾ 13,6 چون افتاب گرم شد سوخت 
زیرا اصل نداشت ل 8,6 زود STD‏ 7 وچیزی افتاد ميان ثلو وخار 


انرا “oil‏ س 4,7 ونگداشت که بر بدهد ;19,8 وچیزی افشاد بر 


» M بتسانید‎ 
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12. Parabola degli eunuchi e dei castrati 


M 19, 11 Gesù disse loro: Non ognuno può in questa parola, 
ma quegli ‘a cui fu dato. 12. Perchè (ci) sono fedeli! (l. eunuchi) 
che nacquero eunuchi dal seno della madre, e (ce ne) sono che gii 
uomini fecero eunuchi per depravazione che in essi era, | e (ce ne) 
sono che si sono fatti essi stessi eunuchi per la salvezza dell'ani- 
ma propria e per il regno del cielo? Chi può compire? questo 
lo compia. Commento 667, 2-17. 


13. Gira per le località 

I, 8,1 Dopo ciò Gesù girava nelle città e nei villaggi, e dava 
la buona novella e insegnava sull’avvento del regno di Dio, e 
con lui i dodici apostoli, 2. e quelle che liberò dalle malattie e dai 
demoni, e Maria Maddalena, da cui aveva cacciato sette demoni, 
3. e Giovanna, la moglie di Cusa, maggiordomo di Erode, e Su- 
sanna, e molte altre donne; esse che dalla loro proprietà serv 
vano a Gesù e ai suoi compagni. 

4. E quando si adunarono le folle, da tutte le città venivano 
presso Gesù e (= allora) parlava in parabole. 


14. Parabola del seminare * 


1, 8,5 Il seminatore uscì affinchè spargesse il suo seme. È 
quando (lo) sparse, qualche cosa cadde al limitar della via, l'uc- 
cello lo mangiò. 6*. E qualche cosa cadde [sulla terra buona] sopra 
la roccia" e spuntò, ma come non trovò radice è consistenza, 
M 13,6 quando il sole diventò caldo, bruciò, perchè non aveva 
radice, L, S, 6" presto seccó. 7. E qualche cosa cadde tra i rovi, 
e le spine lo soffocarono S 4,7" e non lasciarono che desse frutto. 
M 13, 8 E qualche cosa cadde sulla terra buona, e diede gemme e 


۱ « Fedeli » invece di « eunuchi »; l'equivoco si spiega col termine si- 
riaco Jano ose che può significare tanto «eunuchi» quanto «fedeli». 

? Su Mt 19,12 cf. Intr. ad loc. 

3 Una lezione analoga a «compire» si ritrova in C che ha «soppor- 
tare» e in W : «operare». 

4 Nel codice in questo $ manca il numero. 

5 [1 copista è passato a Lc 8, 13. Essendosi accorto dello sbaglio, senza 
cancellare « sulla terra buona » aggiunge « sulla pietra ». Sotto Lc 8, 13 
questo stesso § si ha « sulla terra buona » invece di « sulla pietra ». 
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cA‏ نیک وحرب وبر داد یک را صد ویکی‌را شصت ویک را سی 
ل 8,8 وچون اینرا گفت بانگ زد هرک گوش شنونده * دارد بشنود 

ل 8,9 شاگردان ازو پرسیدند معنی اہن مشل چیست 10 او بدیشان 
گفت بشما eb‏ شد دانستن راز ملکوت خدا وبا دیگران همگینان با JA‏ 
میگفت م "13,10 حواربون بوی گفتند چرا عثلها با ایشان سغن می گویی 
1 بدیشان coles‏ داد وگفت بشما داده شد delli‏ راز ملکوت 
ویدپشان داده نشد 12 هرک دارد داده شود وبیغزاید dra.‏ ندارد 
ل 8,18 پشدارد که دارد اترا ازوی ستده * شود م 18,13 از برای این 
با ایشان عشلها میکویم xj‏ چشم دارند ومی نگرند Gis‏ 9 [زیرا 
دل این قوم مخت شد] وگوش Ab‏ ومی شنوند Gis‏ در b‏ [ودر 


دل نمی uds‏ 14 نام شد بر ایشان نبوت اشعیای پیغمبر که CAM‏ نبوت 


شنیدتی می شنوند وغی در بابند ومی نگرند ونمی بینند 15 زیرا دل 
اپن قوم di e‏ وگوش اپشان از * شنیدن گران شد وچشم ایشان از 
راستی بسته کردند تا نبیند هرگز چشم وگوش نبینند " ونشنوند * وبدل 
فهم نکنند وپیش من باز ایند واپشان را شفا دهم ۰ 

ل 10,21 عپسی فرخنده شد بروم پاک وگفت اقرار دارم پیش تو ای 
پدر خداوند اسمان D js‏ اما ای پدر ارادت پیش تو چنین بود 
2 باز گشت سوی شاگردان خود وبدیشان گفت هر چیزی از پدر عن 
سپارده شد وکسی غی داند پسر کیست جر پدر تنها وپدر چیست 
Le‏ پسر LU‏ وپسر از برای هرک خواهد اشکارا کند *23 وگردید " سوی 
شاگردان CUS‏ ,19,168 اما شما خنک چشم شما که می بیند ل 10,23 Al‏ 
sap‏ است م *18,16 وگوش شما شنید suit am‏ است 17 وراست 
بگویم بشما که بسیار از پیغمبران ارزو | داشتند تا بمینند چیزی از الچه 
شما دیدید وندیدند ونتوانستند که بشنوند ali‏ شما شنیدید ونشنیدند 


8 لیکن بشنوید تاویل ان مثل که با شما Bif‏ 


a M شنوده‎ ^ Msolw *M ار‎ 4 M oL eM نشوند‎ 
FM وکردند‎ 
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frutto, cento per uno, e sessanta per tino, e trenta per uno. L 8, 8" E 
quando disse questo gridò: Chiunque ha orecchio ascoltante 
ascolti. 

L 8,9 I discepoli lo interrogarono: Qual'è il senso di questa 
parabola ? 10. Egli disse loro: A voi fu dato di conoscere il mi- 
stero del regno di Dio; e con tutti gli altri parlava in parabola. 
M 13, 10^ Gli apostoli gli dissero: Perchè parli con loro in parabole ? 
11, Rispose loro e disse: A voi fu dato di conoscere il mistero del 
regno e ad essi non fu dato. 12. Chiunque ha, (gli) sarà dato e 
ebbonderà; e chiunque non ha I 8, 18 ‘e; pensa di averlo, da 
lui sarà tolto?. M 13, 13 Per questo parlo con essi in parabole, per- 
chè hanno occhio e guardano e non vedono [perchè il cuore di 
questo popolo s’indurì]® e hanno orecchio e sentono e non capi- 
scono [e non riceve (sic) nel cuore]. 14. Si compì su di essi la pro- 
fezia di Isaia profeta, che disse: profezia: Sentono ciò che è da 
sentire e non capiscono; e guardano e non vedono. 15. Perchè il 
cuore di questo popolo s’indurì: e il loro orecchio divenne pesante 
dal sentire, e chiusero il loro occhio alla verità, affinchè non veda 
affatto; con l'occhio e con l'orecchio non vedano e non sentano 
e non capiscano col cuore e ritornino a me, e io li guarisca. 

L 10, 21 Gesù si allietò nello Spirito Santo e disse: Confesso 
davanti a te, o Padre, Signore del cielo e della terra... ma, o Padre 
così fu la volontà presso di te. 22. Si voltò verso i suoi disce- 
poli e disse loro: Ogni cosa fu affidata a me dal Padre, e alcuno 
non conosce chi è il Figlio fuorchè il Padre solamente, e che cosa è il 
Padre fuorchè il Figlio solamente, e a chiunque il Figlio (lo) vorrà 
manifestare *, 23*. E si rivolse verso i discepoli, e disse: M 13, 16° Ma 
voi, felice il vostro occhio, che vede L 10,23" ciò che ha vi- 
sto, M 13, 16^ e il vostro orecchio udì ciò che ha udito. 17. E 
in verità a voi dico, che molti dei profeti desiderarono | di vedere 
qualche cosa di ciò che voi vedeste e non videro e non poterono; 
sentire ciò che voi sentiste, e non (lo) sentirono. Ma ascoltate la 
spiegazione della parabola, che vi dissi. 


1 Un parallelo a Mt 13, 12 si ritrova sotto $ 22 in fine. 

2 «Perchè il cuore di questo popolo s'induri», ricorre sotto nel v. 15. 

Il copista quindi avrà saltato e poi senza cancellare ritornò al testo di prima. 
3 Il testo ha: va-pisar az baray-i hark hvahad a$kara kunad cí. il testo 

parallelo Mt 11,27, p. 195, n. 3. Pisar è prolettico, e starebbe meglio dopo 


hark, ma anche così non è contro uso, sebbene raro, del persiano, 
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تاوبل مثل تم ل 8,11 خم کاشتن سخن خداست 12 اک بر si) LS‏ 
افتاد اپشان اند که سخن بشنوند ودشمن بپاید ان سخن از دل ایشان 
برباید تا امان تیاورند وزنده نشوند 18 وانک بر زمجن نیک افتاد اپشانند 
که بشنوند ویغرمی قبول کنند ان مخن deli‏ نگیرد در دل ایشان الا 
امانت plizl‏ انساعت باشد که پشنوند ودر هنگام «شواری انکار روند 
M‏ وانک در مان تلو اقتاد ایشانند که سین بشنوند وبسبب معیشت 
ومال وشهوات اجن عام گم شوند" وبار ندهند " *15 وانک در زمین نیک 
usi‏ اپشانند که بنیت پات سفن را س 4,200 قبول کنند ل "8,15 ونگهدارند 
وهمیشه موچپ ان سخن باشند ایشانند س 4,200 که از سپارش See‏ 


بدهند م "13,28 پکی را صد ویک را شست ویک را سی 


5 مثل e sb. e‏ باك 

4 دیگر مثل زد وبدیشان گفت ملکوت اسمان مانندست عردی 

که eR‏ نیک وپاک در ديه خود کاشت س ٩,27‏ چون las‏ شد وخفت 
;"13,25 امد دشمن ودر ميان ان کشتزار تام dl.‏ انداخت که ciali‏ 
dla;‏ گویند انداعت ورفت 26 ان تام . دانه نیز با ان گندم pe‏ بر امد 
7 امدند پندگان خداوند ان کشنه وبدو گفتند ای خداوند تو گندم 
پاک کاشته بودی در AD‏ خود زبوان از کجا بدر امد در ميان او 28 او 
گفت اینرا دشمن کرده باشد بندگان گفشند می فرمایی pay‏ وانرا از 
ole‏ گندم پر gus‏ 29 او گفت di‏ مبادا گندم Loi‏ ان کنده شود 30 VI‏ 
AES‏ تا وقت درویدن AGI‏ من بفرمایم بدان کسان که بدروند در ان 
وقت هرچه ;79 gli‏ . دانهرا بکنند lume‏ کنند ودسته دسته بیندند 


وبسوزانند وگندم پاک عاند انرا در اتبارهای من در آورند* 


» 1 شود‎ ۶ N ندهد‎  * M دراوند‎ 
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Spiegazione della parabola del seme. 1, 8, 11" La seminagione! 
è la parola di Dio. 12. Quello che cadde al limitare della via, sono 
coloro che sentono la parola, e viene il nemico, ruba la parola 
dal loro cuore, affinchè non credano e non siano vivificati. 13, E 
quello che cadde sulla terra buona, sono coloro che sentono, € 
ricevono con gaudio la parola, e non piglia radice nel loro cuore, 
ma la loro fede è per quell'ora che sentono e nel tempo delta dif- 
ficoltà rinnegano. 14. E quello che cadde in mezzo ai rovi, sono 
coloro che ascoltano la parola, e a causa delle sollecitudini e della 
proprietà e dei piaceri di questo mondo si perdono e non danno 
frutto. 15*. E quello che cadde sulla terra buona, sono coloro 
che con intenzione pura S 4, 20 ricevono L 8, 15% e custodiscono 
la parola, e sempre sono conformi alla parola, sono coloro che 
84, 20° dal comando? fruttificano M 13, 23" cento per uno, e ses- 
santa per uno, e trenta per uno. 


15. Parabola della zizzania e del seme puro 


M 13, 24 Propose un’altra parabola e disse loro: Il regno 
del cielo è simile ad un uomo, che seminò nel suo campo seme buono 
e puro. S 4, 27* Quando si separò e dormi, M 13,25" venne il 
nemico, e gettò nel mezzo del seminato loglio, che chiamano 
2708 ; gettò e partì. 26. 14 loglio anche spuntò insieme con il grano. 
27. Vennero i servi del signore del seminato e gli disseto: O si- 
gnore, tu avevi seminato grano puro nel tuo campo; donde spuntò 
la zizzania in mezzo ad esso ? 28. Egli disse: Il nemico ha fatto 
questo. I servi dissero: Vuoi che andiamo e strappiamo quella dal 
mezzo del grano ? 29. Egli disse: No, che forse anche il grano 
non venga strappato con quella. 30. Ma lasciate fino al tempo 
della mietitura. Allora io comanderò a quelli che in quel tempo 
mieteranno: Al più presto strappino e separino il loglio e (lo) le- 
ghino in mannelle e brucino; e il grano puro resterà, lo porte- 
ranno nei miei depositi. 


1 « Seminagione », armonizza Mc 4,14 6 ongigwy con Lc 6,11 ó .و7۵0‎ 


2 Su «comando » nel significato di «evangelo», che in questo passo 
non si trova in nessuno dei sinottici cf. sopra p. 135, n. 1; p. 157, n.2. 
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6 مثل jag «ls‏ که کاشته شد 


13,81 دیگر Je‏ زد وگفت ملکون اسمان مانندست Aaa‏ خردل 
* که از همه مها خردترست 3 کسی انرا سنتد )13,199 ودر باغ خود 
,13 بکاشت 32 چون )18,190 بر امد س 4,32 از dea‏ سبزبها Poz‏ 


شد تا ان حد که مرغ هوابی در انا اشپانه کرد وپنهان شد تغسیر 


17 مثل انك 2*5 MEG‏ 0 خود تخود Deo‏ ویرورده شود 


س 4,26 ومی گفت مانندست ملکوت خدا با ادمی که تم در ges‏ بکارد 
27 وبرود dti‏ وبرخیزد شب وروز کشته خود بخود رسته وبلند پرورده مشود 
واو نمی داند 28 زیرا Qu‏ بهر وی بر می اور« اول گیاه شود انگه خوشه 
بگیرد انکه گندم در خوشه فربه شود 29 بعد از ان dala‏ داس ?)8953 چون 


هنگام درویدن برسد ge‏ 


8 مثل "s‏ مايه وارد 
م 18,83 مشل دیگر زد وگفت ملکوت اسمان مانند dale pp‏ است که 


زن انرا بستاند ودر سه RES‏ ارد بنهد ان همه چیر شود qM‏ 


li 19‏ مثل QE‏ باك وتلخ .دانه 
م 4 ,13 این Ls‏ همه عیسی با انجمن می گفت Lacie‏ 85 تا pU‏ 
شود apl‏ پیغمبر فرمود نبوت دهن من عشلها بگشایم ونهانیها که پیشتر 
از بنیاد خلق بود SERE‏ کم » 
6 انگه ایشانرا رها کرد واندر Ala‏ در رفت شاگودان پہس او CS}‏ 


شدند وگفشند مخواهم که pesi‏ کنی از برای ما مثل تلخ . دانه 37 او گت 
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16. Parabola del grano di senapa che fu seminato 


M 13, 31* Propose un’altra parabola e disse: Il regno del cielo 
è simile a un grano di senapa, 32*. che è più piccolo di tutti i 
semi. 31*. Un uomo lo prese e seminò I, 13, 19" nel suo giardino. 
M 13,32" Quando I, 13, 19° spuntò, S 4,32" diventò più grande 
di tutte le erbe, tanto che l’uccello dell'aria vi fece il nido e si na- 
scose!. Commento 67", 20-67", G. 


17. Parabola del seminatore che semina e lascia che da sè 
spunti e cresca 


S 4,26 E diceva: Il regno di Dio è simile ad un uomo, che 
semina il seme nella terra, 27. e va a dormire, e si alza notte e 
giorno: il seme spunta e s'allunga da sè, ed egli non lo sa. 28. Per- 
chè la terra fruttifica per lui, prima diventa erba, poi prende spi- 
ghe, poi il grano s'ingrossa nella spiga. 29. Dopo ciò viene la 
falce del mietitore?, quando giunge il tempo della mietitura. Com- 
mento 67, 10-12. 


18. Parabola del fermento e della farina 


M 13,33 Propose un’altra parabola e disse: Il regno del cielo 
è simile al fermento, che una donna prende e pone in tre cafisi? 
di farina; quella diventa tutta fermentata. Commento 67", 14-16. 


19. Compimento della parabola del seme puro e del loglio 


M 13, 34° Tutti questi esempi* Gesù diceva alla folla in para- 
bole, 35. affinchè si compisse ciò che disse il profeta: profezia: Aprirò 
la mia bocca in parabole, e manifesterò le cose nascoste, che fu- 
rono prima della costituzione del mondo. 

36. Allora li congedò ed entrò nella casa. I discepoli si avvi- 
cinarono presso lui e dissero: Vogliamo che spieghi a noi la para- 
bola del loglio. 37. Egli disse: Il seminatore del buon seme è il 


1 Nel commento si aggiunge: «sotto l'ombra di quell’albero », che qui 
manca. 

? Oppure: «la falce mietitrice ». 

3 Qafiz, corrispondente ad un quarto di Farî, è una misura per l'olio 
e per il grano di circa sei libbre. 

4 Per «esempi» e « parabole » si ha nel testo persiano identico termine, 
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کشتگر تم نیک پسر ادمیست ing‏ خود 88 ودیه این جپانست وکشته 
نیک ایشانتد که پاک نند فرزندان ملکوت وانک | تام . دانه انداخت 2355 
گناهست وید کرداران 39 esi,‏ در میان انداخت ابلمس است ورسیدن 
pio‏ درویدن اخرتست giri‏ قهامت وانان که بدروند فرشتگانند 
0 وانچنانک تا دانه بکرینند وبسوزانند همچنان بشود در اخرت ٩‏ فرزند 
بشری فرشنگان خودرا بفرسند cult,‏ گنهگاران را AS‏ 42 ودر pe‏ 
بیندازند LEI‏ که گریسش است ودندانها سایدن 48 انگه نمکان در ملکون 


اسمانی مانند SUI‏ بتابند“ SUI‏ دو گوش شنونده دار« بشنود تفس 


sas SH 0 


مثل دیگر زد وگفت م 44 مانندست ملکون اسمان st‏ پنهان 
کرده در Aa;‏ ناگاه یف مرد انرا یافت | واشک را نکرد واز* شادمانی* خود 


رفت وهرچه داشت بغروخت وامد ان زمچن را خربد gs‏ 


21 مثل وکن 


5 ودیگر بشما pasto‏ مانندست ملکوت اسمان عردی بازرگان که 
جوهری ua obf‏ می جست 6 پافت یک paso‏ قمثی رفت وهرچه داشت 


فروخت وان جوهر را بخرید perc‏ 


di 2‏ دام وماهی 
13,4 دیگر ملکون اسمان مانندست بدام که در boo‏ انداخته شود 
* چون 4 از تمامیت اصناف جانوران درا 48 پر شد انرا بر کنار خشکت 


کشیدند وتشسته اند می گزیدند هرچه نیک باشد در ثوشهه دان خود 


» ۲۲ upto ^M ار‎ eM glow 4 M Ass 
ET. 2 g i 


68° 
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Figlio dell'uomo, cioè, lui stesso; 38. e il campo è questo mondo; 
e il buon seme sono quelli che sono puri, i figli del regno; | e [que- 
gli che gettò]! il loglio è il figlio del peccato e i maloperanti; 
39. e quegli che lo gettò nel mezzo è il diavolo; e l’arrivo del 
tempo della mietitura è la fine, cioè ta risurrezione; e coloro 
che mietono sono gli angeli. 40. E come scelgono il loglio e (lo) 
bruciano, così avverrà alla fine. 41. Il Figlio umano? manderà i 
suoi angeli, e sceglieranno tutti i peccatori, 42. e (li) getteranno 
nell'inferno, dove è pianto e digrignare di denti. 43. Allora i buoni 
splenderanno come il sole nel regno celeste. Chi ha due orecchi 
ascoltanti ascolti. Commento 68°, 5-19. 


20. Parabola del tesoro interrato 


Propose un’altra parabola e disse: M. 13, 44 Il regno del cielo è 
simile ad un tesoro nascosto nella terra. Inaspettatamente un uomo 
lo trovò, | e non (lo) palesò, e per la sua allegrezza andò e vendette 
tutto ciò che aveva e venne, comprò quella terra. Commento 68", 2-3. 


21. Parabola della perla 


M 13,45 E di nuovo dico a voi: Il regno del cielo è simile 
ad un uomo negoziante, che cercava una perla di gran prezzo. 
46. Trovò una perla di pregio, andò e vendette tutto ciò che aveva 
€ comprò la perla. Commento 68", 5-6. 


22. Parabola della rete e dei pesci 


M 13, 47° Di nuovo il regno del cielo è simile ad una rete, 
che viene gettata in mare. 488. Quando si riempì 47°. di tutte le 
specie di animali del mare, 48". la tirarono alla riva secca e si 
sedettero, sceglievano. Tutto ciò che è buono pongono nel loro 


1 «Quegli che gettò» è probabimente uno dei soliti salti del copista, al 
v. seguente, ch'egli non cancellò. Penso che è da espungere. 

2 L'unica volta che si trova nel nostro testo farzand-i bašarī «figlio 
carnale, umano» (W «figlio della carne») invece dell’ordinario farzand-i 
adam. 
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بغهند * وهرچه بدست بیرون اندازند 49 همچنن باشد؛ در اخرت این 

جهان فرشتگان فرود ایند ونیکان از بدان بگزینند 50 وگمهگاران را در تون 
اقش بیندازند LI‏ باشد گریستن ودندانها» سایدن 

دیگر بار عیسی بدیشان گفت 1 در پاقتهد» این مثلها که بشما گفخ 

یشان گفت همچنچ هر نویسنده که 


گفتند اری ای خداوند 52 او 
شاگردی کند در ملکون اسمان کشیده شود مانغفدست ode lode‏ خانه که 


از هرچه در خانة خودست اد که وا نو saa jas‏ باشد 


ممکن نماشد که چراغ زیر Leb‏ نهند * ویپوشند/ ل 8,16 نشاید که 
کسی چراغ بیفروزد وبموشاند یا زیر deb‏ بنهد الا چراغ را بر سر بلندی 


نهد تا هرک در dl‏ روشنایی را ببمند 17 نیست Gi‏ پوشهده الا واشکارا 


شود ونه چیزی پنهان الا دانسته وفاش گردد 18 ببینید انچنانکی شنیدید 
هرک دارد دادو شود وانک gra‏ ندارد ویندارد که دارد ازو same‏ شود 


223 استادن مادر عسی | وبرآدرانش di‏ در 


8,19%) 413,810 اده اند سادر‎ 8,195, J 
CUS زرا خلق بسهار بود :12,478 بکی از بچاعت بدو‎ CARS od با وی‎ 
درند یرون ایستاده ل 8,20 عبخواهند ترا بمینند‎ y مادرت وبرادرانت‎ 
دارند می *3,33 او بدیشان گفت ,12,48 کیست‎ gi م 12,47 که با تو‎ 
وېرادراغم که سجن خدا‎ poe مادرم وکیستند پرادرام ل "8,21 انان اند‎ 
vu بشنوند وبدان موجب کار کنند م 12,50 هرک مراد پدر من اسمانی‎ 


اوست piz‏ موه وخو اهر من ومادر 


c 


“M دندانپاء ۰۸۷“ جاشفد 1 « شهد‎ 4Moxsb در‎ “Mag 
M > à i5 نهد‎ 
fM od. 
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sacco di provviste, e tutto ciò che è cattivo buttano via. 49. Così 
sarà nella fine di questo mondo: gli angeli scenderanno e sce- 
glieranno i buoni dai cattivi, 50. e getteranno i peccatori nella 
fornace del fuoco; ivi sarà pianto e digrignar di denti. 

Di nuovo Gesù disse loro: 51. Comprendeste queste parabole, 
che vi dissi ? Dissero: Sì, o Signore. 52. Egli disse loro: Così ogni 
scriba, che fa discepolato, sarà attirato nel regno del cielo, è si- 
mile al signore della casa, che sia uscito da tutto quello che è 
nella sua casa, dal vecchio e dal nuovo!. 

Non è possibile che pongano una lampada sotto la coppa e (la) 
nascondano I, 8,16 Non conviene che uno accenda la lampada, 
e (la) nasconda o ponga sotto una coppa, ma pone la lampada su 
una prominenza, affinchè chiunque entra veda la luce. 17. Non 
è alcunchè nascosto che [e] non diverrà manifesto, e non alcunchè 
celato che non diverrà conosciuto e divulgato. 18. Guardate come 
sentiste: chiunque ha, (a lui) sarà dato; e chiunque non ha alcun- 
chè, e crede di avere, da lui sarà tolto*. Commento 68", 18-20. 


23. Attesa della madre e dei fratelli di Gesù | alla porta 


L 8, 19* Vennero presso di lui la madre S 3, 31" di lui, L 8, 19" e 
i fratelli di lui e non poterono parlargli, perchè (vi) era molta 
gente. M 12, 47* Uno della folla disse a lui: Tua madre e i 
tuoi fratelli, sono alla porta stando fuori, L 8, 20" vogliono ve- 
derti, M 12, 47^ chè hanno una parola con te. S 3, 33 Egli disse 
loro: M 12,48" Chi è la madre mia e chi sono i fratelli miei ? 
I, 8, 21۳ La madre mia e i fratelli miei sono quelli che ascoltano 
la parola di Dio e operano conforme ad essa. M 12,50 Chiun- 
que fa la volontà del Padre mio celeste, egli è mio fratello e mia 
sorella e madre. 


4 Questa singolare traduzione di v. 52 viene a dire che uno scriba che 
si fa discepolo (del vangelo) andrà nel regno del cielo, ma dovrà staccarsi 
da tutto quello che aveva in precedenza, dal vecchio e dal nuovo. 

? Un luogo parallelo a Lc 8,16 5. sopra p. 61; e per Lc 8,18, cf. so- 
pra $ 14 di questo capo, p. 215. 
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4 ان منز ی که امد وبسیح کفت جه کن م که {pop mug‏ 

ل 10,25 ناگاه یکی نویسنده برخاست که اورا ازمایش کند وگفت 
ای ex‏ چه کخم که زندگانی جاوید بابم * س *1229 عیسی پاسخ داد 
ل 10:26 وگفت در ناموس چون نبشته شد تو چون خواندی 27 ان گفت 
دوست بدار خدای خود از dui‏ دل خود واز dich‏ قوت خود واز همه 
هار خود ویار خود عریز وگرامی بدار چون جان خود 28 عیسی بدان مرد 
گفت راست گفتی اینرا بکن * زنده شوی 29 ان نوبسنده مخواست که 
خودزا راست pag‏ ارد گفت gli‏ من کیست 


5 مثل انك از اورشلم تا برحو فرو امد 


ل 10,30 یکی مرد فرو امد از اورشلم تا séy,‏ حرامیان بر وی افتادند 
واورا Ala.‏ کردند وزچناکث وافتاده رها کردند بعد از یکی cele‏ جان درو 
گردید ورفت حانرا(؟) * وافتاد یک کوهون 32 وهمجنجن یکی از بنی لاوی 
امد در انجایگه که بود اورا دید CLAU,‏ 3 یکی سامری در راه می گذشت 
در ان جایگه ان مرد را دید وبر وی رحم dial‏ 34 نرد او شد وزچهای او 
پاک کرد وخر وروغن بر زچهای او نهاد ودر بست وبر خر خود" بر نشاند* 
bals‏ در کاروانسرایی اورد وبهر وی انروز باز ایستاد 35 وروز دوم دو 
«ینار بدر اورد وبکاروانسرای* دار داد وسپارد وگفت این مرد را نیک تصار 
کن واگر اورا چیزی دیگر در بایست باشد تو خرج کن ومن چون باز ايم 
بتو pis‏ 6 کدامینست که می بینی از این سه مرد که بر وی گذدشتند 
نز دیکتر باشد بدان کس که دزدان بر وی افتادند 37 ان مرد گفت انکی 


دروی ر چت کرد عیسی بدو | گفت برو تو چنجن کن ye‏ 


“MeL Moto شاید 4 حود.‎ eM بکاروانشرای‎ 
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24. ll fariseo che venne e disse a Cristo : Che farò per (essere) vivificato 


L 10,25 D'improvviso, uno scriba si alzò per tentarlo, e 
disse: O maestro, che farò, affinchè consegua la vita eterna ? 
S 12, 29* Gesù rispose e L 10, 26 disse: Nella legge come fu scritto? 
Tu come leggesti ? 27. Quegli disse: Ama il tuo Dio di tutto il 
tuo cuore, e di tutta la tua forza, e di tutta la tua intelligenza, e 
ama e onora il tuo compagno! come l’anima tua {= te stesso). 
28. Gesù disse a quell'uomo: Dicesti bene: fa questo, vivrai. 
29. Lo scriba voleva esibire se stesso giusto, disse: Chi è il mio 


compagno ? 


25. Parabola di colui che scese da Gerusalemme in Gerico 


L 10,30" Un uomo scese da Gerusalemme in Gerico; i ban- 
diti caddero su di lui, e lo spogliarono e lo lasciarono ferito e 
prostrato. Dopo un'ora la vita tornò in lui e andò? nella lo- 
canda (?) 31^. E accadde (che) un sacerdote? 32. e similmente 
uno dei figli di Levi venne in quel luogo dov'era, lo vide e passò. 
33. Un samatitano passava nella strada, vide in quel luogo l'uomo 
e ne ebbe pietà. 34. Si avvicinò a lui e puli le sue ferite e pose 
vino e olio sulle sue ferite, e legò e (lo) fece sedere sul suo asino 
e lo portò nella locanda, e quel giorno si fermò per lui. 35. E il 
secondo giorno cavò due denari e fi diede al locandiere e racco- 
mandò e disse: Cura bene quest'uomo, e se a lui è necessaria al- 
cun'altra cosa, tu spendi(la), e io, quando ritornerò, te (la) resti- 
tuirò. 36. Chi è che tu vedi di questi tre uomini, che passarono 
presso di lui, esser più vicino a colui su cui caddero i ladri ? 
87. L'uomo disse: Quegli che gli fece misericordia. Gesù gli | disse: 
Va, fa similmente. Commento 69", 1-10. 


4 Su «compagno» (così anche v. 29) invece di «prossimo » cf. sopra 
p. 67, n. 2. Sotto nel $ seguente Lc 10,36 si ha «più vicino», che rende 
meglio «prossimo ». 

2 Non si vede a chi si riferisca «e andò»; si aspetta ra/fand, «anda- 
rono», riferito ai banditi. «Dopo un'ora... in lui» è senza dubbio erronea 
interpretazione. Che possa significare حانرا‎ del testo non riesce chiaro; forse è 
da leggersi |y « nella locanda ». 

3 Sull'abbreviazione del testo evangelico del v. 31 cf. Intr. ad loc. 
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6 مهمانی مرتا ومریم برای مسح 

ل 10:38 وچون در راه می رفتند در ap dX)‏ گدشنند ہک Qj‏ نام 
او مرتا بود مسب را در dla‏ خود برد 39 واو را خواهر بود نامش مریم ان 
مرجم امد sl ius‏ خداوند نشست وسخن او می شنید 40 ومرثا 
برخاسته پود ودر pn!‏ خدمت بسپار می کوشید مرثا امد وبعیسی 
گفت ای خداوند واجب نباشد که خواهرم مرا تنها در خدمت AAA‏ 
بوی فرما تا برخیزد ومرا باری دهد 4۱ عیسی cole‏ داد وگشت مرتا 
Ue‏ بهر چیزی Quelli‏ وبر بسیار SU;‏ شرف داری ٩۶‏ الا یک چیر ترا 
در بایستست اکنون مریم ehi dale‏ برای خود گزید انک از وی sullo‏ 


نشود 


7 مثل رز ومزدوران در ساعتهای تلف 

ذیکر مشل زد وگفت م 20,1 ملکون اسمان مانندست معردی کدخدا 
که بامداد پدر امد تا برای رز خود مزدوران بگیرد ۶ و... مزدورانرا هر روز 
هر یک را در دیناری مرد بدهد وگرفاك ودر رز خود فرسشاد 3 دیگر بار 
چاشتگاه "بدر رفت دید قومی دیگر بی کار در Jas‏ راه | Sil‏ 4 بدیشان 
گفت بروید در رز" کار کنید p^‏ شما بستانید 5 اپشان بسخن او 
رفتند ونم روز نیز ودر نهم ساعت نیز بدر رفت وهمچنین مردم بی کار 
دید ایشانرا در رز خود فرستاد وگفت بروبد در رز کار کنید وحق شما 
gem‏ 9358 بازدهم ساعت بدر امد دید دیگران بی کار بدیشان CAM‏ 
چرا بیکارید 7 ایشان گفتند کسی مارا عزد نگرفت ابشانرا pui‏ گفت بروبد 
در رز من als Adis‏ باشد بشما بدهم 8 وقت شبهنگام خداوند رز 


^ z x ۳ ی‎ fa x ۲ "t 
ومرد ایشان بدیشان بده واز ایشان‎ plat گفت بوکمل خود مزدورانرا‎ 


“M روز‎ 
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26. Convito di Marta e Maria a Cristo 


L 10,38 E quando andavano nella via, passarono in un vil- 
laggio: una donna, il suo nome era Marta, condusse Cristo nella 
sua casa. 39. Ed ad essa era una sorella, il suo nome Maria; quel- 
la Maria venne e si sedette presso ai piedi del Signore e sentiva 
la parola di lui. 40. E Marta era alzata, e si affannava molto nella 
cura del servizio. Marta venne e disse a Gesù: O Signore, non è 
giusto che mia sorella mi lasciò sola nel servizio. Comanda ad 
essa che si alzi e mi aiuti. 41. Gesù rispose e disse: Marta, Marta, 
in ogni cosa sei adorna e su molte donne hai dignità'; 42. ma una 
cosa ti è necessaria. Ora Maria scelse per sè il buon capitale, quello 
che da essa non sarà tolto. 


27. Parabola della vigna e dei mercenari in diverse ore 


Propose un'altra parabola e disse: M 20, 1 11 regno del cielo è 
simile ad un uomo, signore di casa, che all'aurora usci, affinché 
prendesse mercenari per la sua vigna. 2. E ... desse ai merce- 
nari ogni giorno a ciascuno per mercede un denaro; e (li) prese e 
mandó nella sua vigna. 3. Di nuovo usci al tempo della cola- 
zione?, vide altra gente inoperosa, | stante al lato della strada. 
4. Disse loro: Andate nella vigna?, lavorate e prenderete la vostra 
mercede. 5. Essi alla sua parola andarono. E pure a mezzogiorno, 
e pure all'ora nona uscl, e vide similmente uomini inoperosi, li 
mandó nella sua vigna e disse: Andate nella vigna, lavorate e vi 
darò ciò che vi spetta. 6. E all'ora undecima uscì, vide altri ino- 
perosi, disse loro: Perché siete inoperosi ? 7. Essi dissero: Nessuno 
ci ha presi a mercede. Disse anche ad essi: Andate nella mia vigna 


e vi darò ciò che è conveniente *. 8. Al tempo della sera il signore : 


della vigna disse al suo procuratore: Chiama i mercenari, e dà ad 
essi la loro mercede, e comincia da coloro che dopo sono ve- 


! Testo identico in W. 

? « Tempo della colazione >», va dall'alba a mezzogiorno, cf. sopra 
p. 111: n. T. 

3 Il testo ha r7z « giorno »; restituisco raz « vigna » conforme al se- 
guente v. 5. 7, dove ricorre la stessa frase. 

3 Su Mt 20,4-7 cf. Intr. ad loc. 
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ر sul‏ اند 9 امدئه 


که پستر امده اند اغاز کن زودتر از SUAM‏ که + 
ایشان که در یازدمم ساعت بکار رفتند هریک را پک دیشر" داد وانچنان 
بدیشان که در نهم ساعت ودر ششم ودر سوم ودر اول بسوپث داد 
هربکی را یک Lo‏ *10 ایشان که از اول روزگار کرده بودند ... 11 ... 12 گفتند 
انان که پستر امدند یکت ساعت کار کردند همیچون ما داری وما که گرمی 
روز ودرازی او بر Runs "pia‏ روز کار کردیم مارا مانند ایشان می دهی 
8 او گفت ای انباز شام fai‏ مره خود بستان وبرو نه بیک دینار قول 
کرده بودی با من 14 Ga‏ تو بستان وبرو من خواسئ که بدپشان بدهم 
چنانک بتو دادم 15 قادر fini‏ بر مال خود هرچه خواهم بکغ مگر تو 
بر ګرم من وبر SI‏ من حسودی 16 همچنین اولیان اخریان باشند 
واخربان اولهان Ix‏ خواندنی بسیارانند وگزیدنی کمند 


8 جزیه ola‏ 
م 17,24 چون بکفرناحوم رسیدند امدند aja‏ خواهان وبصغا گفشند 
LN dy‏ دو درم خود نمی دهد 25 شمعون گفت اری جون lo‏ در خانه 
در امد عیسی شمعون را alas.‏ وگفت ای شمعون پادشاهان جزبه از ی می 
ستانند از خویشاوندان خود پا از بیگانگان 26 شمعون گفت از بیگانگان 
ای خداوند عهسی گفت اکنون فرزندان آزادانند 27 الا تا بدیشان 
۳ 

برابری نکن برو وقلاب در hy‏ بهنداز اول ماهی که پدر dal‏ دهن او 

Las‏ انجا بیابی دو اسطار * پکی عوض من وبی جپت تو بده 


و A‏ ( کردن ده مرد بس 


ل 11 ,17 وچون عیسی در اورشلم اندر رفت بگذشت در ولایت 


سامرپان (و)در das‏ 12 وچون یک ديه رسید ده مرد پیس برابر او افتادند 


“M nz aQ bis repetitum UM pb eM اسطان‎ 
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nuti, prima di quelli che sono venuti avanti. 9. Vennero quelli 
che andarono al lavoro all'ora undecima, diede ad ognuno un 
denaro, e similmente a coloro che all’ora nona, e alla sesta, e 
alla terza, e alla prima diede ugualmente a ciascuno un denaro. 
10%. Quelli che dal principio avevano lavorato... 11... 12. dis- 
sero: Quelli che vennero dopo lavorarono un'ora, tu (li) ritieni 
come noi, e noi, che sopportammo il calore del giorno e la sua 
lunghezza, e lavorammo tutto il giorno, dài a noi come ad essi, 
13. Egli disse: O compagno, non sono iniquo, piglia la tua mer- 
cede e va; non avevi consentito per un denaro con me? 14. Pi- 
glia il diritto tuo e va. Io volli dare ad essi, come diedi a te. 
15. Non posso sulla mia proprietà fare ció che voglio ? Forse tu 
sulla mia generosità e sulla mia bontà sei invidioso ? 16. Cosi 
i primi saranno gli ultimi, e gli ultimi i primi: perché quelli da 
chiamarsi sono molti, e quelli da scegliersi sono pochi. 


28. Domanda della capitazione 


M 17,24 Quando arrivarono a Cafarnao, vennero gli esat- 
tori della capitazione e dissero a Cefa: Il vostro grande! non dà 
le sue due dramme? 25. Simone disse: Si. Quando Cefa entrò 
nella casa, Gesù chiamò Simone e disse: O Simone, i re da chi 
prendono la capitazione ? Dai loro familiari, o dagli estranei ? 
26. Simone disse: Dagli estranei, o Signore! Gesù disse: Ora i 
figli sono liberi. 27. Ma aflinchè non contrastiamo con essi, va 
e getta l'amo nel mare; il primo pesce, che viene fuori, aprigli 
la bocca, ivi troverai due stateri:* dà uno per me, e uno per te. 


29. Guarigione | di dieci lebbrosi 


L 17,11 E quando Gesù entrava in Gerusalemme, passò 
nella regione dei Samaritani (e) nella Galilea. 12. E quando giunse 
ad un villaggio, dieci uomini lebbrosi gli capitarono incontro e 


4 «Grande» per «maestro» cf. p. 41, n. 2. 

? Testo ,اسطاین‎ leggi ,اسطار‎ semplice riproduzione del termine greco- 
siriaco. Invece di #0, come nel testo evangelico, qui si ha due. W ha 
«quattro dramme ». 
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واز دور برخاستند 19 واواز خودرا بلند کردند وگفتند ای dna‏ ما عیسی 
بر ما رچت بکن M‏ چون ایشانرا دید گفت بروید خودرا بکوهونان بنمایید 
چون رفتند پاک شدند 5 یکی از QUAM‏ چون AD‏ که پات شد باز Ap‏ 
وپاواز بلند ستایش خدا کرد 16 وبر روی خود افتاد پیش پای عیسی 
ومعترش شد وان مرد سامری بود 17 عیسی گفت نه ده بودند اپشان 
که پاک شدند ان di‏ دیگر گچاند 18 چرا جدا شدند تا تهایند خدایرا 
il‏ دهند الا این که از قوم پیکانگانست 19 بدو گفت برخیز وبرو 


اعانت توا 5235 کرد 


Ki 0‏ کردن شاکردان خودرا که در اورشلم 
مئ 223 él,‏ 3 دار شود 


هی 10,32 وچون در راه می رفنند عیسی پیشتر می رقت نگه کرد ودر 
ut‏ او می رفتند ومی ترسهدند دوانوده خودرا برد وبدیشان می گفت اغاز 
Asi‏ خواهد شدن برای خود وکفت 83 اينک بالا می روبم در اورشلم وپسر 
ادمی در دست سروران امامان ونوبسندگان سپارده شود ومرګ بروی روا 
SS‏ ودر دست اعوام اورا بسهارند 3 وبر وی قسضر کنند واورا چوں 


زنند ودر ,روی او خیو بیندازند و بکشند وسیوم روز برخیزد 


AX او‎ Ely ces بر‎ $ ego -— خو اسان‎ 31 


p‏ 20,20 مادر پسران زیدی وفرزندان او س 10,35% یعقون وپوحنا 
م "20,20 مهو کردند س 10,35% وگفتند ای معام مخواهم از تو هرچه بطلیم 
le‏ بدهی 36 بدیشان گفت da‏ مخواهید که شمارا =" *37 گفتشد 
B sos le‏ م 20,21 در ملکوت تو س 10,37 یکی پر دست راست لو پنشیند 
وب بر دست چپ 38 او بدیشان گفت نمی دانید چه می خواهید 


apa agi‏ ان پیاله که من pat‏ وشستن که من شسته شوم شما 
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stettero da lontano. 13. E alzarono ia loro voce e dissero: O mae- 
stro nostro Gesù, abbi pietà di noi! 14. Quando li vide, disse: 
Andate, mostratevi ai sacerdoti! Quando andarono, divennero 
mondi. 15. Uno di essi, come vide che divenne mondo, ritornò e a 
voce alta lodava Dio. 16. E cadde sulla sua faccia davanti ai 
piedi di Gesù e confessò. E quest'uomo era un samaritano. 
17. Gesù disse: Non furono dieci quelli che divennero mondi? Gli 
altri nove dove sono ? 18. Perchè si separarono, affinchè non ve- 
nissero a dar lode a Dio, se non questi, che è del popolo degli 
estranei ? 19. Disse a lui: Alzati e va; la tua fede ti vivificò. 


30. Annunzia ai discepoli che andrà a Gerusalemme 
e ivi sarà sul patibolo 


S 10,32 E quando andavano per la via, Gesù andava avanti; 
guardo !, ed essi andavano dietro a lui e temevano. Condusse i suoi 
dodici, e diceva loro l'inizio di ció che avverrebbe a lui e disse: 
33. Ecco andiamo su a Gerusalemme, e il Figlio dell'uomo sarà 
consegnato nella mano dei principi dei sacerdoti e degli scribi, e 
lo condanneranno a morte, e lo consegneranno nella mano delle 
genti, 34. e lo derideranno e lo bastoneranno e sputeranno sulla 
sua faccia e lo uccideranno, e il terzo giorno risorgerà. 


8t. Domanda di Giacomo e di Giovanni di sedere alla sua mano destra 


M 20, 20° La madre dei figli di Zebedeo, e i suoi figli, 
S 10, 35* Giacomo e Giovanni, M 20,20" fecero adorazione, 
S 10,35" e dissero: O maestro, vogliamo da te che ci dia? tutto 
quello che domandiamo. 36. Disse loro : Che cosa volete che vi 
dia? 37۶, Dissero: Dàcci, che M 20, 21" nel regno tuo $ 10, 37° uno 
sieda alla tua mano destra, e uno alla mano sinistra. 38. Egli 
disse loro: Non sapete che cosa domandate. Potete bere il calice, 
che io bevo, e battezzarvi del battesimo, di cui sono battezzato ? 


5. کرد‎ ak potrebbe essere svista del copista per al شاگردان‎ «i suoi 
discepoli «۰ 

? L'autore dell'armonia uniforma il testo evangelico; mentre in Mc 10,35 
e 36 c'è «ci faccia» e nel 37 «dacci», qui abbiamo sempre il secondo 
termine. 
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خودرا بشویید 39 گفتند Cs?‏ توانم * عیسی بدیشان گفت آن پیاله که 
من خورم شما میخورید وشستنی که من شسته شوم شسته می شوید 
م 20,238 اما که پنشینند بر دست راست من ویر دست | چپ من نیست 
بر دست من که بدهم الا در دست پدر من اسمانی بهر ایشان که 
معد داشته باشد 4 چون ان ده Kp‏ شنیدند در خشم شدند اغاز 
ملامث کردند با ان دو plp‏ 10,41% پعقوب وپوحنارا م 10,25 عیسی 
خواند وگفت می دانید که سروران fe‏ خداوندان ایشان اند وبزرگان 
اپشان بر ایشان مسلطند 96 نمی باید که چنجن در Là gle‏ باشد الا 
هرت بخواهد در ميان Sy Là‏ شود خدمتگار همه پشود 27 US pag‏ 
valsa‏ از شما پیشوا اباشد) بندة س 10,44 هرکسی بشود 45 وپسر 
ادمی یامد که اورا خدمت کنند الا او خدمت ايضاق بکند ولا تفس 


خود برای رسنگاری بسیاران فدی دهد تفسپر 


Si gle 32‏ سود ځور 


ل 19,1 چون عیسی در ابرجو اسد 2 یک مرد نام زی عظم ثوانگر 


دود وسرور eb‏ خواهان 3 وم‌خواست 5 عمسی را پبیند کیست وی 


توانست از بسهاری خلق ونیز بقد وبالا "aUas‏ بود 4 دوید پیش ورفت 
بر سر یک درخت jan‏ بلند تا عهسی را ببیند زیرا همیشه در پی عیسی 
انبوه پسپار می بود 5 وچون عیسی بدانجایگه رسید زک را بدید وگفت 
بشتاب Lo yy‏ واجبست که امروز در DIE‏ تو باشم 6 او بشتاب از درخت 
پشیو امد وبشادمانی اورا قبول کرد 7 چون Gia dea‏ دیدند اپشانرا 
ناخوش امد وگفتند در Da‏ یک مرد گنهگار فرو می اید 8 زک بر پا بر 
خاست وبعیسی گفت ای خداوند اپنک هرچه دارم نمش عسکینان 
ودرویشان می دهم وهرک از وی Gia‏ بناحق سنده باشم یکی در چهار 
باز“ گردام 9 عهسی گفت امروز زندگانی شد بهر تو وبرای d E‏ زرا 


بار ۰ جقد کوقاه بالا ۰۱ قواغ M‏ ۰ 
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39. Dissero: Possiamo!. Gesù disse loro: Voi bevete il calice, che 
io bevo, e siete battezzati del battesimo, di cui io sono battezzato; 
M 20,23" ma che siedano alla mia mano destra, e alla mia ma- 
no | sinistra, non è in mia mano di dare, ma in mano del Padre 
mio celeste, per coloro, per cui l'abbia preparato. 24. Quando 
gli altri dieci udirono, si adirarono, cominciarono a rimproverare 
i due fratelli. 25°. Gesù chiamò S 10,41" Giacomo e Giovanni, 
M 20, 25° e disse: Sapete che i capi del mondo sono i signori di essi, 
e i loro grandi esercitano potestà su di essi. 26. Non conviene che 
sia così in mezzo a voi; ma chiunque vuole divenire grande in mezzo 
a voi, divenga il servitore di tutti, 27. e chiunque vuole (esser) il 
primo di voi, divenga il servo S 10, 44^ di chiunque. 45. E il Fi- 
glio dell’uomo non venne, affinchè lo servano, ma perchè egli li 
serva, e dia in riscatto la sua vita per la salvezza di molti. Com- 
mento 71", 6-71", 8. 


32. Convito del pubblicano Zaccheo 


L 19,1 Quando Gesù venne in Gerico, 2. un uomo, il suo 
nome Zaccheo, era molto ricco e capo degli esattori*, 3. e voleva 
vedere Gesù chi fosse, e non lo poteva per la moltitudine della 
gente, ed era anche basso di statura. 4*. Corse avanti e andò 
sopra un albero di sicomoro alto, per vedere Gesù. Perchè sempre 
dietro a Gesù era molta calca. 5. E quando Gesù giunse in quel 
luogo, vide Zaccheo e disse: Scendi in fretta, conviene che oggi 
siamo nella tua casa. 6. Egli scese? in fretta dall'albero e con gioia 
lo ricevette. 7. Quando tutta la gente videro, essi si dispiacquero 
e dissero: Discende nella casa di un uomo peccatore. 8. Zaccheo 
si alzò in piedi e disse a Gesù: O Signore, ecco, tutto quello che ho, 
la metà di esso dò ai poveri (bis), e a chiunque ho preso ingiusta- 
mente qualche cosa, restituisco quattro per uno. 9. Gesù disse: 
Oggi venne la vita per te e per la tua casa, perchè questo è 


4 II testo ha «posso». 

? Per «pubblicano » il nostro traduttore usa costantemente il termine 
südh*ur «mangiatore di guadagno, usuraio»; solo in questo passo troviamo 
per indicare lo stesso termine 8424*74 «colui che domanda il tributo, l'esat- 
tore», La prima forma & propria della traduzione persiana del Nuovo Testa- 
mento; in altri scritti si ba piuttosto szdA"ar. 

3 Su disio ci p. 137, n. 1. 
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اینست فرزند gapi‏ 10 امد پسر ادسی تا بخواهد وزنده کند هرچه گم 


sod 


ll sb Jesi cb بات دادن‎ 33 


س 10,46 وامد در styl‏ وچون عیسی از ابرچو بدر امد او وشاگردان 
خود وخلق بسپار بود بر JUS‏ راه یکی نایینا نامش طمی پسر anb‏ 
* در پافت ودانست که عیسی ناصریست )20,80% می گذرد 
س 10,47 نعره بر او زد ومیگفت ای پسر داود | بر من رچت کن 48 بسیاران 
بر وی بانگ می زدند تا چوش شود او بلندتر بانگ می زد ومیگفت ای 
پسر او پر من رچت GS‏ ل 18,40 عیسی باز اپستاد وفرمود که آن 
دابهنارا پیش او بیاورند س 10,49% ان نابپنارا خواندند وگفتند شاد شو 
ترا میخواند 50 ان نابهنا dela‏ خود پینداخت وبرخاست پیش عیسی 
امد 51 عیسی بدان مرد da Cif‏ مخواهی تا با تو کم ان نابینا گفت 
ل "18:41 ای خداوند روشنایی gue 2 palese‏ گفت بیجن اعمان تو ترا 
زنده کرد س "10,52 همانساعت Lo‏ شد ودر راه رفت 


4 برخزاندن ATH $e‏ بود 

ی ۱۱:۱ بود یکی رغور نامشی عازر از Ap‏ بیت عنیا برادر Be‏ ومردم 

2 انک پای مس aglis‏ اندوده کرد وعوی خود مالید عازر برادر ان oj‏ 
بود "m‏ افتاده بود 3 هر دو خواهران [از] پیش عیسی فرسنادند وگفتند 
ای خداوند دوست تو رنجورست 4 عیسی گفت نه از برای مردنیست 
این رنجوری الا از برای سنایشی خدا نا پسر خدا بدان ممعجد شود 5 وعیسی 
Gya‏ ومریم وعازررا دوست می داشت 6 وچون شنید که رنجورست دو روز 
LI‏ مقام کرد که بود 7 بعد از ان بشاگردان خود گفت dela‏ دیگر بار 
بیهود رویم 8 شاگردان او گفتند اکنون بهودیان مخواهند که ترا سنگسار 
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figlio di Abramo. 10. Venne il Figlio dell’uomo, affinchè cerchi e 
vivifichi tutto ciò che si perdette. 


88. Dà la vista al cieco Timeo, figlio di Timeo 


S 10, 46 E venne in Gerico. E quando Gesù uscì da Gerico, 
egli e i suoi discepoli e molta gente, era al margine della strada 
un cieco, il suo nome Timeo, figlio di Timeo. 47*. Capì e conobbe 
che era Gesù Nazareno M 20, 30" (che) passava, S 10, 47" gli gridò 
e disse: O figlio di Davide | abbi pietà di me. 48. Molti lo sgrida- 
vano, affinchè tacesse; egli gridava più alto e diceva: O figlio di 
Davide, abbi pietà di me. L 18, 40 Gesù si fermò, e comandò 
che conducessero davanti a lui quel cieco, S 10, 49" Chiamarono 
quel cieco e dissero: Sii lieto, ti chiama. 50. Quel cieco gettò la 
sua veste e si alzò, venne davanti a Gesù. 51. Gesù disse a 
quell'uomo: Che vuoi che ti faccia ? Quel cieco disse: L 18, 41" 
O Signore, voglio la luce. 42. Gesù disse: Vedi! La tua fede ti 
vivificò. S 10,52" Alla stessa ora vide e andò nella via. 


34, Risurrezione di Lazzaro che era morto 


J 11, 1 (Vi) era un infermo, il suo nome Lazzaro, dal villaggio 
di Betania, fratello di Marta e Maria, 2. quella che unse con pro- 
fumo i piedi di Gesù e li strofinò con i suoi capelli!; Lazzaro era 
fratello di quella donna, era caduto infermo. 3. Entrambe le 
sorelle mandarono presso? Gesù e dissero: O Signore, il tuo ami- 
co è infermo. 4. Gesù disse: Non per la morte è questa malat- 
tia, ma perla lode di Dio, affinchè il Figlio di Dio sia in essa glo- 
tificato. 5. E, Gesù amava Marta e Maria e Lazzaro; 6. c quando 
udi che era infermo, restó due giorni là dove era. 7. Dopo ció 
disse ai suoi discepoli : Venite, andiamo di nuovo in Giudea. 8. I 
suoi discepoli dissero: Ora i giudei vogliono lapidarti, tu di nuo- 


t La narrazione di questo fatto si trova in seguito, nel $ 36 di questo 


capo. 
2 Il testo ha «da presso Gesù »; emendo eliminando az «da», come 


esige il contesta. 
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کنند ڌو دیگر بار Li‏ می روی 9 عیسی بدیشان گت نه روز دوانوده 
ساعتست وهرکث در روز بگردد پای او در Tuo‏ زده Medi‏ زیرا روشنایی 
این خلق می بیند' 10 واگر کسی در شب بگردد بهوفتد زیرا روشنایی 
ندارد 11 LU Qu‏ گفت بعد از ان گغت که عازر دوست ما خفت 
الا بروبم اورا بیدار کنم 12 شاگردان او گفتند ای خداوند اگر خفت 
بهدار شود 3 عیسی از برای مرګ گفت وایشان پنداشتفد از برای 
خواب خفتن 14 انگه عیسی بدیشان اشکارا گفت عازر مرد 15 وشاد 
شدم که LI‏ نبودم از برای شما تا امان بهاورید الا بروید تا اغجا بروجم 
6 نوم [گفت] که Giuli‏ توما خوانده شد بیاران خود گفت ما نیز باوی 
fiorì‏ جم 

7 عیسی امد در بیت عنها ودید چهار روزست که عازر در گور 
اکنده شد 8 این بود | در بیت عنها در کنار اورشنم oS yy»‏ پانزده 
غلوت 19 وبسپاران از پهودیان پیش مرثا ومریم امده بودند بتعزېت 
پرادر 20 مرتا چون شنید که عیسی رسید در استقبال او پیشتر در راه 
رفت ومربم در خانه نشسته بود 21 مرتا بعیسی گفت اگر ای خداوند 
ol‏ ہے بودی برادم نمی مرد 22 الا میدام الچه از خدا پواهی ترا می 
دهد 23 عیسی گفت برادر تو برخیزد 24 مرتا گفت خداوند Boxe‏ که 
در روز اخر قیامت برخیزد 25 عیسی گفت مخ مم قیاست وزندگانی 
هرف من ole!‏ ارد اگر عپرد زنده شود 26 وهرک عن امان آرد ثا ay‏ 
برد اینرا باور دار 27 مرتا گفت آری خداوند اعان دارم که i‏ مسج 
پسر خدا انک در Ae a‏ 

8 وچون اینرا گفت مرنا رفت وخواهر خود مریم خواند بینهانی وگفت 
خداوند ما امد ترا مخواند 29 مرجم چون شنید زود برخاست ing,‏ 
عیسی امد 30 وعیسی هنوز در ميان ديه نرسیده بود الا در اجایگه که 
مرجم (sic)‏ پاستقمالشی A‏ بود 31 ان بهودیان که پیش مریم بتعریت 
نشسته بودند چون دیدند که مرجم زود برخاست اپشان نیز يرون ajul‏ 


بینند 1 ۰ شود ]1 » 
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vo vai là? 9. Gesù disse loro: Non è il giorno di dodici ore? E 
chiunque cammina nel giorno, il suo piede inon) urterà nella pietra, 
perchè vede la luce di questo mondo. 10. E se alcuno cammina 
nella notte, cade, perchè non ha luce. 11. Gesì disse queste cose, 
dopo ciò disse: Lazzaro, amico nostro, si addormentò, ma andiamo a 
svegliarlo. 12. I suoi discepoli dissero: O Signore, se si addormentò, 
si sveglierà'. 13. Gesù disse della morte, ed essi pensarono della 
dormizione del sonno. 14. Ailora Gesù disse loro apertamente: 
Lazzaro morì, 15. e godetti che non fui là per voi, affinché cre- 
diate; ma camminate, perché andiamo Jà. 16. Tom (= gemello), 
il cui nome fu chiamato Tomi ?, disse ai suoi compagni: Andiamo 
anche noi con lui a vedere?. 

17. Gesù venne in Betania, e vide (che) erano quattro giorni 
che Lazzaro era sepolto nella tomba. 18. Ciò fu | in Betania nel 
limite di Gerusalemme, lontana circa quindici tiri di freccia. 
19, E molti dei giudei eran venuti presso Marta e Maria per con- 
solar(le) del fratello. 20. Marta, quando senti che Gesù giunse, 
andò avanti nella via al suo incontro, e Maria era seduta in casa. 
21. Marta disse a Gesù: Se tu, o Signore, eri qui, mio fratello non 
moriva. 22. Ma so (che) quello che domandi a Dio, te (lo) dà. 
23. Gesù disse: Tuo fratello risorgerà. 24. Disse Marta: Signore, 
so che risorgerà nell'ultimo giorno, la risurrezione. 25. Gesù disse: 
Io sono, io sono* la risurrezione e la vita, chiunque crede in me, 
se muore, vivrà; 26. e chiunque crede in me, non morrà in eterno. 
Credi questo! 27. Disse Marta: Sì, Signore, credo che tu sei il 
Cristo, Figlio di Dio, colui che verrà nel mondo. 

28. E quando disse ciò, Marta andò e chiamò sua sorella 
Maria nascostamente e disse: Il Signor nostro venne, ti chiama. 
29. Maria quando sentì, si alzò subito e venne presso Gesù; 30. e 
Gesù ancora non era giunto in mezzo al villaggio, ma nel luo- 
go, in cui Maria (sic) era andata al suo incontro. 31, I giudei, 
che erano seduti presso Maria per consolar(la), quando videro che 
Maria si alzò subito, essi pure uscirono, andarono dietro a lei; 
pensavano che andò verso il sepolcro del fratello per piangere. 


1 La stessa traduzione si trova nelle versioni tanto araba che persiana 
di W. 

? Cf. aramaico faum, arabo fu'am e persiano {ima «gemello». 

* Si tratta forse di svista del copista invece di کبریم‎ « «a morire». 

3 Cf. p. 9, n. 5. 
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در چی او رفتند پنداشتنه ی ججانب گور برادر رقت تا بگرید 32 چون‎ 
مرجم بدانجایگه که عهسی بود رسید دوید وبر پای او افتاد ومی گفت‎ 
عیسی چون دید‎ 3 D می بودی برادرم نمی‎ Lebl ای خداوند اگر و‎ 
می گرید وان بهودیان که با وی بودند می گریند رشک اورا در جنبانید‎ 
اگندید بدو گقتند ای خداوند‎ LS ودر نفس خود گرم شد 34 وگفت اورا‎ 
از چشم عیسی می چکید 36 پپودپان می گفتند‎ dils 35 cas le 
می بینید ... 37 ... این که دو چشم ان نابهنارا گشاه نتواند چنان کند‎ 
Me E که این‎ 
وعبسی چون با خود چیت کرد امد در گورستان وان گور منعاره‎ 38 
نهاده بودند 39 عپسی فرمود که این سنگ که بر درست‎ LI بود از سنگ که در‎ 
بر دارید مرتا خواهر ان مرده بدو گفست خداوند از اول گندیده شده‎ 
اگر‎ ARIES بود که در خانه بود وچهارم روزست امروز 40 عیسی گفت‎ 
دو چشم‎ oe ان سنگرا بر داشتند‎ ٩ امان بماوری عظمت خدا ببینی‎ 
خود بالا بر داشت وگفت ای پدر بتو اقرار می اورم که | از من شنهدی‎ 
ایستاده اند‎ as cela cal و ... هر وقت مرا می شنوی 4۶ الا از برای‎ 
میگویم تا امان بهاورند که تو مرا فرسنادی 43 چون اینها گفت نعره‎ ljal 
ان مرده همانساعت بدر امد‎ 44 Lo باواز بلند وگفت عازر غازر بمرون‎ >; 
ودو پای او ودو دست او بسته بود وروی او واندام او بکفن عیسی‎ 
بدپشان گفت اورا بکشایید ویگذارید" تا برود‎ 


5 وبسیاران از یهودیان که پیش مرجم امده بودند چون اله عپسی 


کرد بدیدند بدو امان اوردند تفسیر 


35 اهنتی بهودیان برای pee‏ 
ی 11,46 وبعضی از ایشان رفتند پیش معنزلان وایشانرا em‏ کردند 
هرچه عیسی کرد 47 بزرگان امامان ومعتزلان گرد شدند ومی گنتند چه 
ue jc UE Eu UL va tf go‏ دص y‏ اکر اورا o‏ 
وپکداودد M‏ » 
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32. Quando Maria arrivò al luogo, dove era Gesù, corse! e cadde 
ai suoi piedi e diceva: O Signore, se tu eri qui, mio fratello non 
moriva. 33. Gesù, quando vide (che) piangeva e i giudei, che 
erano con essa, piangevano, lo scosse gelosia, e si riscaldò nella 
sua anima, 34. e disse: Dove lo seppelliste? Gli dissero: O Si- 
gnore, vieni e vedi! 35. E lagrima scorreva dall'occhio di Gesù. 
36. I giudei dicevano: Vedete ... 37 ... questi che apri i 
due occhi di quel cieco, non può far sì che anche questi non 
muoia ? 

38. E Gesù, quando arse in sè, venne al sepolcreto, e il se- 
polcro era una spelonca di pietra dove lo avevano posto?. 39. Gesù 
comandò: Sollevate questa pietra che è sulla porta. Marta, la 
sorella del morto, gli disse: O Signore, fin da principio era diven- 
tato fetido?, quando era nella casa, e oggi è il quarto giorno. 
40. Gesù disse: Non ti dissi: Se crederai, vedrai la gloria di Dio? 
41. Sollevarono la pietra. Gesù sollevò i suoi due occhi in alto e 
disse: O Padre, ti confesso | che mi ascoltasti e ... sempre mi 
ascolti, 42. ma dico questo a causa di questa folla, che sta, affinchè 
credano che tu mi mandasti. 43. Quando disse queste cose, gridò 
con voce alta e disse: Lazzaro, Lazzaro, vieni fuori! 44, Il morto 
alla stessa ora uscì, e i suoi due piedi e le sue due mani erano le- 
gate e la sua faccia e il suo corpo nel sudario. Gesù disse loro: 
Slegatelo e lasciatelo andare. 

45. E molti dei giudei, che erano venuti presso Maria, quando 
videro ciò che fece Gesù, credettero in lui. Commento 73°, 5-18, 


35. Turbamento dei giudei riguardo a Cristo 


J 11, 46 E alcuni di essi andarono presso i farisei e annunzia- 
rono loro tutto quello che fece Gesù. 47. I grandi dei sacerdoti 
e i farisei si riunirono e dicevano: Che facciamo, chè quest'uomo 


t «Corse» in luogo di «vide» del testo evangelico. W ha «salutò». 

* Emendando از‎ con g avremmo: «una spelonca e una pietra, che 
avevano posta ivi». 

? W ha: «fin da principio divenne fetido; ed è il quarto giorno che 
è nel sepolcro ». 
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اورند ورمیان بیایند ومنصب ما ورعیت‎ olal خلق بدو‎ Ave | بگداریم‎ 
بود انسال مپتر امامان او پود‎ US ما بستاتند 49 یک از ایشان نامش‎ 
بدیشان گفت شما چیزی نمی دانید 50 وچیزی نمی اندیشید در‎ 
خلق گم شوند 51 اینرا‎ due مصاعت ان به یک مرد میرد عوض خلق ونه‎ 
از برای انکه در انسال سرور امامان بود نبوت‎ VI از اختیار خود نگفت‎ 
کرد که میخواهد عیسی عوض خلق میرد 52 ونه از برای خلق الا از برای‎ 
فرزندان خدا که پراگنده شده بودند تا ایشانرا بیکجا فراهم اورد 53 واز‎ 
ان روز انديشة گشتن او می کردند‎ 
وعیسی در میان پهودیان اشکارا نمی گردید الا از انجا رفت در‎ 4 
نامشی افریم وانجا می گشت با شاگردان خود‎ obla از‎ esp جای‎ 


6 اندر Eur‏ او در “ala‏ شمعون پس وریخان غاله بر سر او 


ی 11,55 وعہد فصع پهودیان Ku‏ شده جود وبسیاران از Ceo»‏ بالا 
Ax,‏ بودند در" اورشلع jw‏ از عبد ثا خودرا پاک کنند 56 وعیسی را 
می طلبیدند ودر هیکل پا پکدیگر می گفتند چه می اندیشید در عید 
valo‏ پا نه 57 انگه بزرگان امامان ومعتزلان گفتند GIL‏ هرک بداند گجاست 
بدپشان بگوید " تا اورا بگیرند 

EDI 121.2‏ از des‏ پبششی روز امد یود در بیت Li Lus‏ 
که عازر بود انک اورا عمسی از میان مردگان برخپزانید ).7,86 یکی dja‏ 
ازو خواست که با وی نان dist‏ س 14,3 اندر خانه شمعون الابرص که 
پیش بود از معتزلان ل 7,36 عہسی در DE‏ او اندر امد نشسست 
af ul‏ خورد 12,224 ومرتا ابشانرا خدمت می کرد وعازر با مریم در 
بخدمت ایستاده بودئد *3 مربم ساند یک شیشه پر از روغن ناردین بطیب 
Ad al‏ سنگی بها ل "7,38 واز پس عیسی ایستاد پیش پای او 


È PE, T e 
ومی گرپست وباشکث چشم خود دو پای عیسی می شست وعوی سر خود‎ 
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73* fa molti miracoli? 48. Se lo lasciamo cosi, ! tutta la gente crede- 


ranno in Ini, e i romani verranno e toglieranno il nostro posto e 
il nostro popolo. 49. Uno di essi, il suo nome era Caifa, quell’an- 
no era lui il principe dei sacerdoti, disse loro: Voi non sapete al- 
cunchè, 50. e non riflettete affatto sul vantaggio di ciò: è meglio 
che un uomo muoia per il popolo, e non tutto il popolo si perda. 
51. Ciò non disse di scelta sua, ma, poichè era quell'anno capo 
dei sacerdoti, profetò che Gesù morrebbe per il popolo, 52. e 
non per il popolo, ma per i figli di Dio, che erano stati dispersi, 
affinchè li riunisse in un luogo. 53. E da quel giorno pensarono 
di ucciderlo. 

54. E Gesù non circolava pubblicamente in mezzo ai giudei, 
ma partì di là in un luogo vicino al deserto, il suo nome Efrem, 
e si aggirava ivi con i suoi discepoli. 


36. Entra nella casa di Simone il lebbroso, 
si versa unguento sulla sua testa 


J 11, 55 E la festa della pasqua dei giudei si era avvicinata, 
e molti erano saliti dai villaggi in! Gerusalemme prima della festa, 
affinchè si purificassero. 50. E cercavano Gesù e dicevano nel tem- 
pio l'uno all'altro: Che pensate ? Verrà alla festa, o no? 57. Al- 
lora i grandi dei sacerdoti e i farisei dissero alla gente, (che) chiun- 
que sapesse dove era, (lo) dicesse ad essi, affinchè lo pigliassero. 

J 12,1 Gesù, sei giorni prima della festa, era venuto in Be- 
tania, dove era Lazzaro, quello che Gesù aveva fatto risorgere 
da mezzo ai morti. L 7, 36* Un fariseo gli domandò che man- 
giasse pane con Jui, S 14, 3° nella casa di Simone il lebbroso, che era 
prima? dei farisei. L 7, 36° Gesù entrò nella casa di lui, sedette, 
ivi mangiò; J 12, 2" e Marta serviva ad essi, e Lazzaro con Maria 
stavano nel servizio. 3*. Maria prese un'ampolla, piena di olio di 
nardo, mischiato con profumo, profumo di grande prezzo, L 7, 38% e 
stette dietro a Gesù presso ai piedi di lui e piangeva, e con le 
lagrime dei suoi occhi lavava i due piedi di Gesù, e con i capelli 


1 Il testo ha az «da»; emendo dar «in». 

2 Potrebbe forse emendarsi 27$ «prima» in تم‎ » lebbroso » ; avremmo : 
«che era un lebbroso dei farisci ». Si avrebbe così l'armonizzazione di due 
testi di cui uno dice «lebbroso» e l'altro dice che il banchetto era nella 


casa di un fariseo. 
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می مالید وپای اورا بوسه می کرد س 14,37 وان روغن * بر سر وی می رجت 
ی*12,8 وخانه پر شد از خوشی ان Agli‏ 4 پہودا مخربوطی یک از شاگردان 
USI‏ مخواست که عیسی را در دست دهد گفت 5 چرا اجن روغن فروخته 
ی شد بسیصد دینار | وعسکینان داده می شد 6 اینرا می گفت نه از برای 
شفقت بر مسکینان که غم ایشان می خورد الا بهر انک سندوق هزینه پیشی 
او بود وهرچه می افتاد او پر می داشت س *14,6 عبسی گفت رها کنهد 
s aet‏ اورا څل مکنید 9 Ad‏ اورا بود کرد ی 12:7۶ از برای روز مردن 
من اینرا نگه داشت س 14,9 وخود از اگندن ٿن من ود م 26,126 که ٿن 
مرا مُعطر کرد ی 12,8۰ درویشان همپشه با شما اتد س 14,7% هرچندانک 
ایشانرا بطلبید بپایبد قا با ایشان نمی کنهد من در هر وفث با شما 


نیس 
ل 7:39 چون ان das‏ که اورا خوانده پود Ix!‏ دید در نفس خود 
گفت اگر این ys‏ بود نمی «انست این زن کیست pig‏ او چیست 


زیرا ان زن که پیش عبسی امد زن پلید بود 40 عیسی گفت ای شمعون 


جرف 


گفتی با تو دارم او گفت ای خداوند JT Lozio‏ وامداران 
di‏ عیسی گفت دو وامدار هستند کسی را پیش این دو مرد وام بود پیش 
پکی پانصد دینار Ray‏ یکی sls‏ دینار 42 وچون چپزی نداشتند که 
بگذارند او هرچه داشت پیش این دو وامدار بدیشان بخشید کدام بکرا 
LI fio‏ کرده باشد انک plo‏ بیشتر داشت بر وی ہا انگ کمتر 43 شمعون 
گفت چنان پندارم که انک با وی بیش 


sarde‏ باشد اورا بیشتر دوست 
داشت عیسی گفت شرع راست US‏ 44 وروی سوی ان زن کرد وبشمعون 
گفت می بپنی این زن را من AE‏ تو امدم تو آب بر پای من نرشی 
این باشک چشم خود پای من Ci‏ وعوی سر خود مالید 3545 مرا 
ډوسه نکردی cle‏ از ان وقت که در امد بلرزیدن پای من می دوسید بی 
فتور 46 تو سر من بروغن نهتدودی واین زن بروغن AgU‏ پای مرا اندود 


=M روعن‎ 


74° 
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della sua testa (li) strofinava, c baciava i suoi piedi. S 14, 3° E 
versava l'olio sulla sua testa, J 12, 3" e ia casa fu piena della fra- 
granza di quel profumo. 4. Giuda Scariota, uno dei discepoli, 
quello che voleva tradire Gesù, disse: 5. Perchè quest'olio non 
veniva venduto per trecento denari, | e veniva dato ai poveri ? 
6. Diceva questo non per compassione dei poveri, (quasi) che avesse 
sollecitudine di essi, ma perché la cassetta del tesoro era presso 
di lui, e tutto ciò che (vi) cadeva egli (lo) toglieva, S 14, 6* Gesù 
disse: Lasciate questa donna, non la svergognate. 8*. Fece ciò 
che ad essa era; J 12,7" conservò ciò per il giorno della mia 
morte, S 14, 8 e mostrò il modello della sepoltura del mio 
corpo, M 26, 12^ quando profumò il mio corpo. J 12, 8* T poveri 
sono sempre con voi, S 14, 7" ogni qualvolta li cercate, (li) trove- 
rete per far loro bene; io non sono con voi in ogni tempo. 

L 7,39 Quando quel fariseo, che l'aveva chiamato, vide ciò, 
disse in se stesso: Se questi fosse profeta, non conoscerebbe chi è 
questa donna, e qual'è la sua fama? Perchè quella donna, che 
venne presso Gesù, era donna impura. 40. Gesù disse: O Simone, 
ho qualche cosa da dirti ', Egli disse: O Signore, comanda (= parla)! 
Parabola dei debitori. 4]. Gesù disse: Ad un uomo sono due 
debitori: a carico di questi due uomini era un debito: a carico di 
uno cinquecento denari, e a carico dell'altro cinquanta denari. 
42, E poiché non avevano alcunchè da pagare, egli donò ad essi 
tutto ciò che aveva a carico di questi due debitori, A chi ha 
fatto più bene? * Quello su cui aveva il debito più grande, o quello 
(su cui l'aveva) più piccolo? 43. Simone disse: Così stimo che co- 
lui a cui ha donato più lo amò di più, Gesù disse: Dicesti un retto 
giudizio. 44. E voltò la faccia verso la donna e disse a Simone; 
Vedi questa donna ? Io venni nella tua casa, tu non versasti ac- 
qua sui miei piedi ; questa lavò i miei piedi con le lagrime dei suoi 
occhi e (li) strofinò coi capelli della sua testa. 45. Tu non mi bacia- 
sti; e questa, dacchè è entrata, con tremito baciava i miei piedi 
senza stancarsi. 46. ‘Tu non ungesti la mia testa con olio; e questa 
donna unse i miei piedi con olio di profumo. 47, Per questa ra- 


». Il termine gwffi aser- 
mo», pare che sia proprio della versione persiana del N. Testamento, 
Cf, Vullers, Lexicon Persico-Latinum, p. 1011, a. 

? Del v. 42 che è una parafrasi inesatta piuttosto che traduzione non 
ho trovato soddisfacente spiegazione. « L'amó di più» del v. 43 si aspette- 
rebbe piuttosto nel v. 42. 


! A parola: « habeo tecum aliquid sermon 
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7 بدین سبب بتو میگویم که گناهان این زن $e‏ شدند d‏ بسهار 
داد بسیار مستعق شد وانک کم کرده باشد کم چیز مستعق باشد وکم 
بهر وی سترده شود 48 وبدان زن گفت گناهان تو عفو شد 49 ایشان که 
نشسته بودند" اغاز کردند ودر درون خود می گفتند این کیست که 
گناههارا عفو بکند 50 عیسی بدان زن گفث اعان تو ترا ژنده کرد برو بسلام 

سس 14,9 وگفت راست راست بشما بگوبم چون این بشارت fi‏ 
من در gie‏ اشکارا شود این نیز که این زن کرد تا ! ابد اورا پادگار باشد 

ی 12:9 وبچاعت بسپار ان پهودیان شنیدند که عیسی انجاست 
امدند تا عپسی را ببینند الا تا عازر را نیز ببینند که از میان مردگان 
برخیزانیده بود 10 ویرگان وامامان مبضواسنند که عازر را نیز بکشند 


tx; 11‏ بیشتر ان پهودیان جهت عازر می امدند وبعیسی امان می 
اوردند! PON‏ 
de 7‏ در طلب خر فرستاد 

۶ وچون ل 19,29 نرد س "11,1 بیت القدس ل »19,29 شد 
س 11:1 پیش AD‏ نامش بیت فاجی وبیت le‏ در کنار کوه زیشون 
فرستاد دو مرد از شاگردان خود 23 وبدیشان گفت x‏ در ان ديه که برابر 
شماست م ,21 بمینید خر ماده ,$$ او با او ل 19,30% که هرگز کسی 
از ا«میان بر وی ننشسته باشد م 91,9 بسته هر دو را بگشایید وپیش 
من بهاورید 3 واگر کسی با شما چیزی vas‏ بگویید که خداوند ما ایشانرا 
در خواست کرد [ایشان چوش شوند] وبا شما بفرسنند پیش من 

من *11,4 رفشند co» Ae > oai,‏ در کوچه ل *33 ,19 وچون 
می گشادند س 11,5 کسان از ایشان که LEI‏ بودند پرسپدند چه میکنید 
که این خررا می گشایید 6 شاگردان بدیشان AUS‏ چنانک عیسی سپارده 
بود رها کردند ;257 وایشان خررا اوودند SEa‏ او نیز س "11,7 پیش 


buc aes‏ اپشان بر خر نهادند وعیسی بر وی بر نشست م 21,4 تا 


a M >o * M اورند‎ 
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gione a te dico, che furon cancellati i peccati di questa donna, per- 
chè molto diede, molto meritò. E quegli che ha fatto poco, poca cosa 
meriterà, e poco a iui sarà cancellato. 48. E a quella donna disse: 
I tuoi peccati furono rimessi. 49. Quelli che eran seduti comin- 
ciarono e dicevano nel loro interno: Questi chi è, che rimette i pec- 
cati? 50, Gesù disse alla donna: La tua fede ti vivificò: va in 
pace. 

S 14,9 E disse: In verità, in verità dico a voi, quando nel 
mondo questo mio evangelo (bis) sarà manifestato, anche questo 
che fece questa donna | in eterno ad essa sarà in ricordo. 

J 12,9 E una folla numerosa di giudei sentirono che Gesù 
era là, vennero per vedere Gesù, ma per vedere anche Laz- 
zaro, ch'egli aveva fatto risorgere da mezzo ai morti. 10. E i 
grandi e sacerdoti volevano uccidere anche Lazzaro, 11. per- 
chè molti dei giudei venivano a causa di Lazzaro e credevano in 
Gesù. Commento 74", 3-75", 12. 


37. Manda a domandare un'asina 


M 21, 1“ E quando L 19,29" si avvicinò S 11, 1" alla Città 
Santa, presso il villaggio, il suo nome Betfage e Betania, al li- 
mite del Monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli, 2۶, e disse 
loro: Andate in quel villaggio, che è di fronte a voi, M 21, 2° ve- 
drete un'asina e il suo puledro con essa, L 19, 30" su cui mai al- 
cuno degli uomini si è seduto, M 21, 2 legata; sciogliete tutti e 
due e portate(li) presso di me. 3. E se alcuno vi dice qualche cosa, 
direte che il nostro signore li domandò [essi staranno zitti]! e (li) 
manderà presso di me con voi. 

S 11,4* Andarono, e videro l'asina legata fuori nella via; 
L 19, 33* e quando la slegavano, S 11, 5 alcuni di quelli che erano 
là domandarono: Che fate, che slegate quest'asina ? 6. I disce- 
poli dissero loro, come aveva comandato Gesù. (Li) dimisero. 
M 21,7* Ed essi portarono l’asina e anche il suo puledro 
S 11,7" presso Gesù, e posero sull'asina il loro vestimento, e Gesù 
si sedette sopra di essa; M 21, 4" affinchè si compisse ciò che fu 


1 La frase «essi staranno zitti» non si capisce a chi si possa riferire, 
e rompe il nesso del testo. Probabilmente si tratta di un’aggiunta, inserita 
a falso posto, la quale deve aver rapporto con quelli, di cui si narra in 
seguito, seguendo Mc 11,5 s 
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جام شود acus agl‏ شد بر زبان زکریا پیغمیر Res‏ 5 بدختر صهیون 
acea fs‏ ایتک ملک تو پیش تو اندر می اید بر خر ماده وبر خر 
xp Da‏ 

ل 19,37 وچون از کوه زیتون سر" شهوه امد اغاز کردند ela‏ 
همگینان شادناک می شدند وبر هر قوتی که دیدند تسبي خدا کردند 
11,8% وبسیاران dela‏ خود می کندند وپیش پای خر می گستریدند ° 
م21 ودیگران شاخهای زیتون از درخشان می بریدند ودر راه می 
اند‌اختند *9 وخلق که پس وپیش می رفتند بانگ می AD;‏ با اواز بلند 
ومی گفتند چد از درای پسر داود مبارکست ل 19,38 این منک که می 
اید بنام خدای ی 12,19% ملک اسرایهل س 11,10 وخجسته است این 
مملکت که می اید از ان پدر ما داود اشمد در بلندی وستایشی 

م 0 چون Een CANO)‏ رفت مامیت شهر بانگ زدند وگفتند 
ناصری جلیلی است *12 انگه عیسی در خانه خدا اندر رفت س 11,11 وهر 
چیزی دید ی "214 فروشندگان نره کاوان وبرگان وکبوثران ۱5 وساعت 
تازیانه از رسن م "21,12 وبدر کرد هرکث LEI‏ بودند از فروشندگان وخریداران 
ی 2,15 sy‏ کاوان و برها م2112 وخشهای صرافان وکموثر فروشان بر 
کردانید *13 وبدیشان گفت نبشته شد نبوت dla‏ من س 11,199 A‏ 
غاز خوانده شود برای همه خلق وشما اورا Sie‏ دزدان ساختید 
ی 2.17 و بهاد اوردند AS SUA‏ که نوشته " است در پیغمبران i,‏ 
dla‏ ثو مرا خورد 

ی 2:18 پهودیان بدو گفتند کدامین شگفت مارا نمودی که اینچنین 
می کنی 19 عیسی lea‏ داد وگفت cal‏ خانه را cols.‏ کنید وبعد از 
سه روز من اورا بر خیزام 20 بهودیان بدو گفتشد در چپل سال وششی 
سال cal‏ خانه عمارت شد وتو در سه روز می بر خیزانی 21 واو بر هیکل 
تن خود اشارت کرد 22 چون از ميان مردگان بر خیژانید ياد داشتند 


۰ M auo ® Cum W;M نوسته 11 کس‌پدند  شر‎ 
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75* detto sulla lingua del profeta Zaccaria: profezia: | 5. Dite alla fi- 


glia di Sion, ecco il tuo re entra presso di te seduto su un'asina e 
su un puledro di onagra!. 

L 19, 37 E quando venne dal Monte degli Ulivi in capo alla 
discesa *, la folla di tutti... cominciarono ad allietarsi, e per ogni 
prodigio, che videro, lodavano Dio. S 11, 8* E molti si toglie- 
vano il loro vestimento e (lo) stendevano davanti ai piedi dell'asina, 
M21, 8" e altri tagliavano rami di ulivo dagli alberi e li gettavano 
nella via. 9*. E la gente, che seguivano e precedevano, gridavano 
con voce alta e dicevano: Gloria al figlio di Davide, benedetto 
è L 19, 88" questo re, che viene in nome di Dio, J 12, 13* il re 
d'Israele, S 11 10 e benedetto è questo regno, che viene dal no- 
stro padre Davide; gloria nell'alto e lode, 

M 21,10 Quando andò nella Città Santa, tutta la città gri- 
dava e diceva: Chi è questi che viene presso di noi? 11. La folla 
diceva: Questi è Gesù, profeta Nazareno, Galileo. 12*. Allora Gesù 
entrò nella casa di Dio, S 11,11۳ e vide ogni cosa, J 2, 14^ mer- 
canti di bovi e di agnelli e di colombe 15°, e fece un flagello di corda, 
M 21, 12° e cacciò tutti quelli che erano là venditori e compratori, 
J 2, 15^ bovi e agnelli, M 21, 12 e rovesciò le tavole dei cambia- 
valute e dei venditori di colombe, 13*. e disse loro: Fu scritto: 
profezia: La casa mia S 11, 17 è chiamata casa di orazione per 
tutta la gente, voi la faceste una spelonca di ladri. J 2,17 E i di- 
scepoli di lui si ricordarono che è scritto nei profeti: Lo zelo della 
tua casa mi mangiò. 

J 2,18 I giudei gli dissero: Quale miracolo ci mostrasti che fai 
così ? 19. Gesù rispose e disse: Distruggete questa casa, e dopo 
tre giorni io la farò sorgere. 20. I giudei gli dissero: Questa casa 
fu edificata in quaranta e sei anni, e tu la farai sorgere in tre 
giorni? 21. Ed egli alluse al tempio del suo corpo. 22. Quando 
(lo) fece sorgere da mezzo ai morti, i discepoli si ricordarono di 


t Lo stesso testo profetico sotto nel $ seguente. 

? Il testo ha šwa, mentre il termine per indicare « discesa » è piutto- 
sto $w o #2 e anche wifi o niš7 (quest'ultima forma si trova in W nel 
nostro passo); sa ricorre anche in Lc 14,10, dove viene usata come pre- 
posizione nel significato di «sotto », cf. c. IV 9; mentre in tale accezione 
in altri passi di Lc si ha oiim, cf. sopra p. 137, n. 1. 
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که‎ ge شاگردان این سخن که گفت واعان اوردند بدان کتاب وبدان‎ 
بود س 11,16 ونگذاشت کسی را از ایشان تا معهشت کند‎ AUS عیسی‎ 
در کنشت‎ 
چون‎ 16٩ ایشانرا شفا داد‎ NÉ م 21,14 انگه پیشی او اوردند پیسان و‎ 
معتزلان وذوپسندگان اپتچنین دیدند وشنهدند کودکان بآواز بلند می گفتند‎ 
ایشان می‎ apl تسہے وستایش از برای پسر داود 16 گفنند نمی شنوید‎ 
تغواندید در کناب مزامیر نبوت که‎ gli گویند عهسی جواب | داد وگفت‎ 
وبدیشان گفت بشما‎ 19,40) fitte از زبان کودکان واچگان ستایش‎ 
بانگ بزنتد‎ ALS اگر انان چوش شوند‎ goto 


8 کریستن او بر اورشلیم 


ل 19:41 وچون بر در شهر امد بر شهر کریست 42 وگفت نا کی نشناسی 
ایشانرا که برای تو رچت اوردند اينک امروز رچت از روی تو پوشیده 
Sp solo 3 A.‏ روزگار که SUA. QUA‏ بر ڏو مسلط شوند jla‏ هر sl‏ بر 
تو مضایقه کنند 44 وترا خراب کنند زیرا ندانستی روزگار تیار داشغن 
خود وفرزندان تو در درون Riwa si‏ .بر li‏ در تو رها نکنند 47 اما 
بزرگان وامایمان وپیران ونوبسندگان وپچاعتها میخواستند تا اورا هلاک کنند 
8 ونمی توانستند بر وی ظغر بافتن fe da ly;‏ نگران سخن او بودند 

ی*12:16 شاگردان او اینرا نمی دانستند ALAS) AF‏ است نبوت 
5 مترس ای £X‏ صهمون اینکث ملکث تو پیش ڏو اندر می اید متواضع 
بر نشسته بر خر ماده ویر ES‏ خرگور 16 الا چون عیسی ممجد شد 
شاگردانش باد داشتند که این برای او نبشته شد 17 وان خلق که با او 
بودند گواهی دادند که عازروا بانگ زد از گور وبر خیزانید از مان مردگان 
۶ از برای این برابر او خلق بسیار پیش رفتند چون شنیدند که می 
اید اینرا کردند 19 اما معنزلان با پکدیگر می گفتند می بینید سخن Lù‏ 


بچیزی نمی گیرند اينک همه در پی او رقتند 20 وبود از بچاعت که رقتند 


76" 
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questa parola, che disse, e credettero nella Scrittura e nella pa- 
rola, che aveva detta Gesù. S 11,16 E non lasciò ad alcuno di 
essi che guadagnasse da vivere nel tempio. 

M 21, 14 Allora condussero presso di lui lebbrosi e parali- 
tici; li guarì. 15*. Quando i farisei! e gli scribi videro così e senti- 
rono i fanciulli, (che) dicevano a voce alta: Gloria e lode al figlio 
di Davide! 16. dissero: Non sentite ciò che essi dicono? Gesù 
rispose | e disse: Sì, non leggeste nel libro dei Salmi: profezia: 
Dalla lingua dei fanciulli e dei bambini feci lode? I, 19, 40 E disse 
loro: Dico a voi, se quelli tacciono, grideranno le pietre. 


38. Piange su Gerusalemme 


I, 19,41 E quando venne alla porta della città, pianse sulla 
città 42. e disse: Fino a quando non conoscerai coloro che ebbero 
misericordia di te! Ecco, oggi la misericordia fu velata alla tua 
faccia. 43. Verrà sopra di te il tempo che i tuoi nemici s'impa- 
droniranno di te e da ogni parte ti stringeranno, 44. e distrugge- 
ranno te, perchè non conoscesti il tempo della tua cura, e i tuoi 
figli dentro di te, e non lasceranno in te pietra sopra pietra. 
47". Ma i grandi e sacerdoti*, e gli anziani e gli scribi e le folle 
cercavano di perderlo, 48. e non potevano trionfare contro di 
lui, perchè tutto il mondo era attento alla sua parola. 

J 12, 16° I discepoli di lui non sapevano questo, 14". che è 
scritto: profezia: 15. Non temere, o figlia di Sion; ecco il tuo re 
entra presso di te umile, seduto su un'asina, e su un puledro di 
onagra?. 16". Ma quando Gesù fu glorificato, i suoi discepoli si 
ricordarono che ciò fu scritto su di lui. 17. E la gente, che erano 
con lui, diedero testimonianza, che chiamò Lazzaro dal sepolcro 
e lo fece sorgere da mezzo ai morti. 18. Per questo, molta gente 
andava avanti incontro a lui; quando sentirono che veniva, fecero 
questo. 19. Ma i farisei dicevano l'uno all'altro: Vedete, non pi- 
gliano in nulla la vostra parola: ecco, tutti andarono dietro a 
lui. 20. Ed erano) della folla (l. gentili), che andavano a Ge- 


1 Qui si trova «farisei» in luogo di « pontefici ». Forse prende da 
Le 19, 39 dove si trova il termine «farisei»; ma non si tratta del tempio. 

? Su « capi e sacerdoti» per «pontefici» cf. sopra p. 23, n, 5. 

? Un passo parallelo a Joh 12,15 si trova anche nel $ precedente. 
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در اورشلم تا dante‏ کنند در عید 21 ایشان }2 فیلیفوس شدند ESI‏ از 
شهر luo‏ جلیل بود اورا پرسیدند خداوند مبخواهم که عیسی را بیینم 
22 فیلیفوس امد وباندراوس گفت واندراوس وفیلمفوس بعپسی گفتند 


3 عیسی جوا داد وگفت امد هنگام ستایشی پسر ادمی 


ST 39‏ دانه کندم نمبرد بر ناورد 


ی 12,24 راست راست بشما بگویم A‏ کندم اکر در زمین نیفتد 
ولمهرد ile Lui‏ واکر میرد بسهار دانه پدهد 25 هرکف جان خودرا دوست 
دارد عیراندش وهرکث جان خودرا دشمن دارد نکهداردش 26 آگر کسی بندگی 
من کند valo‏ از پی من وهرکجا که من باشم LI‏ باشد وخدمث کند... 
پدرم اورا نوات کند 27 اکنون جان من | در اشفتگی افتاه وچه گویم 
ای پدر مرا ail‏ ساعت نگهدار 288 الا بهر اینساعت pel‏ ای پدر نام 


nr‏ ستایشی ده 


مه اواز که از اسمان امد واورا شنیدند» 


ی "12,28 واز اسمان اواز شنیده شد ستایشی دادست X»:‏ بار از 
من سنوده شوی 29 کسانی که ایستاده بودند شنیدند کفتند رعد است 
دیگران گفتند فرشته با او سخن می گوید 30 عیسی بدیشان گفت نه از 
برای من این اواز شد اینساعت الا از برای شما 31 داوری اہن عام از 
اینساعت که سرور ابن die‏ بیرون انداخته شود 32 ومن چون بر داشته 
شوم از زمین هر کسی وام پیش خود 33 اینرا گفت تا cala‏ بکدامچن 


مرګ خواهد مردن gi‏ 


واین سیوم اواز است اول بر رود خانة اوردن ودوم شنیدند + M‏ ۰ 
بر کوه تابور وسیوم اینست 
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rusalemme per adorare nella festa*. 21. Essi si avvicinarono a 
Filippo, quello che era della città di Saida di Galilea, gli doman- 
darono: Signore, vogliamo vedere Gesù. 22. Filippo venne, e (lo) 
disse ad Andrea, e Andrea e Filippo (lo) dissero a Gesù. 23. Gesù 
rispose e disse: Venne il tempo della lode del Figlio dell’uomo. 


39. Se il grano di frumento non muore, non porta frutto 


J 12, 24 In verità, in verità a voi dico: Il grano di frumento, 
se non cade in terra e non muore, resterà solo; e se muore, darà 
molti grani. 25. Chiunque ama la sua anima, la farà morire; e 
chiunque odia la sua anima, la conserverà. 26, Se alcuno mi serve, 
venga dietro di me, e dovunque io sia, ivi sia e serva ... il mio 
Padre lo onorerà. 27. Ora l'anima mia | cadde nel turbamento, e 
che dirò? O Padre, custodiscimi da quest'ora, 28°, Ma per quest'ora 
venni. O Padre, dà lode al tuo nome, 


40. La voce che venne dal cielo ed essi la sentirono? 


J 12, 28" E fu udita una voce dal cielo; Ti glorificai, e di nuovo 
sarai glorificato da me, 29. Le persone, che stavano, sentirono, 
dissero: È un tuono. Altri dissero: L'angelo parla con lui. 30. Ge- 
sù disse ad essi: Non per me avvenne questa voce ora?, ma per 
voi 31. Il giudizio di questo mondo (è) da ora che il principe 
di questo mondo sarà gettato fuori. 32. Ed io, quando sarò sol- 
levato dalla terra, chiamerò ognuno presso di me. 33. Disse que- 
sto, affinchè mostrasse di quale morte sarebbe morto. Commento 
76, 8-77", 4. 


1 Per «gentile» il nostro traduttore usa generalmente Amtf; solo qui 
abbiamo «folla». 

? Dopo il titolo il codice aggiunge: «e questa è la terza voce: la 
prima sul fiume Giordano, e la seconda (la) sentirono sul monte Tabor, e 
la terza è questa ». 

3 Con lo spostamento del termine « ora » dal v. 30 al v. 31 si avreb- 
be: «ora il giudizio di questo mondo, da ora che il principe di questo 
mondo » ecc. 
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alb L او اند وقت روشنابی‎ "RS a 

ی 12,34 بچاعتها بدو گفتند ما شنهدیم از ناموس که مس تا ابد 
اند چون میگوبی که خواهد پسر ادمی بر «اشته شود 35 بدیشان گفت 
بشنوید اندکک وقتی روشنایی با شما هست جنبید چندانک ؟ نور 
روشنایی با شما دارید تا قاریکی شمارا خوباند وهرک در SÙ‏ بجنبد نداند 
کیا رود 36 چندانک نور دارید بنور اعمان بهاوربد تا فرزندان ذور شوید 
Mal‏ عیسی گفت jla‏ ایشان پشپان رفت 

7 وچندانک oj!‏ معجزھا برابر ایشان می کرد pel‏ نمی اوردند 
U 8‏ بکمال پرسد این E°‏ که اشعهای PES‏ فرمود aalus TI‏ 
که Palo oe‏ بشنیدنی من و بازوی خدا از برای که“ اشکارا شد 
9 برای این نتوانتد امان بهاورند زیرا دیگر بار اشعیا گفست نموت 
40 چشم ایشان Lab‏ شد ودل ایشان ثاربکه شد 8 pè?‏ خود نبینند؟ ودر 
دل فهم نکنند و گرد شوند" وایشانرا شفا دهم 41 اینرا اشعیا گفت چون 
عظمت او دید وبرای وی سخن گفت 42 واز بزرگان بسهار بدو امان 
اوردند الا از معتزلان مقر نمی شدند تا از بچاعت ایشانرا ببرون نیندازند 
Ghio dy; 3‏ از ادمیان مبخواستند gio‏ از ستایش خدا 

4 وعیسی بانگد زد وگفت انک oe‏ امان اورده باشد (otel)‏ ارد 
نھ LI‏ من الا Elia‏ مرا فرستاده باشد 5 وهرکث مرا Sod Uus è uian‏ 
مرا so‏ باشد 6 من برای p 29 da‏ تا os essa‏ اعمان بهاورد 
در تاریکی نماند 47 هرک سخن من بشنود ونگهدارد من اورا در دبن 
pete pato‏ که خلق را را «اوری کم الا تا خلق را 3235 کم 8 هرکف مرا 
ظم کند وسخن من نشنود هست SI‏ اورا دیانت کند اپن سخن که من 
pes‏ اورا دیانت کند در روز پسین 49 AS‏ من از ارادت خود pi‏ الا پدر 


^ M چندانک که‎ è 11 پیاورند‎ e M اتکی‎ * M نبیند‎ 
۶ M شدند‎ 
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41. Suo detto: Poco tempo la luce è con voi 


J 12, 34° Le folle gli dissero: Noi udimmo dalla legge che 
il Cristo resterà in eterno; come dici che il Figlio dell'uomo sarà 
sollevato ? 35. Disse loro: Udite, per poco tempo la luce è con voi: 
muovetevi finchè avete la luce (bis) con voi, affinchè l'oscurità non 
vi opprima. E chiunque si muove nell’oscurità, non sa dove va. 
36. Finchè avete la luce, credete nella luce, affinchè diventiate figli 
della luce. Questo disse Gesù, e partì nascosto da loro. 

37. E per quanto di questi miracoli facesse di fronte a loro, 
non credevano, 38. affinchè giungesse a compimento questa parola, 
che disse il profeta Isaia: profezia: Signore, chi credette al sentire 
me, e il braccio di Dio a chi! si manifestò? 39. Per questo non 
possono credere, perchè Isaia disse di nuovo: profezia: 40. Il loro 
occhio si accecò, e il loro cuore si ottenebrò, affinchè non vedano 
con il loro occhio e non capiscano nel cuore e ritornino e io li gua- 
risca. 41. Questo disse Isaia, quando vide la gloria di lui e parlò 
di lui. 42. E dei grandi molti credettero in lui, ma per? i farisei non 
confessavano, affinchè non li scacciassero dalla sinagoga; 43. per- 
chè cercavano la lode dagli uomini più della lode di Dio. 

44. E Gesù gridò e disse: Quegli che ha portato fede in me, 
porta fede) non solo in me, ma in colui che mi ha mandato; 
45. e chiunque vede me, ba visto colui che mi ha mandato. 46. Io 
venni luce per il mondo, affinchè chiunque crede in me, non resti 
nell’oscurità. 47. Chiunque ascolta la mia parola, e la custo- 
disce, io non lo porto in giudizio: non venni perchè giudichi il 
mondo, ma perchè vivifichi il mondo. 48. Chiunque mi opprime 
e non ascolta la mia parola, (c’)è colui che lo giudica: questa 
parola, che io dissi, lo giudicherà nell'ultimo giorno. 49. Ché io 
non parlai di mia volontà, ma il Padre, che è il mandante di 


1 Il testo ha ¢ a colui che », ma resta sospeso. Emendo az£ in £i con ۰ 

2 I) testo ha «da» invece di « per». Forse è una delle tante impre- 
cisioni che si riscontrano nel testo nell’uso delle preposizioni; ma può essere 
anche che il copista abbia tralasciato una parola scrivendo az invece di az 
barüy, « per»; W ha daray « per ». 

3 Puó tradursi anche: «io venni per il mondo della luce ». 

4 Nel testo c'è dē» che in persiano significa «religione », ma il tradut- 
tore avrà trovato nel suo testo sir. 26 « giudizio » e l’ha semplicemente 
ritrascritto. 
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که فرستاننده منست او مرا سپارد تا چه fione. 0 rd‏ | که سپارشها 
)31( زندگانی اند تا ابی Mal‏ که gue‏ چنانک پدرم فرمود میگویم 
ضس 11,11 وچون pie‏ شد از شهر بدر امد پدوانزده شاگرد خود 


در بیت عنها رفت م 21,17 وانجا خفت 


2 


Sa‏ درخت JA‏ لنت کرد 


س *11,14 دوم روز که از بیت Ls‏ بدر امد م "21,18 تا در شهر بهاید 
گرسنه شد 199 در راه خود درخت pel‏ دید سس 11,188 از دور DS Sp‏ 
بود روی سوی ان درخت کرد وامد پیش درخت مگر ازو مپوه Me‏ 
وچون امد ندید در درخت بر Sp‏ ونمود زمان pèl‏ "14 بدان VA‏ 
گفت ازینساعت تا ابد کسی از نو بر نورد م :21,19 همانساعت ان درخت 


۳ a ما‎ SEKS 


3 برسدن oy ze‏ ازو اشا بکدامن "T ۳ call‏ 
م 21,23 چون عیسی در کنشت در امد نود او شدند امامان oss‏ 
Cela olaa‏ واو تعلم می داد بدو ALS‏ بکدام قدرت اہن lage‏ 
میکنی " و که داد بتو این سلطنت 24 عیسی بدیشان جواب داد ومی 
گفت من یز از شما مساأله می per‏ اگر شما جواب من دادید " من نیز 
جواب Là‏ بدهم وگفت ل "20,3 مرا خبر دهید م 21,25 معمودیت پوحنا 
کے کسی که lipidi‏ اجان یا اد “spie‏ 
خلق lag‏ کرد ایشان در دل خود اندیشیدند وگفتند اگر gl post‏ 
اسمانست la‏ بکوید جرا بدو اعمان تجاوردید 6 واگر بگویم از خود laag‏ کرد 
از حلق بترسبم lx;‏ جمی را همچون A y‏ شناخنند 27 گفتند نمی 
دانم ل 20,7 از کجاست 8 عیسی بدیشان گفت ونه من بشما میگویم 


dg‏ قفرت ایی چیزها می کم 


4 MN میکی‎ VM دادیت‎ eMip 
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me, egli mi comandò che cosa io dica. 50. E so | che i comandi 
(di lui) sono vita in eterno. Questo che dico, (lo) dico come il 
Padre mi comandò. 

S 11, 11° E quando divenne sera, uscì dalla città con i suoi 
dodici discepoli, andò in Betania, M 21, 17" e là dormi. 


42. Maledice l'albero di fico 


$ 11,12* Il secondo giorno, quando uscì da Betania M 21,18% per 
venire in città, ebbe fame. 19* Nella sua via vide un albero 
di fico S 11, 13" da lontano, (che) aveva messo foglie; si volse 
verso l'albero, e venne presso l'albero che forse da esso mangi 
frutto. E quando venne, non vide nell'albero fuorchè foglie. E 
non era tempo di fichi. 14". Disse all'albero: Da ora in eterno 
alcuno non mangi frutto da te. M 21, 19° Alla stessa ora l'albero 
inaridi. Commento 78", 6-78", 1. 


43. Domanda dei farisei: Con che potere fai questo? 


M 21, 23 Quando Gesù entrò nel tempio, si avvicinarono a 
lui i sacerdoti e i grandi! e gli anziani della comunità, ed egli in- 
segnava. Gli dissero: Con che potenza fai questi miracoli ? E chi 
ti ha dato questo potere? 24. Gesù rispose loro e diceva: Io 
anche vi domando una domanda; se voi rispondeste a me, anche 
io risponderò a voi?. E disse: I, 20, 3^ Informatemi: M 21,25 il 
battesimo di Giovanni, cioè, il lavacro con cui lavava Giovanni [a 
donde era ? Dal cielo, o (lo) trovò da sè per la gente ? Essi pensa- 
rono nel loro cuore e dissero: Se diciamo: È dal cielo, dirà a noi: 
Perché non credeste a lui? 26. E se diciamo: Lo trovò da sè, 
temiamo la gente, perchè riconoscevano Giovanni come profeta, 
27". Dissero: Non sappiamo I, 20, 7" donde è. 8. Gesù disse loro: 
Nè io dico a voi con quale potenza faccio queste cose. 


1 Qui abbiamo per «pontefici », «sacerdoti e grandi», mentre general. 
mente si dice «i grandi dei sacerdoti» oppure «i grandi e sacerdoti». Cf. 
p. 23, n, ۰ 

? A parola: «se voi deste la risposta di me, anche io darò la risposta 
di voi ». Nella prima parte della frase il verbo è al preterito. 

3 Anche W aggiunge: «cioè, il. battistero (l. battesimo, cf, sopra p. 85, 
n. 2) di Giovanni ». 
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44 انك دو بسرخود در رز فرستاد برای کار 


م8 آنکه گفت مردی‌را دو پسر بود یک را بفواند وبدو گفت ای 
پسر من امروز برو در رز Lila‏ کار بکن "30 او گفت نمی کم انگه پشبمان 
شد برای انک از پدر نشنید عافبت رفت وکر کرد 30۰ انگه بدان پسر 
دیگر اشارت کرد وبدو گفت در رز برو وانجا کار بکن 29 او گفت آری ای پدر 
وثرفت 81 ازبن دو بسر کدامینست که مراد پدر خود کرد گفتند Asl‏ 
بدیشان گفت راست pù‏ بشما سودخوران وزئیه کنندگان زوتر از شما در 
ela‏ اندر روند 8 vss‏ شورنده امد پیش sb » SET‏ راست وبدو امان 


نیاوردید وسودخوران وزنمه کنندکان سخن او شنیده اند وبدو اعمان اورده 


اند وشما نه امان اوردید ونه giada‏ شدید gom)‏ 


ee 45‏ انك رز مارت کرد وباغبانان بسر خداوند رز را گشته اند 

e‏ بعد ازین مثلی دپگر زد وگفت بشدوید مرد کدخدا بود رز 
ساخت ودر LI‏ درخنها نشاند وگرد او «بوار بارو" کشید ودر ممانش معصرة کرد 
وخانة برع عمارت کرد ونغام شد انرا عردم ورزبانان سپارد تا اورا تبمار کنند 
ورفت dile‏ خود 84 چون هنگام دخل so‏ رسد بندگان خودرا پیش 
باغبانان فرسناه تا از انجا مهوه بیاورند "35 رزبانان س "12,5 ان بندگانرا 
زدند وایشانرا تهی باز گردانہدند م 21,36 دیگر بندگان پیش ایشان فرستاد 
۲ ابشانرا نیز زدند وسنگسار کردند وبا اره کشهدند ل "20,19 وزچناکی 
پرهفه فرستادند س *12,4 دیگر بار 9 بسهار PASSO‏ فرستاد EUNT‏ 
وبعضی را گشتند ۶ عاقبت یکی یسر عریر داشت انرا پیش ایشان 
فرستاد وگفت )20,138 Foo‏ س "6 ,12 از پسر من شرم بدارند *7 ان 


رزبانان ل "20,14 در تفس خود اندیشیدند که Aid‏ پدر اینست ومیراش 


^M بازو‎ 
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44. Quegli che mandó 1 suoi due figii nella vigna a lavorare 


M 21,28 Allora disse: Ad un uomo erano due figli. Chiamó 
uno e gli disse: O mio figlio, va oggi alla vigna e lavora ivi. 30". E- 
gli disse: Non (lo) faccio. Allora si penti per non aver udito il 
padre, in fine andò e lavorò. 30". Allora accennò all'altro figlio 
e gli disse: Va nella vigna e ivi lavora. 29. Egli disse: Sì, o padre, 
e non andò. 31. Di questi due figli quale è che fece la volontà del 
padre suo? Dissero: Il primo !. Disse loro: In verità a voi dico, 
i pubblicani e le adultere entreranno prima di voi nel regno. 
32. Venne presso di voi Giovanni Battista nella via retta, e non 
credeste in lui; e i pubblicani e le adultere hanno ascoltato la 
parola di Ii e hanno creduto in lui: e voi non credeste e non vi 
pentiste. Commento 78", 16-79", 6. 


45. Parabola di quegli che costruì la vigna e i giardinieri 
uccisero il figlio del padrone della vigna 


M 21,33 Dopo ciò propose un'altra parabola e disse: Udite, 
(C')era un uomo, signore di casa, fece una vigna, e ivi piantò alberi, 
e attorno ad essa stese un muro di cinta e in mezzo ad essa fece un 
pressoio, e edificò una casa a torre, e fu compiuta. I'affidò ad 
uomini e vignaiuoli, per averne cura, e andó alla sua casa. 34. Quan- 
do giunse il tempo dell'entrata (+ raccolto) dei frutti, mandò i 
suoi servi presso i giardinieri, affinché portassero di là frutti. 
35°. I vignaiuoli S 12, 3" percossero quei servi e li rimandarono 
vuoti. M 21, 36" Mandò altri servi presso di essi: 35". percossero 
anch'essi, e (li) lapidarouo, e segarono *, T, 20, 12" e li rimandarono 
feriti, nudi. S 12, 4* Di nuovo 5. mandó molti servi ; alcuni per- 
cossero, alcuni uccisero. 6". All'ultimo aveva un figlio caro, man- 
dò questo presso di essi e disse: L 20, 13" Forse S 12,6" avranno 
rispetto del figlio mio. 7°. Quei vignaiuoli I, 20, 14" pensarono tra se: 
Questi è il successore del padre e l'eredità giunge a lui; S 12, 7" ve- 


1 Su Mt 21,28-31 cf. Intr. ad loc. 

? Aggiunge da Is 5,2 «e ivi piantò alberi » (ebr. « tralci »). 

3 «Segarono» cf. Hebr 11,37. Una tradizione, conosciuta anche da 
Giustino Martire Dial. cap. 120, fa morire cosi Isaia. Il commento di questo 
$ f. 79, l 8 fa morire in ugual modo Geremia, Zaccaria ed altri. 
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E ~‏ ^ 5 
بدو می رسد س 12,7 بیایید تا اورا بکشم ورز از برای ما ملک عاند 
]20,188 اورا از رز بدر بردند وگشتند مرا خبر دههد ]21,408 چون 
خداوند رز valo‏ ل *20,15 بدیشان چه کند م *21.41 بدو گفتند J‏ "20,16 ان 
رزبانان را بکشد م ۲ وهرچه بدتر تباه کند ,20,165 ورز بدیگران CORO‏ 


21,415 تا al sg‏ در هنکام خود بدو رسانند تقسیر 


6 برای سنك خوار انداخته 


م 21,42 بدپشان گفت نخواندید در کتاب مزامیر ان سنگ که DIS‏ 
نیست شاپسته " خوار کردند واورا از عمارن فرو انداختند وشد سردار 
کوشه از پیش خدا این بود ودر چشم ما جبست 4 از برای اين میگویم که 
ملکوت اسمان از شما بر کنده شود ویکسان داده شود که | bara‏ نیک بدهند 


H‏ وهرک بدپن سنگک پپوفشد خرد شود وهرک این سنگ بر وی افتد خرد شود 


7 مثل مهمانی و عروسی 

22,1٩‏ انگه اواز بلند کرد وگفت 2 ملکون اسمان مانندست مردی 
ملک از برای پسر خود عروسی کرد ]14,168 سهمانی بزرگ شبانگاه کرد 
وبسیاران خواند 17% ودر وقت شب خوردن .22,99 بندگان خودرا فرستاد 
ل »14,17 تا بگویشد بہرک بشوانند همه چیزی بهر شما اراسته واماده شد 
بیایہد 18 بعضی بهانه جستند واغاز عذر خواستن کردند که نمایند انک تست 
خوانده شد گفت ملک خریدم وبرقش می più‏ تا اورا fio‏ مبخواهم از 
تو که مرا بگذاری 19 یکی دیگر گفت پم جفت نره کاوان خریدم می روم قا 
ایشانرا بسهارم از تو مخواهم که مرا بگذاری ثا در کاو خود باشم 20 یکی 
دیگر گفت زن ستدم بدین سبب نتوام امدن *21 امد آن بنده واینها بدان 


aM شایسه‎ 
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nite, affinché lo ammazziamo, ela vigna rim anga in possesso a noi. 
L 20,15* Lo portarono fuori dalla vigna e uccisero. Informatemi: 
M 21, 40* Quando verrà il signore della vigna, I, 20, 15" che farà ad 
essi? M 21, 41* Gli dissero: L 20, 16" Ucciderà quei vignaiuoli 
M 21, 41۳ e nel peggior modo possibile (li) perderà I, 20, 16 e 
darà la vigna ad altri, M 21, 41° affinchè gli facciano giungere i 
frutti di essa a suo tempo. Commento 79", 18-79", 17. 


46. Sulla pietra disprezzata! 


M 21, 42 Disse ad essi: Non leggeste nel libro dei salmi: Quel- 
la pietra, di cui dissero: Non è degna, disprezzarono e buttarono 
giù dall’edificio, [e] divenne capo di angolo: questo avvenne da 
presso Dio, e al nostro occhio è mirabile, 43, Per questo vi dico che 
il regno del cielo sarà strappato da voi, e sarà dato ad uomini 
che | daranno buon frutto. 44. E chiunque cade su questa pietra 
sarà frantumato; e colui su cui cade questa pietra sarà frantu- 
mato. Commento 807, 2-9. 


41. Parabola del convito e delle nozze 


M 22, 1* Allora elevò la voce e disse: 2. Il regno del cielo è si- 
mile ad un uomo re, (che) fece le nozze al figlio suo. L 14, 16” Fece 
la sera un gran convito e chiamò molti. 17*. E all'ora della cena 
M 22,8* mandò i suoi servi, I, 14, 17° affinchè dicessero a chi chia- 
massero: Ogni cosa fu preparata (bis) per voi, venite. 18. Alcuni 
cercarono pretesto e cominciarono a scusarsi che non venivano. 
Quegli che fu chiamato il primo disse: Comprai un campo, e ho 
fretta di andare, affinchè م1‎ veda; ti domando di lasciarmi, 19. Un 
altro disse: Comprai cinque coppie di buoi, vado perchè li dia in con- 
segna; ti domando di lasciarmi, affinchè (li) provi? io stesso. 20, Un 
altro disse: Presi moglie, per questo non posso venire. 21*. Venne 


* Manca nel codice il numero di questo paragrafo. 
* A parola: « sia io stesso nell'esame ». 
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خداوند خود گفت خداوند عظم خشمناک شد وکسی‌را نپاوردند م 22,4 دیگر 
بندگان فرستاد وگفت بروید بدیشان بگویید که خواندم اش راست کردیم 
iy,‏ گاوان فربه کشتم» وشراب در طاسپها* مزاج کرده اماده داشتم وهر 
چیزی راست ومعد کردیم بیایهد ودر عروسی ما شاد شوید 5 ایشان ان 
من را حقیر کردند ویک در بازرگ نی خود رفت ویکی در ديه خود رفت 6 وقومی 
روی سوی بددکان ملک کرددد وایشانزا | کشتشد 7 چون ملک Mal‏ شنید 
cal‏ خشمناک شد ولشکر خودرا فرستاد وان کشندٌانرا کشت وشهر 
ابشان سوزاتید 8 انگه ببندگان خود گفت مهمانی حاضرست وانکسان که 
خواندیم ارزانی نمودند 9۶ اکنون بروید در کنار Lal,‏ ل "14,21 ودر مان 


x 2۰ ^ ۹‏ 5 
بازا رها vago‏ شهر ونشستکان زیر سایه دیوارها وبازارها فراهم* اورید از 


مسکهنان وفریبان ورنجوران ولنگان abba‏ م 22.9 Was‏ ببهنید بخوانید 


۳ از نمکان واز بدان ل "۱4.23 تا پپاپند وخانه را پر کنند 24 اکنون بشما 
pasta‏ یکی از ایشان که خوانده شدند مهمانی را لچشهد م 22,10 رفتند 
وهواندند وچون خانه از خواندان» پر شد 11 ملک امد تا بر خدق بنگرد 
دید LEI‏ یک شخص که نیست بروی dela‏ که لابق عروسی باشد 12 بدو گفت 
ای مرد چه معنی Vea!‏ امدی ونیست بر تو پوششس که لابق عروسی باشد 


ان مرد جواب نداد 13 ملک ببندگان خود فرسود هر دو دست وپای اورا 


پیندید واورا بمرون بدر اندازید در LI (RSS‏ که Aes‏ ت و دندانها 


ساویدن 14 زیرا خواندنی بسیارانند وگزبدنی کم اند لفسیر 


cali obase اعتراض‎ 48 


انگه امامان رفتند بر وی تدییر کردند تا اورا بکیرند 169 شاگردان 


اپنشان با کسان هپرودیس پیش او فرستادند س :12,13 تا بر وی 093( گیرند 


olaa‏ بهانه اورا در اندازند *14 ایشان امدند ل 20,21 وازو پرسیدند 
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quel servo e disse queste cose al suo signore. Il signore si adirò 
molto. E non portarono alcuno. M 22, 4 Mandò altri servi e disse: 
Andate, dite a quelli che chiamai: Preparammo le vivande, e 
uccidemmo i tori grassi, e preparammo vino misturato! nelle coppe 
e approntammo (bis) ogni cosa; venite e rallegratevi alle nostre 
nozze. 5. Essi disprezzarono quella parola, e uno andò nel suo 
negozio, e uno andò nel suo campo, 6. e alcuni si rivolsero contro 
i servi del re e li | uccisero. 7. Quando il re udì ciò, si adirò molto 
e mandò il suo esercito, e uccise quegli uccisori e fece bruciare 
la loro città. 8. Allora disse ai suoi servi: Il convito è pronto, 
e coloro che chiamammo non erano degni; 9۶, ora andate al 
lato delle vie, L 14,21" e in mezzo alle piazze, e fuori della 
città, e raccogliete i seduti all'ombra dei muri e delle piazze, 
dei poveri e dei forestieri e infermi e zoppi e ciechi, M 22, 9^ e 
chiamate chiunque vedrete, 10%. dei buoni e cattivi, I, 14, 23^ af- 
finchè vengano e riempiano la casa. 24. Ora dico a voi: Uno di 
quelli che furono chiamati nou gustó il convito. M 22,10 An- 
darono e chiamarono; e quando la casa si riempì dei chiamati, 
11. venne il re per guardare la gente; vide ivi un uomo, sti cui non 
è la veste conveniente alle nozze. 12. Gli disse: O uomo, per 
quale ragione venisti qui, e non è su te il vestimento conveniente 
alle nozze? L'uomo non rispose. 13. Il re comandò ai suoi servi: 
Legate entrambe le mani e i piedi di lui e gettatelo fuori nel- 
l'oscurità, là dove è pianto e digrignar di denti. 14. Perchè quelli 
da chiamare sono molti, e quelli da scegliere sonno pochi. Commento 
80", 11-81", 17. 


48. I giudei tentano Cristo sulla capitazione 


M 22, 15° Allora i sacerdoti (1. farisei) * andarono, tennero 
consiglio su di lui, affinchè lo pigliassero. 16°. Mandarono presso 
di lui i loro discepoli con gli uomini di Erode, S 12, 13" perchè lo 
insidiassero (?) e con ciò prendessero pretesto contro di lui, 14*, Essi 
vennero, L 20, 21° c gli domandarono e dissero: S 12, 14" O mae- 
stro, sappiamo in verità che sei retto, e non lasci passare l'errore 


1 « Preparammo vino misturato» non c'è nel testo evangelico, ma è 
preso da Prov 9,2.5. 
? «Sacerdoti» per «farisei» cf. sopra, p. 115, n. 2. 
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بینی الا جقیقت راء خدا می اموزانی‎ ut ھی گذرانی ودل ! وروی کسی‎ 
او مکر ایشان در یافت‎ 15° pesi سر بقیصر بدهم یا‎ Aa ee واچیست که‎ 
وگفت چرا مرا می ازمایید ای منافقان می>12,15 یک دینار بیارید‎ 0 
کرد س *12,16 گفت‎ AG پیش من "22,19 آوردند پیشی او یک دینار چون بر وی‎ 
این صورت واین سکه از ان کیست ایشان گفتند از ان قیصر :17 گفت‎ 
بقیصر وحق خدا الچه واجیبست بر شما بخدا بدهید‎ par Ga بدهید‎ 
در بپ ماندند ورفتند تفسیر‎ 22,22 


49 برسدن معتزلان برای هفت 
ais‏ & هر هفت بك cd J)‏ بودند 

م 22,23 دیکر بار پرسیدند زنادقه پیش عیسی امدند آن قوم که منکر 
فيامتند که مرد کارا قیامت نیست اورا پرسیدند ومی کفلاند س 12,19 ای ممعم 
موس ی بهر ما نبشت اکر برادر عسی میرد وزن عاند واژو فرزند نباشد پرادر 
B»‏ زن برادر خود بستاند که جهت برادر خود ež‏ بر خبزاند 20 وبود هفت 
برادر بزرکین زن سند ورد وتخم نگداشت 9٩‏ برادر دوم نیز ان زنرا ai‏ وفرزند 
نشد وعرد وسهوم برادر gy)‏ وچهارم م "22:26 تا هفت برادر ان بک li;‏ سنندند 
ل "20,31 وبچله عردند وفرزند نکذاشتند ^32 وان زن نیز عرد 33 روز eli‏ 
ol‏ زین در نش " کدامین برادر خواهد بود زیرا هر هفت برادر اورا بزنی سننده 
بودند س 13.24 عمسی بدیشان af‏ نه per‏ این ضال وگم راد شدید Ipliss‏ 
می دانید ونه قوت خدا ونه در یافنید" Ag‏ درو همست )22,808 روز قمامت 
س 12,45 چون از E ole‏ برخپزند مردم زنانرا نشناسند ونه زنان 
مردان بشوهری بستانند الا مانند فرشتگان اسمان بشوند م*22,31 برای 
برخاستن oO‏ س 12,26 در US‏ سوسی نفواندید چو یک خدا از اتش 


بدو گفت ,22,32 fu fa‏ خدا papi siva‏ خدای del‏ خدای یعقوب 


aM gu 11 در پافتند‎ 


81° 
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a nessuno, e non guardi | la faccia (bis) di alcuno ma insegni in 
verità la via di Dio. È lecito che diamo la capitazione a Cesare, o 
non la diamo? 15*. Egli comprese la loro insidia M 22, 18° e dis- 
se: Perchè mi tentate, o ipocriti? S 12, 15° Portate un denaro 
a me. M 22,19" Gli portarono un denaro. Quando lo guardò 
S 12, 16° disse: Questa effigie e questo conio di chi è? Essi dissero: 
Di Cesare. 17°, Disse: Date a Cesare il dovuto a Cesare, e il dovu- 
to a Dio, ciò che è obbligo vostro t, date a Dio. M 22, 22^ Si me- 
ravigliarono e partirono. Commento 81", 5-82", 7. 


49. Domanda dei farisei (I. sadducel) su sette fratelli 
che avevano tutti sette preso una moglie 


M 22, 23 Un'altra volta interrogarono. Vennero presso Gesù i 
sadducei, quella gente che negano la risurrezione, che ai morti non 
è risurrezione; lo interrogarono e dicevano: $ 12, 19 O maestro, 
Mosè scrisse per noi: Se il fratello di uno muore e rimane la moglie 
e da lui non è figlio, l’altro fratello prenda la moglie di suo fra- 
tello, perchè faccia sorgere un seme al suo fratello. 20. E (vi) erano 
sette fratelli: il grande prese moglie e mori, e non lasciò seme. 
21. Il secondo fratello anche prese quella donna, e non venne 
figlio, e morì, e anche il terzo fratello e il quarto M 22, 26" fino 
a sette fratelli presero quell'unica donna, L 20,31" e tutti mo- 
rirono e non lasciarono figlio. 32". E morì anche quella donna. 
33. Il giorno della risurrezione quella donna a quale dei fratelli 
apparterrà ? Perchè tutti i sette fratelli l'avevano preso in mo- 
glie. S 12, 24 Gesù disse loro: Non forse per questo vi fuor- 
viaste (bis), e? non conoscete la Scrittura e non la potenza di Dio 
e non comprendeste ciò che è in essa? M 22, 30° Il giorno della 
risurrezione, S 12,25 quando risorgeranno da mezzo ai morti, 
gli uomini nor conoscono? mogli, né le donne pigliano uomini in 
marito, ma diverranno come gli angeli del cielo. M. 22, 31° Sulla 
risurrezione dei morti S 12, 26" non leggeste nel libro di Mosè, 
come Dio uno dal fuoco* gli disse: M 22,32 Io sono, io sono’ Dio, il 
Dio di Abramo, il Dio d'Isacco, il Dio di Giacobbe ? E non disse: 


1 Efrem Cod. A «ciò che noi dobbiamo ». 

? Semitismo nel significato di «perché ». 

3 Espressione semitica, che si avvicina più alla lezione yéwmow di 
molti codici in Lc 20,35 che a yapovow. 

4 Invece di «roveto» il testo ha «fuoco» da Es 3, 2-6. 

* Cf. sopra p. 9, n. 5. 
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مس 1۶.27 شما بیک بار چنچن‎ SOT ونگفت خدای مردکان الا خدای‎ 
شدید م *22,38 چون خلق شنهدند از وی بب ماندند‎ "c 
827 م 9,4 چون امامان دیدند که زنادقه را چوش کرد پیش او | امدند‎ 
بود‎ de ویکی از ایشان در ست توریت‎ 3 


50 برسیدن معتزلان ازو Qul‏ وصت عظینترست 
,12,288 ازو پرسید * کد امین AS Cuentos‏ از itos duo‏ مقدمترست 


Jejel ای‎ ites åsa از‎ 


An خدا یکست 30 دوست بدار خدا خدای ثو از‎ ai از خدا خدای‎ ado 


م *92,37 عیسی بدان مرد گفت مس *12,29 پیش 


دلت واز Ara‏ جانت واز Aun‏ فکرن Asa il,‏ قوتت واین نیز بیغزايم از 


برای تہ م 22,34 اینست از dea‏ وصایا پیشترین* 39 ودوم مانند اینست که 
بار gi‏ همتعون جان das‏ دوست بدار 40 بدین دو وصیت نام شود توریت 
olio el,‏ س*۱2.31 دیگر وصیست از این بزرگتر نمست 32 ان نویسنده 
بدو گفت ای (o4‏ خوش gif ci‏ که یکست وئیست کسی دیگر جر 
ازو 38 واورا از همه دل Aun ile‏ فکر dea ila‏ جان jla‏ همه قوت دومست 
می ADI dal‏ ویار bas‏ دوست da‏ همچون جان خود این بیشترست 
از همم فربانها واز همه Lus‏ 4 عیسی انرا دید که جکمت جواب می دهد 


بدو جواب داد وگفت نیستی دور از ملکون خدا تفسیر 


de 1‏ بکوید از برای مس که پسر داودست 
م1 وچون امامان گرد شدند عیسی از ایشان پرسید ل٩41‏ 20 وبدیشان 
iS‏ 22,429 در حق gimme‏ چه میگویید پسر کیمست ایشان گفشند 


ل 20,41۳ پسر داود م 22,43 او بدیشان گفت چون داود نام quae‏ خدا نهاد 


ویمشترین ^M‏ پرسیدند 1۲ " 
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Il Dio dei morti, ma il Dio dei viventi. S 12, 27' Ad una volta così 
vi fuorviaste ? M 22, 33°. Quando la gente sentirono, si meravi- 
gliarono di lui. 

M 22,34 Quando i sacerdoti (i. farisei) videro che aveva 
fatto tacere i sadducei, vennero presso di lui | 35". e uno di essi, 
(che) era dotto nella tradizione (c) nella legge! 


50. Domanda dei farisei: Qual'è il migliore comandamento 


S 12, 28° lo interrogò: Quale è il comandamento che è il 
primo di tutti i comandamenti ? M 22, 37* Gesù disse a quell’uo- 
mo: S 12, 29^ Il primo di tutti i comandamenti: O Israele, ascolta 
da Dio: il Dio tuo è Dio uno; 30. ama Dio, Dio tuo di tutto il 
tuo cuore, e di tutta la tua anima, e di tutto il tuo pensiero, e 
di tutta la tua forza. E questo pure aggiungo per te, M 22, 38 
questo è il primo di tutti i comandamenti. 39. E il secondo è si- 
mile a questo: Ama il tuo compagno? come te stesso. 40. In questi 
due comandamenti si compie ia legge e i libri dei profeti, S 12, 31^ Al- 
tro comandamento maggiore di questo non (vi) è. 32. Quello scriba 
gli disse: O maestro, bene dicesti in verità, che è uno, e non è alcun 
altro fuori di lui; 33. e bisogna amarlo di tutto il cuore, e di tutto 
il pensiero, e di tutta l'anima, e di tutta la forza; e ami il pro- 
prio compagno come se stesso; questo è più grande di tutte le obla- 
zioni e di tutti gli olocausti. 34. Gesù lo vide, che rispondeva 
con saggezza, gli rispose e disse: Non sei lontano dal regno di Dio. 
Commento 82^, 11-18. 


51. Quando dice del Messia che è figlio di Davide 


M 22,41 E quando i sacerdoti (1. farisei) * si radunaiuno, Gesù 
li interrogò, L 20, 41° e disse loro: M 22, 42^ Che dite riguardo 
a Cristo? Di chi è figlio? Essi dissero: L 20, 41۳ Figlio di Davide. 
M 22, 43 Egli disse loro: Come Davide nominò il Cristo Dio? 


1 Su questa espressione e legge e tradizione» cf. p. 190, n. 1. Se non 
si aggiunge la congiunzione e, si deve tradurre «nella tradizione della legge ». 

? «Compagno + invece di «prossimo» qui e sotto Mc 12,33; cf, p. 67, 
n 2. 

3 Qui e nel $ seguente invece di «farisei» si ha sempre « sacerdoti », 
cf, p. 115, n. 2. 
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J‏ *20,42 که گفت در کتاں | مزامیر خدا شدای سن گفت بر دست راست 

من بنشین 43 U‏ «شمنافت زیر پایت خوابانیده fis‏ م 22,45 جون داود نام" 

مسے خدا نهاد چون میگوبید که پسر اوست 4۶۶ جواپ ندادند! 
س34 ,۱2 ونمی بارست کسی از ایشان که دیگر ازوی "خن پرسد * 


52 وای بر DEES‏ وس که خوردن در i È‏ مد حست 

n‏ ,23 انکه بشاکردان خود گفت وبهمةٌ خلق که *2 نوبسندگان در مفام 
موسی خلیفه اند ٩‏ الچه بشما بگویند بکنید وکردار ایشان مکنید زبرا می 
گویند وغی کنند i‏ وبارهای گران می بندند وبر گردن خلق می نهند وایشان 
بسر ASI‏ انرا ی بر odo‏ 5 وکردار ابشان همه ریا و نفاقت زیرا 
louis‏ طیلسان خود دراز می کنذد واستهن po?‏ می کنند 6 وم‌کواهند که 
در سین انجمنها بنشهنند 7 مخلق در بازارها بر ایشان سلام بدهند MAL,‏ 
خداوندان پنوانند س 12,40 ایشان که مبخورند روزی بیوه زنان عوجب 
دراز کشیدن از خود ایشان دشخوار سرا پابند م 23,8 شما مگذارید که 
شمارا عظم پغوانند زیرا عظج شما یکست در اسمان وشما همگینان برادرانید 
9 از برای شما در زمجن پدر غوانید پدر شما در اسمان یکست 10 واز 
بهر شما سرور تدبیر کننده فوانید که تدییر SALAS‏ شما سسع است تنها 
1 انکی خواهد که در شما عظع‌تر باشد بندة شما باشد 12 وانک خوپشتن را 
مسکین و متواضع دارد او Sy‏ شود 

4 وای بر شما ای گروه امامان ونویسندگان منافقان زرا dla‏ بهوه زان 
مبخورید سیب درازی نماز شما برای ان عقوبت Asi,‏ شما عظم دشوار شود 

3 وای بر شما ای بچاعت امامان ونویسندگان که دروازهای ملکون 
اسمان می بندید برایر خلق وشما اندر می روید وکسی fa‏ ی گذا رید 


که اندر رود 


a M تام‎ ^ M blas My 
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gar L 20, 42° (lui) che disse nel libro dei | salmi: Disse Dio al Dio mio: 


Siedi alla mia mano destra, 43. finchè ponga i tuoi nemici calpe- 
stati sotto il tuo piede. M 22, 45 Poichè Davide chiamò il Cristo 
Dio, come dite che è suo figlio? 46°. Non risposero, S 12, 34" e al- 
cuno di essi non ardì interrogarlo di nuovo. 


52. Guai ai sacerdoti {I. farisei) e giuramento sull’oro 
che è sull’altare 


M 23, 1 Allora disse ai suoi discepoli e a tutta la gente: 2^. Gli 
scribi sono successori nel posto di Mosè. 3. Fate ciò che a voi di- 
cono, e non fate la loro opera; perchè dicono e non fanno. 4. E 
legano pesi grandi e li pongono sul collo degli uomini, ed essi colla 
punta del dito non li avvolgono. 5. E la loto opera (è) tutta ap- 
parenza e ipocrisia, perchè allungano i lacci delle loro filatterie, 
e ampiano le maniche, 6. e vogliono sedere nel centro delle sina- 
goghe, 7. e che la gente li saluti nelle piazze e li chiami: Signori. 
S 12,40 Essi che mangiano il vitto delle vedove, a causa del 
prolungare la loro preghiera, essi riceveranno una punizione dura ۰ 
M 23,8 Voi non lasciate che vi chiamino: Grande, perchè il vo- 
stro grande è uno nel cielo, e voi tutti siete fratelli. 9. Non chia- 
mate per voi padre sulla terra, il vostro Padre è uno nel cielo. 
10. È non chiamate per voi capo consigliere, chè il vostro consi- 
gliere è Cristo solamente. 11. Colui che vuol esser tra voi più grande, 
sia il servo di voi; 12°. e chi si tiene povero ed umile, egli di- 
verrà grande. 

14. Guai a voi, o classe* di sacerdoti (1. farisei) e di scribi ipo- 
criti, perchè mangiate la casa delle vedove a causa della lunghezza 
della vostra preghiera; per questo la punizione e pena vosira sarà 
molto dura. 

13. Guai a voi, o schiera di sacerdoti (l. farisei) e scribi, che 
chiudete le porte del regno del cielo di fronte agli tomini, e voi 
non entrate, e non lasciate che alcun altro entri. 


1 Questo verso è ripetuto, alcune linee più sotto, secondo il luogo pa~ 
rallelo Mt 23,14, il quale nel nostro precede il v. 13 dello stesso evangelista. 

? Davanti a sacerdoti (l. farisei) e scribi si ha ora «classe», ora 
«schiera» o «schiere». eccetto nel v. 29. 


10 
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5 وای بر شما ای بچاعت امامان و نوبسندگان زیرا مجویید زمجن 
ودربا تا یک مرد در دجن در اورید وچون از شما بشنود اورا دوزخی کنید 

6 وای بر شما که می گوپید هر که بکنشت سوگند ورد ان سوگند 


ثیست الا انک بزر که بالا CAE‏ کنشتست سوگند بخورد وبال و کنهگار باشد 
7 ای جاهلان کوران کدامچن oS!‏ هر دو عظمترست زر که در کنشتست پا 
کنشت که زررا مقدس می کند 18 ومی گویید که اتک بکنشت سوگند 
نورد چیزی نمست | الا انک (به) قربان که بالای اوست سوگند ورد ان 
مقمول باشد 19 ... 20 ذه انک بکنشت سوگند ورد بهرچه در کنشتست 
زیر وبالا سوگند خورده باشد 21 وانک بهیکل سوگند بغورد بدان وبدانچه 
درو هست سوکند خورده باشد 22 وانک با اسمان سوکند نورد بعرش خدا 
سوکند خورده باشد وبدانک GIL‏ اوست نشسته 

3 وای بر شما ای امامان بچاعتها که از ده یک از پودینه وشبت وزیره 
می ستانید و وصایای ثوریت فرو می گذارید بایسشی که Mal‏ بکنید وانرا 
فرو نگداربد 24 ای انکس as‏ می پندارد نابینایان را می کشد شما پشه می 
رانید وشتران قطار قطار فرو می Dix‏ 

* وای بر شما ای بچاعتهای امامان ونوبسندگان منافقان که بهوون 
کاسه Mag‏ می شویید" ل "11,39 ودرون شما پر خبت م 23,25 وپلمدبپاست 
26 ای امامان ابینایان اول اندرون کاسه بشویید وانگه بیرونش تا درون 
او acts SU‏ بمرون او چون پاک شود 

7 وای بر شما ای بچاعتها امامان ونویسندگان که بگورسنان مانندید 
که از بیرون سبید اراسته است وخلق بیرون او لطیف می بهند ودرون او 
استخوان مردگان وغلست 28 وشما نیز ظاهر می شوید* جهت روی خلق 
چنانک از بیرون نیکانید ودرون شما پر دغل وگناه 

29 وای بر شما ای نوبسندگان وامامان زیرا گورستان پیغمبران وپاکان 


z % T B -‏ 9 
عمارت della‏ می کید 30 ومی کوبید: اکر ما در روزکار ob»‏ ما می 


کویید M‏ > شویید ۰ شویید "OM‏ 
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15. Guai a voi, o schiera di sacerdoti (1. farisei) e scribi, perchè 
cercate terra e mare, affinchè conduciate un uomo alla religione; 
e quando vi ascolta, voi ne fate un (essere) infernale +. 

16. Guai a voi che dite: Chi giura per il tempio, quello non è 
giuramento; ma chi giura per l'oro, che è sul trono (= altare) 
del tempio, è reo e peccatore. 17. O insipienti ciechi, qual'é di 
questi due più grande, l’oro, che è nel tempio, o il tempio che san- 
tifica loro? 18. E dite: Chi giura per il tempio (= altare ?) ? è 
nulla, ma chi giura ‘per’ il dono, che è sopra di esso, questo è 
accetto. 19 ... 20. Non forse quegli che giura per il tempio (= al- 
tare?) ha giurato per quello che è nel tempio (= altare?) sotto e 
Sopra? 21. E quegli che giura per il tempio ha giurato per esso e 
per quello che è in esso. 22. E chi giura per il cielo, ha giurato 
per il trono di Dio, e per colui che è seduto sopra di esso. 

23. Guai a voi, o schiere di sacerdoti (1. farisei), che togliete 
uno su dieci della menta, dell'aneto e del cimino, e tralasciate i 
precetti della legge; occorreva che faceste questo, e non tralasciaste 
quello. 24. O colui che crede di tirare i ciechi, voi espellete il mo- 
scerino, e inghiottite camelli a fila a fila. 


25*, Guai a voi, o schiere di sacerdoti (l. farisei) e scribi ipo- ? 


criti, che lavate l'esterno della tazza e del calice, e L 11,39" l'in- 
terno di voi è pieno di malizia M 23, 25" e sozzure. 26. O sacer- 
doti (1. farisei) ciechi, lavate prima l'interno della tazza e poi il 
suo esterno; fino a che l'interno di essa non sarà puro, come sarà 
puro il suo esterno ? 

27. Guai a voi, o schiere di sacerdoti (1. farisei) e scribi che 
siete simili a sepolcreto, che di fuori è bianco, adornò, e la gente 
vede il suo esterno grazioso; e l'interno di esso è ossa di morti e 
corruzione. 28. E voi pure apparite al cospetto della gente, così 
che di fuori siete buoni, e il vostro interno (è) pieno di corruzione 
e di peccato. 

29. Guai a voi, o scribi e sacerdoti (1. farisei), perchè edificate 
e adornate il sepolereto dei profeti e dei giusti, 30. e dite: Se era- 
vamo nei giorni dei nostri padri, non saremmo stati soci con 


Uguale iezione in W. 

Nei vv. 18 e 20 si aspetterebbe «altare»; ma che il testo sia cor- 
rotto si rileva dal seguito «sopra di esso», che non può riferirsi se non 
all’altare. W ha «altare». 
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بودیم با ایشان در خون پیغمیران انباز نمی شدیم 31 اینک شما پر فقس‎ 
«ZI; è P “x z 5 
کشته‎ Hlposa خود گواهی می دهید که فرزندان ان کسان هستید که‎ 
اند ل 11,49 و شما بر کردار پدران شما استوار هستمد م 23,38 ای ماران‎ 
از برای این می‎ 34٩ از عقوبت دوزخ‎ ef فرزندان افاعی در کیا خواهید‎ 
پیش شما پیغمبران ل "11,۹9 ورسولان م "23,34 وحکمان ونوبسندتان‎ fieri 
بعضی بکشید بعضی بر دار کنهد وبعضی‌را در انجمتها وعافلہای شما ملامت‎ 
solo می کنمد ومی رثجانید واز شهر بشهر سی رانید )11,508 تا از شما‎ 
صتّیق نا‎ Jele شد از خون‎ AL) شود خون !28,95 هر پای که بر زمین‎ 
م 28,369 وراست‎ fes Kaa ل "۱۱,51 که اورا کشتند" در میان‎ LS خون‎ 
بشما ل٥51 ,11 این قبیلت م "23,36 بدین همه ل ۱1,5۱۷ در غرامت افتد‎ RES 
SER «€. - مت‎ d ا‎ A 27 
وسنکسار کنندة‎ oye م 23,37 ای اورشلم ای ۱ اورشلم ای کشندد‎ 
فراهم‎ S که فوزندان‎ pel بار‎ via وی فرسخاده شدند‎ Àn رسولان که‎ 
که گان خود زیر دال خود کرد کند انرا نخماسنید 39 ازین‎ Sl اورم همچون‎ 
پی گذاشته شود خانهای شما وبران 39 وراست بگویم بشما از بعد این‎ 


وا هد مرا دیدن تا ان وفت که بکویید خجسته باشد انک più‏ خدا 


می اید qe‏ 


li SES uis os زان‎ dn S ua از برای انك‎ 53 


س *19,41 حون عیسی AA ps‏ نشسته بود می XS‏ چون da‏ 
سی امدند ل "21,1 23339 وهدیتهای خود س 12,4 در خزرینه می اندازند 
پسی از توانگران چیز بسیار می انداخنند 42 امد یک بوه زن مسکچن 
درویشی ودو گروهه ریسمان انداخت 43 عیسی شاگردان خودرا خواند وگفت 
بدیشان راست بگویم بشما که این پیر زن درویض بیشتر از هرچه دیگران 


انداختند او انداخت در خزینه *44 Ip;‏ اپشان از بسهاری که داشتند 


اورا کشتند اورا è M‏ 
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loro nel sangue dei profeti. 31. Ecco voi date testimonianza 
contro voi stessi, che siete figli di coloro, che hanno ucciso i pro- 
feti, I, 11, 48° e voi siete costanti nellopera dei padri vostri +. 
M. 23, 33 O serpenti, figli di vipere, dove fuggirete dal castigo del- 
l'inferno ? 34*. Per questo mando presso di voi profeti I, 11,49" e 
apostoli M 23,34" e saggi e scribi; alcuni ucciderete, alcuni crocifig- 
gerete, e alcuni accuserete e tormenterete nelle vostre sinagoghe, e 
caccerete di città in città, I, 11, 50* affinché sia da voi preso il san- 
gue M 23, 35" di ogni santo, che fu sparso sulla terra, dal sangue di 
Abele, il giusto, fino al sangue di Zaccaria?, L 11, 51۳ che ucci- 
sero tra il tempio e l’altare. M 23, 36° E in verità a voi dico: 
L 11, 51° Questa generazione è multata M 23, 36° di tutto questo. 

37. O Gerusalemme, | o Gerusalemme, o ucciditrice dei pro- 
feti, e lapidatrice degli apostoli, che presso di essa furono mandati, 
quante volte volli adunare i tuoi figli, come una gallina che riu- 
nisce sotto la sua ala i suoi piccoli, non lo voleste. 38, Da ora in 
poi le case vostre vi saranno lasciate deserte. 39. E in verità a 
voi dico, dopo questo non mi vedrete, fino a quel tempo che 
direte: Sia benedetto colui che viene nel nome di Dio. Com- 
mento 84", 4-85", 7. 


58. Su quella che gettò nel tesoro del tempio due gomitoli di filo 


S 12, 41° Quando Gesù era seduto di fronte al tesoro, guar- 
dava come la gente venivano e gettavano nel tesoro L 21,1" i 
voti e i doni loro. S 12,41" Molti dei ricchi gettavano molto. 
42. Venne una vedova povera (bis) e gettò due gomitoli di flo ®, 
43. Gesù chiamò i suoi discepoli e disse loro: In verità a voi dico, 
che questa vecchia povera, essa gettò nel tesoro più di tutto 
quello che gettarono gli altri. 44°. Perchè essi gettarono dal molto 


! Le invettive contro scribi e farisei si ritrovano anche a cap. JI 10, 
p. 114s., dove si riporta Lc; molti tratti di quel paragrafo concordano col 
presente paragrafo, 

? Manca : « figlio di Barachia ». 

3 Uguale lezione in W. 


E 
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os. lodi‏ ل 4 ,21 واپن از کماسی " هرجه داشت از مقتنای خود انداخت 
ye‏ 

4 کفتن او از cole gl‏ کشت که وبران خواهد شدن 

۶ چون عهسی از کنشت بدر امد س ۱ ,13 یکی از شاگردان او بدو 


گفت ای fas‏ می بینی این عمارت و این سنگّهای خوب * عیسی بدان 
مرد c‏ می بمنی این sile‏ خوب وبزرگ Pe‏ 4 اند lata)‏ سنگ بر 
BER‏ الا وهمه از Fun‏ لخشنده وکندو شود 


55 ستمیری = بر حوادث وخرابی 
اورشلم ویهودیان وبدر امدن پغمپران دروغ وفریبنده 


»13,3 وجون عبسی بر کوک SLE‏ نشسته بود برابر کنشت lio‏ 


وبعفوب Limara‏ واندراوس در خلوت از وی پرسم‌دند | .24,8 وگفتند 


بگو عا ابن 13.47 ی بشود وچون ادن ا تودیکف شود ونشان او چیست 


م 24,3 SU.‏ امدن ثم در اخر de‏ چکونه باشد 
س 13,5 عهسی اغاز کرد وبدیشان if‏ بنگرید مبادا کسی شمارا بفربمده 
bees os‏ خواهند آمدن پیش شما بنام من ونگوبند مخ م 24,5۳ مم مسج 


ل 9 ,۸1 :¥ رسید il‏ پی اپشان مروید س "13,۰ وبسیارا cal‏ 


رات غر 
ودر ضلالت اندا dj‏ 7 چون پشنوید ex. alfa‏ شلف سهمناک 
مترسید ] ل و ,2۱ المفه این همه خواهد شدن الا c»!‏ وقت ان نیت در 
اخرت س :13,8 برخیزند قومی بر قومی و ملک بر ملف م Syy fig 24,21٥‏ 
بشود "7 در جای جای وکرسنکی ومرګ بشود وزمین لرز واضوب 
ل 21,11 ونشانهای سهمناک la‏ شود در اسمان وزمستانهای pis‏ باشد 


st 23»‏ «شخوار 34 بر ies‏ وخشم بربن خلق 4 در 


“N بریہانند ۰۸1 بغریید  ^ کماشی‎ mia eM درشتهاً‎ 
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che avevano, 1, 21, 4" e questa dalla deficienza gettò tutto quello 
che aveva del suo possesso. Commento 85°, 13-15. 


54. Suo detto sulla costruzione dei tempio 
che sarebbe desolata 


M 24, 1° Quando Gesù usci dal tempio, S 13,1" uno dei di- 
scepoli di lui gli disse: O maestro, vedi questa costruzione e que- 
ste belle pietre ? 2*. Gesù disse a quell'uomo: Vedi queste costru- 
zioni belle e grandi? M 24, 2 Non resterà qui pietra sopra pietra, 
che non sia tutta vacillante e sradicata l'una dall'altra. 


55, Profezia di Cristo sulle calamità e sulla distruzione 
di Gerusalemme e dei giudei e sull'apparizione di falsi profeti 


S 13,3 E quando Gesù era seduto sul Monte degli Ulivi, di 

fronte al tempio, Cefa e Giacomo e Giovanni e Andrea lo in- 

85 terrogarono privatamente | M 24, 8" e dissero: Di’ a noi, questo 

$ 13, 4^ quando avverrà, e quando si avvicineranno queste cose, è 

qual'è il segno di esso; M 24, 3 e il segno della tua venuta, alla 
tine del mondo, come sarà? 

S 13,5 Gesù cominciò e disse loro: Vedete che alcuno nou 
v'inganni. 6". Molti verranno presso di voi nel nome mio e di- 
ranno: Son io, M 24, 5^ son io il Cristo, L 21, 8" e il tempo venne; 
non andate dietro a loro. 8 13, 6" E inganneranno e travieranno 
molti. 7. Quaudo sentirete guerre e notizie contrastauti spaven- 
tose, non temete, I, 21, 9" Tutto questo avverrà necessariamente, 
ma questo tempo non è quello nella fine. S 13, 8* Si leveranno 
popolo contro popolo, e regno contro regno M 24, 2۱ e avverrà 
grande violenza 7'. in vari luoghi e avverrà fame e morte, ¢ 
terremoto e confusione; I, 21,11" e segni spaventosi appariranno 
nel cielo, e vi saranno grandi inverni! 23". e avverrranno gravi 
tribolazioni sulla terra e furore su questo popolo. 24. Cadranno per 


1 Lezione che si trova nel Taziano arabo e in altri codici, cf Merk 
ad loc. Così anche «le mani tremeranno » di v. 25. 
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جنگ بیوفتند وایشانرا تاختن » کنند وبغارت برند در هرجا واورشلج از‎ 
خوابانیده شود تا روزگار عام بکذرد 25 ودر افتاب وماه وستارگان علامتها‎ peel 
ودسنها بلرزد از سهم اواز دربا‎ je ونشانها بشود ودر زمین تن وگرانی‎ 
وشکوهی 26 که از سهم او جان خلق بدر اید از ترس ان جیزی که بر زمچن‎ 
خواهد امدن وقوات فرشتگان اسمان در لنشند‎ 
م 24,8 این همه اغاز کارست 9 انکه شمارا در عذاپ سخت بکشنده‎ 
خلق شمارا دشمن «ارند از برای ام من *10 انگه یکی از شما‎ day وبکشند‎ 
یکدیگر در دست مرک بدهد س 13,12 برادر برادر خودرا پدست » مرگ بدهد‎ 
وبدر فرزندرا وفرزندان بر پدران خود برخیزند وایشانرا بگشند 13 وبشوید‎ 
دشمن ومکروه از“ همه خلق جهت ام من هرک تا اخرت بشکهبد او‎ 


i w 
سود‎ $955 


Jlis at 6‏ دروغ وعقل خلق را بفریبانند 
م 24,11 برخیزند پیغمبران دروغ وبسی از خلق در فسادی اندازند 
5 

12 از برای بسیاری sUS‏ وشهوت وعهد وپمان گم شود واز دل خلق بدر رود 
ی 1۵,10 زوتر خواهد سپارشها گفته شود پپش عام م 24,14 Asa,‏ خلق این 
مزده را بشنوند از برای گواهی ایشان,انکه فرجام شود 

ل 21,12 پمشتر از انک این همه بر شما valu‏ دست بر شما بنهند 
وزچت بدهند وشمارا در دست چاعتها بسیارند ودر زندانها اندازند وشمارا 
بیش ملوتان وحاکمان در کشند ل *12,11 جون شمارا در کشند در عفلهای 
ایشان ل 21,14 زوتر دردل شما بنهید س "13,11 میندیشید چه | خواهید 


at alia Ga‏ الا wan Bi): sd oil‏ تما رده 
S‏ تست So x5‏ رفس س کو e $ News ex‏ 


حکمت که نتوانند gly‏ او ایستاد همکینان دشمنان شما 16 پدران شما 


واژ M‏ * در بدست ۰۲۷ بکشد PM‏ ثاحس 1 * 


i Cf. luogo parallelo Mt 10, 21 in c. III 7, p. 205. 

2 Il testo greco ha dyém). Qui invece si tratta di « patto e contratto ». 
Può trattarsi di tratto apocrifo preso dall'escatologia persiana. Cf. il mio libro 
Ayathar i Zimaspik, p. 113. 
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mano di guerra, e li assaliranno e li condurranno in esilio in ogni 
luogo; e Gerusalemme verrrà calpestata dalle genti, fino a che pas- 
sino i giorni della gente. 25. E nel sole e nella luna e negli astri 
avverranno segni (bis) e sulla terra angustia e gravezza del mondo 
e le mani tremeranno per il terrore della voce del mare e lo spa- 
vento; 26. per il cui terrore l’anima della gente uscirà a causa del 
timore di ciò che verrà sulla terra. E le forze degli angeli del cielo 
vacilleranno. 

M 24,8 Tutto questo è l’inizio dell’affare. 9. Allora vi trar- 
ranno in grave tormento e uccideranno, e tutta la gente vi odierà 
a causa del mio nome. 10*. Allora uno di voi darà l'altro in 
mano alla morte: S 13, 12 il fratello darà in mano alla morte il 
proprio fratello, e il padre il figlio, e i figli sorgeranno contro i 
loro padri e li uccideranno?. 13. E sarete nemici ed abominevoli 
a tutta la gente a causa del mio nome. Chiunque avrà pazienza 
fino alla fine, egli sarà vivificato. 


56. Sorgeranno falsi profeti e inganneranno la mente del popolo 


M 24,11 Sorgeranno falsi profeti e getteranno molti della 
gente nella corruzione. 12. Per la moltitudine del peccato e della 
concupiscenza, e (= allora) la promessa e il patto? si perderà e 
uscirà dal cuore della gente. S 13, 10 Prima saranno detti i co- 
mandi? davanti al mondo, M 24,14 e tutta la gente sentirà 
questa buona novella per loro testimonianza. Allora sarà la fine. 

I, 21, 12 Prima che tutto questo venga su di voi, porranno 
la mano su di voi e vi molesteranno, e vi consegneranno in 
mano alle sinagoghe, e vi getteranno nelle prigioni, e vi trascine- 
ranno davanti ai re e ai governatori. L 12, 11* Quando vi trasci- 
neranno alle loro sinagoghe, I, 21, 14° ponete prima nel vostro 


' cuore S 13, 11" di non pensare a ciò che | direte, Non siete voi, 


che parlate, ma parla lo Spirito Santo. I, 21, 15 Io darò a voi la 
bocca della saggezza, contro cui non potranno resistere tutti i 
vostri nemici. 16. I vostri genitori * e i vostri fratelli e i vostri figli 


3 Qui si ha «comandi», per «evangelo», mentre in altri passi si ha 
il singolare « comando », cf. p. 135, n. 1; i57, 0.2 € p. 2142, in. 2. 


4 Cf. sopra, p. 21, n. 5. 
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a‏ مات مها ls gli,‏ ودوستان شما شمارا در دست بدهند واز شما 
Pile us queres. SP‏ 3 

ila 17 ESER‏ هر کسی jam‏ ونایسند o‏ بهر نام من 18 ویکتا مو از 


P 


سرهای LÀ‏ کم نشود 19 شما باحتیاط چان شما نگهدا رید 


val gli cede 7 


پنید انك در ویرانی Jub » X esae‏ 


dol استانمده شود وباشه ایتک شواند در‎ paio ole. در‎ CL 
295 ود و پمک خوا‎ Ss و‎ 


۵ انکه ایشان که در زمین Dag‏ اند در جلیل بکربوند* 7 وانک بر بام 
sod È gie X è Ny ip ^‏ 
باشد gy‏ نتواند امدن در A.‏ خود تا چیزی بستاند 18٩‏ وانک در کشنزار 
باشد نتواند باز "AR fo‏ 19 وای بر oU;‏ ابستن وشیر دهندگان در ان 
935 0 نماز کنید تا ریز شما در زمستان نباشد ونه در روز شنبه 2i‏ زیرا 
ee‏ دشواری باشد که هرکر چنان نموده باشد از اپتداء die‏ تا اخر او 
۶ واگر .38525 کوثاه نمی شد ادمی svi;‏ نمی ماند لیکن از برای پاکان 
13,20 کوتاه شد ان روزگار :24,2 اکر کسی بگوید بشما که مس ابنجاست 


e 


پا MÀ‏ باور مدارید 24 di pa‏ مسان دروغ ویمغمیران زور rp let‏ 
بسپار بسازند تا کریدگ نرا در ضلالت اندازند اکر بتوانند 25 Cal‏ شمارا 
y‏ کردم PT‏ خواهد شدن cia‏ از انک بشود 26 اگر بگویند بشما که 


pe? d‏ است یرون مروید Fn‏ بگویند در خانه است باور عدارید 


Qs QU ss‏ مسیح دوم بار 
۶ ویرا امدن gue‏ مافند برق باشد AS‏ در مشرق ),^17,24 «رخشد 


م 4 اورا در مغرب ببینند 28 در ASILI‏ که مردار باشد کرکسان LI‏ 


S3 29‏ بعد ازین «شواریها اغناب تاریک شود وستارگان اسمان 


بیوفنند وسپاهیان اسمان برخشتد 30 انگه تشان فرزند ادمی در اسمان 


Moio 'M Qe 


Persiano IlI 56-58 277 


e i vostri amici vi consegneranno e uccideranno (alcuni) di voi. 
17. E sarete disprezzati (bis) da ciascuno a causa del mio nome. 
18. E un capello delle vostre teste non si perderà. 19. Voi custo- 
direte la vostra anima con cautela. 


57. Il segno impuro 


M 24, 15 Quando vedrete il segno impuro, quello che nella 
desolazione, come disse nel profeta Daniele, sarà (bis) eretto nel 
luogo santo, questi che legge intenda, 16. allora quelli che sono 
nella terra di Giuda fuggano in Galilea, 17. e quegli che è sul tetto 
non potrà scendere nella sua casa per prendere qualche cosa; 
18*. e quegli che è nel campo, non potrà fuggire indietro. 19. Guai 
alle donne incinte e allattanti iu quei giorni! 20. Pregate, affinchè 
la vostra fuga non sia nell'inverno e non in giorno di sabato. 
2]. Perchè vi sarà grande tribolazione, quale mai è stata dal prin- 
cipio del mondo fino alla fine di esso. 22". E se quei giorni non 
fossero abbreviati, non rimarrebbe uomo vivo: ma a causa dei giu- 
sti S 13,20" furono abbreviati quei giorni. M 24,23 Se uno vi 
dice: Il Cristo è qui, o, è là, non credete. 24. Sorgeranno falsi Cri- 
sti e falsi profeti, e faranno molti segni ingannatori, affinché tra- 
viino gli eletti, se potranno, 25, Ecco vi annunziai ció che avverrà, 
prima che avveng 1 vi dicono: Il Cristo è nel deserto, non 
uscite; e se vi dicono: E nella casa, non credete. 


58. Segno della venuta di Cristo ia seconda volta 


M 24,27* Perchè la venuta di Cristo sarà come folgore, 
J, 17,24" che lampeggia M 24, 27° in Oriente, (e) la vedono in 
Occidente. 28. Nel luogo dove è la carogna, ivi si radunano gli 
avvoltoi. 

29. Allora dopo queste tribolazioni, il sole si oscurerà, e gli 
astri del cielo cadranno, e le armate del cielo brilleranno*. 30, Allora 


t Nel testo parallelo di Lc 21,26 sopra p. 275 si ha «le forze degli an 
ivoleranno », Data la somiglianza, in persiano, delle due pa- 
qui di uno scambio per ail. In tal caso anche 


geli del cielo sı 
role, potrebbe trattars 
qui si avrebbe « vacilleranno ». 


a 
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ظاهر شود دران وقت بکرپند امیت دودمانها وقبهنتها وببهنند فرزند ادمی‎ 
وفرشنگان خود بفرسند بعظم‎ 31 pis بر ابر اسمان می اید بنیرو وستایشی‎ 
ANS فوت وگریدگان خودرا کرد کند از چهار عناصر واز کنارهای اسمان‎ 
زیرا چون ل 21,29 ببینند‎ pl او 322 اترا بدانید بفهاس مشل ان درخت‎ 
م 24,32 شاخهای او طراوت گرد ویرگها سبز شود می دانمد که ثابستان رسید‎ 
همچنین | شما چون این همه ببینید بدانید که اینها رسد واز در‎ 33 
نردیک شد 34 راست بشما بگویم این قوم بگذرد تا این همه نشود 35 اسمان‎ 
وزمجن بگدرد ویکی از سخنان من نگذرد‎ 
اما ان ساعت که درو قامت شود کسی از ادمهان انرا نداند ونه‎ 6 
در عهد‎ EGLI, فرشتگان اسمان لیکن پدر تنها انرا می داند ل*17,26‎ 
زیرا خلق مشار از طوفان‎ 38 Quel پشود امدن پسر‎ Aa 24,37 وم م‎ 
می خوردند ومی اشامہدند تا الروز که نوم در کشتی نشست 398 وندانستند‎ 
طوفان امد وهمکینانرا غرق کرد ل 17,24 والچنانک در روزگار لوط‎ as تا انگه‎ 
می خوردند ومی اشامیدند ومی خریدند ومی فروختند ومی کاشتند‎ 
امد خدا بر ایشان‎ yos وابادانی می کردند 99 در ان روز که لوط از سدوم‎ 
اتس وکبریت فرو باربد از اسمان وهمکینان را تباه کرد 30 الچنان بشود روز‎ 
اشکارا شدن پسر ادمی 31 در ان روز هرک بر بام باشد وجامهّ او در خانه‎ 
خود بستاند وهرک در کشتزار باشد باز نتواند‎ Aola امدن تا‎ gy auxi 
جان خود زنده کند اول جان‎ alzi گردید 32 باد اورید زن لوط 33% هرک‎ 
باشند یی‎ axis. که در ان شب دو بر یک تحت‎ ensi خود ترک کند 34 بشما‎ 
ربوده شود ویکی عاند م 24,40 دو در کشنزار باشند یکی ردوده شود ویکی عاند‎ 
س *13,33 بنگرید وبهدار شوید م 24,42 غافل مباشید زیرا نمی دانید‎ 
در کدام ساعت فرمان خدا بر شما فرو اید س 13,33 نمی دانید ان زمان ی‎ 
خواهد بود م 24,430 اگر خداوند خانه می دانست )12,398 در کدام وقت‎ 


4 Probabilmente tratto apocrifo, preso dall’antica escatologia iranica. 
Cf. ad es. Zundahiin, c. 30, in K. F. Geldner, Die Zoroastrische Re- 
ligion, Tübingen 1926, p. 47. 
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apparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo; in quel tempo pian- 
geranno tutte le tribù (bis), e vedranno il Figlio dell'uomo venite 
sulla nube del cielo con forza e gloria grande. 31. E manderà i suoi 
angeli con forza grande e raccoglierà i suoi eletti dai quattro 
elementi! e dai lati del ciclo fino al limite di esso. 32°, Conoscete 
ciò con l’analogia della parabola dell’albero di fico; perchè quando 
T, 21, 29" vedono M 24, 32" i suoi rami rammollirsi, e le sue foglie 
rinverdire, sapete che giunse l'estate. 33. Così | voi, quando ve- 
drete tutto questo, sappiate che queste cose giunsero e si avvici- 
narono alla porta. 34. In verità vi dico, passerà questo popolo, fino 
a che non avvenga tutto questo. 35. Il cielo e la terra passeranno, 
e una delle mie parole non passerà. 

36. Ma quell'ora, in cui avverrà la risurrezione, alcuno degli 
uomini non la conosce, e non gli angeli del cielo, ma solo il Padre 
la conosce. L 17, 26 E come nell'epoca di Noè, M 24, 37" così 
sarà la venuta del Figlio dell'uomo. 38. Perchè gli uomini, prima 
del diluvio, mangiavano e bevevano, fino al giorno che Noè 
sedette sulla nave, 39". e non seppero fino a che il diluvio venne e 
sommerse tutti. I, 17, 28 E come nei giorni di Lot mangiavano e 
bevevano, e compravano e vendevano, e seminavano e costriti- 
vano; 29. in quel giorno, che Lot uscì da Sodoma, Dio piovve 
giù dal cielo su loro fuoco e zolfo e distrusse tutti; 30. così sarà 
il giorno della manifestazione del Figlio dell'uomo. 31. In quel 
giorno chiunque è sul tetto e la sua veste nella casa, non potrà 
scendere per prendere la sua veste; e chiunque è nel campo non 
potrà tornare indietro. 32, Ricordate la moglie di Lot. 33*. Chiun- 
que vtiole vivificare l'anima sua, prima abbandonerà l'anima sua. 
34. A voi dico che in quella notte due dormiranno in un letto, uno 
sarà preso via e uno rimarrà; M 24, 40 due saranno nel campo, 
uno sarà preso via e uno rimarrà. 

S 13, 33 Osservate, e siate vigilanti; M 24,42 non siate 
negligenti, perchè non sapete in quale ora il comando? di Dio scen- 
derà su voi. S 13,33" Non conoscete quel tempo quando sarà. 
M 24, 48" Se il signore della casa sapesse I, 12, 39" in quale tempo 


? Il luogo parallelo Mt 24, 17 in c. III 57, p. 277. In entrambi i casi 
invece dell'esortativo si ha l'affermativo «non potrà scendere » ecc. 

3 «Comando di Dio» è espressione che secondo l'uso musulmano può 
significare «morte». Cf. l'espressione turca ona emri hak vasil oldu, «gli 
giunse un ordine di Dio» cioè, « morì ». 
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,24.488 333 می اید اه می بود lia‏ خود نگاه داشتی مس 18,34 چون 


مردی بیدار بر Ajla‏ خرد احتیاط کند وبفرماید بندگان خود که دهدار 
باشند ویاسیانی ARAS‏ تا کسی بی قرمان در fosti‏ ودر باحتهاط باشد 
35 شما Uses ij‏ بهدار Que P ads‏ دانید خداوند AL‏ $ خواهد 
آمدن پشب یا در dei‏ شب يا بوقت ہانگ خروس يا بهنگام صباے 36 مبادا 
ناگاه calo‏ وشمارا ARAS‏ بیند م2444 زیرا بسر ادسی vota‏ پیش شما در 


شمامست بشما میگویم n‏ 


n 


قنی که نشناسید + 18,87 Am uA‏ از ای 


qe باشید‎ 


م 24,45 ومن بشما | شخصی بود VASOS‏ اورا Fui‏ بود خت امین 


ودانا خداوند اورا بر خانه خود وبر فرزندان oux.‏ گماشثه کرد وکار واهشام 
a‏ خانه امیت در دست او ساد که الچه ایشانرا احنيام باشد ان بنده 


ان has‏ در هنگام خود بدیشان دهد 46 خنک ان بندهرا Af‏ خداوند او 


volo‏ و اورا بمیند که عراد خود کرد« باشد ٩7‏ راست بگویم بشما که بر همۀ 


کار خود اورا گماشته گرداند ل 12,45 واکر این بنده در نف خود بیندیشد 
که خداوندگار در عیب دراز کشد ودر خوردن واشاممدن ——- 
مشعولن شود وکسانی که بدو سپوده باشد EI‏ وبرنجاند 6 چون خداوند 
او valo‏ در روز که al‏ ندانسته باشد اورا معزول کند ودور اندازد وروزی 


Keis bal‏ ران بسپارد م*24,51 LEI‏ که s‏ یستنست ودندان سایدن 


60 مثل ده دختر دوشزه 


25,15 دیگر ملکوت اسمان مانندست بده دختر دوشیزه که Sheila‏ 


da‏ ستدند وبا استقبال داماد رفتند 2 از 


شان & Ub‏ بود fas‏ نادان 


^ M an 


87° 
88 
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M 24, 43" viene il ladro, vigilerebbe e custodirebbe la sua casa. 
S 18,34 Come un uomo vigilante piglia cura della sua casa e 
comanda ai suoi servi che siano vigilanti e facciano guardia, af- 
finchè alcuno non entri senza comando, e la porta sia guardata; 
35. cosi anche voi siate vigilanti, perchè nou sapete quando verrà 
il signore della casa, nella sera o a mezzanotte o al tempo del cantar 
del gallo o al tempo mattutino; 36. che forse non venga improvvi- 
samente e vi veda! addormentati. M 24,44" Perchè il Tiglio 
dell'uomo verrà presso di voi nel tempo, che non conoscete. 
S 13,37 Tutto ciò che è vostro dico a voi: Siate vigilauti, Com- 
mento 86°, 18-88, 20. 


59. Parabola del servo 
che ii suo signore costituì sopra i suoi figli 


M 24,45 Ed io dico a voi: (Cera un signore di casa; a lui 
era un servo molto fedele e saggio; il signore lo costituì sulla sua 
casa © sui suoi figli e tutti gli afíari e la cura di quella casa af- 
fidò iv mano sua, affinchè tutto ciò di cui avessero bisogno il 
servo lo desse loro a suo tempo. 46. Felicità a quel servo, il cui 
signore viene e Jo vede che ha fatto secondo la sua volontà. 
47. In verità a voi dico: Lo costituirà su tutti i suoi affari. 
L 12,45 E sc quel servo pensasse in sè che il signore prolun- 
gherà l'assenza, e si occupasse in mangiare e iu bere e in frivo- 
lezze e piaceri, e percotesse e tormentasse quelli che gli ha affi- 
dati, 4G. quando il signore di lui verrà nel giorno che egli non 
ha conosciuto, lo licenzierà e lo getterà lontano e affiderà il suo 
stipendio ai peccatori; M 24, 51^ là dove è pianto e digrignar di 
denti *. 


60. Parabola delle dieci fanciulle vergini 


M 25,1 Di nuovo از‎ regno del cielo è simile a dieci fanciulle 
vergini, che presero le loro lampade e andarono incontro allo sposo. 
2. Di esse cinque erano sagge, e cinque insipienti (bis). 3. T.e insi- 


! Cf. sopra, p. 24, n. 1. 
2 [| contenuto di questo $ si trova anche in c. 168, dove il tenore del 
testo dei due evangelisti appare alquanto differente. 
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وجاهل 3 ان جاهلان چراغهای خودرا تهی بی روقن بردند ؛ ودانایان» پا 
خود روغن بردند یا رو غمدانها 5 چون امدن داماد )3 کشید em‏ اپشان از 
خواب گران شد وبهم خفتند 6 چو نم شب شد SEU‏ در شب شنیدند 
قومی می گویند که داماد امد پرخیزید و برابر او روبد 7 انگه ان دوشپزگان 
برخاستند وچراغهای خود سشدند واراسته کردند وافروخته داشتند 
و جراغهای جاهلان Ad‏ بود 8 ان پنم جامل بدان & Gb‏ گفتند از روغن 
چراغ شما la‏ بدهید که چراغهای ما خفته است 9 حکمان گفتند این روغن 
که ما دارم مارا وشمارا e‏ نکند بروید پیش بزر فروشان Vota‏ 10 حون 


رفتند داماد رسید ایشان که چراغ افروخته داشتند با داماد اندرون در رفتند 


در خانه بر تخت نشستند 11 وجون جاهلان امدند دیدند که همه خلق 


در رفته بودند ودر عم در بسته دررا زدند وگفتند ای خداوند در بگشای 
جپت ما 12 ان خداوند جوا داد Afa‏ ت یقن میکویم بشما که شمارا 
نمی شفاسم هرگر م 24,42 بیدار شوید وغافل مباشید زیرا نمی دانید | در 89۰ 
cele plas‏ خداوند پیش شما vale‏ 44 در ان وقت که شما نیندیشیده 


باب چهارم بنجاه وهشت فصل 


1 مثل تومانها وبازرکان sas)‏ کاهل 


ومثل ان روز مشل مردی که مخواست سفر کند نندگان 
خودرا خواند ومال خود بدیشان داد *15 یکی را پم تومان وبکی را دو تومان 
Sus‏ یک تومان داد 16 انک da‏ تومان سنده بود بدان بازرگانی وتجارت 


کرد dus‏ تومان DI‏ سود کرد *17 وان pi‏ که دو تومان ستده بود 18 اما 


» M دانایان‎ 


89” 


Persiano III 60 - IV 1 283 


pienti portarono le loro lampade vuote senza olio; 4. e le sagge 
portarono con sè l’olio con le oliere. 5. Poichè la venuta dello sposo 
si protrasse, i loro occhi s'aggravarono di sonno, e insieme dor- 
mirono. 6. Quando fu mezzanotte, sentirono improvvisamente 
nella notte alcuni dire: Lo sposo venne, alzatevi e andate incontro 
a lui. 7. Allora quelle vergini si alzarono, e presero e prepararono 
le loro lampade, e (le) tennero accese, e le lampade delle insi- 
pienti erano spente. 8. Le cinque insipienti dissero alle cinque 
sagge: Dateci dell'olio delle vostre lampade, perchè le lampade no- 
stre sono spente. 9. Le sagge risposero: Quest'olio che abbiamo 
non è sufficiente a noi e a voi, andate presso i mercanti di seme 
di lino* e comprate. 10. Quando andarono, giunse lo sposo; esse 
che tennero accese le lampade, entrarono con lo sposo nella casa, 
sedettero sul trono. 11. E quando vennero le insipienti, videro 
che tutta la gente era entrata e la porta chiusa solidamente. 
Batterono alla porta e dissero: O signore, apri a noi la porta! 
12. Il signore rispose e disse: Veramente a voi dico che non 
vi conosco affatto. M 24,42 Siate vigilanti e non siate negli- 
genti, perchè non sapete | in quale ora il signore verrà presso voi, 
44". nel tempo, che voi non avete pensato. Commento 89", 1-9. 


Caro 4 - Paragrafi 58 


1. Parabola dei tumani e dei mercanti e del servo pigro 


M 25, 14 E quel giorno è simile? a un uomo, che voleva 
fare un viaggio. Chiamò i suoi servi e diede ad essi la sua 
proprietà. 15°. Ad uno diede cinque tumani?, e ad uno due 
tumani, e ad uno un tumano. 16. Quegli, che aveva preso cinque 
tumani, commerciò (bis) con essi e guadagnò cinque altri tumani; 
17*. e anche quegli, che aveva preso due tumani. 18. Quegli però 
che aveva preso un tumano, andò e scavò in terra una fossa 


1 Hazr può significare «seme» e in particolare «seme di lino». 

? A parola sarebbe: «la somiglianza di quel giorno è come...» espres- 
sione che ha i suoi paralleli tra l'altro in arabo. 

3 Termine di enumerazione, anche e soprattutto monetario; secondo 
Vullers una somma di moneta, equivalente anticamente a 10.000 denari 
arabi d'argento, circa 15 dollari e mezzo. 
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انک بک قوسان سنده بود رفت ودر زمین sta‏ کاوید وان یک تومان مال 


خداوند خود در abi‏ اگند *19 چون بعد روزگار دراز ان خداوند امد 
ل "19,15 وفرمود که ان alo pai‏ م 25,1 ویدو حساب باز دهند 


20 امد انک fia‏ قومان sale‏ بود ESO ce fia‏ با خود اورد وگفت sl‏ 


خداوند da‏ تومان دادی عن واپنک fu‏ توعان دیگر سود کردم 21 خداوند 
بدو گفت ای su‏ نہک وامانت دار بر اندث امین شدی x‏ بسهار نیز 
2 باز الک دو نومان 


امن شوی و در اسایش خداوند خود در آی 
ia adi‏ 94 اتکقر tato dal SÙ glad,‏ ای کد اون ع 
filo‏ که تو مردی سخت دل هستی وجای که تکاشتی بدروی وجای 
5 از قو ترسیدم ورف ان plug eR‏ مال ڏو 


در زمجن اگندم واینک مال gi‏ حاضرست | بستان 26% خداوند بدو جواب 


ce 


داد وگفت ای Soli:‏ زشت وکاهل چون دانستی که ل 19,22 انچه 


ALS 25,260,‏ می دروم وگرد کم ل ۱9,22 چیزی ,25,200 تریغ 27 واجمب 


بود که از اول مال من بر خوان من می انداختی تا مال بکسی دیکر oe‏ 


de 


دادم که بدو سود می کرد ] ,19,242 ASI‏ بندگان خود فرمود م 23.28 پستنانید 


ان بکث قومان وبدهید بنداوند ده تومان پرا SUI‏ دارد داده شود SEM.‏ 


ندارد الچه دارد ازو سنده شود 30 واما این Razr‏ اهل hal‏ بدر اندازید 


posse وتانداقها‎ conta fas LI gut در‎ 


fue e 2 


ss 


i gend dee چون‎ ۴ 


dra 82‏ خلق پیش خود کرد کند واز بکدیگر 


1 3 * 
a‏ او 
بنهد ویزعالگان بر دست چب cHe a3 Bi‏ بگوید بدیشان که بر دست 


واستند پیش من بمایید ای کسان که پدر من ایشانرا SSL‏ کرد در aml‏ 
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e interrò in quel luogo quell'unico tumano, proprietà del suo si- 
gnore}. 19^. Quando, dopo lungo tempo, il signore venne L 19, 15" e 
comandò che quei servi venissero M 25, 19" e gli rendessero conto, 
20. veune quegli, che aveva preso cinque tumani e portó con 
sè cinque altri tumani e disse: O signore, desti a me cinque tu- 
mani, ed ecco guadagnai cinque altri tumani. 21. I signore gli 
disse: O servo buono e fedele, fosti fedele sul poco, sarai pre- 
posto! (o: fedele) anche sul molto; ed entra nel riposo del tuo si- 
guore. 22-23. Di nuovo quegli che ebbe due tumani similmente *. 
24. Quegli, che ebbe un tumano, venne e disse: O signore, 
io seppi che sei uomo di cuore duro, e mieti dove non se- 
minasti, e raccogli dove non spargesti. 25. Ebbi timore di te e 
andai, seppellii in terra quell’unico tumano tuo, ed ecco qui è la 
tua proprietà, | prendi ! 26°. Il signore gli rispose e disse: O servo 
cattivo e pigro, poichè sapesti che mieto I, 19, 22 quello 
M 25, 26* che non seminai, e raccolgo L 19, 22^ qualche cosa (che) 
M 25, 26° non sparsi, 27. era conveniente che fin da principio 
ponessi la mia proprietà sulla mia mensa ?, affinchè io dessi la pro- 
prietà a qualche altro, che con essa facesse guadagno. I, 19,24" Al- 
lora comandò ai servi: M 25,28 Quell'unico tumano (a Jui) to- 
gliete e date al possessore di dieci tumani; 29. perchè quegli che 
ha, (gli) sarà dato e quegli che non ha, ciò che ha gli sarà tolto. 
30. E quanto a questo servo pigro, cacciatelo fuori nell'oscurità 
esteriore, là dove è pianto e digrignar di denti. Commento 90", 6-19. 


2. Quando Cristo siederà sul trono di gloria 


M. 25,31 Quaudo Cristo, il Figlio dell'uomo, verrà e (=al- 
lora) siederà sul trona di gloria, e tutti i suoi angeli con lui. 32. E 
radunerà tutta la gente davanti a sè, e gli uni dagli altri | sepa- 
rerà, come il pastore che separa gli agnelli dai capretti. 33. Porrà 
gli agnelli alla mano destra, e i capretti alla mano sinistra. 34. Al- 
lora il re dirà a quelli che sono alla mano destra: Venite presso 


1 il termine persiano per «fedele» e per «preposto» è identico: 
amin. 

? Sull'abbreviazione di Mt 25, 22-23 cf. Intr. ad loc. 

Si krân sarebbe «tavola, mensa» ma potrebbe intendersi anche come 
«banco ». 
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واراسته" پیشی از انک خلق‎ sad اماده‎ LS از برای‎ [As] در ملکوت‎ 
lys افریده شدند 85% زیرا گرسنه شدم مرا سیر کردید 36% وبرهنه بودم‎ 
ps خود نگهد اشنید 36 ورنجور‎ Ad پوشانیدید 35 وغریب بودم مرا در‎ 
ان پاکان‎ ASI 37 مرا غمکساری کردید‎ Pa plui; مرا تمار کردید ودر‎ 
بگویند ای خداوند ی ترا گرسنه دیدیم وسپر کردیم وتشنه وآب خورانیدیم‎ 
lo & شاد 38 غ تا‎ A 38^ 
غریب وترا نگه‌داشتم‎ La, 38* پوشانیدیم‎ lys وک برهنه‎ 
pasti رنجور ودر زندان وپیشی تو امدیم 40 او بگوید راست بشما‎ Ls 9 
باشید 4 انگه‎ DS ازین برادران کوچکان بکنید با من‎ uS هرچه با‎ 
بگوید بدان کسان که بر کنار چب اند دور شوید از من ای ملعونان‎ 
در اتش چاوید که بهر شما ساخته شد از برای ابلمس ویاران او 42 زرا‎ 
گرسنه بودم ومرا نخورانیدید وتشنه ومرا آب ندادید "43 ورنجور ودر زندان‎ 
ترا گرسنه وورانمدبم وپرهنه‎ e ومرا نهرسهدید 4 ایشان بگویند کی‎ 
ونپوشانیدیم با رنجور ودر زندان وترا تمار نداشتم 45 انگه ملک‎ 
بدپشان بگوید راست بشما بگویم اچنانک با یکی ازین برادران کوچکان‎ 
من نکردید نیک ونه با من کرده باشید 46 انگه ایشان در عذاب جاوید‎ 


دروند iis‏ در زندگانی جاوبد وسرعمدی بروند 


2 


DE GORE (uf s 


ل 13,23 از وی یکی پرسید گفت کم اند انان که زنده شوند عیسی 
بدان مرد گفت 24 جهد کن که در دری KI‏ اندر روی بشما میگویم 
بسپاران جخواهند که اندر روند ونتوانند* 25 از ان ساعت که خداوند 
برخبزد ودرا agile, vata‏ از بیرون ایستاده ودررا بکویید وبگویید ای 
خداوند از برای ما در بگشا او جواب دهد وبگوید بشما paste‏ که شمارا 
نمی شناسم از کچا باشید 26 جواب بدهند پیش تو ایستاده بودیم 


» كينت 1« واسته‎ eMail 
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di me, o quelli che il Padre mio benedisse, entrate nel regno, per 
voi preparato ed ornato +, prima che il mondo fosse creato. 35*. Per- 
chè, ebbi fame, mi saziaste; 36°. e fui ignudo, mi copriste; 35". e 
fui forestiero, mi custodiste nella vostra casa; 36°. e fui amma- 
lato, mi curaste; e fui in prigione, mi visitaste. 37. Allora i 
puri diranno: O Signore, quando ti vedemmo affamato e ti 
saziammo ; e sitibondo e ti demmo a bere acqua? 38". E quando 
fosti nudo e ti coprimmo; 38%, e forestiero e ti custodimmo ; 
39. و‎ infermo e in prigione e venimmo presso di te? 40. Egli dirà: 
In verità a voi dico: Tutto ciò che fate a uno di questi fratelli 
piccoli, (l’)avete fatto a me. 41. Allora dirà a coloro che sono sul 
lato sinistro: Allontanatevi da me, maledetti, nel fuoco eterno, 
che fu fatto per voi, per il diavolo e i suoi compagni. 42. Per- 
chè fui affamato e non mi deste a mangiare; e sitibondo e non 
mi deste acqua ; 43’. e infermo e nella prigione e non domandaste 
di me. 44. Essi diranno: Quando ti vedemmo affamato e non 
ti demmo a mangiare; e nudo e non coprimmo; o infermo e in pri- 
gione e non ti curammo? ? 45. Allora il re dirà ad essi: In verità 
à voi dico, come non faceste bene ad uno di questi miei fratelli 
piccoli, neanche a me l'avete fatto. 46. Allora essi andranno nella 
pena eterna, e i buoni andranno nella vita eterna e perpetua. 


3. Sono pochi quelli che saranno vivificati? 


1, 13,23 Uno io interrògò, disse: Sono pochi quelli che 
saranno vivificati ? Gesù disse a quell'uomo: 24. Sforzati di 
eutrare per la porta stretta; a voi dico, molti cercherauno di 
entrare e non potranno, 25. Da quella ora che il Signore sorgerà 
e chiuderà la porta, e (+: allora) rimarrete stanti fuori e busse- 
rete alla porta e direte: O Signore, o Signore, aprici la porta. 
Egli risponderà e dirà: A voi dico, che non vi conosco donde siete. 
26. Risponderanno ٩۰ Davanti a te stemmo e mangiammo e be- 


^ Il testo ha cas/u, probabilmente uno sbaglio del copista per 0-0 


«ed ornato». Anche W ha due termini, che sono sinonimi: mu'add z-imüda 
«preparato ۰ 

? Sul parallelismo restituito in molti di questi versetti dal 35 al 44 
cf. Intr. ad loc. 

* Confronta il «risponderanno » di v. 26 col «dirò a voi» di v. 27. 
Probabilmente si tratta di semplice errore di puntuazione, Se si legge al 
¥. 26 بدهید‎ avremmo «risponderete », come c'è nel testo evangelico. 
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وخوردیم واشامهدیم ودر کوچپا gla‏ | دادیم 27 او بشما vasi‏ شمارا 
ی شناسم که از کیا باشید دور شوید از من ای بشدگان bad‏ 
8 اجا بشود گریستن Lilaa‏ سایدن چون ببینید geel payl‏ وبعقوت 
Cela‏ پیغمبران در ملکونت خدا talia‏ بمرون انداخته شوید 29 وبپایند 
از مشرق واز مغرب jla‏ جنوب یعتی کنار راست jla‏ شمال یعنی 
Hz‏ > و بخشنضد » ملگوت lox.‏ 30 اولمان ob!‏ شود واخریان 


ala 


droit lx‏ ترا خواهد ine 82 RIS‏ بدیشان گفت بروید بگویید 


بدان روباه اینکث دیوان بدر file‏ ویسهاران از رغوران خوش می ÈS‏ 


سس 2^[ 


i GEA 5‏ او ردو تفت ار که Cles‏ کرده دود 


سی 11,20 دیگرم روز صبام که گذشتند دیدنه ان درخت ail‏ 


Ves) شمعون یاد اورد وگفت ای خداوند این ان‎ P0 بود از بخ‎ sol 
اعان خدا در دل‎ CARS. داد‎ le شد 22 عیسی‎ elia $$ که لعفت‎ 
راست بکویم بشما هرک بی گمان وبی شکف در رون خود‎ 3 abb Li 
al بموفت فرمان‎ by لا بامانت بدین کوه بگوید برو ازین جایگاه ودر‎ 
RIE pia هرچند از کنید وپخواهید اعان‎ piste میشود 21 بهر این‎ 


کنید ' وهرچه بخواهید بشود 
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91" vemmo, e | insegnammo nelle piazze. 27. Egli dirà a voi: Non vi 
conosco donde siete; allontanatevi da me, o servi della concupi- 
scenza. 28. Là sarà pianto e digrignar di denti, quando vedrete 
Abramo e Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e 
voi sarete gettati fuori. 29. E verranno dall'Oriente e dall'Occidente 5 
e dal Mezzogiorno, cioè, il lato destro, e dal Settentrione, cioè, il 
lato sinistro *, e sederanno nel regno di Dio. 30. I primi saranno 
gli ultimi, e gli ultimi i primi. 


4. Loro detto: Erode vuole ucciderti 


L 13,31 Lo stesso giorno uno dei farisei venne e gli disse: 
Parti di qui, perchè Erode vuole ucciderti. 32. Gesù disse loro; 10 
Andate, dite a quella volpe: Ecco, scaccio demoni, e guarisco molti 
degli ammalati oggi c domani, e compirò il terzo giorno. 33. Ora, è 
necessario a me che curi oggi e domani, e il terzo giorno andrò ?, 
perchè non conviene che un profeta perisca fuori di Gerusalemme. 


5. Suo passaggio? presso l'albero di fico che aveva fatto inaridire 


S 11,20 Il giorno seguente la mattina, quando passarono, i5 
videro l'albero di fico, (che) si era inaridito dalla radice. 91. Si- 
mone si ricordò e disse: O Signore, ecco l'albero, che maledice- 
sti, inaridì. 22. Gesù rispose e d La fede di Dio sia nel vo- 
stro cuore. 23, In verità a voi dico: Chiunque senza dubbio (bis) 
nel suo interno, ma con fede dica a questo monte: Parti da questo 20 
luogo e cadi in mare, il suo comando avviene. 24, Per questo 
dico: Tutto quanto invocate e domandate, premettete prima la 
fede, e tutto quello che domandate avverrà. 


t Le glosse si spiegano tenendo presente che effettivamente in arabo 
شمال‎ significa sia « sinistra» che « nord » e conseguentemente il Mezzogiorno 
è il lato destro. 

? Il verso 33 è modificato con criterio parallelistico secondo il prece- 
dente v. 32. 

3 Il titolo ha ei»zs£az «pianto»; indubbiamente il copista l'ha confuso 
con eudis/am «passaggio»; però la preposizione dar «sopra», che segue, 
sta bene con il primo termine, non con il secondo. Se si lascia il titolo, 


com'è nel codice, si deve tradurre: « pianto di lui sull'albero... »; ma il 
contenuto del 8 non corrisponderebbe al titolo. Nell'indice generale f. 15* 
Si ha: «ritorno sull'albero di fico». 

* Lo stesso paragone in lI 30, p. 139 e IV 19, p. 306. 
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6 مثل قاضی jb‏ 
ل 18,1 باز“ QU‏ بدیشان گفت تا در هر وقتی از کنید وکاهل 
dadi‏ 2 در 4 ye‏ دود SK‏ قاضی که از "ar‏ فرسید واز oue‏ 
شرم T‏ ات 3 وبود در ان شهر SS‏ بیوه زن بی شوهر وبدو می 
گفت مبخواهم از تو که Ga‏ وپاداش من از خصم من پسشانی 4 واو 
سارت ھی کرد y?‏ وقت بعد از ان در نفس خود اندیشید وگفت 


جون از خدا ھی p‏ واز خنق شرم ہی دارم 5 با 2 امد وشد 
چون ر A‏ ور p to‏ رف fre‏ 3 


این زن کرش بگذارم قا در هر وقتی bas ld‏ زچت ندهد 6 خداوند ما 


9 وبگوید این مشل برای انان) که بر نفسس خود اعنماد کرده اند که 


I» 


7 نماز drm‏ وسودخور 
ل 18710 دو مرد در کشت در رفتند تا غاز کنند یکی dire‏ ویک 
di feta‏ ان ciim‏ بر خاست خود جود Ql.‏ ماز کرد خداوندا 


ف می کم که نیسځ رباینده " ونه فرببنده ونه Giò‏ وزئیه 


کننده ونه مانند این سودخور 12 الا روز دو شنبه روزه می دارم واز 
هرجه دارم از ده یکی بدر می کم 13 اما ان سودخور بر خاسته بود 


2 


وی ژوانست که چشم خود سوی اسمان بر دارد الا بر زانوها سود کرد 


"MU BM رداینده‎ 


i I verbi «preghiate», «siate» farebbero pensare ad un'appli 
o. Peraltro può t 


ai presenti nella lettura liturgica, che si faceva del tes 
tarsi anche di semplice errore di puntuazione: leggendo difatti kunand invece 


gi” 


Persiano IV 6-7 291 


6. Parabola del giudice iniquo 


L 18,1 Disse loro di nuovo una parabola, affinché preghiate 
in ogni tempo e non siate! negligenti. 2. In una città era 
un giudice, che non temeva Dio e non rispettava gli uomini. 
3. Ed in quella città era una vedova senza marito e gli diceva: Ti 
domando che pigli il diritto e la vendetta mia dal mio avversario. 
4. Ed egli non se ne curava per lungo tempo. Dopo ció pensó in 
sé e disse: Sebbene non temo Dio e non rispetto la gente, 5. alla 
lunga, perla sollecitudine del venire ed andare di questa donna, * 
sbrigherò il suo affare, affinchè non venga in ogni tempo e non mi 
molesti. 6. Il Signor nostro Gesù | disse: ... ciò che disse quel 
giudice iniquo ? 7. Non prenderà maggiormente Dio vendetta per 
i suoi eletti, che lo sollecitano notte e giorno? 8. A voi dico: 
Prenderà presto vendetta di loro. Ora, il Figlio dell'uomo verrà 
e troverà fede sulla terra ? 

9. E dice questa parabola .per quelli che posero in sè fidu- 
cia, che sono giusti, e si atteggiano a santi su ogni altro *. 


7. Preghiera del fariseo e del pubblicano 


I, 18,10 Due uomini entrarono nel tempio per pregare, uno 
farisco e uno pubblicano, 11. Il fariseo si alzò da sè e cosi pregò: O 
Signore, confesso a te che non sono ladro, e non impostore, e non 
osceno cd adultero, ی‎ non come questo pubblicano. 12. Ma di- 
giuno due giorni della settimana, e di tutto quello che ho, emetto 
uno su dieci. 13. Ma il pubblicano era alzato e non poteva sol- 
levare il suo occhio verso il cielo, ma sulle ginocchia * adorò e 


di سا‎ e na bafand invece di na-bastl avremmo «affinchè pregassero... e 
non fossero ». 

In W: « Insomma per il venire e l'andare della vedova che mi mole- 
sta, sbrigherò il suo affare ». 

3 Il testo ha Aarämand, una forma presente del verbo Aarümiíam, che 
però non si trova registrato nei lessici. Poichè رما‎ significa «proibito », 
ma anche «santo», la forma nostra potrebbe rendersi «si atteggiano a santi 
su ogni altro»; cioè, si ritengono più santi di tutti. Suggerisco piuttosto di 
emendare la puntuazione della prima lettera; avremmo ġarāmand, da karā- 
midan, un verbo conosciuto dai lessici; il senso sarebbe: « si pavoneggiano 
su ogni altro ». 

4 W ha « ma si inginocchiò e batteva la sua testa per terra». Ugual- 
mente in Lc 23, 48 dove ricorre l’espressione « percotendosi i petti». tanto 
M IV 49 quanto W hanno una versione, che non corrisponde al testo greco. 
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ومی گفت خداوندا بر گنهگار رجت بکن 14 بشما میگوبم که این بیشتر 
از ان معتترلی رچت يافته بود وپاینده چانۀ خود باز رفت هرک نفس خود 


aab‏ دارد خوار شود d$.‏ نفس خود خوار دارد بلند شود 


die ghe 8‏ وخوش کزدن مستسفی را 
ل 14:1 وچون در AER‏ یکی از سروران pis‏ اندر رقت تا نان 
شنبه وایشان اورا نگاه می داشتند 2 وبود در میان ایشان 
بک مرد مستسقی پعنی اماسیده از آب زرد ta‏ عیسسی می امد 
3 تیسی بنویسندگان ومعتزله گفت واجب باشد بر ما در روز شنبه 
کسی را خوش pis‏ ایشان چوش شدند ان مرد را پیش خود خواند 
واورا خوش کرد وفرسنناد 5 وبدیشان گفت کهست از شما که گاو او یا 


ES) 
رر‎ 


DE‏ واه کک 0 ala ass sla‏ کته امد نالف E‏ اب 
aa Ad VE 4 A 2‏ بو وو Rea‏ جوا 


2 


نده انستند داد 


و مثل انك نان duo‏ بدهد ودوستان خود بخواند 

ل 14,7 ومشل گفت بدیشان که LEI‏ بودند واز یکدبگر نشستگاه 
بنندتر می LIE‏ کسی ثرا در عروسی بخواند چون بروی بر 
نشسستگاه * بالاتر نفشجن " نبادا کسی دیگر از تو بزرگتر خوانده شود 
9 وبیاید انکس که ترا خوانده باشد بتو بگوبد این جایگه بدین مرد بده 


PS - Sue d. 
بر حیزی وجای د‎ OP) 


انگه gi‏ شرسسا 


گر بگیری 10 الا چون خوانده توو 
شوی شهوه همگمنان بنشبن تا چون velo‏ انک ثرا خوانده باشد بگوید 
ای دوست بالاثر بنشین ترا حرمت باشد پیش هرک با تو نشسته 
باشند y; ٩‏ هرف نفسی خودرا بلند کند خوار شود وهرک نفس خودرا 
xb plas‏ بلند شود 12° وچون مهمانی صدقه بکنی وان دوستان خودرا 


EM نشستک‎ * ۷ ies 


927 
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diceva: O Signore, abbi misericordia del peccatore! 14. Dico a voi 
che questo più del fariseo aveva ottenuto misericordia e ritornò 
nella sua casa confermato. Chiunque si tiene alto sarà umiliato, e 
chi si tiene umile sarà innalzato. 


8. Convito di un fariseo e guarigione di un idropico 


L 14, 1 E quando entrò nella casa di uno dei principi dei fari- 
sei per mangiare pane in giorno di sabbato, e (= allora) essi lo 
sorvegliavano. 2. Ed era in mezzo a loro un uomo idropico, cioè, 
gonfio d'acqua gialla; veniva davanti a Gesù. 3. Gesù disse agli 
scribi e ai farisei: I; a noi lecito nel giorno di sabato che guariamo 
alcuno ? 4. Essi tacquero. Chiamò davanti a sè quell'uomo e lo 
guari e rimandò. 5. I disse loro: Chi è di voi, il cui bove o il cui 
figlio cade nel pozzo in giorno di sabato e non lo porta fuori ? 
6. A questa parola nou potevano dar risposta. 


9. Parabola di colui che dà pane in elemosina 
e invita i suoi amici 


I, 14,7 E disse una parabola a quelli che erano là e cerca- 
vano ciascuno un posto più alto dell'altro. 8. Se qualcuno ti chiama 
alle nozze, quando vai, non sedere nel seggio più alto che forse 
qualche altro più grande di te sia chiamato, 9. e venga quegli 
che ha chiamato te, ti dica: Dà questo posto a questo uomo. Al- 
lora resterai confuso, | quando ti alzerai e piglierai altro posto 
19. Ma quando sarai chiamato, siedi sotto ! tutti, affinchè, quando 
venga colui, che t'ha chiamato, dica: O amico, siedi più alto ! Sarà 
onore a te davanti a tutti coloro che sono con te seduti. 11, Per- 
chè chiunque s'innalza sarà abbassato, e chiunque si tiene umile 
sarà innalzato. 12". E quando fai un banchetto di elemosina, non 


1 Ricorre qui la forma già sopra p. 247, n. 2 discussa Sa; nel caso 
presente peró viene usata come preposizione, non come nome. 
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وبرادران وباران خود وهمسایگان توانگران خود تا ایشان نیز با تو چنین‎ 
کنند ثرا خوانند واین مکافان ان باشد 13 الا چون نان صدفه کنی پخوان‎ 
ندارند‎ pa مسکینان وغریبان ورنجوران نابینایان وافتادگان 14 اتان که‎ 
که ثرا مکافات کنند *:1 الا خشک ترا چون چنچن کضی 14 مکافات تو‎ 
بشود در مفام پاکان‎ 
° نشستگان بدو گفت‎ cola چون این سخنپا بگفت & از‎ 5 
DT خنکك انک در ملکوت خدا نان‎ 


10 مثل انك بناد مارت نهد lis‏ نکند 


ل 14:25 وچون خلق بسهار با وی رفتند باز * گردید وبدیشان 
گفت 6 هرکث در بی من بماید MS.‏ پدر ومادر وخواهران vis‏ وفرزندان 
s‏ خود نیز شاگردی مرا نشاید 27 وهرکث صلیب خود نستاند وبهاید 
در پی من نتواند که شاگرد من شود 28 وهرک از شما بخواهد که عمارت 
کند زوثر agli‏ عمارت را در بایست باشد از اخراجات حساب شمار 
کند اگر دارد خرچ که ان عمارن را ام کند اساس بنیاد بنهد 29 واگر 
چیزی ندارد که باتمام پرساند واجپ ,نیست که اساس بنهد تا دیگران 
di AE‏ 30 وبهمدیگر بگوپند فلان کس این بنماد نهاد ونثوانست بانمام 


pe رسانیدن‎ 


Sub SUL ole 0‏ 
لشکر end Sato GILL Sale‏ زاو al pre‏ 
ل 14,31 پا من بخواهد که بر منك دیگر برود وجنگ کند pings‏ 925 


نهندیشد که او بده هزار مرد بتواند با ملکی دیگر که ببیست هزار مرد 


zly‏ او aries‏ وایستتادگی کند 32 واگر نه چندانك دورست pling‏ بفرستد 


«Mods "M بار‎ 
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chiamare i tuoi amici ei fratelli e i tuoi compagni e i tuoi vicini 
ricchi, affinchè anche essi così facciano con te, ti chiamino !, e que- 
sto sia la ricompensa di quello, 13. Ma quando dai pane in ele- 
mosina, chiama i poveri e gli stranieri ¢ gli infermi, i ciechi e gli 
storpi, 14". quelli che non hanno nulla per ricompensarti. 14* Ma 
beatitudine a te, quando operi cosi; 14°. la tua ricompensa sarà 
nel domicilio dei santi. 

15. Quando disse queste parole, uno della folla dei sedenti 
gli disse: Felice colui che mangerà pane nel regno di Dio. 


10. Parabola di colui che pone il fondamento 
di un edificio e non lo compie 


I, 14,25 E poichè molta gente andavan con lui, si volse in- 
dietro e disse loro: 26. Chiunque viene dietro a me, e non lascia 
il padre e la madre e le sorelle e la moglie e i figli e anche Ja pro- 
pria vita, non è degno di essere iio discepolo ?. 27. E chiunque non 
prende la sua croce e viene dietro a me, non può diventare mio 
discepolo. 28. E chiunque di voi vuole fare un edificio, computi? 
prima ciò che di spese è necessario all'edificio; se ha la spesa per 
compire l'edificio, ponga il fondamento (bis); 29". e se non ha nulla 
per compirlo, non conviene che ponga il fondamento, affinchè gli 
altri non passino 30. e dicano gli uni agli altri: Il tale pose questo 
fondamento e non potè compirlo. Commento 92*,16-20. 


11. Parabola di quel re che con poche truppe 
vuole fare guerra ad un re le cui truppe sono maggiori 


L 14,310 un re, (il quale) vuole andare contro un altro re 
e far guerra, e non pensa prima che (1. se) egli con diecimila tomiui 
avrà potere con un altro re, che gli viene contro con ventimila 
uomini ¢ resisterà? ^ 32, E se no, finchè è lontano, manderà messag- 


t Il testo greco e siriaco ha piuttosto «che forse anch'essi non t'in- 
vitino » 

2 A parola: «non è degno del mio discepolato ». 

3 A parole: «ennmeri il computo ». 

4 Eliminanilo da za-2y/àd427 la congiunzione za si avrebbe «se egli... 
possa resistere con (l. contro) un altro re» ecc. 
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بدان ملک دیگر چو بداند که طاقت وی ندارد سازکاری وسلامتی کند 
3 ایتچنین هر کسی از شما تا نگدارد هرچه دارد نبرازد" که او شاگرد من 
پشود 34 مک خوشست ! | exe‏ باه گردد pa dt‏ مک کنند 35 لابق 
نباشد الا پمرون انداخته شود بسرگین دان هرک گوش شنونده دارد 


logi dum مثل‎ 2 


ل 15,۱ سودخوران وگنهگاران ترد او می شدند نا سخنها او بشنوند 
2 ذویسندگان ومعتزله می تندیدند ومی ALUS‏ این نردگاران را می نوازد 
وبا ایشان مخورد 3 عهسی با ایشان این مشل گفت م ۱8,۱1 امد" پسر 
ادمی تا راء بکم‌راهان بغاید وهرک در هلاک بودند زنده کند *12 چه گویید 
ل 15,4 کدام مرد است | از شما که اورا صد گوسفشد باشد اگر یکی از و 
LES esl‏ شود له نود روک را واا a VII‏ کی ارم ای وود 
agato‏ ثا انگه که اورا ala‏ 5 چون اورا بپابد شاد شود واورا بر دوش خود 
بر هرد 6 ودر FO‏ خود بیاورد ودوستان وهمسایگان خود پشواند وبگوید با 
من شاد شوید که ان گوسفند گم شبه را fis‏ 7 بشما eae‏ ابچنچن 
شادمانی بزرگ در اسمان بشود جهت بک گناهگار که توبه کند بپشئر از 


2 


نود ونه که ثویت را dig‏ 


de 18‏ زن LE $46 cb,‏ ده درم 


ل 15.8 پا delos‏ زنست که ده درم دارد ویکی از ان DAS é pe‏ 
dis‏ چراغ بیشروزد وخانة خود ببوید وان یک درم را خواهد واز کار خود 
اند تا انگه که اورا vol‏ "9 دوستان وهمسایگان خودرا خواند وبدیشان 


* 21 خوشت ۷ ۶ نیارد‎ ML 
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gio all’altro re, poichè sa che non ha la forza di lui, fa accordo e 
pace. 33. Così ognuno di voi, finchè non lascia tutto ciò che ha, non 
è degno di divenire mio discepolo. 34. Il sale è buono; se il sale ' 
si corrompe con che cosa saleranno ? 35. Non è adatto che ad 
essere gettato fuori nel concimaio. Chi ha orecchio ascoltante ascolti. 
Commento 92", 6-17. 


12. Parabola delle cento pecore 


L 15,1 I pubblicani e i peccatori si avvicinavano a lui, per 
ascoltare le sue parole. 2. Gli scribi e i farisei borbottavano e di- 
cevano: Questi accarezza i sordidi? e mangia con essi. 3. Gesù 
disse ad essi questa parabola: M 18,11 Venne il Figlio del- 
l'uomo, affinché mostri la via ai traviati e vivifichi tutti quelli 
che erano nella perdizione. 12*, Che cosa dite ? L 15, 4 Qual uomo 

93: è | di voi, a cui siano cento pecore, se una di quelle cento si 
perda, non lascia forse le novantanove nel deserto, e va dietro 
& quell'una e la cerca, finché la trova? 3. Quando la trova, 
si rallegra e la solleva sul suo dorso 6. e la porta in casa sua e 
chiamerà gli amici ei vicini suoi e dirà: Rallegratevi con me, che 
trovai la pecora perduta. 7. Dico a voi: Cosi sarà graude alle- 
grezza nel cielo per un peccatore, che fa penitenza, più che dei 
novantanove che non accettano penitenza. 


13. Parabola della donna 
e di una delle dieci dramme che si perdette 


L 15,8 O qual'è la donna, che ha dieci dramme e perde 
una di quelle dieci dramme, e non accende la lampada, e esamina 
la casa sua e cerca quella unica dramma, e dal suo lavoro non de- 
siste, finchè la trova ? 9". Chiamerà le amiche e le vicine sue e dirà 


! Un testo parallelo a L 14,34 si trova a p. 61. 
? Si aspetterebbe oj. 
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2 
که‎ as بشما می‎ 10 pa شده را‎ e بکوید با من شاد شوید که این درم‎ 


oy E‏ بشود در اسمان برای یکی گنهگار ان که توبه کند از 
گناهپای خود 


4 مثل ان بسر 4 خش خود از بدر خود خواست ورفت 


ل 15,۱1 باز“ عهسی بدیشان گفت یک مرد دو پسر داشت 12 ان پسر 
کوچکین با پدر کشت ای پدر بده من هر ذصیبی که مرا می رسد از 
isla‏ تو او هرچه داشت بر ایشان RE‏ کرد 13 بعد از اندک روزگار 
ان پسر کوچکین هرچه GRE‏ خود بود همه فراهم اورد ورفت در ولایت 


پراگنده کرد همه باہو وتغرم ولذت داد 14 نا ASSI‏ 


که عرچه داشت بفرجام رسهد ناگاه گرسنگی دشوار افتاه در ان 


ولابث او بی نوا شد فا ورفت در پی یک از فرزندان al‏ شهر که آو 
در ابا سکن بود '16... که شم خود سیر" کند از ان خرنوب تلو که 


cale‏ خوکانست وکسی بدو ی داد 17 حون بنفس خود بپوش امد غود 
Dif‏ اینساعت چند مزدور باشد در ARR‏ پدر من که نان از اپشان 
Coss‏ مشود ومن ایا از گرسنگین: می میرم 18 id fx HE‏ 
پدرم ویگویم ای يدر در اسمان گناد کردم پیش تو 19 اکنون Dx uf‏ که 


E یکی از خدمتگاران‎ oem و خوانده شوم مرا قمول کن‎ ee: 


mc a, 20‏ پدر امد هنوز دور بود پدر اورا | دید ویر وی رچت 
کرد پدر دوید وبر ان پسر افتاد واورا دوسه کرد 21 پسر yo)‏ گفت ای 


پدر گناد کردم در اسمان پیش و Foe Gila‏ که فرزند تو خوانده شوم 
ASI 22‏ پدرش ببندگان خود گفت بدر اورید یک دست Aula‏ زیبا اورا 
بپوشانید وانگشتری در انگشت او نهاد وکفشی در پای او کرد 23 lala‏ 
al‏ وگاو ان فربه * کشت وگفت aayat‏ وخوش شویم 24 که اين پسر من 


2 a ۹ A ^ E E 
شد وگم بود ویافته شد واغاز خرمی کرد‎ soia مرده بود‎ 


*M جار‎ SM شیر‎ e 31 اورا اورا‎ “ag 
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loro: Rallegratevi con me, che trovai questa dramma perduta. 
10. Dico a voi che così sarà gaudio nel cielo a causa di un pecca- 
tore, quello che si pente dei suoi peccati. 


14. Parabola del figlio che domandò al padre la sua porzione e partì 


L 15, 11 Gesù di nuovo disse loro: Un uomo aveva ! due figli; 
12. il figlio più piccolo disse al padre: O padre, dà a me tutta la 
porzione, che mi tocca dalla tua casa. Egli divise a loro tutto 
ciò che aveva. 13. Dopo pochi giorni, quel figlio più piccolo ra- 
dunò tutto ciò che era la sua porzione, e partì in una regione 
lontana; dissipò ivi tutto ciò che aveva, tutto lo diede in frivolezza, 
divertimento e lascivia; 14. fino a che giunse alla fine tutto ciò che 
aveva. Improvvisamente, accadde una dura fame in quella re- 
gione, egli fu senza cibo, 15*. I° andò dietro ad uno dei figli di 
quella città *, dove egli risiedeva 16%. ... che saziasse il suo stomaco 
di quelle carrube di rovo che è il nutrimento dei porci, e nes- 
suno gli(ene) dava. 17. Quando rientrò in sè, disse a sè: Quanti 
mercenari ora sono nella casa di mio padre, che hanno abbondanza 
di pane, e io qui muoio di fame! 18. Sorgerò, andrò presso mio 
padre e dirò: O padre, peccai in cielo davanti a te; 19. ora non 
sono degno che sia chiamato tuo figlio, ricevimi come uno dei 
tuoi servi. 20. Sorse e venne presso il padre. Ancora era lontano, 
il padre lo! vide ed ebbe, compassione di lui; il padre corse e 
cadde sul figlio e lo baciò. 21. Il figlio disse al padre: O padre, 
peccai in cielo davanti a te, e non sono degno che sia chiamato 
tuo figlio. 22. Allora il padre di lui disse ai suoi servi: Iîstraete 
una veste clegante, vestitelo; e pose un anello nel suo dito, e 
mise il sandalo nel suo picde 23. e lo portò, e uccise il vitello grasso 
e disse: Mangiamo e rallegriamoci, 24. chè questo mio figlio era 
morto e rivisse, cd era perduto e fu ritrovato. E cominciò a ral- 
legrarsi. 


4 Nel nostro testo è rara questa espressione: «un uomo arera due 
figli»: generalmente si traduce servilmente il siriaco, e si ha «ad un uomo 
erano due figli». Ma la prima formula si trova anche nei 88 seguenti del 
testo di Luca. 

? « Figli di quella città» semitismo per «cittadini». Cf. Mt 2,16: «figli 
di Betlemme» per dire «i betlemiti» p. 35. 
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25 اما ان Ay Le‏ ن در دیه دود چون امد AMA ^j‏ رسد آواز 
طرب وسرود ES‏ شنید 26 شطصی را خواند وازو پرسید این چیست 
۶ بدو گفت ply‏ تو امد وپدر تو گاو ان فریه * کشت 18 چون شنید 
اورا jm‏ امد وخشم کرد وی خواست تا در رود پدر بدر del‏ واورا 
خواند 29 پسر بیدر خود گفت چند سالست من ترا بندگی می کم 
وهرګر سخن تو را خلاف نکردم واز اول یک alej‏ عن ندادی که انرا 
بستان وبا پاران خود خوش باش 30 برای این فرزند که مالت خورد 
ودر فش وفجور پراگنده کرد همانساعت که رسید بهر او گاو ان فربه * 


è PIA 
تہ بهر وقتی با من بودی وهرچه دارم از ان‎ DAS کشتی 31 پدر بدو‎ 


eat‏ 32 اکەن ترا و چیم ست که بهم "IE‏ | وخورم f geb‏ زرا 


این ply‏ موده بود 323559 3i; E‏ بود ویافته شاد تقسیر 


15 مثل نایب NE‏ ومساحت او L‏ قرضداران 
خداوند: خود 


ل 16:1 پمشی شاکردان مشل گفت یک مرد نوانگر بود ویک تایب 


داشت سرور AR‏ او بچاعتی بدو گفتند این مرد مال بزیان می برد 


2 خداوند او اورا خواند وبدو گفت اين چمست که بر ڌو میشنوم حساب 


کد خد ایی خانة من من sb‏ ده که بسیار تلف کردی بعد ازین کسخدایی 


مرا نشایی *3 ان نایپ در خود اندیشه کرد وگفت چه کم 
خداوند coli‏ خانه خود از من باز * گرفت + چون از کدخدایی ala‏ 
بدر افتادم AS ala‏ که دوستان من مرا در Ala‏ خود قبول کنند 5 خواند 


یکی را از قرضداران خداوند خود وبدو گفت خداوند من چند دارد بر 


si‏ که Le lis‏ 6 او گفث do‏ بعانه رون بدو گفت ALE‏ خود مسقا 
ssd a LI‏ 2 وت e si‏ 


روسن + 


stia post Áo AG.‏ پمانه 7 وبدان دیگر گفت بر تو چه واجیست 


"Md Maj Myb 
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25. Il figlio maggiore poi era nel campo. Quando venne, giunse 
vicino alla casa, sentì la voce della danza e del canto. 26, Chiamò 
uno e gli domandò che cosa fosse ciò? 97۶, Gli disse: Venne tuo 
fratello, e tuo padre uccise il vitello grasso. 28. Quando udì, si 
dispiacque e si adirò e non voleva entrare. Il padre uscì e lo 
chiamò. 29, Il figlio disse a suo padre: Quanti anni sono (che) io 
ti servo, e non mi opposi mai alla tua parola, e non mi desti mai' 
un capretto dicendo: Piglia questo e rallegrati con i tuoi compa- 
gni! 30. Per questo figlio, che mangiò la tua proprietà ela dis- 
sipò nella impudicizia e lascivia, appena arrivò, uccidesti per lui 
il vitello grasso. 31. Il padre gli disse: Tu in ogni tempo fosti con 
me, e tutto ciò che ho è tuo. 32. Ora conviene a te che insieme ci 
rallegriamo e godiamo, perchè questo tuo fratello era morto e 
rivisse, ed era perduto e fu ritrovato. Commento 93", 14-94", 7. 


15. Parabola dell’economo fraudolento 
e della sua astuzia con i debitori del suo (signore) 


L 16,1 Disse davanti ai discepoli una parabola: (C'era un 
uomo ricco e aveva un fattore, suo maggiordomo. Una folla gli disse: 
Quest'uomo rovina la proprietà. 2. Il suo signore lo chiamò e 
gli disse: Che cosa è che odo su di te? Rendimi conto dell'am- 
ministrazione della mia casa, chè molto perdesti, Dopo ciò 
non sarai degno di amministrare la mia casa. 3*. Il fattore 
pensò in sè e disse: Che farò? Il signore mi tolse l’amministrazione 
della sua casa ? 4. Poichè decaddi dall'amministrazione della casu, 
farò in modo che i miei amici mi ricevano nella loro casa. 
5. Chiamò uno dei debitori del suo signore e gli disse: Quanto hai 
da pagare al mio signore ? ® 6. Egli disse: Cento misure di olio, 
Gli disse: Prendi la tua cauzione, e scrivi un'altra cauzione per 
cinquanta misure. 7. J} all'altro disse: "Tu quanto devi al mio si- 


4 A parola: «dal principio non mi desti»: cf. p. 169, n. 3. 

* Nel v. 5 a parola sarebbe: «quanto il mio signore ha su di te, che 
tu paghi?» e sotto al v. 7: «su te quanto è doveroso della {robai del mio 
signore?» 


10 


94 


302 Diatessaron 

از ان خداوند من ان مرد گفت صد جریب گندم بدو گفت AJUS‏ خود 
oU‏ ودیگر پنویس بپشتاد جریپ 8 خدا پسندیده شد giù‏ 
منافق که رچت کرد این fe‏ داناثرنه از فرزندان تور hp‏ 99 خود 
9 من بشما میگویم نیکی کنید بهر شما ازین مقتنا گناه که چون 
بفرجام رسد شمارا در سایگاه خود alis‏ کرد تا ابد 10 هرک بر اندګ 
معد شد بر بسیار نیز معقد شود وهرک در اندک خهانت کرد | در بسهار 
نیز خپانت کند 11 چون بر مقتنا گناه امانتدار نیستید بر مقتنا عدل 
بر شما که ARS‏ کند 2 ۰۰۰ 13 نتواند بنده دو خداوند را * خدمت کند الا 
مگر یکی را دوست دارد وبکی را دشمن یا یکی را حرمت دارد ویک را خوار کند 
توانند خدمت خدا AXE,‏ بکنند 14 معتزلان چون این همه شنیدند x‏ 
وی تسر می زدند زرا مفتنای «نماوی را دوست می داشتند 15 عپسی 
بدیشان گفت شمایید که خود خودرا برابر خلق راست می داربد asi)‏ در دل 


6 کشادن درواژه" da‏ از بس te»‏ که al Ps‏ 


ل 16,16 ناموس وپیغمبران تا امدن oat‏ بود واز ان روز تا انگه که 
ملکون خدا بماید کشاده شد وهمکینان مستعد اند که درو روند 


17 ممکنسنت که اسمان وزمین بگذرد ویک آیت از ناموس 2358 


7 مثل توانکر وعازر درویش de‏ 


-— Lum zy d OS 
وخرامیدن‎ gode Pg ل 16,19 بود مردی توانگر وجامه فرمزی‎ 
سی کرد 0 وبود یک مسکجن عازر نام بر در ان توانگر افشاده بود‎ 


z $ Fre" 
a Mali M خواندرا‎ 
1 Il termine 4248 designa «Dio»; nel nostro traduttore si trova usato 
anche dove sì aspetterebbe « Signore»; in questa seconda accezione però il 
termine si riferisce a Dio oppure a Gesù. Qui invece si riferisce al padrone 
del fattore fraudolento. 
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gnore ? Quell'uomo rispose: Cento ğarîb di frumento. Gli disse: 
Prendi la tua cauzione, e scrivi un'altra per ottanta garîb. 8. Il 
signore? fu soddisfatto di questo ipocrita, che fece misericordia: 
questi uomini * sono più saggi dei figli della luce in questa 
loro generazione. 9. Io dico a voi: Fate bene per voi da questo 
possesso di peccato, perché quando venga alla fine, vi custodisca? 
nella sua tenda in eterno. 10. Chiunque fu fedele nel poco, sarà fe- 
dele anche nel molto, e chiunque frodò nel poco, | froderà anche 
nel molto. 11. Quando non siete fedeli nel possesso del peccato, 
chi avrà fiducia di voi nel possesso della giustizia ? 12. ... 18. Hl 
servo non può servire a due signori, eccetto che ami l'uno e odi 
l’altro, o onori l'uno e disprezzi l'altro. Non possono servire a Dio 
e al possesso t, 14. Quando i farisei udirono tutto ciò lo deridevano, 
perchè amavano il possesso mondano. 15. Gesù disse loro: Voi 
siete che vi ritenete da voi stessi giusti di fronte agli uomini, 
Dio conosce meglio quello che, è nel vostro cuore: tutto ciò che 
è nobile davanti a Dio, è nulla davanti agli uomini. 


16. L’apertura della porta del regno dopo Giovanni 


I, 16, 16 La legge e i profeti furono sino alla venuta di Gio- 
vanni; e da quel giorno, fino a che il regno di Dio verrà, fu aperto * 
e tutti si preparano ad entrare in esso. 17. + possibile che il cielo 
e la terra passino, e un versetto della legge non passerà. 


17. Parabola del ricco e di Lazzaro povero sofferente 


I, 16, 19 (Vi) era un uomo ricco, e vestiva vesti di porpora 
e viveva con superbia e pompa. 20. E (vi) era un povero di nome 


* Forse sono state saltate dal copista alcune parole: aggiungendo 
(farzandàn-i Tn} ‘alam avremmo: «i figli di questo mondo ۰ 

* Il testo ha «rovinò », certamente corrotto. Bisogna punteggiare sl 
cioè «rifugio»; invece di 4474, preterito, non raro nel nostro testo dopo il tā 
finale, potrebbe emendarsi kunad. Non pare che il traduttore abbia afferrato 
il senso del passo evangelico e ancor più lontana da esso è la versione di 
Wi: «Poi al vostro peccato per voi stessi fate misericordia affinché, quando 
sarà finito, vi accoglieranno per sempre nella loro casa ». 

4 Per un passo parallelo al v. 13, cioè Mt 6,24, cf. p. 75. 

5 Nel testo la frase efu aperto» resta sospesa; poichè deve riferirsi 
al regno di Dio si potrebbero invertire le parole e tradurre «da quel giorno, 
fino a che verrà, ii regno di Dio fu aperto». Ma il senso non soddisfa. Un 
testo parallelo si trova nel c. I 70, p. 93. 
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ان‎ Alt ریشناک ودردناک 21 ومی نازید که از پارهای تان که از‎ 
توانگر بیوفته شم خود سیر کتد الا سگان می امدند وریشهای ان مسکچن‎ 
می لپسپدند 22 ان مسکین مرد فرشتگان اورا پیش ایرهم بردند در بهشت‎ 
eda وان ثوانگر نیز جرد واگنده شد 23 وچون در ?233 شکنچه" مبخورد‎ 
خود از دور برداشت دید" ابرهم وان مسکچن در اغوش ابرهم 24 بانک زد‎ 
ست‎ yo با اواز بلتد ای پدرم ابرعم بر من رجت کن وعازر را پیش من‎ 
تا آب بر انگشت خود بستاند وزباغ را تر کند که دربن سوگ می‎ 
بدو گفت ای فرزند بیاد اور که نیب خود وبهرة خود‎ payl 25 سوزم‎ 
زمان‎ o وسزای خود کشهد او‎ PASSÒ BEN در زندگی‎ 
در ميان ما‎ pis sa در اسایش است وتو در عداب 26 وبعد ازین‎ 
شما باشد پیش ما نتواند بگذرد 27 باز ان توانگر‎ Gia ومیان شما وهرک‎ 
95 من خب کنی | 28 که‎ LE گفت ای خداوند مبغواهم از تو که بفرستی در‎ 
eSI bU پچ برادر دارم پفرستی ایشانرا خبر کنی که من اینجا در عذابم‎ 
بیایند 29 ابرهج گفت دارند موسی وپیغمبران از * ایشان بشنوند " 30 ان مرد‎ 
نرود توبه‎ th ای پدرم ابرهم الا اگر از مردگان کسی پیش‎ di گفت‎ 
بدان مرد کت جون از موسی ودیغمیران نمی شنوند‎ gay! 31 کنند‎ di 
san اورا باور. بدارند تفس‎ apt ونه اگر کسی از مردگان‎ 


8 آکاه کزدن که ss‏ ناهد تشد 
ل 17,1 وگفت عیسی بشاگردان خود Laus‏ خواهد شدن الا وای پر 
انکس که بر دست او بشود 2 اورا aa‏ بود که خراسها در گردنشی نهند 
در دریا فگنده می شد از انک یکی ازین کوچکان برنجاند 


y> 
o ما افزونتر‎ oue ل 17:5 حواریون گفتند‎ 


» ار 16 برداشتدید ۰ سکتجه‎ 1M بشنوید‎ Mya 
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Lazzaro, giaceva alla porta del ricco, ulcerato e dolorante. 21. E 
desiderava saziare il suo stomaco dei frammenti di pane, che ca- 
devano dal vassoio del ricco, ma venivano i cani e leccavano 
le ulceri del povero. 22. Il povero mori, gli angeli lo portarono 
presso Abramo nel paradiso; e anche il ricco morì, e fu sepolto. 
23. © quando era tormentato nell'inferno, alzò da lontano i suoi 
occhi, vide Abramo e il povero nel seno di Abramo, 24. Gridò con 
voce alta: O padre mio Abramo, abbi pietà di me e manda presso 
di me Lazzaro, affinchè prenda acqua sul suo dito e inumidisca 
la mia lingua, chè brucio in questa pena !. 25. Abramo gli disse: 
O figlio, ricordati che ricevesti la tua parte (bis) nella tua vita; 
e Lazzaro sopportò tormento e la sua pena. Egli ora è nel riposo, 
e tu nella pena. 26. E dopo ciò un grande abisso è tra noi 
e voi, e chi è presso di voi non può passare a noi, 27. Di nuovo 
il ricco disse: O signore, ti domando che mandi alla mia casa, an- 
nunzi. | 28. Chè ho cinque fratelli, annunzi? ad essi che io sono 
punito qui, che forse non vengano qui. 29. Abramo disse: Hanno 
Mosè e i profeti, li ascoltino. 30. L'uomo disse: No, o padre mio 
Abramo, ma se uno dei morti non va presso di loro, non faranno 
penitenza. 31. Abramo disse all'uomo: Poichè non ascoltano Mosè 
e i profeti, nemmeno se alcuno risorgerà dai morti, lo crede- 
ranno. Commento 95°, 4-95", 4. 


18, Annunzia che accadrà perplessità 


L 17,1 E Gesù disse ai suoi discepoli: Avverranno mali $, 
ma guai a colui per cui mano avverranno. 2. A lui era meglio, che 
ponessero al suo collo una mola asinaria e fosse gettato in mare, 
piuttosto che offendere uno di questi piccoli. 

I, 17, 5 Gli apostoli dissero: Aumenta la nostra fede. 


1 Forse invece di « pena », potrebbe tradursi « ardore, calore », assu- 
mendo una forma dialettale del tema del presente del verbo sûA/an, sig 
invece di ۰ 

? Il soggetto di «annunzi», ripetuto due volte, è Abramo. 

3 Il nostro traduttore rende «scandalo» con i termini più diversi: 
ora con «tradimento», ora con «inciampo », ora con altre parole; qui ha 


« mali », e nel titolo 4a?r, 1. hair « perplessità ». 
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s 
مثل دانه خردل‎ 19 

ل *17,6 گفت اگر در شما امان ddl‏ چون db‏ خردل م "17,20 بدهن 

کوه می dt‏ از جای خود بر کنده شو“ 17,650 ودر iso by‏ از Là‏ 


می شنید 


T. aper رضای خداوند‎ É sd مثل ان‎ 0 


Con 0‏ اه چا که sos‏ 3۶ 2 حفعت ای رات با 

5A a ر‎ ci j È c 
بدو گوید بگذر بنشین بیاسا" نه‎ velo چون از بمرون‎ She گوسفندان‎ 
الا زوثر بگوید برای سن اش دہز وخوردنی بساز ومیان خود بیند ومرا‎ 8 
199 انگه که سیر گردم وبماشامم بعد از ان ڌو بنشچن‎ Bf خدست‎ 
وبماسا نه 9 مکی پابد ان بنده که موجب فرمان خداوند بکند‎ 
خواهم چنین الا شما چون بکنید هرچه بشما فرمودم بگویید که‎ Qué 10 
بندگان بی کاریم هرچه بر ما واجب بود که بکنم کردیم‎ 

ل 17,20 معنتزلان پرسپدند از عبسی ملکوت خدا کی خواهد امدن 
بدیشان گفت منکون خدا وقت معلوم ندارد 21 ونتوان گفت اینچاست 


iL‏ اپنگ ملکون خدا در درون شما همست 


21 اندر odo‏ او در اورشلیم وبدر امدن 
2,370 ودر روز AI‏ می داد در هیکل کنشت ودر شب می رفت در 
کو« زیتون 38 Asa,‏ خلق پیش او می آمدند در کنشت تا سخن او بشنوند 
ل 22,1 ek»‏ شد عمد gli‏ که فصع خوانده شود 2 بزرگان امامان 


وتویسندگان مبخواستند که اورا بکٌشند از da‏ می ترسیدند م 26,1 وچون 


پیاشا ۸ ۰ شود ]1 » 
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19. Parabola del grano di senapa 


L 17,6? Disse: Se fosse fede in voi, come un grano di se- 
napa, M 17,20" direste a questa montagna: Spiantati dal tuo 
posto L 17, 6° e cadi nel mare, vi ascolterebbe !. 


20, Parabola del servo che fa il beneplacito del suo signore 


L 17,7 Chi è di voi che ha un servo, che conduce il giogo 
dell’aratro o pasce le pecore, quando venga da fuori, gli dica: 
Passa, siedi, riposa ۶ 8. Ma prima gli dirà: Cuocimi la mine- 
stra e fammi da mangiare e cingi il tuo fianco e servimi, fino a 
che io mi sazi e beva, Dopo ciò siedi tu, e mangia e riposa. 9. Tro- 
verà grazia (— merito) quel servo, che operi secondo il comando 
del signore ? 10. Non voglio così. Ma voi, quando farete ciò che vi 
comandai, dite: Siamo servi inutili, facemmo ciò che dovevamo 
fare. 

L 17, 20 I farisei domandarono a Gesù: Quando verrà il 
regno di Dio? Disse loro: Il regno di Dio non ha tempo manifesto *; 
21. e non si potrà dire: E qui o là. Ecco il regno di Dio è dentro 
di voi. 


21. Entrata di lui in Gerusalemme e uscita 


I, 21, 37 E il giorno insegnava nel tempio (bis) e la notte an- 
dava sul Monte degli Ulivi. 38. E tutta la gente venivano presso 
di lui nel tempio, affinchè udissero la sua parola. 

L 22, 1 Si avvicinò la festa degli azimi, che è chiamata Pa- 
squa. 2. I grandi dei sacerdoti e gli scribi cercavano di ucciderlo, 
e temevano la gente. M 26, 1 E quando Gesù compì questa pa- 


i Questa parabola ricorre c. II 30, p. 139 e c. 1۷ 5 p. 289. 

? Dopo «riposa» in questo verso e nel seguente si trova un za, che 
significa per se «non» o «no»; ma qui desta l'impressione di essere un 
semplice termine d'interiezione dialettale. 

3 Uguale lezione in W. 


10 


20 


967 


96” 


308 Diatessaron 

عیسی این um‏ ام کرد پشاگردان | خود گفت ,18,315 اينک در اور gs‏ 
بالا می pia)‏ .26,2% ومی دانید که عید فصع بعد از دو روز می شود 
J‏ 18,31 ومام شود هرجه در بیغمبران برای پسر ادمی نوشته شد *32 در 
دست dI‏ سپارده شود س 10,34 که بر وی تسر DAS‏ ویر روی او هجو 
اندازند واورا چون زنند AS‏ دهند ودشنام دهند م 20,19 وبا Asl‏ 


TOREM ECCE UE رو‎ pria SE piu 10, 34 داده شود سس‎ 


از Lal‏ ندریافنند الا ادن سخن از ایشان پوشیده بود dale‏ که با ایشان 
گغته می شد می دانستند 


م 96,3 0531 امامان ونوبسندگان با سروران بچاعتها گرد dad‏ در سرای 


Los‏ سرور امامان ی "11,53 ویر 25 عیسی قدییر می کردند م 26,5 انگه 


گفتند که Mal‏ در gis Jes‏ کرد کا ده خلق R3 uil ud, aus‏ 
a‏ و عم ۾ ردان j‏ ی واسون ac?‏ تسیر 


ل 92,3 AXI‏ اپلیسی در رفت در Daga‏ اسخربوطی یکی از شمار دوانزده 


2 


lea 


ن ٩*‏ ورفت پیش سروران ن امامان ونویسندگان ومپتران کنشت 


س 14,۱0 تا اورا در دست ایشان بسیارد م *26,15 وگفت چه می دههد من 
که اورا در دست شما بسیارم ل 22,5 شاد شدند za‏ خود قبول کردند که 
بوی رشوت دهند م 20,1 سی از نقره بدو رسانند *16 jla‏ ان وقت اغاز 
حیلت می کرد ل "22,9 وبهانه | می جبست چگونه عمسی را در دست ابشان 


بسارد از خلق dia‏ 


2 رای کته sor QU‏ با شا دان سرد 
ag " i 35.5‏ = 
ل 7 ,22 )99 روز غطیږ که فص PLS‏ جود س 14,12 ودر اول روز از 


روزگار فص شاگردان عیسی گرد شدند وبدو گفتند ذر کجا le‏ 


که فصم il‏ ای تو راست کنم "13 عیسی بدیشان گفت Nar‏ در شهر 
ل 22,10 وچون در شهر اندر روید pls‏ شما بیوفتد مردی Lio‏ وبر دوش 


2 


او مشکی پر از col‏ در یی او پروید le a dede‏ که ان Lie‏ برود 


سکفعه M‏ ۾ 
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rola, ai suoi discepoli | disse: I, 18, 31^ Ecco saliamo a Gerusa- 
lemme, M 26, 2* e sapete che la festa di Pasqua avverrà dopo due 
giorni, I, 18, 31° e si compirà tutto quello che fu scritto nei pro- 
feti sul Figlio dell'uomo. 32*. Sarà consegnato in mano alla gente, 
$10,34* che lo scherniranno e gli sputeranno in faccia, e lo batte- 
ranno e tortureranno e l'oltraggeranno M 20, 19° e sarà dato ad ap- 
pendere S 10,34" e lo uccideranno, e il terzo giorno sorgerà. 
I, 18, 34 Ma essi non capirono alcuna di queste cose, ma questa 
parola era loro celata, e non sapevano ciò che ad essi era detto. 

M 26,3 Allora i sacerdoti e gli scribi con i capi delle comu- 
nità si radunarono nel palazzo del principe dei sacerdoti Caifa, 
J 11, 58" e deliberarono di uccidere Gesù. M 26,5 Allora dissero : 
Non possiamo fare ciò nella festa, perchè non avvenga discordia 
e confusione nel popolo. Commento 967, 8-16. 

L 22,3 Allora il diavolo entró in Giuda Iscariota ', uno del 
numero dei dodici apostoli. 4*. E andò presso i principi dei sacer- 
doti e gli scribi e i capitani del tempio, S 14, 10* affinchè lo con- 
segnasse in mano loro. M 26, 15* I disse: Che cosa mi date, che lo 
consegno in mano vostra ? I, 22, 5 Si allietarono e s'accordarono 
tra sè, che lo corrompessero con un dono *, M 26, 15° gli pagassero 
trenta argentci. 16*. E da quel tempo cominciò a insidiare I, 22, 6 e 
cercava pretesto come | consegnare Gesit in mano di essi, nasco- 
stamente dal popolo. 


22. Pasto di giovedì con i suoi discepoli 


L 22,7 Giunse il giorno degli azimi, quando era l'uccisione 
della Pasqua. 8 14, 12 E nel primo giorno del tempo di Pasqua, 
i discepoli si radunarono presso Gesù e gli dissero: Dove vuoi che 
ti apparecchiamo la Pasqua ? 13*. Gesù disse loro: Andate nella 
città, L 22, 10" e quando entrerete nella città, vi capiterà in- 
contro uu acquaiuolo, e sul suo dorso un otre, pieno di acqua. 
Andate dietro a lui, S 14, 14° dovunque vada quell'acquaiuolo. 


t Qui si ha «Iscariota» invece del solito «Scariota». 

2 A parola: «che gli dessero un dono di corruzione» : corrisponde 
esattamente ad uno dei significati di $0Z2ad ebraico. Cf. germ, Restechungs- 
gabe. 
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ل 22,11 شما بگویید بخداوند ان خانه خداوند ما گفت کدامینست انجایگه 

که درو gua‏ بخوريم با شاگودان خود 12۰ اینک شمارا وروارة“ بزرگک بتماید 

س 14,15 راست کرده ل 23,12 وگسنرده در اجا فصم را راست بدارید 
3 رفتند Sla‏ بدیشان cit‏ دیدند وفصع 5 در ul‏ راست Ab‏ 


س 14,17 جهن شبهنگام رسهد امد عیسی با دواتزده ل 22,14 حواربون 


ونشست 15 ویدیشان گفت مرا ارزو بود که این فصم با شما جورم f‏ 
از انک در دشواریها fisso‏ 16 اکنون بشما می گوبم ازینساعت فصع تخواهند 
خوردن تا AGI‏ که ملکوت خدا ام شود 

ی 13,1 دانست عیسی که وقت رسید که ازین جهان بدر رود پیش 
پدر خود ایشان که درین جهانند دوست داشت تا اینساعت وتا ابد ایشانرا 
دوست دارد س 14,18 وچون در خوردن نشستند عیسی گفت راست راست 
بشما میگوم یکی از شما که با من بخورد اوست که مرا بداست خواهد دادن 
م 26,22٥‏ اپشانرا دشوار امد س 14,19 وبیکدیگر می گفتند مبادا من باشم 
0 او بدپشان گفت انست یکی از دوانزده که دست با من در کاسه نهد 
21 وپسر ادمی برود اغا که پر وی وشته شد اکنون وای بر ان مرد که 
یسر ادمی بر دست وی سپارده شود بهتر بودی بهر ان مرد که زابنده 
نمی شد 

22 وجون مغوردند سند عیسی نان وبرکت کرد وشکست وپاره کرد 


وبدیشان داد وگفت بستانید اینست تن من ل 22,1 که بهر شما داده 
ممشود lial‏ هممشه یادگار | من بسازید 20% وایتچنین بعد از ol‏ 
خورند sil‏ اس وپیاله سند پر شراب انگور وگفت اینست کاس 
alare dle‏ نو س 14,24 خون من ل 22,20 که برای" شما س1424 ویرای 
بسیاران AX y‏ ممشود ل 22,21 اکنون (دست) آنک خواهد که مرا در دست 
بدهد y‏ خوان من *22 وپسر ادمی bay‏ انجایگه که امد ,26,25 vii‏ 
pe Dea‏ من اغ ای خداوند عیسی بدو گفت تو گفتی ی "13,2 ابلیس 
در انداخت در دل pei Dee‏ شمعون سخریوطی * که عیسی را در دست 
EM bp‏ جرا ^M‏ ورواوه > 
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L 22, 11 Voi direte al signore di quella casa: Il Signore nostro 
disse: Qual’è il luogo, in cui mangiamo la Pasqua con i miei disce- 
poli? 12*. Ecco, vi mostrerà una galleria grande S 14, 15" pre- 
parata I, 28,12" e tappezzata. Ivi apparecchiate la Pasqua, 
13. Andarono, videro! come disse loro e apparecchiarono ivi la 
Pasqua. 

S 14,17 Quando arrivò la sera, venne Gesù con i dodici 
I, 22, 14" apostoli, e sedette, 15. e disse loro: A me fu desiderio di 
mangiare con voi questa Pasqua, prima che cada nelle sofferenze. 
16. Ora dico a voi: Da quest'ora non mangeranno la Pasqua, 
fino a che si compia il regno di Dio. 

J 13, 1° Gesù seppe, che giunse il tempo di uscire da questo 
mondo presso il Padre suo; amò quelli che sono in questo mondo 
fino a quest'ora, e li ama fino all'eternità. S 14, 18 E quando 
sedettero a mangiare, Gesù disse: In verità, in verità vi dico, 
uno di voi, che mangia con me, egli è che mi consegnerà, 
M 26, 22* Essi si rattristarono, S 14, 19" e dicevano l'un l'altro: 
Che non sia io? 20, Egli disse loro: Quegli è uno dei dodici, che 
pone la mano con me nclia scodella. 21. E il Figlio dell'uomo an- 
drà dove fu scritto su lui; ora guai a quell'uomo, per cui mano 
sarà consegnato il Figlio dell'uomo! Sarebbe stato meglio per 
quell'uomo che non fosse nato. 

22. E mentre mangiavano, Gesù prese il pane, e benedisse 
e spezzò (bis) e diede loro e disse: Prendete, questo è il mio corpo, 
L 22, 19" che è dato per voi. Fate questo sempre in mio ricordo. 
20°. E ugualmente dopo che mangiarono alla sera, prese il bicchiere 
(bis), pieno di bevanda di uva e disse: Questo è il bicchierè del nuovo 
patto (bis), S 14, 24 il mio sangue, L 22, 20" che per voi 5 14, 24 e 
per molti è versato. I, 22, 21 Ora Ja mano di ? colui che vuole 
consegnarmi (è) sulla mia tavola; 22°. e il Figlio dell'uomo andrà, 
dove venne. M 26,25" Disse Giuda Scariota: Son io quello, o 
Signore? Gesù gli disse: Tu dicesti. J 13, 2^ Il diavolo gettò nel 
cuore di Giuda, figlio di Simone Scariota, di consegnare Gesù. 


* Il solito «videro» per «trovarono», cf. p. 24, n. 1. Qui però non si 
ha il tema del presente z- ma quello del preterito did-; il significato at- 
tribuito al presente si estese quindi anche al preterito, pur essendo le due 
radici diverse. 

? Manca il termine «mano»; si ritrova però in W. 
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بدهد 3 li‏ عیسی می دانست که پدر هر چهزی در دست او داد وانک 
از خدا بدر امد باز“ در خدا اندر رود عهسی گفت ل "22,22 اکنون وای 
براق اتکس که بر دست او سپارده شود 23 واغاز تفکص کردند در ciae‏ 
alii‏ که کهمست از ایشان که چنین خواهد کرد 

4 ودر میان ایشان اشفتگی افتاد که کیست در ميان ایشان Fer‏ 
5 عیسی بدیشان گفت ملکان dà‏ خداوندان ایشانند ویر ار ایشان 
مسلط اند نیک کرداران خوانده شوند 268 شما نیستید چنچن الا هرک 
بخواهد از شما که بژرگتر باشد .2020 مانند کوچکترین بشود ل 22,26 وهرک 
بزرگی خواهد وسروری خدمتگار بشود 28... نیست انک نشسته است... 


در مپان مانند انک اپستاده باشد وبندگی کند لفسیر 


oi 23‏ بای حواریون . 


ی 13,4 jlo‏ خوردن بر خاست Alma‏ خود فرو نهاد ومیان M‏ 


B fund IRE‏ واب در طشت ریت واغاز شستن پای شاگردان خود 


کرد وبدان مندیل که در سانش بسته بود پای ایشان می مالید faa‏ 


می کرد 6 چون پیش شمعون vue, Lio‏ شمعون بدو گفت ای خداوند 
تو پای مرا می شوبی 7 عیسی جواب | دا« وگفت apl‏ من کم تو انرا 
ur‏ دانی این زمان بعد ازین خواهی اینرا دانستن 8 شمعون صفا گفت 
هرگز نخواهم رها کرد که پای من بشوپی عبسی گفت اگر پای تو نشوبم 
با من خش * نداری ٩‏ شمعون گفت ای خداوند نه دو پای من Lei‏ 
بشوبی الا «سخ pi‏ وسوم 10 عیسی گفت qui‏ شسئن نیست الا پای 
تو تنها بشویم lx‏ € است تن تو پاك وشما ind‏ پاک 
دارید ونه همگینان 1 زیرا عیسی می دانست انک اورا در دست خواهد 


دادن برای ان اینرا گفت Na‏ شما پاک نمستید 


جس ^M‏ بار 1 ۰ 
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3. Poichè Gesù sapeva che il Padre diede in mano di lui ogni cosa, 
e che quello che uscì da Dio di nuovo entra in Dio, Gesù disse: 
I, 22, 22^ Ora guai a colui, per cui mano è consegnato. 23. E co- 
minciarono a ricercare tra loro chi fosse di essi, che così avrebbe 
fatto. 

24. E accadde contesa in mezzo a loro, chi fosse più grande 
in mezzo a loro. 25. Gesù disse loro: I re delle genti sono i loro sig- 
nori e hanno potere sulle loro cose, sono chiamati i benefi ci. 26*. Voi 
non siete cosi; ma chiunque di voi vuole essere più grande 
M 20, 26" sia come il più piccolo; I, 22, 26^ e chi vuole la grandezza 
eil principato, sia il servente. 27. ... non è quello che siede? ... in 
mezzo come quegli che è alzato e serve. Commento 97*,13-97",16, 


28, Lava i piedi degli apostoli 


J 13,4 E si levò dal pasto e depose la sua veste e legò i suoi 
fianchi con una tovaglia, 5. e versó acqua in un catino e comin- 
ciò a lavare i piedi dei suoi discepoli, e strofinava e puliva i loro 
piedi con la tovaglia, che aveva legata ai suoi fianchi. 6. Quando 
arrivò davanti a Simone Cefa, Simone gli disse: O Signore, tu mi 
lavi i piedi ? 7. Gesù rispose | e disse: Ciò che io faccio tu non lo sai 
ora, lo saprai dopo ciò. 8. Simone Cefa disse: Non permetterò mai che 
lavi i mici piedi. Gesù disse: Se non lavo i tuoi piedi, non hai parte 
con me. 9. Simone disse: O Signore, non lavare solamente i miei 
due piedi! ma anche la mia mano e la mia testa. 10. Gesù disse: 
Non è necessario di lavare se non i tuoi piedi solamente?, perchè 
tutto è lavato il tuo corpo puro. E voi avete un puro lavacro, e 
non tutti. 11. Perchè Gesù conosceva colui che l'avrebbe conse- 
gnato; per ciò disse questo: Voi tutti non siete puri. 


t Sulla forma frequente, non però costante, del duale nel nostro tra- 
duttore cf. p. 147, n. 1. 

? A parola si ha: « Non è necessario di lavare se non che io lavi i 
tuoi piedi solamente ». L'espressione «che io lavi » si trova anche in W. 
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12 چون GL‏ ایشان را شست وجامه خود پوشید ونشست وبدیشان 
گنت agiva‏ برای شما چه کردم 13 شما مرا معام وخداوند خواندید 


3 
25 


ست می گویید هس 14 چون من که خداوند وبزرگ شما fino‏ پای 
شمارا سم چند بر شما als‏ ترست که پای بکدیگر بشویید 15 این 
sarda ems‏ بشما دادم چنانک من خدمت شما کردم شما بکنید 

22,260 شمایید که در دشواری من با من بودید 29 ومن الچنانک 
خدا عن فرمود شمارا می usb‏ ومماکت eange‏ 30 تا بر خوان ملکون 
من بخورید ویماشامید وپنشینهد" بر غشها ودوانزده سبط اسراییل را 


dallo داوری‎ 


4 ست ده Sua‏ از خداوند خود 
13,104 راست راست بشما ممگودم نیست sol)‏ بزرگتر از خداوند 
خود ونه رسول از انک اورا فرستاد 17 اگر اینرا بدانید نهکان باشهد اگر 
ام شود ,که گفت انک با من نان خورد پاشنه" خود بر من بالاتر برداشت 


9 ازینساعت از ان زوثر که میشود..[نه] بشما میگویم تا امان بیاورید 


fus‏ 203 رایست راست بشما میگویم هرک رسولان من قبول کند مرا فمول 
کرده باشد 


اینرا گفت ودر خود گرم شد وگواهی داد وگفت راست 


E‏ یکی از شما مرا در دست بدهد 22 شاگردان بیکدیگر 
نگه سی کردند بویرا ھی دانستتند از برای ی میگوید 93 ویک از شاگردان 
اتکی عیسی, اورا دوست سی داشت Siri‏ بر مجم انا | fas‏ 
24 شمعون Lio‏ بدو pp‏ اشارت کرد تا از عیسی بمرسد از برای که 


RÉ می‎ 


انداخت ۰۸ بسنه PM‏ بنشیند M‏ ء 
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12. Quando lavò i loro piedi e rivestì la sua veste, e (= allora) 
sedette e disse loro: Sapete ciò che feci a voi? 13. Voi mi chia- 
maste maestro e signore, e dite rettamente: (lo) sono. 14. Quando io, 
che sono vostro signore e grande (= maestro) 1, lavai i vostri piedi, 
quanto più è conveniente a voi che laviate i piedi gli uni degli 5 
altri. 15. Diedi a voi questa regola e norma: Come io vi servii, 
voi fate. 

I, 22, 28 Siete voi, che foste con me nella mia sofferenza; 
29. ed io, come Dio mi comandò, vi mando e dò il regno, 30. af- 
finchè mangiate e beviate sulla mensa del mio regno, e sediate sui 10 
troni e giudichiate le dodici tribù d'Israele. 


24, Il servo non è più grande del suo signore 


J 13, 16 In verità, in verità vi dico: Il servo non è più grande 
del suo signore; nè l’apostolo di colui che lo mandò. 17. Se sa- 
pete ciò, sarete buoni, se (lo) fate. 18. Non dico di voi, e io conosco 
coloro che scelsi, ma affinchè si compia la Scrittura, (che) disse:? 15 
Quegli che mangia pane con me, sollevò più alto il suo calcagno 
contro di me. 19. Da quest'ora, prima che avvenga, [non] a voi dico; 
perchè crediate, (che) sono io. 20۳, In verità, in verità vi dico: 
Chi riceve i miei apostoli, ha ricevuto me. 

21. Gesù disse ciò e si riscaldò in sè ?, e testificò e disse: In 20 
verità, in verità vi dico, uno di voi mi consegnerà. 22, I discepoli 
si guardavano l'un l'altro, poichè non sapevano di chi dicesse. 
23. E uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si era gettato su 

98" Gesù. | 24. Simone Cefa accennó con gesto, affinchè domandasse 
a Gesù di chi dicesse, 


t « Grande » sta per « maestro ». Cf. p. 41, n. 2. 

? « Che disse » si ha anche in W. 

3 Per «turbarsi » e altri simili termini, quando si tratta di Gesù, si 
trova spesso nel testo persiano « riscaldarsi », o analoghe espressioni. 
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5 آکاه کردن حواریو & cele‏ خانت کر 


ی 13:25 ان شاگرد خودرا بر عیسی انداخت وگفت ای خداوند ان 
کیست 26 عیسی گفت ان که نان را تر PS‏ وبدو دهم عیسی نان را در 
شراب اغارید Das‏ پسر شمعون مخرپوطی داد 27 از پی ol‏ ابلمس 
درو رفت عیسی گفت هرچه خواهی کردن هرچه زودتر بکن 28 ان 
نشستگان حی دانستند بدو چه میگوپد 9 قومی پنداشتند از برای انکك 
صندوق هزینه پیش بهودا بود مگر بدو گفته باشد apl tz‏ مارا در می 
xb‏ تا بدرویشان دهم 30 همانساعت ان نان را ستد ویدر رفت شپ بود 

1 چون بهودا بدر رفت عیسی گفت اینساعت پسر ادمی سنوده 
شود وخدا بدو ستوده شود 8 وخدا اورا e‏ خود سنوده کند وانگه اورا 
Gialle‏ دهد 33 فرزندان * اندی وقت Rp‏ با شما هس las‏ بخواهید 
الچنانک با پهودیان fit‏ هرگجا که من بروم شما نتوانید LI‏ امدن باز 
pasto Ludo‏ 34 اکنون سپارش تو بشما دادم I as‏ دوست دارید 
5 بدین هر کسی بداند که شما شاگردان من هستید اگر یکدیگر را 


e$?‏ دارید 


6 دیکر آکاه کردن شاکردان که برآکنده شوند 


ل 22,31 وعیسی بشمعون گفت شمعون اینک دیو اغاز کرد که شمارا 
بشوراند همیچون غافلان 32 ومن مبغواهم از تو که اعان تو کم نشود وبعد 
مدتی باز گرد وبرادرانت را فراهم اور 

ی 13,36 شمعون Lio‏ گفت خداوند کیا خواهی i)‏ عیسی جواب 
داد وگفت هرګجا که من بروم LI‏ نتوانی امدن اینساعت در پی من الا 
بعد از من Gila‏ 37 شمعون Lio‏ گفت خداوند La‏ نتوام اینساعت در 


“Me ۰٩۷ فرزند‎ 
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25. Annunzia agli apostoli che Giuda era il traditore 


J 13, 25 Quel discepolo si gettò su Gesù e disse: O Signore, 
chi è colui ? 26. Gesù disse: Quegli, che inumidirò il pane e glie(lo) 
darò. Gesù intinse il pane nel vino e (lo) diede a Giuda, figlio di 
Simone Scariota. 27. Dopo ciò, il diavolo andò in lui. Gesù disse: 
Ciò che vuoi fare, fa al più presto. 28. I sedenti (= commen- 
sali) non sapevano che cosa dicesse a lui. 29. Alcuni pensarono, 
poichè la scatola del denaro era presso Giuda, che forse Gesù gli 
avesse detto: Compra quello che ci è necessario per dare ai po- 
veri. 30. Alla stessa ora prese il pane e uscì; era notte. 

31. Quando Giuda uscì, Gesù disse: Ora il Figlio dell’uomo 
è glorificato, e Dio è glorificato in lui, 32". e Dio lo glorificherà 
in se stesso, e allora lo glorificherà. 33. Figli ?, ancora poco tempo 
sono con voi. E mi cercherete; come dissi ai giudei: Dovun- 
que io vado, voi non potete ivi venire, di nuovo dico a voi, 
34°. Ora vi diedi un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni 
gli altri. 35. In questo ognuno conoscerà che voi siete miei disce- 
poli, se vi amate gli uni gli altri. 


26. Altro annunzio ai discepoli che saranno dispersi 


L 22, 31 E Gesù disse a Simone: Simone, ecco il demonio 
cominciò a sconvolgervi come negligenti *. 32. E io domando a 
te* che la tua fede non diminuisca; e dopo alquanto ritorna 
e raccogli i tuoi fratelli. 

J 13,36 Simone Cefa disse: Signore, dove andrai? Gesù 
rispose e disse: Dovunque io vado, non puoi ivi venire dietro a 
me ora, ma verrai dopo di me. 37. Simone Cefa disse: Signore, 


4 Per ein se stesso» il traduttore usa generalmente 6;-za/$-i hüd «nella 
sua anima» ; qui usa ói-Zan-i had «nel suo corpo». È però un caso isolato. 

? Nel testo si ha «figlio»; ma il contesto esige «figli». 

3 Il passo è corrotto. غافلان‎ potrebbe emendarsi in غربالان‎ «setacci». 
W. ha غربیل‎ «setaccio». 

4 « Domando a te» invece di « domando fer te». Suggerirei di emen- 
dare az (barày) «per». Il secondo termine può essere caduto per svista del 
copista. W ha baray «per». 
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perchè non posso ora venire dietro a te ? Sacrificheró la vita per 
te. S 14, 27* Gesù disse loro: Tutti rinnegherete M 26, 31" me in 
questa notte, S 14,27» perchè fu scritto: Fu percosso il pastore 
e le sue pecore furono disperse; 28. ma quando risorgerò, vi prece- 
derd fino in Galilea. Commento 98',19-99", 3. 

29. Cefa gli disse: Signore, se tutti ti rinnegheranno, io non 
rinnegherò; L 22, 33" ecco decisi di esser con te in prigione e 
morire, J 13, 38 Gesù gli disse: Tu sacrifichi ora la tua vita 
per me ? In verità, in verità ti dico: Prima che il gallo canti, tu 
mi rinnegherai tre volte. M 26, 35 Simone Pietro! gli disse: Se giun- 
gerà la morte, non ti rinnegheró. E tutti i discepoli dissero 
così *. S 14, 30 Gesù disse: In verità, in verità ti dico, tu in questo 
giorno e in questa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rin- 
negherai tre volte, I, 22, 34 che non mi conosci. S 14, 31^ Mag- 
giormente diceva Simone: Mi sforzeró di morire con te e non ti 
rinnegherò, o Signore. M 26, 35" E similmente dicevano gli altri. 

I, 22,35 Gesù disse loro: Quando vi mandai senza borsa 
e senza tesoro, e senza provvista e senza sandalo, vi mancò mai 
alcunchè ? Gli dissero: Nulla mancò. 36. Disse: Da ora chiunque 
ha una borsa, la prenda, e similmente la bisaccia; e chiunque non 
ha spada, venda la sua veste e compri ia spada. 37. Anche que- 
sto a voi dico, che fu scritto: è necessario che si compia, che io 
sia consegnato? coi peccatori. Ogni cosa su di me fu compiuta. 
38. Essi gli dissero: O Signore, qui sono due spade. Disse loro: 
Basta. Commento 99*,15-1007,20. 


27. Suo detto: Nella casa | di mio Padre sono molte abitazioni 


J 14,1 Il vostro cuore non si turbi. Credete in Dio, e in me 
credete. 2. Nella casa del Padre mio sono molte abitazioni; e 
se ... non vi avrei detto: Vado a prepararvi il regno. 3. Quando 


i È l'unica volta in cui nel testo persiano si trova, invece di Cefa, il 
termine Pietro, scritto Budi zs. 

? «E tutti i discepoli dissero cosi» si trova quanto al contenuto nel 
passo che segue, tolto ugualmente da Mt 26,360. 

3 Il copista forse ha scriito سپار ده‎ invece di شمارده‎ «annoverato 3, 
termine che si trova nel luogo parallelo Mc 15,28 in IV 46. Nei lessici si 
ha piuttosto fumdrida. 
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که من باشم شما نیز باشید ؛ وهرکجا که من بروم بدانید وراه بدانید 
5 توما گفت خداوند ما می دانم“ e‏ می روی چون بتوانم راءرا il‏ 
تا بدانم 6 عیسی گفت ممم راه راستی * وزندگانی کسی نتواند volo‏ 
پیش DN‏ الا با من 7 اگر مرا می دانستید پدرم نیز می دانستید 
وازینساعت بشناسید انک دیدید 8 فیلیقفوس گفت ای خداوند Uo‏ مارا 
پدررا بسهارست مارا 9 Quo‏ گفت c»‏ زمان که با شما بودم ند‌انستید 
مرا فیلیفوس هرک مرا دید پدرمرا دید باشد وچون تو میگوبی پدررا ما 
با 10 جاور نمی داری که من در پدر وپدر در من وهرچه من می گونم 
از خود می گویم ان پدر که در منست اوست که cal‏ کردارها می کند 
1 باور da)‏ که من در پدر هسځ وپدر در منست واجبست ار برای 


کردارها olal‏ بیاورید تفس 


8 هرك سخن من بشنود همجون کردار من بکند واز ان پیشتر 

ی 14,12 راست راست بشما میگویم dep a‏ رت 
من کند واز ان کردارها پیشتر که من می کم کردار د بکند زیرا من پیش 
جر pi dejes 19 pes Lar‏ وس ا جع تا ستوده شوید 


بپسر 14 وهرچه più‏ من بخواهید من بدهم وروا کم 


e 29‏ فرستم از برای les‏ دودح فار قبط 
ی 14:15 عیسی بشاگردان خود گفت اگر مرا ea‏ می دارید 
سهارش * من نگهدارید 16 ومن از پدر خواهم ودیگر جان فارقلیط برای 
شما بفرسخ تا asl‏ با شما باشد E‏ را کوک اقا قآ sigi‏ 
ly‏ اورا ندیدند ونشناختند شما اترا بدانید وپمش شما بایستد؟ ودر 


دایستد ]۰1 سیارس aM‏ فارفلیط 11 واستی ۷ ۰ دام SM‏ 
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andrò, andrò per voi, e vi preparerò ... dove sono io, siate anche 
voi. 4. E sapete dovunque io vado e sapete la via. 5. Tom- 
maso disse: Signore, noi non sappiamo dove vai, come potremmo 
trovare la via per conoscere ? 6. Gesù disse: Io sono la via, 
la verità e la vita; alcuno non può venire presso il Padre mio, se 
non con me. 7. Se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio, 
e da ora conoscerete colui che vedeste. 8. Filippo disse: O Signore, 
mostra a noi il Padre, è molto per noi. 9. Cristo disse: In questo 
tempo che fui con voi, non mi conosceste? Filippo, chiunque mi vide, 
ha visto mio Padre; e come tu dici: Mostra a noi il Padre ? 10, Non 
credi che io (sono) nel Padre e il Padre in me e tutto ciò che io dico, 
non dico da me. Il Padre che è in me, è lui che fa queste opere, 
11. Credete che io sono nel Padre e il Padre è in me. Conviene 
che crediate a causa delle opere. Commento 100*,11-101*,13. 


28. Chi ascolta Ia mia parola forà opere come le mie e maggiori 


J 14, 12 In verità, in verità a voi dico, chiunque crede in me, 
farà opere simili alle mie, e farà opere maggiori delle opere che 
io faccio, perchè io vado presso il Padre. 13. E tutto quello che 
domanderete nel mio nome, darò a voi, perchè siate glorificati nel 
Figlio. 14. E tutto quello che domanderete nel mio nome, vi darò 
ed accorderò. 


29. Vi mando 10 Spirito Paraclito 


J 14, 15 Gesù disse ai suoi discepoli: Se mi amate, custodite 
il mio comandamento. 16. Ed io domanderó al Padre, e man- 
deró a voi un altro Spirito Paraclito !, in eterno sarà? con voi, 
17. lo Spirito di verità, quello che il mondo non riceve, perché non 
lo vide e non lo conobbe. Voi lo conoscerete, e resterà presso 
di voi, ed è in voi. Commento 101”, 19-101", 3 


4 Nel commento, spiegando il termine Paraclito si dice ch'esso è una 
parola siriaca (!), che significa «lo Spirito salvatore e amico », 

? Probabilmente manca un /z nel persiano: leggendo ۸6 /à abad ba 
fuma basad avremmo «affinchè sia con voi in eterno ». 
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slo شمارا‎ es la, 30 


ی 14,18 شما را ala‏ بی پدر رها نک وفرو نگدارم 19 Sal‏ وقتی 
دیگر 18 پیش شما eis‏ 19° وخلق مرا ثبینند ومن زنده ام وشما نیز 
زنده شوید 0 در انروز Jules‏ که من در پدر Feet‏ وپدر در منست 
وشما در من هستید ومن در شما هس 21 هرکف سپارش من دارد ونگهد ارد 
اوست که مرا دوست دارد... از پدرم دوست داشته شود ومن اورا دوست 
p?‏ وخودرا بوی gu‏ 2 پهودا بدو گفت نه ان bs‏ خداوند 
چونست خودرا ما می نمایی ونه بخلتق 23 عیسی جواب داد وگفت هرک 
مرا دوست دارد سخن من نگهدارد وپدرم اورا دوست دارد وپیشی او بهایم 
وانجمن Sr‏ وی بسازم 24 انک مرا دوست نمی دارد خن من نیز نگه 
ندارد واین سخن که میشنوید نه از منست الا از پدر فرستانندة من 

25 من اینرا بشما fs‏ چون cia‏ شما هسق 26 انگه روم فارقلیط 
روح پاکست که p»‏ بنام من بفرستد او شما را بیاموزاند هرچیزی واو 
شما بیاد دهد هرچه بشما Fé‏ 7 سلامتی پیش شما گذارم سلامتی 
من باجا میدهم نه الچنانک خلق می دهد بشما میدهم دل شما پریشان 
نشود ونترسید 28 شنیدید که من با شما گفغ که می روم ومی ایم پیش 
شما اگر مرا دوست می داشتید شاد می شدید dip‏ من پیش پدر 

” H 5۹ “g B ۳ ~ È P 
زوثر از انک بشود تا چون‎ fut زیرا پدر از من بزرگترست 29 اکنون بشما‎ 
سرور‎ valo با شما بسیار گفثن‎ polsi پشود باور داربد 30 ازین ساعت‎ 
وبا من نصیب ندارد 811 الا تا خلق بداند‎ voli عام وبا من چیزی‎ cal 
که پدررا دوست دارم الچنانک پدر من سپارد اینچنین میک تفس‎ 


3 منم ان درخت خوش el‏ 
ی 14,31 برخموید Qu‏ از ایتا 
1 من درخت soge‏ راستی وباغبانی پدرست 2 وانک بسهار 
میوه دهد اورا پاک بدارد وبسیار مبوه بهاورد 3 وشما از اول پاانید 
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30. Non vi lascerò orfani 


J 14, 18* Non vi lascerò orfani senza padre e non vi abbandone- 
rò. 19*. Ancora poco tempo, 18". verrò presso di voi, 19". e il mondo 
non mi vedrà, e io vivo e voi pure vivrete. 20, In quel giorno cono- 
scerete che io sono nel Padre e il Padre è in me, e voi siete in 
me ed io sono in voi. 21. Chiunque ha e custodisce il mio comando 
è lui che mi ama ..., sarà amato dal Padre mio; ed io lo 
amerò e manifesterò a lui me stesso. 22. Giuda gli disse, non 
lo Scariota: Signore, com'è che ti manifesti a noi e non al mondo? 
23. Gesù rispose e disse: Chiunque ama me, custodisce la mia 
parola, e il mio Padre lo amerà ed io verrò presso lui, e farò 
riunione presso di lui. 24. Colui che non mi ama, non custodisce 
neanche la mia parola; e questa parola, che udite, non è da me, 
ma dal Padre, che mi ha mandato. 

25. Io vi dissi ciò, mentre sto presso di voi. 26. In quel tempo 
lo Spirito Paraclito, (che) è lo Spirito Santo, che il Padre mio man- 
derà nel mio nome, egli vi insegnerà ogni cosa ed egli vi ricorderà 
tutto quello che vi dissi. 27. Lascio presso di voi la pace, dò a voi 
la mia pace, non come dà il mondo, io dò a voi Il vostro 
cuore non si turbi, e non temete, 28. Sentiste che io dissi a voi che 
vado, e vengo presso di voi. Se mi amaste, godreste della mia an- 
data presso il Padre, perchè il Padre è maggiore di me. 29. Ora 
dissi a voi prima che avvenga, affinché quando avverrà, crediate. 
30. Da ora non dirò molto a voi; verrà il principe di questo mondo 
e con me non prende alcunchè e con me non ha parte. 31*, Ma 
affinchè il mondo conosca che amo il Padre, come il Padre mi 
comandò, così faccio, Commento 101*,19-102",7. 


31. Io sono l'albero di buon sapore 


J 14,31" Alzatevi, andiamo di qui. 
15, 1 Io sono l'albero? del frutto della verità, e il suo giar- 
diniere è il Padre. 2". E quello che dà molti frutti, lo monderà e 


4 All'autore dell'armonia non piacque il paragone di Gesù con la vite, 
e sostituisce in tutto questo $ la vite con il termine generico « albero ». Tale 
sostituzione può indicare un encratista; tanto più che modificazioni di simil 
genere si trovano anche in altri passi del nostro testo. 
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جهت این خن که بشما RE‏ 4 در من استوار شوید ومن در شما همچون 
شاخ درخت که درو پیوسته [گردد] نباشد از خود نتواند میوه داد اگر در 
اصل درخت ثابت واستوار نشود ایتچنجن اگر شما با من استوار نشوید 
5 مم درخت وشما شاخهای او USI‏ در من استوار شد ومن درو بسیار 
میوها بیاورد چون من نباشم شما از خود چیزی نتوانید کرد 6 انګ در 
من cul‏ نشود بدر انداخته شود همچون شاخ که خشک شده باشد 
dix‏ ودر اتش اندازند تا بسوزد 7 اگر در من ثایت شوید سغنپای من 
در شما culi‏ شود هرچه بنواهید وبطلبید aply‏ 8 پدر بدین ممچد 
وستوده شود که بسیار میوها بهاورید وشاگردان من بشوید 9 ... در 
دوستی من 10 اگر سپارش من نگهداربد در دوستی من ثابت شوید 
dug‏ من فرمان پدرم palo,‏ ودر دوستی او مپشوم 11 اینرا با شما 
paf‏ تا شادمانی در شما ثابت شود وشادمانی Là‏ تام شود 


ce dl 2 


ی 15,12 ida‏ فرمان من تا همدیگر را دوست دارید SSL‏ 
من شمارا دوست qul 3 pa^‏ بیشتر دوستی نباشد که کسی خودرا 
فدی پاران خود | بدهد 14 شما دوستان منید اگر بکنید هرچه بشما 
سپاردم 15 ازین پی شمارا بندگان dy fi‏ بنده نداند خداوند خود 
چه ds‏ اکتون شمارا دوسنتان خواندم زیرا هرچه از پدر شنیدم بشما 
دادم 16 شما مرا نگریدید الا من شمارا گریدم وبشما دادم که digg‏ ومیوها 
بیاورید ومیوها شما عاند تا هرچه از پدرم più‏ من بشواهید بشما داده 
شود 7 اینرا بشما می pes‏ پکدیگر را دوست دارید 

8 واگر خلق شمارا دوست ندارد پیشی از شما مرا دوست ی دارد 
19 واگر از خلق سی بودید خلق از ان خود دوست دارد الا از خلق 
نیستید من شمارا از die‏ گرپدم بدین سیب dis‏ شمارا دوست ندارد 


1 5 ee ZU a H “g * m 
که نیست شاگرد بزرگتر از خداوند‎ fas دارید سخنی که با شما‎ >La 0 
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porterà molti frutti. 3. E voi fin dall'inizio! siete mondi, a causa 

di questa parola, che vi dissi. 4. State saldi in me, ed io in voi. 
Come il ramo dell'albero, che ad esso non sia unito, non puó da sé 
dar frutto, se non sta fermo e saldo nella radice dell'albero, cosi se 
voi non state saldi in me. 5. Io sono l'albero e voi i suoi rami. 5 
Colui che stette saldo in me, e io in lui, porterà molti frutti. 
Quando io non sia, voi da voi stessi non potete far alcunchè, 6, Co- 
lui che non sta fermo in me, sarà gettato fuori, come tagliano e 
gettano nel fuoco, perchè bruci, un ramo che si sia inaridito. 7. Se 
starete fermi in me, le mie parole staranno ferme in voi, conse- 10 
guirete tutto quello che volete e domandate. 8. Il Padre è glori- 
ficato (bis) in ciò, che portiate molti frutti e diventiate miei di- 
scepoli, 9۳ ... nell'amore mio. 10. Se custodite il mio comando, sta- 
rete fermi nel mio amore; come io custodii il comando del Padre 
inio, e sono nel suo amore. ll. Vi dissi questo, affinchè il gaudio 15 
stia fermo in voi, e il vostro gaudio si compia. 


32. Sull’amore 


J 15, 12 Questo è il mio comando, che vi amiate gli uni gli 
altri, come io amai voi. 13. Non è amore più grande di questo, che 
alcuno sacrifichi sè per i suoi compagni. | 14. Voi siete amici miei, 
se fate tutto ciò che vi comandai. 15. Da ora in poi non vi chia- 20 
merò servi, perchè il servo non conosce che cosa fa il suo signore. 
Ora io vi chiamai amici, perchè tutto quello che sentii dal Padre 
diedi a voi. 16. Voi non sceglieste me, ma io scelsi voi, e vi diedi 
che andaste e portaste frutti, e i frutti vostri rimanessero; af- 
finchè tutto ciò che domandate al Padre in nome mio, sia dato a 25 
voi. 17. Questo comando a voi: Amatevi gli uni gli altri. 

18. E se il mondo non ama voi, prima di voi non ama me. 
19. E se foste del mondo, il mondo ama il suo; ma non siete 
del mondo, io vi scelsi dal mondo, perciò il mondo non vi ama. 
20. Ricordate la parola, che dissi a voi, che non è discepolo mag- 30 


4 La solita espressione, frequente specialmente in Joh, per dire «sem- 
pre, già»; cf. p. 169, n. 3. 
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خود اگر مرا رانده اند شمارا نیز برانند واگر خن مرا نگهداشتند سخنهای 

شما نیز نگهدارند 21 الا اینہا همه با شما کنند جهت نام من lx‏ 

فرستانندة من نمی AUD‏ 22 اگر من نیامده pa‏ وبدیشان سخن می ft‏ 
ایشانرا گناه نمی بود اکنون بر گناههای خود بهانه ندارند 


aa‏ هرك شمارا بکشد بنداردکه از برای خدا قربان می کند 


ی 15,23 هرکث مرا د«شمن دارد پدرم 5 mel‏ دارد 24 واگر lay‏ در 
نظر ایشان ی کردم که کسی دیگر نکرد ایشانرا گناہ نمی بود اکنون دیدند 
ومرا ویدررا دشمن ACAD‏ 5 قا ام شود ان کله که در ناموس اپشان 
نوشته شد بیبپانه " مرا دشمن داشتند 

6 ان وقت که فارفلیط پیش شما بفرسغ از پیش پدرست روم 
حفهثت که از پیش پدر بدر اید او برای من گواهی دهد 27 وشما نیز 
گواهی دهید که از اول با من Ape‏ 

ی 16,1 ljal‏ بشما pit‏ تا پربشان نشوید 2 شمارا از ميان 
بچاعتهای ایشان بدر اندازند وبیاید وقتی که هرک شمارا بکشد پندارد 
که از برای خدا قربان کرده باشد 3 اینرا بکنند زیرا نه پدرم را شناختدد 
ونه مرا 4 اینها بشما گفغ ... چون بشود باد ارید که من با شما Rl‏ ... 
که با شما بودم 

5 وایفساعت می روم پیش FASO‏ من | وکسی از شما از من 
بپرسد کجا می روی 6 الا این من بشما RES‏ واندوه امد ودل شما پر کرد 
7 الا من بشما مهگوبم راست شمارا می شاید" ومی برازد که من بروم 
jf‏ من نروم فارقلیط پیشی شما نیاید چون بروم انرا پیش شما fazio‏ 
8 وچون ان ale‏ خلق را بر گناه iess fasi‏ بدهد بر گناه وبر 
راستی وبر داوری 9 از برای گناه که عن اعان نیاوردند 10 از برای 
راستی که پیش پدرم می روم ودیگر بار مرا نبینید 11 از برای حکوست 

"MA * ۷ ساید‎ Ti È 
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giore del suo signore. Se hanno cacciato me, cacceranno anche voi; 
e se custodirono la mia parola, custodiranno anche le parole vo- 
stre. 21. Ma tutte queste cose faranno con voi per il mio nome, 
perchè non conoscono chi mi ha mandato, 22. Se io non fossi ve- 
nuto e non avessi loro parlato, non sarebbe ad essi peccato; ora 
non hanno scusa sui loro peccati. 


83. Chiunque vi ucciderà crederà di far offerta a Dio 


J 15, 23 Chiunque odia me odia il Padre mio. 24. E se non 
avessi fatto al loro sguardo opere, che nessun altro fece, non sa- 
rebbe ad essi peccato; ora videro e odiarono me e il Padre. 25. Af- 
finchè si compia la parola, che fu scritta nella loro legge: Mi 
odiarono senza ragione. 

26. In quel tempo che manderò a voi il Paraclito da presso 
il Padre, è lo Spirito di verità, che esce da presso il Padre, egli darà 
testimonianza di me. 27. E voi anche darete testimonianza, per- 
chè dal principio foste con me. 

J 16,1 Questo dissi a voi, perchè non vi turbiate. 2. Vi cac- 
ceranno dal mezzo delle loro sinagoghe; e verrà il tempo, che chiun- 
que vi ucciderà, crederà di aver fatto offerta a Dio. 3. Ciò faranno, 
perchè non conobbero nè il Padre mio nè me. 4. Queste cose 
dissi a voi... quando avverrà, ricordate che io a voi dissi... poi- 
chè ero con voi. i 

5. E ora vado presso colui che m'ha mandato, | e alcuno di 
voi non mi domanda: Dove vai? 6. Ma questo io dissi a voi, 
e la tristezza venne e riempì il vostro cuore. 7. Ma io vi dico il vero: 
A voi conviene (bis) che io vada. Se io non vado, il Paraclito non 
verrà presso di voi; quando andrò, lo manderò presso di voi. 8. E 
quando verrà, rimprovererà! il mondo per il peccato: per il peccato 
e per la giustizia e per il giudizio; 9. per il peccato, perché non 
credettero in me, 10. per la giustizia, perché vado al Padre mio, e 
non mi vedrete un’altra volta; 11. per il giudizio, perchè il? prin- 


i Il testo ha due sinonimi, che significano entrambi « rimprovero ». 
Si potrebbe tradurre « rimprovererà e biasimerà ». 
? Il testo ha « principi », ma il verbo è al singolare. 
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زیرا سرور[ان] این خلق در شنوانده است 12 دیگر بسیار دارم بشما 
گفتنی الا نتوانید بسنانید 13 وچون روح volo Ga‏ اوست تمار کننده 
شما [را] در هر راستشی SONS)‏ از اختهار خود الا هرچه پشنود بگوید 
وهرچه خواهد شدن بشما بگوید 14 واو مرا ستایٹی دهد زیرا از من 
vili‏ وبشم.ا دهد ویاید 5 6 اندکت CAS.‏ بمینید مرا واندکف 
وقت نبینید papa‏ پیش پدر 17 شاگردان با یکدیگر می گفتند چیست 
این که La‏ گفت اندک وقت ببینید مرا که می روم ŠR‏ پدر 8 ومی 
گفتند چیست این اندکک که مپگوید نمی دانم چه میگوید 19 عیسی در 
یافت da‏ خواهند پرسیدن بدیشان گفت برای این مخواهید با همدیگر 
که بشما RAS‏ اندک نبینید مرا واندک ببینید مرا 20 راست راست 
بشما میگودم که شما بگریید“ وخلق ندند" واندوهناک شوید الا عاقمت 
اندوه شما شلامانی شود Que oj‏ اورا روز زاییدن * دشوار می اید 
css‏ پسر oily‏ ان La‏ بیاد ali‏ از بهر شادی که در جهان پسر 
زایید 22 شمارا pu‏ اینساعت دشوار می اید دیگر بار شمارا بیغ ودل 
شما شاد شود وشادمانی شما کسی دیگر از شما نتواند ستد 23 ودر ان روز 
از من چیزی aali‏ پرسیدن راست راست بشما بگویم هرچه از پدر 
بنام من بطلمید MS‏ من شمارا بدهد 24 تا اینساعت از من Gia‏ 
خواسنید بنواهید بستانید وشادمانی شما JLL‏ رسد 

5 این te‏ بشما val fut‏ ساعتی که عثل با شما ef‏ الا روشن 
lana,‏ واشکارا با شما بگویم از برای پدر 26 در ان روز که بنام من 
بخواهید ونگوبم بشما | که از پدر پخواهم f‏ 7 زیرا پدر شمارا دوست می 
دارد ua‏ انک شما مرا دوست داشتهد وباور داشتهد که من از پدر پیدا 
p‏ 8 از cia‏ پدر بدر امدم ودر fe‏ امدم ودیگر بار T‏ رها کم 
ودروم پیش پدر 29 شاگردان او بدو گفتند Cul‏ این ساعت هوپدا می 
گوپی وعشلہا نمی گویی ونه یکی 30 اینساعت مهدانم که تو هر چیزی 
سی کاک وعتاج QS‏ که کسی از تو دیرسد بدین oue‏ اوردیم که از 


* 11 بکربید‎ Moo ۶۸ زانیدن‎ ٩ M es * M تخواهم‎ 
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cipe di questo mondo è in chi fa udire (?)*. 12. Ho molto altro da 
dirvi, ma non potete prendere. 13. I quando verrà lo Spirito di 
verità, è lui che vi curerà in ogni verità. Non parlerà di sua scelta, 
ma dirà tutto ciò che sentirà, e dirà a voi tutto ciò che avverrà. 
14. Ed egli mi glorificherà, perchè prenderà da me, ea voi darà e ma- 
nifesterà*, 15 ... 16. Poco tempo mi vedrete, e poco tempo non 
(mi) vedrete; e andrò presso il Padre. 17. I discepoli dicevano Puno 
all’altro: Che è questo che disse a noi: Poco tempo mi vedrete, per- 
chè io vado presso il Padre? 18. E dicevano: Che è questo « poco », 
che dice ? Non sappiamo che cosa dice. 19. Gesù capì che cosa 
volevano domandare, disse loro: Su questo cercate tra voi, che 
dissi a voi: Un poco non mi vedrete, e un poco mi vedrete. 20. In 
verità, in verità vi dico, che voi piangerete e il mondo riderà, e vi 
attristerete, ma alla fine la vostra tristezza diverrà gaudio. 21. La 
donna incinta, il giorno del parto ad essa è duro, e quando par- 
torisce il figlio, non ricorda i dolori per la gioia, che nacque un 
figlio nel mondo. 22. Anche a voi questa ora è dura, di nuovo 
vi vedrò, e il vostro cuore si rallegrerà, e nessuno potrà togliere la 
vostra gioia da voi. 23. E in quel giorno non mi domanderete nulla. 
In verità, in verità vi dico: Tutto ciò che domanderete al Padre 
in nome mio, vi darà in nome mio. 24. lino ad ora non doman- 
daste nulla da me; domandate, prenderete, e la vostra gioia ar- 
riverà a compimento. 

25. Questo dissi a voi in parabola: verrà l'ora, che non 
vi parlerò in parabola, ma vi parlerò apertamente * del Padre. 
26. In quel giorno che domanderete nel mio nome, [e] non dico a 
voi | che domanderò al Padre. 27. Perchè il Padre vi ama, perchè 
voi mi amaste, e credeste che io apparvi dal Padre. 28. Uscii da 
presso il Padre e venni nel mondo; e di nuovo lascio il mondo e 
andrò presso il Padre. 29. I suoi discepoli gli dissero: Ecco ora 
parli chiaramente, e non parli in parabole, neanche una. 30. Ora 
sappiamo che tu sai ogni cosa, e non hai necessità che alcuno ti 
interroghi. In questo credemmo che venisti da presso il Padre, 


1 Il testo è corrotto: W ha «perché il signore del mondo è lui ». 

? « Darà e manifesterà » lezioni amalgamate; più di una volta nel di- 
scorso di Gesù dopo la cena si ha il verbo «dare» invece di « manifestare », 
cf. per es. sopra nel $ 32 Joh 15, 15, p. 325. 

3 Il testo ha tre sinonimi « luminosamente, chiaramente e aperta- 
mente », 


10 


15 


20 


25 


30 


104 


330 Diatessaron 


پیش پدر امسدی 31 عیسی بدیشان گفت 238 دارید 32 که ساعتی velo‏ 
واینک رسید که همگینان پراگتده شوید ھریکی در ولایت خود ومرا تنها 
بگذارید وتنها نمام که پدر با منست 39 Lol‏ بشما fuS‏ که شمارا بشود 


از من فیروزی ودر عام دشواری الا در پایید مخ که flo‏ را ظغر és‏ تفسیر 


34 دما که از برای شاگردان کرد 


ی 17,1 عیسی اینہا گفت ودست بر داشت سوی اسمان وگفتث 
پدر ساعت رسید پسر خودرا ستوده کن که پسر ترا ستوده «ارد 2 الچنانکی 
سلطنت بدو دادی بر هر گوشقندی که هرچها بدو دادی زندگانی 
چاوید بدو دهد 3 اپنست زندگانی جاوید بدانند که توبی Lui‏ خدای 
Cite‏ وفرستاننده بشوع fe‏ 4 مر من ثرا pb Seo‏ در زمین ان 
کردارها که من فرمودی rl‏ کردم 5 واینساعت مرا ستوده داری ای پدر 
پیش خود بدان یجید که از فدیم پیشی RAD S‏ پیشتر از انک گیتی شد 

6 فامت‌را بدن قوم pb‏ انک از de‏ من دادی از ان تو اند واپشاترا من 
CD‏ نگهداشتند 8۰.۰7 ... که از پیش تو ظاهر شدم وباور 
aidi‏ که تو مرا فرستادی 9 وبهر bl‏ مخواهم نه Ta ye‏ الا yq‏ انان 
که تو من دادی از ان تو اند | 10 وهرچه از ان منست از etti‏ 
از ان Cali‏ از ان منست وبدیشان سنوده شوم 1 وازینساعت در 
اس یی عالم می مانند ومن پیش تو می ایم بدر پاک 
انانرا نگهدار بناست که من دادی تا یی بشوند dies‏ که ما یی 
pima‏ 12 چون با ایشان در عالم بودم من ایشانرا بنام تو نگه می داشڅ 
ایشای که عن دادی نگهداشخ ویکی از ایشان گم نشد بر فرزند هلاک 
قا کتاب نمام شود 18 اینساعت پیشی تو می ایم واینها در عالم میگوجم 
تا شادمانی در ایشان JLS‏ برسد 14 "خن تو من بدیشان دادم وعالم 
اپشانرا دشمن دارد زیرا از عالم arti‏ الچنانک من از عالم بیس 15 نمی 
خواهم که ایشانرا از عالم بدر اری الا تا از شر ایشانرا نگاه داری 16 از 
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31. Gesù disse loro: Credete 32. che verrà l'ora, ed ecco giunse, che 
tutti sarete dispersi ciascuno nella sua regione, e lascerete me 
solo; e non resto solo, perché il Padre é con me. 33. Vi dissi queste 
cose, affinché sia a voi da me prosperità, e nel mondo sofferenza, 
ma state saldi, sono io che vinsi il mondo. Commento 103", 8-12. 


34. Preghiera che fece per i discepoli 


J 17, 1 Gesù disse queste cose e sollevò la mano verso il cielo 
e disse : Padre, giunse l’ora, glorifica il tuo Figlio, affinchè il Figlio 
glorifichi te; 2. come gli desti potere su ogni carne, affinchè ‘tutto 
ciò) che gli desti, ad esso dia la vita eterna. 3. Questa è la vita 
eterna: conoscano che solamente tu sei Dio in verità e colui che 
mandò ! Gesù Cristo. 4. Io ti glorificai nella terra; compii le opere 
che a me comandasti; 5. e ora tu mi glorifichi, o Padre, presso 
di te con quella gloria che ebbi da principio presso di te, prima 
che fosse il mondo. 

6. Diedi il tuo nome a questi uomini, quelli che mi desti dal 
mondo. Sono tuoi, e a me li desti, e custodirono la tua parola. 
7... 8"... che da te apparvi, e credettero che tu mi mandasti. 
9. E per essi chiedo; non per il mondo, ma per coloro che tu mi 
desti, sono tuoi. | 10. E tutto ciò che è mio è tuo, e ciò che è tuo 
è mio; e sono glorificato in essi. 11. E da ora non sono nel 
mondo, ed essi restano nel mondo, ed io vengo presso di te. 
Padre santo, custodisci nel nome tuo quelli che mi desti, affinchè 
divengano uno, come noi siamo uno. 12. Quando ero con essi nel 
mondo, io li custodivo nel nome tuo. Custodii quelli che mi desti; 
e uno di essi non si perdette, eccetto il figlio di perdizione, affin- 
chè si compisse la Scrittura. 13. Ora vengo presso di te e dico 
queste cose nel mondo, perchè il gaudio in essi giunga a compi- 
mento. 14. Io diedi ad essi la tua parola, e il mondo li odia, per- 
chè non sono del mondo, come io non sono del mondo. 15. Non 
chiedo che li porti fuori dal mondo, ma che li custodisca dal male. 


1 Si aspetterebbe firis£zda, «l inviato», qui invece si ha «il mandante, 
colui che mandó » o più esattamente «colui che fa mandare». La forma cau- 
sativa firistananda invece di firistanda «mandante» si trova spesso in Joh, 
eil traduttore sembra non far differenza tra l'una e l'altra ma usarle promi- 
scuamente, cf. p. 106, n. 1. 
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eso من از عالم نشدم 17 پدر براستی تو ایشانرا‎ EGLI عالم نشدند‎ 


بدار که سټن تو حقست 


ute 5‏ فرستادن شاکردان 


ی 17,18 الچنانک مرا پیش عالم فرستادی من ایشانرا پیش عالم 
می fwd‏ 19 وبر دهن ایشان خودرا مقدمی دارم تا ایشان نیز جقیقت 
gii‏ شود 

20 ونه بر روی اپشان LAS‏ مبخواهم الا بر روی هر کسی که من 
gle‏ بیاورد بسخن انان 21 همگینان یکی شوند اینچنین که تو ای 
پدر با منی ومن با تو ایشان نیز با من یکی بشوند تا عالم امان 
اورند که 3و مرا فرستادی 22 ومن از عظمت که عن دادی بدیشان دادم 
تا یکی شوند الچنانک ما یکی هستم 23 من بدیشان وتو من تا بهمدیگر 
پاری دهند تا خلق بدانند که تو مرا فرستادی ومن دوست داش اپشانرا 
ایچنانک تو مرا دوست داشتی 24 پدر Asi‏ عن دادی مبخواهم بدیشان 
بدهم تا من وایشان یکی باشم ونگه کنندگان ستایش که من دادی 
Fest‏ زیرا زوتر از افریدن ox‏ مرا دوست داشتی 25 پدر عالم Je‏ 
ترا نشناخندد من ترا ALLA‏ وایشان دانستند که تو مرا فرستادی 
6 ونام ثو بدیشان اموخغ وبیاموزاغ وان دوستی که من دادی در ایشان 


باشد ومن در ایشان باشم 


36 نماژ esa‏ ونضرع او 
ل 22:39 وبدر امد چنانک عادت او بود ورفت در کوه زیتون وشاگردان 
او با او 40 وچون در جایگه رسید بدیشان گفت نماز کنید تا در سخنیها 
نیوفتید 41 واو از lil‏ جدا شد مقدار یک سنگ پرتاو وزانو زد ولماز 


کرد ۸2 وگفت ای پدر اگر بخواهی م 26,39 این پیاله از من بگذرد 
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16. Non furono del mondo, come io non fui del mondo. 17. Padre, 
santificali nella tua verità, chè la tua parola è verità. 


85, Comando della missione dei discepoli 


J 17, 18 Come mi mandasti nel mondo, io li mando nel 
mondo. 19. E sulla loro bocca io mi santifico, affinchè anch'essi 
siano santificati nella verità. 

20. E non chiedo per! essi solamente, ma per chiunque cre- 
derà in me per la loro parola; 21. tutti divengano uno, come 
tu, o Padre, sei con me, e io con te, anch'essi divengano uno 
con me, affinchè il mondo creda che tu mi mandasti. 22. Ed io 
diedi loro della gloria che mi desti, affinchè divengano uno, come 
noi siamo uno. 23. Io in loro e tu in me, affinchè si aiutino gli uni 
gli altri, affinchè il mondo conosca che tu mi mandasti, ed io 
li amai come tu mi amasti. 24. Padre, ciò che mi desti, voglio 
dar loro, affinchè io ed essi siamo uno, ed essi osservino la 
gloria che tu mi desti, perchè mi amasti prima della crea- 
zione del mondo. 25. Padre saggio, * giusto, non ti conobbero, 
io ti conobbi; ed essi seppero che tu mi mandasti. 26, E inse- 
guai ad essi il tuo nome, e insegnerò, e (=affinchè) l'amore che 
mi desti sia in essi, e io sia in essi. 


36. Preghiera di Cristo e sua agonia 


L 22,39 I uscì, com'era sua consuetudine, e andò nel 
Monte degli Ulivi, e i suoi discepoli con lui. 40. E quando ar- 
rivò al luogo, disse loro: Pregate, per non cadere nelle difficoltà. 
41. Ed egli si separò da loro, nella misura di un lancio di 
pietra, e piegò le ginocchia e pregò, 42*. e disse: O Padre, se 


4 Il testo ha ġar rīēy-i che per sè significherebbe «sulla faccia di» o 
semplicemente «sopra», ma il nostro traduttore è assai impreciso, special- 
mente nell’uso delle preposizioni. 

? Con una trasposizione dei termini si potrebbe leggere: pidar-i 1 
‘alam tura na-Sinahtand «Padre giusto, il mondo non ti conobbe ». 
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ی 18,1 واز الچایگه با شاگردان خود بدر امد سوی سیلگاه قدرون‎ 
مس 14,32 که امش گسمانی ی 18,1 جایگه که اول بافی بود انجایگه که‎ 
گر انجایگه را‎ LULA گاه گاه عیسی با شاگردان خود انجا می رفت 2 ویپودا‎ 
بسی وقتها عبسی با شاگردان خود انجا می نشست‎ Ty y می دانست‎ 
پنشینید تا نماز کم 88 وبرد با خود‎ Lal س 14,828 وبشاگردان خود گفت‎ 
ol ویعقوب وبوحنا واغاز کرد باتقباض واندوه 34 وبدیشان گفت‎ Lio 
من گرم شد وترس بر من قا غیت مرګ غالب شد بنشینید اینجا اندی‎ 
مرا منتظر بشوید م 26,38 وبا من س 14,34 بیدار باشید *35 اندی نزدیک‎ 
شد وبر زمین افتاد م 26,39 بر روی خود وسجود کرد ودر نماز خود گفت‎ 
س 14,35 مگر انساعت ازو بگذرد 96 وگفت ای پدر ای پدر بر هر چیزی‎ 
از من بگذران الا ارادت خود نمی خواهم بل ارادت تو‎ da قوانی این‎ 
امد پیش شاگردان خود ایشانرا خفته دید بصفا گفت نمی‎ ASSI 26,40 م‎ 
اگاه شوید ونماز کنهد تا در بلا‎ di وانید یکساعت با من بهدار باشهد‎ 
تن ضعهفست 4 دیگر بار رفت نماز‎ ds نیوفتید جان استوار ومایلست‎ 
pos که این پهاله از من بگذرد الا اورا‎ valli کرد وگفت ای پدر (اگر)‎ 
پر‎ oU چشم‎ lgj ارادت * تو بشود 43 باز گودید ایشانرا خفته دید‎ 
شده بود بغنودن 0 14,400 ونمی دانستند که با وی چگوبند م 4 اپشانرا‎ 
بر ان قرار رها کرد وسیوم بار دیگر بار نماز کرد واچنانک اول بار گفت‎ 
PÈ ل 22,43 بدو فرشته از اسمان نموده شد پاری می داد 44 وچون‎ 
خون وبر زمین افتاد 45 واز‎ Sh واندوه نماز کرد وشد اشک او چون‎ 
شاگردان خود ایشانرا از غصه خفنه دید‎ cia نماز بر خاست وامد‎ 
م "26,45 گفت اینساعت بپاسایید ویخسیید که هنگام رسید وپسر امی‎ 
eol گرقتار شود در دست قوم | گنهگار 6 بر خیزرید تا ازیتجا برویم‎ 
iS OU رسید انكف مرا در دست می‎ 


۶ c» 
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vuoi, M 26,39 passi da me questo calice. J 18,1" E di là usd 
coni suoi discepoli verso il torrente Cedron, S 14, 32° il cui nome 
Gesmani, J 18, 1° luogo che prima era un giardino, dove, di tempo 
in tempo, Gesù andava con i suoi discepoli. 2. E Giuda, il 
traditore, conosceva quel luogo, perché molte volte Gesù vi 
sedeva con i suoi discepoli. S 14, 32 E disse ai suoi discepoli: 
Sedete qui fino a che io preghi. 33. E portò con sè Cefa e Gia- 
como e Giovanni, e cominciò a angosciarsi e addolorarsi, 34. e 
disse loro: La mia anima si accese e timore mi sopraffece fino 
alla morte: sedete qui un poco, aspettatemi e vegliate M 26, 38° con 
me. 8 14, 35* Si appressó un poco, e cadde sulla terra M 26,39" sulla 
sua faccia e adorò, e nella sua preghiera disse S 14, 35° se que- 
st'ora passasse da lui. 36. E disse: O Padre, o Padre, sei po- 
tente su ogni cosa, lascia passare da me questo calice, ma 
non voglio la mia volontà, ma la tua volontà. M 26, 40 Allora 
venne presso i suoi discepoli, li vide addormentati, disse a Cefa: 
Non potete vegliare con me un'ora? 41. Vigilate e pregate, affin- 
ché non cadiate nella tentazione! ;lo spirito è forte e desideroso, 
ma il corpo è debole. 42. Un'altra volta andò, pregò e disse: O 
Padre, (se) non è possibile che questo calice passi da me, senza 
che lo beva, si faccia la tua volontà. 43. Di nuovo ritornò, li 
vide? addormentati, perchè il loro occhio era. divenuto pieno di 
sonno, S 14, 40۳ e non sapevano che cosa dire a lui. M 26, 44 Li 
lasciò in quel posto, e per la terza volta pregò di nuovo e disse 
come disse la prima volta. I, 22, 43 Apparve a lui un angelo dal 
cielo, lo soccorreva. 44. E quando pregò in timore e angoscia e 
(= allora) le sue lagrime? divennero come gocce di sangue e caddero 
sulla terra. 45. E si alzò dalla preghiera e venne presso i suoi disce- 
poli, li vide addormentati a causa della tristezza. M 26, 45” Disse: 
Ora riposate e dormite; chè arrivò il tempo e il Figlio del- 
l'uomo sarà catturato in mano di gente | peccatrice. 46. Alzatevi, 
affinchè andiamo di qua; ecco giunse quegli che mi consegna 
Commento 105", 1-105", 7. 


4 Su 6212 che qui viene usato nel significato di «prova, tentazione » e 
in altri significati, cf. sopra p. 133, n. 1. Lo stesso termine si trova in Mt 6,13, 
p. 71. 

? Sull'uso di «vedere» invece di «trovare «, vedi in questo § anche 
Lc 22, 45 e sopra p. 811, n. 1. 


3 W ha «e le sue lacrime, come sangue, cadevano goccia a goccia 
sulla terra ». 
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37 سباردن lose‏ مسیح را در دست بهودیان 


ی 18,3 انگه CHELA Dee‏ کرد وبرد با خود بچاعنی از“ معتولان 
وبررگا ان اماسان ویرد با خود سرهنگان Ul,‏ آمدند با چراغها ومشعلها cy»‏ 
م 47 ,26 ودر میان quu SI‏ می گفت بهودا سخربوطی بکی از دو 51 ده در 
امد وبا وی بچاعتها بسهار ودر دست ایشان شمشیرها ودسته چوب از 
ta‏ بزرگواران وپمران وامامان بچاعشها ٩8‏ ونشان داده بود که ان اورا 
دوسه BÉ‏ اوست بگیرید ی 18,4 عیسی چون دید انان که بر وی می امدند 
همه پیش اپشان بدر رفت وگفت las‏ مبخواهید 5٩‏ ایشان بدو گفتند 
عیسی ناصری تیسی بدیشان گفت مخ € باز " گشتند وبر زمین 
افتادند 7 دیگر بار از ایشان پرسید Quee‏ 1,5 مبخواهید اپشان گفتند 
عیسی ثاصری‌را 9 عیسی بدیشان گفت اخر* نه بشما RS‏ که مخ اگر 
مرا می طلبید ایشانرا بگذارید تا پروند 9 تا تام شود ان سخن که گفته شد 

" 
uS‏ از اپشان که عن سپاردی گم PS‏ م 26,49 Daga‏ امد ل 29,47 ونزد 
عیسی اشد ۶ واورا بوسه کرد وگفت سلام بر تو ای بزرگوار من 
007 عیسی گفت بر ٿو AR‏ بدو امدی ل "22,48 ای Dara‏ ببوسه سلام می 
دهی وپسر ادمی را می سپاری م 26,50% ان قوم پیش امدند ودست بر 
عیسی ADU‏ واورا گرفتند ل 49 ,22 چون اپشان که با عبسی بودند هرچه 
ddu) dd‏ گفتند ای خداوند ee y ios‏ تفسیر 


pile غلام سرور امامان بشمشیر ی 18,10 در‎ TOTI A 
شمعون صفا شمشیر بسته بود اورا از نیام بدر کشید وزد خدمتگار بزرگ‎ 


امامان وگوش راست اورا برید ونام ان بنده ملک بود 11۶ عیسی بصفا 
cuf‏ شمشیر را در نيام کن م "26,52 ایشان ن که بشمشیر امدند بشمشهر 
بروند 53 یا می پنداری که قادر نیس | پدر پخواهم که اینساعت Gia‏ 
از دواترده تومان از فرشتگان بیایند پیش من 54 لیکن چون کتابها غام 


احر M‏ بار ۷ء ار ۲ ۰ 
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37. Giuda consegna Cristo nelle mani dei giudei 


J 18,3 Allora Giuda tradì e portò con sè una folla di farisei 
e di grandi dei sacerdoti e portò con sè soldati, e vennero là 
con lampade e torce e armi. M 26, 47 E mentre egli parlava, Giuda 
Scariota, uno dei dodici, entró, e con lui molte folle, e nelle loro 
mani spade e bastoni!, da presso i principi e gli anziani ei sa- 
cerdoti delle comunità ®. 48. E aveva dato il segno: Quegli, che 
bacerò, è lui, prendete(lo). J 18, 4 Gesù quando vide tutti quelli 
che venivano su di lui, uscì davanti a loro e disse: Chi cercate ? 
5°. Essi gli dissero: Gesù Nazareno. Gesù disse ad essi: Son io. 
6". Indietreggiarono e caddero sulla terra. 7. Un'altra volta Gesù 
domandò loro: Chi cercate ? Essi dissero: Gesù Nazareno. 8. Gesù 
disse loro: Infine non vi dissi che sono io? Se cercate me, 
lasciate che questi vadano. 9. Affinchè si compisse la parola, 
che fu detta: Uno di quelli, che mi consegnasti, non perdetti, 
M 26,49" Giuda venne I, 22, 47" e si avvicinò a Gesù M 26, 49° e 
lo baciò e disse: Salute a te, o mio grande. 50". Gesù disse: 
Su te ciò per cui venisti *. T, 22,48" O Giuda, con il bacio mi sa- 
luti e consegni il Figlio dell’uomo ? M 26, 50° Quella gente avanza- 
rono e posero le mani su Gesù e lo presero. I, 22, 49 Quando 
quelli che erano con Gesù videro tutto ciò che avvenne, dissero: 
O Signore, li percotiamo con la spada ? Commento 105", 20-106", 9, 

Si taglia l'orecchio di Malco, servo del principe dei sacerdoti con 
la spada. J 18, 10 Al fianco Simone Cefa aveva legata una spada; 
la tirò dalla guaina e percosse il servo del grande dei sacerdoti, 
e tagliò il suo orecchio destro. E il nome del servo -era Malco. 
11*. Gesù disse a Cefa; Metti la spada nella guaina; M 26, 52" quelli 
che vennero con la spada, con la spada andranno. 53. O pensi 
che non posso domandare al Padre che ora vengano presso di me 
più di dodici miriadi di angeli +? 54, Ma come si compiranno le 


1 Per «bastoni» ha qui dasZa 226. Più sotto in questo stesso $ Mt 26, 55 
ha semplicemente 275; quest'ultimo è il termine proprio. Cf. p. 95, n. 3; 
202, n. 8. 

* Suggerirei di ordinare il testo e leggere az i-i buzurgan v-imdman 
va pirün-i ğumāathā «da presso i grandi e sacerdoti e gli anziani delle co- 
munità ۰ 

? Strana questa modificazione del testo, la quale sembrerebbe una im- 
precazione : « Cada su di te ciò per cui venisti ». 

4 W ha: «che ora mandi a me più di dodici miriadi di legioni di angeli ». 
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که پدر‎ allg شود که گفتند واجیست که چنین شود ی*18,11 مبغورم ان‎ 
داد ل 22,51 وگغت تا این حد ونزد ان گوش بریده شد وان گوش‎ Ge 
خود نهاد ودرست شد‎ bla بر داشت ودر‎ 
گفت امدید پر من بشمشیرها وچوبها‎ AE انگه عیسی‎ E 
بودم‎ Led ole همچونکث پر دزدان روند ل *22,53 ته من همیشه در‎ 
هر روز در هیکل کنشت م 26,55 نشسته وتعلم می دادم ومرا نگرفنید‎ 
الا از برای ان اینچنجن شد تا کنابهای پیغمبران درست شود‎ 36 
م "26,56 انگه شاگردان‎ GU الا اینست ساعت شما وسلطتت‎ 22,53, 
اورا رها کردند وگرینتند م1451 الا یکی جوان از پس عیسی بود برهنه‎ 
axe | عهزر خودرا پچیده بود دست بر وی نهادند تا اورا بگیرند 52 او‎ 
در دست ایشان رها کرد وبرهنه گریخت‎ 


8 بردن مسح کرفته نخان حنان 

ی 18,12 انگه سرهنگان وییادگان وعوانان بہودیان عمسی را گرفتند 
وبستند 13 وهرچه زوتر اورا پمشی حنان اوردند زرا پدر زن BLS‏ بود ان 
که ان سال سرور امامان بود 14 ان BLS‏ که با خلق گفته بود واجپ باشد 
که یی عوض dea‏ خلق عبرد *15 شمعون ویکی دیگر از شاگردان از پی 
عیسی می امدند وان شاگرد [L]‏ سرور امامان اورا می شناخت "16 بدر 
امد وبدروان گفت وشمعونرا اندرون برد 19 بزرگ امامان از عیسی پرسید 
از برای شاگردان او واز برای تعلم او 20 عیسی گفت مخ انک سخنهای 
حقیقت با خلق ft‏ وبهر وقث پند وتعلم می دادم در میان بچاعتها 
ودر کنشت LEI‏ که dea‏ بهودیان گرد می شدند وچیزی پنهان نگفغ 21 چرا 
مرا می پرسی از ایشان بپرس ... که بدیشان fut‏ اینک ابشان می دانند 
هرچه fas‏ 2 چون اینرا گفت یکی از سرهنگان که اپستاده بودند بر دهن 
عیسی زد وبدو گفت همچنین پاسخ می دهی Spa‏ امامان 23 عیسی 
گفت اگر بد fdt‏ گواهی بر بدیها بده واگر نیت ha ff‏ مرا زدی 
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Scritture, che dissero: È necessario che avvenga cosi? J 18, 11" Be- 
vo il calice, che il Padre mi diede. I, 22, 51* E disse: Fino a 
questo limite. E si avvicinò a quello dall’orecchio tagliato e sollevò 
l'orecchio e lo pose a suo posto, e fu sano. 

M 26, 55* Allora Gesù disse alla gente: Veniste su di me con 
spade e bastoni, come vauno su ladri. I, 22, 53* Non ero io sem- 
pre in mezzo a voi ogni giorno nel tempio (bis), M 26, 55^ seduto e 
insegnavo, e non mi prendeste? 56*. Ma per ciò avvenne così, 
affinchè le Scritture dei profeti si compiano. L 22, 53° Ma que- 
sta è l'ora vostra e il potere dell'oscurità. M 26,56" Allora i 
discepoli lo abbandonarono e fuggirono. S 14,51 Ma un giovane 
dietro a Gesù era nudo, si era avvolto con un velo; gli posero 
addosso la mano per pigliarlo. 52. Egli | abbandonó in mano loro 
il velo e fuggi nudo. 


38, Portano Cristo prigioniero nella casa di Anna 


J 18, 12 Allora gli ufficiali e i soldati a piedi e gli assistenti dei 
giudei presero e legarono Gesù, 13. e al più presto lo portarono 
presso Anna, perchè era suocero di Caifa, colui che in quell’anno 
era principe dei sacerdoti, 14. quel Caifa, che aveva detto al 
popolo: Conviene che uno muoia per tutto il popolo. 15*. Simone 
e un altro dei discepoli venivano dietro a Gesù; e quel discepolo, 
il capo dei sacerdoti lo conosceva, 16". uscì e disse alla portinaia 
e introdusse Simone. 19. Il grande dei sacerdoti! interrogò Gesù 
sui suoi discepoli e sulla süa dottrina. 20. Gesù disse: Sono io 
quegli che dicevo al popolo parole di verità e in ogni tempo 
istruivo e insegnavo in mezzo alle sinagoghe e nel tempio, dove 
tutti i giudei si radunavano, e nulla dissi di nascosto. 21. Perchè 
interroghi me? Interroga essi ... che dissi ad essi. Ecco, essi sanno 
tutto ciò che dissi. 22. Quando disse ciò, uno degli ufficiali, che 
(ivi) stavano, percosse sulla bocca di Gesù e gli disse: Così rispondi 
al grande dei sacerdoti? 23. Gesù disse: Se parlai male, dà testi- 
monianza dei mali; e se parlai bene, perchè mi percotesti ? 
Commento 106", 11-18. 


t Il testo qui passa dal v. 16 al 19, e ciò trova la sua analogia nel Siro 
sin., il quale passa dal v. 15 a! 19 e pone il v. 16-18 dopo v. 23. Ció non 
si trova né nel Diatessaron arabo, nè nel Codice fuldense. Che tale traspo- 
sizione derivi peraltro da un'armonia, si scorge dal nostro testo. 
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dig 9‏ مسج در خانه؟ قافا 

ی 18,24 انگه حنان عیسی را دست بسته پیش BUB‏ بزرک امامان 
فرستاه "14,53 وپیتنی او فراهم شدند نامیت بزرگان امامان ونوپسندگان 
وییران 54 وشمعون از دور در پی او می امد تا سرای بزرگ امامان نشسته 
بود با عدمتگاران برابر اتش گرم | می شد م 26,58 با دروانان تا ببیند چد 1077 
میشود سس 14,55 بزرگان ان امامان وهرک LI‏ بودند بر عبسی dile‏ می جستند 
تا اورا عهرانند وثمی پافتند 56 وبسیاران بر وی گواهی زور que‏ دادند 
وگواهی اپشان درست نمی شد س 14,57 شخصی امد وگفت 588 من 
cal pu‏ مرد میگوبد .26,670 که من توام س 14,58 این کنشت 
م خراب fis‏ وبسی " روز س 1459 دیگر باز ابادان FS‏ بی دست 
Quel‏ 59 این نز نمی توانستند بر وی درست کردن 60 بزرک امامان در 
میان بر خاست وپرسید از عبسی وگفت چرا جواب این گواهی که بر 
تو می دهند نمی دهی *61 عیسی خاموش شد وجواب نداد DES‏ 
پرسید بررک امامان وگفست م 26,63 Ge‏ خدای dod;‏ سوگند می دهمت 
14,61% وبی مسب پسر م *26,63 خدا می*14,61 مہارف پا AS‏ ل*22,67 بما 
ES‏ گفت اگر بشما ast‏ امان تخواهید اوردن 68 واگر از شما بپرسم مرا 
جواب تخواهید دادن پا مرا رهانیدن " س 14,620 مخ مخ quens‏ وخواهید 
دیدن پسر ادمی نشسته پر دست راست ل 22,69 از خدای سهمناث 
م 26,64 ومی ابد بر ابر اسمان ل 22,70 همکینان بدو گفتند ثویی پسر 
خدا عهسی بدپشان گفت شما گفتید که من سن 26,657 انگه ef y‏ امامان 
dla‏ خود درید وگفت باواز بلند مرا گواهان da‏ حاجنتست )22,719 ابنک 
از زفان او افتوی می ET‏ م 26,65% al ES‏ شنیدید کفر sl‏ س 14,64% چه 
می de‏ انان پچله مرگ بر وی روا کردند ۶ وکسان اغاز کردند t‏ ۳ بر 


روی sl‏ س 14,65% gt‏ می زدند م 26,67 وقومی اغاز می کردند وبر سر 


eM وسی‎ TM رهانیدن‎ 
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39. Cristo è portato nella casa di Caifa 


J 18, 24 Allora Anna mandò Gesù, le mani legate, presso 
Caifa, il grande dei sacerdoti. S 14,53% E si riunirono presso 
di lui tutti i grandi dei sacerdoti e gli scribi e gli anziani. 54. E 
Simone veniva dietro a lui da lontano, fino al palazzo del grande 
dei sacerdoti; era seduto con i servi, si riscaldava di fronte al 
fuoco | M 26, 58" con i portinai, per vedere ciò che avverrebbe. 
8 14,55 I grandi dei sacerdoti e tutti quelli che erano là cer- 
cavano un pretesto contro Gesù, per farlo morire, e non tro- 
vavano. 56. E, molti davano contro di lui testimonianza falsa 
e la loro testimonianza non era corretta. S 14,57 Un tale! 
venne e disse: 58°, Io sentii quest'uomo (che) diceva: M 26, 61" Io 
posso distruggere S 14, 58" questo tempio, M 26, 61° e in trenta * 
giorni riedificare $ 14, 58" un altro senza mano di uomo. 59. Au- 
che questo non potevano far valere contro di lui. 60. Il grande 
dei sacerdoti si alzó in mezzo e interrogó Gesü e disse: Perché 
non rispondi a questa testimonianza, che danno contro di te? 
61*. Gesù tacque e non rispose. Di nuovo il capo dei sacerdoti 
lo interrogò e disse: M 26, 63" Per il Dio vivente ti scongiuro : 
8 14, 61" Sei tu Cristo, figlio M 26, 63° di Dio S 14, 61° benedetto, 
o no? L 22, 67" Di' a noi. Disse: Sc vi dico, non crederete, 68, e se 
vi interrogo, non mi risponderete o mi libererete. 5 14, 62^ Io sono, 
io sono ? il Cristo, e vedrete il Figlio dell'uomo, seduto sulla mano 
destra I, 22, 69" di Dio terribile, M. 26, G4" e viene sulla nube del 
cielo. L 22, 70 "Tutti gli dissero: Tu sei il Figlio di Dio? Gesù 


disse loro: Voi diceste, che sono io. M 26,65 Allora il grande 2 


dei sacerdoti lacerò la sta veste e disse a voce alta: Che bisogno è a 
me di testimoni? I, 22, 71" Ecco dalla sua lingua * odo menzogna ; 
M 26, 65" di nuovo ecco sentiste la bestemmia di lui. S 14, 64^ Che 
vi pare? Quelli tutti lo fecero reo di morte. G5*. I° alcuni comin- 
ciarono a sputare M. 26, 67" sulla faccia di lui, e alcuni comin- 


1 Mc 14,57 sia nel greco che nel siriaco ha «alcuni», Mt 26,60 ha 
«due»; il nostro ha «un tale». In conseguenza viene modificato anche il 
tenore di Mc 14, 59, che segue qui in questo stesso $. 

® Il copista ha scritto yw «trenta » invece di Aw « tre ». 

? «Io sono» ripetuto due volte; sotto in questo $ Lc 22, 70 si ha «io, 
io» invece di «io sono »; cf. p. 9, n. 5. 

4 Spesso nel nostro traduttore abbiamo «lingua » dove, secondo il testo 
greco, ci aspetteremmo « bocca ». 


10 


15 


20 


30 


342 Diatessaron 
sl 26,08% وروی خودرا می پوشانهدند ومی گفتند‎ 14 65° 2a»; او می‎ 


مس پیغمبری کن وبگو La‏ ترا که زده است ودر پهلوبها او اورا در می 


کوفننند س 14,651 وسرهنگان اورا بر چانه مشت می زدند تفسیر 10 


0 انکاری شمعون 

س 14,66 وشمعون xj‏ پرده بود امد یک دخ از ان y‏ امامان 
ی 17h‏ ,18 انک دررا AS‏ می داشت م :26,69 پهشی شمعون ل 22,56% واورا 
برابر ات نشسته دید o‏ 14,67% گرم می شد سوی او بنگرید وبدو گفت نه 
تو پا عیسی ناصری بودی 68 او انکار شد وگفت م 26,70 نمی دانم چه میگوبی 
س 68 ,14 وبیرون Pie‏ رفت خروس بانگ زد 69 »^ بار ان via ye‏ 
او رفت وپدیشان که ایستاده بودند گفت این ل "22,58 نیز س 14,69 از 
اپشانست ی 18,26 وگفت یکی از بشدگان بردگ امامان برارد ان که 
شمعون اورا پشمشهر زده بود وگوش ان مرد برید نه من ثرا با او ديدم 
در 27٩ ah‏ دیگر بار شمعون منکر شد س *14,70 بعد از ان اندی دیگر 
ایشان که ایستاده بودند صفارا پرسیدند وگفتند جغیقت تو از ایشان 
هستی از Jada‏ م 26,73 وسخن تو ماند س 14,71 او اغاز سوگند خوردن 
کرد ولعفشها که این مرد که شما میگویید من اورا می شناسم *72 هماندم دوم 
بار خروس SSL‏ زد ل *12.61 عهسی DAN‏ کرد وسوی شمعون بنگرید 
س *14,72 شمعون بهاد اورد ان سخن که عیسی بدو گفته بود زوثر از 
انک خروس دو بار بانگ زند تو سه بار مرا منکر شوی ل 22,62 انگه از 


108 گرینده بدر امد ورفت بمرون وثاخناک زار زار گریست تفسیر‎ LI 


41 بردن مسیح بش فبلاطس 


م 27,1 چون صباح شد سروران امامان وپهران وسروران cela‏ تدبیر 
واندپشه کردند که اورا بکشند 2 انگه دو دست اورا بستند ی 18,28% واورا 
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ciavano e percuotevano sulla sua testa, S 14, 65° e coprivano la 
propria! faccia e dicevano: M 26,68" O Cristo, profetizza e 
di’ a noi, chi ti ha percosso? X lo battevano nei suoi fianchi, 
S 14, 65° e le guardie gli lanciavano pugni sul mento. Commento 
107*,16-107*,7. 


40. Rinnegamento di Simone 


S 14,66 E Simone era sotto la sala (?).? Venne una ragazza 
del grande dei sacerdoti, J 18, 17" quella che custodiva la porta, 
M 26, 69° presso Simone I, 22, 56* e lo vide seduto di fronte al 
fuoco, S 14, 67” si riscaldava; lo guardò e gli disse: Non eri tu con 
Gesù Nazareno? 68*. Egli negò e disse: M. 26, 70" Non so che cosa 
dici. $ 14, 68^ E andò fuori del vestibolo, il gallo cantó. 69*. Di 
nuovo la ragazza venne presso di lui e disse a quelli che stavano: 
I, 22, 58" Anche S 14, 69" questi è di essi. J 18, 26 E uno dei 
servi del grande dei sacerdoti, fratello di quello che Simone aveva 
percosso con la spada e gli* aveva tagliato l’orecchio disse: Non 
forse ti vidi con lui nel giardino? 27°. Di nuovo Simone negò. 
8 14, 70" Poco dopo ciò di nuovo quelli che stavano interrogarono 
Cefa e dissero: In verità tu sei di essi, dalla Galilea, M 26, 73% e 
la tua parola è simile. S 14,71 Egli cominciò a giurare e im- 
precare che questo uomo, che voi dite, io non lo conosco. 72*. Su- 
bito il gallo cantò la seconda volta. L 22,61% Gesù si voltò e 
guardò verso Simone. S 14,72" Simone si ricordò di quella pa- 
rola, che gli aveva detta Gesü: Prima che il gallo canti due 
volte, tu mi rinnegherai tre volte. L 22, 62 Allora uscì di là 
piangente e andò fuori e pianse amaramente con grande lamento. 
Commento 107*,18-1087,11. 


41. Cristo è portato presso Pilato 


M 27, 1 Quando venne il mattino, i principi dei sacerdoti e 
gli anziani e i principi della comunità fecero consiglio (bis) per 
ucciderlo. 2^. Allora gli legarono le due mani, J 18, 28* e dal pa- 


1 Qui sono i soldati che coprono la loro faccia, non quella di Gesù. 

? Il testo ha parda, che per sé significa « velo»; ma qui non può es- 
sere inteso se non nel senso di «sala»; cf. Parda-dàr «cubicularius». An- 
che W ha la stesso termine; si potrebbe emendare la puntuazione e leggere 
narda «balaustrada, galleria ». Ma resta dubbio. 

3 A parola: «e aveva tagliato l'orecchio di quell'uomo ». 
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از سرای BLS‏ ععفل pile‏ بردند ل 22,66 در بزمگاه در جایگه که همیشه 
بچعیت اپشان LI‏ بود ی 18,28... تا پلید نشوند* زوفر از خوردن فصع 
بر در سرای فیلاطس باسقاق 

ی 18,29 iu bili‏ ایشان بدر امد وگفت برین مرد چه بهانه 
دارید 30 بدو جواب دادند وگفشند اگر کردارهای بد نکرده بود اورا در دست 
تو نمی دادیم ل 23:2 وبهر وی بسیار بیپودها می گفتند ایا fsb‏ 
g G T: z .‏ . 
خلق را گمراه می کرد Leg‏ می گفت dri‏ سر parli‏ مدهید وبرای خود 
می گفت که اوست مسب ملک ی 18,31 فملاطس بدیشان گفت شما اورا 
بمرید وحکوست او بدارید esi‏ در ناموس شما هست پهودبان 
گفتند مارا واجب نیست کسی را بکشج 32 تا راست شود dell‏ عیسی 
گفت بکدامین مرگ خواهد مردن 

ل 23,5 ... که | ملت مرا بتعلع خود اشفشه کرد در امیت بهودا 
gle‏ چلیل LI‏ کرد ٹا ایتا س 15,4 دیکر بار فیلاطس عیسی را پرسید وگفت 
چرا gel‏ نمی دهی چندین چیز بر تو گواهی می دهند 5 عیسی BA‏ 
جواب نداد که فپلاطس در بب ماند 


2 بردن eu‏ نش هیرودیس 


ل 23:6 وچون abili‏ نام جلیل شنید پرسید این مرد جلیلی است 
7 چون دانست که از ان C.‏ که زیر دست هیرودیس است عیسی را 
پیش هپرودیس فرستاه زیرا در ان (روزها) در اورشلم بود 8 چون هیرودیس 
عیسی را دید خرم شد زیرا مبخواست هیرودیس که عیسی را ببهند از دير 
روزگار " a‏ انک بر وی بسیار la gs‏ می شنید پنداشت که امد 
بهر esi‏ اینها از" وی ببیند ٩‏ وسخنها بسیار از وی می پرسید عیسی 
es)‏ "خن پاسخ نمی داد 10 بر خاستند بزرگان امامان وئویسندگان 


ودر قصد او pbs‏ می کوشیدند 11 هیرودیس چون دید که عیسی غهر ان 


ازاز eM‏ دیرکار M‏ شود 1 » 
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lazzo di Caifa lo portarono al grande tribunale, L 22, 66° nel salo- 
ne, nel luogo in cui era sempre la loro riunione!, J 18, 28°... alla 
porta del palazzo di Pilato governatore, per non contaminarsi, pri- 
ma di mangiar la Pasqua. 

J 18, 29 Pilato uscì presso di loro e disse: Che causa avete 
contro quest'uomo 7 30. Gli risposero e dissero: Se non avesse 
fatto azioni cattive, non l'avremmo consegnato in mano tua. 
L 23, 2 E dicevano contro di lui molte menzogne: Trovammo questo 
(che) fuorviava il popolo e a noi diceva: Non date la capitazione 
a Cesare, e di sè diceva, che egli è Cristo re. J 18, 31 Pilato disse 
ad essi: Portatelo voi e giudicatelo, come sta nella vostra legge. 
I giudei dissero: Non è lecito a noi che uccidiamo alcuno. 32. Af- 
finchè si avverasse ciò che disse Gesù, di quale morte mor- 
rebbe. * 

L 23,5"... che agitò il popolo mio con la sua dottrina in 
tutto Giuda (sic), e cominciò dalla Galilea fino a qui. 8 15, 4 Pilato 
interrogò di nuovo Gesù e disse: Perchè non rispondi ? quante cose 
testimoniano contro di te! 5. Gesù non diede affatto risposta, (cosi) 
che Pilato si meravigliò. 


42. Cristo è portato presso Erode 


L 23,6 E quando Pilato senti il nome di Galilea, interrogo: 
Quest'uomo è galileo ? 7. Quando seppe che era di quella regione, 
che era sotto la mano di Erode, mandò Gesù presso Erode, perchè 
iu quei (giorni) era a Gerusalenune, 8. Quando Erode vide Gesù, si 
rallegrò, perchè Erode desiderava vedere Gesù da Inngo tempo, 
poichè sentiva di lui molti miracoli; pensava che veniva, perchè 
vedesse questi da lui. 9. E molte parole a lui domandò ?. Gesù non 
rispondeva una parola. 10. Si levarono i grandi dei sacerdoti e gli 
scribi e si affannavano fortemente contro di lui. 11. Erode, quando 


t Qui il testo dell'armonia torna indietro; difatti l'espressione «nel sa- 
lone, nel luogo in cui era sempre la loro riunione» non può riferirsi se non 
al «sinedrio», di cui parla Lc 22, 66^. 

2 Nell'armonia manca Joh 18,33-38, in cui Pilato interroga Gesù se è 
re dei giudei e si ha la risposta di Gesù. Cf. Intr. ad loc. 

3 La stessa espressione anche in W. 
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e B a > 2 E %‏ 
شیوه است که پنداشت اورا حل نهاد" وبچاعت اورا بنسخر* گرفته بودند 


اورا dela‏ پوشانیدند وپیرهن سرخ وپیش فملاطس فرستاد لفسیر 


48 بردن مسیح دوم بار بیش فبلاطس 

ل 23,12 ودر ان روز دوستی افتاده بود در ميان فیلاطس وهپرودس که 
oa‏ ازین دشمنی بود 13 فملاطس بزرگان وامامانرا خواند وسهتران اعوام 
4 وگفت شما این مرد پیشی ما اوردید که با شما مضایقه می کند واینک 
من اہن مردرا عفوبت دادم xx‏ شما وبسیار تفص کردم hy SI‏ مرد علت 
وبهانه fili‏ از هرچه بروی می گوبند 15 واورا پیش هیرودیس نیز 
xi s è 2 ۳ g ^‏ 
فرستادم او )5 x‏ وی علت که کشتن بر وی روا بود نیافت 16 اورا ادب 

2 

دهم وبکذاريم 

م0 واپشانرا عادت بود در هر سال در عید یکی گناه‌گار کشثنی از 
برای ایشان ازاد Vus‏ س 15,65 انک اورا بخواهشد 7 وبود یکی ناسش برابا 
گرفته با حرامیان انان که کششی» کردند ل 23,19 در اسطیس در oes‏ 
شهر بود واورا در زندان افداخته 20 وفیلاطس مبخواست که مسع را ازاد 
کند 21 اپشان بانگ زدند ومی گفتند بر دار کن بر دار کن ی 18,39 وگفت 
فملاطس رسم دارید که در هر عهد بکی از برای شما در فصع ازاد کم 
س 15,8 خلق همه بانگ زدند ومخواستند که چنجن کند" که هر سال می 
کرد 9 فیلاطس ایشانرا گفت مخواهید که منک پهودیان از برای شما ازاد 
fis‏ 10 زیرا فملاطس دانست که بزرگان وامامان اورا از حسودی سپاردند 
۶ اما بزرگان وامامان بتوکید م 27,20 باعوام» سهاردند که پرابارا بخواهند 
Bis, tte‏ اورا از برای ایشان ازاد کند ی *18,40 همه بانگ od»;‏ نه Mal‏ 
الا پرابا م *27,22 فیلاطس بدیشان گفت س 15,12% اکنون چه مبخواهید که 
با ملک بهودیان FR‏ * ایشان a»; SSL‏ )223,21 دار کن بر دار کن 
س *15,14 فهلاطس بدیشان گفت چه بدی با شما کرد ایشان Romas‏ بانگ 


> MUS POM بتسکر‎ EM کشس‎ * M کنند‎ eM pl 
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vide che Gesù era di altro costume che non pensava, lo ingiuriò 
e la folla lo scherni!, lo vesti di veste e tunica rossa e lo mandò 
presso Pilato. Commento 108°, 12-19. 


48. Cristo è portato la seconda volta da Pilato 


I, 23, 12 E in quel giorno era avvenuta amicizia tra Pilato 
ed Erode, perché prima di ciò era inimicizia. 13. Pilato chiamò 
i grandi e sacerdoti e i capi | del popolo 14. e disse: Voi portaste 
quest'uomo presso di noi, che vi fa difficoltà, ed ecco castigai 
quest'uomo davanti a voi ed esaminai molto, e non trovai in 
quest'uomo alcuna causa ¢ motivo da tutto quello che dicono? 
contro di lui. 15. E lo mandai anche presso Erode, anche lui non 
trovò in lui causa, che legittimi la sua uccisione * 16. Lo cor- 
reggeremo e lo lasceremo. 

M 27, 15* E ad essi era consuetudine (che) ogni anno nella festa 
liberasse loro un peccatore da uccidere, S 15, 6" quello che essi 
domandassero. 7. E (vi) era uno, il suo nome Barabba, catturato 
con i briganti, quelli che fecero uccisione I, 23, 19" in una sedi- 
zione *, (che) fu in mezzo alla città, e l'avevano gettato in prigione. 
20". E Pilato voleva liberare Cristo. 21. Essi gridavano e dice- 
vano: Metti al patibolo, metti al patibolo! J 18, 39 1° Pilato disse: 
Avete la consuetudine, che in ogni festa io vi liberi uno nella 
Pasqua. S 15,8 Tutta la gente gridarono e domandavano che 
così facesse come faceva ogni anno. 9. Pilato disse ad essi: Volete 
che vi liberi il re dei giudei ? 10. Perchè Pilato sapeva che i grandi 
e sacerdoti lo consegnarono per invidia. 11*. Ma i grandi e sacer- 
doti con energia M 27, 20" comandarono al popolo, che doman- 
dassero Barabba, S 15, 11° affinchè lo liberasse loro. J 18, 40* Tutti 
gridarono: Non questo, ma Barabba. M 27, 22* Pilato disse 
loro: S 15,12" Ora che volete che faccia col re dei giudei. 
13^. Essi gridarono: L 23, 21" Metti al patibolo, metti al patibolo! 
S 15, 14* Pilato disse loro: Che male vi fece ? Essi maggiormente 


1 Il testo ha «lo aveva schernito ». 

? Punteggiando sr-guyid invece di si-gZyaud avremmo «dite» invece 
di «dicono». 

3 [n questo stesso 8 per Lc 23,22 si ha «causa che esiga la sua morte». 

i Per «sedizione» si ha asfzs, riproduzione del termine siriaco esfasis, 
dal greco stasis. 
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زدند ی 19,6 بر اویز بر اویز فملاطس بدیشان گفت شمایید که اورا کرفتید 
وشمایید که اورا می اویزید» من درو بهانه ی یابم 7 بپودیان گفتند که 
فاموس داریم ودر ناموس ما مرگ بر وی واجمست که خودرا فرزند خدا 
ساخت 

8 چون فیلاطس این سخن شنهد بسیار ترسید و دیکر بار اندرون 
سرای در رفت وبعیسی گفت از ilo‏ عیسی هیچ جواب نداد 10 فیلاطس 
کفت چرا با من oS‏ نمی کو بی نمی دانی | که قادرم که ترا ازاد کم وقادرم 
که ترا بر دار کم 11 عیسی گفت بر من یک حرف fa‏ نداری اکر از بلندی 
بتو داده نمی شد از بهر این بزرگست کناه انک مرا در دست تو سهارد از 
کناه قو 12 بدین سبب مبخواست فیلاطس که اورا ازاد کند بهودیان بانگ 
می زدند اگر تو انرا ازاد کنی نیستی دوست pad‏ هرک خودرا ملک سازد 
دشمن ps ea pads‏ 

3 چون فملاطس Hal‏ شید عبسی بدر کرد وبر کرسی نشست جای 
که لامش رصیف " سلمان سنگهاست ویعبری نامش گففشا Ma‏ بود روز 
ادینه از فصع )27,19% وچون باسقاق بر تخت نشست زن او پیش او 
فرستاد وگفت از خون این پات par‏ دار ودر بو او در مرو که امشب در 
خواب بسیار زچت ديدم 

ل 23,22 چه بدی کرد این مرد سه بار فملاطس بدیشان گفت ندیدم 
بر* وی بهانه که مرگ بر وی واجپ کند اکنون اورا بگذارید وازاد کنید 
3 ايشان بدرد دل اواز عظم می زدند وم‌خواستند که بر دار کشد واواز 
oS‏ وامامان درشت" می شد 27,24p‏ چون فیلاطس دید که سجن او با 
ایشان فایده می دارد ستد اب 999 دست خویشتن شست yly‏ خلق 
وگفت من pla‏ از خون این پاک شما دانید 25 ایشان بانگ زدند وگفتند 


خون او بر ما وبر پسران ما ل 23,24 انگه فیلاطس فرمود همچون مراد ایشان 


درست ۸“ بی ۰٥‏ رضیف ۸۲ è‏ 


4 Si asperebbe «avresti»; ma non pochi codici hanno «hai»; cf. Merk 
ad loc.; «lettera di potere» sta per «briciola di potere». 
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gridarono: J 19, 6° Appendi, appendi! Pilato disse a loro: Voi 
siete che lo prendeste e voi siete che lo appendete, io non trovo 
causa in lui. 7. I giudei dissero: Abbiamo la legge, e nella nostra 
legge gli tocca la morte, perché si fece Figlio di Dio. 

8. Quando Pilato senti questa parola, temette molto. 9. En- 
tró di nuovo nel palazzo e disse a Gesù: Donde sei ? Gesù non diede 
alcuna risposta. 10. Pilato disse: Perchè non parli con me? Non sai ! 
che ho potere di liberarti, e ho potere di metterti al patibolo ? 
11. Gesù disse: Non hai! alcuna lettera di potere, se non ti fosse 
stato dato dall'alto; per questo il peccato di colui, che mi consegnò 
a te, è (più) grande * del tuo peccato. 12. Per questa ragione Pilato 
cercava di liberarlo. I giudei gridavano: Se tu liberi questo, non sei 
amico di Cesare; chiunque si fa re, è nemico di Cesare e oppositore. 

13. Quando Pilato senti ciò, condusse fuori Gesù e sedette 
sul seggio nel luogo, il cui nome è pavimento di pietre di Salomone *, 
e in ebraico il suo nome Gafiftà. 14. Era il giorno di venerdi di 
Pasqua. M 27,19* E quando il governatore sedette sul seggio, 
la sua moglie mandò presso di lui e disse: Guardati dal sangue 
di questo giusto, e non fargli ingiustizia, che questa notte soflrii 
molto in sogno. 

T, 23, 22 Che male fece quest'uomo ? Disse loro Pilato per tre 
volte; non vidi in lui causa, che esiga la sua morte. Ora la- 
sciatelo e liberatelo. 23. Essi con dolore di cuore (=: passione ?) * 
lanciavano alte grida e domandavano che lo mettesse al patibolo; 
e la voce dei grandi e sacerdoti s'inaspriva. M 27,24 Quando 
Pilato vide, che la sua parola non giovava con essi, prese acqua 
e lavò le sue due mani di fronte al popolo e disse: Io sono libero 
dal sangue di questo giusto, voi sapete. 25. Iîssi gridarono e 
dissero: Il suo sangue su noi e sui nostri figli. با‎ 23, 24 Al- 
lora Pilato comandó che avvenisse secondo la loro volontà. 


? Il testo ha «è grande del tuo peccato»: un'espressione ordinaria in 
semitico per dire «è più grande» ecc. 

? La frase dovrebbe ordinarsi e leggersi: rasīf-i saugAa-yi-Suleimün, 
«pavimento di pietre di Salomone». Manca nel testo greco «Salomone»; 
un'espressione analoga ricorre nel nostro già un'altra volta in Joh 10,24 
sopra p. 153, n. 1, dove si ha lo stesso errore di puntuazione razif invece di 
rasif. In quest'ultimo caso però si tratta del tempio, e non del luogo del 
tribunale. 

4 L'espressione «con dolore di cuore» per sé ha in persiano il signi- 
ficato di «compassione, pietà, pena amorosa»; ma qui forse deve intendersi 
nel senso di «passione». 
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blyg 5 p‏ انک برای حرامیتی وگشتی در زندان انداخشه بود یرای 
lo‏ ^ کرد 

ی 19,14 وبیهودیان گفت اینک ملک شما 15 ایشان بانگ می ودند 

x‏ داشته شود x‏ ذاشته شود p lola‏ ر دار کر ن bili‏ بدیشا a‏ کت ملک 


خودرا بر دار می کنید بزرگان امامان گفتند نداربم ملک جر quasi pad‏ 


44 سباردن Te‏ در دست بهودیان 
م خیسی را بسوط داد زدن ودر دست ایشان سپارد تا اورا 
yo Soto‏ 
278 سرهنگان اورا ستدند س 15,16% ودر چهار سو بردند جای «اورستتان 
۶ وخلق LEI‏ گرد شدند 28 delay‏ اورا کندند واورا جامه £p)‏ 


دوشانیدند س 170 15 برای او از تلو وخار خاشاک تاج بافتند م 27,29 وان 
تلو [PO‏ تاج بر سر او نهادند وبئسخر بر وی س 15,18۶ اغاز کردند 
م 9 ودر زاو da‏ در آمدند س 15,19% وسچود می کردند 27,291 ومی 
گفتمد سلام بر تو ای ملک بهودیان س 15,19۰ وبر سر او ui‏ می زدند 

م 1 وبعد از ان که تسخر Dj‏ وبر وی زشتی پسیهار کردند ان 
Aale‏ قرمزی که اورا پوشانیده بودند ازو بر کندند وباز جامۀ اولهن او بر 
او پوشانیدند وبردند تا بر دار pea‏ 


45 بردن (ied‏ برای اوخن 
ی 19,16 وعیسی را بردند *17 وصلیب بر دوش او *27,32 وچون VR)‏ 
در راه div‏ شخصی تامش شمعون قوریانی پعنی دپهکانی مس «15,21 از 
AD‏ پدر اسکندروس وروقس امده بود م "27.32 اورا بیگار گرفتند تا چوں 
ced‏ اویش بر گیرد می*15,22 واورا اوردند م 27,33% بای که نام | dida‏ 


خوانتد AX a‏ سر ی »۱9,17 وبعبری UU‏ تفسیر 
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25. E liberò loro Barabba, colui, che aveva gettato in prigione 
per brigantaggio ed assassinio. 

J 19, 14 E disse ai giudei: Ecco il vostro re. 15. Essi grida- 
vano: Sia tolto, sia tolto, e mettilo al patibolo. Pilato disse loro: 
Mettete al patibolo il vostro re? I grandi dei sacerdoti dissero : 
Non abbiamo re fuori di Cesare. Commento 109",18-110*,14. 


44. Consegna di Cristo in mano dei giudei 


M 27, 26" Diede Gesù alla flagellazione e lo consegnò in mano 
di essi, affinché lo appendessero. Commento 110",15-16. 

27* I soldati lo presero, S 15, 16" elo portarono nell'atrio, luogo 
del tribunale. M 27, 27° E la gente si riunì ivi; 28. e gli strappa- 
rono la veste e lo vestirono di una veste rossa; S 15, 17" intrec- 
ciarono per lui una corona di rovi e spine spezzettate M 27, 29" e 
i rovi, a modo di corona, posero sulla sua testa. S 15, 18* E co- 
minciarono M 27, 29 a deriderlo e in ginocchio si avanzavano 
S 15, 19" e adoravano M 27, 29 e dicevano: Salute a te, o re 
dei giudei. S 15, 19* E con la canna percotevano sulla testa di lui. 
Commento 110", 1-5. 

M 27, 31. E dopo aver deriso e fatto a lui molta villania, gli 
strapparono la veste rossa, di cui l'avevano coperto, e lo vesti- 
rono di nuovo della sua prima veste e portarono per metter sul 
patibolo. Commento 110", 7-17. 


45. Cristo è portato per essere appeso 


J 19, 16° E portarono Gesù, 17*. e la croce sulla sua spalla. 
M 27,32* E quando andarono nella via, videro uñ uomo, il 
suo nome Simone Qüriyani, cioè un dikkani (= contadino) +, 
S 15,21" padre di Alessandro e Rufo, era venuto dal campo; 
M 27,32" l'angariarono ? affinchè portasse il legno della crocifis- 
sione. 22^. E lo portarono M 27, 38" in un luogo, il cui nome 
chiamano Galgala, cioè, la cima del cranio, J 19, 17° e in ebraico 
Gāgūltā. Commento 111", 1-112", 11. 


t Falsa iezione da parte del traduttore della parola siriaca qūrmāyā. 
Essendo facile nella scrittura siriaca scambiare » e y, il traduttore lesse la # 
come y ela y come z e scrisse 97777427, e vi aggiunse la spiegazione: «cioè, 
contadino» da güryà «campo», quindi «campagnuolo, contadino», Un caso 
simile a p. 7. n. 8. Mc 15,21 deve essere ordinato, ponendo az di dopo Rufus. 

* L'espressione persiana significa «costringere al lavoro senza mercede» 
cioè, «angariare ». 
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45 وقت ی که اورا 3i‏ صلب axe jl‏ 


jla‏ ایشان اپ خواست م 27,34 ایشان سرکه وصیر B‏ بهم اب‌ختند 


ویدو دادئد تا غورد چشید وغورد نفسیر 

ل 23,27 وبود در چی عیسی GE‏ بسهار زنان نوحه وزاری سی کردند 
8 عیسی روی خود سوی ایشان گرداتید وگفت ای دختران اورشلم بر من 
مگریید الا بر نفس خود بگریید وبر فرزندان شما 29 خواهد امدن (وقتی) 
که پگویید “ خنک ایشان که هرگر فرزند نزادند وخنک پستانها که شیر 
نداد باشند 30 انگه بکوههپا اغاز AGAS CRAS‏ بر ما بہوفتید وبسرفرازها 
ن پشاخ تازه چنچن می کنهد چوپ خشک چه 


خواهید کردن pP‏ 
RE Re m ۹‏ 
UL 05391, 2‏ وی دو دزد که گناه کرد: بودند تا بکشند س *15,22 چون 


مارا پیوشانید 31 


اوردند در بک جایگه که امش جنجده بود ل "23,83 LŽI‏ | اورا بر دار 
کردند س 15,27 واز دو دزد یکی از جانب دست راست ودیگر در جانب 
چپ او تقسیر | 28 تا غام شود کناب پیفمبران که گفت با کنهگاران 
شمارده شد ی ۱9,۱ وعیسی در lo‏ س1525 وچون سپوم ساعت 
شد اورا بر دار اوختند ل 23,34 عیسی می گفت پدر گناه ابشان عفو کن 
qu pda‏ مکی 3b o li‏ چه می کفتد 

ی *19,19 ونہشت فملاطس لوح سس "15,26 Ao‏ مرگ م*27,37 وبر سر 
عیسی 0L‏ ی 19,۱9۰ وهمچنجن نوشته بود بر col‏ لوم م*27,37 اپفست 
عیسی ی *19.19 ناصری ملک بهودیان 20 وبسهاران از بهودبان ان bes‏ 
خواندند زیرا DY‏ شهر بود انجایگه که عیسی را بر دار کردند واثرا bz‏ 
پوثانی ورومی وعبری نہمشته بودند *21 وگفتند بزرگان وامامان بغهلاطس 
مفوپسی که اینست ملک بهودیان 22 فیلاطس گفت dg ABg dell‏ 


112 


H3 


Persiano IV 46 353 


46. Quando lo crocifissero 


E domandò loro acqua. M 27,34 Essi mischiarono insieme 
aceto e aloè amaro e gli diedero a bere; gustó e non bevve, 
Commento 112", 13. 

T, 23, 27 E dietro a Gesù era molta folla di donne; si lamen- 
tavano e piangevano. 28. Gesù volse la sua faccia verso di esse 
e disse: O figlie di Gerusalemme, non piangete su me, ma piangete 
su voi stesse e sui vostri figli. 29. Verrà .tempo) che direte: Fe- 
lici quelle che non generarono mai figlio e felici le mammelle, che 
non hanno allattato. 30. Allora cominceranno a dire ai monti: Ca- 
dete su di noi ! E alle alture: Copriteci! 31. Quando in un ramo fre- 
sco fate così, che farete * in un legno secco? Commento 1127, 18-19, 

32. E portarono con lui due ladroni, che avevan peccato, per 
uccider(li). S 15, 22۴ Quando (lo) portarono in un luogo, il cui 
nome era Galgala, I, 23, 33" ivi | lo misero sul patibolo, 8 15, 27" e 
dei due ladroni uno al lato destro e l'altro al lato sinistro di lui, 
Commento 112", 1-113", 2. 28. affinchè si compisse la Scrittura dei 
profeti, che disse: Fu annoverato con i peccatori, J 19, 18 e Gesù 
nel mezzo. S 15,25 E quando venne l'ora terza, lo appesero al 
patibolo. I, 23, 34 Gesit diceva: Padre, perdona illoro peccato e 
non prender(lo) su di loro, perchè non sanno ciò che fanno. 

J 19,19* E Pilato scrisse la tavola S 15, 26" della causa di 
morte M 27,37* e pose sopra la testa di Gesù. J 19, 19° E cosi 
aveva scritto su quella tavola: M 27, 37° Questi è Gesù J 19, 19° Na- 
zareno, il re dei giudei. 20. E molti dei giudei lessero quella ta- 
vola, perchè il luogo, in cui misero sul patibolo Gesù era vicino 
alla città; e l'avevano scritto in scrittura greca e romana ed ebraica. 
21*. E i grandi e sacerdoti dissero a Pilato: Non scrivere che 
questo è il re dei giudei. 22. Pilato disse: Ciò che scrissi, scrissi. 
Commento 1137, 8-15. 


* Mt 27,34 e la frase precedente è indubbiamente fuori posto. Il testo 
ha «aceto» invece di «vino» dal Salmo 69,22 (vg. 68). Da questo $ fino 
alla fine non si ha più la numerazione dei titoli; la desumo dall'indice 
generale che si trova a principio del codice. 

2 Anche W ha «fate» e «farete», invece di «fanno» e «faranno» 
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gum yr‏ کردند 


ی 19,23 سرهنگان چون عمسی را اویختند پوشش او ستدند ولچهار 
RE‏ کردند یک بش از برای سرهنگان da‏ او بود نادوخته الا 
همچنان جبه بافته بی دوخقان 24 با یکدیگر می گفتند پاره کنم پا پسه 
casi‏ برو قرعه بهندازيم نا... برای که فرعه بپوفند وکرا باشد م 27,35% dela‏ 
اورا بقرعه بخ کردند ی 19,24 ونام شد الچه در کتاپ گفت پوششی مرا 
بلس کردند وبر dela‏ من قرعه انداختند انرا عوانان کردند م 27,36 وپہشی 
او نشستند تا اورا نگهدارند ی 19,25 وپیشی صلیب او | ایستاده بودند 
مادر او وخواهر مادر او ومربم قبلوفا ومربم جدلانی تغسیر 

6 عیسی بنگرید دید مریم وان شاگرد که اورا دوست می داشت 
ایسناده pla‏ گت زن هان پسر تو 27 وبدان شاگرد گفت هان مادر تو 
واز ان cele‏ ان شاگرد مریم را پیش خود برد 28 بعد از ان (دانست) 
عبسی که هر چیزی ام شد گفت تشنه ام 29 وبود LEI‏ امانی پر از سرکه 
ایشان پار ابر پر کردند وبر سر کی نهادند بر دهن او 808 چون عیسی سرکه 
سلاد CARÉ‏ ام شد 

م 27,39 وانان که می گذشتند» سز می جنبانیدند 40 ومی گفتند ای 
خراب کنندةٌ کنشت وعمارت SOS‏ او بسه روز جان خویشتن برهان 
اگر توبی پسر خدا واز درخت چلیها di la yy‏ وهمچنین سروران وامامان 
وپیران می گفتند 42 دیگرانرا ژنده کرد اکنون نمی ثواند خودرا زنده کند اگر 
اوست ملک اسراییل از درخت فرود ابد س 15,322 تا pien‏ وبدو امان 
paso!‏ 27,43 زیرا مَثوطست بر خدا که اورا خلاص دهد وزنده کند وگفت 
که مغ پسر خدا ل "13,36 سرهنگان نیز نزدیک او می شدند وسرکه پې 
وی می اوردند* 87 وبدو می گفتند اگر توبی ملک بهودیان خودرا زنده کن 


2 H p 
وهمجنين ان دو دود‎ 27, 44° ` 


113” 


Persiano IV 47 355 


47. Si dividono le vesti 


J 19, 23 I soldati, quando appesero Gesù, presero le sue vesti 
e fecero quattro parti, una parte per i soldati. La sua tunica 
non era cucita, ma come tunica tessuta senza cucitura. 24*. Dice- 
vano l'un all'altro: (La) laceriamo o gettiamo in tre turni su di 
essa il dado, affinché ‘vediamo a chi cada il dado e a chi sia? 
M 27,35" E spartirono con il dado la sua tunica. J 19, 24" E si 
compì ciò che disse nella Scrittura: Spartirono la mia veste e get- 
tarono il dado sulla mia tunica. Questo fecero i satelliti. M 27, 36 E 
sedevano presso di lui per custodirlo. J 19, 25 E presso la croce 
di lui | stavano sua madre e la sorella della sua madre e Maria 
Cleofa e Maria Maddalena. Commento 113", 1-3. 

26. Gesù guardò, vide Maria e il discepolo, che amava, stante, 
disse alla madre: Donna, ecco il figlio tuo ! 27. F al discepolo disse: 
Ecco la madre tua! E da quell'ora il discepolo portò presso di sè 
Maria. 28. Dopo ciò Gesù ‘seppe) che ogni cosa fu compiuta, disse: 
Ho sete. 29. Ed era ivi un vaso, pieno di aceto. Essi riempirono 
un pezzo di spugna e sulla punta di una canna? posero sulla 
bocca di lui. 30*. Quando Gesù prese l'aceto, disse: Fu compiuto. 

M 27,39 E quelli che passavano scuotevano la testa 40. e 
dicevano: O tu, che distruggi il tempio e lo edifichi in tre giorni, 
salva la propria vita, se sei Figlio di Dio, e scendi dall’albero della 
croce *. 41. E ugualmente i principi e sacerdoti e gli anziani di- 
cevano: 42*. Vivificò gli altri, ora non può vivificare se stesso; s'egli 
è il re d'Israele, scenda dall'albero, S 15,32" affinchè vediamo e cre- 
diamo in lui. M 27, 43 Poichè confida in Dio, che lo liberi e vivi- 
fichi; e disse *: Io sono il Figlio di Dio. L 23, 36" Anche i soldati si 
avvicinavano a lui e gli portavano aceto, 37. e gli dicevano: Se tu 
sei il re dei giudei, vivifica te stesso; M 27, 44* e ugualmente i 
due ladroni. 


i Per «issopo» il traduttore ha «canna», uniformando il testo di Joh 
con Mt 27,48 e Mc 15,36. D'altra parte è noto che la lezione «issopo» ha 
incontrato difficoltà; G. Dalman, /esus-/eschua, p. 187 propone di sosti- 
tuirla con oo «giavellotto». In ciò è stato seguito da altri, cf Urb. 
Holzmeister, Crux Domini atque crucifizio, Romae 1934, p. 27, n. ۰ 

? Solo in questo passo ricorre per «croce» il termine éa/74 dallara- 
maico «452°. Negli altri passi si ha il termine arabo 0. 

3 Uno dei frequenti semitismi della nostra traduzione: «e disse» nel 
significato di «perché disse». 
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48 سخن ان دو دزد که با وی اوګته بودند 


ل 23,39 یکی از ایشان که اونته بودند زشتی» کرد ومی گفت اگر 
توبی مسبع خودرا برهان ومارا نیز برهان 40 وان یار دیگر که بر دست 
راست بود بر بار خود تندید وگفت از خدا می ترسی تو در داوری 4 وما 
Lal‏ عوجب عدل سنا بد کرداری ما Le‏ کردند gut ila‏ بدی نکرد 42 وبعیسی 
گفت ای خداوند مرا oba‏ اور در ملکون تو چون بیابی 43 عبسی گفت 
راست بتو میگویم امروز در بهشت با من خواهی بودن تسیر 

4 ویود نزدیک ششم ساعت تاربکك شد بر همه زمین تا نهم ساعت 
* وافتاب slo‏ کشت تنس 

م ,27 بعد ازبن عهسی با اواز بلند گفت al dal‏ لا سپکتنی بعنی 
ای خدای من ای خدای من چرا فرو گداشتی مرا po‏ 
7 چون حاضران (شنهدند) بهمدیگر گفتند اپلماس پیغمبر مخواند 
ابد hala‏ برهاند 48 انگه یکی از ایشان Vla‏ پر کرد از سرکه وبر سر ی 
نهاد تا نورد 49 دیگران گفتند اورا بگذار تا prize‏ ایلیا vil‏ واورا برهاند 


یا نه س*15,34 ونهم ساعت 97,50۶ عهسی با اواز پلند تعره زد 


ل 23,46 وگفت * ای پدر در دست تو جان می سارم لفسیر 


miccia 
مردکان‎ gl لرزیدن زمین وبر‎ 49 
وجان سپارد‎ 19,30" 5 
چرده وارون* در کنشت بدو نیمه دربده شد وزمجن‎ ou م1 بعد‎ 
لرزبد وسنگها شکافت 52 وگورها کشاده شدند وبسیاران از پاکان که‎ 
خفته بودند زنده شدند 53 وبعد از قیامت مس بر خاستنه ودر بیت‎ 


e. > el Sal SR ۳‏ 
NE‏ در امد ند able,‏ حلق iem‏ دیدند 548 اما سالار سرهنگان با 


eM رشتی‎ PM کفته‎ SM وروی‎ 
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48. Parole dei due ladroni che avevano appesi con lui 


L 23, 39 Uno di quelli, che avevano appeso, svillaneggiava e 
diceva: Se tu sei il Cristo, salva te stesso e salva anche noi. 40. E 
l’altro compagno, che era a mano destra, rimproverò il suo com- 


“pagno e disse: Non temi Dio tu nella condanna ? 4l. E noi, per 


causa giusta ci fecero cosa degna del nostro cattivo agire, e questo 
non fece alcun male. 42, E disse a Gesù: O Signore, ricordati di 
me nel regno tuo, quando verrai. 43. Gesù disse: In verità ti 
dico, oggi sarai con ine in paradiso. Commento 113*,19-114",2. 

44. E fu citca l'ora sesta, si fece buio su tutta la terra fino 
allora nona. 45*. E il sole si oscurò. Commento 114", 3-114", 8. 

M 27, 46" Dopo ciò Gesù disse con voce.alta: I Il, lima sa- 
pahiani *, cioè, o Dio mio, o Dio mio, perchè mi abbandonasti? 
Commento 114", 10. 

47. Quando i presenti (sentirono), dissero gli uni agli altri: 
Chiama il profeta Elia, affinchè venga e lo salvi. 48. Allora uno di 
essi riempì un bicchiere di aceto e pose sulla punta di una canna, 
affinchè bevesse. 49. Gli altri dissero: Lascialo, affinchè ve- 
diamo (se) viene Elia e lo salva, o no. S 15, 34* E all'ora nona 
M 27, 50" Gesù gridò con voce alta, L 23, 46^ e disse: O Padre, 
consegno l'anima nella tua mano. Commento 114, 14-115", 1. 


49. Terremoto e risurrezione dei morti 


J 19, 30۳ E consegnò l'anima. 

M 27,51 Dopo ciò il velo nel tempio si laceró dall'alto in 
basso? in due metà e la terra tremò e le pietre si spaccarono, 
52. e i sepolcri si aprirono, e molti dei santi, che avevano dormito, 
rivissero. 53. E dopo la risurrezione di Cristo, si levarono ed entra- 
rono nella Città Santa, e molti della gente li videro. 54*. Il capo 


4 Il traduttore, che ordinariamente non fa differenza nella scrittura 
tra 6 e رم‎ in questo passo punteggia ۰ 

2 Il testo ha zar&y, che non dà senso; emendo vārīs «girato dall'alto 
in basso». 
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wap بودند چون زمین لرزید وشگفتها‎ Sai چاران خود“ که بر عیسی‎ 
خرن توسهدند س 15,895 وگفت را استست که این پسر خداست‎ 


ل 23,48 وهمه ار ن خلق که در ان موقع گرد شده بودند چون الچه شد 
دیدند باز گشتند وخودرا بزانوها با زپس می کشیدند ۶ وهرک با عیسی 
اشنایی eb‏ از دور اپستاده بودند تفسیر 

49° وان زنان که با وی امده بودند از جلیل )27,56 یکی از ایشان 
مریم جدلانی e‏ مادر بعفوت ومادر غرزندان 5235( س 15,41 ابشان 
وقتی که در جلیل بود با وی می بودند واورا خدمت می کردند وبسپاران 
زنان ES‏ که با وی تا اورشلم امده بودند 40 از دور می دیدند 


0 بشمانی بهودا وخویشان‌را خبه کردن 

27,3٣‏ چون بهودا از زچت که مسج رسید دید پیشمان شد وپیسشص 
سروران امامان رفت وان ثقره که بدو رشوت داده بودند بر ایشان باز 
گردانید 4 وگفت خطا کردم که بشما خون پاک سپردم بدو گفشنه مارا 
sU‏ نیست تو می Gib‏ 5 ان نقرةرا در هبکل بر ایشان انداخت ورفت 
خویشتن را خبه کرد 6 ابشان ان نقره سندند وگفتند واجب نباشد که انرا 
در Ai‏ قربان بگذاریم بهای خونست 7 انگه در ميان ابشان اندیشه 
کردند وزمجن خربدند بدان E Qu^ si‏ معروفست lglg‏ 
گورستان غرییان ساخشند ۶ از برای | ان نام ان زمجن A»‏ خون شد 9 تا تمام 
شود سفن پیغمیر که گفت cos‏ ارميا ستدم سی نقره بهای خون پاک 
POP‏ بنی اسراییل با من شرط 39,5 Oi‏ 0 وانرا دادم در بهای زمین 


Susi EDT‏ خدا من فرمود تغسیر 


51 فرو اوردن عسی از صلب واکندن \ 
ی 19,31 چون ALDI‏ پود بهودیان گفشند واچپ نیاشد که امشب 
x e‏ دار عاند PSI‏ شنبه« در soul‏ بود وروز عظعست روز ان شنیه 


شنیه × ° خود گفت aM‏ 
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dei soldati poi con i stoi compagni, che erano messi a guardia di 
Gesù, quando la terra tremò, e videro i miracoli, temettero molto, 
S 15, 39" ed egli disse: È vero che questi è il Figlio di Dio! 

I, 23, 48 E tutta quella gente, che si era riunita sul luogo del- 
l'avvenimento, quando vide ciò che avvenne, tornò e si trascinò 
indietro sulle ginocchia! 49%. E tutti quelli, che conoscevano 
Gesù, stavano da lontano. Commento 115, 8. 

49°. E le donne che eran venute con lui dalla Galilea, 
M 27, 56 una di esse Maria Maddalena e Maria, madre di Gia- 
como, e la madre dei figli di Zebedeo: S 15, 41 esse, quando era 
in Galilea, erano con lui e lo servivano, e molte altre donne, che 
eran venute con lui fino a Gerusalemme, 40". guardavano da lon- 
tano. 


50. Pentimento di Giuda, si strangola 


M 27,3 Quando Giuda vide la sofferenza che ginnse a Cri- 
sto, si penti e andò presso i principi dei sacerdoti, e restitui ad 
essi l'argento, che gli avevano dato per corromperlo, 4. e disse: 
Peccai, chè vi consegnai il sangue giusto. Gli dissero: A noi non è 
peccato, tu sai?*, 5. Gettò loro l'argento nel tempio e andò, si 
strangolò. 6. Essi presero l’argento e dissero: Non è lecito che met- 
tiamo questo nella camera delle offerte, è prezzo di sangue. 7. Ai- 
lora pensarono tra loro e comprarono con quell'argento un campo, 
che è noto (come) campo del vasaio, e ne fecero un cimitero degli 
stranieri. 8۳۰ Per questo il nome di quella terra fu Campo di Sangue. 
9. Affinchè si compisse la parola del profeta, che disse : profezia di 
Geremia: Presi trenta argentei; prezzo del sangue giusto, come i figli 
d'Israele avevan convenuto con me. 10. E li diedi in prezzo della 
terra del vasaio, come Dio mi comandò. Commento 1155, 20-1167, 4. 


51. Deposizione di Gesü dalla croce e sua sepoltura 


J 19,31 Poichè era venerdì, i giudei dissero: Non e lecito che 
questa notte i cadaveri restino sul patibolo, perché era entrato il 
sabato, ed è giorno grande il giorno di quel sabato; e domandarono 


1 Anche W ha una simile lezione: «tornarono e venivano sulle ginoc- 
chia e si trascinavano in terra». Cf. Lc 18,13, p. 291. Siro Cur. e Sin. e 
altri scrittori siri aggiungono qui una lezione apocrifa; cf. Burkitt, ad loc. 
? Anche W ha «tu sai». 
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وخواستند از فیلاطس تا سافهای ایشان بشکنند ویزیر ارند 32 سرهنگان‎ 
وعوانان امدثد واول سافپای دزدان که با عبسی اویخنه بودند شکستند‎ 
چون پیش عیسی رسهدند دیدند که زوتر مرده بود ساق اورا نشکستند‎ 3 
الا یکی از سرهنگان در پهلوبی عیسی زوبهن زد همانساعت اب وخون‎ 4 
پدر امد 35 وانک دید گواهی داد وگواهی او راستست واو میداند که‎ 
بجحقیقت گفت تا اعان بیاورند 86 اینها شد تا مام شود کناب که گفت نموت‎ 
Ips یک اسآخوان در وی شکسته فنشود 37 وان کتاب دیگر که کفت‎ 
بنگرید بدانک طعنه زد تفسیر‎ 
س 15,۸2 وچون شبهنکام ادینه (بود) که پیشتر از شنبه باشد *43 امد‎ 
پوسف رامی ل "23,51 از شهر که نامش رامه 27,57 وتوانگر بود‎ 
س "15,43 که لقب او دولیطا بود او نیز“ در اميد ملکوث خدا بود‎ 
بود *51 وهرگز با مراد ایشان وتدبیر ایشان‎ Ss ل 23,50 ومردی نیک‎ 
مواققشت نکرد س 15,43 «لبری کرد ورفت پیش فیلاطوس وتن عیسی ازو‎ 
خواست 44 فیلاطس در ماند که از کی مرد ان سالاررا خواند وپرسید کی‎ 
وتن‎ day 15,45% مرد ۶ چون دانست بیوسف م*27,58 فرمان داد که س‎ 
میتی بستتا ند‎ 
آگندن عیسی در گور ی 19,38 امد وستد تن عیسی 39 ونیقودموس‎ 
نیز امد انک از اول بینهانی می امد پیش عیسی در شب واورد با خود‎ 
وطهیها نزد صد رطل می *15,46 وخرید پوسف کثان واورا فرود اورد‎ boim 
ند وبطیبها انچنانک رسم‎ US ی *19,40 وستندند تن عیسی وبکفنها‎ 


بهودپانست dit‏ ودر انجایکه عمسی را بر دار کردند Afh‏ بود ودر ميان 


جایکه گور si‏ بود س 15,460 از sordo Ki‏ م 27,60% که ډوسف از برای 
خود تراشهده * بود )23,588 که هرگز کسی در ان گور نرفته بود 
ی 19,42 وعیسی را در انجا نهادند زیرا شنبه در امده بود وگور نزدیک بود 
.27,608 وسنگک بزرگ گردا نمدند وبر در گور نهادند ل 23:54 وروز ادینه بود 


وشنبه در رسید *55 نزد او شدند ان زنان که از جلیل با وی امده» بودند 


^M s * M تراسیده‎ € M امد‎ 
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a Pilato che spezzassero le loro gambe, e (li) deponessero. 32. Ven- 
nero i soldati e i satelliti, e prima spezzarono le gambe dei ladroni, 
che avevan appesi con Gesù. 33. Quando giunsero presso Gesù, 
videro che era già morto, non spezzarono la sua gamba, 34. ma uno 
dei soldati percosse la lancia nellato di Gesù; alla stessa ora uscì 
acqua e sangue. 35. E colui che vide, dette testimonianza, e la 
sua testimonianza è vera, ed egli sa che disse in verità, affinchè 
credano t, 36. Queste cose avvennero affinchè si compisse la Scrit- 
tura, che disse: profezia: Un osso non sarà spezzato in lui; 37. e 
quell'altra Scrittura, che disse: profezia: Guarderete colui che tra- 
lisse. Commento 116", 12-116", 1. 

S 15,42 E quando :f la sera di venerdi, che è prima del 
sabato, 43*. venne Giuseppe Arimateo, I, 23, 51" della città, il 
cui nome Rama; M 27, 57" ed era ricco, S 15, 43" il cui sopran- 
nome era 0206/8 *; anche lui era nella speranza del regno di Dio, 
L 23, 50" ed era uomo buono e giusto, 51*. e non aveva mai con- 
sentito alla volontà loro e ai loro maneggi. S 15, 43° Si fece animo 
e andò presso Pilato e gli domandò il corpo di Gesù. 44, Pilato si 
stupì da quando fosse morto, chiamò il comandante e domandò: 
Quando mori ? 45*. Quando (lo) seppe M 27, 58" comandò S 15,45" a 
Giuseppe che andasse e prendesse il corpo di Gesù. 

Sepoltura di Gesù. J 19, 38" Venne e prese il corpo di Gesù, 
39. E, venne anche Nicodemo, quegli che da principio nella notte 
nascostamente veniva presso Gesù, e portò con se erbe dolci e 
aromi, circa cento rotoli. S 15, 46* E Giuseppe comprò un lino, e 
lo depose. J 19, 40* E presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con 
i sudari di lino e con aromi, come è costume dei giudei. 41*. TZ 
nel luogo, dove misero sul patibolo Gesù, era un orto e nel mezzo 
del luogo era un sepolcro nuovo, S 15, 46° tagliato dalla pietra, 
M 27, 60" che Giuseppe aveva tagliato per sè, L 23, 53" nel quale 
sepolcro alcuno non era mai andato. J 19, 42 E posero ivi Gesù, 
perchè era entrato il sabato, e il sepolcro era vicino. M 27,60° E 
rotolarono e posero sulla porta del sepolcro una grande pietra. 
L 23, 54 E fu giorno di venerdi ed entrò il sabato. 55°. Si avvi- 
cinarono ad esso le donne, ch'eran venute con lui dalla Gali- 


t Con mutamento della puntuazione si avrebbe «crediate», e ugual- 
mente nel seguente v. 37 si avrebbe «guarderanno». Ma W ha ugualmente 
«guarderete colui che trafisse». 

? Su &u/z/à, preso qui come soprannome, cf. Notizia, p. 48. 
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7 مریم جدلانی ees‏ دیکر )23,58 گوررا که تن عیسی درو نهاده 


sod PIG P$ Xo iT H $‏ 
بودند دیدند 569 وباز کشتند وطیب وبویهای خوش معد ساخته داشتند 


2 رفان dbase‏ بیش فبلاطس SG DIST‏ 
باحتاط ag‏ دارند 


م دومن روز شنبه از پس ادینه شد E}‏ امامان ودانشمندان 
کرد شدند پیش فیلاطس 63 وبدو گفتند ای خداوند ان طاغی گفته بود که 
بعد از سه روز از گور بر خبزد 64 مخواهم که از برای نگهداشننی او سپارش 
نیک بکنی تا شاگردان او dali‏ واورا بدّزدند وبخلق بکوبند که از مان 
مردگان بر خاست دیگر بار از تر اشوب وضلالت» در خلق پیوفتد بیشتر از انک 
اول بود 65 فیلاطس بدیشان گفت که شمارا مردمان هستند وخدمتگاران 
که اورا نگهدارند | وپاسبانی کنند بروند ونگهدارند اچنانک می دانید ur‏ 
6 ایشان رفتند وگوررا مهر کردند عهرهای سروران ایشان بر io‏ 
که بالا گور بود وپاسبان وسرهنگان بر او گماشته کردند تا اورا نگهدارند 


"IM بر یزان‎ sa 

1۶ چون pid‏ شنبه شد که صباحشی یکشنبه باشد امد مریم 
نجدلانی ومردم دیکر قا کوررا زیارت کنند سهم عظم بر ابشان افتاد 2 وزمجن 
لرزید زیرا فرشنته از اسمان فرو امده جود وان سنگ را از گور پر گودانید 
وبر ان Ki‏ که بر گور بود نشست 3 delos‏ او سپید همچون برف 
وروی او سی تابید * مانند برق 4 پاسبانان گور ازو ترسیدند وهمچون مرده 
dea‏ خفتند S‏ ان فرشته بزنان كفت باک نیست بر شما عیسی که پر 


دار کردند میخواهید 6 Leal‏ نیست اینک بر خاسته شد زنده الچنانک 


» M ظلالت‎ ۶ M ستایید‎ 
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lea, M 27, 61" Maria Maddalena e l'altra Maria, I, 23, 55" videro il 
sepolcro, in cui avevano posto il corpo di Gesù. 56°, E ritorna- 
rono e tennero preparati aromi e profumi fragranti. 


52, 1 giudei vanno da Pilato per custodire il sepolcro con buona guardia 


M 27, 62 Il secondo giorno venne il sabato dopo il venerdì; 
i grandi dei sacerdoti e i dotti (1. farisei) ! si riunirono presso Pi- 
lato, 63. e gli dissero: O signore, quel ribelle aveva detto, che 
dopo tre giorni risorgerebbe dal sepolcro. 64. Vogliamo che dia 
buon ordine di custodirlo, affinchè i suoi discepoli non vengano e 
lo rapiscano e dicano alla gente che risorse dal mezzo dei morti; di 
nuovo * accadrà confusione e inganno nella gente più di quello che 
fu prima. 65. Pilato disse loro: A voi sono uomini e servi, che lo 
custodiscano | e facciano guardia; vadano e custodiscano, come 
sapete, Commento 117", 1-5. 

66. Essi andarono, e sigillarono il sepolcro con i sigilli dei loro 
capi sulla pietra, che era sopra il sepolcro, e incaricarono guardie e 
soldati per esso, affinchè lo custodissero. 


53. Risurrezione di Cristo dal sepolcro 3 


M 28, 1 Quando venne la sera di sabato, il cui mattino è dome- 
nica, venne Maria Maddalena e l'altra Maria per visitare il sepol- 
cro. Grande terrore cadde su di esse. 2. E la terra tremò, perchè 
l'angelo era sceso dal cielo e fece rotolare la pietra dal sepolcro 
e si sedette sulla pietra che era sopra il sepolcro. 3. E la stia veste 
bianca come neve, e la sua faccia splendeva come un lampo. 4. I cu- 
stodi del sepolcro temettero di lui e giacquero svenuti come morti, 
5". L'angelo disse alle donne: Non è timore su di voi; cercate Gesù, 
che misero sul patibolo. 6. Non è qui, ecco risorse vivo, come 


4 La solita incertezza nella traduzione persiana di Mt per designare i 
«farisei»; spesso si ha per essi il termine «sacerdoti» cf. p. 115, n. 2; qui 
abbiamo «dotti», termine, che converrebbe piuttosto agli scribi. 

? Nel testo si trova un az Zar, che mi riesce inintelligibile. 

? Questo $ nella sua prima parte è piuttosto una sinossi, che un'armonia. 


5 


10 


15 


20 


25 


117" 


364 Diatessaron 

فرمود volo‏ بنگرید انجایگه که خداوند ما نهاده بود 7 وبروید بشاگردان 
FORA‏ ومنژده دهید که از ميان مردکان بر خاست واو پیش از شما در جلیل 
برود اورا LI‏ بیینید اینک شمارا خبر کردم *8 ایشان هر دو پیش گور aia»‏ 


بترس pe‏ س 16,8 چون شنهدند از کور گریخته » بدر امدند زیرا سهم 


بودند ل *24,1 ودر صیام یکشنبه تاریکان امدند پیش کور 2 واورا گشاده 
did)‏ ی *20,1 در صیاح روز پکشنبه QEXU‏ امدند gian mo‏ 
ل 24,10 ویوحان ومریم مادر بعقوپ ودیگر زنان که با وی امده بودند 
پیش گور س *16,1 وچون شنبه گذشت 2 صیام یکشنبه امدند پیش 
کور وفت بر امدن افتاب 3 ودر تفس خود می اندیشیدند چون | بنوانم 
سنگ را از در گور بر گردانم 4 چون نگوبستند دیدند که ان سنک بر گردیده 
بود از سر گور وسخت pbe‏ بود ان سنگ 24,3 اندر رفتند تن عیسی را 
ندیدند + چون در حبرت ماندند دربن دیدند دو مرد بالای اپشان ایستاده 
ویو شس ایشان ospet‏ برف می ثایید 5 رسد ند وروی خود xi‏ فرو 
اوردند بر زمین فرشتگان بزنان AULAS‏ چرا زنده ميان مردکان مبخواهید 
6 اینجا نیست بر خاست بهاد اورید هرچه با شما گفت چون در جلیل بود 
7 وگفت فرزند ادمی استوار شد قا در دست مردم گنهکار سپارده شود 
AXXa.‏ شود وسیوم روز بر خبزد 8 ایشان مخنهای عبسی بماد اوردند 

م 8° ,28 وشتابیدند GRA dép‏ شاکردان تا بکوبند 9 عیسی برابر 
افتاد وبدیشان سلام گفت هر دو پیش او جود کردند وپایشی بوسیدند 10 او 
بدیشان گفت باک نیست بر شما بروید وبیرادران من بگویید تا بروند لیل 
مرا انیا ببینند س 16,10 مریم تجدلانی رفت مزده داد بدیشان که با وی بودند 


زرا fils‏ اندوهناک بودند ومی گوبستند 11 ایشان چون شنهدند که زنده 


MARZI "Mp 
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disse. Venite, vedete il luogo, dove nostro Signore era posto. 7. E 
andate, dite e date la buona novella ai discepoli, che risorse dal 
mezzo dei morti, e egli andrà prima di voi in Galilea. Là lo ve- 
drete, Ecco vi annunziai. 8*. Esse entrambe corsero presso il se- 
polcro con grande timore. S 16, 8 Quando sentirono, uscirono fug- 
gendo dal sepolero, perché cadde su di loro timore e riverenza 
grande, e non dissero nulla ad alcuno, perché avevano temuto 
molto, I, 24, 1° E nel mattino di domenica nell'oscurità ! vennero 
presso il sepolcro, 2. e lo videro aperto. J 20,1* Nel mattino 
del giorno di domenica, nell’oscurità vennero Maria Maddalena 
L 24,10" e Giovanna e Maria, madre di Giacomo, e le altre 
donne, che eran venute con essa, presso il sepolcro. S 16.1" E 
quando passò il sabato, 2. al mattino di domenica vennero al 
sepolcro, al levarsi del sole. 3. E in sè pensavano: Come | potremo 
far rotolare la pietra dalla porta del sepolcro ? 4. Quando guarda- 
rono, videro che la pietra era rotolata dall'alto del sepolcro, e la pie- 
tra era molto grande. I. 24, 3 Entrarono, non videro il corpo di Gesù. 
4. Mentre rimanevano esitanti su ciò, videro due uomini, stanti 
sopra di esse, e la loro veste splendeva come neve. 5. Temettero 
e abbassarono a terra la loro faccia. Gli angeli dissero alle donne: 
Perchè cercate il vivo in mezzo ai morti? 6. Non è qui, risorse; 
ricordate tutto quello che disse a voi, quando era in Galilea; 7. e 
disse *: Il Figlio dell'uomo cra deciso che fosse consegnato in mano 
di uomini peccatori e fosse appeso e il terzo giorno risorgesse. 
8. Esse si ricordarono delle parole di Gesù. 

M 28,8: E si affrettarono ad andar presso i discepoli per dir 
(lo). 9. Gesù capitò incontro e disse ad esse: Pace ۱۰ Entrambe 
fecero adorazione davanti a lui e baciarono il suo piede. 10. Figli 
disse loro: Non è timore su di voi! Andate e dite ai miei fratelli, 
che vadano in Galilea, là mi vedranno. S 16, 10 Maria Maddalena 
andò, diede la buona novella a quei che furono con lui, perchè erano 
molto tristi e piangevano. 11. Essi quando sentirono che rivisse, 


4 Il testo ha عمج‎ «le oscure»; ma credo che si tratti di una for- 
mazione avverbiale, plene scripta, e va tradotta «oscuramente, nell'oscu- 
rità». 

2 «E disse», ebraismo nel significato di «cioè»; cf. anche p. 173, n. 1. 
Secondo la traduzione, è il Figlio dell'uomo stesso che decise di essere 
consegnato ecc. Così anche in W. 
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366 Diatessaron 
شد اورا دیدند ویاور تکردند 24,9 انان همگیتان بیازده گفتند‎ 
وبدیگران ی 20,3 شمعون وان شاگرد »^ 4 هر دو بهم دوپدند ان تلد‎ 
گور در امد 5 واز بهرون‎ PER orte زوتر دوبد واز‎ ar ia 
بنگرید دید کفنها جدا نهاده واندر گور ترقت 6 شمعون در پی او رسد‎ 
بود‎ Souza ودر کور در رفت ودید کفنها جدا نهاده 7 وان دولبند که بر سر او‎ 
اندر رفت‎ di جدا نهاده در یک کنار 8 انگه ان‎ soa نہود با کفن الا‎ 
QUU که زوتر امده بود وبگرید واعان اورد 9 وغی دانستند که هست در‎ 
E ۳ ا‎ Ac : 
باز در جای خود رقت‎ Au از ميان مردکان بر خبزد 10 واین‎ As 
ومریم ایستاده بود پیش گور می کریست در کور نکه کرد 12 دید دو‎ 1 
فرشنه سپید پوشهده یکی پہشی سر گور نشسته وب پیش پا انجایکه که‎ 
چرا می گربی» او گفت خداوند مرا‎ dj MAIS عیسی بود 13 بدو‎ 
دانم اورا کیا نهادند* 14 اینرا گفت وباز» کشت دید عیسی‎ Gis | ستدند‎ 
ایستاده ونمی دانست که عیسی است 15 عپسی گفت ای زن چرا می‎ 
وکیرا مبخواهی او پنداشت که بافبانست وگفت ای خداوند اگر تو‎ "us 
عبسی بدو‎ 16 PU باشی من بکو اورا در کجا نهادی تا بروم واورا‎ sodes 


گفت مریم مریم بازه گشت وبدو گفت بعبرانی راپونی که تربچانی» ممعم . 


7 عیسی گفت تزد من میا هضوز بالا پیشی پدر نرف PEE‏ 
وبدیشان بگو بالا می روم پیش پدر من وبدر شما وخدای من وخدای شما 
8 2$ امد مرجم جدلانی وشاگردانرا sake‏ داد که خداوندرا دید وایتجنجن 

رفن پاسبانان ویکوهونان خبر کردن/ که بر خاست 28,۱ قومی 
از پاسبانان وسرهنگان در شهر در امدند وبا بزرگان امامان خیر کردند 


agis‏ شد 12 فراهم شدند با مهتران خود ودرمهای بسیار نه کم" بپاسبانان 


تربچان ۷ بار M,L ٩×۷‏ نهاداند 16 ۶ کرینی 4۷ 


[Mob و‎ M کم‎ 


118" 
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lo videro e non credettero!. I, 24,9" Tutte queste cose dissero 
agli undici e agli altri. J 20,3" Simone e l'altro discepolo 
4. tutti e due insieme corsero. Quel discepolo, cioè Giovanni, corse 
più presto ed entrò * nel sepolcro prima di Pietro. 5. E guardò di 
fuori, vide i sudari, posti in disparte e non entrò nel sepolcro. 
6. Arrivò Simone dietro di lui, ed entrò nel sepolcro e vide i su- 
dari, posti in disparte, 7. e il turbante, che era avvolto sul suo capo, 
non era con il sudario, ma avvolto, posto in disparte in un angolo. 
8. Allora entrò quel discepolo, che era arrivato prima, e vide e cre- 
dette. 9. E non sapevano, che è nella Scrittura che risorgerebbe da 
mezzo ai morti. 10. E questo discepolo ritornò al suo posto. 

11. E Maria stava presso il sepolero, piangeva; guardò nel 
sepolcro, 12. vide due angeli, vestiti di bianco, uno seduto presso 
la testa del sepolcro, e uno presso il piede, nel luogo dove fu Gesù. 
13. Dissero ad essa: O donna, perchè piangi ? Essa disse: Presero 
il mio Signore | e non so dove lo posero. 14. Disse ciò e si voltò 
indietro, vide Gesù stante e non conobbe, che è Gesù. 15. Gesù disse: 
O donna, perchè piangi ? E chi cerchi ? Essa credette che fosse il 
giardiniere e disse: O Signore, se tu l’hai preso, dimmi dove lo 
ponesti, affinchè vada e lo prenda. 16. Gesù le disse: Maria, Ma- 
ria! Si voltò indietro e gli disse in ebraico: Rabbuni, che s'inter- 
preta *: Maestro! 17. Gesù disse: Non t'avvicinare a me, ancora non 
ascesi presso il Padre; ora va dai miei fratelli e di’ loro: Ascendo 
presso il Padre mio e il Padre vostro, e il Dio mio e il Dio vostro. 


18. Allora Maria Maddalena venne e diede la buona novella ai : 


discepoli, che vide il Signore e così disse. Commento 118", 7-118", 16. 

Le guardie vanno dai sacerdoti e annunziano che risorse. 
M 28,11" Alcune delle guardie e dei soldati entrarono nella città 
e diedero notizia ai grandi dei sacerdoti su quello che avvenne. 
12. Si riunirono con i loro capi e corruppero* con molte non 


4 Secondo lo stile del traduttore il senso della frase potrebbe essere: 
«quando sentirono che rivisse (e) lo videro, allora (e dell'apodosi) non cre- 
dettero». 

? 11 termine «entró» non concorda nè col testo evangelico, nè col 
seguente v. 8; se si pone a base della traduzione siriaca un testo ebraico e 
una forma verbale رده‎ la quale significa tanto «giungere» quanto «entrare», 
allora si capisce l'equivoco del traduttore siriaco, che intese «entró» invece 
di «giunse». Semitismi e puri ebraismi nel nostro testo abbondano. 

3 Il testo ha Zargumán «interprete»; leggi tarğumûnî «la cui interpre- 
tazione, che s' interpreta». 

4 Sul senso di rišvat cf. sopra p. 309, n. 2. 
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رشوت adob‏ 13 وگفتند بگوبید که شاگردان او بشپ امدند واورا 
Ei‏ : ۳ $ . 9 ۳ 

دزدیدند وما حغته بودیم 14 واکر این خبر علک de,‏ ما عذر شما جواهم 

15 چون رشوت شدند الچنان | کردند که بدیشان فرمودند واین خبر فاش 


(O2)‏ یهودیان تا ایغساعت تفسیر 


15 فان اشنا‎ SU ali از‎ goa Que mé 

ل 24,13 ودر انروز دو از o‏ در A»‏ که نامشی عماوس می رفتند 

مقدار Rd‏ غلوت دور بود از اورشلم 14 ابشان با یکدیگر من می گغتند 
برای این حالشها که شدست ۲ امد عیسی ترد ایشان وبا اپشان همراه 
شد 16 وجشم ایشان گرفته بود تا اورا نشناسند 17 بدپشان گفت جیست 
این سخنها که شما می گوبید با همدیگر وغمناک می روید 18 یکی از 
اپشان نامش قیلوفا بود بدو geli‏ داد وگفت توبی تنها بیگانه از اورشلم 
که نمی دانی دربن روزها LEI‏ چه شد 19 او بدیشان گفت da‏ شد اپشان 
گفتند بهر عیسی ناصری مردی پیغمبر بود ونیرومند در سخن ودر کردار 
cha‏ خدا وپیش fl Aue‏ 20 وبزرگان وامامان وئویسندگان اورا در داوری 
Sasi‏ تا عمرد واورا اویخته اند 21 وما,پنداشتم که اوست انک اسراییل را 
خلاص دهد اکضون سوم روزست از انک این همه شدست 22 الا QU‏ 
از ما ازین پپشتر رفتند ودر گور نگربستند 28 چون تن او نیافتند وامدند 


عا گفتند که فرشنگان LI‏ دیدیم ویهر وی گفتند sud;‏ شد 24 وکسان ۱ ما 


2 
در گور رفتند ودیدند الچنجن که زنان گفتند الا اورا ندیدند 

5 انگه عیسی بدیشان گفت ای گم e‏ وگران دل در olig olal‏ 

از برای او چه AUS‏ 6 نه واجب بود که این همه بر تافت تا در عظست 

خود در رود 27 واغاز گغتن کرد از موسی Rats‏ پیغمبران برای تفس خود 

وبهر ایشان از هم کتاب تفسیر می کرد 28 Ap Oy‏ رسیدند تا در ديه اندر 

روند واو بدپتمان مزده می داد انچنانک کسی در راد دور خواهد رفن 29 واورا 


cam ons f‏ امروز lx Gel a‏ شمهنکام رسید واو اندر رفت تا با 
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poche dramme le guardie 13. e dissero: Dite che i suoi disce- 
poli vennero di notte e lo rubarono, e noi eravamo addormentati. 
14. E se questa notizia arriva al re, noi vi scuseremo. 15. Quando 
furono corrotti, | fecero così come loro comandarono, e que- 
sta notizia si divulgò tra i giudei fino a quest'ora. Commento 
1195, 1-119", 2. 


54. Come si mostrò ai discepoli 


L 24, 13 E in quel giorno due di essi andavano nel villag- 
gio, il cui nome Emmaus; era lontano da Gerusalemme nella mi- 
sura di sei tiri di freccia. 14. Essi parlavano l’un l’altro su questi 
avvenimenti, che erano accaduti. 15". Gesù si avvicinò a loro e si 
fece loro compagno di via. 16. E il loro occhio era preso, affinchè 
non lo conoscessero. 17. Disse loro: Che cosa sono queste parole, 
che voi dite l’uno all’altro, e andate tristi? 18. Uno di essi, il suo 
nome era Cleofa, gli rispose e disse: Tu solo sei straniero da Geru- 
salemme, che non sai ciò che avvenne là in questi giorni? 19. Egli 
disse loro: Che avvenne ? Essi dissero riguardo a Gesù Nazareno; 
era un uomo profeta e potente nella parola e nell'azione da- 
vanti a Dio e davanti a tutto il mondo. 20. E i grandi e sacer- 
doti e gli scribi lo condannarono affinchè morisse, e lo appe- 
sero. 21, E noi credemmo ch'egli è quello che salva Israele; ora 
è il terzo giorno, dacchè è accaduto tutto questo. 22. Però le 
donne di noi andarono prima di questo e guardarono nel sepolcro. 
23. Quando non trovarono il corpo di lui e vennero, dissero a 
noi: Vedemmo là angeli, e dissero di lui: Rivisse. 24. E alcuni 
di noi andarono nel sepolcro e videro! come le donne dissero, 
ma non lo videro. 

25. Allora Gesù disse loro: O privi d’ intelligenza e pesanti 
di cuore nella fede. Che cosa dissero di lui i profeti? 26. Non era 
necessario che attraversasse tutto questo, affinchè entrasse nella 
sua gloria? 27. E cominciò a dire da Mosè e da tutti i profeti su di 
sé, e commentò loro tutta la Scrittura. 28. Si avvicinarono al vil- 
laggio per entrar nel villaggio, ed egli annunziava loro, come uno 
che andrebbe in via lontana. 29. F lo presero e dissero : Sii presso 
di noi oggi, perchè arrivò la sera. Ed egli entrò per essere con loro. 


1 Il solito «videro», usato frequentemente invece di «trovarono». 
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370 Diatessaron 
ایشان باشد 30 وجون با ایشان نشست ستد نان وبرکت کرد وپارة کرد‎ 
چشم ایشان گشاده شد ودر وقت هماندم اورا‎ dl 31 | وبدپشان داد‎ 
شد از ایشان 32 ایشان با یکدیگر (گفتند) نه دل ما‎ laat شناختند وهماندم‎ 
گفت وتفسیر کننابها برای‎ e Le شده بود چون در واه‎ of در درون ما‎ 
همانمساعت نشستند وباز“ در اورشلم پس گردیدند دیدند‎ 3 Sla 
cile ان ازده وکسانی که با اپشان چع شده بودند 34 می گفشند‎ 
در راه‎ Adi خداوند ما بر خاست وخودرا بشمعون مود *39 وباز ان هر دو‎ 
دیدند مودند‎ 
ی 20,19 شبپهنگام روز ان یکشنبه‎ dif وچون ایضها می‎ * 
همه بسته بودند از بم بهودیان همه شاگردان عبسی امد‎ det) ودرهای‎ 
در مبان ایشان ایستاد وبدیشان گفت سلام بر شما ] ,2496 من من منرسید‎ 
اپشان از ترس فرو مانده شدند پنداشتند که خهال جان می بینند‎ 7 
عیسی بدیشان گفت جرا می ترسید وچرا اندیشه‌ها در دل شما افتاد‎ 8 
دو دست من ودو پای من ببهنید که من من بسویید" بیر جید وبدانمد‎ 13 
که جان گوشت واستخوان ندارد الجنانک دیدید از ان من 4۵ چون اینها‎ 
ودو دست خود ودو پای خود جرد 41۰ واز شادمانی خود تا‎ CARS پدیشان‎ 
* کرد کماسی‎ dest 16,14% می ماندند س‎ E اوردند‎ ut اعان‎ cali cal 
colla که بر خاست‎ 932a» دل ایشان که اورا‎ cus. ایشانرا‎ ce! 


نیاوردند ]24,41 وبدیشان گفت Leal‏ داربد pa‏ خوردنی ٩‏ ایشان 


بدو دادند قدری ماهی بربان کرده وقدری ٩8 AS‏ بسشد وبرایر ایشان 
خورد 


4 وبدیشان گفت اینست «خنها که بشما کف وقتی که پیش شما 


کماشی ۰۷ بشوید CM‏ بار 11 » 


1 «Sedettero» è indubbiamente erroneo; W ba «si alzarono». 

? Il termine dar significa «porta», darióa «piccola porta» o anche 
«finestra»; darha-yi dara quindi «le porte della finestra». Può però trat- 
tarsi di due sinonimi, che il traduttore o il copista pose erroneamente in 
relazione di dipendenza: iu tal caso si potrebbe leggere darha 00360 c 
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30. E quando sedette con loro, prese e benedisse è spezzò e diede 
il pane ad essi. | 31. Allora il loro occhio si aprì e è nel tempo di un 
istante lo conobbero; e nell’ istante scomparve da loro. 32. Essi 
(dicevano) l'uno all'altro: Non era divenuto il cuore nostro pesante 
dentro di noi, quando parlava con noi nella via e ci comin:entava 
le Scritture? 33. Alla stessa ora si sedettero! e ritornarono in 
Gerusalemme, videro gli undici e alcuni che si erano riuniti con 
loro; 34. dicevano: In verità, il Signore nostro risorse e si mo- 
strò a Simone. 35°. E tutti e due riferirono quello che videro 
nella via. 

36*. E mentre dicevano queste cose, J 20, 19 la sera di quel 
giorno di domenica, e tutti i discepoli avevano chiuse tutte le porte 
della finestra * per timore dei giudei, Gesù venne, stette in mezzo 
a loro e disse loro: Pace su di voi! 1,24, 36" Sono io ?, non temete! 
37. Essi per timore divennero depressi, credettero di vedere 0 
spettro di uno spirito. 88, Gesù disse loro: Perchè temete e per- 
chè pensieri caddero nel vostro cuore? 39. Vedete le due mie 
mani e i miei due piedi, che sono io; palpate * (bis) e sappiate che 
lo spirito non lia carne ed ossa, come vedeste le mie, 40. Quando 
disse loro queste cose, e ( - allora) mostrò loro le sue due mani e 
i suoi due piedi. 41% E perla loro gioia fino a questo punto uon 
credevano, si stupivano. S 16, 14" Rimproverò la pochezza della 
loro fede e la durezza del cnore loro perchè lo videro che risorse 
e non credettero, I, 24, 41^ E disse loro: Avete qui qualche cosa 
da mangiare? 42. Issi gli diedero un poco di pesce arrostito e 
un po' di miele. 43, Io prese e mangiò di fronte a loro. 

44. E disse loro: Queste sono le parole, che vi dissi, quando ero 
presso di voi: che era inevitabile e necessario, che questo si com- 


tradurre semplicemente «porte», nonos 
plurale e il secondo in singolare. 

? Invece di «sono io» in questo verso e nel v. 89 si ha «io, io» cf. 
p. 9, ۰ 

4 Emendo di-Sazid in ói-suyml, come risulta dai paragone di questo 
testo con Joh 20,25 del و‎ seguente. 11 testo persiano spesso dopo la Z lunga 
non scrive ył, ma solo 7. Come tema del presente del verbo szdaz si dà 
nei lessici sã- e non s2- Ma il traduttore usa il secondo, forse forma dialet- 
tale. Ad ogni modo il significato di «palpare» per il nostro caso è assicu- 
rato dal sinonimo che segue: mačīd, da sza£idan, che ha tra l'altro anche 
il significato di «palpare». Cf. Vullers. Che cosa significhi dir prima di 


mačīd uon riesco a intenderlo; o forse è da leggere pir-i mazzi «il vecchio 
(nel senso di «maestro») glorioso»? Quindi «palpate il maestro glorioso»? 
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نوشته شد در ناموس‎ asi بودم که ناچارست وواجپ که این ام شود‎ 
موسی ودر پیغمبران ودر مزامیر برای من 45 انگه فهم ایشان گشاد تا‎ 
کتابها در پایند 6 وبدیشان گفت ایتجنین نبشته شد که همچنین واجب‎ 
مرد کان برخیزد بعد از سه روز *47 وجهت‎ oes زجت بکشد واز‎ gren HOS 
توبت پنام وی منزده گفته شود بهر امرزبدن گناهها در عام 48 وشما گواهی‎ 
بر شما مملکت پدر شما در شهر‎ feet دهندگان اینهپا باشید 9 ومن‎ 
اورشلم باشید تا انگه نیروی ۱ اسمانی شمارا بپوشاغ‎ 
SUSI بار عمسی پدپشان سلام گفت سلام بر شما‎ fo 20,21 ی‎ 
پدرم مرا فرستاد من شمارا بفرسام 22 وچون اپنها گفت در دهن ایشان‎ 
گناهان را بمامرزید 3 هر کسی که شما‎ 6 Mx» روح پاکم‎ Say Aaa? 


pos شود واگر پیتدید بسته شود‎ sv; بمامرزید‎ Val 


5 کفتن توما m"‏ نمی دارم 
ی 20,24 logia‏ یکی از دوانزده که SU‏ اول تاوما بود با ایشان LEI‏ 
نمود 25 شاکردان بدو گفتند خداوند ما دیدیم او بدپشان گفت اکر اثر 
مبخها در دست او (fei)‏ واترا بدست من بسویم وبغهم انگشت من زیر 
بغل او امان ان pi‏ 


هشت روز شاگردان اندرون بودند 


س اپشان اندر امد ودرها پسته بود در ميان 


وثوما با ایشان عیسی 
اپستاد بدیشان گفت سلام پر شما 27 وبتوما گفت انکشت خود | بهاور ود 
دست مرا Ue‏ ودو دست خود دراز xis of‏ جل من بنه وپی اجان مباش 
الا مومن 28 توما جوا داد وگفت خداوند من وخدای من 29 عپسی 
as ed‏ دیدی اعان اوردی خنک ایشان که مرا ندیدند واعان 
"M‏ 


30 وبسیار معجزها وایات عیسی کرد که دربن US‏ نوشته تیست» 


» M نبشت‎ 
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pisse, quello che fu scritto nella legge di Mosè e nei profeti e nei 
salmi su di me. 45. Allora apri la loro intelligenza, affinché capis- 
sero le Scritture. 46. E disse loro: Cosi fu scritto, che in questo 
modo era necessario, che il Cristo sopportasse sofferenze e risor- 
gesse da mezzo ai morti dopo tre giorni; 47". e nel nome suo 
fosse data la buona novella per la penitenza, per la remissione dei 
peccati nel mondo. 48. E voi siate i testimoni di queste cose. 
49. Ed io manderò su di voi il regno! del Padre. Voi siate nella 
città di Gerusalemme, fino a che io vi rivesta della forza | celeste. 
J 20,21 Di nuovo Gesü li salutó: Pace su di voi! Come il 
Padre mio mandó me, io mando voi. 22. E quando disse queste 
cose, soffiò nella loro bocca e disse: Ricevete il mio Spirito Santo, 
affinché rimettiate i peccati; 23. ognuno, a cui rimetterete, sarà 
rimesso, e se legherete, sarà legato. Commento 120%, 3-121", 16. 


55. Detto di Tommaso: Non credo 


J 20, 24 K Tûma, uno dei dodici, il cui nome prima era T'àumà? 
non era là con loro. 25. I discepoli gli dissero: Noi vedemmo il Si- 
gnore. Egli disse loro: Se (non vedo) la traccia dei chiodi nella 
sua mano, e la palpo con la mia mano, e pongo il mio dito sotto 
la sua ascella, non crederò. 

(Gesù) si mostra a Tommaso. 26. E, dopo otto giorni i discepoli 
erano dentro, e Tommaso còn loro. Gesù entrò presso di loro, e le 
porte erano chiuse; stette in mezzo, disse loro: Pace su di voi! 
27. E disse a Tommaso: Il tuo dito | porta, e vedi le mie due 
mani, e allunga le tue due mani e poni sotto la mia ascella, e 
non essere incredulo, ma credente. 28. ‘Tommaso rispose e disse: 
Mio Signore e mio Dio. 29. Gesù disse: Ora che vedesti, credesti ? 
Beati coloro che non mi videro e credono. 

30. E Gesù fece molti miracoli e segni, che non sono scritti 


t Si potrebbe anche tradurre «la sovranità» oppure «il potere regale ». 
Che si tratti di una interpretazione del greco èmayyeMav? Più probabile è 
che il traduttore abbia frainteso il siriaco ad as. 

? Su tima, tiuma, vedi anche Joh 21,2 del 5 seguente, cf. p: 232, n. 2. 
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واین " نوشته شد تا اعمان بیاورند که عیسی است مسج پسر خدا‎ 1 


وجون اعان بیاورید شمارا SEI;‏ جاوید باشد 


6 سيوم بار که خویشتن را بشاکردان خود مود 

ی 21,۱ بعد ازین دیگر بار خودرا بشاگردان خود نود بر دربای طبربه 
همچنین خودرا خود 2 گه همکینان بیک بچع بودند شمعون Lio‏ وثوما که 
نامش توم بود وناثافایمل انک از Ab‏ جلیل (بود) وپسران زبدی هر دو 
ودو دیکر از شاگردان 8 شمعون Lio‏ بدیشان گفت prsy‏ وماهی ay‏ ایشان 
بدو گفتند ما نیز با تو می ایم بدر امد وبکشتی بر نشست ودر ان شب 
جیزی نگرفتند d‏ صبام شد عیسی بر خاست بر کنار دربا وشاگردان نمی 
دانستند که عیسی است 5 عیسی بدیشان گفت ای جوانان pa‏ خوردنی 
دارید گفندد نه » او iS‏ دام بر دست راست کشتی بیندازید وبیاید 
انداختند ونتوانستند دام را که بکشند از بسهاری ماهی که در دام در 
dea‏ 7 آن شاگرد ده بیسی اورا دوست می داشت بشمعون گنت این 
خداوند ماست حون شمعون شنید ستد پیرهن خود در ميان خود زد بسته 
وخودرا در lu‏ انداخت وامد پیش عیسی E‏ تلیذان A‏ در کشتی 
a‏ واز زمین بسهار ذور نبود الا ود y‏ صد گام وان دام ماهی‌را کشیدند 
٩‏ وچون بر ej‏ امدند دیدند اش وبر او ماهیهای پخنه ونان 10 عیسی 
بدیشان گفت بیاوربد pil‏ ماهی که اینساعت گرفنید 11 شمعون صفا 
رفت وان دام بر زمچن کشید پر از ماهیهای بزرګ صد وپنجاه وسه ماهی 
جود وبا این گرانی همه | یک تا از ان دام دربده نشد 12 وعیسی بدیشان 
گفت بیایید وقتفق کنید وکسی از شاکردان نمی توانست بپرسد از وی تو 
کیستی dy‏ شناخته بودند که او خداوندست 13 عیسی نرد ایشان شد 
وستد oU‏ وماهی وبدیشان داد 14 این سوم بارست که عیسی خودرا 


بشاگردان خود غود چون از ole‏ مردگان بر خاست 


این که M‏ * 
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in questo libro. 31. E questo fu scritto, affinchè credano che Gesù 
è il Cristo, Figlio di Dio, e quando crederete, sia a voi la vita eterna. 


56. Si mostrò fa terza volta ai suoi discepoli 


J 21,1 Dopo ciò si mostrò di nuovo ai suoi discepoli sul mare 
di Tiberiade. Cosi si mostrò: 2. Quando tutti erano riuniti in uno, 
Simone Cefa e Tümà, il cui nome era Tim, e Natanaele, quello 
che ‘era; di Cana di Galilea, e i figli di Zebedeo tutti e due, e 
due altri dei discepoli, 3. Simone Cefa disse loro: Andiamo e pi- 
gliamo pesce. Essi gli dissero: Veniamo anche noi con te. Usci 
e sedette sulla barca; e in quella notte non presero nulla. 4. Venne 
il mattino, Gesù stette sulla riva del mare, e i discepoli non 
sapevano che é Gesü. 5. Gesü disse loro: O giovani, avete qual- 
che cosa da mangiare? Dissero: No! 6. Egli disse: Gettate la 
rete alla mano destra della barca e verrà (?) '. Gettarono e non po- 
terono tirare la rete, per la moltitudine del pesce, che s'impigliò 
nella rete. 7. Quel discepolo, che Gesù amava, disse a Simone: 
Questi è il Siguore nostro. Quando Simone sentì, prese la sua 
camicia, (la) legò al suo fianco e si gettò iu mezzo all'acqua c 
venne presso Gesù. 8. Oli altri discepoli eran nella barca, e non 
era molto lontano dalla terra, ma circa duecento passi, e tirarono 
la rete di pesce. 9. 1 quando vennero sulla terra videro un pasto (: 
e sopra di esso pesci cotti e pane. 10. Gesù disse loro: Portate di 
questo pesce, che prendeste ora, 11. Simone Cefa andò e tirò la rete 
sulla terra, piena di grandi pesci, furono 153 pesci. E nonostante 
tutta questa pesantezza, | alcuna parte della rete non'si lacero. 
12. E Gesù disse loro: Venite e accertatevi?. E alcuno dei discepoli 
non potè interrogarlo: Tu chi sei? Perchè avevano conosciuto che 
egli è il Signore. 13. Gesù si avvicinò a loro, e prese il pane e il 
pesce e diede loro. 14. Questa è la terza volta, che Gesù si 
mostrò ai suoi discepoli, quando risorse da mezzo ai motti. 


1 Il testo ha ġi-y-äyad «verrà»; poiché il traduttore dopo la & per la 
seconda persona plurale non mette yz ma spesso solo ?, potrebbe leggersi 
anche Ai-y-ayid «venite». Modificando la puntuazione avremmo di-y-abîd 
«prenderete». Questa è la lezione di W ed è da preferirsi. 

2 «Pasto» invece di «fuoco»; forse svista del copista che scrisse di 
invece di 2۶. Ma può trattarsi della forma ebraica 77$ «fuoco». 

? A parola «fate certi »; ma il testo & indubbiamente corrotto. Non 
so suggerire una emendazione soddisfacente 
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As 87‏ & بشمعون lio‏ کفت 


ی 91:15 چون خوردند عیسی پشمعون صفا گفت ای شمعون پسر 
Us‏ از انان مرا بهشتر دوست می داری او گفت اری ای خداوند تو می 
دای که من ترا دوست می دارم جیسی گفت برکان من obe!‏ 16 باز دوم جار 
گفت شمعون بن Usi‏ مرا دوست می داری او گفث اری ای خداوند p‏ 
می دای که ثرا دوست می دارم عیسی گفت گوسفندان من چران 17 سیوم 
بار گفت مرا دوست می داری مخت امد بر شمعون که سيوم بار گفث مرا 
دوست می داری شمعون if‏ ای خداوند ثو dad‏ چیزی خبیر هستی 
تو می دافی که من ثرا دوست میدارم عپسی گفت مش گوسفندان من 
#چران 18 راست راست بتو piste‏ چون جوان بودی خود ود ميان خود 
می rt‏ ومی رفذی tia‏ می خواستی چون R‏ شوی دو دست خود 
Yo‏ بر داری وکسی Á‏ میات ببندد وترا بیرد در جاپی که نخواهی 19 اینرا 
عیسی پشععون گفت تا بداند بکدامین مرک خواهد سناش خدا بدهد 
وچون اینها گفت بدو گفت بها در پی من 

20 شمعون التفات کرد دید ان شاگرد که عیسی اورا دوست می داشت 
در ہی عیسی می امد انک بہنگام شام خوردن بر dio‏ عیسی تکبه کرده on‏ 
ada las sl CAS,‏ توا در دست که خواعد بدهد 21 چون دید اینرا بعیسی 
Ud‏ حداوند ما این کیست 22 عیسی گفت اگر بخواهم بگویم این ماند تا 
بیایم تو کیستی تو در پی من بیا 23 واین سخن در مهان برادران فاش شد که 
ان لیف غیرد عیسی نگفته بود که میرد الا اكر جخواهم cal‏ عاند تا بهایم 
تو کیستی 

4 این ان شاکردست که برهن همه گواهی داد ومی gib‏ که گواهی او 
راستست 25 وهست دیگر معجزها بس بسیار که عیسی کرد اکر همه یک 
یک بنوپسم اکر دریا مداد بودی خلق ہی توانستند در کتابها بنویسند 

و... در جلیل انا که عیسی میعاد کرده بود که اورا ببینند 


* چون اورا دیدند از برای او oss‏ کردند 18 عیسی بدیشان گفت چون 
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57. Mandato che disse a Simone Cefa 


J 21, 15 Quando mangiarono, Gesù disse a Simon Cefa: O 
Simone, figlio di Iona, mi ami più di quelli? Egli disse: Si, o Si- 
gnore, tu sai che io ti amo. Gesù disse: Pasci i miei agnelli. 16. Di 
nuovo disse la seconda volta: Simone, figlio di Iona, mi ami? 
ligli disse: Si, o Signore, tu sai che ti amo. Gesù disse: Pasci le mie 
pecore. 17. La terza volta disse: Mi ami? Si addolorò Simone, 
che disse per la terza volta: Mi ami ? Simone disse: O Signore, tu 
sei informato in ogni cosa, tu sai che io ti amo, Gesù disse: Pasci 
i miei montoni !, 18, In verità, in verità ti dico, quando eri giovane, 
da te legavi il tuo fianco e andavi dove volevi;quando invecchie- 
rai, solleverai le tue due mani, e un altro legherà il tuo fianco 
e ti porterà dove non vorrai, 19. Questo disse Gesù a Simone, af- 
finchè conoscesse, con quale morte glorificherebbe Dio. E quando 
disse queste cose, gli disse: Vieni dietro a me ! 

20, Simone si voltò, vide quel discepolo, che Gesù amava, (che) 
veniva dietro a Gesù, quegli che durante la cena si era riposato sul 
petto di Gesù e disse: O Signore, chi ti consegnerà? 21. Quando vide 
questo, disse a Gesù: Signore nostro, questo chi è ? 22. Gesù disse: 
Se voglio dire: Questi rimarrà, finchè io venga, tu chi sei ?* Tu vieni 
dietro a me! 23. E questa parola si divulgò tra i fratelli che quel 
discepolo non rvorrebbe. Gesù non aveva detto che non muore, 
ma se voglio (che) questo rimanga, finchè io venga, tu chi sei ? 

24. Questo è quel discepolo che dette testimonianza su tutto 
questo, e sappiamo che la suk testimonianza è vera. 25. È vi sono 
moltissimi altri miracoli, che Gesù fece; se tutti ad uno ad uno scri- 
vessimo, se il mare fosse inchiostro, gli uomini non potrebbero scri- 
ver(li) in libri. 

M 28, 16" E ... nella Galilea, nel luogo dove Gesù aveva 
dato convegno che lo vedrebbero. 17*. Quando lo videro, lo ado- 
rarono. 18. Gesù, quando si avvicinò, disse loro: Ogni potere che 


4 Il testo ha mi güsfandám «pecore montoni», o semplicemente « mon- 
toni», li testo concorda in parte con il Siro sin., il quale ha tre termini 
dive! agnelli, pecore femmine e pecore. Le ultime devono essere consi- 
derate come «montoni», altrimenti non avrebbe senso la seconda denomi- 


nazione: «pecore femmine». 

? «Tu chi sei» di questo verso e del seguente deve considerarsi come 
un'espressione idiomatica, corrispondente al latino guid ad fe, Anche W in 
Mt 27,4 per guid ad nos ha: «noi chi siamo». Però nel v. 21 del nostro testo 
l'espressione «questo chi è» forse è da intendersi nel senso di guid de hoc. 
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e);‏ شد هر سلطنتی که بر اسمان وزمین عن داده شد بشما می دهم 
ی 20,20 واچنانک پدر مرا فرستاد همچنین من شمارا می فرسخ 
س15 ,16 بروید وغاممت خلق را مزده وبشارت بدهید وکردار من اشکارا 
کنید در مامیت گیتی ۶ بر اپشان که gel‏ اورند ,28,19 وبا آب iuh‏ 
عماده کنید بنام پدر ویسر وجان پاک س 16,16% شسته با آپ واندوده 
بروغن زندگانی باشد م 78,20 وهرچه بشما فرمودم بدیشان بگویمد» زیرا که 
مم با شما در هر وقت تا sui‏ عام جقیقت س ۱5,16۰ وهرک اعمان نهاورد از 
برای او گناه باشد 17 وشگفتها وآیتها بدیشان که اعان بیاورند وبکنند 
agli‏ ایشان بنام من cle‏ بدر کنند وبر زبانهای تو خن گویند 18 ومارها 
CORO‏ واگر زهر مرگ بشورند ایشانرا گزند نکند ودست ایشان بر رنجوران 


بشهند وخوش شوند 


ss‏ الا a3 e ob‏ اسان 

)21,50 وایشانرا نا بہت عنیا بدر برد ودست بر ایشان نهاد وایشانرا 
برکت کرد 51 وچون بر ایشان برکت کرد از ایشان جدا شد وبا اسمان بالا 
رفت س 16,1 عیسی خداوند ما چون این سخنها با ایشان گفت وبا اسمان 

بالا رفت بر دست راست خدا نشست y‏ 
ل 24,52 ایشان از برای وی سورد کردند وباز" کشتند در اورشلم phe‏ 
3 وشادمان 53 ودر هر وقت تعظم وستایش خدا می کردند 16,20 وبدر 
امدند در هر Dja Gia‏ وبتشارت می دادند ومی گفتند وخدا ایشانرا پاری 
می داد وشن ایشان درست می کرد بآیشها وشکفتها که می کردند امین 


ze 


تام شد pehs lit dadl‏ معفلم روز دو شنبه بيست بم تشرین 


الاخر از تار ابونا ادم بر شش هزار ونهصد وهفتاد وسه سال از تاریخ 


"Mou "1 بار‎ Md 


123 


123 


Persiano IV 578 379 


sul cielo e la terra mi fu dato, dò a voi. J 20,21" E come il 
Padre mandò me, così io mando voi. S 16,15" Andate e date 
la buona novella (bis) a tutta la gente e manifestate la mia opera in 
tutto il mondo 16* a coloro che credono. M 28, 19". Battezzate col 
lavacro dell’acqua, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. S 16, 16^ (Al; lavato con l'acqua e unto con l'olio sarà la 
vita. M 28, 20 E dite loro tutto quello che vi comandai, perchè 
io sono con voi in ogni tempo fino alla fine del mondo. In verità. 
S 16, 16° E chi non crederà, a lui è peccato. 17. I° mostrate i 
miracoli e i segni a coloro che crederanno e faranno: Essi cacce- 
ranno i demoni nel mio nome, e parleranno con nuove lingue, 
18. e prenderanno i serpenti, e se berranno veleno di morte, non 
farà loro male, e imporrauno la loro mano agli infermi, ed essi 
guariranno. 


58. Ascensione di Cristo in cielo 


L 24, 50 E li portò fuori fino in Betania e posò su di loro la 
mano e li benedisse. 51. E quando li benedisse, si separò da essi e 
salì al cielo. S_16, 19 Gesù, Signore nostro, quando disse loro que- 
ste parole e salì al cielo, sedette sulla mano destra di Dio. Cumi- 
mento 122^, 17-123, 8. 

1, 24, 52 Essi lo adorarono e ritornarono m Gerusalemme 
molto lieti e contenti; 53. e in ogni tempo magnuificavano e 
lodavano Dio. S 16,20 E uscirono in ogni luogo, davano e di- 
cevano la buona novella (bis) E Dio li aiutava e -confermava 
la loro parola con i segni e i miracoli che operavano. Amen. 
Commento 123", 12-123", 1. 


Iu completato l'Évangelo santo, puro, venerando il giorno di 
lunedi, 21 di Ti&rin ultimo, dellera del nostro padre Adamo 
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اسکندر پونانی بر یکهرار وهشت صد پنجاه dig‏ سال واز ولادت مسج بر 
یکهزار ویاچ صد وپنجاه سال واز بالا رفن مسج بر اسمان سال بر n‏ 
وپانصد sasta‏ سال واز تارخ هچره روز دو شنبه هش ماه شوال البارک 
سنه تسعمایّه اربع وچسون بر دست کمترین Soda‏ بندکان وگنادگار وحقیر 
وعاجزترین خلایق fl‏ وعاایان قس ابرهم بن شماس ds‏ ال الصنکیفی 


السیعی ibi‏ الیعقوبی جصنكيف العروسه 
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nell'anno 6973; dell’era di Alessandro il greco nell'anno 1859; 
e della nascita di Cristo nell'anno 1550, e dell'Ascensione di 
Cristo in cielo nell'anno 1518; e dell'era dell'egira il giorno di 
lunedì, ottavo del mese Savval il benedetto, l'anno 954; per 
mano dell'infimo servo dei servi e peccatore e della più sprege- 
vole e debole delle creature del mondo e dei (suoi) abitanti, qass 
Ibrahim ben Sammas ‘Abdullah di Hisn Kaif, cristiano siro gia- 
cobita, in Hisn Kaif, la ben protetta !. 


t Su queste varie date cf. Notizia, p. 155. 
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13-15 
16-22 
23-30 
1-16 


17-19 


20-28 
29-34 
1-16 
17 
18-19 


95440 
41-46, 
1-39 


1-2 

3-10 
11-12 
13 
14 
15-26 
27-40 
41 


42-44 


45-51 


1-13 
14-30 
31-46 

1-5 


Diatess. 


I 
IV 


38 
12 


JI 
11 


33 
34 


11 
11 
11 
*II 
*II 
IH 
«111 
IV 
11 
11 
111 
IH 
111 
HI 
11 
HI 
IH 
II 
TH 
III 
HI 
*Ill 
111 
111 
«11 
111 
111 
11 
HI 
III 


III 6 


11 


11 
YE 


III E. 


SI 
11 
Vv 
IV 
IV 


11 
12 
31 
39 
40 
27 
30 
21 
31 
33 
37 
dI 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
24 
SI 
52 
10 
54 
55 
56 


S. Matteo 


25 6-18 
14-16 
17-28 
29-30 
31-35 
36-46 
47-56 
57 
58-68 
69-75 
1-2 
3-10 
11 
12-14 
15-25 
26-31 
32-3 
34 
35-36 
37-38 
39-44 
45-50 
51-56 
| 57-61 
62-66 
28 1-15 
16-20 


w 
A 


S, Marco 


1-1 
2 
3-6 
7-8 
9-11 
12-13 
14-15 
16-20 
21-28 
29 
30-34 
35-39 
40-45 
2 1-15 
16"-22 
23-28 
3 1-5 


383 


Diatess. 


111 36 
IV 21 
IV 22 
IV 26 
IV 36 
IV 37 
1V 38 
IV 39 
IV 40 
IV 1 
IV $0 
*IV 41 
IV 43 
IV 44 
IV 48 
IV 46 
IV 47 
IV 46 
1V 47 
IV 48 
IV 49 
IV 1 
IV 82 
IV $3 
IV 57 


Diatess. 


Id 
SIA, 
*T 14 
«T 15 
1 16 


384 


S, Marco 
86 
7-12 
13-19 
20-22 
23 


24-29 


30 
31-35 
41 
ga 
30-20 
21-22 
23 
24-25 
26 
275 
28-29 
30-32 
33 
34-35 
36-41 
5 1-20 
21-43 
6 r6 


7-13 


12-18 
14-15 
16-17 


18» 


19-29 
30 
30-31* 
31۳-46 
47-2 
53-56 
Ti 
2 
3-16 
17 
18-23 
24-30 
31-37 


Indice dei passi evangelici e del Diatessaron 


Diatess. 
I 1 


III 4 
III 4 
11] 5 
*II 15 
#III 23 
*IEL 18 
III 14 

*I 34 
*III 22 


I51 
*III 22 
III 17 
*III 15 
IH 17 
III 16 
III 19 


II 59 
II 60 
II 61 
III 2 
II 1 
XIII 7 
11] 1 
II 1 
II 2 
*T i2 
۶11 2 


! 


S. Marco Diatess. 
8 1-1۳ II 18 
11-12 Il 19 
18-21 II 23 
22-26 II 24 
27-30 II 25 
31-33 II 26 
34-38 11 7 

9 1 Il 27 
2-13 II 28 
14-28 11 29 
29 II 30 
30 — 
31-32 *II 26 
33-37 II 31 
38-41 TE 2 
*II 31 

42 *IV 18 
43-50 *I 38 

2 I 38 

10 1-12 II 11 
13-6 11 1 
17-22 11 39 
23-31 Il 40 
C 111 30 
32-34 sisi 
35-45 111 1 
46-52 111 3 

11 1-1 IH 37 
1j o. 111 1 
117-14 III 42 
15-19 111 37 
IV 5 

20-24 *Il 30 
*IV 19 

25 *I 45 
27-33 111 43 

12 1-9 111 45 
10-11 *II 46 
12-17 111 48 
18-28 111 49 
*IIT 24 

RS ATI BD 
340-378 HI 1 
+11 10 

90740 TII 52 
41-44 111 53 
13 1-2 HI 54 


S. Marco 


B 3-8 
9-11 
12-13 
14-23 
24-37 

14 1-2 
3-9 
10-11 
12-24 
25-26 
27-31 
32-42 
43-52 
53-65 
66-72 

15 1 
2 


6-15 
16-20 
21-22 
23-24 
25-28 
29-32 
33-37 
37-38 
39-41 
42-47 

16 1-11 
12-13 
14 
15-18 
19-20 


S. Luca 


۱ 14 
5-25 
26-56 
57-80 
2 1-6 
7-21 
22-38 
39-40 
41-52 
3 r6 

7-9 


Diatess. 


III 55 
III 56 
III 55 
*TII 57 
III 58 
TV 21 
III 36 
IV 21 
IV 22 
IV 26 
IV 36 
IV 37 
IV 39 
IV 40 
IV 41 
*IV 41 
IV 43 
IV 44 
IV 45 
IV 46 
IV 46 
*IV 47 
IV 48 
*IV 49 
IV 49 
IV 1 
IV 53 
IV 34 
IV 57 
IV 58 


Diatess. 


ہہ ہم n‏ ہز سے ب ا مر سا ہم 
E‏ 


S. Luca 
3 10-18 
19-20 
218 
21-23 
23 
23-8 
4 1-13 
16-1۴ 
31»-37 
38^-41 
42-44 
5 1-11 
12-16 
17-30% 
30%-39 
6 1-5 
6-11 


12-16 


200-2۳ 
22-26 
27-36 
37-38 
39 

40 
41-42 


43-45 


46 
47-49 
7 1-10 
11-17 
18-31 
32-35 
36-50 
8 14 
5-15 


16-18 


19-21 
22-25 
26-39 
40-56 
9 1-5 
e 
7-9 
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Diatess. 
15 
21 
15 
16 
10 
11 
19 
2 

3 

68 
3 

25 


H 
BE bua dus gud 


m 
Hi 


nm 
SENS 


i 


8. 


9 


12 


Luca 


Diatess. 
TE 
SEIT 
11 
1 


دی ه j‏ وچ و چا 


*IIl 22 
*I 49 
II 9 
II 0 

*III 2 
111 8 
HI 9 
III 5 

*ILL 2 
I 48 
I 49 
*I 50 
I 1 


S. 
12 


13 


14 


15 


16 


17 


Luca 
35-40 


41-46 
47-48 
49-53 


54-57 
58-59 
1-5 
6-9 
10-17 
18-19 
20-21 

22 
23-30 
31-33 
34-35 
1-6 
7-15 
16-24 
25-30 
31-35 
1-7 
8-10 
11-32 
1-11 
12 
13-15 


16 


385 


Diatess. 
I 62 
I 63 
*III 58 
*I 63 
I 64 
*III 10 


386 


B. Luca 
17 24 
25 
26-30 


31 


32-34 
35-36 
37° 
18 1-9 

10-14 
15-17 
18-23 
24-30 


31»-34 


35-43 
19 1-10 
11-21 
220-4 
25 
26 
27 
28-40 
41-44 
45-46 
47-48 
20 1-8 
9-16 
17-18 
19 
20-26 
27-38 
39-40 
41-44 
45-47 
21 14 
5-6 
7-11 
12-19 
20-21 
22 
23-26 
27-3 
34-36 
37-8 
22 1-6 
7-24 


Indice dei passi evangelici e del Diatessaron 


Diatess. 
*III 58 


*III 58 
*IHI 58 
*III 57 
*III 58 
*III 58 
IV 6 
IV 7 
WIE 1 
II 39 
II 40 
IV 21 
*III 30 
III 33 
III 32 
IV 1 
*III 22 
III 37 
111 38 
III 37 
III 38 
III 43 
III 45 
*III 46 


III 48 
III 49 
*III 51 
*III 52 
*III 3 
*III 54 
III 55 
111 56 
*III 57 
III 55 
*III 58 
IV 21 
IV 21 
IV 22 


13-49 
50-52 
53 


S. Giov. 


1 4 
15^ 
15-28 
29-35 
36 
37 
385-51 
2 1-11 
12-13 
14-22 
23-25 
3 1-21 
22-36 
4 r3 
4 
5-38 
39-44 
45 


Diatess. 


IV 
*TII 
IV 
IV 
IV 
IV 
*IV 
IV 
*IV 
*IV 
IV 
TN 


22 
31 
23 
26 
36 
37 
39 
40 
39 
41 
39 
41 
42 
43 
45 
46 
47 
46 
48 
49 
51 
53 


Diatess. 


HH, ررر‎ 


| ی هد‎ perm 


HM 
H 
Wi 


NNW ند من‎ WU 


e 
E 


i 


S. Giov. 


4 46-54 
5 18-16 
17-40 
41-47 
6 1-4 
5-15 
16-20 
21 
22-67 
68-71 
2۳9 
2-8 
9 
10»-13 
14-27% 
27*-31 
32-36 
373-40 
41-52 
8 1-1 
12-20 
21-32 
33-59 
9 1-39 
40-41 
10 1-15 
16-21 
22-42 
11 1-45 
46-54 
55-57 
12 1-1 
12 
13-4 
14-23 
24-288 
280-3 
34-0 
18 1-3 
4-15 
16-24 
25-35 
36-38 
14 1-1 
12-14 
15-17 
18-1۴ 


Diatess. 


I 67 
II 7 


IV 30 
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8. Giov. Diatess. S. Giov. Diatess. | S. Giov. Diatess. 
14 315 IV 31 | 18 19-23 IV 38 | 19 23-30 IV 47 
15 1-1 IV 1 24 IV 39 30% IV 49 
12-22 IV 32 25-27 IV 40 | 31-42 IV 1 
23-27 IV 38 | 28-32 IV 41 | 20 1-18 IV 53 
16 1-33 IV 33 | 33-38 = 19-20 IV 54 
17 1-17 IV 34 | 39-40 IV 43 | 21 IV 54 
18-26 IV 35 19 1-3 *IV 44 IV 57 
18 1-2 IV 36 | 4-5 — | 22-23 IV 84 
3-11 IV 37 | 6-15 IV 43 | 24-31 IV 58 
12-16 IV 38 16%-17 IV 45 21 1-14 IV 56 


17۳-8 1۷ 40 | 18-22 IV 46 i 15-25 IV 57 


ERRATA CORRIGE 


Errata Corrige 
p. 5, n. 4 : era chiamato è chiamato 
a 419 L ds ترسید 13 ترسید‎ 
» 35, 1 13: chiedere non chiedere 
» 55, 1. 21: salute compassione 
» 65, in alto: 38-49 38-40 
» 65, n 4: avi avti 
» 105, n. 1 : a3 Ul a3 sol 
» 145, 1. 14: perla misericordia con quando alla supplica ti 
la quale ti 
» 157, n. 3. 2 invertire: 2. 3 
» 188, 1 2 : دشخوارتر دشعوارثر‎ 
» 192, 1. 14: رنجوران رنجوارن‎ 
» 192, l. 17: راست را ست‎ 
» 203, 1 1 : M 10, 1a M 10, 5: 
» 211, n. 3 annullare 
» 277, n. 1, 1 2: scivoleranno vacilleranno 
» 299, n. 2 : p. 5 p. 25 
» 898, n. e : M واهم‎ 1 polsi 


A p. 356, 8 49: 27, 51 » leggere come sta nel Codice Med. چرده وروی‎ 
e a p. 357 invece di: «il velo nel tempio si lacerò dall'alto in basso» tra- 
durre: «il velo e la facciata della porta del tempio si lacerò ». Annullare 
n. 2 di p. 357. 
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